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/Mbazìa  di  Grazzano  usò  regalare  al  maestralo 
di  Casale  up  bue;  lo  diede  quindi  air  Inten- 
dente, ma  andò  poi  in  disuso.  Tom.  VI,pag.  3S. 

Abate  Hum,  co'  suoi  religiosi  di  Monte  Libano, 
viene  a  Casale,  si  ferma  alcuni  giorni,  dicendo 
messe,  e  raccogliendo  elemosine;  parte  e  gira 
per  più  mesi  la  diocesi.   Tom.   X,   pag.    303* 

Abuso  delle  dame  e  cavalieri  di  Casale  di  andar 
questuando  per  le  case  per  i  predicatori  qua- 
resimali. Tom.  IX,  pag.   75. 

Accademia  degli  Illustrati,  eretta  in  Casale.  Viene 
estinta.   Tom.   VI,  pag.   S77. 

Accademie  che  fiorirono  in  Casale  nel  secolo  XVI, 
e  principio  del  XVII.  Tom.  V,  pag.  126  esegg. 

Accordo  col  duca  Guglielmo  coi  casalaschi,  reso 
vano  per  la  partenza  del  Delegato.  Tom.  V, 
pag.   436. 
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Idem  per  un'arca  di  marmo,  onde  riporre  le  sa- 
cre reliquie  di  sanl'Evasio,  patrono  di  Casale. 
Tom.  V,  pag.   95. 

Idem  dei  proconsoli,  per  un  campanaro,  e  sue 
obbligazioni.  Tom.  V,  pag.   i47. 

Idem  tra  gli  spagnuoli  e  il  duca  di  Modena.  Tom. 
V,  pag.   115. 

Idem,  fatto  dal  conte  Sacchi  con  una  compagnia 
comica,  per  il  teatro  di  Casale.  Tom.  X  pag.  94. 

Jdalardo  succede  nel  regno  d'Italia  a  suo  padre 
Agilulfo.  Tom.  I,  pag.   71. 

Adriano  IF^  Sommo  Pontefice,  muore.  Tom.  I , 
pag.   190. 

Agilulfo^  duca  di  Torino,  sposa  Teodolinda,  vedova 
di  Autari,  re  di  Longobardi,  e  regna.  Que- 
sto fu  il  primo  re  che,  allettato  dalla  salu- 
brità dell'  aria  e  fertilità  del  suolo,  venne  ad 
abitare,  e  tenere  come  in  luogo  di  delizia,  la 
sua  sede  nel  Monferrato.  Tom.  I,  pag.  71. 
Muore,  e  gli  succede  Adalraldo  suo  figlio,  di  cui 
nulla  dice  la  storia.   Pag.   72. 

Aggiustamento  tra  il  vescovo  Radicati  e  il  Capi- 
tolo di  Casale  di  tutte  le  loro  differenze.  Tom. 
IX,  pag.   172. 

Idem  tra  le  corti  di  Roma  e  Torino,  con  la  prov- 
visione della  maggior  parte  dei  vescovati  va? 
jranti.  Tom.  IX,  pag.  401. 
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Aggregazioni  della  compagnia  del  Gonfalone  degli 
Angeli  a  quella  del  Gesù,  e  loro  regolamento. 
Tom.   V,  pag.   681. 

Idem  a  favore  della  confraternita  dei  sacerdoti 
della  chiesa  di  santa  Maria  sopra  le  mura  di 
Casale  alla  arciconfraternita  del  Santissimo  Nome 
di  Maria,  eretta  nella  chiesa  di  san  Stefano  a 
Roma.   Tom.  IX,  pag.   499. 

Agostiniani  vengono  introdotti  in  Gasale,  i  quali 
con  Tajuto  dei  Gaspardoni,  del  Gomune  e  del 
marchese,  fabbricano  di  nuovo  la  chiesa  dì  santa 
Groce,  già  abitata  dagli  Umiliati.  Tom.  Ili, 
pag.  102  —  Fanno  il  loro  capitolo  con  gran 
concorso  di  forestieri  e  soddisfazione  del  pub- 
blico. —  Tutta  la  città  contribuì  a  tanta  fun- 
zione con  doni  gratuiti,  e  venne  abbellita  la 
loro  chiesa.   Tom.   Vili,  pag.   421. 

Agnello^  marchese  Ferdinando,  viene  al  governa 
della  cittadella.  Tom.   Vllf,  pag.   497. 

Aichebona  arriva  a  Casale,  spedito  dal  re  di  Francia 
a  governatore.  Tom.  Vili,  pag.  82  —  Parte 
per  Parigi  —  Pag.    134. 

Aimone^  conte  di  Savoja,  acquista  dal  vescovo  di 
Ivrea  V  omaggio  che  il  marchese  di  Monfer- 
rato doveva  ai  vescovi  di  quella  città  per  varii 
luoghi.   Tom.   Ili,   pag.    116. 

Alha^  città,  si  dona  al  marchese  Guglielmo  di  Mon- 
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ferrato.  Tom.  II,  pag.  30S  —  Si  dà  al  mar- 
chese Gioanni.  Tom.  IV,  pag.  180.  Vien  asse- 
diata dal  duca  di  Savoja  --  1  generali  spa- 
gnuoli  fuggono  di  colà,  e  lasciano  ad  Aleramo 
san  Giorgio  la  difesa  della  città  e  fortezza  — 
Fatto  d'arme  sotto  le  sue  mura  —  Resiste  al- 
quanto, ma  alla  fine,  non  essendo  soccorso,  si 
arrende.    Tom.  VI,  pag.   636. 

Albagìa  dei  nobili  e  la  gelosia  dei  cittadini  ca- 
gione di  guerre  intestine.  Tom.  II,  pag.  i45. 

Albergati^  cardinale,  andando  al  concilio  di  Basi- 
lea, ove  trattavasi  della  pace,  passa  a  Ripaglia, 
e  visita  Amedeo  di  Savoja,  e  seco  tiene  lunga 
conferenza  degli  affari  vertenti,  e  conosce  il 
di  lui  gran  genio.   Tom.   IV,  pag;   176. 

Alberoni,  cardinale,  governatore  di  Milano,  provve- 
de di  fortificazioni  e  di  genti  Novara,  Mortara 
ed  Alessandria  —  Fabbrica  un  forte  sul  Po 
presso  Valenza.    Tom.  VII,  pag.   448. 

Alberoni^  prete  italiano,  figlio  di  un  ortolano,  pri- 
mo capitano  del  duca  di  Vandomo,  poi  passato 
in  Spagna,  e  fatto  quindi  segretario  dell'am- 
basciatore del  duca  di  Parma,  fa  in  modo  di 
farsi  conoscere  alla  principessa  Orsini,  la  quale 
'  aveva  gran  potere  sull'animo  del  re  Filippo  — 
Persuade  a  questa  signora  di  proporre  al  re  di 
Spagna  per  nuova  consorte  la  principessa  Eli- 
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sàbelta,  erede  presuntiva  degli  slati  di  Parma 
e  Piacenza  —  Il  matrimonio  ha  effetto,  e  la  prin- 
cipessa Orsini  è  la  prima  vittima  che  Filippo 
V  sacrifica  alla  nuova  sposa  —  Alberoni  diventa 
confidentissimo  della  regina,  e  primo  ministro^ 
e  ad  instanza  dello  stesso  re,  vien  fatto  cardi- 
nale. Tom.  IX,  pag.   249. 

Alberto,  vescovo  di  Vercelli,  pronuncia  sentenza 
nella  lite  vertente  tra  la  chiesa  di  san  Germano 
di  Paciliano  circa  l'obbedienza  sua  alla  chiesa 
di  sant'Evasio  di  Casale.  Tom.  1,  pag.  249  — 
Fa  precetti  tra  il  Comune  di  Vercelli  e  quella 
di  Casale  sant'Evasio.  Tom.  II,  pag.  H. 

Alhornoz^  legato  del  pontefice,  conoscendo  che  la 
sorgente  de'  guai  in  Italia  era  la  soverchia 
potenza  dei  Visconti  di  Milano,  stabilisce  lega 
offensiva  e  difensiva  con  molti  signori,  e  col 
marchese  di  Monferrato.  Tom.   Ili,  pag.  i70. 

Àlbret  SterZy  capitano  inglese,  entra  al  servizio  del 
marchese  di  Monferrato  colle  sue  genti*  Tom* 
III,  pag.    190. 

Alcuni  signori  del  consortile  di  Cella  fantìo  ven- 
dita per  loro  del  monte  Oriolo  a  favore  della 
Comune  di  Vercelli  ed  Alessandria,  in  allodio, 
della  quarta  parte  del  castello  e  luogo  di  Rosi- 
gnano,  e  della  quarta  del  castello  di  Frassinello. 
Tomi   li,  pag*   i37.  Questi  castelli  furono  poi 
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ceduti  in  feudi  alli  slessi  venditori  —  pag.  138. 

Àldegati,  marchese,  parte  per  Montechiaro  con 
1 500  monferrini  per  spalleggiare  i  francesi.  Tom. 
IX,  pag.  109. 

Aldegati  Ambrogio,  domenicano,  viene  eletto  ve- 
scovo di  Casale.  Tom.  V,  pag.  SOS  —  Arriva  a 
Casale,  e  fa  la  sua  solenne  entrata  — Pag.  SIO. 
Pubblica  alcuni  editti,  e  comanda  a  tutti  di 
obbedirlo,  sotto  una  pena  pecuniaria  —  S55. 
Comincia  la  sua  visita  pastorale  — S71  — No- 
tizie di  questa  visita,  S71  a  SS3  —  Degrada 
con  somma  barbarie  Flaminio,  paleogo  della 
Croce  rossa  del  re  di  Spagna  —  S91  — Con- 
danna alla  morte  il  prevosto  Vallano,  e  cano- 
nico Balliano.  Li  degrada,  dal  sacerdozio  nella 
chiesa  di  sant'  Antonio  alla  presenza  d' infinito 
popolo  —  S93  —  Muore,  e  vien  sepolto  in  san 
Domenico  —  632. 

Aldighera^  capitano  francese,  d'ordine  della  Reg- 
gente, fa  comparire  alcune  soldatesche  ai  confini 
della  Savoja,  ma  non  forza  alcun  castello,  es- 
sendo ligio  allo  stesso  duca.  Tom.  VI  pag. 
3i8.  —  Va  in  soccorso  del  duca  di  Savoja. 
Tom.  Vili,   pag.    11. 

Alemanni  portano  in  Italia  il  morbo  pestilen- 
ziale, e  Casale  non  ne  fu  esente.  Tom.  V,  pog. 
81    ^  Vengono  in  Monferrato,  desolano    varie 
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lerre.  Tom.  VI,  pag.  G08  —  Si  portano  fuori 
del  Monferrato  per  osservare  gli  andamenti 
dei  francesi.  Tom.  Vili,  pag.  274  —  Scen- 
dono in  Monferrato,  ed  entrano  in  Moncalvo 
e  Ponzano — 608  —  Ritornano,  e  prendono 
alloggio  in  Moncalvo  ed  altri  luoghi  —  682 
—  Partono  dal  Monferrato  con  forte  esercito, 
e  vengono  in  Piemonte  collegati  col  duca  di 
Savoja,  e  tentano  a  passare  il  Po  a  Terra- 
nova. Tom.  IX.  pag.  64 — Vengono  a  Casale, 
e  li  francesi  vengono  rotti  e  disfatti,  sebbene 
prima  avessero  abbrucciato  tutte  le  barche  esi- 
stenti sul  Po.   Tom.  X. 

Alemanar,  generale  comandante,  rimanda  li  Ire 
parlamentarii  di  Casale  con  800  usseri,  i  quali 
entrano  al  suono  di  tutte  le  campane  ad  oc- 
cupare la  citlà,  e  vien  atterrato  il  superbo 
albero  della  libertà,  e  dispersi  gli  emblemi  — 
Si  canta  un  Tedeum  —  Gli  alemanni  vengono 
rimpiazzati  dai  russi,  il  di  cui  capo  fece  fare 
nuove  opere  nel  castello,  e  lo  munì  di  arti- 
glieria.   Tom.   X. 

Aleramo^  primo  marchese  di  Monferrato,  ottiene 
dal  re  Ottone  una  corte,  appellata  Foro,  sopra 
la  ripa  del  Tanaro,  e  la  sovranità  di  Pionco. 
Tom.  I,  pag.  90  —  Dichiarato  marchese,  prin- 
cipe potente    e  ricco,  sì   unisce    con    Gilberga 
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figlia  di  Berengario,  pag.  92  —  Perfeziona  il 
monastero  di  Grazzano,  e  gli  dona  tre  corti, 
pag.  94 — Ottiene  dall'imperatore  Ottone  in- 
vestitura di  tutti  i  beni  lasciatigli  da  Ugone,  e 
gli  altri  molti  nel  contado  d'  Acqui,  Savona, 
Asti,  Torino,  Vercelli,  Parma,  Cremona  e 
Bergamo,  e  ne  ottenne  la  conferma  ad  istanza 
della  moglie;  gli  dona  anche  tutto  il  Monfer- 
rato per  sé,  suoi  eredi,  maschi  e  femmine,  cori 
autorità  di  poter  alienare  a  suo  arbitrio,  pag. 
95  ►^  Vedovo  di  Gilberga,  sposa  Alasia,  figlia 
dell'  imperatore  Ottone  II  —  Mori,  lasciando 
due  figliuoli,  Bonifacio  e  Gughelmo  —  Sue  no- 
tizie pag.  99. 
Alessandria  deìÌ2i  Paglia,  fabbricata  dalla  lega  lom- 
barda ad  onore  di  Alessandro  III  —  Descrizione 
di  detta  città.  Tom.  I,  pag.  199  e  segg.  —  Ve- 
dendo, unitamente  ad  altre  citlà  della  Lombar- 
dia, il  marchese  di  Monferrato  salito  a  sommo 
grado  di  fortuna,  non  si  fida  più  di  lui;  quindi 
furono  fabbricate  alte  torri,  tanto  in  città,  che 
fuori,  con  entro  sentinelle,  onde  scoprire  gli 
andamenti  delle  sue  gentil  pag.  232  ^  Viene 
sorpresa,  col  massacro  del  presidio  francese. 
Tom.  V,  pag.  7k  —  Piena  di  tumulti  tra  i 
ghibellini  ed  i  gueHi,  i  primi  chiamano  Teo- 
doro,  marchese  di  Monferrato,  in  loro  difesa^ 
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e  l'introducono  colle  sue  forze  ^  I  guelfi,  rac- 
colto un  grosso  nerbo  di  soldati,  si  fortificano 
nel  castello,  e  diedero  tempo  al  duca  di  Mi- 
lano di  accorrere;  e  vedute  le  turbolenze,  si 
fece  una  tregua.  Tom.  IV,  pag.  100. 
Alessandrini f  invidiosi,  non  avendo  nulla  a  fare, 
si  risolvono  di  dare  il  guasto  a  Casale  sani' 
Evasio;  e  mentre  sono  intenti  al  saccheggio, 
soppraggiunti  degli  abitanti,  furono  tagliati  a 
pezzi,  e  li  rimasti  fuggono  precipitosamente 
verso  le  loro  case.  Tom.  I,  pag.  2S4  e  segg.  — 
Sempre  nemici  al  marchese  di  Monferrato,  as- 
sicurati della  morte  dell'  imperatore  Federico 
I,  stabiliscono  di  tórre  il  nome  di  cesarea 
alla  loro  città,  e  chiamarla  di  nuovo  Alessan- 
dria --»  Si  dichiarano  nemici  del  marchese,  e  si 
uniscono  agli  Astesi  e  Vercellesi,  e  vengono 
a  danno  del  Monferrato,  pag.  269  e  segg.  — 
Si  occupano  di  una  contesa  della  città  d'Acqui, 
alla  quale  il  Pontefice  aveva  tolto  il  vescovato 
per  porlo  in  Alessandria,  pag.  271  —  Fanno 
nuova  alleanza  con  quelli  di  Montalto,  colli 
marchesi  del  Caretto,  di  Ceva  e  di  Ponzone. 
Tom.  II,  pag.  k  — Fanno  lega  coi  Tortonesi, 
e  rinnovano  la  pace  col  marchese  Bonifacio, 
pag.  9  —  Nemici  sempre  al  marchese  di  Mon- 
ferrato ed  ai  Pavesi,  danno  il  sacco    alle  loro 
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terre,  pag.  86  —  Gli  vien  tolto  il  vescovato,  e  ne 
incolpano  il  marchese,  come  cagione  di  tal  pri- 
vazione, e  minacciano  gran  rovina,  pag.  90  — 
Si  rivolgono  contro  Acqui,  ma  trovando  resi- 
stenza somma,  fanno  compromessa  negli  Albesi, 
pag.  91  —  Sebbene  dovessero  vivere  quieti 
dopo  un  aggiustamento  col  marchese  di  Mon- 
ferrato, indocili,  e  ad  inslanza  di  Tommaso, 
conte  di  Savoja,  si  ribellano,  pag.  HO  —  Uni- 
tisi aiiMilanesi,  Vercellesi  e  Tortonesi,  radunano 
le  loro  milizie,  e  sotto  il  comando  di  esso  conte, 
sotto  Casale,  dopo  di  essere  stati  respinti  dalle 
altre  terre  dal  marchese  stesso,  pag.  Hi  — 
Prendono  Casale,  e  lo  saccheggiano;  rubano  le 
reliquie  di  san  Evasio,  e  due  curiose  antichità, 
un  angelo  ed  un  gallo  —  Cosa  significassero, 
pag.  Uh  e  segg.  — Fanno  di  nuovo  lega  coi 
Vercellesi,  e  macchinano  grandi  cose,  140  —  Si 
distaccano  dalla  lega  lombarda,  e  si  danno  alF 
imperatore,  ed  entrano  ostilmente  nel  Genove- 
sato,  pag.  196 —  Scorrono  il  Monferrato,  ap- 
portando gran  danno,  ed  occupano  varii  luoghi, 
pag.  224  —  Rinunziano  al  dominio  del  re 
Carlo  conte  di  Provenza  per  liberarsi  dalle 
molestie,  pag.  279  —  Ordiscono  trama  contro 
il  marchese  di  Monferrato,  e  temono  venga 
scoperta  —  Arriva  il  marchese,  gli  chiudono  le 
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porte  in  faccia,  né  vollero  ammetterlo  in  essa,  se 
non  coi  suoi  famigliari  soliti;   lo    posero    pri- 
gione in  una  gabbia  di  ferro,  ove  morì,  pag. 
322 -—Pendente  tal  prigionìa,  occupava  molte 
terre  del  Monferrato,  pag.   326  —  Fanno  can- 
cellare tutte  le  armi  del  marchese   nella    loro 
città,  pag.   328 — Alessandrini  ghibellini,  non 
potendo  soffrire  di  vedersi  da'guelfi  tenuti  esuli, 
entrano  travestiti  in  città,  e  fanno  gran  stragi 
di  questi.  Tom.  Ili,  pag.   69,  —  Disperati  per 
le  gravezze,  prendono  le  armi,  e  senza  giudicio 
abbrucciano  tutti  i   loro  antichi  privilegii,  pag. 
322  —  Ricorrono  al  governatore   di    Milano, 
onde  porre  rimedio  alle  ostilità  dei  moiiferrini, 
e  si  fa  un    congresso    nella    valle   detta  delle 
Grazie,  nella  chiesa,  e  vennero  stabiliti  capitoli, 
onde  si  cessasse  da  ogni  ostilità,  sotto  pena  di 
compensazione  de'  danni  a   chi  contravvenisse, 
e  vennero  tali  capitoli  pubblicati  in  tutti  i  luo- 
ghi.  Tom.  Vili,  pag.  33. 
Alessandro  111  sale  il  soglio  pontificio,  e  scomu- 
nica Vittore  IV  antipapa,  l'imperatore  Federico, 
il  marchese  di  Monferrato,  il  conte  di  Biandra- 
te,  ed    i   consoli  di  Pavia,   Vercelli  e  Novara. 
Tom.   I  pag.   190  — Minaccia  di  scomunica  i 
consoli  di  Casale  S.  Evasio,  che  pretendevano 
usurpare   la  quarta  parte  dei  redditi  di  quella 


chiesa  pag.  192  —  Manda  un  legato  ai  milanesi, 
onde  assisterli  nella  guerra  contro  l'imperatore 
e    suoi    aderenti,    e   scomunica  di  nuovo  esso 
imperatore,  il  marchese  di  Monferrato,   e  ade-! 
renti,  pag.   203  —  Sensibile  ai  rimproveri  de'' 
lombardi,   per  avere  egli  nulla  stipulato  a  loro 
favore  nella  pace  fatta  coll'imperatore,  si  scusa 
con    questo,    dimostrandogli  non  esser  conve- 
niente   il    trattare    gì'  interessi    de'collegati  ini 
loro   assenso,   e  lo  persuade  a  portarsi  in  una 
città  sicura,   e  fu  scelta  Venezia,   pag.   22S. 

Alessandro  f7,   papa,   muore.   Tom.    V,  pag.  d3, 

Alessandro  VII,  papa,  sale  il  soglio  pontificio.  Tom.  j 
Vili,  pag.   280  —  Muore,  ^pag.  466.  ; 

Alessio,  imperatore  di  Costantinopoli,  scacciato  dallo  ; 
zio,  raccorre  ai  Crociati,  e  specialmente  al  mar- 
chese dì  Monferrato,  onde  lo  ajutassero  a  ricu- 
perare il  trono,  loro  facendo  infinite  promesse.; 
Tom.  II,  pag.  7  —  Vien  riposto  sul  trono, 
ed  in  riconoscenza,  dona  al  marchese  Bonifacio 
l'isola  di  Candia  —  Muore  di  veleno,  pag.  8. 

Alfonso,  duca  di  Modena,  rinuncia  alla  confedera-  - 
zione  colla  Francia,  e  licenzia  tutti  i  francesi! 
da'suoì  slati,  i  quali  vengono  in  Monferrato  adi 
unirsi  cogl'altri.   Tom.   8,  pag.   303.  \ 

Alfonso  d'  Avalos,  governatore  del  Monferrato. 
Tom.  VI,  pag.  571  —  Va  a  Ristagno  contro 
i  savojardi,  pag.   572. 
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Àlfjhisi,  Camillo  Angelo,  agostiniano,  muore  in 
Roma  —  Sue  virtù  e  talenti.  Tom.  VI,  pag.  6o. 

Alghisiy  Fulgenzio,  agostiniano,  storico  del  Monfer- 
rato,  muore.  Tom.   Vili,  pag.   568. 

Allarme  de'moncalvesi  per  la  presa  di  Saluzzo,  fatta 
a  tradimento  dagli    emissarii    del    marchese  — 
Si    armano,    corrono,    uccidono  il  traditore,   e 
fanno  prigioni  i  nemici.   Tom.  h,  pag.  291. 

Idem  de'  cittadini  di  Casale  per  una  contesa  tra 
due  decloro  concittadini,  per  cui  il  duca  fa  tiri 
di  cannone  contro  di  loro,  e  livore  contro  di 
esso.  Tom.   V,   pag.   389. 

Allecjrezze  de'casalaschi  e  del  Monferrato  pel  ri- 
torno de'  suoi  duchi,  Tom.  V,  pag.  320  — 
Si  creano  un  corpo  di  milizia  per  custodia  della 
città,  composta  di  giovani  che  avevano  servito 
sotto  i  francesi,  pag.   32S. 

Almerico^  figlio  del  duca  di  Modena,  viene  a  Ca- 
sale, visita  la  cittadella,  e  furongli  fatti  tutti 
gli  onori  dovuti  —  Parte  col  cadavere  di  suo 
padre  per  Modena.   Tom.   Vili,  pag.  387. 

Altezze  Reali,  i  duca  d'Avita  e  di  Monferrato, 
giungono  a  Casale  da  Tortona  —  Accoglimento 
della  città,  e  donativi  alla  loro  partenza.  Tom. 
X,  pag.   3i2. 

Aluisio  Sarmienlo,  legato  di  Cesare  in  Monferrato, 
rimetto    le    chiavi   della  città  a'deputati,  come 
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fu    sempre    costume  di  slare  nelle  loro  mani. 

Tom.  V  pag.   161. 

Ambasciatore  di  Francia  si  ritira  da  Torino.  Tom. 
X  pag.   26. 

Ambasciatori  del  Monferrato  si  recano  a  Thonon 
presso  il  duca  di  Savoja,  e  presentano  un  ri- 
corso. Tom.  k  pag.  138  e  segg.  —  Ivi  si 
può  conoscere  i  costumi  del  secolo. 

Idem  de'principi  a  Roma,  e  fra  questi  quello  di 
Guglielmo,  marchese  di  Monferrato  per  concer- 
tare un  esercito  contro  il  Trace.  Si  accorda  il 
soccorso  che  ciascuno  deve  somministrare  —  Il 
marchese  di  Monferrato  vien  tassato  di  SOOO 
scudi  d'oro — Non  viene  accettato  dal  suo  mini- 
stro. Tom.  IV,   pag.   226.  i 

Idem  di  varie  potenze;  si  assentano  dalla  corte 
del  duca  di  Mantova  morto,  ricusando  ogni 
cortesia  offertali  dal  duca  Carlo  di  Rethel,  e 
protestano  contro  il  torto  a  loro  fatto  col  se- 
greto del  matrimonio  della  principessa  Maria 
con  esso  duca.  Tom.  VII,  pag.   145. 

Idem  mandati  a  Parigi  da  Torino  per  la  pace. 
Tom.   X. 

Ambascieria  solenne  per  parte  di  Emanuele  pa- 
Jeologo,  e  del  patriarca  di  Costantinopoli,  per 
far  proposizioni  al  Concilio,  e  risultato.  Tom. 
IV,   pag.    109. 
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Ambrun  (  d*  )  arcivescovo,  ambascialore  di  Francia, 
passa  per  Casale,  destinato  alla  repubblica  di 
Venezia  —  Fu  ricevuto  con  onori  —  Va  a  visitare 
la  cittadella,  e  parte  per  Valenza,  carico  di 
regali  —  Venne  accompagnato  sino  ^\  confini  dal 
marchese  Fassati,  e  sue  guardie  —  Mostrossi 
grafo  dell'accoglienza.   Tom.   Vili,   pag.   397. 

Amedeo  IF^  conte  di  Savoja,  luogotenente  dell' 
inìpero,  pubblica  un  bando  nel  castello  di  Cirio 
contro  Bonifacio,  marchese  di  Monferrato,  tanto 
in  nome  suo,  come  tutore  del  marchese  di 
Saluzzo,  per  alcune  terre  —  Si  rende  malle- 
vadore per  detto  marchese  Bonifacio  di  tutto 
ciò  che  aveva  promesso  all'  imperatore.  Tom, 
li,  pag.  219  —  Muore  —  Questi  aveva  già  fatto 
un  testamento  a  favore  dei  marchesi  di  Mon- 
ferrato e  di  Saluzzo,  ma  andò  vuoto,  pag.  252. 

Amedeo  V^  conte  di  Savoja,  chiamato  dagli  Astigiani 
in  soccorso  contro  il  marchese  di  Monferrato, 
passa  i  monti  con  forte  esercito;  vien  fatto 
loro  capitano,  scorre  il  Monferrato,  e  rovina 
alcune  terre  —  S'avvia  verso  Tonco,  e  sconfigge 
il  marchese,  colà  accorso  per  difendere  quel 
sito.  Tom.  II,  pag.   319. 

Amedeo  Fl^  conte  di  Savoja,  detto  il  Ferde,  as- 
siste il  marchese  di  Monferrato,  come  parente, 
e  perchè  il  Visconti  dì  Milano  aveva  fatto  lega 
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col  marchese  di  Saluzzo,  Umberto  di  Savoja 
e  Ludovico  Rivara  conchiusero  trattato  col 
detto  marchese  di  Monferrato.  Tom.  Ili,  pag, 
183  —  Esso  fu,  che  consigliò  detto  marchese 
ad  assoldare  la  compagnia  inglese  —  Questa 
buona  intelligenza  ebbe  breve  durata,  pag.  186 
-—  Investe  Bartolomeo  di  san  Giorgio  di  alcuni 
feudi  nel  Ganavese,  dati  già  in  paga  al  mar- 
chese di  Monferrato,  pag.  333. 
Amedeo  FUI,  conte  di  Savoja,  promette  a  Teodoro, 
marchese  di  Monferrato,  di  fargli  restituire  le 
sue  terre  dal  principe  di  Acaja.  Tom.  IV,  pag, 
kl  —  Fa  convenzione  con  Teodoro,  marchese 
di  Monferrato,  di  permuta  di  alcune  terre  sul 
Vercellese,  pag.  76  —  Trattiene  Guglielmo,  fi- 
gliuolo del  marchese  Gioanni  Giacomo,  inviato 
a  Bar,  a  Thonon,  e  non  vuole  lasciarlo  partire, 
ingelosito  di  vedere  innalzata  tanto  la  casa  del 
Paleologo,  e  lo  tenne  per  anni  due,  sinché  lo 
vidde  privato  del  ducalo  di  Bar,  pag.  US  — 
Spedisce  lettere  a  tulli  i  castellani  del  Monfer- 
rato, ordinando  di  assembrarsi  in  Pontestura 
per  celebrare  ivi  un  parlamento,  pag.  134  — 
Nega  di  restituire  le  terre  dategli  in  custodia 
dal  marchese  di  Monferrato  Gioanni  Giacobo,  e 
perchè,  pag.  ik9  e  segg.  —  Vengono  alla  fine 
restituite,   pag.    1S6  —  Per  le  nuove  contese 
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insorte  tra  il  duca  di  Milano  ed  I  Veneti,  ab- 
braccia la  causa  del  Visconti,  e  si  collega  con 
Gioannì  di  Monferrato,  signore  di  Trino,  senza 
pregiudicio  delle  convenzioni  tra  loro  fatte  con 
alcuni  capitoli,  pag.  169  e  segg.  —  Si  ritira  dagli 
affari  di  Stato,  e  va  a  Ripaglia,  luogo  delizioso 
da  lui  fatto  costrurre  —  Non  dimora  a  lungo 
in  questo  ritiro,  pag.  175  —  Rifiuta  la  tiara, 
ma  a  persuasione  di  molti,  alla  fine  l'accetta,  e 
prende  il  nome  di  Felice  V,  pag.  177  —  Rinuncia 
totalmente  il  regno  a  Ludovico  suo  figlio  — 
Conferma  con  solenne  bolla  V  ordine  de*  Ss. 
Maurizio  e  Lazzaro,  pag.  178  —  Va  a  Roma,  e 
rinuncia  il  pontificato  a  Nicola  V,  e  fu  fatto 
cardinale,  e  spedito  legato  in  Alemagna,  pag.  196* 

Amedeo,  principe  di  Acaja,  occupa  indebitamente 
colle  sue  genti  alcune  terre  de!  marchese  di 
Monferrato,  e  tenta  impossessarsene  di  altre. 
Tom.  Ili,  pag.  327  -.  Contro  i  patti  della 
lega  fatta  con  Lodovico  d'Orleans,  va  improv- 
visamente sul  territorio  di  Mondovi,  con  danno 
notabile  a  quelle  contrade,  pag.  332  —  E  se 
ne  rende  padrone  per  tradimento,   pag.    333^ 

Amoretti^  marchese,  nominato  governatore  e  gene- 
rale d'armi  di  S.  A.  S,  viene  a  Casale,  e  fu  in- 
contrato da  molte  carrozze.  Tom.  Vili,  pag.  479. 

Ampliazione  delle  nuove  carceri  della  città  di  Ca- 
sale.  Tom.   X,   pag.    57o. 
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ammutinamento  in  Casale  degli  scuolarl  di  umanità 
presto  sopito  —  E  della  plebe,  non  volente  il 
transito  delie  granaglie,  Tom.  X. 

Andreassì  Alessandro  viene  eletto  vescovo  dì  Ca- 
sale, e  fa  il  suo  ingresso  solenne.  Tom.  V, 
pag,  639  -^  Viene  fatto  presidente  del  senato, 
pag,  660  ^  Consacra  la  nuova  chiesa  de'cap-r 
puccini,  fuori  di  porta  nuova,  pag.  672  ^  Vien 
traslocalo  alla  sede  niantovana,  pag.  69 1^ 

Andreassij  governatore  di  Casale,  fa  rifabbricare 
i  parapetti  delle  mura  della  città,  con  le  guar^ 
diole  dalla  cittadella  sino  alla  porla  di  Po  , 
spianando  i  terrapieni  per  potervi  girare  attorno, 
Tom,  Vili,  pag.  i55. 

4ndule,  francese,  è  mandato  a  Casale  ad  assistere 
il  duca  di  Mantova  nei  suoi  interessi;  fu  accolto 
e  spesalo  splendidamente.  Tom,  Vili,  pag, 
283  s?^  Va  a  Torino,  e  ritorna  a  Casale,  pag, 
288. 

Aneddoto^  circa  un  quadro  slato  asportato  dal  fran-* 
cese  comandante  Covonges  da  Moncalvo,  Tom, 
/  Vili,  pag.  80, 

Ideniy  di  una  statua  della  B.  Vergine  piangente,  in 
S.  Ilario,  che  attirava  gran  genie,  visitata  dal  ve-^ 
scovo.  Cessa  ogni  miracolo.  Tom,  IX,  pag.  387, 

idem  accaduto    al  marchese    Gozani,  per    V  abito 

.    troppo  sfarzoso,    Tom,  X,  pag,   77, 


Aneili^  commissario  imperiale,  dà  il  possesso  del 
Monferrato  al  duca  di  Mantova  Tom^  V  i 
pag.  221. 

Angelieriy  prefetto  di  Casale,  precetta  gli  ebrei 
di  detta  città  e  quelli  di  Alessandria  di  dovei* 
seguire  l'armata  sino  a  Piacenza,  sotto  pena 
del  bando  e  della  confisca,  sintantoché  abbiano 
pagata  la  quota  di  doppie  i 000.  Tom.  Xj 
pag.   84. 

Angelo  e  Gallo^  portali  via  dagli  alessandrini  nel 
sacco  di  Casale  —  Cosa  significassero.  Tom, 
III,   pag.  \ik. 

Angiò^  marchese,  governatore  della  Lorena,  da 
Torino  viene  a  Casale,  visitò  la  cittadella  e  ca- 
stello, e  parte  spesato  dalla  ducal  camera.  Tom. 
Vili,  pag.  502. 

Anna  Cristina,  principessa  palatina  di  Sultzbach, 
la  quale  era  già  stala  sposala  solennemente,  in 
nome  del  principe  Carlo  Emanuele  di  Savoja, 
dal  di  lei  fratello,  arriva  in  Piemonte  —  De- 
scrizione del  di  lei  ingresso.  Tom.  IX,  pag. 
284  e  segg. 

Anna  d'Alencon^  marchesa  di  Monferrato,  dà  alla 
luce  *  una  figlia,  a  cui  viene  impósto  il  nome 
di  Maria.  Tom.  V,  pag.  30  —  Mette  al  mondo 
altra  figlia,  e  viene  nomata  Margherita^  pag.  51 
«  Diventa    madre  di  un  figlio,  a  cui   fu  dato 
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il  nome  di  Bonifacio,  e  se  ne  fanno  allegrezze  ^ 
tanto  in  Casale,   che  per    tutto    il    Monferrato,  i 
pag.  hhr  —  Vedova  del  marchese  Guglielmo  Vili,  ] 
viene  dichiarata  reggente  e  tutrice  dello  Stato,  \ 
pag.   62   ^  Concede  investitura  alti  signori  del  i 
Carretto,  marchesi  di  Savona,  pag.  67  *-.  Investe 
Ercole  Radicati  nella  porzione  che  aveva  in  Mon-  ! 
donio,  pag.   70  —  Vende  le  sue  gioje  e  quelle  ^ 
del    figlio  in  sussidio    dello   Stato,    pagina    7S  I 
^  Conferma  con  suo    diploma  all'  ospedale  di  I 
santa  Maria  delle  Grazie,  altre  volte  di  s.  Spi- 
rito, il  privilegio  concessogli  dal  marchese  Gu- 
glielmo, di    esenzione,    pel    giudicio  delle  sue  j 
cause,  pag.   78   —  Dona  al  segretario  marchio-  i 
naie  Ambrogio  della  Torre  certi  beni   del  Co- 
mune, i  quali  dipendevano  dalla  mensa  vesco-  ! 
vile  di  Casale,   ricevutone  prima  il  consenso  del 
vescovo,    pag.    102   —  Vedendo  di  non  poter  \ 
resistere  all'impeto  del  conte  di  Loudron,  man-  i 
da  oratori  a  questo,   e  vien  fatto  un  accoralo,  \ 
pag.    J07   — .  Alle  minaccie  del  conte  Cajasso,  j 
capitano  dei  veneziani,  è  obbligata  a  pagare  2S00  ^ 
scudi  d'oro  del  sole,  pag.  121  —  Fa  restituire 
le  robe  all'abate  Orsini,   presegli  al  monastero  i 
di  Crea,   gli  spedisce  un  capitano,  e  lo  fa  con- 
durre  a  Casale,  dove  ebbe  grato  accoglimento,  ' 
pag.    122   —.  Ad  instanza  dei  casalesi,    chiama  ; 
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in  città  i  PP.  carmelitani,  gli  dona  loro  una 
chiesa  verso  il  Priocco,  sotto  il  titolo  della 
SS.  Annunziata,  e  colle  limosine  vien  fondato 
un  convento,  pag.  128  —  Viene  orbata  doil'u- 
nico  figlio  Bonifacio,  e  ne  sente  sonnmo  ram- 
marico, pag  iUrl  -^  Marita  la  sua  primogenita 
Maria,  e  ne  vien  sciolto  il  matrimonio,  e  marita 
la  seconda  al  marchese  di  Mantova,  pag*  146 
—  Conferma  al  marchese  Busca  le  investiture 
di  Cessano  e  di  Belbo,  233  —  Ordina  ai  mon- 
ferratensì  di  non  accettare  le  truppe  alemanne 
(  al  dir  del  Ghilini  ),  pag.  218  ^  A  cagione 
dei  tumulti,  ordina  ai  sudditi  di  ritirare  in  Ca- 
sale le  loro  cose  più  preziose,  pag.  249  —  Rin- 
forza il  presidio  di  Casale,  non  che  de'castelli 
più  importanti,  e  le  spese  diventano  insoppor- 
tabili allo  Stato,  e  gli  aggravi  ascesero  a  tanto, 
che  molti,  per  esimersi,  vendettero  i  beni  venuti 
quindi  a  vii  prezzo,  pag.  238  —  Fa  testamento 
e  lega  al  terzogenito  di  Margarita  sua  figlia, 
Lodovico,  i  suoi  beni  che  teneva  in  Francia,  e 
fu  colà  mandato  di  anni  dieci,  pag.  2§9  —  Muore, 
e  vien  riposta  in  un  avello  nella  chiesa  delle 
monache  di  santa  Catlerina  di  Casale,  pag.  345. 
Antichità  di  Casale  —  Suo  antico  nome  —  Suoi 
prodotti  —  Perchè  porti  l'impresa  del  cervo. 
Tom  I,  pag.   29   e  segg. 


Anziani  del  Monferrato  e  Mantovani  si  oppongono 
alla  prelesa  della  tutela  della  principessa  Maria 
di  Mantova  e  Monferrato,  del  duca  di  Savoja, 
asserendo  spettare  a  Cesare  il  decidere  e  darne 
sentenza.   Tom.   VI,  pag.  184. 

Aperlura  del  congresso  di  Nizza  di  Provenza, 
stante  le  ratifiche  di  quello  di  Aqulsgrana. 
Tom  X,  pag.   117. 

Idem  del  nuovo  teatro  di  Casale.  Tom.  X , 
pag.  374. 

Idem  di  due  scuole  normali  di  carità  per  i  po- 
veri figli.  Tom.  X,  pag.  374  —  Prese  sotto 
la  reale  prolezione,  pag.   373. 

Idem  di  una  scuola  normale  per  le  povere  figlie. 
Tom.  X. 

Appalla  de'  redditi  e  daciti  di  Casale,  e  del  Mon- 
ferrato. Tom.   IX,  pag.   326. 

Aqui^  città,  si  sottopone  ad  un  giogo  straniero. 
Tom.   7,  pag.   200. 

Araldo  imperiale  arriva  a  Casale,  pubblica  a  suono 
di  tromba  il  bando  dato  al  duca  Ferdinando 
Carlo  di  Mantova,  sebbene  già  morto,  e  con 
tal  atto  vengono  aboliti  tutti  gli  atti  fatti  dal 
tempo  che  introdusse  i  gallispani  in  Mantova 
sino  alla  di  lui  morte.  Tom.   IX,  pag.   1S4. 

Arbilramento  degli  affari  di  Savoja  e  Mantova  a 
pregiudicio  di  questi.  Tom.  VI,  pag.   588,   e 
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segg.  —  Lagnanze  del  Monferrato  per  ciò, 
pag.   S91. 

Arca  di  sant'  Evasio,  data  a  fare  dai  proconsoli 
a' scultori  di  Milano,  e  pel  bisogno  di  danaro 
vien  data  la  cittadinanza  ad  alcuni  estranei. 
Tom.  V,  pag.  589. 

Arcasìo  Antonio  nell'  assedio  di  Nizza  esorta  la 
costanza^  ed  anima  i  nizzesi  alla  difesa.  Tom. 
VI,  pag.   383. 

Arcivescovo  di  Torino  viene  a  Casale,  e  prende 
alloggio  in  un  albergo.  Monsignore  Miroglio, 
vescovo  di  Casale,  lo  va  a  levare  con  tutta  la 
sua  gente  —  Parte,  ed  il  vescovo  gli  manda  die- 
tro una  barca  piena  di  vettovaglie.  Tom.  Vili, 
pag.   klk. 

Arcourtj  conte  di  Lorena,  vien  sostituito  nel  co- 
mando delle  armi  francesi  in  Italia  al  cardi- 
nale la  Valella.  Tom.  VII,  pag.  SSO  —  Entra 
in  campagna,  e  va  all'  acquisto  di  Chieri , 
pag.  5S9  —  Parte  da  Pinerolo  coll'esercito  e 
con  provvigioni  per  venti  giorni;  anima  con  un 
discorso  i  suoi  soldati,  pag.  580  —  Giunge 
a  Calliano.  Vien  fermato  dal  nuncio  CaQ^relIi 
per  trattare  una  sospensione  d'armi;  non  l'ascolta, 
e  si  porta  al  castello  di  Lignano,  pag.  586  — 
Chiama  a  consiglio  i  capi  per  attaccare  gli  spa- 
gnuoli  sotto  Casale,  e  propone  da   due   parti, 
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da  Frassineto,  o  dalla  Margarita  —  Si  delibera 
per  il  primo,  come  più  comodo,  e  si  pre- 
para alla  pugna,  pag.  S88  —  Rompe  l'esercito 
spagnuolo,  e  resta  vittorioso  e  padrone  del 
campo,  pag.  S94  —  Entra  solennemente  in 
Casale,  fa  schierare  il  suo  esercito  sulla  piana 
verso  Frassineto,  visita  la  cittadella  e  città, 
vien  ricevuto  fra  gli  evviva  del  popolo  e  la 
salve  di  tutte  le  artiglierìe,  e  resta  soddisfatto 
delle  accoglienze,  pag.  S98  —  Rinfresca  per 
tre  giorni  il  suo  eser^cito  in  Casale,  ne  rinforza 
il  presidio,  e  parte  per  Chìeri,  pag.  600  — 
Espugna  nella  sua  marcia  il  castello  di  Frinco, 
in  vendetta  degli  insulti  ricevuti  nel  suo  pas- 
saggio,  pag.  601  —  Arriva  sotto  Torino,  e 
s'  impadronisce  del  borgo  di  Po.  Ordina  a 
monsieur  de  la  Tour  di  andare  ad  infestare  lo 
Stato  di  Milano  per  aver  vettovaglie,  e  far  di- 
versione al  Leganez,  pag.  602  —  Occupa  To- 
rino, pag.  60S. 
Àrdizzone  Lelio,  prevosto  della  collegiata  di  Casale, 
viene  eletto  vescovo  di  detta  citta.  Tom.  VIII^ 
pag.  544  —  Parte  per  Roma  per  la  consecra- 
zione  —  Ivi  —  Fa  prenderne  il  possesso  dal 
canonico  Emilio,  vicario  —  Ivi  — Arriva  a  Ca- 
sale incognito,  pag.   §43  —  Memorie  sulla  di 


lui  famiglia  ---  Ivi  —  Manda  un  ordine   venuto 
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ùàìh  Sacra  Congregazione  a  lutti  i  frati,  di  an- 
dare alla  processione  di  san  Marco,  sotto  pena 
di  cinquanta  scudi  d'  oro  e  la  sospensione, 
pag.  §96  —  Vien  preso  in  sospetto  di  aver 
scritto  lettere  alla  Lega,  e  parte  da  Casale.  Va 
a  Poiiaaro,  pag.  638  —  Muore,  e  fu  sepolto  nel 
presbitero  della  cattedrale,   pag.    752. 

Arduino,  marchese  d'  Ivrea,  viene  eletto  re  da' 
princìpi  italiani.  Tom.  I,  pag.  ^01  —Raduna 
un  concilio  di  vescovi,  abati  e  principi,  in  Pa- 
via, e  si  fa  coronare  re  d*  Italia,  pag.  102. 
Si  fa  odiare  dal  clero  per  la  sua  condotta  verso 
di  loro,  e  per  V  inimicizia  dell'  arcivescovo  di 
Milano,  pretendente  a  lui  solo  il  diritto  di  crea- 
re i  re  d'  Italia,  pag.  105  —  Vien  cacciato 
da  Pavia,  e  si  ritira  nella  fortezza  del  Piemonte. 
Partito  Enrico,  alza  di  nuovo  la  testa,  e  fu, 
a  cagione  dei  cattivi  trattamenti  dei  soldati  di 
esso  Enrico,  riconosciuto  in  Pavia,  pag.  108-^ 
Abbandonato  e  tradito  dai  principi  lombardi, 
vien  spogliato  dei  suoi  Stati  —  Cade  ammalato, 
e  quindi,  secondo  V  uso  di  quei  tempi,  vesti 
r  abito  monastico,  e  muore  di  cordoglio  nel 
monastero  di  Fruttuaria  —  HO. 

Argentina,  marchesa  di  Monferrato,  moglie  di  Teo- 
doro Paleoìogo,  sente  disgusto  per  la  di  Ini 
partenza  per  la  Grecia,   e  crebbe  il    suo    cor- 
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doglio  per  la  morie  di  Oppicino  Spinola  di  lèi 
padre,  il  quale  nel  suo  teslamenlo  le  lascia 
Serravalle  con  lutla  la  sua  giurisdizione.  Si 
cruccia  anche  per  ii  disordini  che  recavanle  le 
nuove  rotture  dei  guelfi  e  ghibellini  del  suo 
Slato-  Tom.  HI.  pag*  81  —Dà  in  feudo  no- 
bile e  gentile  a  Tommaso  Scarampi  e  suoi  eredi 
il  castello  di  Camino,  in  ricompensa  dei  be- 
neficii  fatti  allo  Stato  con  un  imprestilo^  pag. 
99  e  segg. 
Argentone^  ambasciatore  del  re  di  Francia,  passa 
in  barca  sotto  Casale.  Fu  accolto  dal  gover- 
natore francese  Mompensat  con  salve  d*  arti- 
glieria, e  fu  servilo  alla  grande.  Tom.  V11I< 
pag.  iSl  — *  Parte  spesato  dalla  ducal  camera. 
Ivi  —  Riceve  ordine  dalla  sua  corte  di  por- 
tarsi a  Mantova,  ed  informarsi  dei  veri  senti- 
menti di  quel  duca,  e  fare  altri  tentativi  sull' 
effettuazione  del  trattato  di  Cherasco,  pag.  187/ 
Entra  in  discorso  col  duca  sulla  vociferazione 
di  un  trattato  da  esso  conchiuso  col  mezzo 
dell'  imperatrice,  d'introdurre  gli  spagnuoli  in 
Casale,  e  delle  minacele  del  Caracena,  qualora 
ricusasse  —  Interroga  il  presidente  Dellavalle 
su  di  ciò,  il  quale  protesta,  esservi  nuH'altro  che 
Ja  brama  d'  introdurre  in  Casale  il  duca.  Fa 
dimostranze  al  duca  del  rischio  a  cui  si  espo^ 
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neva,   fidandosi   degli   spagnuoli;   cerca  dissua- 
derlo, e  promette  soccorsi  della  Francia,  pag.  187. 

Armata  cesarea  ritorna  in  Monferrato;  semina 
spavento  e  rovina.  Tom.  S,  pag.  i09  — Parte 
colla  spagnuola  per  lo  stato  di  Milano,  lasciando 
il  Monferrato  rovinato.  Tom.  Vili,  pag.  537. 
Entra  trionfante  in  Alessandria,  pag.  561  — 
Viene  in  Monferrato,  e  alloggia  in  Moncalvo  e 
Monliglio,  con  ordine  di  non  poter  pretendere 
nulla  dagli  abitanti,  pag.  549  '-  Si  ritira  da 
sotto  Genova,  e  va  a  coprire  le  piazze  del 
Piemonte.   Tom.   X,   pag.    102. 

Jdem  del  Turena  e  del  principe  Tommaso  dì  Sa- 
voja  rovina  nel  suo  passaggio  Poraaro,  Bozzolo 
e  Valmacca,  e  fa  foraggiare  nel  resto  del  Mon- 
ferrato» Tom.  Vili,  pag.  52  —Tenta  sorprendere 
Alessandria  —  S5  —  Passa  all'assedio  di  Trino, 
il  quale  si  dà  ad  onorali  patii.  Turena  va  in 
Francia,  e  il  principe  infermo  passa  a  Ivrea, 
e  l'armata,  sotto  gli  ordini  del  Plessi,  si  ferma 
negli  alloggiamenti  presi  oltre  Po  —  53  — -  Vie- 
ne aquarlierarsi  nelle  trincere  di  Casale,  e 
parte  quindi  per  oltre  Po  —  126. 

Idem  spagnuola  si  porta  a  san  Salvatore  e  Lazza- 
rone per  recarsi  co'  francesi  nel  soccorso  di 
Valenza.   Tom,  Vili,   pag.   35S. 

fdem  francese  passa  il  Po  per   andare   oltre  Ta- 
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naro,  e  mentre  era  a  Balzola,  abbraccia  la  chiesa 
parrocchiale  ed  il  bellissimo  tabernacolo,  che 
costava  a  quei  terrazzani  500  ducati.  Tom.  Vili, 
pag.  570  —  Passa  il  Tanaro,  e  va  a  quar- 
tierarsi  da  Nizza  della  Paglia  sino  ad  Alice,  e 
fa  contribuire  denari  e  grani  —  Da  li  a  poco  re- 
casi sullo  Slato  di  Milano  —  372  —  S'incam- 
mina per  andare  sul  Mantovano,  e  gli  vien 
lascialo  libero  il  passo  dal  governatore  Fuel- 
saldagna  —  Forma  tre  quartieri  —  Prende  il 
forte  Viadano,  governato  dal  sergente  mag- 
giore Sacchi  di  Casale,  il  quale  si  ritira  a  Ga- 
zolo,  dal  qual  luogo  fu  pure  scacciato,  e  caduto 
in  suo  potere  —  373. 

Armata  dei  collegati,  colta  l'occasione  che  Bona- 
parte  era  andato  in  Egitto  col  maggior  nerbo 
del  suo  esercito,  scende  in  Italia.  Napoletani 
entrano  in  Roma,  e  commettono  infamità  mag- 
giori di  quelle  dei  francesi  —  Tom.   X. 

Armistizio  accordato  tra  il  generale  Colli  e  Bo- 
naparte,  a  condizioni.   Tom.   X. 

Arnolfo  viene  eletto  imperatore;  ha  tanti  con- 
trasti, che  con  esso  ebbe  fine  l'impero  occiden- 
tale dei  Galli.  Tom.  I,  pag.  82  — Viene  in 
Italia  con  potente  armata,  e  senza  ostacolo  fu 
riconosciuto  dal  Piemonte  e  dal  Monferrato  84, 
Muore,   8o, 
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Arresto  eclatante  e  rigoroso,  fatto  dell'avvocato 
Alara.  Tom.  X,  pag.   109. 

Arrivo  in  Casale  di  un  notajo  di  Vercelli,  man- 
dato dai  confinati  monferrini;  va  accompagnato 
da  altri  casalaschi  e  da  due  testimonii,  dal  se- 
natore Filiberto,  e  fa  una  protesta  contro  il  com- 
missario ducale,  e  ne  fa  rogare  atto.  Questa 
protesta  era  su  tutti  gii  aggravi!  che  reca- 
vansi  a  Casale.  Esce  tosto  dal  Monferrato.  Tom. 
V,  pag.   456. 

Arrivo  in  Casale  del  principe  di  Piemonte  e  suo 
ricevimento.  Tom.  IX,  pag.   38S. 

Artiglierìa  della  cittadella  e  castello  di  Casale  di- 
visa in  tre  parti,  Cesare,  re  di  Spagna,  e  duca 
di  Savoja  —  1  cannoni  del  duca  di  Mantova  in 
numero  di  cento  venti  vengono  divisi  egual- 
mente. Tom.  Vili,  pag.   712. 

Ascanio  Gonzaga,  essendo  in  Alessandria,  molesta 
san  Salvatore,  rovinandolo,  non  che  le  terre 
vicine.   Tom.  V,  pag.   123. 

Asinariy  conte  di  Cartesio,  viene  al  governo  di 
Casale.  Tom.  X,  pag.  222 — Muore,  e  vien 
sepolto  in  sant'Ilario  all'  uso  dei  poveri.  Lascia 
un  legato  di  lire  20000  all'ospedale  degli  in- 
fermi per  accrescimento  di  letti,  e  fece  altre 
opere  pie  —  283. 

Assedio  di   Casale   di  Galeazzo  Visconti,  Tom  III, 
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pag.    214    —    Resa    e    capitolazione,    218    e 

seguente. 

Assedio  altro  alla  larga  dalle  truppe   confederale. 
Tom.  Vili,  pag.   665.  v 

Àstesi  tentano  d' impadronirsi  di  Montiglio,  ma 
l'esito  fu  loro  infelice.  Tom  I,  pag.  2Si.  Tol- 
gono l'occasione  della  minorità  di  Amedeo  IV 
conte  di  Savoja,  e  si  pongono  in  campagna.  Tom. 
II,  pag,  177  —  Fanno  instanza  perla  libera- 
zione dei  loro  prigionieri  al  Senescalco  del  re 
Carlo,  ma  vengono  minacciati.  Assoldano  mi- 
lizie, chiamano  in  aju(o  il  marchese  di  Mon-i 
ferrato,  nemico  di  Carlo,  il  quale  con  alcune 
milizie  venule  di  Spagna  fanno  guerra  alle 
terre  divole  di  esso  re.  Tengono  in  dovere 
chiunque  voglia  offenderli,  e  tolgono  molti 
luoghi  ai  nemici.  Fanno  lega  coi  genovesi  e 
con  altri  —  27 S  —  Ordiscono  in  Vignale  una 
congiura  contro  il  marchese  di  Monferrato,  e 
dopo  essersi  a  lui  ribellati  e  chiamato  il  conte 
Amedeo  IV  di  Savoja  in  loro  soccorso,  con  i 
Sacchi  e  Paslroni  di  esso  luogo,  con  promessa 
di  premio.  Uccidono  il  podestà  ed  un  suo 
figlio;  ne  danno  avviso  in  Asti,  e  accorrono  gli 
astigiani  con  milizie,  e  s' impadroniscono  del 
grandioso  padiglione  del  marchese  e  lo  tra- 
ducono   in    Asti  —  Seducono    gli    alessandrini 
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con  denari  —  319   e  seguenti  —  Pendente   la 
prigionìa  di  Guglielmo  marchese  di  Monferrato, 
occupano   varie  terre  ^386.   Sorpresi    delfin- 
grandimento  di  Gioanni  marchese  di  Monferrato, 
divenuto  signore  assoluto  di  Casale,  temono  per 
loro,  tengono  pratiche  con  Carlo  re  di  Napoli, 
e  con  Filippo  di  Savoja,   e  cacciono  dalla  loro 
città  tutti  i  ghibellini  amici  di  detto  marchese. 
Tom.  Ili,  pag.   16  —  Scandalizzati  dalla  poca 
fede  di  Filippo  di  Savoja   verso  il  marchese  di 
Monferrato,  conchiudono  di  essergli  fedeli  nell'al- 
leanza contratta,  e  deliberano  di  ajutarlo  nella 
ricupera  dei  suoi  Stati,  a  condizione  di  esser  li- 
berati dai  fuorusciti  astigiani,  e  dal  marchese  di 
Saluzzo,  pag.  32  —  Vogliono  eleggere  per  loro 
signore  Roberto  figlio  del  re  Carlo,   pag.    46. 
Promettono  di  non  riconoscere  altro  signore  che 
Enrico.   Parte  questi,  mandano  oratori  al  re  Ro- 
berto in  Alba,  e  si  assoggettano  di  pagargli  un 
annuo  tributo,  e  lo  conducono  in  Asti,  pag.  k7. 
Divisi  in  due  fazioni,  guttuarii  ghibellini,  e  soleri 
guelfi,  i  fuorusciti  fanno  guerra  cogli  astigiani 
con  danno  di  questi,  pag.  39  —-Vanno  coi  fuo- 
rusciti alessandrini  a  Casale  contro  coloro  che 
avevano  abbandonato  il  re  Roberto,   e  usciti  i 
casalaschi.   furono  essi  battuti,  pag.   83. 
4sti  sotto  il  dominio  de'  Visconti  di  Milano   mal 

3 


34 

soddisfatto,  ritorna  sotto  il  dominio  de' marchesi 

di  Monferrato.  Tom.   Ili,  pag.   151.  j 

[^tti  di  causa  nella  Regia  Camera  di  Casale  con-  j 

tro  il  regio  patrimonio  nell'affare  Premoli.  Tom. 

X,  pag.   93. 
Idem  della  città  di  Casale  contro  il  conte  Sacchi  j 

per  un  ponte  sulla  roggia  al  molino,  detto  del  ! 

Signore.  Tom.  X,  pag.   108  e    167. 
Idem    della    città    di    Casale    contro    la    contessa 

d'Arco,  come  posseditrice  del  porto  sul  Po  di 

detta  città.   Tom.  X,  pag.  114. 
Jdem  di    varii    compadroni   del   moleggio    contro  | 

la  città  di  Casale,  a  riguardo  del  concorso  nella 

spesa  dei  ripari  verso  il  Po.  Tom.  X,  pag.  502. 
Jdem  della  città  contro  alcuni  aventi  formato  nella  i 

Grangia  di  Gazo  nuove  risaje,  senza  lasciare  la 

distanza  prescritta  dal  regio  editto   del    1728.  ] 

Tom.  X,  pag.   303.  \ 

Idem  della    Collegiata    di    santa   Maria    di  Piazza 

contro   il    Capitolo    della   cattedrale  di   Casale. 

Tom.   X,  pag.    1d9   e  seguenti. 
Atti  di  fondazione  del  Monte  di  pietà.  Tom.   V, 

pag.   660.  I 

j4tti  di    misura    e   terminazione    del    regio    teni- 

niento  delle  Avertole.  Tom.  X,  pag.    298. 
Ai^ellani  Guido,  primo  cancelliere  del  Monferrato,  i 
/^     jiiuore,  Tom.  VII,  pag,   S7,  i 
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Avogadri  e  Tizzoni,  fazioni  vercellesi.  Tom.  II,' 
pag.   541. 

Avogadro  Luigi  abate  vien  nominato  al  vescovato  di 
Casale.  Notizie  della  di  lui  vita.  Toni.  X,  pag. 
215  —  Prende  possesso,  e  fa  la  sua  solenne  en- 
trata —  220.  Vuol  riformare  la  presenza  della 
compagnia  degli  Apostoli  nelle  processioni,  £ome 
fatto  aveva  de'  Disciplinanti  nella  processione 
dell'Entierro;  e  i  confratelli  si  rifiutano  di  an- 
dare alla  processione  del  Corpus  Domini  --  321 . 
Promove  con  zelo  la  fabbrica  della  nuova  cap- 
pella di  sant'Evasio,  e  ne  dà  l'esempio  —  222. 
Ne  getta  la  prima  pietra  sul  disegno  del  conte 
Alfieri  —  236  -  Fa  la  sua  visita  pastorale, 
247  -.  Unito  al  governatore,  soffoca  una  cre- 
denza popolare  verso  un'immagine  dipinta  su 
di  un  muro  avanti  la  chiesa  de'PP.  Riformati  — 
310  --  Per  una  cancrena  in  una  gamba,  muore, 
e  fu  sepolto  in  un  avello  fattosi  molto  tempo 
prima  costrurre,  con  un  epitafio  nel  presbitero 
della  cattedrale.  Fece  varii  lasciti,  ed  erede 
l'anima  sua,  con  che  adempiti  tutti  i  legati,  il 
restante  della  sua  eredità  venisse  distribuita  ai 
poveri  —  374. 

Avvenimenti  importanti  che  fanno  cangiare  il  si- 
stema politico  di  tutta  l'Europa.  Tom.  IX,  pag. 
187  e  seguenti. 


Autori  e  scriltori  che  parlarono  e  scrissero  con 
molta  lode  di  Casale.   Tom.   I,  pag.  11. 

Austro-Russi  bombardano  Casale  dal  di  là  del  Po, 
e  offendono  varii  edificii,  senza  dar  morte  ad 
alcuno—  Non  viene  la  città  sommala,  avendo 
questa  spedita  lettera  al  comandante  francese, 
alla  quale  non  rispose.  Tom.  X.  Bombardano 
Torino  —  S'impadroniscono  di  Alessandria,  Tor- 
tona e  Torino,  senza  però  prenderne  le  fortezze, 
delle  quali  poi  s'impadroniscono, 

Azzo  Visconti  prende  Vercelli,  e  conferma  all' Ai- 
ciati  la  compra  fatta  dai  conti  di  Diandra  della 
Motta,  di  san  Salvatore  e  Castelletto,  colla 
ragione  de' sposalizii  ^  Tom.  IH,  pag.   11 3, 
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Bagnò  Fabrizio,  mantovano,  mandato  dal  duca  a 
Casale  per  governatore  generale  dello  Stalo, 
Tom,  V,  pag.   557. 

Balhiano  si  ritira  nella  fortezza  d'Asti  per  difen- 
dersi; ma  ribellatosi  il  presidio,  e  data  la  città 
in  mano  ai  nemici,  sebbene  la  fortezza  fosse 
tea  provvista  di  vettovaglie  e  forze,  dovette 
cederla.   Tom.   VII,  pag.    S5S, 

Balhiano    Vincenzo  fu    nominalo    governatore    di 
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Casale.  Tom.  X,  pag.  361  —  Dona  alla  città 
la  doppia  allea  d'olmi  a  pie  dello  spalto  del 
castello,  da  esso  fatta  piantare  ad  uso  di  pas- 
seggio — .  3G5  — .  Vien  fatto  viceré  in  Sarde- 
gna— 570. 

Balbis  Bertone,  conte  Giulio  Cesare,  nominato  al 
governo  del  Monferrato.  Tom.  X,  pag.  102. 
Pubblica  un  manifesto,  col  quale  ordina,  che 
stante  l'allontanamento  delle  truppe,  debba 
esser  la  città  ed  i  prigionieri  di  guerra,  esi- 
sistenti  nel  castello,  custoditi  da  una  guardia 
giornaliera  di  milizie  urbane,  composta  di  cit- 
tadini, e  che  volendo  S.  M*  sollevare  gli  ar- 
tisti e  lavoranti,  dichiara  ristretto  il  servizio  ai 
nobili  e  vassalli  —  Tom.   10,  pag.    103. 

Baldovino^  in  gratitudine  verso  Guglielmo  mar-* 
obese  di  Monferrato,  non  avendo  prole  masco- 
lina, dà  una  sua  figlia  al  detto  marchese.  Tom- 
I,  pag.  229. 

Balliano  gentiluomo  di  Casale,  signore  di  Archut, 
vende  detto  dominio  agli  Ospitalieri,  ossia  Ca-» 
valieri  dì  Malta.   Tom.  Il,  pag.   242. 

Balliano  Giulio  Cesare  vien  fatto  presidente  del 
senato  di  Casale.   Tom.  Vili,  pag.   543. 

Banditi  di  Casale,  numero  quindici,  ed  altri  in 
numero  di  cinquanlacinque  —  Tom.  V,  pag* 
611   e  seguenti.  Occupano  Verolengo,  e  Tab** 
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bandonano  tosto  —  616  e  seguenti.  Vanno  a  Sa- 

luzzo  terra  del  duca  di  Savoja,  di  Francia  —  623. 

Barberini  Antonio,  cardinale,  giunge  a  Casale,  e 
viene  incontrato  dal  conte  Camberà  spedito  dal 
Consiglio,  ed  ai  confini  dello  Stato  dal  mar- 
chese Passati,  generale  di  cavalleria.  Alloggia 
in  castello  a  spese  della  ducal  camera  —  Tom. 
Vili,  pag.  104  —  Parte  per  Moncalvo  invitato 
dal  vescovo;  va  a  Trino  e  quindi  a  Torino  —  lOS. 
Ritorna  a  Casale,  e  persuade  il  Consiglio  a  non 
voler  perseverare  nella  buona  intelligenza  col 
governatore  di  Milano  ^  109  —  Parte  da  Ca- 
sale infermo,  e  portasi  a  Camerana,  e  quindi 
per  la  Provenza.  Nella  sua  dimora  a  Casale 
cagionò  molti  danni  agli  abitanti  per  le  dissen- 
sioni tra  i  paesani  delli  Stati  circonvicini  —  IH. 

Barnabiti  PP.  non  avendo  chiesa,  officiano  nella 
chiesa  della  Trinità.  Tom.  V,  pag.  6i5.  Com- 
prano alcune  case  vicine  alle  vecchie  prigioni 
ed  il  senato,  e  si  erigono  un  oratorio  sotto  il 
titolo  di  san  Paolo  decollato  —  64^1 — Aprono 
la  loro  nuova  chiesa  con  solenne  pompa,  ed 
intervento  del  Serenissimo,  del  senato,  e  di  gran 
numero  di  nobili  e  cittadini — 725  —  Otten- 
gono privìlegii  per  la  loro  chiesa  —  726  —  Ri- 
corrono a  S.  A.  per  la  continuazione  dell'ono- 
rario di  professori,   pagato  dalla  ducal  camera, 


e  ne  ottengono  il  rescritto  —  Tom  Vili,  pag*' 
526  —  E  ne  viene  stipulato  atto  nanti  il  mae- 
sirato  —  527  —  Supplicano  il  duca  per  la 
conferma  delle  scuole  da  essi  tenute,  e  ne  ot- 
tengono decreto.  Tom.  IX,  pag.   64. 

Bassignana^  assediata  dagli  alessandrini  a  lungo^ 
vi  accorre  il  conte  Langosco,  li  vince,  e  fa 
prestare  dagli  abitanti  giuramento  di  fedeltà  al 
marchese  di  Monferrato.    Tom.  II,  pag.    31 6» 

Basiliche,  cosa  fossero.  Tom.  I,  pag.  105. 

Bastia  conte,  inviato  dal  duca  di  Savoja  per  con- 
solatore   ed    osservatore  presso  la  Vedova  du- 
chessa Margarita  di  Mantova,  col  carattere  più 
di    reggente,    che    di    ambasciatore.    Fomenta 
.  onde  poter  trattenere    il    comando    delle    cose 
nelle  mani  della  duchessa,  il  sospetto  della  di 
lei  gravidanza  —  Tom.  VI,  pag.  129  —Cerca 
di  allucinare  i  mantovani,    e    a  porsi    sotto  la 
tutela  del  duca  di  Savoja.  Persuade  la  vedova 
duchessa  a  maritarsi  col  cardinale   di  Mantova 
Ferdinando,  onde   raffermare    la   parentela,    e 
di  unire  la  principessa    Maria    col  principe    di 
Piemonte  Vittorio    Amedeo,    affare    già    prima 
d'ora  intavolato  da  Ercole  Marliani,  vivente  an- 
cora il  duca  Francesco  —  130* 

Battesimo  solenne  fatto  in   Gasale    del    figh'o    del 
governatore  Canossa.  Tom.  VII,  pag.  360- 
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Bazano  Pietro  di  Cttsale,  capitano  del  re  Carlo  Vili 
di  Francia.  Fu  gratificato  il  suo  valore  con  es- 
sere dichiaralo  cavaliere,  e  di  poter  portare 
nelle  sue  armi  il  giglio  d'oro  in  campo  ce- 
leste —  Tom  IV,  pag.    523. 

Bazano  Antonio  di  Casale  spedito  dal  Consiglio 
a  Milano,  fa  ritorno,  e  fa  la  sua  relazione  a 
voce  allo  stesso  Consiglio  a  ciò  radunato.  Tom. 
V,  pag.  US  — Va  con  varii  cittadini  ed  un 
notajo  e  testimonii  dalla  duchessa  Margarita  per 
stipulare  un  atto  giuridico  di  un  decreto  spe- 
dito a  Casale  dall'imperatore,  da  presentarsi  a 
nome  dei  casalaschi  alli  Serenissimi.  La  du- 
chessa non  lo  accetta,  e  minaccia,  e  ne  viene 
rogato  atto  di  non  accettazione  —  hkk. 

Bazano  Lodovico,  casalese,  il  quale  era  stato  spe- 
dilo dai  casalaschi  all'imperatore,  fa  ritorno  e 
rimette  una  lettera  dello  stesso,  e  fa  il  suo 
rapporto  avere  la  Maestà  Cesarea  accettata  la 
remissione  della  loro  causa,  ed  avere  il  duca 
fatto  il  simile,  e  che  la  stessa  Cesarea  Maestà, 
avevagli  data  lettera  per  S.  A.  onde  lasciasse 
liberi  i  dazii  alla  città.  Tom.  V,  pag.   S50. 

Beaidieu^  generale  austriaco,  vien  destinato  a  rim- 
piazzare il  generale  Devins,  riputato  non  solo 
per  la  sua  bravura,  quanto  per  la  sua  in- 
telligenza; ma  trova  in  Bonaparte  un  avversario 
più    valoroso  e  più  felice.   Tom.  X. 


Beatifleiirs  fa  militare  allegrezza  per  la  presa  di 
Argentina  dai  francesi,  e  invita  tutte  le  dame 
di  Casale  a  vedere  il  campo  attendato,  e  le 
trattiene  sino  a  notte  avanzata.  Tom.  Vili,  pag. 
560  —  Parte  per  la  Francia  —  562. 

Beccaria j  signore  di  Pavia,   vedendo    la    città    sì 

,  strettamente  assediata,  cerca  di  avere  segreta- 
mente ajuto  dal  marchese  di  Monferrato,  il  quale 
viene  di  notte  tempo  con  soldati,  e  con  que- 
sti assalisce  i  nemici  e  li  fuga.  Tom.  IV, 
pag.  164. 

Becchesino,  comandante  di  Trino,  ha  intelligenza 
col  duca  dì  Savoja  di  cedergli  Trino,  ed  in- 
ganna i  trinesi.   Tom.  VI,  pag.   282. 

Beccio,  senatore  di  Casale,  carcerato  per  sospetto, 
vien  liberato  ad  intercessione  dell'  imperatore. 
Tom.  V,  pag.   689. 

Bellingeri,  medico  di    Casale,  instituisce  un'acca-  ^^ 
demia  col  nome  di    Pellegrini,    ma    non  ebbe 
lunga  durata.  Tom.   Vili,  pag.    13S. 

Belmont^  barone  dì  Francia,  viene  a  nome  del 
suo  re  a  trattare  con  S.  A;  ebbe  udienza,  ed 
espose  la  domanda  a  nome  di  S.  M.  Vuol  fer- 
marsi e  porre  stanza  in  Casale.  Tom.  Vili, 
pag.   513. 

Bellone  Ottobono  di  Casale,  vescovo  di  Ventimiglia, 
muore.  Suo  elogio.  Tom.  IV,  pag.   222. 
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Bellone  Pietro,  per  aver  tenuto  nascosto  in  casa 
uno  dei  ribelli  fuggito  dal  carcere,  vien  con- 
dannato alla  morte  unitamente  alla  moglie- 
Tom.   S,   pag.   603. 

Benediitini  di  Tumiens  della  stretta  osservanza 
emigrati  dalla  Savoja,  si  stabiliscono  a  santa 
Maria  di  Monte  presso  Grazzano  per  dono  fat- 
toli dall'abate  di  san  Marcel,  con  beni  e  chiesa. 
Tom.  X. 

Benedetto  Vili  tiene  un  concilio  a  Pavia  contro 
il  concubinato  dei  preti.  Tom.  I,  pag.    117. 

Benedetto  XIV  con  suo  Breve  concede  al  re  di 
Sardegna  la  facoltà  di  proroga  per  due  anni 
ad  esigere  il  resto  del  sussidio  concesso  sopra 
gli  ecclesiastici.  Tom.   X,  pag.   177. 

Benedetto  Maurizio,  duca  di  Chablais,  secondo  genito 
del  re  Carlo  Emanuele,  va  in  Ispruch  ad  in- 
tervenire alle  regie  nozze  —  Fu  insignito  del 
principesco  ordine  del  Toson  d'oro.  Vien  creato 
colonello  del  reggimento  dragoni  di  Piemonte 
di  guernigione  a  Casale.  Vien  destinato  a  dovere 
venire  a  prenderne  il  possesso.  Tom.  X,  pag. 
253  —  Parte  da  Torino,  e  viene  a  Casale —  Sua 
entrata,  accoglimenti  e  feste.  Parte;  pag.  255 
e  segg. 

Bernardino  S.  da  Siena  viene  a  Casale,  e  rimette 
la  pace  tra  li  cittadini;  in  segno    del    che    fu 
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posto  noli'  arma  del  Comune  il  santo  segno  di 
Cristo.   Tom.   IV,  pag.    128. 

Berengario^  duca  del  Friuli,  vedendo  li  principi 
italiani  per  le  loro  intestine  discordie  indebo- 
liti ed  impotenti  a  difendere  V  Italia,  tenta  di 
farsi  re,  in  competenza  di  Guido  duca  di  Spo- 
leto —  Prevale,  e  fu  acclamato  —  Vien  vinto 
da  Guido  e  fugge.  Tom.  ),  pag.  83— Torna 
in  Italia,  espugna  Pavia,  e  ripiglia  il  regno, 
pag.  8§  —  Va  a  Roma,  e  si  fa  incoronare,  pag. 
86-—  Tenia  ingrandirsi  coli'  abbassare  gli  altri 
principi  italiani.  Ritorna  a  Roma,  e  si  fa  di 
nuovo  incoronare  imperatore  e  re  d'  Italia. 
Chiama  gli  ungari,  onde  rompere  la  lega  fatta 
dagli  emoli  principi,  i  quali  avevano  chiamato 
Arnolfo  re  di  Borgogna,  e  Adalberto  marchese 
d'  Ivrea.  Sconfìgge  le  loro  genti,  e  li  riduce 
a  pace,  pag.  87  — i  Vien  sconfitto  da  Rodolfo, 
a  cui  si  erano  uniti  gli  altri  principi.  Viene 
privato  dal  regno,  lasciandogli  solo  Verona,  e 
vien  proclamato  Arnolfo  re  d'Italia.  Per  ven- 
dicarsi, chiama  dì  nuovo  gli  ungari,  e  sparsero 
tanta  strage  nella  Lombardia,  nel  Piemonte  e 
Monferrato,  che  maggiore  non  si  era  mai  ve- 
duta —  Divenuto  odioso  a  tutti,  venne  ucciso 
da  Ilomberto,   pag.   88. 

Berengario,  figlio  del  marchese   d'Ivrea,   pretende 


alla  corona  d'Italia  per  ragione  di  sua  madre, 
figlia  di  Berengario.  Macchina  contro  Ugone 
re  d'Italia,  al  quale  essendo  nota  la  sua  trama, 
tenta  averlo  nelle  mani.  Avvisato  da  Lottario, 
figlio  del  detto  Ugone,  fugge  in  Svevia  presso 
il  duca  Ermanno.  Tom.  I,  pag.  89  —  ,Vien 
condotto  a  Ottone  re  di  Germania.  Ivi  —  Ingrato 
a  Lottario,  aduna  gente,  usurpa  il  titolo  di  re, 
e  gli  contende  la  corona;  ma  dichiaratosi  per 
quello  r  imperatore  Costantino,  dovette  com- 
primere la  sua  ambizione,  e  pacificarsi,  pag. 
91  —  Dà  una  sua  figlia  per  nome  Gilberga 
al  marchese  Aleramo.  Cerca  in  matrimonio  la 
vedova  del  re  Lottario,  Adelaide,  che  dimorava 
in  Pavia.  Vien  rifiutato,  come  accusato  della 
morte  di  esso  Lottario.  Si  porta  con  un  eser- 
cito sotto  Pavia,  e  se  ne  fa  padrone.  Fa  porre 
in  prigione  la  regina  vedova  con  una  fante 
ed  un  prete,  ed  egli  s*  impadronisce  del  te- 
soro, e  si  fa  re  di  quello  Stato,  pag.  91  — 
Corre  per  riavere  la  regina  fuggita,  pag.  95. 
Non  porta  rispetto  alle  chiese.  Vien  escluso 
dal  regno,  pag.  dk  —  Comparisce  umile  ad 
un  congresso  di  vescovi  e  proceri  nauti  l'im- 
peratore, e  ottenne  di  nuovo  il  regno.  Porta 
guerra  al  marchese  di  Mantova  che  aveva  ac- 
colto la  vedova  regina,  e  ne  stermina   lo  Slato. 


Minaccia  il  pontefice.  Fatto  più  audace  per  la 
morte  di  Lutulfo,  figlio  dell'imperatore,  si  ar- 
roga il  titolo  imperiale,  e  vuole  costringere  il 
papa  a  incoronarlo,  pag.  95  —  Venne  dall' 
imperatore  oppresso. 

Bernardo,  re  d'  Italia,  si  ribella  ad  Augusto,  e 
tenta  spogliarlo  del  regno.  Ma  appena  entrato 
in  Piemonte  e  nel  Monferrato,  l'esercito  cesareo 
si  arrese  prigione,  e  fu  privato  non  solo  del 
regno,   ma  anche  della  vista.  Tom.  I,  pag.  79. 

Bernardo  Santo  viene  in  Italia,  soda  le  turbolenze 
di  Milano;  viene  in  Monferrato,  chiede  al  mar* 
chese  Raineri  il  monastero  di  Lucedio,  ove 
eranvi  i  monaci  neri  di  san  Benedetto,  e  v'in- 
troduce i  cistcrciensi.  Tom.  I,  pag.    132. 

Bernarda,  terza  moglie  del  marchese  Guglielmo, 
muore.  Tom.   IV,  pag.   276. 

Berta,  madre  del  marchese  Bonifacio  IV,  dona 
l'ospedale  di  Pontestura  alla  chiesa  di  santa 
Maria  del  monte  Cenisio.   Tom.   II,  pag.  176. 

Bettunes,  nuncio,  porta  articoli  di  pace,  e  a  doversi 
restituire  Vercelli  al  duca  di  Savoja,  e  il  Mon- 
ferrato al  duca  di  Mantova,  col  perdono  dei 
ribelli.   Tom.   VII,  pag.  14. 

Beveron^  marchese  francese,  entra  travestito  in 
Casale,  mandato  dal  re  di  Francia  ad  assistere 
il  duca  dì  Mantova.   Fu  dì  consolazione  ai  c^- 
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salaseli!,  e  le  loro  sortite  guidate  da  questo 
capitano,  furono  felici.  Tom.  VII,  pag.  180. 
Mandò  ventìcinque  francesi  contro  altrettanti 
spagnuoli  ad  un  singolare  certame  a  defini- 
zione delle  guerre.  Il  generale  spagnuolo  ri- 
fiuta, pag.  211.  Rimane  ucciso  in  una  sortita, 
con  sommo  rammarico  dei  casalaschi,  pag.  216. 

Bianca  di  Monferrato,  reggente  di  Savoja,  aveva 
fatto  un  patto  con  Alfonso  re  di  Napoli;  ma 
per  non  tirarsi  il  turbine  ne'  suoi  Stati,  dà 
libero  il  passo  al  re  di  Francia,  e  suo  esercito. 
Tom.  IV,  pag.  318  —  Muore.  Tom.  V, 
pag.   63. 

Biandrate  Francesco,  de' Conti  di  san  Giorgio, 
vien  fatto  vescovo  d'Acqui.  Tom.  V,  pag.  694. 

Bichi  cardinale  conchiude  un  trattato  tra  il  papa 
e  la  repubblica  veneta,  li  duca  di  Toscana, 
Parma  e  Modena,  per  la  guerra  di  quello 
colla  casa  Barbarina,  e  per  sicurezza  si  man- 
dano gli  ostaggi  a  Casale,  i  quali  furono  accolti 
dal  sant'  Ange,  luogotenente  del  re,  ed  allog- 
giati in  castello.   Tom.   VIII,  pag.   65. 

liido  senatore,  come  capo  del  Consiglio,  minaccia 
di  far  dare  campana  a  martello  se  vengono 
introdotti  piemontesi  in  Casale,  in  luogo  di 
francesi,  e  in  tal  modo  impedirgli  l'ingresso. 
Toììj.  Vili,  pag.  183  —  Arringa  il  sant'Ange, 
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pag.  189  — '  Vien  posto  prigione  unitamente 
ai  suoi  servi,  e  fu  ordinato  l'arresto  a  suoi  pa- 
renti, pag.  246  —  Motivo  di  tale  arresto, 
pag.  247  e  segg.  —  Vien  liberato,  e  come,  pag. 
266  e  segg.  —  Vien  nominato  sopraintendente 
della  giustizia  in  Acqui,  indipendente  da  tutti, 
fuori  che  dal  Consiglio  di  Stato,   pag,   283. 

Bido  Bernardino  vien  spedito  in  Francia  onde  ot- 
tenere soccorsi.  Tom.  VII,  pag.  209. 

Billione  Bartolomeo  vien  eletto  a  protomedico 
della  duchessa  di  Mantova.  Tom.  Vili,  pag.  472. 

Bobba  Mario  porge  supplica  al  vescovo  di  Casale 
per  ottenere  la  translazione  di  un  suo  juspa- 
tronato  di  cappella  nella  chiesa  cattedrale  alla 
famiglia  Pico  Pastrone,  e  l'ottiene.  Tom.  Vili, 
pag.   460. 

Bocjino^  sua  origine  e  suo  carattere.  Tom.  IX; 
pag.  SSS  —  Come  primo  ministro,  provvede 
al  sollievo  dei  poveri,  consigliando  il  re  a 
formare  i  monti  frumentarii  —  308  (  Vedi  bi- 
bliografia degli  italiani  illustri  nelle  scienze, 
lettere  ed  arti  del  secolo  XVIII,  e  de'contem- 
poranei.   Tom.   II,  pag.   97  ). 

Bolla  del  pontefice  Pio  V  ottenuta  dal  duca  Gu- 
glielmo di  Mantova  per  poter  giudicare  e  con- 
dannare gli  ecclesiastici  colpevoli  della  con- 
giura contro  esso  duca.  Tom.    V,  pag.    S47. 
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Bolla  Nazaro,  curato    della    chiesa  della  distrutta  ^ 
cittadella,  vien  privato    dell'  onorario    accorda-  i 
togli  dal  duca  —  Ricorre,  e  viene  ordinato  al 
maestrato    di    Casale    di    continuarglielo    come 
prima.  Tom.  Vili,  pag.   726.  j 

Bolla,  avvocato  intendente  di  Casale.  Tom.  X, 
pag.  143  —  Scrive  lettera  al  consiglio  di  Ca- 
sale di  dovere  spedire  la  disamina  sopra  i  conti 

'  della  passata  guerra,  compilata  dai  deputati 
dello  stesso  consiglio.  Tom.  X,  pag.   180. 

Bombardamento  di  Casale  cessato  —  Francesi  man- 
dano un  loro   luogotenente   a    parlamento    col  ' 
duca  di  Savoja  —  Vien  stabilita  la  sospensione 
d'armi,  e  danno  tre  officiali  in  ostaggio.  Si  fa  tre- 
gua per  seppellire  i  morti.  Tom.  Vili,  pag.  705. 

Bonanati,   vice  parroco  della  cattedrale  dì  Casale,  \ 
erige  una  chiesa  in  Cerreto  sotto  l'invocazione 
di  Maria  Vergine  delle  Grazie,  e  di   san   Gio-  ; 
anni  Battista,   con  poderi  e  casa  per  un  sacer-  \ 
dote.  CoU'aumento  di  beni  lasciati  da  Agostino 
Belloste,  parigino,  fu  instituita  una  cappellania  \ 
laicale  di  loro  nomina,  a  vicenda,  surrogando 
in  mancanza  delle  loro  linee  i  padri  missionariì 
di  Casale.   Tom.   Vili,  pag.   582. 

Bonaparte  vien  nominato  dal  direttorio  francese 
generale  in  capo  dell'armata  francese  in  Italia. 
Parlo  da  Parigi  —  Attende  a  cangiare    il    go- 
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verno  di  Genova  ed  indurli  a  governo  demo- 
cratico. Tom.  X,  pag.        .  Ritirasi  in  un  affare 
presso  Montenotte,  ma  accortosi  di  un  sbaglio 
del  generale  austriaco,  col   sentimento  de'suoi 
colleglli,     sale    con    i    suoi    soldati    il    monte. 
Scaccia  i  pochi  austriaci  colà  posti,   e   piomba 
sul  resto  dell'armata;  li  sconfigge,   e  s'impos- 
sessa della  loro    artiglieria.    Conosce    l'impor- 
tanza  del   luogo  di  Cosseria,  e  si  fa  incontro  al 
Pro  vera,   generale  austriaco.  Padrone  dell'  im- 
portante parte  della  provincia  subalpina,  si  porta 
senza  perder  tempo  verso   Cuneo,  prende  po- 
sto a  Clierasco,  e  reca  spavento  a  Torino.  Co- 
nosce l'intenzione  del  re  Vittorio  Amedeo;  parla 
con  alto  tuono  agli  oratori  speditigli  a  Cherasco, 
mandati  per  fargli  proposizione  di  pace.  Occu- 
pa Cuneo  e  Ceva;   si  porta  a  Tortona  per  po- 
ter quivi    innoltrarsi    nella    Lombardia.    Dopo 
aver  segnato   il   trattato    di  Campo  Formio,  e 
dopo  aver  organizzata  la  Cisalpina,  parte  dall' 
Italia,  e  va  ad  assistere  le  conferenze  di  Rastad. 

Bonifacio  7,  marchese  di  Monferrato,  fonda  V  a- 
bazìa  di  Lucedio.  Tom.  I,  pag.  127.  Muore  a 
tradimento  ucciso  da  un'asta  avvelenata — Ì50. 

Bonifacio  II,  marchese  di  Monferrato,  figlio  di  Gu- 
glielmo I,  entra  nella  famosa  Crociata  contro 
il  Turco  nel  i09S.   Tom  I,  pag.   iS6. 
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Bonifacio  IH,  marchese  di  Monferrato,  figlio  di 
Rainero  II,  eredita  il  regno  di  Tessaglia.  Tom, 
J,  pag.  258.  Parie  con  molli  monferralensi 
per  la  Tessaglia  conlro  Andronico,  e  resta  pri- 
gioniere. Viene  liberato  dal  fratello  Corrado. 
248  — •  Essendo  ancora  in  Tessaglia,  vien  creato 
condoUiero  dell'esercito  —  249  —  Ritorna  in 
Elonferrato.  Va  a  Milano,  ove  trovasi  Enrico 
VI  imperatore,  e  oltiene  in  feudo  Gamondio 
^  Marengo,  e  ottiene  grazia  per  Umberto  di 
Savoja,  che  aveva  il  bando  dall'impero,  e  gli 
fa  restituito  lo  Slato  —  2S3  —  Compera  Mon- 
calvo  dal  preposto  e  canonici  d'Asti  —  Ivi  —  Fa- 
vorisce Bonifacio  del  Garello,  dei  marchesi  dì 
Savona,  e  viene  creato  vescovo  d'Asti  —  2S4. 
Dà  al  marchese  di  Saluzzo  in  feudo  tutta  la 
valle  Sturana  —  263  —  Si  unisce  al  conte 
Biandrate,  e  va  contro  Asti,  e  comincia  una 
guerra  atroce  —  270  —  Promette,  unitamente 
a  Guglielmo  suo  figlio,  di  attendere  ed  os- 
servare i  precelti  delle  comuni  di  Milano  e 
Piacenza  nelle  differenze  sue  cogli  alessandrini 
e  loro  collegalì  —  279  —  Trovandosi  in  Sìria,  e 
bisognoso  di  denari,  vende  ai  vercellesi  Trino 
con  l'obbligo  del  riscatto.  Tom  II,  pag.  S. 
Difende  e  libera  Tessalonica ,  e  si  unisce  al 
coale  di  san  Polo.  Sotlomelle  all'impero  tutte 
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le  città,  e  in  breve  costringe  la  Tracia  all'ob- 
bedienza —  Passa  a  Andrianopoli,  e  vi  pone 
l'assedio;  per  il  che  gli  venne  confermato  il 
regno  di  Tessaglia  e  Candìa  —  62  —  Si  porta 
all'assedio  di  Napoli  di  Malvasia,  fa  prigione 
l'usurpatore  colla  sua  famiglia,  li  manda  a  Ge- 
nova ,  e  furono  condotti  da  Guglielmo  suo 
figlio  in  Monferrato  —  6S  —  Per  un  alto  li- 
berale verso  gli  alessandrini,  li  libera  dal  pa- 
gamento del  pedaggio  sul  territorio  dì  Feliz- 
zano  —  Ivi  —  Fu  coronato  re  di  Tessaglia  — 
68.  Resta  ferito  da  una  freccia  avvelenata  in 
un  fatto  d'armi  sotto  Satalia,  e  muore,  lasciando 
due  figli,  Gugìiemo  e  Demetrio.  Suo  elogio  —  69. 
Bonifacio  IF.  marchese  di  Monferrato,  succede  a 
Guglielmo  V  suo  padre,  morto  di  veleno  in 
Salonich,  e  seco  essendo,  morto  il  padre,  ri- 
torna col  resto  de'suoi  soldati  in  Monferrato. 
Tom.  II,  pag.  iS3.  Entra  nella  lega  lom- 
barda, non  credendo  violare  la  fedeltà  dovuta 
all'imperatore  —  Ivi  —  Ricupera  tutte  le  sue 
terre  state  impegnate  dal  padre  —  iS7  —  S'ap- 
plica al  buon  governo  de'suoi  Stati  —  Fu  in- 
vestito dal  vescovo  d'Ivrea  di  alcuni  castelli, 
di  giurisdizione  di  quella  chiesa,  e  investi  del 
luogo  di  Montiglio  Uberto  Malpassuto  e  suoi 
con    molti    privilegii ,    ed   alcune   obbligazioni 
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verso  di  lui  —  IGk  —  Promette,  come  tutore 
della  città  d' Asti,    di    far   sempre    guerra  agli 
alessandrini  —  166  —  Sposa  Margarita  figlia 
del  conte  Amedeo  IV  di  Savoja  —  170.  Vuole  ] 
introdurre  in  Alessandria   i    Lanzavecchia  e  al-  l 
tri   ghibellini ,    ma   i  guelfi    alessandrini    rifiu- 
tano  —  Si  unisce  cogli  astigiani,  e  dà  il  guasto  i 
al  loro    territorio.     Gli    alessandrini    fanno    al- 1 
trettanto  sul  suo  —  217  —  Investe  del  castello,  | 
villa  e  territorio  di  Gabiano,  Bernardino  e  Rai- 1 
nero,  figli  naturali  dei   principi  di  Monferrato.  \ 
220  — Travagliato  ne'suoì  Slati,  ricorre  ai  prin-  ' 
cìpi  suoi  amici,  e    ricupera   il    tutto   —  229.  | 
Muore  nel   castello  di  Moncalvo,    e    viene    se-  ■ 
polto  nella  chiesa  abaziale  di   Lucedio  —  Ivi,  I 
Bonifacio  IX,  pontefice,  muore.  Tom.  IV,  pag.  72,  | 
Bonifacio  V,   marchese  di   Monferrato,  succede  a 
suo  fratello  Guglielmo  VII,  e  ne  ripudia  Tere-' 
dita.   Accetta  la  tutela  di  Bianca,  unica  figlia  di 
esso  Guglielmo,  Tom.  IV,  pag.  272.  Sposa  per; 
procura    Elena,   sorella  del   conte  Gio.   Brossis 
di  Pontieure,   il   quale  mori  nell'anno  stesso  —  i 
273  —  Contrae  alleanza  col  duca  di  Milano — -1 
Provede  alla  successione  del  trono,  in  caso  mo-| 
risse  senza  prole  —  Toglie  a  Ludovico,  mar- 
chese di  Saluzzo,  ogni  promessa  fatta  in  occa- 1 
mow   del  suo  matrimonio   con  Gioanna,  figlia 
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del  marchese  Guglielmo  VII  —  275  —  Giura 
vendetta  per  la  morte  data  a  Scipione  paleo- 
logo,  figlio  naturale  del  marchese  di  Monferrato 
Gioanni  IV  —  Marita  a  Carlo  di  Savoja  Bianca 
sua  nipote,  e  in  caso  di  mancanza  della  sua 
linea,  la  chiama  al  possesso  delle  terre  oltre 
Po  —  277  —  Dichiara  guerra  al  marchese  dì 
Saluzzo  —  278  —  S'interpongono  l'imperatorCj 
il  duca  di  Savoja,  e  quello  di  Milano  a  fine  di 
sedare  i  nascenti  rumori,  ed  obbligano  il  Sa- 
luzzese  a  dargli  soddisfazione,  e  lega  pace  con 
luì  a  stento,  ma  si  riserva  la  punizione  de'si- 
carii,  come  fece  —  279  —  Sposa  Maria,  figlia 
del  despota  Stefano,  e  di  Angelina  figlia  di 
Giorgio  re  di  Russia,  a  sollecitazione  dell'im- 
peratore —  280  —  Fu  fatto  padre  di  un 
figlio  maschio,  a  cui  fu  imposto  il  nome  di 
Guglielmo  Gioanni  —  282  —  Accoglie  il 
progetto  d'introdurre  i  rochettini  in  Casale,  e 
cederli  sant'Ilario.  Ne  scrive  lettere  commen- 
datizie al  vescovo  di  Casale  —  28 S  — •  In- 
feuda Costantino  Evariste,  consanguineo  di  Maria, 
del  feudo  di  Cigliero  nella  diocesi  d'Asti  --^ 
285  —  Spera  riaver  Chivasso  dal  duca  di 
Savoja,  ma  ne  rimane  deluso  per  la  vendita 
fatta  della  donazione  a  lui  da  certo  Herlach 
—^286  -*   Fa  lega  col  re  cristianissimo,  §enza 
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parteciparne  lo  Sforza,  il  quale  gli  comanda  di 
desistere,  ina  non  volle  —  290  —  Fa  il  suo 
*  testamento  ^  292  ^  Manda  a  Roma  Ludo- 
vico Tizzone  a  compiine  con  Innocenzo  Vili, 
nuovo  pontefice,  e  nello  stesso  tempo  chiede 
la  soppressione  delle  monache  benedittine,  si- 
tuate alla  Rocca  delle  donne,  per  scandali  oc- 
corsi, e  ottiene  quanto  desidera,  con  che  venga 
fondato  altro  monastero  in  Casale,  sotto  Tinsti- 
luto  di  san  Francesco  —  309  —  Muore,  e 
vien  sepolto  in  san  Francesco  di  Casale  presso 
i  suoi  maggiori  —  5H. 
Bonifacio  FU  succede  a  Guglielmo  Vili  suo  padre, 
in  età  di  anni  sei,  sotto  la  tutela  della  madre 
Anna  d'Alencon,  e  gli  vien  dato  per  ajo  Gi- 
lardo  Passati,  cavaliere  di  specchiati  costumi, 
Tom.  V,  pag.  63  —  Va  con  varii  gentiluomini 
a  far  visita  a  Prospero  Colonna,  al  Borgo  san 
Martino  —  7S  ^  Ordina  la  formazione  di  un 
magazzeno  di  grano,  a  sollievo  della  classe  in- 
digente — '  ÌÌ8  —  Assiste  alla  coronazione  di 
Carlo  V  —  Va  a  Venezia  incognito.  Riconosciuto, 
fu  da  quella  repubblica  onorato  —  i38  — 
Ritorna  a  Casale  col  cardinale  Ipolito  de'Me- 
dici,  il  quale  veniva  al  possesso  della  sua 
chiesa,  avendola  Bernardino  Castellarlo  rinun- 
ciata a  di  lui  favore,  e  ne  prende  il  possesso 
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*-  139  —  E  vi  sta  due  anni  —  Cade  da 
cavallo,  e  muore.  La  di  lui  morte  portò  il 
lutto  nel  Monferrato,  e  lasciò  erede  sua  so- 
rella —    141. 

Borgo  di  Casale,  già  mólto  tempo  prima  sottoposto 
all'ecclesiastico  interdetto,  e  di  lui  rettori  sco- 
municati, tanto  d'autorità  della  Santa  Sede, 
che  dal  fu  vescovo  di  Vercelli,  per  i  gravi 
eccessi,  e  massime  per  l'usurpazione  del  lavo- 
rerio  della  chiesa  di  sant'Evasio,  ad  istanza  de' 
suddetti  rettori,  venne  mediante  l'emenda  li- 
beralo dalle  ecclesiastiche  censure  dal  vescovo 
Raineri.   Toniè   111,  pag,  i8. 

Borgo  Leporale  ottiene  da  Monsignor  vescovo  di 
Casale  una  reliquia  di  S,  Evasio.  Tom.  X  —  lS6é 

Borsario  Settimio,  vescovo  d'  Alessandria,  viene 
dal  Pontefice  trasferto  al  vescovato  di  Casale. 
Tom.  V,  pag.  720.  Muore,  e  vien  sepolto  a 
Mantova    —   725. 

Breaìi,  intendente  generale  francese,  entra  in  città 
assistito  da  molti  ufficiali,  per  far  vedere  gli 
ordini  di  S.  M.  cristianissima ,  e  concertare 
l'ingresso  de'  francesi  nel  governo  della  citta- 
della di  Casale,  e  vengono  introdotti.  Tom^ 
Vili,   pag.  556. 

Bre{>e  ragguaglio  della  solenne  entrata  del  duca 
di    Savoja  in   Palermo.   Tom.    IX,    pag.    227^ 


56 

Brissac,  capitano  delle  armi  francesi,  viene  spedito 
in  Piemonte.  Tom.  V,  pag.  271.  S'impadro- 
nisce di  Chìeri,  e  di  varie  terre  dell'Astigiano  — 
273  —  Ha  intelligenza  con  alcuni  vercellesi, 
e  sorprende  la  città  di  notte  tempo;  ma  sen- 
tendo venire  da  Asti  il  Gonzaga,  fa  bottino 
di  tutto  il  tesoro  ducale  e  fugge,  portando 
il  tutto  a  Torino  ,  occupato  dai  francesi  — 
282  —  Si  fa  padrone  di  Casale  per  un  tradi- 
mento, sequestra  varii  stabili  degli  abitanti, 
e  li  distribuisce  a'suoi  fedeli,  e  fa  pagare  ri- 
scalti  —  288  —  Nomina  il  Salvasson  governa- 
tore della  città  -^  Ivi  —  Manda  contro  Vi- 
gnale, e  stante  le  cattive  intelligenze  dei  capi 
imperiali,  se  ne  impadronì,  ed  i  francesi  in 
un  conflitto  si  condussero  contro  ogni  diritto 
d'umanità  —  299  —  S'  impadronì  di  Valenza 
—  301  "*  S'insignorì  di  Valsinara  d'Asti,  e  lo 
fa  smantellare  — •  Va  a  Cherasco,  e  se  ne  fa 
padrone  colle  armi  —  Va  quindi  a  Cuneo , 
e  dopo  tre  mesi  di  assedio,  dovette  abbando- 
narne l'impresa  '-  302  —  Provede  Alba  e 
Casale;  passa  in  Lumellina,  seminandovi  disa- 
stri, e  spogliandola  —  306  —  Fa  acquisti 
sul  Canavese,  che  gli  viene  dispulato.  Raccorre 
al   duca  di  Mantova    >—   3I5.J  e  segg. 

Britti  portoghese,   governatore  di  Pontestura^  ne- 
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mico  acerrimo  del  Monferrato,  dominato  dall' 
avarizia,  vuole  rendersi  Iribntarie  tutte  le  terre 
anche  lontane.  Tom.  Vili,  pag.  il  — •  Vien 
fallo  governatore  di  Trino,  e  va  a  Grazzano 
con  molli  soldati.  Trovandolo  vuoto  di  abi- 
tanti, vi  fa  appiccare  il  fuoco,  e  passa  a  Ca- 
sorzo,  e  cólto  un  vano  pretesto,  lo  saccheggia 
ed  arde  —  1 5  —  Fa  accendere  un  gran  fuoco 
sotto  il  campanile,  ove  eransl  ricoverati  molte 
donne,  vecchi  e  fanciulli,  e  commette  infinite 
barbarie  —  16  e  segg.  —  Giuoca  di  compe- 
tenza in  barbarie  col  governatore  di  Casale 
-   i9    -    Chi  fosse   detto   Brilli   —    Ivi. 

Brogiet,  Intendente  dell'armata  francese  in  Con- 
zano,  viene  derubato  da  un  suo  confidente. 
Fa  prendere  prigioni  Carlo  Vidua,  e  il  dottore 
Zavallaro,  abitanti  di  quel  luogo,  obbligandoli 
col  consenso  del  duca  di  Modena  di  ritrovare 
il  ladro,  il  quale  fu  trovalo  e  spedito  a  Ca- 
stagnole, al  quartiere  generale  di  esso  duca. 
Brogiet  dice  mancargli  parte  del  denaro,  ed  i 
prigionieri  dovettero,  per  essere  liberali,  sbor- 
sargliene del  proprio.  Tom.  VIII,   pag.   571. 

Brondoli,  conte,  vien  spedito  a  Parigi  dalla  du- 
chessa di  Mantova  per  affari  —  Tom.  Vili, 
pag.  465  —  Fatto  governatore  del  castello, 
muore.   Suo  elogio   —  497. 
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Bruito  Ludovico  d'Asti,  vescovo  d'Acqui,  viene 
spedito  dal  marchese  Guglielmo  a  Roma  dal 
Pontefice,   e  colà  muore.   Tom.   V,   pag.  2S. 

Brusasco  Giacomo  dona  alla  confraternita  di  s. 
Pietro  apostolo  di  Casale  una  casa,  già  osterìa, 
per  fabbricare  una  nuova  chiesa.  1  PP.  do- 
menicani si  oppongono,  e  ottengono  dalla  Curia 
romana  l'inibizione.   Tom.   IX,   pag.    195. 

Brusoni  cosa  dice  intorno  le  conseguenze  della 
pace  tra  Francia  e  Spagna,  e  pace  particolare 
d'Italia,  e  circa  le  vertenze  tra  Savoja  e  Man- 
tova.  Tom.  Vili,  pag.  40S. 

Bucicaldo ,  governatore  di  Genova^  saputo  che 
Facino  Cane  erasi  impadronito  di  Novi,  accorre, 
e  vien  rovesciato  dall'esercito  di  Teodoro,  mar- 
chese dì  Monferrato,  e  da  Facino.  Parte  per  la 
Francia  addolorato.   Tom.   IV,  pag.  83. 

Buglione^  duca,  viene  mandato  in  Italia  in  luogo 
dell'Arcourt,  con  ordine  di  soccorrere  Casale  con 
vettovaglie.  Giunge  in  Alba,  e  manda  viveri. 
Tom.  Vili,  pag.  15  —  Viene  a  Castagnole 
con  l'armata  francese,  con  ordine  di  non  recar 
danno  al  Monferrato,  pag.  19  — Si  volta,  al- 
l'istanza dei  monferrini,  nell'Alessandrino,  e  al- 
cune terre  son  poste  a  sacco  ed  incendiate,  pag. 
20  — -  Viene  coli'  armata  vicino  a  Casale, 
entra  in    città,   incontrato   dal  Covonges,  e  da 
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tulle  le  aulorilà,  e  si  fanno  allegrezze,  pag.  21 
—  Viene,  essendo  a  tavola  dal  Covonges,  di- 
chiaralo prigioniero  a  nome  del  re  dì  Francia. 
Fugge  con  un  suo  scudiero,  pag.  22  —  Viene 
ritrovalo  nascosto  in  un  fenile,  e  condotlo  in 
castello,  pag.  26  —  E  vien  quindi  condotto  in 
Francia,  pag.  29. 

Busca.,  marchese  Pio,  vien  creato  commissario  ge- 
nerale  del  comune  di  Albenga*  Tom.  X-^97. 

Busson,  governatore  del  castello,  pubblica  un  or- 
dine, per  cui,  in  adempimento  della  mente  di 
S.  M.  il  re  di  Sardegna,  si  debba  ristabilire 
in  Casale  Tospedale  di  carità  per  isbandire  la 
mendicità,  e  intima  il  bando  a  tutti  i  poveri 
forestieri  non  abitanti  da  anni  dieci,  con  proi- 
bizione ai  questuanti  nativi  di  andar  mendi- 
cando; ed  agli  impotenti  ordina  di  ritrovarsi 
nelli  chiostri  del  convento  di  Santa  Croce,  per 
essere  esaminati  e  riconosciuti,  ai  quali  verrà 
data  una  medaglia  coll'impronta  di  sant'Evasio^ 
onde  poter  andare  questuando.  Tom.  IX,  pag. 
873. 

Busone,  vescovo  di  Tortona,  sentita  la  cacciata 
da  Milano  del  marchese  di  Monferrato,  seduce 
la  città  a  scuotere  il  dì  lei  giogo,  e  darsi  ai 
piacentini.  Tom.  II,  pag.  310  —  Accorre  il 
marchese,  e  il  vescovo  fugge  e  ritorna.  Caccia 
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il  presidio  del  marchese,  e  se  ne  fa  signore; 
e  per  miglior  sicurezza,  chiama  in  ajuto  l'ar- 
civescovo di  Milano,  pag.  311  — Resta  morto 
in  una    zuffa  in  Torino,   pag.   312. 
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Cacherano,  Carlo  Emanuele,  governatore  di  Casale. 
Tom.   IX,   pag.    iZk. 

Cajassa,  conte,  capitano  dei  veneziani,  venne  per 
scorta  di  un   oratore  di  quel    senato,   il  quale  ] 
erasi  recato  in  Asti  per  pagare  le  sue  truppe 
a  nome  del  re  cristianissimo.  Parte  da  Asti,   e 
va  in  Alessandria  con  2000  fanti.  Passa  da  S.  ] 
Salvatore,  e  lascia  traccie  sanguinose  di  crudeltà. 
Manda  alla  marchesa  Anna  ed  al  marchese  Bo-  | 
nifacio  di  lei  figlio  un  ordine,   con  cui  richiede  | 
il  prezzo  degli   effetti  dell'arcivescovo  di  San- 
Severino,   di  lui  zio,   tolti  da  un  commissario  a 
nome    del    sig.    Antonio  de  Leiva,   come  cose  ; 
devolute  alla  Cesarea  Camera,  per  essere  dalla 
Corte   stato  dichiarato  ribelle,   e  perciò,   come 
erede  di  questo    arcivescovo,   vuole  mettere  a 
ruba  e  a  sangue  tutto  il  Monferrato,  e  menar  | 
prigione    tutti    i   più    ricchi  per    indennizzarsi. 
Tom.  V,  pag.    121.  j 
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Calcolo  monetale  nel  Monferrato,  sul  principio  del 
secolo  XVIII.  Tom.  VI,  pag.   12. 

Calisto  II,  pontefice,  parte  di  Francia  per  andare 
a  Roma;  passa  per  Casale  e  conferma  ai  ca- 
nonici i  privilegi  de'  suoi  antecessori,  unendo 
la  conferma  della  donazione  del  re  Luitprando, 
sottomettendovi  altre  chiese  sotto  la  loro  giu- 
risdizione. Fece  altri  ordinamenti  circa  la  vita 
a  tenersi  dai  canonici.  Non  va  a  Vercelli  per 
alcuni  motivi.  Tom.  I,  pag.  151.  Muore,  1S5. 

Calori  Antonio,  nobile  casalese,  vien  spedito  alla 
Corte  Cesarea  dal  duca  di  Mantova,  per  torsi 
via  da  Mantova  il  presidio  veneto;  e  l'ottiene. 
Tom,  Vili,  pag.  412  — Viene  nominato  pre- 
sidente del  senato  di  Casale,  pag.  ^^25  —  Vien 
spedito  alla  dieta  di  Ratisbona.  Colà,  giusta- 
mente si  oppone  alle  ragioni  addette  dal  duca 
di  Savoja  contro  quelle  del  duca  di  Mantova, 
pag.  kkZ  e  segg.  —  Vien  fatto  governatore 
di  Casale,    729.   Muore.  Tom.  IX,  pag.   171. 

Calori^  conte ,  spedito  a  Torino  dal  Consiglio, 
sulla  notizia  sparsa  di  una  nuova  concessione 
del  senato.    Tom.    X,    pag.    28S. 

Camagna,  terra  del  Monferrato,  vende  al  mar- 
chese Guglielmo  molti  poderi  verso  il  Rotaldo, 
mediante  la  conferma  dei  loro  privilegi  e  sta- 
tuti. Tom.    IV,   pag.   267. 
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Camelli j  maschio  e  femmina,  mandati  dall'Affrica,  i 
e  condotti  a  Casale  al  conte  Scarampi  di  Ca-  i 
mino.   Tom.   VI,  pag.    IS.  ] 

Campanile  fondato  con  mirabile  artificio  in  mezzo  ^ 
alla  cattedrale,  sopra  di  quattro  colonne,  tulio 
finestre  e  colonnelle,  fu  colpito  dal  fulmine, 
che  lo  rovina  in  parte.  Venne  poi  distrutto,  mi- 
nacciando rovina,  nel  1633.  Tom.  VII,  pag. 
232.  I 

Campeggio    di  Pavia   presentano    una    carta  a  ri-  \ 
chiesta    del    preposto    e   canonici  della    chiesa 
di    sant'Evasio ,    risguardante    il   loro    credito.   J 
Tom.   II,   pag.   255.  I 

Camurati  Carlo  di  san  Salvatore,   viene  investito   ' 
del    feudo    della    Roncaglia.    Tom.    IX,    pag. 
SI6. 

Caudale,  duca,  fratello  del  cardinale  la  Valletta, 
muore  in  Casale,  e  il  suo  corpo  viene  tra- 
speriate  in  Francia  in  una  cassa  di  piombo. 
Tom.    VII,   pag.    S29.  j 

Cane  Francesco,  di   Casale,  capo  degli  imperiali, 
fu    fatto   a  pezzi   a   Salmazia,  e  molti    di   essi  j 
restarono   consunti   dal  fuoco.   Tom.   Ili,  pag,  i 
52.  ' 

Canonici  di  sant'Evasio  giurano  di  non  far    pace 

coi  chierici  e  uomini  di  Paciliano,   ne    li  vien   ! 

ì 

concesso  il  far  pace  con  questi  dai  consoli  di  i 
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Casale.  Tom.  II,  pag.  84.  —  Muovono  que- 
rele al  Pontefice  riguardo  la  desolazione  della 
loro  chiesa,  e  viene  incaricalo  dallo  stesso 
il  preposto  d'Ivrea  a  porvi  riparo,  pag.  123 
' —  Ristorano  la  loro  chiesa  e  canonica  coi 
doni  dell'imperatore  Federico,  pag.  103.  Spe-^ 
discono  querela  alla  Santa  Sede  contro  varii 
particolari  che  non  volevano  desistere  dal  re- 
care molestia  alla  loro  chiesa,  pag.  171  — Di 
regolari  dell'ordine  di  sant'Agostino,  divengono 
canonici  secolari,  pag.  230  — Perfinire  di  pa- 
gare i  Campeggi  di  Pavia,  si  risolvono  di  ven- 
dere tante  terre  della  chiesa,  e  ne  ottengono 
il  permesso  dal  vescovo  di  Vercelli,  pag.  243 
—  Alti  e  perizia  di  questi,  pag.  24S  — -  Non 
vanno  d'accordo  circa  il  podere  che  vogliono 
alienare  per  pagare  questi,  i  quali,  credendosi 
burlati  dai  casalaschi,  minacciano  di  far  rap- 
presaglie sulle  robe  loro.  pag.  249  —  A  fine  di 
rendere  coltivi  tutti  i  beni  delle  loro  prebende 
avevano  divisi  i  beni  della  Massa  capitolare 
tra  loro.  Tom  V,  pag.  84  —  Ottengono  a 
maggior  decoro  della  loro  chiesa  un  privilegio 
di  un  suffragio  quotidiano  dal  Pontefice,  pag. 
683  —  Va  processionalmente  alla  fontana  Pa- 
vese, e  pongono  la  prima  pietra  per  una  nuova 
chiesa  ad   onore  di  sant'Evasio,  in  rendimento 
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di  grazia  per  tanti  benefici  ottenuti  per  la  di 
lui  intercessione.  Tom.  Vili,  pag.  i39.  Fannoj 
scalpellare  i  busti  del  re  Luitprando  e  sua 
moglie,  esistenti  nei  due  pilastri  della  tribuna; 
e  ciò  fu  mal  sentito  da  tutti,  pag.  384.  Pre- 
tendono per  antico  possesso  il  sito  della  di- 
strutta cittadella,  per  renderlo  coltivo,  pag. 
713  —  Scomunicati  dal  vescovo  Radicati,  ri- 
cevono l'assolutoria  da  Roma,  e  tosto  intimano 
a  Monsignore,  che  Irovavasi  a  Cella,  per  mezzoj 
del  messo  di  Rosignano,  un  monitorio.  Tom.j 
IX,  pag.  ì  hS  —  Fanno  presentare  scritturai 
a  Monsignore,  inibendogli  di  convocare  congre-i 
gazioni  senza  intervento  del  Capitolo,  pag.  ISO 
—  Entrano  in  vescovato  a  fare  gli  esercizi 
spirituali,  giusta  gli  ordini  del  Pontefice,  pag. 
154  —  Cessano  dalla  celebrazione  dell'ufficio! 
dei  santi  martiri  Clemente,  Desiderio  e  Mauro, 
pag.  244  —  Ottengono  un  indulto  a  supplica 
e  spese  del  canonico  Paltro  per  vestire  la  cappa-| 
magna,  pag.  25 S.  —  Concedono  un  posto 
nella  cattedrale  al  corpo  di  città ,  in  occa- 
sione della  venuta  del  vescovo,  pag.  441  — Ri- 
corrono al  re  di  Sardegna,  onde  ottenere  un 
qualche  favore  sulla  proibizione  agli  ecclesia- 
stici di  far  censi.   Ottengono  dì  poter  fare  dei 

rinvestimenti   colla  licenza  del  prefetto.    Tom.! 

■1 

1 
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X,  pag.  276  —  Cambiano  l'ordine  ai  banchi 
nella  cattedrale,  pag.  285  —  Principia  aver 
contrasti  coi  cittadini  per  i  dritti  di  inatricità 
funeraria,  pag.  319  —  Rinnovano  la  sagre- 
stìa, e  fanno  una  nuova  aula  capitolare  ed  ar- 
chivio, pag.  361  —«  Constituiscono  l'antica  bi- 
bioteca  sacra,  ad  uso  dei  canonici,  da  gran 
tempo   deperita,   pag.  363. 

Canonici  della  Collegiata  dì  santa  Maria  di  Piazza 
di  Casale,  a  cui  volevasi  tórre  la  chiesa  per 
introdurre  i  PP.  barnabiti.  Portano  la  loro 
causa  a  Roma.  Tom.  V  '-'  642  ^  Ottengono 
la  facoltà  di  vestire  la  cappa  magna.  Tom.  IX, 
pag.  hkZ  —  Indossa  la  cappa  magna,  ed  ha  per 
ciò  contrasto  col  Capitolo  della  cattedrale.  Tom. 
X,   pag.   k  —  Ottengono  remissione,   pag.    15\ 

Canonici  lateranensi  erigono  in  abazia  il  Santua- 
rio   di  Crea.   Tom.   VI,  pag.   6S. 

Canonico  Bclliardi,  fabbricciere  del  Capitolo  della 
cattedrale,  in  luogo  di  far  rappezzare  la  punta 
del  campanile  fatta  a  mosaico,  la  fa  demolire, 
invece  di  conservare  un'antichità  fatta  costrurre 
dal  re   Luitprando.    Tom.    IX,  pag.    276. 

Canossa,  governatore  di  Casale,  manda  fuori  alcune 
compagnie  di  soldati  a  cavallo  con  ordine  di 
far  ritirare  le  vettovaglie  per  servizio  di  S.  A, 
ma  vengono  respinti.    Tom.    VII,    pag.    171. 
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Domanda  lutti  1  gentiluomini  di  Casale,  e  fa 
loro  vedere  la  necessità  di  una  straordinaria 
diligenza  per  evitare  gli  occulti  disegni  de'ne- 
mici,  e  di  una  accurata  vigilanza.  Li  prega  dì 
formare  un  corpo  di  guardia,  al  che  di  buon 
grado  accondiscendono  —  22.^. 
Capello  Olivero  vien  creato  proconsole.  Tom.  V, 
pag.  339  —  Ordina  i  marmi  per  la  costruzione 
di  un'arca  per  le  ceneri  di  sant'Evasio  —  3S0. 
Va  oratore  in  Alemagna  pel  Comune  di  Casale, 
e  trovando  l'imperatore  morienle,  nulla  opera. 
3S8  —  Scrive  due  lettere  al  Consiglio  e  pro- 
consoli, una  da  Asti  e  l'altra  da  Pavia  —  339. 
Presentasi  al  nuovo  imperatore  Massimiliano,  e 
porge  la  supplica  della  citlà  contro  le  pretese 
del  loro  principe  —  362  — Ritorna  da  Vienna, 
fa  radunare  il  Consiglio,  ed  espone  il  di  lui 
operato  —  372  —  Venne  chiamato  dalla  du- 
chessa Margarita,  affinchè  esso,  come  capo  dei 
cittadini,  li  consigliasse  a  deporre  le  armi  prese 
contro  il  loro  principe,  e  calmasse  il  popolo. 
Al  che  esso  rispose,  a  nome  di  tutti,  nulla  vo- 
lersi operare  centra  il  principe,  purché  non  ne 
venga  loro  dato  motivo  —  379  —  Va  munito 
di  pieno  potere  a  Frassineto,  e  si  fanno  capi- 
toli nauti  i  governatori  dì  Milano  ed  Alessan- 
fdria,  e  del  marchese  di  Pescara,  per  parte  del 
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duca  e  del  Comune  —  580  e  segg.  —  Ven- 
gono da!  duca  segnati  a  malincuore  —  582. 
Ritorna  a  Casale,  e  riferisce  l'operato,  e  la  città 
ne  gioisce  —  585  —  Legge  in  Consiglio  un 
mandato  imperiale,  ed  il  Consiglio  fa  rimo- 
stranze coll'oratore  imperiale  per  non  averlo 
presentato  prima  —  588  —  A  cagione  di  un 
articolo  del  capitolato  di  Frassineto,  nasce  dis- 
sapore nel  Consiglio,  non  potendo  .approvare 
rinibizione  del  porto  d'armi  ai  cittadini,  come 
cosa  pregiudicievole  alle  ragioni  del  Comune, 
e  se  ne  fa  protesta  ^  595  — i  Conoscendosi  in 
odio  al  duca,  parte  con  altri  suoi  amici,  e  va 
alla  Motta,  terra  del  duca  di  Savoja  —  595. 
Colà  riceve  il  preposto  Vallario,  e  danno  vita  ad 
una  macchinazione  contro  il  duca  ^  597  —  Va 
a  ritrovare  il  governatore  di  Milano,  e  si  lagna 
del  duca  in  non  voler  mantenere  il  capitolalo 
di  Frassineto  —  599  —  Tenta  rientrare  in  Ca- 
sale, ma  gli  vien  negato  l'ingresso,  e  minac- 
ciato nella  vita  —  Ivi  — .  Viene  con  pubblico 
bando  confinato  a  Cremona  —  401  —  e  fa  pre- 
sentare alla  duchessa  dimorante  a  Trino,  per 
mezzo  di  un  procuratore  di  Vercelli,  un'  ap- 
pellazione a  nome  di  tutti  i  confinati  e  ban- 
diti —  407  —  Manda  al  duca  e  duchessa  una 
citazione,  a  nome  della  città  di  Casale,  da  un 
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procuratore  padovano,  a  nome  del  delegato 
cesareo,  e  ne  attende  il  risultato  alla  Motta  — - 
kik  —  Passa  sotto  le  mura  di  Casale  con  al- 
cuni soldati  a  cavallo,  e  pone  in  pensiero  i 
ministri  del  duca  —  43S  —  Scrive  lettera  ai 
proconsoli  dalla  Motta,  onde  andassero  con  li- 
cenza delle  LL.  AA.  a  lui,  avendo  commis- 
sione di  parlarli  a  nome  dell'  imperatore  — ? 
4d0  —  Viene  ucciso  a  tradimento  a  Chieri, 
ove  abitava  colla  sua  famiglia  —  Dettaglio  di 
questa   morte  — .  S27  e  segg. 

Capi  del  governo  francese  cercano  d' indurre  il 
re  Carlo  Emanuele  IV,  se  non  a  collegarsi 
loro,  almeno  di  separarsi  dalla  confederazione 
austro-russa,  e  gli  fanno  vantaggiosissime  esibii 
zioni;   ma  nulla  ottengono,   Tom,  X. 

Capitano  di  giustizia,  inviato  da  Torino  a  Casale 
per  prendere  informazione  intorno  ad  un  fatto 
successo  nel  giorno  del  Corpus  Domini.  Tom» 
IX,  pag.   217. 

Capitani  del  popolo  cosa  fossero.  Tom.  I,  pag,  141, 

Capitolazione  tra  li  deputati  della  città  sopra  la 
costruzione  dell'urna,  e  cappella  di  sant' Evasio, 
e  Francesco  Passarino,  scultore  bolognese,  per 
la  formazione  dell'  ossatura  ed  intaglio  della 
suddetta  urna  in  legno  di  cipresso  ^  Tom, 
IX,  pag,   S27, 
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Capitoli  e  Statuti  falli  dal  preposto  della  chiesa  di 
sant'Evasio  per  la  custodia  di  essa  chiesa.  Tom^ 
II,  pag.   325* 

Idem  falli  tra  il  duca  e  la  cìtlà  di  Casale,  non 
potendo  andar  d'accordo  i  già  fallì.  Le  Parti 
non  li  accettano  —  Si  mandano  al  duca,  e  nulla 
si  risolve.  Tom.  V,  pag.    hh2. 

Idem  richiesti  dal  duca  alla  cillà,  non  verigono 
approvati  dai  consultori  dei  cittadini  di  Milano^ 
come  tendenti  a  spogliarli  di  ogni  gìurisdizionCé 
Tom*  V,  pag.   hhh. 

Idem  di  pace  tra  Spagna  e  Francia.  Non  si 
parla  del  duca  di  Mantova.  Tom.  Vili,  pa- 
gina 402. 

Idem  di  lega  con  S.  M.  cristianissima,  circa  il 
cambio  non  effettuato  del  Monferrato  col  Cre- 
monese. Tom.  Vili,  pag.   §34. 

Idem  di  resa  della  cittadella  di  Casale^  coi  quali 
i  francesi  dovevano  partire  dal  Monferrato,  e  la 
cittadella  venire  demolila.  Tom.  VIÌI,  pag.  708* 

Idem  di  tregua  fatta  a  Vigevano,  da  durare  sino 
alla  pace  generale.   Tom.  Vili,  pag.   719. 

Cappucini  introdotti  in  Casale  nel  Borgo,  sotto 
il  colle,  si  fabbricano  colle  elemosine  una  chiesa 
sotto  il  titolo  della  Madonna  delle  Grazie,  Tom* 
V,  pag.  233.  Viene  distrutta  la  chiesa  e 
convento    edificato    nel    Borgo,    e    lóro  ne  fti 
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concesso  il  fabbricarne  un  altro  fuori  di  Porta 
Nuova.  Venne  pure  questo  atterrato,  e  furono  in- 
trodotti in  città,  in  una  casa  dietro  san  Michele. 
Hanno  in  dono  dal  duca  l'antico  lazzaretto  alla 
porta  della  Rocca;  e  col  materiale  del  vecchio 
convento  e  chiesa,  e  colle  elemosine,  si  pongono 
in  grado  d'innalzare  un  più  ampio  e  comodo 
convento  e  chiesa,  e  ne  ottengono  il  favorevole 
rescritto.  Tom.  VII,  pag.  &31.  Levano  il  corpo 
del  padre  Giacinto  Natta,  cappucino  dalla  chiesa 
dell'oratorio,  e  lo  trasportano  nella  loro  chiesa. 
Tom.  Vili,  pag.  60. 
Caracena,  generale  spagnuolo,  va  a  san  Salvatore, 
e  finisce  di  rovinarlo.  Tom.  Vili,  pag.  27. 
Col  soccorso  di  un  laico  zoccolante,  ed  altro 
individuo,  tenta  con  inganno  di  sorprendere 
Casale,  e  ne  fa  passare  officio  a  certo  Zolla, 
sergente  maggiore  —  Trattato  di  esso  ^  h^  e 
segg.  -^  Gli  va  fallito  il  disegno;  va  a  tentare 
Tortona,  e  la  città  si  arrese  ^  Nemico  giurato 
del  Monferrato,  passa  al  governo  di  Milano,  e 
non  vuole  mantenere  V  accordo  fatto  dal  suo 
antecessore  circa  il  rubamento  reciproco  dei  be- 
stiami —  i09  —  Co' spagnuoli  va  a  vista  di 
Alba,  quindi  va  ad  attaccare  Ceva;  ma  dovette 
abbandonarne  T  impresa  —  i23  —  Passano  il 
Tanaro,   e  viene  a  quartierarsi  in  Occimiano;  lo 
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saccheggiano,  unitamente  a  Mirabello  e  Borgo 
san  Martino,  non  portando  rispetto  alle  chiese. 
Fanno  lo  stesso  a  Camagna;  ma  inseguiti  dai 
contadini,  sono  obbligati  a  lasciare  dietro  il  bol- 
lino, con  la  morte  di  alcuni  di  loro  —  Ì26. 
Permette  agli  spagnuoli  ogni  sorta  d'iniquità 
nel  Monferrato,  e  sì  attira  l'odio  degli  abitanti* 
157  ^  Distacca  un  corpo  d'armati  da  Biella 
per  mandare  sull'Alessandrino,  onde  liberarlo 
dai  francesi,  ai  quali  conviene  ritirarsi  nel  Mon- 
ferrato ^  139  --  Passa  a  quartieri  a  Gabiano, 
e  manda  il  P*  Guazzone,  somasco^  uomo  poli- 
tico e  dotto,  a  Mantova,  per  ordire  la  tela  onde 
espellere  i  francesi  da  Casale  ^  Ìk5  ^  Fat- 
tosi padrone  di  Trino,  si  ritira  a  Milano  per 
provvedere  alle  cose  necessarie  pella  futura  cam- 
pagna. Ripassa  a  Vercelli,  ed  ivi  si  consulla 
l'attacco  di  Verrua,  onde  impedire  ogni  soc-* 
corso  in  Casale.  Tenta  invano  espugnarlo.  Im- 
piega fatica  e  sangue;  ma  alla  fine  se  gli  rende 
a  discrezione,  con  patti  assai  gravi  ?^  175.  Va 
a  MoncalvOj  e  si  fortifica,  e  fa  scorrerie  sino 
a  Tonco,  e  i  francesi  essendosi  ritirati  nella 
città  ed  in  Piemonte,  li  lasciano  libera  la  cam- 
pagna che  depredano.  Va  a  Pondestura,  pas- 
sando il  suo  esercito  su  dì  un  ponte,  e  portasi 
vicino  a  Casale,  ad   Ozzano,  Rosignano  e  san 
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Giorgio,  facendo  i  snol  soldati  scorrerie  sin 
sotto  Casale,  depredando  tutto  —  j  74  —  Trasporta 
il  suo  quartiere  in  Occimiano.  Parte,  dopo  aver 
battute  le  messi,  e  parte  tagliate;  portasi  a 
Montemagno  e  sue  vicinanze.  Saccheggia  va- 
rie terre  del  duca,  col  pretesto,  che  questi  non 
era  seco  collegato  ^  Ì7S  —  Manda  un  araldo 
al  marchese  Mossi  in  Casale  con  lettera  circa 
i  danni  recati  da'  suoi  soldati  nelle  sue  terre, 
e  ne  chiede  scusa  —  176  —  Prevenuto  che  i 
francesi  tentano  introdurre  truppe  in  Casale, 
chiude  loro  i  passi,  e  coU'esercito  spagnuolo  e 
milizie  monferrine  entra  in  città,  e  ritrova  già 
i  posti  occupati,  e  prese  le  armi  dai  francesi 
insospettiti  —  184  -^  Va  a  Frassineto  a  far  vi- 
sita al  Gonzaga;  seco  si  concerta,  e  promulga 
un  ordine  per  farlo  riconoscere  venuto  a  nome 
del  duca  di  Mantova  a  prender  possesso  di  Ca- 
sale, e  che  tutti  debbano  obbedirlo  come  lo 
stesso  duca  —  195  —  Dubbioso,  se  la  citta- 
della cadesse  a  forza ,  di  essere  obbligato  a 
custodirla  sino  a  nuovo  ordine  di  Spagna,  senza 
rimetterla  al  duca,  come  era  di  concerto,  stima 
debito  di  cavaliere  di  mantenere  la  sua  parola; 
fa  cessare  dalFassallo,  minacciato  anche  dal  Gon- 
zaga di  volgergli  le  armi  contro  —  206  '—  Or- 
dina ai  governatori   di   Vercelli   e   Trino,    che 
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accorressero  con  soldati  per  saccheggiare  Asi- 
gliano,  ove  fecero  grosso  bottino  —  223—  Ga- 
reggia con  Carlo  duca  di  Mantova,  aprendo  a 
vicenda  il  commercio  tra  loro  Stati  — <  231  —  En- 
tra in  Piemonte,  e  tratta  i  piemontesi  allo  stesso 
modo  dei  monferrini  — .  241  —  Invita  a  pranzo 
a  Romagnano  il  generale  francese,  il  quale  vi 
va  con  molti  de'suoì  ufficiali,  incontrato  dagli 
ufficiali  spagnuolì  — .  2S3  —  Va  assieme  a  que- 
sti al  sacro  Monte  di  Varallo,  e  colà  conchiu- 
dono  tra  loro  una  tregua  — .  256  -^  Ingelosito 
dei  francesi,  manda  soldati  spagnuoli  in  varie 
terre  del  Monferrato  con  vettovaglie  —  280  —  Per 
esimersi  di  custodire  Casale,  acconsente  alla 
neutralità  del  duca  di  Mantova.  Si  dichiara,  e 
viene  accettato  a  vicenda,  e  ritira  il  presidio 
spagnuolo  dal  Monferrato  —  281. 

Caraffa,  generale  del  duca  di  Modena,  distribuisce 
il  denaro  ricevuto  per  il  quartiere  degli  ale- 
manni in  Monferrato  sul  Mantovano,  ed  opprime 
il  Monferrato.  Tom.   Vili,  pag.   SSO. 

Carattere  dei  monferrini.   Tom.   Vili,   pag.   76. 

Carattere  di  monsignor  Pietro  Secondo  Radicati 
Cocconato  ^  Tom.  IX,   pag.  14. 

Caravadossi  Pietro  Gerolamo  vìen  nominato  al  Ve- 
scovato di  Casale.  Tom.  IX,  pag.  418  — Scrive 
lettera  al  consiglio  di  Casale  di  partecipazione. 
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422  ^  Arriva  e  presenta  le  sue  Bolle  al  senato 
per  Vexequatur  — .  Fa  la  sua  solenne  entrata- 
425  — .  Notìzie  intorno  a  questo  prelato  — •  426 
e  segg.  Pubblica  una  circolare  circa  i  livellari! 
della  curia  vescovile  —  433  ^  Vuole  incominciare 
un  sinodo,  e  nascono  disordini  per  li  sedili  tra 
il  Capitolo  e  la  Collegiata  —  492  e  segg.  Si 
prepara  il  suo  avello  nella  chiesa  di  santa  Cat- 
terìna,  ed  ordina  la  sua  volontà  circa  li  anni» 
versarli  a  farsi  dopo  la  di  lui  morte.  Tom.  X, 
pag.  40  --.  Consacra  la  nuova  chiesa  di  san 
Pietro  apostolo,  e  ne  fa  la  visita.  S2.  Muore.  91 . 

Carcerazioni  a  Casale  principiano  a  motivo  della 
della  congiura  contro  il  duca.  Tom.  V  —  553. 

Carena  Oberto,  casalese,  canonico  d'Asti,  quindi 
vescovo,  investe  il  marchese  di  Monferrato  del 
castello  di  Camino,  Pontestura  e  san  Salvato- 
re.  Tom.   II,   pag.    190. 

Cardellona  Matteo  turba  la  quiete  di  Casale  col 
cattivo  consiglio  di  fabbricare  un  baluardo  vi- 
cino a  Porta  Nuova,  avendone  avuta  la  facoltà 
anticamente  da  Cesare,  il  quale  vien  fabbricato 
con  legna  e  terra,  e  fornito  dai  cittadini  di 
artiglierìa  di  ferro.   Tom.   V,   pag.    379. 

Cardinale  Alessandrino,  nipote  del  [papa,  viene  a 
Casale  in  compagnia  di  monsignor  Marino,  ve- 
scovo d'Alba,  e  riceve  molti  onori.  Tom.  V, 
pag.   611. 
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Carestìa  straordinaria  in  Italia,  ed  in  ispecie  nel 
Monferrato.   Tom.  Vili,   pag.   514. 

Caretta  d'Occimiano  va  a  Pondestura,  e  quindi 
a  Casale.  Vien  carcerato;  si  appella  al  duca  dì 
Mantova  e  viene  graziato.  Tom.  VI,  pag.  322. 

Carezana^  conte,  intavola  lite  contro  la  città  di  Ca- 
sale e  Comunità  di  Villanova,  circa  il  territorio 
del  molino  del  Signore  e  beni  attigui.  Tom. 
IX,  pag.   50S. 

Carlo  Magno,  padrone  di  tutta  l'Italia,  fa  consa- 
crare i  suoi  figli  Lodovico  e  Pipino.  Tom  I, 
pag.  73.  Crea  marchesi,  come  custodi  della 
Lombardia.  Instituisce  prefetti  —  Sedula,  ossia 
Casale,  vien  sottoposta  al  vescovo  dì  Vercelli 
suo  aderente  -^  76  —  Muore,  dopo  aver  fatto 
dichiarare  Augusto  suo  figliuolo  Lodovico,  e 
fatto  re  d'Italia  Bernardo  suo    nipote  —  78. 

Carlo  il  Calvo,  re  di  Francia,  figlio  di  Lodovico, 
per  non  esser  prevenuto  da  un  suo  fratello, 
cala  in  Italia,  corre  a  Roma,  e  fu  coronato  dal 
pontefice  Augusto.  Viene  a  Pavia,  e  da  un 
Concilio  di  vescovi  fu  confermalo  imperatore  e 
re  d'Italia.  Ritorna  in  Francia;  ma  minacciala 
Roma  dai  saraceni,  scese  di  nuovo  in  Italia. 
Il  Pontefice  viene  ad  incontrarlo  a  Vercelli. 
Tom.  I,  pag.  80  —  Muore  avvelenato  da  un 
ebreo --82. 
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Carlo  il  Grosso,  figlio    di  Carlomagno  re  di  Ba- ; 
viera,  vien  incoronato  imperatore.  Tom.  1,  pag.  \ 
82.   Vien  deposto  dai  principi    francesi,    come 
inetto  al  regno,    e  ne  muore  —  82.  I 

Carlo,  conte  d'Angiò  e  di  Provenza,  fa  lega  con 
Guglielmo  VI,   marchese  di  Monferrato.    Tom.  j 
II,   pag.   249  —  Unito  alla  santa  Sede,  fa  fare  \ 
concordia  tra  il   marchese  di    Monferrato,    mi- 
lanesi,  vercellesi    e    novaresi,    con   certi   patti, 
pag.   233   —  Diventa  V  arbitro    d'  Italia,    pag.  ] 

265  --Vuol  ridurre  l'Italia  in  schiavitù,  pag.  i 

266  •-  Fa  adunare  una  dieta  in  Cremona  delle  \ 
città  guelfe  lombarde,   e  tutti   vi    spediscono  i  ] 
loro  legati  —  Cerca  farsi  nominare  sovrano  as-  ; 
soluto.   Alcune  città  acconsentono,  ma  altre,  tra  ' 
quali  Milano,   e  quelle  del  marchese  di    Mon-  i 
ferrato,  rispondono  voler  aver  Carlo  amico,  ma  | 
non  padrone,  pag.  267  —  Molesta  la  città  d'Asti, 
e  le  dà  tregua,   mediante    lo  sborso    di    varie 
mìgliaja  di  fiorini.    Sconfigge    un    esercito    di 
astigiani,  che  avevano  prese  le   armi    in    ven-^ 
detta  di  alcuni  cattivi  trattamenti  de'marescialli 
provenzali,   e  poco  mancò  che  Asti  non  cadesse 
nelle  loro  mani,   pag.     273   —  Si    sdegna    col  I 
marchese  Guglielmo  per  la  confederazione  fatta.  1 
Gli  toglie  la  città  e  castello  d'Acqui,   il  quale] 
reggevasi  sotto  Raineri,  bastardo  di  MonferratOy  | 
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che  fece  condurre  prigione  in  Alessandria,  pag. 
278— Odia  il    marchese,    perchè    crede   aver 
egli  impedito  a  lui  il  dominio  di  tutta  la  Lom- 
bardia, pag.   279. 

Carlo  11^  re  di  Napoli,  sdegnalo  di  un  qualche 
procedere  del  marchese  di  Saluzzo,  manda  un 
suo  siniscalco,  e  lo  spoglia  di  varie  terre.  Tom. 
Ili,  pag.  34  '-  Disapprova  l'azione  del  principe 
di  Acaja  verso  il  marchese  di  Monferrato,  e 
manda  ad  occupargli  la  Morea.  pag.  37  —  Dà 
ad  Oppicino  Spinola  Lu  e  Vignale,  in  dote  di 
Argentina  sua  figlia,  moglie  di  Teodoro,  mar- 
chese di  Monferrato.  Fa  un  trattato  colla  re- 
pubblica di  Genova,  pag.  10  —  E  fa  una  con- 
venzione col  conte  Filippo  di  Savoja,  pag.  44. 

Carlo  di  Valois,  figlio  di  Filippo  re  di  Francia, 
viene  in  Italia  con  armata.  Va  a  Casale  a  ri- 
trovare il  marchese  di  lui  amico,  ed  ivi  con- 
vennero molli  guelfi,  coi  quali  si  condusse 
sull'Alessandrino,  e  pose  tulio  a  ferro  e  fuoco. 
Allerrito  Matteo  Visconti,  con  denari  lo  corrompe, 
e  se  ne  ritorna  in  Francia.  Tom.  Ili,  pag.  94. 

Carlo  IFy  re  di  Boemia,  appena  fu  incoronato 
imperatore,  va  a  Pavia  posseduta  dal  Beccaria. 
Parte,  e  lascia  la  città  al  marchese  di  Monfer- 
rato, il  quale  ne  cacciò  esso  Beccaria.  Tom.  Ili, 
pag.    15S  ^  Passa  le  Alpi  per  andare  a  Roma; 
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vien  accolto  in  Pisa,  e  corre  pericolo  di  esser 
fallo  prigione  per    una   sommossa;  e  senza    il 
soccorso  e  difesa  del  marchese    dì    Monferrato 
ed  altri,  il  disegno  avrebbe  avuto  il  suo  effetto. 
Concede  al  dello  marchese  e  suoi   discendenti 
il    vicariato    di  Pavia    e   contado    di    Lumello, 
con  infinite  altre  concessioni,  pag.  1S8  --Pub- 
blica un  diploma  diretto  a  Galeazzo  Visconti  e 
Gioanni  Galeazzo  suo  figlio  circa  le  differenze 
loro  col  marchese  di  Monferrato,   e  ne  stende 
i  capitoli,  pag.    179  -- Dichiara  luogotenente  e 
vicario  generale  del  Sacro  Impero  Amedeo  VI 
conte  di  Savoja,   ed  ordina  ai  principi    di  ob- 
bedirlo,  pag.  231  -  Spedisce  in  Monferrato  un 
gentiluomo  con  lettere,  in  virtù  delle  quali  in- 
sliluisce  il  marchese  Secondollo  e  suoi  fratelli, 
e  il  duca  Ottone  di  Brunsvich,   e  loro  succes- 
sori, vicario  imperiale  delia  città  d'Asti,  Alba, 
Mondovì,  e  di  qualunque  altro  castello  spettante 
al  Sacro  Impero  --  237. 
Carlo  /,   duca  di  Savoja,  vien  sollecitalo  dal  re  di 
Napoli    e    da    altri    principi   a    collegarsi    seco 
loro  contro  i  disegni  del  Pontefice,  che  inquie- 
tavano r  Italia,    ma    rifiuta.    Tom.    IV,    pag. 
282  —  Va  contro  il  marchese  di  Saluzzo,  e  gli 
ritoglie  quanto  avevagH  già  occupalo,  con  molli 
ijltri  castelli —  Motivi,  pag.   283-  Muore  non 
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«enza  sospetto  di  veleno,  e  lascia  un  figlio  per 
nome  Carlo  II,   e  fa  un  legato  a  Bonifacio   V 
marchese  di  Monferrato,    ed    ipoteca    Chivasso 
col  suo  mandamento,  pag.   286. 

Carlo  FUI,  re  dì  Francia,  ad  istanza  di  Ludovico 
il  Moro,  destina  scendere  in  Italia;  manda  legali 
a  tutti  i  principi  e  alla  reggente  del  Monfer- 
rato per  aver  libero  il  passo  e  le  vettovaglie. 
Tom.  IV,  pag.  515  --Passa  le  Alpi,  va  a 
Torino,  quindi  a  Casale,  ove  dalla  reggente  e 
dal  marchese  Guglielmo  fu  accolto  splendida- 
mente, pag.  315  —Va  a  Roma,  distoglie  il 
Pontefice  dalla  lega  con  Alfonso  re  di  Napoli. 
Vince  l'Aragonese,  e  s'impossessa  dei  suoi  Stati, 
pag.  519  —Sente  la  notizia  di  una  lega,  e 
temendo  del  proprio  Stato,  abbandona  il  regno 
di  Napoli  in  fretta,  e  viene  assalito  presso  il 
Taro.   Non  può  soccorrere    l'Orleans    assediato 

:  in  Novara,  per  il  che  ridusse  i  francesi  a  chie- 
der pace,  a  condizioni  poco  onorevoli,  e  ripas- 
sare le  Alpi,  pag.  522  —•  Tenta  sedurre  in 
Chieri  Anna  de'  Soleri,  pag.  524  —  Teme  che 
il  Moro  s'impossessi  del  Monferrato,  e  vi  manda 
l'Argentone,  il  quale  seppe  comporre  gli  animi, 
pag.  327  -^  Muore,  mentre  prepara  un  formi- 
dabile esercito  per  condurre  in  Italia,  pag.  544. 

Carlo  Gioanni  Amedeo,  figlio  di  Carlo  I  duca  di 
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Savoja,  succede  a  suo    padre  in  eia  infantile,  \ 
sotto  la  tutela  di  Bianca  di  Monferrato  sua  ma-  ; 
dre.  Tom.  IV,  pag.   317   -Muore   in    età  di  | 
anni  otto,  e  gli  succede  suo  zio  Filippo,  in  età 
di  anni  cento,  pag.   Zh'5.  ] 

Carlo  HI,  duca  di  Savoja,  si  duole  col  Pontefice  \ 
e  coir  imperatore  sulla  pretesa  delli  svizzeri.  : 
Si  viene  ad  un  accordo^  e  viene  obbligato  a| 
pagare  una  parte  di  ciò  che  essi  domandano;  , 
quindi  fa  seco  loro  lega.  Tom.  V,  pag.  34.  | 
Muore,  pag.    382.  ' 

Carlo  di  Lanoja,  nuovo  viceré  di  Napoli,  impone  | 
una  taglia  agli  stati  indipendenti  per  far  man- 
tenere le  truppe  imperiali.  I  marchesi  di  Mon-l 
ferrato  e  di  Saluzzo,  sebbene  se  ne  querelino,! 
debbono  assoggettarsi.  Tom.  V,  pag,  80--  Vien| 
creato  generale  della  lega  contro  il  re  di  Fran- 
cia, pag.   82.  ì 

Carlo,  duca  di  Borbone,  si  ribella  al  re  di  Francia,  j 
Viene  con  molta  fanteria  e  cavalleria  tedesca; 
e  spagnuola  in  Italia.  Va  in  Alba,  e  lasciai 
commettere  tutto  quanto  si  può  dalla  licenzai 
militare;  passa  in  Alessandria,  tenta  andare  a] 
Pavia;  ma  vistosi  con  deboli    forze,   si   reca  a 

V  Lodi.  Tom.  V,  pag.  93.  Fatto  generale  da 
Cesare,  instizzito  col  Pontefice,  va  a  Roma  con 
un  esercito  di  eretici  per  impadronirsi.  Viene 
ucciso  da  un  colpo  di  moschetto,  pag.  114 
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Carlo    V  vien  eletto  imperatore.  Tom.  V,    pag. 
6i  ^  Dovendo  andare  a  Milano  per   prendere 
la  corona  d'  Italia,   e  a  Roma  per  l'imperiale, 
trova  un  pretesto  per  non  vedere  questa  città. 
Barbaramente    lacerato    da'  suoi    generali ,    fa 
r  incoronamento  a  Bologna,   pag.  136  —Cose 
notabili  in    questa    funzione,    pag.    157  --Con 
suo  diploma  crea    Gioanni  Gaiis  preposto  della 
cattedrale,    Gioanni    Antonio  di  lui    fratello    e 
suo  segretario,   e  Franceschino  Camagna,  suoi 
domestici,   e  continui  cortigiani,   conti  palatini, 
con  tutti  i  privilegii,   e  onori  di  conti  antichi, 
pag.    \hZ  ^  Annuisce  alle  brame  del  marchese 
di   Monferrato  Gioanni  Giorgio  per  l'investitura 
di  esso  Stato  a  favore  del  marchese    di    Man- 
tova, a  condizione  che  egli  morisse  senza  prole. 
Lo  esorta  a  prendere  in  moglie  Giulia  d'  An- 
giò,  figlia  d'Isabella,  già  regina  di  Napoli,  pag. 
131  —Manda  per  governatore  del  Monferrato 
Alfonso  di  Leiva,    appena    morto   il    marchese 
Gioanni  Giorgio,  pag.    161   —  Sente  le  ragioni 
dei  pretendenti  al  Monferrato,  e  per  ovviare  a 
qualche  subbuglio,  lo  fa  ridurre    come    feudo 
imperiale  nelle  sue  mani,  e  delega  tre  depu- 
tati  in  Milano  per  la    cognizione    della    causa, 
pag.    178— Manda  un   commissario    imperiale 
ne!  Monferrato,   e  si  citano  i  pretendenti  a  por- 
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tarsi  a  Milano,  pag.  179  —Concede  a  Gioanni  i 
Cane,  suo  segretario  cesareo,  li  titolo  e  prero- 
gativa di  conte  palatino,  con  tutti  i  diritti  e  ] 
privilegii,  pag.  190  —Portasi  a  Siena,  per-  ; 
viene  in  Asti,  poi  a  Torino.  Inchinato  dal  duca  ; 
di  Savoja  e  da  Antonio  di  Leiva,  tiene  seco  loro  i 
varii  congressi,  e  prevale  il  sentimento  di  por-  : 
tare  la  guerra  in  Francia,  pag.  207  --  Radu-  I 
na  grosso  esercito,  e  lo  invia  per  tre  parti  : 
delle  alpi  verso  la  Provenza,  secondato  per  \ 
mare  dalle  flotte  genovesi,  e  colà  vanno  molti 
principi  ad  incontrarlo.  Fra  questi  il  duca  di  ! 
Mantova,  208  —Concede  molte  grazie  a' casa-  ; 
laschi,   ed  in  ispecie  alla  famiglia  Calori,  pag.  : 

225  —  Viene  in  Italia,  va  in  Alessandria,  quindi  1 

j 

a  Genova;  di  colà,  a  Lucca,  ove  eravi  anche  \ 
il  Pontefice.  Naviga  verso  Algeri,  ma  non  ha  ] 
felice  esito,  e  conviene  ritornarsene,  pag.  256. 
Persuade  i  nipoti  del  Pontefice  a  sollevarsi  ad  | 
alto  grado,  e  di  unire  Parma  alla  Chiesa,  pag,  ; 
270  —  Ma  per  gelosia,  gli  offre  Stati  in  Sicilia  j 
e  Napoli,  e  fa  conoscere  V  intenzione  sua  di  ■ 
cacciare  i  francesi  dal  Piemonte  e  dalla  Savoja.  - 
pag.  271  —Manda  il  Gonzaga  all'assedio  di  j 
Parma  ^  Ivi  —  Ha  l'idea  di  prendere  il  Monfer- 
rato al  duca  di  Mantova  col  cambio  del  Cre^  j 
jaaonese;  e  al  duca  di  Savoja,  Vercelli  ed  altre  i 
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terre,  compensandolo  nel  Monferrato,  che  è 
al  di  là  della  Dora,  e  quello  che  confina  con 
Asti,  non  ritenendo  per  sé  che  Casale,  Trino, 
Moncalvo  e  Ponlestura,  per  poter  scorrere  a 
Milano,  e  cacciare  i  francesi  dall'  Italia,  pag. 
272  —  Manda  in  Italia  suo  luogotenente  il 
duca  d'Alva,  pag.  293  —  Abdica  il  regno  in 
mano  di  Ferdinando  suo  fratello,  e  il  governo 
de'  suoi  Stati  a  Filippo  suo  ^figlio,  e  si  ritira 
in  un  monastero,  ove  visse  due  anni,  e  mori 
santamente,   pag.    317. 

Carlo  IX,  re  di  Francia,  muore  senza  figli.  Gli  suc- 
cesse Enrico  d'Angiò  suo  fratello.  Tom.  V,  pag. 
643. 

Carlo  Emanuele  /,  duca  di  Savoja,  viene  alla  difesa 
de'suoi  Stati,  occupati  da  Enrico  re  di  Francia; 
unisce  le  sue  armi  a  quelle  di  Spagna,  e  ricu- 
pera, col  mezzo  di  Rodrigo  di  Toledo,  Cherasco. 
Tom.  V,  pag.  719  '-«  Manda  ambasciatori  con 
doni  alla  principessa  Margarita  di  Mantova,  reg- 
gente del  Monferrato.  Tom.  VI,  pag.  16  —  Fa 
doni  alli  duchi  di  Mantova,  pag.  49  ^  Forma 
disegni  sul  Monferrato  per  la  morte  del  duca 
Francesco,  e  ne  allega  le  ragioni,  pag.  121  e 
segg.  —  Tratta  pel  mezzo  del  conte  Guido 
Sangiorgio  coirinojosa  sul  modo  di  procedere  in 
Monferrato   e   portarvi  la    guerra,    pag,    167. 
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— .  Incarica  il  Sangìorgio  a  rispondere  ad  una 
8criltura  che  inlacca  il  suo  onoro  circa  l'acqui- 
sto del    Monferrato,  pag.    181  —   Fa   pubblica   j 
lagnanza   contro  il  decreto   cesareo,  a  riguardo   j 
della  tutela  della  principessa  Maria  concessa  al   ; 
cardinale  di  Mantova,   pag.  218  —  Ordina  che   : 
si    prendano    le    armi    contro  il  Monferrato,   e   | 
chiede  la  vedova  duchessa  Margarita  sua  figlia  che   i 
vadi  a  dimorare  seco,  pag.  228  —  Pubblica  un 
manifesto  circa  i  suoi  dritti  sul  Monferrato,  pag. 
249  —  Si  prepara  alla  guerra,  pag.  261  —  Si  i 
incammina    verso  Trino,    e  vi  pone    l'assedio;   j 
lenta  col  pettardo  la  porta,  pag.  267  ^  Tenta  I 
alcuni  trinesi  che  odiavano  il  Becchesino,  lascialo  ; 
al  governo  di  quella    citlà,   e    ne   ottiene  prò-  \ 
messa,  pag.  268  e  segg.  —  Entra  in  Trino,  pag.   i 
282  —  Pubblica  altro  manifesto,  dimostrante  le 
ragioni    di    questa    sua  invasione,    pagina  284  | 
—  Prende  Gabiano,   pag.  287  —   Manda  il  go-  | 
vernatore  di  Cherasco  alla  sorpresa  di  Alba,  e  | 
se  ne  impadronisce,  pag.  288  ^  Si  dà  il  sacco;  j 
si  spoglia,   e  si  ferisce  da  un  soldato  persino  il  ; 
vescovo,    pag,  289  e  segg.   —    Occupa    Odda- 
lengo,   pag.    512  —    Licenzia  dalla    sua   corte] 
Tambascialore  veneto,  pag.    353   —  Minacciato  j 
dal  bando  dell'impero,  depone  a  malincuore  Io  ] 
èidegno,  e  promette  obbedire  agli  ordini  di  Ce^  : 
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sare,  414  —  Consegna  Trino,  Alba  e  Moncalvo/ 
le  quali  vengono  restituite  al  duca  di  Mantova, 
pag.  41 S  —  Manda  a  Mantova  per  levare  la 
nipote  Maria,  come  nipote  del  re  di  Spagna | 
ma  inutilmente,  pag.  416  —  Restitu'sce  intiera- 
mente il  Monferrato,  pag.  464  —  Protesta  con- 
tro il  duca  di  Mantova  per  il  perdono  ai  ribelli, 
il  quale  nega,  pag.  471  —.  Rifiula  con  riserbo 
al  disarmo,  pag.  475  —  Proibisce  ai  sudditi  di 
Mantova,  possedenti  beni  in  Piemonte,  la  rac- 
colta dei  loro  frutti,  i  quali  vengono  malmenati 
dai  savojardi,  pag.  479  — .  Viste  mal  secondate 
le  sue  pretese  dal  re  di  Spagna,  si  vendica  sul 
Monferrato,  e  rompe  le  dighe  sul  Tanaro  verso 
Alba,  pag.  503  — «  Si  lagna  col  governatore  di 
Milano  della  ingiustizia  contro  di  lui  usata,  pag* 
327  —  Obbliga  con  grossa  pensione  il  principe 
di  Nassau  ed  il  principe  d'  Grange  a  servirlo, 
pag.  331  --  Fa  lega  coli'  Aldighera,  capitano 
francese,  e  minaacia  guerra  alla  Spagna,  pag* 
334  —  Vien  di  nuovo  minacciato  dal  bando 
imperiale,  se  non  obbedisce  al  re  di  Spagna* 
Il  duca  di  Lerma  lo  costringe  con  un  obbedisca^ 
pag.  360  —  S'irrita,  e  si  distacca  affatto  dalla 
Spagna;  manda  l'abate  Scaglia  a  Venezia  a 
chieder  soccorso,  e  gli  vennero  da  quel  senato 
inspirali  sensi  di  pace,  pag.   537  «  Vien  soll^-' 
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citalo    dair  ambasciatore  di  Francia,    venuto  in     i 
Italia,    per  il  disarmo  Ivi.  —  Non  vuol  seguire     ' 
il    capitolato    d'Asti,    se    prima    l'ambasciatore     ; 
francese  non  ottiene  dal  suo  re  la  sicurezza  di     ; 
esso,  pag.  576  —  Licenzia  il  suo  esercito,  pag. 
S99   —    Riprende  le  armi,  presidia  Vercelli,   e     \ 
si  scaglia  sul  Monferrato,  pag.  603— i  Abbruccia 
Brusasco,  e  fa  contribuire  il  Canavese,  pag.  606     | 
—  Scaccia    Tarmata    spagnuola  da  Lucedio,   e    i 
fallo  d'armi  colà  a  favore  degli  spagnuoli,  pag.     j 
707  — .  Teme  per  Asti,   va  sull'Alessandrino,  e 
porta  tanto  terrore,  ed  occupa  varie  terre  oltre 
Tanaro.    Tom.   VII,  pag.    13  —r  S'impossessa    ] 
della  Rocca  d'Arazzo,   ed  atterrisce  la  potenza    \ 
spagnuola.  Ivi  --  Tenta  distogliere  l'imperatore    ; 
dal  matrimonio  colla  sorella  del  duca  di  Man-    j 
tova,   e  gli  propone    una  sua  figlia,   e  incarica 
il  padre  Giacinto  Natta,  cappucino,  a  questo  ef-    i 
fello;  ma  invano,   pag.  SO  —   Manda  il  principe    j 
Vittorio  al  governatore  d'Alessandria  Feria,  que-    ì 
relandosi  della  corte  di  Spagna  di  avergli  con- 
trastato il  possesso  del  Monferrato,   e  minaccia    | 
di  prenderlo    colle   armi.   Ma    non  trovando  il    * 
Feria  condiscendente  alle   sue    brame,   per  gli    | 
ordini  che  aveva    dalla    sua    corte,   parte  mal- 
soddisfatto,  pag.    57  --  Manda  quindi  un  nuncio 
al  Feria  per  conferire  circa  le  sue  pretensioni 
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sul  duca  di  Mantova—  Sue  risposte,  pag.  67  e 
segg.  — .  Offeso  pel  vicarialo  concesso  al  duca 
di  Mantova  dall'  imperatore,  coglie  l'occasione 
delle  turbolenze  della  Valtellina,  dei  Cantoni  cat- 
tolici e  calvinisti,  abbraccia  il  partito  francese, 
pag.  90  —  Muove  contro  Genova,  a  nìotivo  di 
Zuccarello,  feudo,  su  cui  pretendeva  diritto,  e 
venduto  da  Cesare  alla  repubblica,  e  unisce 
le  sue  armi  con  quelle  dell'  Aldighera,  pag. 
91  —Fa  progressi  sul  Genovosato,  ed  occupa 
Ovada,  Novi  e  Rossiglione,  pag.  97  —Si  ri- 
concilia colla  Spagna,  e  si  accorda  seco  loro 
alla  rovina  del  duca  di  Mantova,  e  si  dividono 
tra  loro  lo  Stato  suo,  pag.  4  60  —  Occupa  Trino, 
Alba,  ed  altre  piazze  che  costituivano  la  por- 
zione a  lui  toccata  nella  divisione.  Non  presta 
il  convenuto  accordo  agli  spagnuoli,  per  pren- 
dere Casale,  anzi  permette  V  introduzione  di 
viveri  nascostamente,  pag.  178  —Contro  li 
patti  fatti  colla  Spagna,  preso  Trino,  lo  fortifica; 
del  che  li  spagnuoli  vigilanti  se  ne  lagnano. 
Ma  essendo  un  principe  accorto,  e  conoscendo 
la  debolezza  loro,  va  colle  sue  genti  a  Pon- 
destura  per  prenderlo  a  nome  loro,  e  quindi 
portarsi  sotto  Moncalvo,  luogo  destinato  per  gli 
spagnuoli,  pag.  193  —Manda  il  principe  Vit- 
torio al  re  di  Francia,    e  conoscendo    che    in 
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caso  venisse  in  Italia,  gli  spagniioli  non  l'avreb- 
bero potuto  liberare  da  tale  tempesta,  propone 
composizioni,  e  fu  rimesso  il  trattato  al  Riclie- 
lieu;  ma  non  potendosi  convenire,  il  re  di 
Francia  sospese  la  sua  venuta  per  cinque  giorni, 
per  intendere  le  risoluzioni  del  duca,  le  quali 
non  avendo  avuto  buon  esito,  fortifica  Susa, 
pag.  235  —  Crede  pericoloso,  sebbene  con  vi- 
stose offerte,  il  tirarsi  a  titolo  di  amicizia  nel 
Piemonte  il  terribile  esercito  francese  col  re 
istesso,  pag.  2^42  —  Manda  di  nuovo  il  prin- 
cipe con  ampi  poteri  presso  il  Richelieu,  e 
seco  invia  madama  Cristina,  sorella  dello  stesso 
re,  e  moglie  del  principe,  e  s'  introducono 
alcune  pratiche  d'  aggiustamento,  pag.  216. 
Ne  approva  1'  accordo,  pag.  218  ^  Lo  comu- 
nica ai  generali  spagnuoli,  che  accondiscen- 
dono, a  riserva  del  Gonzalo,  vedendo  umiliata 
la  sua  millanterìa  presso  i  ministri  spagnuoli, 
pag.  249  —  Non  contento  del  capitolato  di 
Susa,  e  della  partenza  del  re,  rumina  nuovi 
tumulti,  tanto  più  che  T  imperatore,  sdegnato 
egli  ancora  dell'  accaduto,  aveva  ordinato  al 
conte  di  Merode,  che  con  un  nerbo  di  soldati 
calasse  in  Italia,  pag.  238  -*  Fa  di  nuovo 
lega  cogli  spagnuoli,  contravenendo  al  trattalo 
di  Susa,  pag.   263  --^  Riclama  da'francesi  Susa, 
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avendo  ad(3mpiti  gli  obblighi  del  trattato;  ma 
intanto  fortifica  Avìgliana,  e  si  stringe  con 
maggiori  forze  agli  austriaci,  ma  nulla  ottiene, 
pag.  271  —  Agitato  dalla  seconda  venuta  dei 
francesi,  sta  irresoluto  al  partito  da  prendere, 
pag.  294  —  Muore  in  Savigliano,  pag.  536. 
Carlo,  duca  di  ISevers,  parte  dalla  Francia  in  Italia 
per  accompagnare  e  condurre  la  principessa 
d*  Umena  sua  cognata,  promessa  sposa  del  pri- 
mogenito del  duca  di  Milano.  Tom.  VI,  pag. 
5/i2  ^  Giunge  a  Savona;  sente  l'invasione  del 
Monferrato  fatta  dal  duca  di  Savoja.  Va  in 
Acqui,  Ponzano,  e  quindi  si  ferma  a  Nizza  - 
della  Paglia.  Viene  a  Casale  ricevuto  con  somma 
letizia  dai  cittadini.  Forma  una  compagnia  di 
soldati,  e  ne  regola  la  disciplina.  Dà  avviso 
dello  Stato  del  Monferrato  alla  regina  di  Fran- 
cia, pag.  3^t3  ^  Invidiato  dai  mantovani,  pag. 
Zkk  —  Corre  rischio  nel  suo  passaggio  di  esser 
sorpreso,  pag.  566  ^  Sorprende  Monbaldona, 
pag.  420  —  Viene  a  Casale  a  visitare  il  prin- 
cipe d'  Ascoli,  quindi  parte  per  Roma,  pag. 
459  — .  Viene  in  Italia  per  andarsene  a  Roma, 
onde  impetrare  dal  Pontefice  la  conferma  dell' 
ordine  de'  cavalieri  della  milizia  cristiana  da 
lui  instituito.  Viene  a  Casale,  e  fu  dai  citta- 
dini bene  accolto,  e  lascia  molte  memorie  della 
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sua  generosità,  ed  in  ispecie  nella  chiesa  di 
san  Paolo,  in  materia  di  pitture.  Tom.  VII, 
pag.  90  —  Parte  di  Francia  dopo  la  morte  del 
duca  Vincenzo  li;  giunge  a  Mantova,  pag. 
152  —Manda  a  Milano  il  conte  Gazino  per 
dimostrare  confidenza  negli  spagnuoli  e  scoprire 
i  loro  sentimenti.  Fa  pubblica  grida,  che  le 
Comunità  prestino  giuramento  al  nuovo  duca 
di  Mantova  Carlo  I  di  lui  figlio,  pag.  132—. 
Stabilisce  l'ordine  cavalleresco  della  milizia  cri- 
stiana, e  pretende  doversi  tenere  come  una 
nuova  Crociata;  ed  egli,  come  loro  generale, 
passa  air  acquisto  di  Terra  Santa  —  pag.  1S5. 
Non  vuole  accondiscendere  alle  brame  delFim- 
peratrice  Eleonora,  cosi  consigliato  dallo  Sfriggi, 
e  si  manda  il  vescovo  di  Mantova,  pag.  lo 5. 
Accondiscende  a  spedire  il  figlio  Carlo  onde 
ottenere  le  investiture  dei  due  Stati,  e  poco 
mancò  non  fosse  fatto  prigione,  oltre  ai  cattivi 
trattamenti  ricevuti  dai  ministri  spagnuoli,  pag. 

156  —Spedisce  ambasciatori  a  diversi  princi- 
pi, e  il  vescovo  di  Casale  fu  mandato  alla 
corte  di  Spagna.   Fa    presidiare    Casale,    pag. 

157  —Arma  per  resistere  alla  Spagna  e  al 
duca  di  Savoja;  e  per  tór  via  ogni  gelosia, 
propone  lo  smantellamento  della  cittadella  e 
città  di  Casale,   e  di  accettare  presidii    cesarei 
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nelle  sue  piazze,  pag.  161  —Fa  in  vista  della 
conquista  de'savojardi  e  spagnuoli  le  sue  do-^ 
glianze  a  tutte  le  corti  d'  Italia,  pag.  197  — 
Vedendo  non  poter  ottenere  soccorso  dal  re 
di  Francia,  impegnato  altrove,  fa  radunare  nei 
suoi  Stati  di  Francia  un  esercito  sotto  il  co- 
mando del  marchese  d'UxelIes;  ma  la  discordia 
nata  tra  due  generali,  mandò  questo  provvido 
ajuto  in  fumo,  perchè  accorso  nel  Delfinato  il 
prìncipe  Tommaso  di  Savoja,  diede  una  gran 
rotta  airUxelIes,  pag.  201  —  Manda  Carlo  duca 
di  Rethel  suo  figlio  alla  corte  cesarea,  confi- 
dandosi nella  protezione  dall'  imperatrice  sua 
zia,  pag.  225  —  Irritato  del  cattivo  procedere 
de'minìstri  verso  il  figlio,  non  ascolta  più  nes- 
sun partito,  tanto  più  che  vedeva  indebolito  il 
partito  spagnuolo;  e  colla  fausta  notizia  del 
vicino  soccorso  di  Francia,  essendo  il  re  libero 
dall'assedio  della  Roccella,  ove  era  entrato  vit- 
torioso, pag.  225  —  Combattuto  da  occulta 
promessa  del  governatore  di  Milano,  angustia 
il  Nassau,  commissario  imperiale,  con  inchiesta 
dì  obbedire  e  resistere.  Si  schermisce,  e  gli 
protesta  le  armi  e  le  forze,  pag.  241  -^  Manda 
oratori  a  Venezia  per  sollecitarli  al  soccorso, 
affinchè  potessero  i  veneziani  attaccare  il  Mi- 
lanese da  altra  parte,  nel  mentre  che  l'esercito 
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francese  passasse  le  alpi,  pag.  242  —  Visto  Te- 
sito  felice  dei  francesi,  esce  da*  suoi  quartieri 
ed  entra  nel  Cremonese,  pag.  243  ^  Manda  a 
Casale  il  suo  secondogenito  Ferdinando,  duca 
d'  Umena.  Pericolo  da  questi  corso  nel  viag- 
gio, pag.  36d,  e  segg.  Non  vuole  risolversi  a 
ricevere  presidii  imperiali  ne'  suoi  Stali  senza 
il  consenso  del  re  di  Francia  e  del  senato 
veneto.  Francia  non  risponde;  il  senato  nega,  e 
vien  conchiusa  la  guerra.  Nomina  governatore 
del  Monferrato  il  duca  d' Umena,  pag.  277* 
Invasa  Mantova  dalle  truppe  imperiali,  fugge 
col  piccol  suo  figlio  a  porto,  e  la  duchessa 
Maria,  pensando  di  esser  rispettata,  si  ferma  a 
palazzo,  ma  fu  poco  rispettata,  e  fu  condotta 
in  un  monastero,  pag.  511  -- Alle  insinuazioni 
del  Feria,  governatore  di  Milano,  ed  alle  pro- 
messe di  rimetterlo  nei  suoi  slati,  se  aderisce  agli 
austriaci,  si  rifiuta,  non  credendo  convenevole 
di  turbare  le  cose  accordate  nel  trattato  di  Che- 
rasce, pag.  413  — Ricupera  tutti  i  suoi  Stati, 
pag.  419  —  Introduce,  temendo  de'spagnuoli, 
molti  francesi  in  Casale,  sotto  il  comando  del 
Toyras,  pag.  427  —  Orbo  di  figli,  e  solo 
con  un  pronipote,  figlio  di  Maria,  in  tenera  età, 
ha  in  animo  di  accasarsi  colla  propria  nuora. 
Manda  a  Roma  per  la  dispensa,   ma  gli  viene 
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negata,  pag.  453  —  Per  far  fronte  alle  spese 
cagionategli  dal  fiume  Po  a  Casale  in  una 
straordinaria  escrescenza,  impone  1' aumento  di 
un  soldo  sul  prezzo  del  sale,  pag.  458  — 
Viene  per  la  prima  volta  a  Casale,  e  fu  accolto 
con  somma  gioja,  pag.  4SI  —  Visita  il  Mon- 
ferrato, fa  molte  grazie,  conferma  ai  vassalli  le 
investiture,  fra  quali  quella  di  Torcello  al  conte 
Sordi.  Dona  a  PP.  Bernabiti  varii  preziosi  pa- 
ramenti e  pitture.  Chiama  tutti  i  vassalli  a 
prendere  la  investitura  de'  loro  feudi,  pag. 
4S2  —  Volendo  premiare  la  fedeltà  de'mon- 
ferratensi,  con  suo  editto  li  libera  da'debiti  ca- 
merali decorsi  da  anni  tre,  pag.  iiS4  —  Dà 
investitura  al  conte  Grisella,  pag.  4S7^ — Parte 
per  Mantova.  Ivi  —  Investe  il  conte  Novaria 
suo  cameriere  della  quarta  parte  di  Odalengo 
del  Prato.  Ivi  —  Ordina,  che  nel  termine  di 
due  mesi  ogni  Comunità  debba  avere  un 
maestro  di  scuola,  pag.  458  —  Per  togliere 
i  monopolii  nelle  granaglie,  ne  ordina  la  con- 
segna, pag.  469  —  Proibisce  ai  suoi  sudditi, 
non  facienti  parte  dell'  armata  francese,  il  te- 
nergli dietro,  ^onde  evitare  i  rubamenti,  pag. 
469  —  Ordina  ai  giusdicenti  di  arrestare  quei 
soldati,  che,  senza  licenza,  o  sotto  pretesto  di 
foreggiare,    rubassero.   Ivi    —    Premia    i   ca- 
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jsalesi,   che  si    distinsero    sotto    Valenza,    pag. 

hH   —  Muore,  pag.   496. 

Carlo  I,  duca  di  Rethel,  vien  chiamato  a  Mantova 
dal  duca  Vincenzo    II    a    consolazione    de'  suoi 
popoli,   e  sicurezza  di    successione;   e  si   reca.  ; 
Tom.   V^II,   pag.    il 6  — Si  marita    ad    instanza  j 
dello  slesso  duca  segretamente  colla  principessa 
Maria  di  Mantova,    e  ne    consuma  il  matrimo-  i 
nio -- m —.  Morto  il  duca   Vincenzo,  fa  chiu- 
dere le  porte  di  Mantova,  e  come  luogotenente, 
assume  il  titolo  di  principe  di  Mantova—  146  — 
Si  fa  giurare  la  fedeltà  dai   monferratensi  -^  147 
—  Parte  per  la  Corte  Cesarea,  e   trova    i    mi- 
nistri  molto  avversi  a  Cesare.   Temendo  lo  fa-  ' 
\orisse,    gli    fanno    proposizioni,    le  quali    era  ] 
sul  punto  di  accettare.   Gli  vien  negalo  di  pre- 
sentarsi a  Cesare  per  opera  loro,  e  instano  ven- 
ga carcerato.    Avvisato,   fugge;   e  sebbene   in- 
seguito, si   reca    a    salvamento -- 224 -- Scrive 
lettere    ai  casalaschi,    ringranziandoli    del    loro 
amore  e  divozione  —  271  --  Mal  soffrendo  la  ri-  ! 
bellione  del  marchese  di  Grana,  scrive  al  Toyras 
di  attaccare  i  suoi  feudi  --  261  — .  Muore  a  Goito,  i 
e  lascia  un  figlio  per  nome  Carlo  II,  in  tenera  j 
età,   ed  una  figlia,    Eleonora  —  418.  ; 

Carlo  IL    duca    di  Mantova,  manda  il   Nerli  alla 
Dieta  di  Munster.   Tom.  VIII,  pag.  67 -.  Com-  j 
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plulo  Tanno  diciottesimo,  assunie  il  governo  e 
ne  prende  il  possesso.  Ordina  al  consiglio  di  Ca- 
sale di  costituire  procuratori  per  prendere  il 
giuramento  di  fedeltà  —  1 0 1  —  Sposa  Isabella 
d'Austria,  arciduchessa  d'Ispruch.  A  queste  nozze 
non  v'intervenne  alcun  gentiluomo  del  Mon- 
ferrato, secondo  l'uso  antico  —  i^9  --  Investe  il 
marchese  di  Sagramosa  del  feudo  di  Serra- 
lunga --  153 —  Essendo  l'erario  esausto,  e  non 
potendo  far  altrimenti,  impone  il  solito  donativo 
a  darsi  dal  Monferrato  alle  principesse  delle 
Case  dominanti,  sui  beni  esenti,  e  ne  incarica 
l'esazione  al  presidente  del  senato  -<  ISl  —  È 
fatto  padre  di  un  figlio,  a  cui  fu  posto  il  nome 
di  Ferdinando  Carlo,  e  in  Casale  se  ne  fanno 
allegrezze— .  178  —  Concerta  col  P.  Guazzone, 
somasco,  ed  il  marchese  Vercellino  Visconti,  i 
mezzi  più  proprii  per  l'esecuzione  del  disegno 
della  scacciata  dei  francesi  da  Casale,  coli'  as- 
sistenza degli  spagnuoli,  giacché  infruttuose 
erano  state  le  pratiche  in  Parigi  per  una  pronta 
risoluzione  a  difesa  di  essa  città,  sprovvista  di 
tutto,  e  di  un  capitano—  181  —  Niega  coU'Ar- 
gentone,  inviato  dal  re  di  Francia,  la  sua  riso- 
luzione; quindi  per  attestare  di  non  recedere 
dalla  sua  osservanza  verso  il  re;  dà  un  me- 
moriale pieno  di  ragioni,    per    cui   crede   pò* 
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tersi   opporre  al  trattalo  di  Cherasco --^  187 --^    i 
Vien  sollecitato  dagli  spagnuoli    di  unirsi   seco  ; 
loro,  scacciare  i  francesi  ed  entrare  in  Casale,  i 
Vuole  salvare  la   cittadella,    farsi    indipendente 
dalla  Francia  e  dalla  Spagna,  e  cammina  circo- 
spetto in  tale  delicato   affare.   Destina    il  sena- 
tore   Bido    e    il    segretario  Busca    a    perorare  ; 
presso  il  comandante  francese  di  Casale-^  188  —  ! 
Scrive    lettere    monitorie    ai    ministri,     giusdi-  | 
centi,   vassalli  e  sudditi,   e  manda   loro  i  capi- 
toli  fatti    col    re    di    Spagna  —  194  —  Viene  a 
Casale  —  Solennità    al    suo    ingresso  —  210    e  , 
segg.  —  Accetta  la  visita  dei  gentiluomini,  tanto  ' 
forestieri  che  nazionali.  Portasi   alla   cattedrale 
ad  ascoltare  la  messa.  Visita  la  cittadella  e  le  i 
rovine  fatte  —  212  —  Benefica  i  vassalli,  con  am-  \ 
pliazione  dei  loro   privilegi!   e    investiture;    ri- 
mette ai   popoli  li  tributi  e  debiti    non  pagati  | 
da  anni  quattro  —  212  —  Si  applica  a  riordinare  [ 
lo    Stato.    Pubblica   le   cause    giustificative    del 
suo  operato»  Chiama  tutti  alla  prestazione   del  j 
giuramento  — .  Rimunera  il  senato    con    amplia- 
zione  di  stipendio  -,  213  —  Pubblica  un  ordine,  \ 
portante  il   suo   buon    cuore    di    gratificare    la  ! 
costante  fedeltà  dei  monferratensi,  e  chiede   la 
presentazione   delle    investiture  --213  -^  Parte 
per  Mantova  --  222  ^  Pubblica  un  manifesto  in  j 
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risposta  ad  altro  del  duca  di  Savoja  --  226  *- 
Ritorna  in  Casale  con  la  duchessa  Isabella,  ed 
ordina  di  non  fare    pubbliche  allegrezze.  234 
p—  Richiesto  di  nuovo    ad   acconsentire  al   trat- 
tato di    Chcrasco,  non   acconsente,  e  protesta, 
voler  tutto  il  suo  Stato    tal  quale  era  al  tempo 
de'suoi    antecessori  —  233  —  Fa    accompagnare 
il  Plessis,   nuncio  del  re  di  Francia,   da  alcuni 
gentiluomini  sino   a  Moncalvo,    e    gli   fa    dono 
di   un    ricco   diamante,    e   di    una    collana,    le 
quali  vengono  rifiutati  —  Ivi  —  Chiama  a  radu- 
nanza le  milizie  — .  237  —  Fa  lagnanze    intorno 
all'alloggiamento  preso  dai  francesi  nel  Monfer- 
rato contro  la  parola  datagli    dall'ambasciatore 
francese;   per  lo   che  da  vagli  motivo  di  richia- 
mare gli  spagnuoli  —  237  —  Parte  per  Mantova 
per  la  notizia  della  malattia  del  suo  figlio,  ed 
anche    perchè    la    repubblica    veneta,    nonché 
gli    altri  principi,   sentivano  male    essersi    egli 
collegato  cogli  spagnuoli  per  la  ricupera  di  Ca- 
sale, e  vollero  accrescere  il  presidio  di  Mantova. 
239  — .  Fa  ritorno   a   Casale,    ed  assiste    unita- 
mente alla  duchessa    al    matrimonio   del    mar- 
chese Tarachia  colla    signora   Fulvia,  figlia  del 
marchese  Fassati.  Feste  fatte  — .  242  ^  Va  a  vi- 
sitare il  sacro  monte  di  Crea  —  Ivi  —  Proibisce 
di  andare  a  servizio  straniero  ^  26S  —  Dichiara 
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il  tìaarchese  Bonifacio  Passali  governatore  della 
cittadella  —  27S  ^  Manda  Antonio  Passati  dai 
generali  francesi,  onde  facessero  desistere  i  loro 
soldati  dai  depredamenti  —  Ivi  ^  Parte  per  Mi-r 
lano,  ed  indi  va  a  Genova  —  278  —  Dichiara 
governatore  di  Rosignano  il  conte  Pico  Pa» 
strone.  Ritorna  a  Casale,  279,  e  parte  per  Man- 
tova. Non  sa  decidersi,  confortalo  da'suoi  con*? 
siglieri,  alla  neutralità,  avendone  il  consenso  del 
Caracena  -.  281  --  Ritorna  a  Casale  ^  285  ^ 
Spedisce  alla  corte  di  Prancia  il  conte  della 
Rovere,  ed  a  Torino  il  conte  Sannazzaro  pei 
suoi  urgenti  —  285  —  Parte  per  Mantova  con 
solo  sei  cavalli,  e  lascia  la  sua  corte  a  Casale, 
286  --  Vedendo  i  francesi  aquartierati  a  Mon^ 
temagno,  contro  V  intenzione  dei  ministri  di 
Torino,  manda  il  sergente  maggiore  Sacchi 
con  un  trombetta  per  parlare  al  comandante 
di  quel  luogo  ^  287  ^  Mal  soddisfatto  dell'in^ 
sullo  fatto  a  questo,  lo  manda  a  Torino, 
288  ^  Va  in  Francia  --  291  --  Narrativa  del 
suo  soggiorno  a  Parigi,  e  Irattato  conchiuso, 
291  e  segg.  —  Ritorna  —  299  —  Sua  prudenza 
in  tenere  amici  i  capi  dell' esercito  —  500— . 
Manda  il  Civaleri  a  Milano  dal  Caracena,  per 
ringraziarlo  della  dimostranza  sua  pel  suo  ri-r 
forno  di  Francia,  e  per    notificargli   il  naolivQ 
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della  sua  andata  colà—  501  —  Pubblica  un  edit- 
to per  frenare  le  diserzioni  de'suoi  soldati  — .  305 
'■^  Sta  perplesso  su  di  una  domanda  dei  fran- 
cesi per  l'alloggio  chiestogli  nel  Monferrato,  e 
teme  che  dandolo  a  loro,  lo  pretendano  anche 
gli  spagnuoli;  e  negandoglielo,  lo  prendono 
per  forza.  Ciò  accadde  per  opera  del  duca  di 
Modena  per  sgravare  il  suo  Stalo,  e  perciò  lo 
concede  —  304  —  Parte  per  Mantova,  e  ritorna 
incognito  a  Casale  — .  301  —  Ha  a  cuore  di  con- 
solare i  casalesi,  già  da  qualche  anno  privi  di 
vescovo,  e  per  mezzo  dell'abate  Nerli,  spedito 
a  Roma,  fa  nominare  il  conte  Miroglio  pre- 
vosto della  cattedrale  —  307  —  Assiste  a!  biso- 
gni urgenti  di  Casale  per  i  danni  che  possano 
cagionare  i  francesi  e  collegali  —  315  —^  Va  a 
san  Salvatore  a  vedere  a  dar  fuoco  ad  una 
mina  fatta  dai  francesi  sotto  Valenza,  la  quale 
non  ebbe  effetto  —  321  — .  Pone  al  governo  del 
Monferrato  il  marchese  Ercole  Tassone.  Con- 
ferma ai  PP.  carmelitani  Timmunilà  loro  con- 
cessa dalla  marchesa  Anna  d'Alencon,  e  con* 
fermata  dal  duca  Federico  1  —  322 -.Vuole 
assoldare  soldati;  ma  considerando  le  miserie 
dello  Stato,  ne  sospende  l'esecuzione.  Intanto 
ordina  la  formazione  di  una  compagnia  a  ca- 
vallo —  337  ^  Dona  al  sig.  Piccolomini,  colonello 
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'*     Cesareo,  un  feudo,  con  cento  scudi  d'oro  suir 
ordinario  di  Nizza,   dichiarandolo  marchese    di 
Camerano  ^  343  —  Risponde  ad  un  invialo  del 
re  di  Francia,  essersi  collegato  coITimperalore, 
e  lo  licenzia  —  34S  —  Parte  per  Vercelli,  onde    i 
tenere  un    consiglio    di    guerra  —  346  —  Pub-    \ 
blica  un  editto,  proibente  le  somministranze  delle    , 
vettovaglie  ai  nemici  della    maestà    cattolica    e 
Cesarea  — .  345  --  Presidia   varie    terre    di    ale-    | 
manni  —  331  --  Parte  da  Casale  colla  sua  corte;    j 
va  con  sfarzoso  corteggio  all'armata    in    Sarti-    ' 
rana,  e  vien  fatto  generale  di  ambe  le  armate,    j 
Spedisce  mila  alemanni  per  guardia  delle   trin-    | 
cere  di  Casale  ^  537  —  Concesso  aveva  ai  fran- 
cesi   di    trasportare    da    Casale  in    Asti   alcuni 
cannoni,   barche  e   carri,    che  avevano  lasciati    i 
nel  passato  inverno,   ma  gliene  proibisce  ora  il    ; 
trasporto  —  337  —  Va    a    Frassineto    per   tener   \ 
consiglio   coi    generali    alemanni   circa    il    soc- 
corso da  spedire  in  Alessandria  assediata.  Va  a 
Giarole  colla  sua  corte,   quindi  a  san  Salvatore    | 
e  Lu  -*  360  —  Manda  le  milizie  del  Monferrato 
,^  in   ajuto    degli    alemanni  —  361  —  Entra    inco*    \ 
gnito   in  Alessandria;  ma  per    la    gelosìa    spa-   • 
gnuola  non  ebbe  alcun  onore,  e  ritorna  a  Ca-   j 
sale  —  364  — .  Vedendo  male  che  i  francesi  ca-   ! 
gionassero  tanti  danni  al  Monferrato,    concede    ' 
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a*suoi  suddilti  di  difendersi,  e  predare  loro 
quanto  potevano,  ed  anche  ucciderli  ^  565  ^ 
Parte  da  Casale—  367—  Vede  che  gli  spagnuoli 
ed  imperiali  nulla  operano  a  di  lui  vantaggio, 
rinuncia  al  vicariato  imperiale;  si  accomoda 
colla  Francia,  e  licenzia  da  Mantova  il  presidio 
austriaco  —  570  —  E  ciò  fu  col  consenso  del 
re  di  Spagna  —  575  —  Va  a  Vienna  a  riverire 
rimperatore,  e  vedere  nello  stesso  tempo  la 
vedova  imperatrice  sua  sorella.  Riceve  grandis- 
simi onori  —  378  —  Manda  alla  corte  Cesarea 
il  conte  Antonio  Calori  pe'suoi  interessi,  circa 
l'occupazione  di  Trino  fatta  dal  duca  di  Savoja, 
e  per  le  sue  investiture  ,  conforme  venne 
concessa  al  duca  Vincenzo  li,  e  prestazione  di 
giuramento  —  378  —  Fa  solennizzare  in  Casale 
nella  Cattedrale  l'elezione  dell'imperatore  —  380 
—  Manda  il  conte  Gerolamo  Sannazaro  a  Mor- 
tara  presso  il  duca  dì  Modena,  per  negoziare 
con  esso;  ma  nulla  si  conchiude  —  581  —  Im- 
pone una  colletta  straordinaria  per  tutto  lo  Stato 
per  caduna  bestia  bovina  e  cavallina—  383  — 
Pubblica  una  provvidenza  per  la  sussistenza 
temporale  dell'ospedale  degli  infermi  di  Casale* 
585  —  Viene  a  Casale  a  passar  la  rivista  al 
presidio,  e  ne  manda  un  rinforzo  da  Mantova* 
390  ^  Aduna  il  Consìglio;    licenzia    il   Tassoni 


102  ' 

dal  Governo,  e  nomina  il  Canossa   591  ^  Manda  | 
a  Parigi  il    conte    Baldassarre   Sannazzaro    per  j 
alcuni  premurosi  negozii,  e  lo  incarica   de'suoi  ! 
particolari  interessi  colà  — .  392  — .  Manda  un  cor-  \ 
riero  a  Bajonna  al    cardinale  Mazzarino.  Parte  i 
per  Mantova  —  398  ^  Nomina    alcuni    monfer-  i 
ferrini   suoi  gentiluomini  di  camera  —    107  .- 
In  vista  del  poco    frutto    ricavato    dal    trattato 
di  Valenza,   manda  alla  corte  di  Parigi  il  mar- 
chese Striggi  per  rappresentare  le  sue  ragioni. 
ii37  — .  Impone  un  quarto  di  doppia  per  ciascuna 
famiglia    pel   soccorso    chiesto   dall'  imperatore 
per  la  guerra  contro  il  Turco  — i  443  —  Cono-  ' 
scendo  Timpossìbilità  di  tener  soldati  sulle  armi 
per  la   miseria  dei  tempi,   e    bisogno  di    agri- 
coltura,  impone,   tale  essendo  il  desiderio    dei  ; 
suoi  sudditi,  per  ogni  soldato  scudi  due  all'anno, 
per  l'esenzione,  salvo  in  tempo  di  guerra  guer- 
reggiata —  4S3  ^  Muore  —  436. 

Carlo  III,  fratello  dell'imperatore  Giuseppe,  sbarca  \ 
a    Genova,    viene    a    Torino  e  si  abbocca  col 
duca  di  Savoja,   e  parte  per  Milano.  Tom.  IX, 
pag.   Ì8G.  j 

Carlo  FI,  imperatore,  intenta  a  far  accettare  la  1 
prammatica  sanzione  per  assicurare  la  succes-  \ 
sione  a  Maria  Teresa,  sua  primogenita;  travaglia  ' 
per    conservarle    lo    Stato    di   Milano,    che   la  \ 


Spagna  tenta  levarle,  e  premendogli  di  avere 
il  re  di  Sardegna,  gli  fa  offerta  considerabile. 
Tom.  IX,  pag.  303. 
Carlo  Emanuele  III^  re  di  Sardegna,  vien  solleci- 
talo dalla  Francia  onde  unire  le  sue  armi,  é 
gli  viene  offerto  il  Milanese.  Tom^  IX,  pag. 
503.  Tituba  sui  vantaggi  offertigli,  ma  vuole 
vi  concorra  la  Spagna.  Ma  la  Spagna  ha  altre 
mire  —  ì>04  —  Fa  dal  suo  primo  Ministrò 
intendere,  che  se  la  Francia  gli  dava  sicurezza 
del  Milanese,  egli  le  cederebbe  la  Savoja.  Ma 
vien  scoperto  tale  non  essere  il  suo  disegno. 
Gli  viene  offerto  il  Lodigiano  e  Gremonese> 
ma  esso  vuole  il  consenso  della  Spagna  per 
questa  cessione,  la  quale  pe'suoi  fini  diede — • 
B03  —  Notifica  con  sua  lettera  alla  città  di 
Casale  di  essersi  collegato  colla  Francia  per 
opporsi  alle  mire  della  casa  d'Austria,  e  ciò 
per  attestare  alla  città  la  sua  stima  per  la  di 
lei  fedeltà  —  SOS  — •  Attese  le  contingenze 
della  guerra,  e  per  far  denari,  vuole  smem- 
brare i  suburbi  di  Casale,  e  infeudarli  - —  511 
*-^  Ascolta  i  deputali  di  Casale,  sente  le  loro 
ragioni,  e  loro  risponde,  non  essere  sua  inten- 
zione di  lederla  nelle  sue  ragioni,  e  li  manda 
dal  primo  ministro  —  512  —  Chiama  lutti 
gli    argenti    superflui,    secondo    lo  stalo  delle 
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persone  —  513  —  Onde  supplire  alle  spese 
della  guerra,  smembra  ed  aliena  l'annuo  red- 
dito di  lire  i  00000  sull'annuo  tasso,  sul  piede 
del  o  per  °/o  a  piacimento  degli  acquisitori  — 
516  —  Non  trova  sufficiente  l'alienazione  de' 
tassi  suddetti,  e  volendo  provvedere  alle  ur- 
genze, e  fornire  egualmente  a  quelli  del  Mon- 
ferrato il  mezzo  dato  a  quelli  del  Piemonte  di 
acquistar  tassi,  propone  l'alienazione  di  un  an- 
nuo reddito  di  lire  500000  sopra  i  tassi  della 
cittadella  e  caserme,  per  ricavarne  altro  mil- 
lione  —  517  —  Pubblica  un  editto  di  accre- 
scimento al  monte  di  san  Gioanni  Battista  di 
Torino  di  un  annuo  reddito  di  lire  252000, 
mediante  tanti  luoghi  vacabili  — •  Ivi  —  Libero 
della  molestia  della  guerra,  ma  pensando  che 
poco  potesse  durare  la  pace,  si  applica  a  prov- 
vedere per  l'avvenire  a  quanto  potrebbe  acca- 
dere —  Instituisce  una  scuola  d'artiglieria,  e 
un  corpo  d'ingegneri  —  Delibera,  onde  opporsi 
al  caso  ai  francesi,  di  far  coslrurre  un  forte 
rispettabile,  che  venne  nomato  la  Brunetta  — 
Si  applica  quindi  alle  cose  civili,  e  stanzia  il 
regolamento  delle  faglie,  e  ne  incarica  il  conte 
Bogino  —  553  e  segg.  —  Ordina,  a  sollievo 
de'poveri  di  Casale,  che  si  eriga  un  ospedale 
per  ritirarli  e  mantenerli,   e    con  i   regii    sus- 


sidii  ed  elemosine  si  accomprano  alcune  case 
sulla  piazza  d'arme,  e  si  pone  mano  all'edlG- 
cio  —  574  —  Abbraccia  il  parlilo  a  favore  di 
Maria  Teresa.  Tom.  X,  pag.  S  '-  Va  a  visi- 
lare  la  situazione  del  Panaro,  e  si  fa  vedere 
alla  testa  delTarraata  —  Va  in  Lombardia,  e 
si  reca  soventi  da  Milano  a  Pavia,  ed  ove  fa 
d'uopo  —  Manda  il  marchese  d'Ormea  al  duca 
di  Modena  —^  9  —  Ritorna  a  Torino  coU'eser- 
cito,  e  s'incammina  nella  valle  d'Aosta  —  17. 
Pubblica  un  editto  di  pagare  a  sovvenzione 
della  Corona  la  quarla  de'redditì  de'censi  in 
tutti  i  suoi  Stati  —  23  —  Si  avvede  che  i 
francesi  tentano  di  entrare  in  Piemonte,  e 
prevede    che  il  passo  diventa  loro  malagevole 

—  26  —  Ritorna  a  Torino  trionfante  —  Ivi 

—  Manda  a  prender  possesso  del  Vigevanasco 
a    lui    ceduto   pel  trattato  di  Vormazia   —    28 

—  Ordina    una    levata    di    uomini   —    32   — 
Pubblica  un  manifesto  —    39  —   Parte  col  duca 
Vittorio  Amedeo  suo  figlio  da  Torino,   e  va  a 
Castel-Delfino  per  opporsi  ai    Gallispani  —    hi 

—  Vede  rovinare  il  suo  Stato,  ne  può  difen- 
derlo colle  sue  poche  genti.  Ne  è  soccorso 
dall'Austria  con  sufficienza,  ma  la  sua  costanza 
ed  il  coraggio  de'suoi  sudditi  non  l'abbando- 
nano '-   §6   — '   Non  vuole  avventurare  le  sue 
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genti  a  Bassignana,  e  si  riduce  a  salvamento 
in  Valenza  —  63  —  Concede  all'avvocato  Ro- 
geri  di  erigere  in  commenda  patronato  una 
cassina  di  lui  propria  sulle  fini  di  Castagnole^ 
e  condizioni  —  66  —  Viene  a  Casale,  ed  al- 
loggia nel  palazzo  Grisella  — <  Fa  uri  accampa-» 
mento  verso  h  dislrulta  cittadella  — •  Vjen 
fatto  un  ponte  di  barche  sul  Po,  a  comodo 
dell'armata  mancante  di  viveri  —  73  —  Passa 
il  Po  e  si  porta  al  Popolo;  intanto  introduce 
in  Casale  alemanni  e  piemontesi^  i  quali  demo- 
liscono i  parapetti  de'bastioni  della  città,  ed 
innalzano  trincere  di  terra  e  legna,  e  vi  pongono 
artiglierie  ^  Ritorna  a  Casale  —  Blanda  a 
chiamare  i  sindaci,  i  quali,  dopo  i  soliti  com- 
plimenti, lo  interpellano  del  modo  di  regolarsi^ 
in  caso  che  i  gallispani  sopravvenissero  —  Sua 
risposta  —  74  '-  Ritorna  al  Popolo  —  Armata 
austro-sarda  parte  precipitosamente^  e  con  di- 
rotta pioggia,  e  incendia  il  ponte  di  barche 
^  7S  —  Con  sua  patente  concede  alla  città 
di  Casale  di  procedere  all'economìa  e  polizia 
anche  sulle  Comunità  del  Monferrato  pel  cir- 
cuito di  dieci  miglia,  sino  ad  ulteriore  prov- 
videnza, e  prescrive  l'elezione  di  dieci  aggiunti 
al  Consiglio  -*  82  — •  Degnasi,  al  raccorso  di 
Casale,  di  concedergli  l'esenzione  delle  gabelle 
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per  rinlroduzione  delle  bestie  bovine  ad  uso 
de'macelli,  e  della  coltura  de'beni,  con  alcune 
condizioni  '-*  91  — •  Viene  sorpreso  dal  vojuolo 
al  suo  ritorno  da  Nizza  di  Provenza  —  98  — 
Manda  un  rinforzo  di  truppe  a  Genova  agi 
austriaci,  per  l'impresa  di  Genova  alleata  alla 
Francia  —  101  —  Concede  al  Canefro,  uno 
de'decurioni  della  città  d'Alessandria,  per  sé  e 
suoi  discendenti,  il  titolo  di  conte  '-  101  — 
Fa  pubblicare  un  editto,  col  quale,  abbisognando 
di  due  njillioni,  propone  la  vendita  in  allodio 
con  riscatto  dell'annuo  reddito  di  lire  120/m. 
sopra  il  tasso  del  Piemonte,  tributo  d'Alessan- 
dria e  Lumellina,  e  sopra  quello  della  citta- 
della e  caserme  ed  ordinarie  del  Monferrato, 
—  IOd  —  Stanti  le  estorsioni  commesse  da 
gallispani  nella  Savojaj  irritato,  impone,  a  tito- 
lo di  proservizio,  rappresaglia  un'  anticipata 
contribuzione  "—  1 1 6  —  Pubblica  un  editto 
per  una  nuova  monetazione  — •  182  —  Assegna 
con  sue  patenti  un  appanaggìo  al  duca  di 
Chablais  pel  reddito  di  lire  100000  -  230 
'-  Riparto  di  esso  —  251  —  Va  colla  duchessa 
in  Alessandria,  ove  eravi  il  duca  Filippo  di 
Parma  per  abboccarsi  a  Tortona  coll'Infante  di 
Spagna  inviato  da  Ispruch  '-  230  —  Promette 
dodici  carri  di  marmi  per  la  nuova  cappella  di 
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sant'Evasio,  i  quali  però  non  arrivano,  a  ca- 
gione della  spesa  della  condotta  voluta  a  carico 
della  Città  —  275  --  Fa  una  promozione  di 
cavalieri  del  Collare,  casalaschi,  in  occasione 
del  matrimonio  della  sua  primogenita  col  prin- 
cipe di  Provenza  --  281  —  Muore  ^  290. 
Carlo  Emanuele  IF  succede  al  re  Vittorio  Amedeo 
111,  Era  di  genio  pacifico  e  pio.  Tom.  X,  pag. 
115  —  Stante  le  miserie  dello  Stato,  proibi- 
sce il  far  sontuosi  funerali  al  re  suo  padre  — 
Ivi  —  Egli,  e  il  suo  governo,  non  manca  di 
energìa  e  di  coraggio;  ma  nulla  valsero:  la  mo- 
narchia piemontese  perisce,  ma  con  tutta  la 
dignità  che  le  conveniva,  e  merita  nella  sua 
caduta  la  venerazione  di  tutto  lo  Stato  451  — 
Abdica  ed  ordina  di  obbedire  al  governo 
francese,  ed  ai  soldati  di  riguardarsi  come  parte 
intecrrante  dell'armata  francese  *-  452  —  Ordina 
al  governatore  di  Torino  dì  obbedire  al  ge- 
nerale francese  comandante  la  cittadella.  Ivi  — 
Si  fanno  capitoli  d'accordo,  e  furono  segnati  — 
Ivi  —  S'incamminano  verso  la  Sardegna,  passa 
per  Casale,  continua  il  suo  viaggio  per  Genova 
e  Livorno.  Arrivato  a  vista  di  Cagliari,  prote- 
sta nei  termini  più  energici  la  sua  amistà  per 
i  francesi,  e  smentisce  le  intelligenze  sue  col- 
TAustria,  di  cui  era  incolpato -- 455 --^ 
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Carlo f   duca  di  Retsovith,   principe  palatino,  per- 
notta a  Casale.   Tom.   X,  pag.  295. 
Casalaschi^  nel  11 53,  vivono  tranquilli,  e  attendono 
al  commercio  ed  alla  coltura,  ed  essendo  indipen- 
denti, si  governano  da  loro.  Tom.  I,  pag.  123 

—  Sotto  il  dominio  dei  vescovi  di  Vercelli,  mi- 
seramente si  lagnano  coITiraperatore  Enrico  IV, 
pag.  129  —  Si  fortificano,  avendo  molta  sog- 
gezione del  marchese  di  Monferrato  e  della 
nuova  città  d'Alessandria,  pag.  205  —  Vanno 
a  visitare  le  preziose  reliquie  portate  da  Ge- 
rusalemme dalla  marchesana  Giulita  a  Trino,  e 
deliberano  di  fabbricare  nella  loro  città  una 
chiesa,  sotto  il  titolo  di  Santa  Croce,  pag.  231 

—  Si  presentano  alPimperatore  Federico  I,  a 
Novara,  e  gli  fanno  nota  la  rovina  sofferta  dagli 
alessandrini  e  ottengono  riparo,  pag.  245 — Con- 
tendono colli  canonici  di  sant'Evasio,  per  la 
decima,  e  su  di  alcune  elezioni  dei  PP.  umi- 
liati. Tom.  Il,  pag.  82  —  Continuano  la  riedifi- 
cazione della  loro  patria,  e  li  canonici  ristau- 
rano  la  loro  chiesa  e  chiostro,  e  fanno  un  de- 
bito con  li  Campeggi  di  Pavia,  sotto  la  cauzione 
di  due  patrizii  di  Casale,  pag.  135  —  In  nu- 
mero di  34,  prestano  giuramento  al  Comune  di 
Vercelli,  e  gli  vien  loro  fatto  precetto  dal  podestà 
di  detta  città,  di  dover  andare  ad  abitare  a  Ver- 
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celli  colle  loro  famiglie,  pag.  138  —  Vanno 
airinconlro  di  san  Francesco  d'Assisi,  per  aver 
consolazioni,  ed  erigono  una  chiesa  sotto  la  sua 
invocazione,  pag.  ìkì  — Eleggono  Guglielmo 
VI,  marchese  di  Monferrato,  per  loro  capitano, 
e  ne  distendono  capitoli  e  palli,  pag.  290  e  segg^ 
.— -  Ritornano  dall'  imperatore  Andronico  per 
aver  protezione.  Tom.  Ili,  pag.  74  —  Col- 
gono l'occasione  della  sconfina  data  da  Facino 
Cane  ai  guelfi  d'Alessandria,  e  radunati  in  Con- 
siglio, deputano  lo  stesso  Facino  alla  riconquista 
delle  sacre  reliquie  di  sant'Evasio  loro  prolet- 
tore, state  tolte  180  anni  avanti  dagli  ales- 
sandrini. Tom.  IV,  pag.  68  —  Vedono  di  mal 
occhio,  che  un  greco  di  nascita,  e  bandito  dalla 
sua  patria,  tenga  in  mano  la  somma  delle  cose, 
ed  abbia  la  tutela  del  loro  principe.  Ricorrono 
a  Carlo.  Vili,  pag.  3S3  —  In  occasione  di 
orrida  gragnuola  caduta  il  15  giugno,  fanno 
voto  di  fare  un'annua  processione  ad  onore  di 
san  Bernardo  da  Mentone,  e  di  edificare  una 
chiesa  alla  collina.  Tom.  V,  pag.  31  —  In- 
gordi delle  anguille,  pag.  201  —  Tranquilli, 
per  aver  fatto  argine  col  loro  sangue  ai  Galli, 
sulla  speranza  di  buona  corrispondenza  cogl'im- 
periali,  s' ingannano;  vien  dato  il  sacco  alla 
città  per  tre  giorni,  e  fu  sparso  il  terrore,  pag. 
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218  —  Fanno  far  preci  da  tutti  i  religiosi. 
Mandano  una  deputazione  alla  marchesa  Anna, 
e  ai  duchi  loro,  onde  otlenere  qualche  prov- 
vedimento alle  angherie  degl'imperiali.  Nomi- 
nano un  Consiglio  di  quindici  gentiluomini  per 
provvedere  al  bisogno  della  cillà,  pag,  224  — ^ 
Mandano  ambasciatori  a  complimentare  il  nuovo 
duca  Guglielmo ,  e  porgono  lagnanze  contro 
alcuni  nobili,  pag.  268  —  Fanno  feste  per  la 
venuta  in  Casale  del  primo  lor  duca,  illumi- 
minano  la  torre  della  città,  vi  si  appicca  il  fuoco, 
che  ne  consuma  la  cupola,  pag.  335  ^  Stanno 
in  timore  del  duca,  e  fanno  accuratissima  guardia, 
pag.  372  .-.  I  più  facoltosi  trasportano  altrove 
le  cose  loro  più  preziose,  sentendo  la  mossa 
degli  spagnuoli  contro  Casale.  I  patrizi  principali, 
intenti  al  loro  privato  interesse,  si  allontanano 
dalla  Città,  pag.  377  -^  I  più  zelanti  animano 
i  pusillanimi  a  difendere  la  libertà  loro,  e  non 
divenire  schiavi  del  duca  — .  Altri  più  mo- 
derati, considerando  il  danno  che  poteva  ac-^ 
cadere  alla  loro  patria  sì  poco  difesa,  ri- 
corrono alla  duchessa,  e  la  supplicano  di  porre 
rimedio  alla  collera  del  duca,  pag.  378  ^  E- 
J^^ggono  tre  senatori  forestieri,  uno  di  Milano, 
uno  di  Pavia,  e  Taltro  di  Parma,  ad  arbitri 
della    loro   contesa  col  duca,  pag.   583  —    Al 
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rifiuto  del  duca  di  questi  arbitri,  non  accettano 
quelli  del  duca,  e  propongono  i  governatori 
di  Milano  ed  Alessandria  col  marchese  di  Pescara 
—  Non  sono  accettati,  pag.  386  ^  Fanno  un' 
ultima  elezione  di  tre  savii  e  probi  senatori  neu- 
trali, che  vengono  essi  pure  rifiutati  dal  duca, 
pag.  386  — .  Stanno  in  timore  per  l'ostinazione 
del  duca  nelle  sue  pretese  —  388 — Sbigottiti 
dalla  domanda  del  duca,  in  ispecie  della  fedeltà 
ligia,  mormorano,  si  raduna  il  Consiglio  e  si  man- 
dano i  capitoli  presentati  dal  duca  al  senatore  Poli- 
tonio,  a  Milano,  loro  consultore,  pel  suo  parere, 
e  li  trova  assai  severi,  pag.  h82  —  Per  non 
vedere  il  danno  della  loro  patria,  risolvono  di 
lasciare  al  duca  tutti  i  beni  della  Comunanza  e 
sua  giurisdizione ,  conoscendo  tale  essere  la 
sua  volontà.  Alcuni  benemeriti  prestano  ai  pro- 
consoli il  danaro  richiesto  alla  Città  dal  vice 
duca,  pag.  532  — .  Fanno  alcuni  capitoli,  i  quali 
sembrano  non  dover  dispiacere  al  vice  duca, 
pag.  533  — .  Capitoli,  pag.  531  -•  Desiderosi  ] 
della  quiete  della  patria,  fanno  rimessione,  a 
nome  della  città,  nelle  mani  del  vice  duca, 
delle  loro  ragioni,  secondo  il  volere  del  duca, 
pag.  540  —  Vien  tolto  agli  onesti  cittadini  lo 
scampo  di  emigrare,  sotto  pena  di  essere  presi 
in  sospetto,  e  vedersi  confiscati  i  beni,  e  dichia- 
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rati  ribelli,  pag.  S15  —  Si  rifiutano,  in  rista 
che  il  duca  non  vuole  accettar  la  rimessione 
loro  fatta  presentare  dal  vice  duca,  a  quanto 
esso  duca  richiede,  rifuggendo  loro  l'animo  di 
privare  tante  vedove  ed  orfani  del  soccorso 
che  traevano  dal  Comune,  e  lasciano  che  il 
duca  lo  tolga  di  assoluta  volontà,  non  accon- 
sentendo a  ciò,  pag.  S46  —  Prestano  giura- 
mento di  fedeltà  ligia,  e  se  ne  roga  atto,  pag. 
562  —  Accusano  liberamente  la  tardanza  spa- 
gnuola  nel  soccorrere  Nizza,  e  ne  danno  tutta 
la  colpa  airinojosa,  amico  del  duca  di  Savoja. 
Tom  VI,  pag.  38S  —  Prendono  le  armi  contro 
il  duca  di  Savoja  per  il  fatto  delle  dighe  del 
Tanaro,  sotto  Alba  distrutta,  —  507  — 

Fanno  festa  pel  matrimonio  del  duca  Ferdi- 
nando, pag.  630  —  Edificano  una  chiesa  alla 
Madre  di  Dio  sotto  il  titolo  della  Misericordia, 
e  fu  levata  l'immagine  che  esisteva  nella  chiesa 
cattedrale,  e  colà  portata  processionalmente. 
Tom.  VII,  pag.  23  —  Sebbene  non  conoscano 
il  loro  duca  Carlo  che  in  pittura,  vedendo  le 
mosse  degli  spagnuoli  e  del  duca  di  Savoja^  non 
si  sgomentano  e  si  mostrano  coraggiosi  a  di- 
fendersi, pag.  16i  —  Sempre  fermi  anche  nelle 
loro  disgrazie,  venuta  la  vendemmia,  raccolgono, 
sebbene  assediati,    molta  parte  dei  loro  frutti, 
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non  temendo  le  bombarde  nemiche,  pag.  203 
I —  Istituiscono  una  processione  da  farsi  il  giorno 
di  san  Patrizio,  il  17  marzo,  per  la  liberazione 
dell'assedio,  pag,  250  —  Si  diffidano  della  pa- 
rola del  re  di  Francia  circa  il  nìiramento  e 
cambio  delle  monete  trattate  in  tempo  dell'as- 
sedio; alcuni  li  ritirano  a  modico  prezzo  e  fu- 
rono fortunati  nel  cambio,  pag.  318  —  Per 
tema  di  un  assalto  dei  nemici,  qualora  il  Toyras 
non  volesse  stare  ai  capitoli,  e  per  la  man- 
canza dei  viveri  in  città,  e  per  la  peste,  peri- 
colando, vanno  dal  vescovo  e  lo  pregano  por- 
tarsi dal  duca  d'Umena  governatore,  onde  pre- 
garlo di  aver  pietà  di  loro,  pag.  335  ^  Nel 
mentre  che  si  rallegrarono  di  aver  ricuperato 
il  loro  signore,  piangono  per  la  morte  del  duca 
Carlo  di  Rethel,  figlio  del  loro  duca,  pag.  418 
-^  Conoscono  le  falsità  degli  spagnuoli,  e  Foro 
dei  francesi,  unito  all'odio  contro  i  spagnuoli, 
prevale,  pag.  576  — .  Alcuni  di  loro  sono  ono- 
rati di  cariche  e  dignità,  pag.  606  ^  Fanno 
tumulto  alla  notizia,  che  il  duca  di  Buglione 
voleva  tradire  la  città,  e  lo  minacciano  della 
vita.  Tom.  Vili,  pag.  21  —  Fanno  la  guardia 
alla  città  ed  alla  rocca,  pag.  196  --  Rendono 
grazia  all'Altissimo  per  la  liberazione  del  blocco, 
pag.  682  '^  Vedendo  bombardare  la  città  dalle 
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batterìe  del    duca  di    Savoja,  mandano  a  sup- 
plicarlo di  voler  desistere,  essendo  la  loro  città 
neutrale;   ma  non  sono  ascoltali,   ed  anzi  vien 
loro  risposto,  esser  tale  la  mente  del  duca  loro, 
espressa  con  lettera.  Cominciano  a  tumultuare, 
e  minacciano  la  vita  al    presidente  Balliani,  il 
quale  non  aveva  comunicata  Tintenzione  del  duca, 
e  lo  costringono    adoperarsi   per    la   salute  ed 
indennità    di    Casale,    pag.    703   — i    Divisi  per 
cantoni,  prestano  il  giuramento  di  fedeltà  al  duca 
di  Savoja  in  mano  dei  loro  procuratori.  Tom. 
IX,   pag.   iS9  --  Quelli  che  avevano  servilo  i 
gallispani    hanno  delle  molestie,    ed    alcuni    si 
partono  dalla  città.   Tom.  X,  pag.  88. 
Casale  depone  il  nome  di  Sedula,  e  prende  quello 
di  Casale    sani'  Evasio.    Tom.   I,  pag.    72.   Si 
pone  in  libertà,  crea  i  suoi  consoli,  e   sì    go- 
verna in  repubblica  —  98  —  Ad  imitazione  di 
Milano,  il  quale  aveva  diviso  le  città  in  sei  parti, 
si  divide  in    quattro    cantoni,    prendendone   la 
denominazione  da  qualche  capo  di  partito.  12S 
—  Viene  obbligato  a  pagar  le  decime  alla  chiesa 
di  Vercelli,   per  comodo   e    sostentamento    dei 
canonici,  servienti    e  ministri  di  della  chiesa  — 
4  67 — Dopo  la  pace   di    Costanza,  ad  esempio 
delle  altre,  si  rende  indipendente  - —  178  —  Non 
ebbe  consoli  prima  del  H66,  e  il  suo  primo 
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ppdeslà  è  del  H96.  Nel  H83,  oltre  a' suoi  | 
consoli  civili,  ve  n'erano  altri  chiamati  econo-  : 
mici,  che  poi  nel  iI96  furono  chiamati  con-  : 
soli  della  credenza  e  dei  sapienti.  Il  vicario 
imperiale  in  Casale  è  dell'anno  1184;  quindi  i 
nel  1276  si  veggono  i  consoli  della  milizia  e  ' 
del  popolo.  Il  primo  capitano  del  popolo  fu  i 
eletto  nel  1297.  Tom.  I,  pag.  Ul — Perchè  i 
abbi  piuttosto  seguito  il  partito  dell'imperatore  ' 
che  la  lega  —  227  —  Ad  esempio  di  Alessan-  ] 
dria,  innalza  torri,  e  riedifica  quella  nel  sito  che  > 
ancora  al  giorno  d'oggi  si  domanda  il  Priocco,  \ 
230  —  Vien  assediato  dai  collegati,  presa,  sac-  I 
cheggiata  e  distrutta.  Tom.  II,  pag.  113.  Pro- 
cura farsi  forte,  ed  accumula  ogni  sorte  di  vet- 
tovaglie per  timore  della  guerra,  e  la  gente  : 
del  distretto  portano  in  città  il  meglio  delle  ; 
loro  sostanze  a  salvamento  —  197 — Cambia  i 
i  suoi  giudici  una  volta  all'anno  all'  uso  delle  j 
città  lombarde  —  220  — -Forma  i  proprii  sta-  ; 
tuti — 240  — Nelle  vicende  del  secolo  XII  si  I 
sostiene  indipendente  — .  280  — .  Appena  partito 
l'imperatore  Enrico,  si  ribella  e  si  dà  al  re  j 
Roberto.  Tom.  III,  pag.  39.  Fa  atterrare  a  | 
sua  utilità  una  chiesa  a  Porta  Nuova  delle  mo-  I 
nache  umiliate,  e  le  soddisfa  con  denari.  69  < 
--  Si  eccita  tumulto  fra    due    partiti   estrinseci 
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ed  intrinseci.  Queste  discordie  invitano  gli  uni 
ad  invidiare  la  libertà  dell'altra.  Considera  non 
esservi  miglior  antidoto  per  sopire  queste  cose, 
che  l'unione;  gli  intrinseci  si  confortano  di 
poter  ritornare  a'ioro  marchesi,  sperimentati  già 
dalla  loro  bontà,  e  unanimi  stabiliscono  di  darsi 
al  Paleologo,  e  gli  danno  la  città— .71  e  se- 
guenti —  Manda  nunzii  al  marchese  Gioanni  a 
Mombello,  per  trattare  seco  del  dominio  della 
città— i Si  e  segg.  —  Gli  richiede  in  conces- 
sione alcuni  redditi  —  166  —  Fa  lavori  nel  ca- 
stello e  nella  rocca  —199—1  Diviso  in  due  fa- 
zioni, si  lacerano  a  vicenda.  Tom.  IV,  pag. 
126.  Cade  in  potere  del  duca  di  Milano.  133 
—  Suoi  regolamenti  in  repubblica  e  suoi  pri- 
vilegii  — .  247  —  Ottiene  dal  vescovo  l'investitura 
del  porto  sul  Po.  Tom.  V,  pag.  102.  Pieno 
zeppo  di  miserabili  della  Lumellina  e  milanesi, 
muojono  a  migliaja  dalla  peste  e  dalla  fame  — 
124  — Fa  una  protesta  contro  una  condanna 
di  certi  untori  pestilenziali,  emanato  dal  com- 
missario marchionale,  onde  salve  fossero  le  ra- 
gioni e  prerogative  sue  —  1  39  —  Deputa  Enrico 
Carena  a  comparire  nanti  il  principe  d*  Ascoli 
governatore  di  Casale,  e  presentargli  una  cedola 
fatta  ai  proconsoli  e  uomini  di  Casale.  Tenore 
di  questa   cedola  ,-,  165  —  Mentre    sta    ansiosa 


118 

di  sapere  a  chi  debba  obbedire  dopo  la  morte 
del  marchese  Gio.  Giorgio,  infiammata  dal  de- 
siderio di  conseguire  l'antica  libertà,  arde  mali 
umori  e  tumulta  — .  175—  Viene  travagliala 
dall'esercito  Cesareo,  né  la  persona  del  duca 
può  sollevarla  —  223  —  Per  bisogno  di  denaro, 
ammette  alla  cittadinanza  uno  non  avente  li 
necessari!  requisiti,  portati  dalla  sentenza  già 
pronunciala  per  i  vecchi  e  nuovi  cittadini—  213 
—  Presidiata  dai  soldati  di  varie  nazioni,  met- 
tono tutta  la  città  in  disordine  colle  contribu- 
buzioni  ed  angherie.  Viene  costretta  a  chiedere 
le  argenterìe  delle  chiese,  non  potendo  la  Reg- 
gente ajutarla  -.  249  —  Sorpresa  dai  francesi,  e 
filo  della  trama  —  284  —  Nomina  due  depu- 
tali nelle  sue  vertenze  col  duca  — 392— i  Fa 
per  tre  giorni  dimostrazioni  di  giubilo  per  la 
sua  creduta  tranquillità  —  S62  —  Bada  far  fronte 
alle  tante  spese  del  nuovo  alveo  del  Po,  ot- 
tiene dal  duca  di  poter  alienare  la  quarta  parte 
del  dazio  del  vino  per  scudi  900,  a  termine 
di  riscatto  -^  624  —  Modo  in  cui  fu  governata 
Casale,  prima  e  dopo  essersi  data  ai  marchesi, 
625  —  Rinuncia  e  dona  al  duca  Guglielmo  ogni 
sua  giurisdizione  e  redditi  —  627  —  Nella  ces- 
sione di  questi  dritti  comprende  anche  il  porto 
e  passaggio  del    Po    dipendente    dalla    mensa 
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vescovile,  rlserbandosi  Tassenso  di  Monsignore/ 
che  Tottiene  —  €29  —  Abbonda  di  vettovaglie 
portate  in  quantità  da  gente  accorsa  a  salva- 
mento colà.  Aveva  uomini  abili  a  portare  Itì 
armi,  ma  inesperti.  Tom.  VII,  pag.  i82.  Fatta 
piazza  d'armi  dei  francesi,  fa  risorgere  V  ab- 
bondanza per  Io  smercio  delle  sue  derrate. 
ISO—  È  in  cattivo  stato  di  vettovaglie,  a  para- 
gone delle  altre  volte.  Tom.  Vili,  pag.  94^ 
Diviene  il  ricovero  d'infinità  di  poveri  delle 
Langhe,  e  di  altri  luoghi  per  la  scarsezza  dei 
viveri,  e  vengono  soccorsi  —  103  —  Vien  dato 
in  custodia  a  varii  nobili  conti  sudditi  fedeli 
del  duca  — .  185—  Presta,  diviso  per  cantoni,  il 
giuramento  di  fedeltà  al  duca  Carlo  II.  459 
-N  Viene  circondata  dalla  cavallerìa  francese 
comandata  dal  generale  di  Beaufleurs.  556 
^  Viene  abbandonata  nel  tempo  di  questo  blocco 
da  quaranta  e  più  famiglie  nobili  —  692  —  Tro- 
vasi in  bisogno  di  denari,  chiede  all'Intendente 
di  poter  prendere  denari  a  prestito  all'otto  per 
cento,  e  ne  ottiene  il  rescritto.  Tom.  IX,  pag* 
529.  Acquista  una  casa  nell'ala,  ove  si  dice  a 
san  Luigia  per  formare  una  caserma  a  sollievo 
dei  cittadini  per  l'alloggio,  e  ne  ottiene  de- 
creto —  557  —  Fa  un  regalo  al  generale  Pi- 
mentelll,  francese,  primo  entrato  in  città;  vi^ne 
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obbligata  a  farne  un  altro,  al  Mallebois,  non 
fu  compita,  e  questi  malmena  la  città.  Tom. 
X,  pag.  77  —  Ricorre  a  Don  Filippo,  Infante  di 
Spagna  onde,  sul  riparto  della  grossa  contri- 
buzione, faccia  concorrere  tutte  quelle  terre 
che  non  erano  state  assegnate  ad  alcun  man- 
damento, e  l'ottiene  —  79  —  Supplica  il  ve- 
scovo di  Casale  per  l'applicazione  alla  nuova 
cappella  di  sant'Evasio  di  una  quarta  dell'ere- 
dità Bazano  —  US  —  Raccorrò  onde  ottenere 
due  fiere  annuali,  ma  non  le  ottiene,  per  il 
parere  dell'Intendente,  come  cose  non  con- 
venienti alle  regie  finanze  e  gabelle — US  — 
Presenta  supplica  a  S.  ,M.  onde  ottenere  un 
qualche  favore  ad  una  tarilTa  ordinata  dalla 
regia  camera,  e  l'ottiene  —  203  —  Dà  una 
rappresentanza  circa  :il  duplicato  dacito  delle 
uve,  esatto  dai  ricevitori,  e  ne  ottiene  un  de- 
creto favorevole,  purché  ne  mandi  le  prove. 
^Ok  —  Riconosce  la  necessità  di  un  nuovo  ta- 
glio del  ramo  della  Castagna,  e  ne  informa  la 
Segreteria  di  Stato;  ne  ottiene  il  rescritto,  ma 
non  polendo  da  sola  intraprenderne  la  spesa, 
ricorre  all'Intendente,  onde  far  concorrere  altre 
Comunità,  e  ne  affissa  l'appalto  per  detto  ta- 
glio —  21  i  —  Ottiene  di  poter  fare  due  an- 
nue fiere,  ed    un    mercato    di    bestiami    ogni 
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seltimana  —  2il  —  Per  testificare  al  marchese 
d'Ormea,  promotore  del  pubblico  passeggio,  la 
sua  riconoscenza,  raccorre  al  Sovrano  per  ot- 
tenere un  sito  vicino  all'antica  cittadella  e  piazza 
d'armi  per  formare  una  nuova  allea;  il  che 
ottenne  —  236  —  Sente  intenso  dolore  per  la 
morte  dì  Carlo  Emanuele  re  di  Sardegna,  per 
avere  provato  gli  effetti  della  sua  bontà  ed 
amore  in  varie  occorrenze  —  291  —  Supplica 
S.  M.  per  ottenere  a  favore  del  collegio  di 
san  Clemente  de'PP.  somaschì  li  beni  dei  Ge- 
suiti, situati  sulle  fini  di  Ticineto  —  31  7  —  In- 
cendiatasi la  torre  di  città,  ed  abbruciati  tutti 
i  boscami  del  vecchio  orologio  nell'aggiustarlo, 
fa  porre  due  orologi!,  uno  italiano  e  l'altro 
francese  —  318  —  Vien  custodita  dalle  milizie, 
e  intanto  si  fanno  levate  d'uomini  nel  Mon- 
ferrato a  sommo  danno  dell'agricoltura.  379  — 
Giubila  per  l'esaltazione  di  due  de' suoi  con- 
cittadini, l'abate  Vincenzo  Mossi,  elemosiniere 
del  re,  al  vescovato  di  Alessandria,  e  il  P.  Bo- 
nifacio Passati,  domenicano,  a  quello  di  Tortona, 
412  ^  Si  distingue  nell'universale  vertigine  re- 
pubblicana per  la  sua  fedeltà  al  legìttimo  So- 
vrano, e  prende  le  più  oppurtune  misure  per 
tener  lontano  ogni  disordine  —  ^tl  6. 
Casal  grasso,  conte,  comandante  provvisionale  dì 
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Casale,  dà  una  festa  alle  dame.  Tom.    X,  pa- 
gina  206. 

Caso  occorso  a  due  frati,  uno  cappucino,  e  l'altro  ! 
minore  osservante  di  sant'Antonio,  per  un    di-  ' 
scorso  di  san  Luigi  re  di  Francia.  Tom.   Vili, 
pag.   501. 

Casorzoy  all'arrivo  del  Britti,  governatore  di  Trino 
a  Grazzano,  gli  uomini    di    queste  terre,  abili  | 
alle  armi,  sì  pongono  in  campagna  per    osser- 
vare le  cose,  lasciando  solo  ì  vecchi,  i  fanciulli  j 
e  le  donne  a  casa,  i  quali,  assieme  al  parroco,   i 
si  rifuggiano  in    chiesa    colle    loro    robbe    più  i 
preziose,   e  per  maggior   sicurezza    si    ritirano 
col  mezzo  di  scale  sul  campanile,  e  le  ritirano  | 
all'arrivo  del  Britti.   Disgrazia    crudele    a    loro  i 
accaduta.   Tom.   Vili,   pag.    16. 

Castagna  Venanzio,  gentiluomo  di  Casale,  vecchio 
nubile,  muore,  e  lascia  il  suo  patrimonio  alle 
opere  pie  per  formare  doti.  Tom*  X,  pag*  284. 

Castelbarco^   conte,  incaricato  di  spedire  il  decreto  ; 
imperiale  contro  il  duca  di  Mantova,  lo  rimette  ; 
ad  un   mastro    di    posta    di    Mantova    acciò    Io  '\ 
faccia  pervenire  a  Mantova,  e  ad  un  mastro  di 
posta  di  Casale  un  simile    per    il    Monferrato; 
ma  gli  vengono  rimandati  come  non  in  regola. 
Tom.   IX,  pag.    17.   Ad  esempio  del   principe  I 
Eugenio,   manda  questi    decreti  per  mezzo    di  | 
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un  araldo  al  magistrato  di  Casale,  e  gli  vengono 
di  nuovo  rimandati.  Prende  il  ripiego  di  farli 
pubblicare  in  ogni  luogo,  a  scanso  d'ignoranza. 
18  —  A  nome  dell'imperatore,  fa  pubblicare  in 
tutto  il  Monferrato  la  grida  di  riconoscere  il 
duca  di  Savoja  per  loro  padrone  assoluto.  iS9 
— .  Arriva  a  Casale,  e  rimette  a  nome  di  Cesare 
il  Monferrato  nelle  mani  del  marchese  Guido 
san  Giorgio,  rappresentante  S.  A.  R.  il  duca 
di  Savoja.  Si  canta  un  Tedeum^  e  quindi  segue 
la  cessione.  Monsignore  perora  sul  pergamo. 
Finita  la  funzione,  furono  rimesse  le  chiavi  della 
città  nelle  mani  di  detto  marchese  —  160. 

Castellano  del  duca  di  Mantova  informa  la  du- 
chessa Margarita  delle  opposizioni  fatte  dal 
Comune  di  Casale  per  iscavar  sabbia  a  ristoro 
del  castello.  Tom.  V.  pag.  5S2.  Li  rimanda.  3oo. 

Castellavo  Bernardino  viene  eletto  vescovo  di  Ca- 
sale per  la  rinuncia  di  Gio.  Giorgio  di  Mon- 
ferrato. Tom.  V,  pag  91.  Investisce  il  Comune 
di  Casale  del  porto  sul  Po  —.  1 1 2  —  Rassegna 
il.  vescovato  a  favore  del  cardinale  Ipolito  de' 
Medici  —  1 39  —  Viene  traslato  alla  chiesa  di  Poz- 
zuolo,  e  colà  si  ferma  due  anni.  Rinuncia,  e  ri- 
torna alla  sua  chiesa  di  Casale,  rinunciata  dal 
cardinale.  Viene  nominato  legato  a  Bologna.  213 
--  Fatto  governatore  a  Viterbo,  colà  muore,  234, 
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Castello  di  Casale  viene  riparato  per  riporre  pri-  j 
gionieri    francesi,  e  vengono    posti    anche    in 
istato  di  difesa  Cherasco  e  Valenza.    Tom.   X, 
pag.  hOO  —  Viene  esternamente  fortificato  con  \ 
terrapieni  e  palizzate  —  lOS. 

Castiglione  Cristoforo  delegato  dal  duca  di  Milano, 
proferisce  sentenza  circa  i  confini    di    Vercelli  | 
e  Casale.  Tom  III,  pag.   538  e  segg. 

Castiglione  marchese,  vice  duca,  viene  incaricalo  i 
dal  duca  Guglielmo  di  far  distruggere   alcune 
case  del  borgo  di  Casale  fuori  della  porta  Ca- 
stello, per  formare    fé    fosse  di  quello.   Tom. 

V,  pag.   67S  — .  Entra    nel    convento    di    san  ; 
Domenico,  ove  ritrova  il  Vialardi,    ed    un  fo- 
restiere fuggito;  li  fa  esaminare,   pag.   678 — 
Vengono  liberati,  pag.   680.  i 

Castiglione  Manfrino,  luogotenente  del  Monferrato 
oltre  Tanaro,   arriva  a  Nizza,  anima    gli    abi-  i 
tanti,   e  prò  vede  al  bisogno  della  piazza.  Tom. 

VI,  pag.  356  —  Manda  via  Silvio  con  soldati  | 
contro  i  savojardi,  e  vìen  battuto,  pag.  339.  | 
Non  ascolta  un  oratore  del  duca  di  Savoja, 
pag.  360  —  Non  vuole  né  vederlo,  né  sentirlo, 
temendo  proposizioni  vergognose,  e  incarica 
Antoniotto  della  Rovere  a  sentirlo,  pag.  362. 
Anima  i  nizzesi    alla    sofferenza,   dandone  egli 

.    stesso  l'esempio,  e  ripara  le  diroccata  mura  da'  ] 
savojardi,  pag.   388.  1 
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Castiglione  Gonzsigdi^  principe,  impone  nuovamente 
r  ordine  al  duca  di  Savoja  per  la  restituzione 
del  Monferrato  al  duca  di  Mantova.  Tom.  VI, 
pag.   ^460. 

Cattaneo^  comandante  francese  in  Casale,  in  vista 
de'  tumulti  occasionati  da  alcuni  fanatici,  colle 
loro  domande  a  nobili  sulla  consegna  dei  loro 
diplomi  e  titoli,  onde  essere  abbrucciati,  come 
n'  era  stata  abbruciata  la  corona  regia  del 
teatro,  e  varii  ritratti  del  re,  si  crede  obbli- 
gato a  far  comparire  sulla  piazza  la  forza  ar- 
mata, onde  frenare  li  perturbatori  della  pub- 
blica quiete.  Tom.  X  pag.   Ù38. 

In  vista  che  li  nobili  ed  oneste  persone  non 
presentavansi  più  nei  luoghi  pubblici,  per 
non  esser  vilipesi  da'giacobini,  volendo  togliere 
questo  disordine,  con  suo  manifesto  vi  pone 
un  ripiego  —  440  —  Con  suo  proclama,  dopo 
esser  slati  banditi  da  Casale  sette  ecclesiastici 
creduti  aristocratici,  e  sommovitori  del  popolo, 
ordina  a  tutti  i  preti  emigrati  della  Savoja,  ed 
abitanti  in  Casale,  di  dover  presentarsi  ai  co- 
mando, e  quivi  dare  il  loro  nome,  cognome, 
patria  e  professione  — .  kkk. 

Catterina  di  Vinois,  avola  di  Giacomo  di  Savoja, 
principe  di  Acaja  e  Morea,  fa  un  trattato  a 
Pinerolo  col    Senescalco    del    re    Roberto,  col 
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quale  fu  detto,  che  detto  Giacomo  si  rimet- 
leva  al  pronunciamento  del  re  circa  le  sue 
differenze  che  aveva  colli  marchesi  di  Monfer-  ' 
rato,  di  Saluzzo,  e  colle  Comunità  d' Asti.  ; 
Invia  a  Napoli  per  l'approvazione  del  re  che 
r  afferma.  Ma  Giacomo  disapprova,  e  non  vuol 
stare  al  trattato.  Tom.   Ili,  pag.   122.  ; 

Catlerina,   vedova  duchessa  di  Milano,   fa  confede-  \ 
razione  a  nome  de'  suoi  figli  col  marchese  di  ! 

•    Monferrato,  e    conviene    di  restituirgli  Casale.  : 
Tom.  IV,  pag.   64.  i 

Catlerina  serenissima  di  Mantova   arriva  a  Casale,  ' 
e    fu  -  incontrata    dal  duca,   cavalieri    e   nobiltà 
a  Frassineto,  e  si  fanno  molte  allegrezze.  Tom. 
VII,   pag.   30  -^  Prende  sotto  la  sua  protezione  \ 
l'ospizio  degli  orfani,  pag.    131.  \ 

Cattinat,  marchese,  arriva  a  Casale  colla  infanteria  j 
francese.   Tom.  Vili,  pag.   5S9.    Fatto  gover- 
natore   della  cittadella,  pag.   362  --Parte  per 
Torino  al  comando  dell'esercito  colà  stanziato,  ; 
pag.   583  —  Entra  in  Piemonte  con    forte  ar- 
mala, e  cerca  di  persuadere  il  duca  di  Savoja^ 
ad  unire  le  sue  forze,   pag.    602  —  Viene  a  i 
Casale,  visita  il  governatore,  quindi  parte  per  J 
Valenza.   Tom.  IX,  pag.   13. 

Cava  di  marmo  brocadello,  scoperto  nel  territorio  ! 
di    Lu,  di  cui  se  ne    fece    1'  altare    maggiore 
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di  esso  luogo.  Più  in  altro  sito,  altro  marmo 
che  dà  una  specie  d'agata.  Tom.   X,  pag.   270. 

Cavaglia^  marchese,  vien  nominato  governatore  di 
Casale  e  del  Monferrato.   Tom.   IX,  pag.   484. 

Cavalli  Pio,  conte,  posto  al  possesso  del  feudo  di 
san  Germano  e  Vallara.   Tom  IX,    pag.    516. 

Cavalieri  di  Casale  mandano  a  Torino  al  duca 
di  Savoja  due  deputati  circa  V  affare  della 
scomunica  del  conte  Nemours.  Tom.  IX,  pag. 
21 S  —  Ritornano,  e  portano  buone  nuove 
della  loro  missione;  è  dichiarata  nulla  la  sco- 
munica, pag.  217. 

Cauriana,  marchese,  governatore  della  cittadella, 
arriva  a  Casale.  Tom  Vili,  pag.  SSO  —Parte, 
e  vien  rimpiazzato  dal  marchese  Canozza , 
pag.   5S3. 

Cecilia  di  Convenis  di  Asteriaco,  promessa  sposa 
a  Gioanni,  figlio  unico  del  marchese  Teodoro, 
con  pubblico  instromento  assegna  per  dote  al 
prelodato  Gioanni  quaranta  mila  fiorini  d'oro, 
in  oro,  a  pagarsi  a  rate;  e  per  sicurezza  di 
essa,  furono  obbligati  li  castelli  di  Chivasso, 
Moncalvo  e  Montebello,  coi  loro  redditi.  Tom. 
Ili,  pag.   116. 

Cemerisy  conte  di  Barolo,  scrive  lettere  al  Corpo 
Civico  della  città  di  Casale  sulla  difficoltà  di 
ottenere  la  chiesta  mazza,  e  gli   chiede    man^ 
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dargli  qualche  informazione  sul!'  uso  antico  di 
essa    mazza.   Tom.   IX,   pag.   i57. 

Cenni  sulla  vita  dì  Gioanni,  detto  il  Giusto,  mar- 
chese di  Monferrato.   Tom.  Ili,  pag.    21. 

Cenno  suU'  antico  senato  di  Casale.  Tom.  IV, 
pag.   25S   e  segg. 

Cereseto  viene  occupato  dai  savojardi.  Tom.  VI, 
pag.  306  —  Gli  abitanti  tentano  di  avvelenare 
i  savojardi;  viene  scoperta  la  trama  da  una 
donna,  vien  dato  al  sacco,  e  si  fa  strage  dì 
molti   dì    essi.  Ivi. 

Championet^  generale  francese,  si  ritira  da  Roma;ì 
ma  rinforzato  da  nuova  truppa,  ed  assecondato! 
dal  generale  Magdonal,  assalisce  i  napolitani,  \ 
e  li  scaccia  da  Roma.  Rientrato  in  città,  ri- j 
stabilisce  la  repubblica.  Senza  ordine  del  Di- j 
rettorie,  s'inoltra  a  Napoli,  e  trova  un  forte! 
ostacolo  nei  Lazzaroni,  che  poco  mancò  di  ro- j 
vinario;  ma  per  le  intelligenze  che  in  essa  i 
città  aveva,  resta  vittorioso,  e  crea  colà  un 
governo  provvisorio.  Tom.  X,  pag.  428. 

Chieresi  ricorrono  a  Teodoro  marchese  di  Mon- 
ferrato per  li  danni  ricevuti  da  Facino  Cane 
nel  loro  territorio.  Tom.  Ili,  pag.  336  — 
Scrivono  più  volte  a  Torino  per  aver  soccorso, 
pag.    337. 

Chiesa  di   Santa  Croce  terminata  e  consacrata  da 


129 

monsignore  Emanuele  Fieschl,  vescovo  di  Ver- 
celli. Tom.  Ili,  pag.  ik2  —  Cade  in  parte, 
viene  ristorata,  e  li  padroni  delle  cappelle  la 
fanno  abbellire  con  nuovi  stucchi  e  pitture. 
Tom.   Vili,  pag.    374. 

Chiesa  di  san  Francesco  dei  PP.  conventuali, 
fatta  edificare  dal  marchese  Gioanni  II,  ove 
eravi  un  portico,  ed  ove  solevano  andare  al  pas- 
seggio li  soli  nobili.   Tom.  Ili,  pag.  140. 

Chiesa  di  sant'  Ilario  viene  eretta  in  parrocchia. 
Origine  di  detta  chiesa.   Tom.  V,  pag.    70. 

Chiesa  dei  PP.  cappuccini  di  Moncalvo.  Sua  de- 
scrizione.  Tom.    VII,  pag.    9S. 

Chiesa  di  san  Filippo  nuovamente  eretta,  a  cagione 
di  un  assedio,  viene  atterrata.  Tom.  VII, 
pag.    297. 

Chiesa  dell'Addolorata  vien  messa  al  coperto  la 
cupola  (  sul  cattivo  disegno  del  capo  mastro 
Felli  )  surrogato  col  magnifico  disegno  del  conte 
Magnocavalli,  per  le  dissensioni  dei  nobili  e 
cittadini  confratelli.   Tom.   X,  pag.   268; 

Chini  barone  generale  del  re  di  Sardegna,  be- 
nemerito nella  guerra  dell'anno  .  Muore 
in  Montemagno,  e  colà  venne  sepolto.  Tom.  X, 

Chiuse,  generale  francese,  manda  al  duca  di  Man- 
tova un  ufficiale  a  far  scuse  sul  saccheggio  di 
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Cereseto  e  Grazzano,  seguito  senza  suo  ordine, 
e  che  ne  farebbe  giustizia.  Tom.  Vili,  pag. 
237  — Levasi  da  Tonco,  e  va  a  Vignale,  Via- 
rigi  ed  Altavilla,  dicendo,  voler  passare  nello 
Stato  di  Milano  —  "ìhh  —  Chiede  al  Consiglio 
di  Casale  di  poter  venire  con  quattro  ufficiali 
a  visitare  la  cittadella,  gli  vien  concesso,  ma 
fu  sempre  accompagnato  da  alcuni  gentiluo- 
mini —  262. 

Chiasso,  sede  dei  marchesi  di  Monferrato,  rovi- 
nato dai  milanesi.  Fa  una  protesta.  Tom.  II, 
pag.   174. 

Circolare  dell'Intendenza  per  ottenere  la  nota  di 
tutti  i  redditi  signorili.   Tom.   X,   pag.    18. 

Circolare  alle  Comunità,  con  cui  si  ordina  di  ri- 
levare con  respiro  dal  magazzino  di  Alessandria 
quanto  grano  abbisogna  pei  loro  amministrati 
più  bisognosi.   Tom.   X,  pag.   297. 

Circolare  dell'Intendenza  circa  la  sospensione  dei 
biglietti  di  credito,  e  diminuzione  della  moneta 
erosa,  ed  eroso  mista,  e  provvedimento  in  ciò  che 
riguarda  alla  ricognizione  dei  fondi  esistenti 
presso  i  percettori  Tom.  X. 

Citazione  ai  confinati  dal  duca  a  comparire  in 
Casale  nauti  il  Giudice  per  fare  le  loro  difese. 
Ninno  compare,  lusingandosi  di  una  grazia 
dair  imperatore.    Tom.  V,  pag.   431, 
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Città  lombarde  fanno  lega  Ira  ìoro,  e  mettonsi 
in  libertà,  stante  la  minorità  di  Enrico  IV.  Ma 
la  saviezza  della  regina  Augusta  reggente  im- 
pedì ogni  novità  per  allora.  Tom.  I,  pag.  150. 
Sì  ammutinano  e  si  distaccano  dall'imperatore 
Federico  I  —  276  —  Si  fanno  guerra  tra 
loro  — •  Ivi. 
Città  d'Italia,  all'uso  dei  romani,  si  creano  i  loro 
consoli.  Cosa  fossero  questi  consoli.  Tom.  I, 
pag.  139.  Cominciano  a  fabbricare  rocche  e 
castelli  per  tenere  in  freno  i  cittadinf,  e  aver 
luogo  di  ritiro  —  138  —  Si  fanno  guerra  tra 
di  loro  —  160. 

Città  confederate,  malcontente  della  fortuna  di 
Guglielmo^ VI  marchese  di  Monferrato,  danno  il 
guasto  ai  territorii  de'  suoi  confederati.  Loro 
studio  per  indebolirlo.  Fatti  disgraziati  per  detto 
marchese.   Tom.   II,   pag.    317   e  segg. 

Città  capitali  della  Francia,  stanche  della  tirannia 
di  Robespierre,  desiderano  il  ritorno  dell'antico 
regime.  Lione  fa  istanza  al  re  di  Sardegna  di 
prender  parte  ed  impadronirsi  della  loro  città. 
Tom.   X. 

Città  del  Piemonte  si  ribellano  e  si  erigono  in 
repubblica.  Tom.   X. 

Claudio  di  Savoja  marchese  di  Saluzzo,  capo  dei 
malcontenti,  muove  guerra  al  duca  di  Savoja, 
Tom.  IV,  pag.   283. 
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Clemente  F,  sommo  Pontefice,  dichiara  nulla  la 
sentenza  data  dall'  imperatore  al  re  Roberto, 
che  egli  favoriva.   Tom.   Ili,  pag.  63. 

Clemente  FlI^  Pontefice,  temendo  che  la  guerra 
insorta  tra  Galeazzo  conte  di  Virtù  e  il  mar- 
chese di  Monferrato  non  disturbasse  l'impresa 
sua  contro  Urbano  VI,  unito  al  conte  di  Sa- 
voja,  procura  la  pace.  Tom.  Ili,  pag.  2S4.  Fu 
fatta  tregua  per  anni  due,  e  fu  ratificata  dal 
marchese  —  2So  —  Con  sua  bolla  sopprime 
tutte  le  prebende  de' canonici  delle  cattedrali 
Ira  loro  divise,  e  rimette  le  cose  nel  pristino 
stato.  Tom.  V,  pag.  84.  Fa  pace  colla  Francia, 
senza  parteciparne  i  confederati,  e  si  fanno 
capitoli  —  130. 

Clemente  AI,  Pontefice,  fa  difficoltà  di  admettere 
monsignor  Radicati  Coconato  alla  consecrazione, 
con  dire,  non  poter  avere  la  scienza  necessa- 
ria per  essere  uomo  di  corte  e  di  spada.  Tom. 
IX,  pag.  19.  Gli  assegna  un  esaminatore,  e 
alla  di  lui  relazione,  lo  consacra  di  propria 
mano;  gli  condona  la  metà  delle  Bolle,  e  tutto 
il  decorso  dovuto  alla  Camera  apostolica.  Ivi  — 
Abolisce  in  Sicilia  un  tribunale  ottenuto  da  Ur- 
bano VI,  con  decreto,  col  quale  il  Sovrano 
temporale,  per  mezzo  di  un  ecclesiastico  da  esso 
nominato,    giudicava   inappellatamente  tulle  le 
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cause.   Revoca  pertanto  tutte  le  Bolle  a  tal  ri- 
guardo de'suoi  antecessori.  248  —  Muore.  .^73. 

Clemente  XIII  muore,  e  furono  suonate  tutte  le 
campane  in  Casale.   Tom.   X,   pag.    277. 

Clero  di  Casale  si  raduna  in  san  Francesco,  e  fa 
una  deputazione  da  spedire  al  re  di  Francia, 
per  supplicarlo  al  mantenimento  della  immu- 
nità ecclesiastica.   Tom.   V,   pag.   304. 

Coalizzazione  della  Francia,  Olanda  ed  Inghilterra, 
bramose  della  pace,  fanno  in  modo,  che  la 
Sicilia  vien  tolta  al  re  di  Sardegna  Vittorio  Ame- 
deo, ed  in  compenso  gli  viene  assegnata  la 
Sardegna,  L'Alberoni  cardinale  ha  molto  ma- 
neggio in  questo  affare.  Tom.  IX,  pag.  3S6 
e  segg.  Fanno  un  trattato  a  Londra,  che  chia- 
mossi  della    quadruplice    alleanza  —  363. 

Cocastello  conte  Luigi  marchese  di  Monliglio  muore 
in  Mantova.  Cenni  sulla  di  lui  vita  e  virtù. 
Tom.   IX,   pag.    i62. 

Coconato  conte  Gerolamo  vien  nominato  gover- 
natore di  Moncalvo  da  S.  A.  e  gliene  scrive 
lettera.  Tom.  Vili,  pag.  730.  Bastona  il  messo 
di  Rosignano  portante  un  monitorio  del  Capi- 
tolo della  Cattedrale  a  Monsignor  vescovo  di 
lui  fratello,  e  se  ne  dà  querela  nel  criminale 
del  capitano  di  giustizia.  Tom.  IX,  pag.  148. 
Viene  a  Casale  d'ordine  del  comandante,  il  quale 
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gli  impone  di  dover  partire  per  Torino,  e  in- 
vece va  a  Genova  _  2i8  —  Per  mezzo  della 
duchessa  di  Lorena,  ottiene  il  ritorno  in  patria, 
con  condizione  di  rimettere  l'affare  nelle  mani 
del  presidente  del  senato  —  266  — Muore,  273. 
Collalto  viene  a  Gasale  spedito  da  S.  M.  Gesarea; 
^sviene  alloggiato    in    castello.    Dicevasi    spedito 
per  obbligare  il  duca  di  Savoja  alla  restituzione 
dello  Stato    ingiustamente    occupato    nel    Mon- 
ferrato, per  volerlo  assistere,   e  per  la  demo- 
lizione della  cittadella  di  Gasale.  Parte  per  Mi- 
lano, accompagnato  dalla  cavalleria  monferrina, 
non  essendo  la  strada  sicura  per  i  soldati  fran- 
cesi.  Tom.   Vili,  pag.   395. 

Collegati  ritornano  a  formare  il  blocco  a  Gasale, 
e  fabbricano  una  mezza  luna  alla  Madonna  del 
Tempio.  Tom.  Vili,  pag.  68§.  Si  partono  con 
molti  carri  e  bestie  da  soma  carichi  di  viveri. 
712  —  Prendono  in  sospetto  il  duca  di  Savoja, 
fanno  disarmare  le  sue  truppe,  e  le  mandano 
prigioni  in  varie  piazze  dello  Stato  di  Milano. 
Tom.   IX,  pag.    52- 

Collegio    di    notaj  in  Gasale  forma  alcuni  regola- 
menti. Tom.  V,  pag.    103. 

Collegio  de'medici  ristabilito  in  Gasale.  Tom.  Vili, 
pag.  507. 

Collegio  di  san  Glemente  de'PP.  Somaschi    chiude 
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roratorio  pubblico.  Tom.  X,  pag.  286.  VIen 
preso  sotto  la  regia  protezione  con  quattro 
piazze  di  nomina  regia  a  spese  dell'erario.  374. 

Colli,  generale  austriaco,  sta  tranquillo  a  Ceva, 
viene  assalito  da'francesi,  sostiene  l'assalto,  ma 
fu  costretto  a  ritirarsi  al  Mondovì,  e  dopo  una 
lunga  zufTa,  cedere  il  campo  di  battaglia* 
Tom.  X. 

Colombo  Cristoforo  de'consignori  di  Cuccaro,  sco- 
pritore dell'America  —  Sua  origine,  e  breve 
storia  de'  suoi  antenati.  Tom.  IV,  pag.  294 
e  segg. 

Colonna  Prospero  col  esercito  milanese  viene  in 
Monferrato,  manda  innanzi  il  duca  Termine 
coU'arliglieria  a  san  Salvatore,  a  cui  madama 
Anna,  Reggente  del  Monferrato,  aveva  concesso 
di  entrare  come  amico  —  Chiede  allo  Stato 
marchionale  venticinque  mila  scudi  d'  oro  in 
sussidio  dell'armata  Cesarea;  minaccia  di  met- 
tere a  ruba  tutto  lo  Stato,  rifiutando.  Tom. 
V,  pag.  75.  Viene  al  Borgo  san  Martino,  quindi 
presso  Casale  alla  chiesa  della  Madonna  degli 
Angeli,  e  si  reca  a  Mombello,  ove  vive  a 
spese  del  marchese,  e  quei  paesi  furono  quasi 
distrutti. 

Colpi  di  cannone,  fatti  segnali  di  arrivò  di  soc- 
corso a  Nizza  della  Paglia.  Tom.  VI,  pag.  396* 
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Comandante  di  Casale  fa  a  sé  chiamare  i  supe- 
riori dei  conventi^  e  li  minaccia  se  ricusano 
di  ricevere  nelle  loro  chiese  i  scomunicali  da 
Monsignore,  e  minaccia  allo  slesso  Monsignore 
la  confìsca  de'suoi  beni,  se  non  libera  quelli 
della  scomunica.   Tom.   IX,   pag.  226. 

Cometa  grande  e  luminosa  comparsa  in  Italia  che 
risplendelte  più  giorni.   Tom.  IH,  pag.   ihk. 

Idem  in  forma  di  lancia,  comparsa  sopra  Casale. 
Tom.   VII,  pag.  522. 

Idem  in  forma  di  trave  infocata,  comparsa  su 
Casale,  la  quale  durò  due  mesi.  Tom.  Vili, 
pag.   S50 

Idem  crinita  e  codata  sul  Monferrato,  durata  due 
mesi.  Tom.  X,  pag.   279. 

Commutazione  della  pena  di  morte  al  Flaminio 
paleologo  nel  carcere  perpetuo,  nel  castello  dì 
Casale.   Tom.  V,  pag.   592. 

Compadroni  del  moleggio  di  Pondestura  ricorrono 
per  la  ripubblicazione  della  grida  proibitiva  a 
chiunque  di  tenere  e  fabbricare  molini,  e  di 
dovere  andare  a  quello  di  Pondestura,  per 
macinare  i  loro  grani,  e  l'ottengono.  Tom. 
IX,   pag.   hììk  e  segg. 

Compagnia  di  sant'Evasio  era  stata,  sebbene  an- 
tica, di  nuovo  eretta  da  monsignore  Erba  con 
facoltà   di  andare  in  processione  col  confalone 
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del  Santo;  viene  confermala,  ed  aggregata  alla 
arciconfraternita  della  santissima  Trinità  di  Ro- 
ma. Tom.   V,   pag.   6S5. 

Idem  di  san  Pietro  Martire  viene  dichiarata  una 
e  stessa  compagnia  con  quella  della  Santa 
Croce  deir  inquisizione,  e  posta  prò  tempore 
sotto  la  protezione  dell'inquisitore  di  Casale. 
Tom.   V,   pag.   720. 

Idem  della  Carità  e  Morte,  nuovamente  eretta  in 
Casale  a  sollievo  de'carcerati  e  condannati,  ot- 
tiene con  regia  e  vescovile  autorità  l'aggrega- 
zione e  comunicazione  de' privilegii  dell' arci- 
confraternita di  san  Gioanni  da  Fermo,  eretta 
in  Roma.  Tom.   X,   pag.   315. 

Compromesso  fatto  in  Galeazzo  Visconti  dal  mar- 
chese di  Monferrato  e  Ludovico  conte  di  Savoja. 
Tom.   II,  pag.   357. 

Compromesso  fatto  tra  il  marchese  di  Monferrato 
Bonifacio  I  e  gli  Astesi  con  Milano  e  Piacenza 
di  tutte  le  guerre  e  contese  loro.  Tom.  I, 
pag.   26S. 

Comune  d'Ivrea  produce  ragioni  contro  quello  di 
Vercelli  per  Viverone  e  Palagio.  Tom.  IH, 
pag.    i3S. 

Comune  di  Vercelli  fa  una  denuncia  ai  consoli  e 
Comune  di  Pontestura  di  non  fare  aderenza, 
meno   contribuire  a  Guglielmo  V  marchese  di 
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Monferrato,  per  quanto  riguarda  i  redditi  del 
detto  Coniune  di  Vercelli.  Quindi  i  deputati 
di  Pondestura  intimano  al  marchese  di  dover 
rilasciare  gli  ostaggi  che  aveva  di  detto  luogo, 
né  intromettersi  negli  affari  di  quelli.  Tom. 
][,  pag.  76  —  Concede  in  feudo  allo  stesso 
marchese  in  feudo  il  luogo  di  Pondestura  — 
102  —  Conslituisce  un  procuratore  per  la 
restituzione  di  Torcello  e  Coniolo  ai  loro  pa- 
droni —  103. 

Concordalo  per  un  ristoro  alla  cappella  di  sant' 
Evasio,  deliberato  nanti  il  Consiglio.  Tom.  V, 
pag.   3S3. 

Concordia  fatta  tra  ì  consoli  di  Vercelli  ed  il 
Marchese  Guglielmo  V  e  patti.  Tom.  I,  pag.  210. 

Idem  tra  Vercellesi  e  Torcellesi,  per  far  guerra 
ai  Casalaschi,  con  patto  di  non  offendere  il 
marchese  di  Monferrato  —  234. 

Idem  fatta  il  Comune  di  Piacenza  e  Pavia,  unita- 
mente ai  loro  amici  di  Lombardia,  a  riserva  de' 
Cremonesi.  Tom.   IL  pag.   124. 

Idem  tra  quelli  di  Paciliano  di  dentro  e  quelli  di 
fuori,  e  loro  patti.  Tom.   II,   pag.    144. 

Idem  tra  il  podestà  e  Comune  di  Vercelli  e  di- 
versi di  Casale.  Procure,  ed  intimazioni,  e  pre- 
sentazione su  queste  cose.  Tom.  II,  pag.  182 
e  segg. 
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Idem  fatta  tra  il  Comune  di  Vercelli  ed  il  mar- 
chese Guglielmo  di  Monferrato  e  suoi  uomini 
e  de'signori  di  san  Sebastiano,  ad  esclusione 
de'conti  del  Canepicio,  di  darsi  reciproco  ajuto 
e  difesa.   Tom.   II,  pag.   216, 

Idem  seguita  tra  i  PP.  dell'osservanza  ed  il  Ca- 
pitolo della  cattedrale  di  Casale  per  la  quarta 
funeraria.   Tom.   V,   pagg.    §9  —  76. 

Conclusione  dell'opera.   Tom.   X. 

Concorso  di  molti  ospiti  a  Mantova  di  principi,  in 
congratulazione  dell'  arrivo  del  cardinale  Fer- 
dinando,  e  loro  discorsi.   Tom.   VI,  pag.  186. 

Condanna  di  cinque  individui,  convinti  dì  ribellione 
contro  il  duca  Guglielmo,  al  taglio  della  testa 
sulla  pubblica  piazza.  Il  prevosto  Vallario  ot- 
tiene venga  fatta  1'  esecuzione  nella  cxjrcere. 
Tom.  V,  pag.  598  —  Muojono  costantemente, 
e  fu  loro  insinuato  di  dire  nulla  contro  il 
duca  e  suoi  ministri.  Sebbene  avessero  in 
animo  di  fare  una  protesta,  taciono.  Pochi,  o 
nessuno  de'cittadini  si  trovò  presente  a  questa 
esecuzione  —  S99  —  Stettero  i  loro  corpi 
esposti  per  un  giorno,  e  le  cinque  teste  furono 
collocate  su  cinque  punte  di  ferro,  sulla  torre 
di  città,   ed  i  corpi  sepolti  —  600. 

Confederazione  fatta  tra  il  duca  Ludovico  d'Orleans, 
e  Teodoro  marchese  di  Monferrato,  inclusi  altri, 


e  lasciata  la  libertà  ai  principi  di  Savoja  d'in- 

trodursi.  Tom.   HI,  pag.   330. 
Conferenze    in    Valenza    per  sentire  le  differenze 

del    duca    di    Savoja    e    quello    di  Mantova,  i 

quali  mandano  i  loro  deputati.  Tom.  Vili,  pag. 

3&4.  Non  si  fa  nulla.  398  —  Si  ripiglia  —  408. 
Confinati  dal  duca,   parte  partono,   e   alcuni  per- 
tinaci rimangono  in  città.   Tom.   V,  pag.  402. 

Fanno  proteste  contro  i  cittadini  di  Casale  per    - 

la  parte  dei  beni  della  Comunanza.  428  e  segg. 
Confraternita    degli    Apostoli    instiluita  a  Casale. 

Tom.  IV,  pag.   221.  Viene  aggregata  a  quella    i 

di  Roma,    e  stessi  privilegii.    Tom.    Vili,    pa-    i 

gina  731. 
Confraternita  della  Madonna  degli   Angeli    si    di-    i 

vide,  e  se  ne  formano  due,  quella  del  Gesù,    j 

e  quella  di  san  xMichele.   Tom.  V,  pag.    16. 
Confraternita  di  san  Pietro    martire  di    Casale    si 

erìge  in  oratorio  pubblico.   Tom.   V,  pag.  98. 
Confraternita  dell'Immacolata  Concezione  di  M.  V. 

eretta    nella  chiesa  dei  PP.  conventuali  di  san 

Francesco.  Tom.  V,  pag.   652. 
Confraternita  della    B.    Vergine  Addolorata.    Sua    j 

insliluzione.   Tom.  IX,  pag.    101.  I 

Ic^em  principiano    a    portare    nelle    processioni   i 

stendardi  col  nome  del  loro  Titolare.  Tom.  X,    i 

pag.    233. 
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Congiura  scoperta  contro  il  duca  Guglielmo  a 
forza  dì  torture  date  ad  un  falegname,  il  quale 
disse  di  poi  di  esser  stato  forzato  dai  tormenti, 
ed  inGniti  arresti  seguiti  in  Casale.  Tom.  V, 
pag.   SIO — Dettaglio  di  questa  —  SI 5. 

Congiura  scoperta  di  dare  il  castello  in  mano 
degli  spagnuoli.  Nome  dei  traditori.  Tom.  Vili, 
pag.  130.  Di  dare  la  città  in  mano  al  Cara- 
cena;  scoperta,  arresto  dei  traditori,  e  condotti 
in  castello  —  i3ii. 

Congregazione  della  Misericordia  ottiene  di  atter- 
rare alcuni  portici  attigui  alla  loro  casa,  nella 
contrada  di  Po.   Tom.   X,  pag.   278. 

Congregazione  di  carità  supplica  S.  M.  per  qual- 
che soccorso  all'ospedale.   Tom.  X,  pag.  294. 

Congregazione  dei  PP.  missionarii  ottiene  da  S. 
M.  l'erezione  di  una  pubblica  chiesa.  Tom.  X, 
pag.    37S. 

Congresso  generale  di  tutti  i  vassalli  e  uomini  del 
Monferrato,  e  coslituzioue  di  una  ambasciata  in 
Grecia  all'imperatrice  lolante,  per  manifestarle 
l'ultima  volontà  del  marchese  Gioanni  suo  fra- 
tello, e  pregarla  di  mandare  uno,  o  due  de'suoi 
figliuoli  al  regno  del  Monferrato.  Tom.  Ili, 
pag.   22. 

Congresso  a  Felizzano  del  governatore  Gualnerio 
con  Ugone(  d'Albasio.  Tom.  Ili,  pag.   61. 
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Congresso  di  Cherasco.  Tom.  VII,  pag.  599  esegg. 

Congresso  per  le  differenze  dei  duchi  di  Savoja  e 
Mantova,  ripigliato  a  Valenza.  Tom.  Vili,  pa- 
gina 408. 

Consecrazione  dì  monsignore  Aldegati,  fatta  nella 
Cattedrale  di  Casale  da  Ire  vesscovi.  Tom.  V, 
pag.   513. 

Consecrazione  della  nuova  chiesa  delle  vergini 
Orsoline  di  Casale.   Tom.  Vili,  pag.   155. 

Consegna  dei  beni  ecclesiastici  del  Monferrato 
ivi  esistenti.  Tom.   IX,  pag.   414. 

Conseguenze  funeste  prodotte  dalle  confederazioni 
con  prìncipi  potenti.   Tom.  IV,  pag.   122. 

Consiglieri  francesi  a  Torino  deliberano  di  man- 
dare soldatesca  francese  nel  Monferrato  con 
sommo  aggravio  di  popoli  e  senza  riguardi  del 
duca.  Ne  viene  ordine  dalla  Francia  di  ritirarli. 
Tom.  Vm,   pag.   77. 

Consiglio  di  Casale  manda  tre  deputati  a  Napoli 
presso  il  marchese  Gioanni  III,  onde  esporre 
le  necessità  dello  Stato.  Tom.  Ili,  pag.  279, 
Manda  a  Milano  a  prendere  consulto  dal  se- 
natore Politonio,  circa  una  supplica  da  pre- 
sentare al  duca  Guglielmo  per  lo  sgravio  [del 
presidio.  Tom.  V.  pag.  412.  Spedisce  Pietro 
Grammatico  a  Milano  a  richiamare  i  deputati 
al  senatore  Politonio  —  414  —  Manda  a  Man- 


tova  i  proconsoli  Bellone  e  Vlalardi  per  sup- 
plicarlo dello  sgravio  del  presidio  —  117  —  Ven- 
gono trattenuti  dai  partigiani  del  duca,  onde 
prevenirlo  —  418  —  Piglia  un  mese  a  delibe- 
rare su  di  un  progetto  presentalo  dalla  du- 
chessa Margarita  —  hl8  —  Delibera  sull'affare 
del  dazio  usurpalo  dal  duca,  e  conchiude  di 
mandare  alcuno  dei  consiglieri  dal  Politonio  per 
avere  un  parere  —  420  —  Delibera  di  dichia- 
rare il  Balliano  privato  de' beni  della  Comu- 
nanza per  compiacere  agli  aderenti  del  duca. 
424  —  Manda  due  gentiluomini  a  consultare 
due  de'suoi  confinati  colà,  Molo  e  Civalero. 
423  —  Non  legge  una  lettera  dell'oratore  Ce- 
sareo, ma  solo  quella  del  Molo.  Ne  legge  i 
capitoli  fatti  col  duca  —  429  ^  431  -  Non 
accetta  i  capitoli  del  duca,  ad  eccezione  di  due, 
perchè  troppo  gravi  —  438  —  Approva  la  re- 
missione libera  nelle  mani  di  Cesare  delle  sue 
vertenze  col  duca,  e  manda  un  dottore  a  Mi- 
lano con  due  cittadini  per  un  consulto  su  di 
ciò  — .  4S6  —  Deputa  i  due  proconsoli  a  far  alti 
di  condoglianza  al  duca  per  la  morte  di  ma- 
dama Margarita  di  lui  madre,  e  vengono  amo- 
revolmente accolti  -.  466  —  Alcuni  del  Consiglio 
approvano  venga  tolta  la  procura  fatta  ad  Oli- 
vero Capello,  a  seconda  del   volere  del  duca, 


altri  si  oppongono  e  protestano  contro  ogni 
operato  —  473 -- Vuole  che  i  consultori  nulla 
possano  conchiudere  senza  l'approvazione  sua. 
476  -^  Fa  capitoli  di  accomodamento  che  pos- 
sono soddisfare  il  duca  — .  484  —  Riceve  lettera 
imperiale,  che  spedisce  al  duca,  assieme  al 
consulto  del  senatore  Politonio,  e  stabilisce  di 
mandare  alcuno  a  Milano  dallo  stesso  senatore, 
onde  volersi  compiacere  di  far  un  ricorso  per 
delta  S.  A. —496— I  Non  trova  mezzi  per  ac- 
condiscendere alle  domande  del  viceduca  Vespa- 
siano per  il  denaro  al  presidio:  manda  dal 
presidente  del  senato,  e  lo  pregano  intercedere 
per  loro  presso  il  duca  —  523  —  Onde  trovar 
mezzi  di  collocare  i  soldati  nelle  caserme,  sta- 
bilisce che  ogni  capo  di  sorte  di  registro  paghi 
per  allora  scudi  cinque  —  SS7  —  Cerca  radu- 
narsi, pochi  vi  accorrono  per  non  dover  con- 
travvenire alle  domande  del  duca;  v'interven- 
gono perù  per  la  prima  volta  il  presidente  del 
senato  e  il  capitano  di  giustizia.  Vengono  letti 
i  capitoli  del  duca  mandati  dal  Calandra.  Si 
delibera  di  mandare  da  S.  A.  due  cittadini 
col  vìceduca  onde  cercare  di  mitigare  l'ira  e 
l'astio  del  duca  —  S39  —  Sulla  domanda  del  duca 
di  formare  un  nuovo  alveo  al  fiume  Po,  e  sul- 
.    J'ìmposta   per  dar  principio    a    questo    lavoro. 


delibera,   vista  la  loro  impossibilità,  di  vendere 
ed  impegnare  tanti  beni  della  Comunanza,  e  il 
passaggio  del  Po,   onde  far  fronte  alla   spesa. 
604  — .  Vedendo  gli  ostili  apparali  del  duca  di 
Savoja,  si  dà  tulio  intento  a  fortificare  la  città, 
facendo  una  tenaglia  sul  Po  e  nuovi  bastioni; 
ed  assolda  genti.   Tom.  VII,  pag.  1S8.  Nel  riti- 
rarsi nella   cittadella  del  sig,  de  la  Tour  coman- 
dante francese,  per  sicurezza  della  città,  fa  ve- 
nire le  milizie,  e  nello  slesso    tempo    arrivano 
da   Torino    800    francesi  — .  566  —  Manda,    con 
permesso  della  duchessa,  oratori  in  Francia,  onde 
riclamare  sui    danni    che  danno    gli    spagnuoli 
col  pretesto  della    tregua  —  552    e    segg.    Or- 
dina a  tutte   le  milizie  di  ritrovarsi    a    Casale. 
572  —  Chiama  denaro  in  prestito  dai  cittadini, 
e  Tottìene  -<  579  —  Ordina  la  demolizione  delle 
fortificazioni  esterne  di  Pondestura.  Tom.   Vili, 
pag.   58  —  Per  timore  della  guerra,   ordina  a 
tutte  le  Comunità  di  ritirare  le  robbe  loro  più 
preziose  nei   luoghi  forti  —  115  —  Manda  a  To- 
rino a  far  lagnanze,   e  implorare  grazia  contro 
i  francesi;   ma  invano,   ed  ha  per  risposta  dai 
ministri  francesi,  volere,  che  i  loro  soldati  stes- 
sero   nel    Monferrato   a    discrezione  —  1 1  9  — 
Spedisce  a  Moncalvo  il  marchese  Mossi  per  ab- 
boccarsi  col    Caracena  e  Serra,   generali   spa- 
io 


gnuoli,  ì  quali  gli  promettono  di  non  molestare   j 
alcuno,   e  lasciare  i  conladini  attendere  al    la- 
vorerio   dei  beni.   Ma  ciò  fu    vano,  perchè  la-   \ 
sciandosi  rubare  i  grani  dal  governatore  di  Ro-   | 
siirnano,  fu    costretto  a  rimandare  il  Mossi,    il 
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quale  fece  un  accordo  col  Caracena  di  far  de- 
sistere quel  governatore  da  ogni   molestia  per 
i  frutti  pendenti  -^  177  —  Va  d'ordine  della  du- 
chessa in  castello,  e  depone  il  marchese  Striggi  ' 
dal   governo  d'esso  castello,  e  lo  rimpiazza  col  \ 
conte  Brondolo  ^  ft74  —  Precetta    i   consiglieri  ] 
di  san  Salvatore,  ed  altre  sei  Comunità  a  ve- 
nire a  Casale,  e  vengono  posti  in  arresto.  Ma 
essendosi  sommossi  i  contadini  di   essi  luoGfhi,  ; 
li   rilasciano,   dando    loro    un  dato  tempo    per  i 
ricorrere  a  S.  A.    circa  il  tasso    loro    imposto. 
723  —  Invia  il  marchese  Grisella  a  complimentare  i 
il  duca  di  Savoja  e  principe  Eugenio,  a  Frassi- 
neto, e  scoprire  le  loro   intenzioni.  Esso  trova 
l'affare  molto  imbrogliato.  Tom  IX,  pag.  i23. 
Pelibera  di  aprire  un  dispaccio   inviatogli    pò-  ' 
chi  giorni  avanti  dal  duca,  e  tenuto  dal  gover- 
patore  Calori;   l'apre,   e  trova    la  sua  volontà,! 
che  non   vi  fosse  più  alcuno  rappresentante   lai 
sua  persona,    onde    non    s' impegnasse    il    suo  \ 
nome  in  cosa  veruna;  che  si  convocasse  la  no- 
biltà e  cittadinanza,  a  cui  S.  A.  S.  annoErs^iava  ; 
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la  cura  delle  cose.   Gli  raccomandava    il   man- 
tenimento della  sua  autorità;  che  esso  Consiglio 
mandasse  a  notificare  simile    dispaccio  a  Mon- 
signor vescovo,   e  pregasse  volerlo  assistere  col 
suo    consiglio,    coir  intervenire    alle  adunanze. 
123  —  (Nota.  Questo  dispaccio,  da  memorie  re- 
centi avuto,    fu  spedito  al   Consiglio    riservato. 
Vedi   nota  sotto  tal  articolo  )  —  Elegge   quattro 
nobili  e   quattro    cittadini,    i  quali,  unitamente 
al  vescovo,  propongono    il    modo  di  operare. 
Determina  di  mandare  tre  cavalieri  al  duca  di 
Savoja  e  principe  Eugenio  affine    di    complìre 
con   essi  ed  implorare  la  loro  clemenza  —  12S 
—  Spedisce  al  campo  i  marchesi  Natta,  Grisella 
e  Malpassuto  —  126  —  Spedisce  al   Mompensat, 
comandante  francese  in  Gasale,  il  risultato  della 
deputazione  mandata  al  duca  di  Savoja,   e  co- 
noscendo  il  di  lui  animo  cattivo,   si  rivolge  al 
vescovo  onde  prenda  a  cuore  i   loro  interessi. 
Ivi— Manda  al  duca  dì  Savoja  l'arciprete  Lati, 
onde  ottenere  un    qualche    sollievo    alle    tante 
miserie  del  paese—  149  —Delibera  sul   modo 
di  ricevere  e  festeggiare  l'arrivo  del    principe 
di  Piemonte  —  382  —  Scrive  a  Roma  a   Monsi- 
signor  Radicati  pel  trasporto  della  festa   di  S. 
Evasio  —  399  —  Ricorre   a    Roma    per    avere 
una    scuola    di    grammatica  a    vantaggio  della 
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classe  povera,  e  V  ottiene  —  &03  —  Alla  voci- 
ferazione che  S.  M.  vuol  opprimere  il  senato, 
si  raduna  e  delibera  di  mandare  il  marchese 
Grisella  onde  implorare  non  venga  tolto  que-i 
sto  onore  alla  città  —  162  —  Onde  adempire  unì 
antico  voto  di  far  fabbricare  un'  urna  d'  ar- 
gento  per  riporre  le  sacre  reliquie  di  S,  Eia-i 
sio,  deputa  i  sindaci  di  devenire  ad  una  ca-j 
pitolazione  con  un  ebenista,  e  cogli  orefici,  per 
la  di  lei  costruzione  —  483  —  Deputa  il  conte; 
Curione,  primo  sindaco,  a  portarsi  da  S,  M.  ed: 
umiliarle  una  supplica  per  ottenere  dalla  sua 
clemenza  il  riparo  ai  pregiudicii,  che  prove-; 
rebbe  per  il  dismembramento  de'suoi  suburbi!, i 
ma  però  esser  pronto  à'suoi  comandi  r— ..  511  --j 
Stante  la  carestìa  di  grano,  ed  il  cattivo  aspetto 
dell'annata,  volendo  provvedere  al  pubblico 
bene,  delibera  di  provvedere  grani,  e  deputai 
un  consigliere  a  farne  ricerca;  e  a  riguardoi 
dei  denari  per  detta  accompra,  incarica  i  prov-i 
veditori,  unitamente  ai  sindaci,  di  ricercarnOi 
in  prestito  per  mezzo  di  terze  persone,  col-i 
l'interesse  al  cinque  per  cento,  e  promettere! 
a  certo  tempo  la  restituzione,  colla  ipoteca] 
sui  beni  comunali.  Ricorre  intanto  a  S.  M.| 
per  un  qualche  soccorso  di  grano,  mediante! 
pagamento  —  521  —  Manda  a  Torino   il    conta 
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Curione  onde  rappresentare  a  S.  M,  e  porre 
rimedio  all'editto  della  consegna  delle  cochette 
e  seta,  come  dannoso  al  Monferrato,  e  ne 
vien  sospeso  V  eseguimento  di  tal  consegna  — 
S3i  e  segg.  —  Ricorre  per  la  sospensione  di 
una  nuova  imposta  sino  alT  arrivo  di  S.  M. 
Tom*  X,  pagi  i6.  — -  Spedisce  a  Torino  il  conte 
Enrico  Sannazaro,  onde  sollecitare  la  spedi- 
zione della  rappresentanza  per  l'assoluzione  di 
un  debito  reliqualo.  Ottiene  dalle  conclusioni 
dell'avvocato  generale  l'esenzione  delle  dale^  si 
in  civile,  che  in  criminale,  per  i  cittadini  di 
Casale  —  21  —  Spedisce  a  Torino  il  marchese 
Coconito  per  le  differenze  insorte  tra  le  regie 
gabelle  e  la  città,  per  V  esenzione  del  dazio 
generale  per  le  fiere  e  mercati  a  farsi,  e  per 
l'affare  Premoli  — .  250  ^  Avvisa  con  suo  tiletto 
la  Città  della  grazia  ottenuta  da  S.  M.  del- 
l'esenzione delle  robbe  e  bestie  che,  invendute 
sulle  fiere  e  mercati,  si  estrarranno  dì  nuovo. 
235  -^  Concede  alla  Compagnia  del  SS*  Sacra- 
mento di  san  Stefano  di  potersi  appoggiare  ad 
un  muro  di  una  casa  propria  della  città  ivi 
attigua,  mediante  precario  — ^  327^ 
Consiglio  de'sapienti  in  Casale;  cosa  fosse.  Toni* 
•  111,  pag.  501  —  Progetto  di  caaibiare  la  forma 
delTclczione  dei  proconsoli.  Tom*  V,  pag.  549* 
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Consiglio    di    Stato    di    S.   A.   spedisce   nuncii  la  j 
Francia,  onde  presentare  il  bisogno  delle  piazze,  j 
e  che  le  provvedessero^   prima  che  passi    l'in-  1 
verno.   Toni.   VII,   pag.    567  —  Spedisce  nll'in- 
contro  di  don  Camillo  Gonzaga  il  conte  Gam-  | 
bera,   ed  altro  nobile,   e  fu    condotto    in    cillà  , 
fra  gli  evviva.   Tom.  Vili,  pag.  199  —Prende] 
misure  militari  stante  la   molestia  che  arrecano  j 
.gli  spagnuoli  di   Valenza,   pag.    520  —  Manda  ^ 
a  Moncalvo  il  conte  Luigi  della  Valle  a  trattare 
col  principe  Eugenio,   e  spedisce  un  messo  al 
duca  per  un  pronto  ripiego,  pag.  612  —  Manda 
oratori  al    marchese    di    Pianezza,     lagnandosi  : 
deli'  infranta  neutralità  stabilita  tra  S.  M.   cat-  ^ 
lolica  e  il  duca  di   Mantova,  e  lo  prega  di  noa  j 
permettere    le    scorrerìe,    pag.    655  —  Deputa  j 
due  gentiluomini  a   portarsi  dal  detto  marchese  ì 
per  ottenere  l'introduzione  delle  uve  in  Casale, 
quale  gli  fu  concesso  per  qualche  giorno;  ma  | 
non  essendo    ancora    ben    mature,   e  dovendo 
tardare,   non  vi  potè  entrare  la  quantità  biso- 
gnevole,   e    ricominciarono  le    scorrerìe,    rap-  '] 
presagliando,  non  solo  le  uve,  ma  anche  li  carri  i 
e  buoi,  pag.  656  —  Approssimandosi  l'inverno,  \ 
e  col  consigh'o    di    S.    A.     di    procurare    ogni 
vantaggio  al   Monferrato,   manda    due    deputali  i 
al  quartiere  generale  in  Asli  per  convenire  le  | 


contribuzioni  a  minor  danno  delle  genti,  e  lo 
stabiliscono  col  generale  Houlchin,  e  si  fanno 
concerti,  pag.  658  «^  Nomina  una  deputazione 
di  probi  cavalieri  e  cittadini  per  fare  il  ripar- 
to, e  ne  promovessero  1'  esazione,  pag.  659. 
Nomina  per  residente  in  Acqui  il  conte  Gu- 
glielmo Miroglio,  pag.  660* 
Consiglio  riservato  — .  Per  il  bisognò  della  guerra/ 
vende  la  metà  del  reddito  de'molini  di  Casale, 
e  se  ne  fanno  capitoli.  Tom.  VII,  pag.  203. 
Raduna  un  Consiglio  di  capi  di  casa,  affine 
di  provvedere  pel  sostentamento  del  presidio, 
e  si  fa  dar  grano  da'cittadini  a  questo  effetto^ 
pag.  208  —  Impronta  tutti  li  argenti  delle 
chiese,  e  fabbrica  monete,  e  impiega  anche 
un  vecchio  cannone  coll'impronto  da  una  parte 
del  r3  di  Francia,  e  dall'  altra  il  motto:  hi 
obsldime  Casalis  1658,  pag.  20S  —  Osservando 
gli  aggravi!  che  recavano  alle  terre  al  di  là  del 
Tanaro  li  presidi!  francesi^  ordina  un  nuovo 
ripart),  e  ne  fa  distribuire  anche  di  qua  del 
Tanaro  per  averli  più  vicini  a  Casale  in  caso 
di  bisogno,  ed  ordina  che  ninno  privilegiato 
sia  esente  dal  peso  dell'  alloggio.  Chiama  il 
grane  sovrabbondante,  da  rinserrarsi  nella  for- 
tezza, pag.  271  —Abbisognando  di  danari  pel 
mantenimento  del  presidio,   ottiene  dal  duca  Isi 
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vendita  dell'allra  metà  dei  redditi  dei  molini^ 
e  ne  ha  il  decreto,  pag.  288  ^  Ha  la  nomina 
di  due  presidenti  del  Monte  di  Pietà.  Tom. 
Vili,  pag.  hlk  —  Ordina  un  taglio  all'  isola 
sotto  al  castello,  formata  per  rivoltare  in  esso 
un  canale  del  Po,  pag.  540  —Intesa  Tinlen- 
zione  dell'alloggio  preteso  dagli  alemanni,  or- 
dina alle  Comunità  di  opporsi,  non  essendo 
stato  concordato  con  S.  A,  e  dal  Consiglio  ri- 
servato riconosciuto,  pag.  615  —  Manda  a  Man- 
tova a  rai>^un£>l!are  il  duca  delle  ostilità  del 
duca  di  Savoja,  e  gli  venne  risposlo  di  di- 
fendersi, e  che  rimetteva  nelle  man;  loro  le 
cose  a  regolare  con  zelo  e  prudenza,  pag.  654. 

(  Nola  )  Convocato  della  deputazioie  tenuta 
nel  palazzo  ducale  il  di  li  novembie  4  706 
con  r  intervento  dei  signori  conte  Calori  , 
conte  Giulio  Cesare  Balliani,  marchese  abate 
Millo,  conte  Carlo  Miroglio,  conte  Lugi  della 
Valle,  marchese  Bonifacio  Passati,  conte  Alberto 
Pico  Pastrone,  conte  Gioanni  Battista  Sanaazzaro, 
marchese  Lelio  Ardizzonc,  conte  Gioanni  Bat- 
tista Pico,  Scipione  Galvagno,  Pietro  Fiancesco 
Francia,  e  Paolo  Abbondio,  colT  infervento 
anche  di  Monsignor  vescovo  di  Casale  Pietro 
Radicati. 

E  consideratosi,  che  essendo  nell'aUn  stanza 
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unita  la  nobiltà  e  cittadinanza,  a' quali  già  sono 
slate  lette  le  ducali  delli  i8  ottobre  scaduto, 
e  in  molto  numero,  V  intervento  del  quale 
poteva  servire  di  ombra  e  d'irresoluzione,  te- 
nutosi opportuno  colloquio  su  di  ciò,  è  stato 
risoluto 

Che  Monsignor  vescovo  sia  contento  procu- 
rare a  volo  segreto  da  tutta  detta  nobiltà  e 
cittadinanza  V  elezione  di  quattro  gentiluomini, 
e  quattro  cittadini,  li  quali,  colli  sopradetti 
nominati,  debbano,  unitamente  al  soggetto  che 
da  Monsignore  si  nominerebbe  per  parte  del 
clero,  fornire  una  deputazione,  alla  quale  re- 
sti appoggiata  V  incumbenza  di  accudire  alle 
presenti  emergenze,  in  nome  di  delta  nobiltà 
e  cilladinanza,   a  tenore  di  detta  ducale. 

Come  così  Monsignore  ha  nominato  per  il 
clero  il  marchese  Malpassuto,  vicario  e  prevosto 
di  questa  cattedrale;  indi  presi  li  voti  segreti 
di  tutta  la  nobiltà  e  cittadinanza  suddetta,  e 
caduta  1'  elezione  nei  signori  conte  Paolo  di 
Camino,  marchese  Gerolamo  Natta  del  Cerro, 
conte  Ipolito  Magnocavalli,  e  Gioanni  Battista 
Castagna,  per  1*  ordine  de'nobili,  e  li  signori 
capitano  Lorenzo  Sacchi,  dottore  Evasio  Cer- 
ruti,  Carlo  Federico  Porla,  Romualdo  Bussa, 
per  r  ordine    de'  cittadini,    deputando    gli   unì 


e  gli  altri  me  infrascritto  per  segretario  dèlia 

.    deputazione. 

Ai  quali  sigg.  deputati  tutti  V  universale 
della  nobiltà  e  cittadinanza  ha  conferto  oerni 
autorità  necessaria  ed  opportuna  per  assistere^ 
provvedere,  trattare,  convenire,  ed  in  ogni  al- 
tro miglior  modo  procedere  per  conservare  la 
sovranità  a  S.  A.  S*  nostro  signore,  e  preser- 
vare questa  città,  abitanti,  ed  universale  Stato 
del  Monferrato,  da  ogni  disastro  per  il  possibile, 
a  tenore  sempre  di  esse  ducali*  E  stato  pure 
determinato,  che  la  congregazione  di  questa 
deputazione  si  debba  unire  in  ogni  occorrenza 
iieir  appartamento  inferiore  del  vescovato,  gra- 

i.j  zìosamente  offerto  da  Monsignore  per  maggior 
comodità   e  facilità  di   riunirsi. 

In  ordine  a  che,  stimatosi  opportuno  di  spe- 
dire a  Frassineto  persone  per  supplicare  S.  A. 
R.  di  Savoja  e  S.  A.  il  principe  Eugenio  a 
tenore  della  istruzione  che  loro  sarebbe  data, 
concordemente  a  Monsignore  e  la  deputazione, 
hanno  eletti  li  signori  marchese  prevosto  Mal- 
passuti,  e  marchese  Grisella  di  Rosìgnano,  mar- 
chese Gerolamo  Natta,  Romualdo  Bussa,  e 
Federico  Porta,  dovendosi  il  tutto  partecipare 
ai  signor  Marquisat,  sì  per  la  buona  corrispon- 
denza, si  perchè  desse  adito  ai  deputati  di 
uscire  dalla  porta  di   Po, 
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Sottoscriìlo:  Carlo  Vodano,  segretario  -.  Evasio 
Bellati,  notajo  di  Casale,  autentica  detta  sotto- 
scrizione  del  Vodano. 

La  copia  di  lettera  di  Sé  A.  R*  di  Savoja 
delli  16  novembre  1706=?=Alli  illustrissimi  e 
magnanimi  signori  li  signori,  nobili  e  cittadini 
della  città  di  Casale  =  (  Questa  lettera  è  au- 
tenticala dal  Bussa  in  questi  termini  «  Prsesens 
»  copia  epistolae  desumpta  fuit  ab  ejus  origi- 
I  »  nali  per  me  viso,  cum  quo  facta  debita 
»  coliatione,  concordare  inveni;  in  quorum  etc. 
»  Casali,  die  16  novembris  1706.  Io.  Fran- 
»  ciscus  Romualdus  Bussa,  secretarius  ducalis 
»  senatus  Monlisferrati  »  )  Mem.  delFavvocato 
Francia. 
Consiglio  Supremo  di  Casale  fa  ritirare  i  PP. 
cappuccini  in  città,  e  fa  atterrare  il  convento 
fuori  di  porta  nuova,  e  case  circonvicine;  e  Vi 
colloca  nella  chiesa  della  Misericordia  prò  inte- 
rim, Tom.  VII,  pag.  171  —  Prende  ogni  mi- 
sura per  assicurare  Casale,  pag.  181  —  Manda 
il  marchese  Mossi  dal  Caracena,  ed  indi  dal 
Sant-Andrea,  onde  fare  qualche  aggiustamento 
circa  il  depredamento,  e  si  stabiliscono  condi- 
zioni. Tom.  VIH,  pag.  160  Fa  unire  tulli  i 
gentiluomini  e  popolo,  a  cui  espone,  che  il 
duca  avendo  inleso  vociferarsi,   esser  egli    per 


divenire  ad  un  cambio  del  Monferrato  col  Cre- 
monese, esso,  per  mezzo  del  Consiglio  Supremo, 
gli  faceva  sapere,   non   esser  ma  siala  questa  la 
sua  intenzione,   ma  invenzione   de' suoi  nemici, 
pag.    i7o  —  Scuopre  un  inganno  di  mandare 
al    presidio    di    Casale    piemontesi  in  luogo  ài 
francesi,   e  costantemente   si  oppone   alla    loro 
introduzione,   pag.    i83  —  Ordina  perciò  di  af- 
fondare tutte  le  barche.  Ivi  —  Mal  soffrendo  il  i 
danno    che    recano  i  francesi    nel    Monferrato, 
manda    il    conte    Calori    dal  Mompensat,   onde  ^ 
fargli  presente  la  mente  del  re,  pag.  272  —  Ghie-  : 
de  al  Caracena  un  reggimento  spagnuolo,  il  quale 
venne,  e  fu  alloggiato  nella  Tenaglia,  pag.  273 

—  Manda  il  conte  Pico  Pastrone  oltre  Tanaro,  ! 
onde  usi  ogni  diligenza,  acciò  non  entri  il  con-  j 
tagio    che   serpeggia  nel  Genovesalo,  pag*  3S0  , 

—  Delega  oratori  al  duca  di  Novaglia,  successo 
al  duca  di  Modena,  e  al  Fuelsaldagna;  e  dopo 
varii  trattati,  vien  conchiuso,  che  gli  spngnuoli 
si  ritirino  dal  Monferrato,  ed  altrettanto  prò-  j 
mettano  i  francesi.  1  primi  partono,  e  gli  altri 
restano,  pag.  387  —  Ne  dà  avviso  al  duca  del  l 
arbitrario  riparto  fatto  dai  francesi  per  l'alloggio 
nel   Monferrato,   pag.    391. 

Consiglio  Supremo    di    Torino  determina    la    for-  I 
mazione  di  sette  strade,   e  si  diede  principio  a  i 
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quella  denominata  mililare,  che  da  Torino  do- 
veva venire  per  la  collina  a  Casale,  da  prose- 
guirsi   sino    ai    confini   dello    Stato    lombardo. 
Tom.   X,  pag.   3S0. 

Consiglio  generale  del  Monferrato,  convocato  per 
deliberare  in  qual  modo  si  dovesse  fare  il  giu- 
ramento di  fedeltà  al  duca,  senza  pregiudizio 
alla  giurisdizione  di  Casale,  vien  conchiuso,  do- 
versi fare  nel  modo  degli  altri  principi  e  mar- 
chesi, e  ne  vien  stipulato  un  atto.  Tom.  V, 
pag.  S21. 

Consoli  di  Casale  promettono  di  far  un  accordo 
col  Comune  di  Vercelli.   Tom.  I,  pag.  276. 

Consulto  del  senatore  Politonio,  sulla  remissione 
da  farsi  all'imperatore  dalla  città  di  Casale, 
circa  le  differenze  col  duca,  de  jure  e  di  ami- 
cabile  componimento,  e  non  de  jure  et  facto ^ 
come  ora  spedito  dallo  stesso  duca.  Tom.  V, 
pag.    460. 

Consultori  di  Casale  arrivano,  ma  solo  il  Civalero; 
e  il  Mola,  che  conosceva  l'astuzia  dei  ministri 
ducali  a  danno  della  città,  si  finge  ammalato, 
e  non  vuol   venire.    Tom.  V,  pag.   480. 

Contagio  in  Monferrato,  per  cui  viene  spopolato. 
Tom.   VII,   pag.  S18. 

Contesa  della  chiesa  di  Paciliano  san  Germano, 
soggetta  ab  antiquo  alla  chiesa  di  sant'Evasio 
di  Casale.   Tom.   I,   pag.   244. 
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Idem  insorta  tra  Galeazzo  Visconti  e  gli  inglesi, 
dopo  la  morie  di  Lionotto,  duca  di  Chiarenza, 
per  la  cillà  d'Alba;  si  viene  a  combattimento, 
il  quale  venne  a  danno  di  Galeazzo:  si  viene 
ad  un  accordo,  dandone  pieno  potere  a  Gio- 
anni,  marchese  di  Monferrato.  Tom.  Ili,  pag. 
208. 

Contesa  fra  due  cittadini  di  Casale,  per  cui  ac- 
corre molta  gente,  e  si  dà  all'arma  da  una 
sentinella  del  castello.  Tom.  V,  pag.  388  — Si 
fanno  cinque  colpi  di  cannone  nel  luogo  del 
tumulto,  in  luogo  di  uno,  ordinalo  dal  duca; 
si  dissipò,  ma  si  fanno  molti  colpi  verso  la 
torre  di  città,  ed  atterrano  una  statua  di  gesso 
indorata  di  sanl'Evasio,  pag.  589. 

Idem  nata  in  Casale,  tra  il  capitano  di  giustizia 
e  il  conte  Ardizzi  per  la  diritta  nella  contrada, 
Tom.   VII,  pag.  76. 

Idem,  insorta  in  Casale  per  la  preminenza  nelle 
processioni  del  Corpus  Domini^  tra  la  scuola 
della  dottrina  cristiana  eretta  in  san  Pietro  apo- 
stolo e  quella  eretta  in  san  Pietro  martire  —  De- 
cisione. Tom.   Vin,   pag.  3l!à  e  segg. 

Idem  nata  in  Casale  tra  le  dame  e  cavalieri,  a 
motivo  delle  conversazioni  serali.  Tom.  Vili, 
pag.  /li 4. 

Idem  insorta  fra  tre  chiese  di  Casale,  per  la  se- 


ino 

poUura  del  sig.  Bazano,  lasciatosi  in  san  Do- 
menico. Tom.   Vili,  pag.   506. 

Idem  tra  gli  abitanti  di  Villanova  e  quelli  della 
Molta  per  li  confini  —  Decisione  del  vescovo 
di  Lodi,  incaricalo  dal  cardinal  Cibo.  Tom. 
Vili,  pag.  517. 

Idem  di  Monsignor  Pietro  Radicati  colli  PP.  Cro- 
ciferi di  Occimiano ,  per  la  visita  pastorale 
della  loro  chiesa  —  Lettera  del  provinciale  al 
P.   Martini.   Tom.   IX,   pag.    191. 

Idem  di  detto  Monsignore  per  la  visita  di  Graz- 
zano,  Tom.  IX,  pag.    197. 

Idem  nata  nel  Consiglio  di  Casale  circa  il  porto 
delle  aste  del  baldacchino  e  torchie,  e  se  ne 
raccorrò  a  S.   M.   Tom.  IX,  pag.   Ì13, 

Contestabile  di  Castiglia,  nuovo  governatore  di 
Milano,  esce  in  campagna  cogli  spagnuoli,  fa 
saltare  in  aria  la  rocca  di  Vigevano.  Viene  in 
Monferrato,  occupa  Aqui  e  Ponzano,  e  fa  sal- 
tare i  loro  castelli  —  Ritorna  tranquillo  ne'suoi 
quartieri.  Tom.  Vili,  pag.  77  - —  Viene  a  quar- 
tiere a  Valmacca,  e  lo  fa  saccheggiare  —Fatto 
accaduto,  pag.  85  — ■  Manda  alla  presa  di  Nizza 
della  Paglia,  se  ne  impadronisce,  e  la  dà  al 
saccheggio,  pag.  91. 

Continuazione  della  lite  Premoli  e  la  città  di  Ca- 
sale nauti  il  senato,  ed  ordinanza  per  Taccet- 
tazione  o  rifiuto  dei  progetti.  Tom,  X,  pag,  392, 
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Controversia   tra  il  clero    di    Casale  e   la  potestà  j 
laicale,   la  quale  pretendeva  la  colleltazione  dei  | 
fondi     in     ecclesiastico    patrimonio    ai     chierici 
come  laicali,  e  decisione.  Tom.  VII,  pag.  hkì. 

Controversia  nata  tra  i  nobili  e  cittadini  di  Ca-  l 
sale  nella  deliberazione  di  delegazione  per  an-  \ 
dare  a  Torino  ad  umiliarsi  a  S.  M.  a  nome  \ 
della  città  —  Ciascuno  va  da  sé  —  E  sul 
modo  di  fare  un  regalo  al  marchese  Guido  ] 
Sangiorgio,  si  delibera  di  fare  un'imposta  da  ; 
distribuirsi  su  tutta  la  provincia  e  Stato;  e  in-  I 
tanto  di  esigersi  della  nobiltà  e  cittadinanza  j 
un  imprestito.   Tom.   IX,  pag.    i6i.         ,  | 

Controversia  tra  monsignor  Radicati  e  li  confra-  i 
telli,  per  la  processione  delle  XL  ore.  Tom,  \ 
IX,  pag.   229- 

Convento  e  chiesa  dei  carmelitani  fuori  delle  mura  | 
di  Casale  viene  adeguato  al  suolo,  come  troppo  ; 
vicino  alla  città,  ed  i  religiosi  si  ritirarono  in  ; 
un  oratorio  di  san  Rocco  vicino  a  sant'Ilario.  | 
Tom.   V,  pag.   504.  ] 

Convento  e  chiesa  della  Madonna  degli  Angeli, 
officiata  dai  PP.  minori  osservanti,  distrutta  i 
nelle  passate  guerre.  Colle  limosino  del  duca  \ 
e  dei  divoti  cittadini,  e  di  sei  padri,  innalzano 
altro  convento  vicino  a  quello  delle  monache  \ 
della  Maddalena,  e  lo  dedicano  a  sant'Antonio  j 
abate.  Tom.   V,  pag.   662. 
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Coìwento    del    Monte   Sion  de'PP.   conventuali  di 

san  Francesco.  Sua  origine.  Tom.  IX,  p.  371. 
Con{?enzione    tra    Alessandria  e  Vercelli   circa  gli 

acquisti  a  farsi,   tanto  unitamente,  che  separata- 
mente.  Tom.   II,   pag.  131. 
Idem  fatta  dai  sindaci  del  Comune  di  Casale  con 

i  campari.   Tom.   Ili,   pag.    326. 
Idem  tra  i  generali  francesi  e  spagnuoli  circa  la 

resa  di  Gasale,   Tom.   VII,   pag.    386. 
Idem    della    città  col  Capitolo  per  il  cerimoniale 

nelle  occasioni  del  suo  intervento  alle  funzioni 

nella  cattedrale.   Tom.   IX,  pag.   482. 
Idem    tra  il  Capitolo  ed  il  Corpo  di  città   per  la 

costruzione    dell'  urna,    e  promozione  di  altre 

opere    ad    onore    di    sani'  Evasio.    Tom.    IX, 

pag.   S24. 
Comersìone  privilegiata  e  battesimo  di  una  neoGta 

ebrea,   morta  in  concetto  di  santità.  Tom.   IX, 

pag.    187. 
Convocato  del  consiglio  de'sapienti  di  Casale  contro 

alcuni  particolari  di  Villanova,  renitenti  a  pagare 

le  taglie.   Tom.   V,   pag.    loO. 
Idem  della  congregazione  della  Dottrina  Cristiana, 

eretta  in  san  Paolo.  Tom  VII,  pag.  64  e  segg. 

—  Tom.  Vili,  pag.  269  e  segg. 
Idem  tenuto  dal  Consiglio  di  Casale  circa  il  porto 

delle  aste  del  baldacchino.  Tom.   IX,  p.  kkO, 

11 
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Coppa  Giuseppe,  a  persuasione  del  padre  Giacinto 
Natta,  cappuccino,  lascia  lutto  il  suo  patrimonio 
onde  costrurre  un  Ospizio  per  gli  orfani,  ed 
una  chiesa  sotto  il  titolo  di  san  Giuseppe, 
Tom.   VI,  pag.  82. 

Coppino^  comandante,  di  Moncalvo,  chiede  parlai 
montare,  e  di  arrendersi  ai  patti  fra  tre  giorni. 
Tom.  VI,  pag.  308  —  Privo  di  soccorso,  e 
ad  istanza  de'ciltadini,  si  arrende,  e  vennero 
stesi  i  patti  dal  vincitore  —  Ivi. 

Coraggio  di  una  donna  di  Grenoble,  offertasi  di 
recare  notizie  in  Francia  dello  stalo  miserabìlo 
di  Casale,  e  modi  impiegali.  Tom.  VII,  p.  543. 

Coraggio  di  due  francesi  nell'andare  ad  incendiare 
le  baracche  de'nemici.   Tom.   Vili,  pag.  CSd. 

Corba,  conte,  lascia  erede  del  suo  patrimonio  il 
convento  di  san  Paolo,  i  PP.  dell'Oratorio,  e 
l'ospedale  de'poveri  di  Casale,  a  parti  eguali. 
Tom.  VII,  pag.  78. 
X Corbellini,  canonico  di  Vercelli,  autore  di  una 
cronaca  ms.  alquanto  dubbia,  scrive,  che  Cor- 
rado, re  coronato  in  Asia,  per  vendicarsi  del 
vescovo  di  Vercelli,  trovandosi  in  quella  città, 
dona  Casale  ed  altri  luoghi  a  Guala  di  Casale, 
oltre  a  varii  feudi.  Tom.  I,  pag.  137  —  Scrisse 
pure,  che  prima  che  s'intruducesse  l'imperatore 
Enrico  a  Roma,  mandò  innanzi  Bonifacio  marchesa 
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di  Monferrato  e  Alberto  conte  di  Biandrate,  a 
Roma,  e  colà  giunti,  imprigionarono  il  papa. 
Tom.  1,  pag.  ikì. 
Corrado^  detto  il  Salico,  figlio  d'Enrico  duca  di 
Franconia,  eletto  re  d'Italia,  viene  con  forte 
esercito  a  Pavia,  e  trovando  le  porte  chiuse, 
va  a  Vescellij  poscia  a  Mflano,  e  colà  viene 
incoronato  —  Manda  deputati  a  prevenire  tutte 
le  città  del  di  lui  arrivo,  e  domanda  il  giura- 
mento di  fedeltà,  ed  esige  i  tributi,  giusta  il 
costume  che  erasi  introdotto.  Tom.  I,  pag. 
i  1 9  —  Fa  guerra  ai  pavesi  ed  incendia  il 
loro  territorio  —  Fa  abbrucciare  castelli  e 
chiese  ove  eransi  rifuggiti  i  popoli  —  Vien 
fatta  congiura  contro  di  lui  dai  baroni  —  Viene 
in  fretta  in  Italia  con  forte  esercito,  corre  a 
Milano  ove  eransi  rifuggiti  i  capi  della  congiura; 
l'assedia,  devastando  il  territorio  —  126  — 
Placasi  alle  parole  di  sant'Ambrogio  —  Entra 
pacifico  nella  città,  e  relega  i  cospiratori,  e 
fu  riconosciuto  dall'arcivescovo  e  dai  principi 
—  Va  a  Roma  per  avere  dal  papa  la  corona 
imperiale  —  Unì  tutti  i  popoli  sotto  ad  un  sol 
scettro  —  Parte  per  la  Germania  —  Conferma 
al  vescovo  di  Vercelli  la  donazione  fatta  da' 
suoi  antecessori,  fra  quali  =  districtum  sancii 
Evasii  etc.  =  122   -^   Vien  chiamato  al  trono 
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di  Borgogna,  e  gli  vien  contrastato  —  Forma 
un'arnfiata  di  lombardi  e  monferrini,  alla  cui 
testa  sono  Tarcivescovo  di  Milano  e  Bonifacio 
marchese  di  Monferrato  —  Vince  e  soggioga 
i  borgognoni  -*  i25  —  Fa  un  diploma  a 
favore  della  chiesa  di  Pavia,  in  conferma  di 
quello  del  re  Luilprando  —  124  —  Muore, 
123. 

Corrado^  figlio  d'Enrico  IV,  viene  in  Piemonte,  e  | 
si    pone    al    possesso    de'  beni    della    contessa  I 
Adelaide  di  Susa  sua  zia   —  Si  vuole  farlo  re  j 
d'Italia    —  Vien  scoperta   la  cosa  dal  padre,  e  \ 
fatto  carcerare,   fugge,   e  va  presso  la  conlessa  ] 
Matilde,   la  quale  lo  manda  al  papa.   Tom.  I, 
pag.    iZk   '^   Coronalo  re  d'Italia   —  13S    -^ 
Miserie  estreme  in  cui  trovasi  —  Ivi  —  Muore 
di  veleno  —    1 36.  j 

Corrado,  fratello  di  Federico  duca  di  Svevia,  pre-  ] 
tendente  al  regno  d'Italia,  viene  inviato  da  suo  i 
fratello  in  Italia  onde  si  procacciasse  quel  regno 
—  Vien  accolto  dai  milanesi,  e  ne  riceve  la  : 
corona  italica  —  Viene  scomunicato  dal  Pon-  \ 
tefice,  difensore  di  Lottario  duca  di  Sassonia,  ; 
eletto  re  d'Italia;  viene  abbattuto  il  suo  partito' 
e  ritorna  in  Francia.  Tom.  f,  pag.  153  ^  Sii 
fa  onorare  per  questo  titolo  di  re,  e  con  un  < 
forte  esercito,  dai  principi    e  prelati  della  Lom- ^ 
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barbia  e  della  Toscana,  ed    i    restii  dovettero 
cedere  alla  sua  potenza  — •   Disordini  per  questo 

—  iS6  —  Vien  di  nuovo  scomunicato,  ed  il 
Pontefice  viene  a  capo  di  tutto  colla  sua  fer- 
mezza — *  Ivi  —  Morto  Lottarlo,  viene  esso 
eletto  re  d'Italia,   di  cui  ne  portava  già  il  titolo 

—  i38  —  Poco  si  cura  dell'Italia,  ne  viene 
a  prendere  la  corona  reale,  né  va  a  Roma  a 
prendere  l'imperiale  —  160—  Muore,  lasciando 
un  figlio  in  tenera  età  —  Consiglia  l'elezione 
di  Federico  I,  detto  Barbarossa,  al  quale,  nel 
consegnargli  le  insegne  reali,  raccomanda  il  figlio 

—  168. 

Corrado  di  Monferrato,  figlio  di  Guglielmo  IV, 
corre  in  soccorso  del  fratello  Bonifacio  fatto 
prigione  in  Tessaglia  da  Andronico;  lo  vince 
e  pone  in  liberlà  il  fratello.  Tom.  I,  pag.  248. 

Corrado,  figlio  di  Federico  II,  succede  al  trono  di 
suo  padre.  Tom.  If,  pag.  22S  —  Dichiara 
ribelli  gli  alessandrini,  ed  il  loro  condottiero 
Manfredi  Lancia  ,  e  concede  un  diploma  al 
marchese  di  Monferrato,  col  quale  gli  conferma 
tutte  le  donazioni  ad  esso  fatte  da'suoi  pre- 
decessori  —    229, 

Coro  della  chiesa  di  san  Domenico  ridotto  a  più 
nobile  struttura.   Tom.   Vili,   pag.   SI 3. 

Corografia  del  Monferrato.  Tom.  I,  pag.  51  e  segg. 
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Corpo   di    sanl'Oglerio    trasportato   da  Lucedio  a 
Trino.    Tom.   X.  ] 

Corte  del  duca  Francesco  di  Mantova,  dopo  la  di  1 
lui  morte,  si  divide  in  due  partiti.  Tom.  VI^  i 
pag.  ì'àk  —  Magistrati  dello  Stato,  e  gli  am- ^ 
minislralori  ,  uno  per  la  duchessa  vedova,  e  ] 
l'altro  per  la  duchessa  di  Ferrara,  nemica  della  \ 
vedova  —  Impiegati  a  capriccio  dì  tali  parliti  ! 
balzati    e   rimpiazzati  —    i23. 

Cosa  (ossero  i  tributi  detti  foderum^  parata  et  man- 
sionaticum.   Tom.   I,   pag.    119.  I 

Costa^  arcivescovo  di  Torino,  personaggio  troppo  | 
riverito  ed  amato,   e  conoscitore   delle  interne  : 
disposizioni  della  capitale,  contribuisce  a  deter- 
minare   il    re    a    fare    la    pace    colla    Francia, 
Tom.   X. 

Costantino  Aranite,  parente  della  marchesa  Maria, 
espulso  dal  Turco,  trovasi  a  Roma;  la  marchesa 
lo  fa  venire  a  Casale  alla  corte  del  marchese 
Bonifacio.  Tom.  IV,  pag.  284  —  Gli  viene  i 
confidata  dalla  marchesa  Maria  la  tutela  di 
Guglielmo  e  Gioanni  Giorgio  suoi  figli,  e  na-  ; 
cquero  contese  da  due  parti  a  chi  spettasse 
questa    tutela   —   Costantino  si  chiude  nel  ca-  i 

'    stello  coi  principi,  pag.  327  —  Ad  instanza  del  j 

.  ^re  Lodovico,  il  quale  lo  aveva  preso  in  diffidenza, 
viene  privato  del    governo  del  Monferrato,    li- 


cenziato  e  mandato  fuori  di  Slafo,  pag.  353 
*—  Si  scusa  col  re,  e  lo  accolse  benignamente^ 
e  va  collo  slesso  re  ed  il  marchese  a  Milano, 
png.  332  —  Insta  presso  il  re  per  essere  giu- 
stificato di  ogni  accusa;  lo  conduce  seco  a  Vi- 
gevano, e  giudicato,  venne  condotto  nel  ca- 
stello di  Vigevano,  poi  in  quello  di  Novara  e 
quindi  in  Francia,  pag.  354  —  Vien  nominato 
custode  del  castello  di  Casale.  Tom.  V,  pag* 
kU. 

Costruzione  di  un  nuovo  alveo  per  deviar  partel 
deir  acqua  del  Po  danneggiante  il  castello,; 
Tom.   IX,  pag.    197. 

Condrè^  inviato  della  reggente  di  Francia  per  ac° 
comodare  le  differenze  del  duca  di  Savoja  e 
quello  di  Mantova.  Tom.  IV,  pag.  410  —  Va 
a  TorinOj  e  trova  il  duca  partito  per  isfuggire 
il  colloquio^  pag.  411  -^  Va  a  Mantova  e  pro- 
mette la  difesa  dello  Stato  per  parte  della  sua 
reggente  —  Ivi* 

Covonges  viene  al  governo  di  Casale  in  luogo 
di  M/  de  la  Tour.  Tom.  VII,  pag.  602  --  Pra- 
tica intelligenze  in  Alessandria,  ed  esce  da  Ca^ 
sale  con  gente^  intenzionato  di  sorprendere  lai 
città,  ma  nulla  può  effettuare  per  la  pioggia . 
Va  per  sorprendere  Borgoglio ,  avendo  pure 
colà  intelligenze,  ma  per  la  stessa  cagione  vsl 
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a  vuoto  rimpresa.  Tom.  Vili,  pag.  7  —  Viene 
avvertito  di  un  trattato  ordito  di  sorprendere 
Casale  e  vi  provvede,  pag.  43  —  Esce  da  Casale 
e  ricupera  il  castello  di  Camino,  pag.  55  —  Ri- 
torna di  oltre  Tanaro.  Si  ferma,  incomodato  da 
un  calcio  ricevuto  da  un  cavallo  al  convento 
di  san  Maurizio,  pag.  65  —  Viene  richiamato 
in  Francia,  pag.  77  —  Suo  carattere,  pag.  79. 

Cozìo,    conte  Francesco,  viene  nominato  senatore 
a  Casale.   Tom.   Vili,   pag.   501.  ' 

Cozio  Carlo,  conte,  presidente  del  senato.   Tom. 
Vili,  pag.  525. 

Crenaut,   governatore  della    cittadella    di    Casale. 
Tom.   Vili,    pag.    587  --    Invita   a  pranzo    il 
marchese  Fassati  e  sua  moglie,  il  segretario  di 
Stato,   il  presidente  e  vice  presidente,  in  citta- 
della,  e  dopo  il  pranzo,   fa  arrestare  esso  mar- 
chese e  il  segretario,   e  rilascia  gli  altri,  e  fa 
battere  la  generale,  e  disarma  li  nazionali.  Pone 
le  guardie  francesi,   al  giorno    vegnente  resti- 
tuisce le  armi  agli  spagnuoli,  pag.   639  ^  Fa| 
pubblica   grida    ai    soldati    italiani    se    vogliono! 
servire  il  re  di  Francia,  e  gli  vien  risposto  ne-j 
gativamente,  pag.  644  —  Manda  soldati  francesi 
e  monferrini  a  Rosignano,   pag.  676—  All'av-! 
viso    di   una    fuga    precipitosa    di    confederali, 
manda  distaccamenti  di  cavalli  e  fanti  sulla  piana, 
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pag.  680  —  Parie  col  presidio  francese  di  2S00 
da    Casale,    con  8  cannoni,    2  mortai    e  suffi- 
ciente provvigione,  verso  Torino,  pag.  713. 

Crequi  duca,  generale  francese,  intraprende  l'as- 
sedio di  Valenza  difeso  dagli  spagnuoli.  Tom. 
VII,  pag.  461  —  Si  disgusta  col  duca  di  Sa- 
voja,  alterca  per  la  sua  dilazione  nell'  accor- 
rere colla  sua  soldatesca,  per  cui  fu  costretto 
a  levar  l'assedio.  Sue  dimoslranze  a  Parigi,  pag. 
467  —  Viene  a  Casale,  e  gli  vengono  chiusele 
porte  in  faccia,  temendo  gli  abitanti  la  fame, 
introducendo  tanta  gente.  Ivi  —  Va  ad  altre 
imprese.  Si  rappatuma  col  duca  di  Savoja, 
pag.  470  —  Passa  a  Mon^alvo,  e  quindi  in 
Asti  ad  abboccarsi  col  duca  di  Savoja,  pag. 
492  —  Teme  che  il  Leganes  miri  alla  presa  di 
Casale,  e  che  i  suoi  disegni  cadano  su  Rosi- 
gnano,  Moncalvo  e  Ponteslura,  manda  le  sue 
soldatesche  ai  confini  dell'  Alessandrino,  onde 
impedire  qualunque  attacco,  pag.  §04  —  Corre 
al  soccorso  di  Pomaro,  e  mentre  sta  contem- 
plando la  ciconvallazione  nemica,  vien  colpito 
da  un  moschetto  e  muore,   pag.    S07. 

Cristina  duchessa,  reggente  di  Savoja,  trovasi  in 
angustia  a  cagione  dei  principi  Tommaso  e  Mau- 
rizio di  Savoja;  spedisce  ambasciatori  in  Francia 
al  re  per  aver  assistenza.  Tom.  VII,  pag.  SI  3. 


170 

Fa  nolo  al  pubblico  le  ostili  inlenziofii  d' èssi 
principi,  e  comanda  a  lutti  i  suoi  sudditi  di 
prendere  le  armi,  pag.  SoO^  Richiama  il  Villa 
e  Valletta,  generali  suoi,  a  Torino,  e  manda  il 
piccolo  duca  a  Chiamberi  colla  sorella  in  sicuro, 
pag.  531  —  Prevede  la  cosa  e  introduce  in  To- 
rino li  suddetti  generali,  e  si  determina  di  non 
abbandonare  la  città  per  qualunque  evento,  png. 
S32^  Mostrasi  disposta  alla  concordia,  e  pronta 
a  concedere  lutto  ai  principi,  purché  rinuncino 
alla  lega  spagnuola;  ma  le  speranze  della  pace 
svaniscono,  pag.  553  —  Provvede  con  animo 
virile  onde  resistere  al  principe  ed  al  Lega- 
nes,  avendo  i  primati  dal  suo  partito,  pag.  543 
--  Ritirasi  nella  citteidella  con  parte  delle  sue 
truppe,  pag.  549  ^  Non  si  fida  troppo  dei  pie- 
montesi, e  lascia  a  titolo  di  deposito  la  piazza 
di  Torino  al  duca  di  Longavilla,  e  si  ritira  a 
Susa  colla  famiglia  —  Ivi  —Per  mezzo  dell'abate 
d'Agliè,  sollecita  i  ministri  francesi  a  venir  a 
qualche  spediente,  circa  l'affare  di  Casale, 
protestando  essere  altrimenti  costretta  ad  unirsi 
a  Spagna.  Tom.  Vili,  pag*  i87* 
Cristina^  regina  di  Svezia,  passa  per  Casale.  Sua 
arrivo,  permanenza  e  partenza,  'tom.  VIII^ 
pag-   529  e  segg. 
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Crociata  famosa  per  l'acquisto  di  terra  Santa,  e 
nome  dei  capi  di  essa.   Tom.   I,   pag.  136*  ' 

Cucaro,  illustrato  per  la  nomina  di  Ruffino  Co- 
lombo, dei  consignori  di  esso  luogo,  nel  vescQ" 
vato  di  Savona.   Tom.   II,  pag.   297.  "^X^ 

Cumiana^  conte,  governatore  di  Casale  e  del  du- 
cato. Tom.  IX,  pag.  SS9  — .  Muore,  ritornando 
dal  teatro,  e  sua  sepoltura.  Tom.  X,  pag.  200 
—  Gli  viene  surrogato 

Cumiana,  conte  Gioanni  suo  fratello.  Parte  dal 
governo  di  Casale.   Tom.   X,  pag.   233, 

Curione,  conte  d'Olivola,  patrizio  di  Casale,  muore 
senza  prole,  e  passa  la  sua  eredità  ai  signori 
Candiani  di  Pavia,  generati  da  una  figlia  del 
defunto.   Tom.   X,  pag.   273. 
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Danni  all'  Italia  arrecati  dalle  truppe  ausiliarie^ 
Tom.  Ili,  pag.   127  e  segg. 

Dau,  generale  austriaco,  vien  nominato  con  supre- 
mo comando  governatore  della  città  e  cittadella 
di  Torino  dal  re  Vittorio  nell'assedio  del  1706. 
Tom.  IX,  pag.  101.  Vede  l'  armata  francese 
in  disordine,  e  nulla  più  temendo  per  la  città 
confidata  alle  sue  cure,  esce,  e  dà  addosso  a' 
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fuggitivi,  e  ne  fa  orrendo  macello;  e  nello 
slesso  tempo  i  torinesi  innalzavano  liete  voci 
per  la  vicina  loro  liberazione,  dopo  quattro 
mesi  di  crudele  assedio,   pag.    119. 

Dalila  Antonio,  governatore  di  Milano,  in  rimpiaz- 
zamento  del  Sirvola.   Tom.   Vili,  pag.    5S. 

Debolezza  degli  imperatori  d'  Oriente  fa,  che  le 
città  italiane  incominciano  a  reggersi  in  Comu- 
ni, e  vestire  caratteri  repubblicani,  e  spiegare 
le  virtù  proprie  di  tale  governo,  e  infine  mo- 
strarsi degne  della  conseguita  indipendenza. 
Tom.   I,   pag.    138. 

Decadenza  delle  repubbliche  della  Lombardia  su- 
periore. Tom.   IV,   pag.    53. 

Decadenza  dell'  illustre  casa  Gonzaga.  Tom.  VII, 
pag.    124   e  segg. 

Decreto  mandato  dall'  imperatore  al  duca  Gu- 
glielmo di  Mantova,  portante  lo  sgravio  del 
presidio  a'  casalesi,  e  di  altri  aggravi!,  e  di 
dovere  mantenere  i  capitolali  di  l'rassineto. 
Tom.   V,  pag.   119. 

Decreto  di  continuazione  per  i  depositi  anche 
giudiciali  al  Monte  di  Pietà.  Tom.  IX,  pag.  o20. 

Decreto  della  Prefettura  di  Casale  a  riguardo  della 
convenienza  di  un  sito  per  formare  un  cimitero 
per  gli  ebrei.   Tom.   X,   pag.    149. 

Del  Cavetto^    marchese    di    Savona,    non   polendo 
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resistere  agli  sforzi  dei  genovesi  che  tendevano 
ad  impadronirsi  de'  loro  Stati,  presero  il  par- 
tito di  sottomettersi  alla  città  d'Asti,  non  avendo 
potuto  ottenere  ajuto  dal  marchese  di  Monfer- 
rato. Tom.  II,  pag.  6^  —  Danno  travaglio  a' 
genovesi.  Tom.  V,  pag.  2iS  —  Cedono  al 
duca  Vincenzo  varii  loro  castelli  nella  Liguria 
dipendenti  dal  sacro  Impero,   pag.    737. 

Del  Cavetto^  marchese  Ottone,  delegato  giudice 
dell'imperatore,  suiratteslato  del  preposto  della 
.  chiesa  di  san  Evasio  sui  danni  dati  dai  Ver- 
cellesi a  questa  chiesa,  condanna  questi  alla 
somma  di  dieci  mila  lire  pavesi.  Tom.  II, 
pag.   160. 

Del  Caretto  Bernardo,  vescovo  d'  Alba,  muore. 
Tom.   V,   pag.   221. 

Del  Caretto  Giorgio,  de'  marchesi  di  Savona,  dà 
alla  luce  un'  opera  in  materia  matematica  ed 
astronomica.  Tom.  V,  pag.  673  —  Scrisse 
molti  consigli  legali,  e  de  reformatione  calen- 
darii  gregoriani^  pag.  Ih"^  —  Scrisse  in  ottava 
rima  la  cronaca  dei  marchesi  di  Monferrato. 

Del  Caretto  Tullio,  de'  marchesi  di  Savona,  vien 
fatto  vescovo  di  Casale.  Tom.  V,  pag.  72S. 
Consacra  la  nuova  chiesa  de'  PP.  Barnabiti  di 
san  Paolo  —  Ivi  —  Aderisce  alle  brame  del 
duca  Vincenzo,  ed  erige  la  chiesa  della  citta- 
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della  in  parecchia.  Tom.  VII,  pag.  20  —  Va 
ad  incontrare  molli  centlnDJa  di  luterani  della 
Valle  di  Susa  convertiti,  e  che  andavano  al 
santuario  di  Crea,  pag.  21  —  Erige  in  pa- 
recchia la  chiesa  di  Rabeto,  ossia  del  Corno, 
pag.  24  —  Introduce  le  vergini  orsoline,  pag. 
23  —  Sospende  i  canonici  della  collegiata 
dalle  processioni  e  celebrazione  della  messa,  e 
lettera  ad  essi  canonici  del  datario,  pag.  26. 
Fa  il  suo  sinodo  e  decreti  varii,  pag.  3S  — 
Ha  lite  con  il  Capitolo  della  cattedrale  e  colla 
collegiata  circa  il  conferire  beneficii,  pag.  hi. 
Ottiene  ampio  sito  dal  duca  per  fabbricare  un 
convento  di  monache  claustrali  di  santa  Chiara, 
pag.  S2  —  Vien  deputato  a  domandare  la 
canonizzazione  di  san  Carlo  Borromeo,  pag. 
79  - —  Introduce  [le  monache  cappuccine  nel 
loro  nuovo  convento  e  funzione,  pag.  97  e 
segg.  —  Compra  una  casa  per  fabbricarvi  una 
chiesa  sotto  il  titolo  della  concezione  di  Maria 
Santissima,  acciò  i  PP.  Filippini  potessero  fare 
le  loro  funzioni,  pag.  iOS  —  Muore.  Suo 
elogio,  pag.   1)61. 

Del  Carello,  governatore  di  Casale,  viene  dispen- 
sato e  surrogato  dal  cavaliere  Chiesa  della 
Torre.   Tom.  X,  pag.   hil. 

Di  la   Tour,    governatore  delle  armi  francesi,    a 
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Casale.  Tom.  VII,  pag.  S27  —  Manda  avviso 
air  Arcourt  di  un  improvviso  assedio  a  Casale 
dagli  spagnuoli,  e  spedisce  con  tutta  diligenza  a 
Parigi  per  un  soccorso,  pag.  S75  —  Parte, 
e  va  a  Valenza;  incontra  il  cardinale  Triulzio 
con  un  esercito,  e  ritorna  a  Casale  —  Manda 
a  far  bottino  sul  Valenzano,  pag.  603. 
De  Leiva  Antonio,  principe  d'  Ascoli,  viene  in- 
viato dal  re  di  Spagna  a  Mantova  per  trattare 
)a  pace  tra  il  duca  di  Savoja  e  il  cardinale  di 
Mantova;  vi  si  interessa  anche  il  governatore 
di  Milano  Inojosa  —  Notizie  di  questi  e  del 
principe,  Tom.  VI,  pag.  112,  e  segg.  — Si 
presenta  alla  vedova  duchessa  di  Mantova  Mar- 
garita ed  al  principe  Vittorio  di  Savoja,  a  Man* 
tova;  non  aspetta  il  cardinale,  quale  non  era 
molto  lungi,  pag.  158  —  Propone  il  matri- 
monio della  vedova  col  cardinale,  al  quale  op- 
ponevasi  la  zia  duchessa  di  Ferrara  co!  mezzo 
di  un  monaco  Teatino,  pag.  187  —  E  ne 
ottiene  trattativa  collo  stesso  cardinale.  Ivi  — 
Si  cruccia  dell'incertezza  di  questi,  pag.  188. 
Persuade  la  duchessa  a  non  convivere  sotto  lo 
stesso  tetto  del  cardinale,  pag.  19J  —  Fa  un 
discorso  al  cardinale  per  comprovargli  la  neces- 
sità di  togliere  i  motivi  della  guerra  del  Sa- 
voja, pag,   19S  -r-  Non  gli  va  a  genio  la  di 
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lui  risposta,  pag.  204  —  Tenta  di  nuovo  la 
di  lui  fermezza,  pag.  206  —  Viene  spedito 
dalla  corte  di  Spagna  in  soccorso  di  Nizza 
della  Paglia  assediata  dai  savojardi,  pag.  397. 
Sbaraglia  i  nemici,  ma  proibisce  il  molestarli, 
tale  asserendo  essere  la  volontà  del  suo  re, 
pag.  390  —  Riceve  dal  duca  di  Savoja  la 
conquistata  città  d'  Alba,  e  la  rimette  ai  mi- 
nistri del  duca  di  Mantova,  pag.  US  — Con- 
suma le  vettovaglie  del  Monferrato,  e  poco  | 
opera  in  vantaggio  del  duca,  pag.   120.  i 

Delegati  nella    causa    del    duca    Guglielmo   e   la 
città    di    Casale;    fissano    la    dieta,  e  inlimano  ! 
alle  Parti  di  comparire.  Tom.   VI,  pag.    433.  \ 

Deliberazione  del  Consiglio  generale  di  Casale  di  j 
umiliarsi  al  duca,  e  addivenire  a  quanto  desi- 
dera. Tom.  V,  pag.   556.  \ 

Del  Monte,  nipote  del  papa,  muore,   e   questi  si 
accorda  colla  Francia.   Tom.  V,  pag.   372. 

Del  Ponte,  famiglia  casalese,  porta  nel  suo  stem-  , 
ma  V  arma  della  casa  De'  Medici;  viene  loro  j 
contrastala  dall'ambasciatore  di  Toscana;  danno  ; 
prove  della  loro  antichità  e  titoli  per  questo  ' 
stemma.   Tom.   VI,  pag.   43. 

Del  Ponte  Giacomo  ottiene  V  erezione  di  una  j 
terza  dignità  nel  Capitolo  della  cattedrale,  di  | 
primiceriato,  e  le  assegna  beni.  Tom.  Vili,  ì 
pag.  498.  i 
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Del  Faslo^  marchese  generale  imperiale,  trovasi  in 
Asti,  allorché  seppe  la  sorpresa  di  Casale,  ra- 
duna gente,  e  corre  alla  ricupera  di  questa 
piazza.  Tom.  V,  pag,  2i6  —  Zuffa  accanita 
coi  francesi.  Arringa  i  suoi  soldati,  i  quali  con 
coraggio  cacciano  i  nemici  dalla  trincera.  Fa 
prigione  il  Burìa,  generale  francese,  pag.  219. 
Dà  per  Ire  giorni  ingiustamente  il  sacco  alla 
città,  pag.  2i9  —  Frena  le  scorrerie  dei  ne- 
mici, e  ricupera  alcune  terre  del  Piemonte, 
pag.  2o7  —  Ritorna  in  Italia  con  esercito, 
caccia  da  Nizza  di  Provenza  li  francesi,  e  si 
fa  padrone  del  Mondovì,  e  ricupera  variì  luo- 
ghi, pag.  2^7  —  Vien  disiWato  da  Francesco 
d'  Anghiers,  giovine  capitano  francese,  accetta 
la  disfida,  resta  ferito  in  una  mano,  sì  ripara 
in  Asti,  e  quindi  scornato  in  Alessandria,  e 
per  impedire  il  progresso  dei  francesi,  prende 
alloggio  in  Monferrato,  pag.  248  —  Muore,  e 
gli  vien  sostituito  Ferrante  Gonzaga,  pag.  2SS. 

Della  Chiesa,  vescovo,  fa  la  sua  solenne  entrata. 
Tom.  X,  pag.  101.  Ottiene  il  trasporto  del 
mercato  dei  grani,  solito  farsi  sul  piazzale  di 
san  Stefano  —  111-^  Raccorso  del  marchese 
Ricci  per  questo  —  116  —  Comincia  la  sua  vi- 
sita pastorale  —  11  S -N  Dà  principio  al  sinodo. 
198— Muore  in  Torino,  e  lascia  eredi  l'ospe- 
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dale,  il  seminano,   ed  il  ritiro  delle  figlie  pe- 
ricolanti -  210.  ; 

Della  Qiieva  Gabriele,  governatore  di  Milano,  spe- 
disce don  Gioanni  de  Ghivara  al  duca  di  Man-  | 
tova  per  gli  interessi  dei  casalaschi,  e  lo  trovai 
partito  per  Pondestura.  Corre  colà,  espone  h\ 
sua  commissione,  e  ne  riporta  la  relazione,  j 
Tom.  V,  pag.   592. 

Della  Torre  Ludovico,  confidente  del  duca  Gu- 
glielmo, finge  amicizia  coi  casalaschi  per  isco-  ^ 
prire  i  loro  sentimenti  e  tradirli.  Tom.  V,  pag.  ; 
113.  Va  a  Pondestura  col  Corpo  del  senato  ^ 
di  Casale  al  baciamano  —  Ivi  -,  Vien  ucciso  da  ■! 
un  colpo  d'archibugio  da  mano  ignota  —  hk9.  ! 

Della  ralle  Rolando  marchese,  primo  senatore  di  1 
Casale,   ai  richiami  dei  casalaschi  circa  le  pre- 
tese del  viceduca  Vespasiano,   nulla  può    fare,; 
ina    promette  scrivere  al  duca.    Tom.   V,  pag. 
59S.  Vien  fatto  presidente  —  494.  j 

Della  ralle  Antonio,  figlio  del  marchese  Rolando,! 
presidente  del  senato  di  Casale,  veste  l' abito  | 
de'PP.  Barnabiti.  Avendo  egli  facoltà  di  disporre] 
della  sua  legittima,   brama  venga  edificato    un  ^ 

^rf^collegio    e  chiesa  per  tali    religiosi    in    Casale;! 
^       ma  non  essendo  la  somma  sufficiente,   il  mar- 
chese padre  e  molti  patrizii  di    Casale    si  uni-j 
rono  e  supplirono  alla  spesa.   Ma  stante  le  op 
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posizioni  degli  altri  conventi,  si  tardò  ad  averne 
il  consenso  del  principe,  il  quale  poi,  ad  istanza 
del  cardinale  Borronieo,   si  ottenne,  e  si  diede 
principio  all'edificio.   Tom.   VIIF,   pag.  63ft. 

Della  Falle  Rolando  marchese,  primo  ministro  del 
duca  Carlo  II,  era  Tarbitro  assoluto  del  genio 
di  S.  A;  si  applica  ad  escludere  le  armi  fran- 
cesi da  Gasale,  e  rimettere  il  duca  al  possesso 
di  tutti  i  suoi  Stati.  Tom.  Vili,  pag,  180. 
Vien  fatto  vicereggente  lo  Stato  —  212  —  Man- 
da a  prender  possesso  di  Trino,  e  riscuotere 
i  tributi  a  nome  di  S.  A,  con  autorità  del 
Caracena  —  222  —  Parte  per  Mantova,  e  viene 
in  di  lui  vece  eletto  il  presidente  Brembati. 
25 i  —Ritorna  a  Casale,  e  fa  arrestare  varii 
individui,   tra  i  quali  il  curato  della  cittadella, 

■  come  sospetti  d'intelligenza    coi    savojardi,    di 

-dar  loro  in  mano  la  città.  (  Il  curato  mori  poi 

in  galera  )  — .  253  —  Fa  fare  alcune  fortificazioni 

intorno  a  Casale,  e  impone  per  ciò  una  taglia 

dì  un   scudo  per  casa  —*  2SS. 

Demetrio^  re  di  Tessaglia,  fratello  di  Guglielmo  V, 
marchese  di  Monferrato,  viene  espulso  dal  trono. 

I     Tom.  II,  pag.    122.   Tenta  ricuperarlo,  ma  in- 

!  vano,  e  perdutane  la  speranza,  viene  in  Mon- 
ferrato, e  manda  alla    cattedrale  d'Alba  il  suo 

I     diadema  —  241  —  Muore,   e  lascia  il  suo  Sfato 

'     all'imperatore  Federico  I. 
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P'Este,  cardinale,  viene  a  Casale;  visita  là  cittadella,^ 
parte  per  Roma.   Tom.  Vili,  pag.   SoO. 

De  JMgrlSf  prete  dell'oratorio,  insliluisce  un  con-rj 
servatorio  per  le  figlie  pericolanti,  e  lascia  loro! 
parte  del  suo  patrimonio.   Tom,  X,  pag.  il 6,, 

Denina^   cosa  scriva  dei  crociati  piemontesi  e  Mon-*! 

^^■^''''         ferrini.   Tom.   I,   pag.    i37.  • 

'■^^  Deputati  casalesì,  spediti  a  Milano  pel  consulto  coli 

senatore  Politonio,  ritornano,   e    fanno    il    loro) 

rapporto.  Tom.   V,  pag.   424. 

Peputati  sulla  sanità  di  Casale,  alla  notizia  del 
contagio  che  andava  dilatandosi  nella  Romagna^ 
e  Napolitano,  prendono  misure  energiche  peii 
tenerlo  lontano  dal  Monferrato.  Tom.  VIII,j 
pag.   318.  \ 

Peputati  di  Casale  ai  principi  confederati  ritornano^ 
a  Casale  con  cattive  nuove,  e  di  esser  stali 
ricevuti  con  alterigia,  ed  avere  alle  loro  giusle| 
domande  sulla  sovranità  del  loro  duca  risposto 
con  tergiversione.   Tom.   IX,   pag.    126.  i 

Peputati  della  Compagnia  di  san  Michele  di  Casal^ 
si  uniscono  in  casa  del  comandante  per  le  .ver^ 
lenze  loro  con  Monsignore  pel  porto  del  bai» 
dacchino,  e  concertono  con  detto  Monsignore 
per  l'avvenire.  Tom.   IX,   pag.   229. 

Peputazione  della  città  di  Casale  a  Torino  pel  ce^ 
yeiiioniale    di    congratulazione    pel    matrimonia 
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di  S.  M.   colla  principessa  Elisabetta  di  Lorena* 

■    Ceremoniale  usato.   Tom.   IX,  pag.   S46. 

Deputazione  dei  sindaci  per  il  baciamano,  ed  atto 
di  condoglianza  a  Torino,  e  relazione.  Tom^ 
IX,  pag.   S83. 

De  Rossi,  intendente  generale,,  con  sua  circolare 
incarica  la  municipalità  di  far  versare  nella  te- 
soreria nazionale  tulli  i  fondi  esistenti  presso 
gli  esattori.  Tom.  X,  pag.   43S. 

Descrizione  del  sito  e  fortezza  di  Rosignano.  Tom* 
VII,   pag.    183. 

Descrizione  delle  fascio  reali  inviate  dal  Pontefice 
al  principe  di  Piemonte.   Tom*  X,  pag.    139* 

Dettaglio  della  congiura  ordita  in  Casale  contro 
il  duca  Guglielmo,  cavato  dalle  storie  di  Mon-^ 
signore  Agnelli  ed  altri.  Tom.  V,  pagina 
ol3   e  segg- 

Depms,  generale  austriaco,  raduna  un  forte  esercito^ 
e  va  all'incontro  del  generale  francese,  e  lo 
rispinge  sino  al  di  là  di  Vado.  Si  pone  tran- 
quillo a  quartiere  in  tal  paese,  senza  più  nulla 
intraprendere.  Tom.   X,   pag.   102. 

Dichiarazione  del  Comune  di  Piacenza  verso  quello 
di  Vercelli,  avanti  che  questo  prometta  al  Co- 
mune di  Milano  di  far  pace  con  Piacenzaé  Toni* 
11,  pag.   154- 
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Differenza  Ira  Casale  e  Vercelli  per  i  confini,  se- 
data in  un  compromesso.  Tom.  Ili,  pag.  ikk. 

Differenza  nata  tra  Vincenzo  duca  di  Mantova  ed 
il  Pontefice.  Tom.  VI,   pag.   22. 

Differenza  nata    tra    Mantova  e  Roma  a   cagione 
dell'Inquisizione.  Tom.   VIII,  pag.  463. 

Differenza  accaduta  in  san  Domenico  per  il  silo 
del  banco  del  senato  e  Corpo  di  città  nel  giorno 
del  Corpus  Domini.  Doglianza  esposta  dal  go- 
vernatore al  presidente  Lascaris,  e  lettera  della] 
città  di  Casale  a  quella  di  Torino,  colla  rela- 
zione del  fatto,  chiedendole  notizia  come  colà 
si  praticasse  in  tali  occasioni.  Tom.  IX,  pag.^ 
146 -450.  \ 

Direttorio  {vanìcese  intima  guerra  al  Papa,  e  manda' 
il  generale  Berlhier  ad  impadronirsi  di  Roma, 
Pretende  da  Pio  VI  una  formale   abdicazione, 
il  quale,  non  volendo,  fu  fatto  partire  da  Roma,^ 
condotto  in  Toscana,   e  privato  di  tutti  i   suoi 
Stati.  Tom.  X,   pag.   426.  j 

Di   Theis,   regio    generale    in  Italia,   comanda  ai; 
feudatarii  dei  luoghi    occupati    nel    Monferrato 
di  dover  prestare  il  giuramento  di  fedeltà,  sotto 
pena  della  confisca.  Tom.   V,  pag.   250.  ] 

Direzione  centrale  abolisce  la   compagnia    di    sanj 
Michele,  e  le  monache  cappuccine  vengono  unite  ; 

a  quelle  della  Maddalena.   Tom.  X,  pag.  444., 

i 
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Discordia  Ira  il  con  le  d'Anglò  e  il    marchese    dì 
Monferrato,   e  questi  no    soffre    infiniti    danni.    \ 
Tom.   II,   pag.   261. 

Discordia  nata  tra  i  soldati  della  •  città  di  Pavia 
e  seguaci,  per  una  parte,  e  il  popolo  per  l'altra. 
Si  offendono,  e  non  possono  pacificarsi.  Tom. 
II,   pag.   267. 

Discordia  nata  tra  Teodoro  marchese  di  Monferrato 
e  Amedeo  conte  di  Savoja.   Tom.  IH,  p.   212. 

Discordia  degli  Adorni  e  dei  Fregosi  in  Genova. 
Tom.   V,   pag.   2i7. 

Discordia  nata  tra  Enrico  re  di  Francia  e  il  duca 
di  Savoja,  il  quale  erasi  impadronito  del  mar- 
chesato di  Saluzzo.   Tom.   V,   pag.   719. 

Discordia  insorta  nella  congregazione  de'PP.  Fi- 
lippini dell'oratorio  di  Casale.  Tom.  VI,  p.  S77. 

Discordia  e  Disordini  tra  i  canonici  della  Catte- 
drale e  quelli  della  Collegiata  di  Casale,  in  oc- 
casione di  un  battesimo  per  un  ebreo.  Tom. 
Vili,  pag.   S47. 

Discordia  del  duca  di  Savoja  coU'imperatore  per 
i  feudi  imperiali  siti  nelle  Langhe.  Tom.  IX, 
pag.   176. 

Discorso  del  dottor  Montalero  sopra  i  capitoli  fatti 
nelle  vertenze  della  città  di  Casale  col  duca. 
Tom.  V,  pag.   S58. 

Discorso  del  senatore  Bido  fatto  al  sant'Ange  co- 


V 


mandante  il  presidio  francesB  in  Casale.   Tora. 
Vili,   pag.    i89. 

Disgusti  in  Francia  per  gli  odii  segreti  della  re- 
gina madre  contro  il  Richelieu,  pel  soccorso  di 
Casale.   Tom.   VII,  pag.   236. 

Disordini  del  Piemonte  per  la  poca  cura  che  ne 
prende  la  regina  Gioanna.  Tom.  Ili,  pag.  llil. 

Disordine  nato  in  Casale  con  sommo  scandalo  nella 
processione  di  san  Marco.  Tom.  Vili,  pag.  S97. 

Dispareri  nel  consiglio  di  Casale;  i  proconsoli 
vanno  dalla  duchessa  Margarita  per  questi  emer- 
genti.  Tom.   \^„  pag.   461.  , 

Disparere  tra   monferrini  e  piemontesi,   ossia    Iraj 
Villanova  e  la  Motta  circa  i  confini.  Sopito  Taf- 
fare  per  mezzo  dei  governatori  di    Vercelli    e; 
di  Casale.   Tom.   Vili,   pag.   480. 

Disposizioni  date  per  !a  perequazione  del  Monfer-I 
rato.   Tom.   X,   pag.    330.  j 

Dissolutezza  della  corte  di  Mantova  in  auge.  Tom.' 
Vili,   pag.    S34.  I 

Distruzione  del  castello  di  Pontestura.  Tom.  X, 
pag.   429.  : 

Distruzione  di  belli  e  magnifici  ornati  di  mattonella; 
rossa  nell'interno  ed  esterno  delia  chiesa  della 
SS.   Trinità,  per  abbellirla.  Tom.  X,  pag.  37§.^ 

Divisione  dello  Stato  del  re  di  Sardegna  in  quattro; 
dipartimenti.   Tom.   X,  pag.   44S. 
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Divisione  dei  confini  di  Ozzano  e  Torcello  tra  i 
compadroni  e  Comuni.   Tom.   V,   pag.    222. 

Divisioni  di  parliti  in  Casale  a  favore  del  duca 
e  della  città,  anche  nei  canonici.  Tom.  V,  pa- 
gina 394. 

Dominio  dei  vescovi  di  Vercelli  a  Casale  sant'E- 
vasio.  Sua  origine.  Tom.   I,   pag.  266  e  segg. 

Donna  Pietro  di  Galliano  promove  la  fondazione 
della  congregazione  della  missione  in  Casale. 
Tom.  IX,  pag.   99. 

Doria,  chiamato  in  soccorso  dal  Toledo,  viene  as- 
salito dall'Aldighera   presso    san    Salvatore;    lo 
vince,   ed  entra  trionfante  in  Alessandria.  Tom. 
«VII,   pag.   i3. 

Duca  d'Alva  vien  mandato  in  Italia  dall'impera- 
tore suo  luogotenente.  Raccoglie  grosso  eser- 
cito, passa  ii  Po  a  Frassineto  vicino  a  Casale, 
s'impadronisce  di  quel  castello,  e  fa  trucidare 
il  presidio  francese.  Tom.  V,  pag.  292.  Parte, 
e  si  reca  vicine)  a  Santià  —  29i  '-<  Lascia  qaesto 
sito,  e  portasi  verso  Ponlestura  tenuto  dai  fran- 
<resì;  si  fortifica  attorno,  e  vi  nomina  un  go- 
vernatore -*  29§  --  Fa  scorrerie  sino  a  Casale 
colla  cavalleria  del  marchese  di  Pescara.  Fa 
molti  contadini  prigioni  intenti  ai  loro  lavori, 
li  fa  condurre  a  Pontestura,  e  fa  pagare  per  la 
loro  liberazione  --  296  —  Parte  per  la   Spagna 
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e  lascia  il  Pescara  suo  luogotenente.  —  295  — . 
Ritorna  in  Italia  per  ordine  del  re  di  Spagna 
con  armata.  Parte  pel  Piemonte  con  gli  spa- 
gnuoli  che  erano  in  Valenza,  Morlara,  Asti  e 
Santià,  raccoglie  viveri  nel  Monferrato  e  [Pie- 
monte, valica  le  Alpi,  e  invia  il  suo  esercito 
verso  la  Francia  per  mandare  in  Fiandra  —497. 

Duca  di  Borbone,  generale  di  Cesare,  islizzito  con- 
tro il  Pontefice,   va  a  Roma  con  un  esercito  di  j 
eretici  per  impadronirsene,  e  rimane  ucciso  da 
un  colpo  di  moschetto.   Tom.   V,   pag.    li 4.      ì 

Duca  di    Brunswich  passa  per  Casale.    Tom.    X,    \ 
pag.    266.  i 

Z>wca  di  Feria,  governatore  di  Milano,  entra  in  Pie-  ' 
monte,   assedia    Verrua,    sorprende    in    Acqui 
quantità  di  vettovaglie  del  duca    di    Savoja,   e 
scaccia  i  savojardi.   Tom.   VII,   pag.   92.    For- 
tifica Alessandria,    e    manda   a   Genova    2000  ' 
fanti  in  soccorso;  vengono  a  zuffa  coi  savojardi,    i 
e  furono  rotti  e  fatti  prigioni  --97.  Raccoglie  ! 
un  forte  esercito,   e  unitosi    con    altre    truppe 
speditegli  dal  re  di  Spagna,   si  parte  da  Ales- 
sandria,   occupa    Acqui    a    patti  —  98  —  Presta 
ajulo  ai  genovesi  d'ordine  di  S.   M.    cattolica,    j 
ed  obbliga  i  francesi  a    ritirarsi  —  108  —  Mal- 
tratta nel  suo  passaggio  il  Monferrato,   perchè 
il  duca  non  vuole  dichiararsi  né  spagnuolo  né 
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francese  —  i09  —  Va  a  Fubine,  e  di  là  ordina 
la  distruzione  delle  mura  della  città  d'Acqui, 
e  la  fa  eseguire,  non  ostante  le  opposizioni  di 
quel  vescovo,  avente  diritto  su  quelle  —  110 
^  Va  in  Asti,  ma  viene  caccialo  dal  principe 
Tommaso  di  Savoja  —112-.  Viene  spedito  a 
Milano,  in  luogo  del  Santa  Croce,  e  incaricato 
dell'esecuzione  di  un  decreto  Cesareo  —  400. 
Disgustalo  del  trattato  di  Cherasco,  nega  di 
approvarlo.  Fomenta  il  disgusto  del  duca  di 
Mantova,  e  gli  promette,  se  vuole  aderire  agli 
austriaci,  non  solo  di  restituirlo  nel  Mantovano, 
ma  ristabilirlo  in  ciascun  luogo  che  la  libera- 
lità francese  aveva  dato  al  duca  di  Savoja  ^  kìo. 

Duca  di  Guastalla  pubblica  patenti  di  commissario 
imperiale  di  commissione  di  tenere  il  possesso 
del  Mantovano  a  nome  di  Cesare,  sino  a  causa 
conosciuta,  e  senza  innovare  cosa  alcuna.  Man- 
da a  Casale  il  Mandello  per  alienare  quel  po- 
polo dal  riconoscere  il  duca  Carlo  di  Rethel; 
ma  invano,  era  troppo   caro  ai    monferratensi. 

Duca  di  Modena  viene  a  Casale  dall'  assedio  di 
Pavia  ferito. 1  Tom.  Vili,  pag.  298.  Disgusla 
non  poco  il  duca  di  Mantova  con  il  lungo  sog- 
giorno del  suo  esercito,  lo  conduce  oltre  Ta- 
naro  —  529  -h  Va  in  Francia,  e  nel  suo  ritorno 
va  a  Torino,  e  porta   1'  ordine  di  restituire    la 
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cittadella  al  duca  di  Savoja,  e  che  questo  deb^ 
ba  lasciare  Asti  per  piazza  d'armi  dei  francesi* 
339— Assedia  Alessandria  colle  armi  francesi 
e  savojarde,  ma  ne  leva  l'assedio,  sentendo 
venirvi  il  duca  di  Mantova  al  soccorso.  346 
— .  Tenta  sorprendere  la  cittadella  di  Torino, 
per  lo  che  le  porte  di  Casale,  ad  eccezione  j 
di  quelle  del  castello,  restarono  chiuse.  3i9 
—  S'impadronisce  di  Montemagno  e  Castagnole, 
e  la  sua  armata  si  porta  a  quartieri  in  Vignale 
334  —  Ritorna  dall'assedio  di  Alessandria,  e 
\a  a  quartierarsi  a  Moncalvo ,  in  vendetta 
degli  impedimenti  ricevuti  sotto  Alessandria 
dal  duca  di  Mantova,  e  permette  a'suoi  sol- 
dati di  trasportare  tutto  il  grano  dei  parti- 
colari in  Asti;  né  furono  risparmiate  le  chiese 
dal  rubamento  —  364  —  Saccheggia  Oltiglio  e 
Frassinello,  quindi  si  porta  verso  Pontestura, 
e  luoghi  circonvicini  —  563  —  Promette  di  ri- 
tirarsi dal  Monferrato,  se  il  duca  di  Mantova 
licenziasse  gli  alemanni;  e  sebbene  ciò  fosse 
eseguito  dal  duca  Carlo,  egli  andò  vagando  da 
un  quartiere  all'altro  —  367  —  Prende  Mortara, 
e  passa  il  resto  della  campagna  a  depredare 
il  Monferrato  —  381  ^  Teme  che  gli  spagnuoli 
vadino  nel  suo  Stato  per  vendicarsi,  e  fa  so- 
spettare la    corìe    di    Francia   delle    azioni    del 
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Fuelsaldagna  nel  prepararsi  alla  guerra,  e  sug- 
gerisce di  tenere  un  corpo  d'armati  a  quartiere 
nel  Mantovano  ^  382  —  Muore  a  Sanila  ^  387, 

Duca  di  Novaglia  restituisce,  d'ordine  del  re  di 
Spagna,  agli  spagnuoli,  Valenza  e  Mortara,  e  il 
Fuelsaldagna  Vercelli  al  duca  di  Savoja,  Tom. 
Vili,  pag.  393  —  Manda  al  Consiglio  supremo 
di  Casale  a  chiedere  1'  alloggio  per  le  sue 
truppe  per  un  mese.  Il  Consiglio  ne  vuole 
scrivere  al  duca  —  Vuol  passare  nel  giorno 
seguente  a  forza,  e  li  manda  all'alloggio,  fa- 
cendo a  capriccio  suo  il  riparto  di  qua  e  di 
là  del  Tanaro,  né  vuole  che  il  Consiglio  se  ne 
ingerisca  a  dispetto  del  duca  di  Mantova,  pag. 
600  — -  Si  lascia  intendere  che  se  il  duca  Carlo 
non  si  aggiusta  con  quello  di  Savoja,  non 
avrebbe  mai  più  nulla.  Fatto  il  riparto,  manda 
a  Casale  Curzio  Magnocavalli  con  i  comparti 
falli  ^ — Parte  per  Torino,  e  lascia  il  de  Geven 
al  comando  —  Ivi. 

Puca  Mercario,  figlio  del  duca  di  Vandomo,  com- 
pare d'improvviso  alla  porla  castello  di  Casale 
con  uffiziali  armali,  sotto  colore  di  vedere  la 
città.  Gli  vien  negato  l'ingresso  —  Aveva 
seco  in  agguato  quattro  squadroni  di  cavalleria. 
Tom.  Vili,  pag.   350. 

Duca  Alfonso  di  Modena  si  dichiara    per  la  Spa- 
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gna,  accetta  il  generalato,   e  si  distacca  dal  re 

di  Sardegna.   Tom.   X,   pag.    16. 

Duca  di  Sessa  vien  mandato  dal  re  di  Spagna 
in  Italia  generale  delle  sue  armi,  e  libera  Pos- 
sano da'  francesi  assediato.  Tom.  V,  pag.  306. 
Si  rivolge  verso  Asti  e  Moncalvo,  li  batte  otto 
giorni  inutilmente,  e  li  toglie  poi  impensata- 
mente —  In  qual  modo,  pag.  307  —  S' in- 
cammina verso  Casale,  si  accampa  al  Ronzone, 
pag.  208  —  Si  ritira,  va  a  borgo  san  Mar- 
tino, pag.   3H. 

Duca  di  Vivone  arriva  a  Casale,  vien  spesato  dalla 
ducale  camera,  e  parte  per  Milano.  Tom.  Vili, 
pag.   5 li 3. 

Duchi  di  Baviera  emuli  e  nemici  della  Casa 
Svevia  —  Tom.   I,  pag.    161. 

Duchi  di  Savoja  e  Mantova  mandano  ambasciatori 
a  Cesare  a  produrre  le  loro  ragioni  sul  Mon- 
ferrato.  Tom.  V,  pag.   177  e  segg. 

Durando  dì  Chivasso  fonda  un  canonicato  nella 
chiesa  della  collegiata  di  Casale,  con  certe  con- 
dizioni. Tom.  IX,  pag.  h26  —  Viene  eretto 
ed  aggregato  con  riserva,  pag.   197. 

Dnrini  Angelo,  cardinale  di  santa  Chiesa,  viene  a 
Casale  di  ritorno  dai  bagni  d'Acqui.  Tom.  X, 
pag.   ohk. 
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E 

EbreÀ  di  Casale  incorrono  pericolo  di  esser  mas- 
sacrati per  una  ferita  fatta  ad  un  fanciullo  cri- 
stiano da  un  altro  fanciullo  ebreo  —  Pronto 
rimedio.  Tom.  VI,  pag.  94  —  Editto  in  con- 
seguenza di  ciò  del  duca  Vincenzo,  pag.  97. 
Sono  obbligali  ad  una  corrisponsione  al  predi- 
catore quaresimale  del  duomo.  Tom.  IX,  pag. 
iOl  —  Al  tempo  del  duca  Ferdinando  Carlo 
esercitavano  qualunque  mestiere  ed  arte,  e  vi 
era  tra  loro  un  medico,  pag.  d62  —  Concor- 
revano alle  imposte  straordinarie,  ma  danno 
un  raccorso  all'  ufficio  dell'  Intendente,  e  ot- 
tengono un  decreto  di  sospensione.  Tom.  X, 
pag.    17. 

Edilio  stabillente  la  gabella  sulla  carta  bollala. 
Tom.   X,  pag.   4. 

Idem  per  un'  imposta  straordinaria,  ed  altra  sulla 
cavalcata.   Tom.   X,   pag.   kk. 

Idem  per  1'  alienazione  di  un  annuo  reddito  sul 
tasso  del  Piemonte,  e  sopra  quello  delle  ca- 
serme e  tasso  ordinario  della  cittadella  di  Ca- 
sale.  Tom.   X,  pag.   iS. 

Idem  per  una  imposta  straordinaria.  Tom.  X,  p.  92. 

Idem  Per  la  consegna  de' grani,  con  pene  ai  ma- 
nopolisti.  Tom.  X,  pag.   96. 
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Idem  per  la  continuazione  dell'  imposta  straordi*  : 
naria.  Tom.  X,  pag.   102  —  209. 

Idem  per  la  continuazione  del  corso  delle  mo-  ] 
nele,  dette  giulii  e  grossi  in  tutto  lo  Stato,  già  j 
proibito  con  altro  editto.  Tom.  X,  pag.  lOS.   j 

Idem  portanti  una  nuova  imposta  straordinaria.  | 
Tom.  X,  pag.   106  —  108  —  202.  i 

Idem  di  permissione  di  magazzinamento  de'grani  | 
a  utilità  pubblica.  Tom.  X,  pag.    ISO.  i 

Idem  per  stabilimento  di  una  compagnia  di  ne- 
gozio, detta  Compagnia  Reale,  e  regolamenti, 
e  forma.   Tom.  X,  pag.    154.  j 

Idem  per  il  pagamento  de'  laudemii,  o  simili. 
Tom.  X,  pag.   1S7.  j 

Idem  per  la  continuazione  dell'  imposta  straordi-  \ 
naria  per  la  guerra,  con  la  facoltà  alle  Co-  j 
munita  d'incontrare  parte  dei  loro  crediti  per  , 
somministranze  nella  guerra  presente.  Tom.  X,  j 
pag.   176.  i 

Idem,  col  quale  non  potendo  S.  M,  per  le  spese  > 
della  guerra  passata,  a  cui  soggiacque  la  regia 
finanza,  fare  di  più,  riduce  l'alleviamento  della    i 
straordinaria  imposta  a  lire   cinquecento   mila, 
Tom.  X,  pag.   214.  i 

Idem,  portante  diminuzione  dell'imposta  straordi- 
naria.  Tom.  X,  pag.   224. 

Jdem,  portante  la  soppressione  de'regii  viglietti,    | 
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posti  in  corso  dal    176S   e  prima.    Tom.    X, 
pag.   296. 

Idem  di  concessione  ai  pubblici  di  far  denari  per 
comperare  vettovaglie  da  distribuirsi  ai  poveri 
a  modico  prezzo  —  Casale  ottiene  di  compe- 
rare cento  sacchi  di  grano  dal  magazzeno  di 
Alessandria,   Tom.   X,   pag.   296. 

Idem  per  la  cavalcata,  e  contributo  dei  redditi 
non  soggetti  a  carico.   Tom.  X,   pag.   329. 

Ideìn  camerale,  col  quale  toglie  dal  Monferrato  la 
levata  forzata  del  sale,  e  posto  al  prezzo  di 
soldi  2  6  caduna  libbra,  e  tolto  ai  doviziosi  il 
vantaggio,  prendendolo  a  rubbi.  Tom.  X, 
pag.   371. 

Idemy  che  tutti  i  sudditi  debbano  prendere  le 
armi  per  opporsi  ai  francesi.  Tom.  X,  pag.  373. 

Idem  per  altra  imposta  straordinaria.  Tom.  X  —  38. 

Idem  per  un  sussidio  proporzionato  alla  facoltà  di 
ciascuna  famiglia.   Tom.   X,  pag.  398. 

Idem  proibente  tutte  le  adunanze,  anche  lettera- 
rie.  Tom.  X  —  Ivi. 

Idem^  con  cui  si  pone  in  corso  quindici  millioni 
di  biglietti  di  credito.   Tom.   X,  pag.   399. 

Elemosina  distribuita  in  grano  e  denaro  dal  ve- 
scovo, dalla  città,  e  da  molte  famiglie  e  con- 
venti a'poveri  di  Gasale.   Tom.   X,   pag.   292. 

Eleonora^  figlia  del  gran  duca  di  Toscana,  sposa 
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di   Vincenzo  I  duca  di  Mantova  e  Monferralo,  ! 
giunge    a    Torino,    ricevuta   con  grandi  onori 
dal    duca    di   Savoja.    Tom.    V,  pag.   687  — j 
Parte  per  Chivazzo,  e  pernotta  a  Livorno,  dove  > 
fu   ricevuta  dal  marchese  Castiglione,  governa- 
tore di  Casale,  con  gran  comitiva  di  cavalieri  e  i 
dame,  e  le  fu  imbandito    lauto    pranzo  (  seb-  ; 
bene    di  magro  ).   Parte  per  Vercelli  con  co-  \ 
miliva    di  gentiluomini  venula    da  Piacenza  al  < 
di    lei    incontro    per    Vercelli ,    accompagnata  | 
dallo  stesso  marchese  sino  ai  confini  dello  Stato 
del    duca  di  Savoja,  con  tutti  gli  archibugieri  j 
a  cavallo  —    688   —   Protegge  i  canonici  della 
collegiata    di    santa    Maria  di  Piazza  di  Casale 
contro    il    vescovo    Tullio  del  Carretto.  Tom. 
VI,  pag.   27. 
Eleonora^    figlia    del  duca  Vincenzo  I,   e  moglie 
deir  imperatore    Massimiliano    II,    consiglia    il 
duca    Carlo  I  di  mandare  alla  corte  imperiale 
il  marchese  Federico  Gonzaga,   uomo  onesto  e 
sperimentato,   onde  col  suo  credito  aggiustasse 
ogni  cosa.   Tom,   VII,   pag.  154  ^   Ottiene  da 
Cesare,   che  il  duca  Carlo  I  possa  fermarsi  in 
Mantova,   ricevendo  presidio  austriaco  per  am^ 
ministrare    la    giustizia   a  nome  suo,   con  per-^ 
missione  di  goderne  le  entrate,  sino  tanto  che 
fosse   sommariamente   decisa  la  lite  tra  i  pre» 
tendenti  ^    iSp,  fi 
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Eleonora,  principessa  di  Mantova,  sorella  del  duca 
Carlo  II,  sposa  l'imperatore  Ferdinando  III. 
Tom.  Vili,  pag.    ISl. 

Elettori  eleggono  imperatore  Enrico  di  Lucem- 
burgo,  confermato  dal  Papa,  con  obbligo  di 
por  freno  ai  principi  italiani.  Tom.  IH,  pag.  47. 

Idem  confermano  Carlo  II  duca  di  Mantova  e 
Monferrato  nel  vicariato  imperiale  d'Italia,  con 
ordine  di  possederne  lo  stipendio  dall'  erario 
imperiale.  Tom.  Vili,  pag.  3S7  —  Eleggono 
ad  imperatore  il  re  d'  Ungheria  Leopoldo  I, 
fratello  pel  defunto  Ferdinando  III  —  358. 

Elisabetta  Maria  Sforza ,  moglie  del  marchese 
Guglielmo  di  Monferrato,  muore.  Tom.  IV, 
pag.   244. 

Elogio  del  marchese  di  Monferrato  Teodoro  Pa- 
tologo. Tom.  Ili,  pag.   di 9. 

Emanuele,  imperatore  di  Costantinopoli,  slimando 
di  non  poco  giovamento  l'alleanza  de'marchesi 
di  Monferrato,  dà  Chera  Maria  sua  figlia  a 
Rainero  II,  figlio  di  Guglielmo  IV  marchese  di 
Monferrato  ,  assegnando  in  dote  alla  sposa 
rìsola  di  Salonich  ed  il  regno  dì  Tessaglia. 
Tom.  I,  pag.  230. 

Emanuele y  fisico,  medico  del  marchese  Gioanni,  fu 
trucidato  dai  casalesi  barbaramente,  creduto 
aver  attentato  col  veleno  alla  vita  di  detto 
marchese.  Tom.  Ili,  pag.  21. 
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Emanuele  Filiberto,  duca  di  Savoja,  passa  in  barca 
sotto    Casale;    la   duchessa  manda  ad  invitarlo  j 
ad  entrare  in  città,  egli  ricusa,  ma  accetta  vette-  j 
vaglie,  e  passa.  Tom.  V,  pag.  khS  --  Va  contro  J 
alcune    terre    del   duca  GuGflielmo  di  Mantova 
e  Monferrato,  in  vendetta  di  un  attentato  contro  j 
Rive  —   h95   —     Pubblica    un    ordino    contro 
i  banditi  del  Monferrato,   rifuggiti  ne'suoi  Stati 
di  bando  -    620. 

Emery,  ambasciatore  straordinario  di  Francia,  dopo 
la  morte  del  duca  di  Crequi,  viene  al  comando 
dell'esercito,    e    solo  pensa  a  ritirare  i  denari 
spediti    dalla    Francia    per    i    presidii,   e  li  fa^ 
mantenere  dalle  Comunità  del  Monferrato.  Tom. 
VII,   pag.   510. 

Emigrati  religiosi  della  Savoja  vengono  a  Casale, 
e  sono  ricoverati  nei  conventi,  e  mantenuti  dal 
Clero.   Tom.  X,  pag.   401. 

Emilio,  governatore  di  Casale,  fu  fatto  maggior- 
domo del  duca  —  Carattere  di  questo.  Tom. 
Vili,  pag.   319.  I 

Enrico  II,  o  Arrigo,  viene  acclamato  re,  in  coni-  ] 
potenza  di  Erimanno,  duca  di  Alemagna,  e) 
mal  soffrendo  gli  alemanni  un  re  italico,  sì  i 
accinsero  a  conquistare  l'Italia.  Ma  tuttavia  gli! 
prestano  omaggio.  Tom.  I,  pag.  102.  --  Mandai 
contro    Arduino    Ottone    di    Carinzia,    il  quale  j 
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fu  vinto  —  Ivi  --  Scende  frettoloso  in  Italia 
contro  detto  Arduino,  che  assedia  Milano,  Io 
debella,  e  Io  insegue  a  Pavia.  Lo  caccia  pure 
da  costì,  e  si  fa  coronare  re  d'Italia,  ed  i  suoi 
soldati  incendiano  Pavia  —  iOo  —  Va  a  Trento, 
ed  osserva  gli  andamenti  di  Arduino  —  Sente 
la  di  lui  armata  sciolta,  e  senza  contrasto  al- 
cuno, in  vista  de'vìzii  di  quello,  viene  con  ap- 
plauso ricevuto  in  Verona  —  107  —  Parte 
per  la  Germania,  e,  dato  sesto  a'suoi  affari, 
torna  in  Italia,  invitato  non  solo  dalle  città 
travagliate  da  Arduino,  ma  per  la  brama  di 
vedersi  incoronato  della  corona  imperiale  — 
Va  a  Pavia,  quindi  a  Roma;  colà  fu  incoronato. 
Ritorna  in  Alemagna  —  109  — Muore  —  117. 

Enrico  III^  detto  il  Moro,  succede  a  Corrado  detto 
il  Salico.  Tom.  I,  pag.  125  —  Sta  sei  anni 
prima  di  scendere  in  Italia  a  prendere  la  co- 
rona reale  in  Pavia  e  l'imperiale  a  Roma  — 
Ivi  —  Dà  un  diploma  ai  pavesi  indispettiti 
delle  violenze  del  loro  vescovo  —  128  — 
Muore  -    129. 

Enrico  IV  successe  a  Enrico  HI  suo  padre  nell* 
età  di  anni  sei.  Tom.  I,  pag.  129  — ^  Mal 
consigliato  da  gente  depravata,  si  divide  dalla 
madre  Agnete,  e  comincia  a  regnar  da  solo 
—   131  — Prende  in  moglie  Berta,  figlia    di 
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Ottone  marchese  d'Italia  —  Viene  scomunicato 
dal  Pontefice   —  Ivi  —  Dona  con  un  suo  di- 
ploma   alla    chiesa    di  Vercelli  Peceto  e  Mira- 
bello,  e  quanto  aveva  nel  Monferrato,  con  tutte 
le    sue    pertinenze   —  Dona  alla  stessa  Casale 
cum    arimania    ed    altri    luoghi    —    i  52   — 
Eccita  i  principi  a  ribellarsi  al  Papa,  l'offende 
ne'suoi  diritti,   e  risolve  di  cacciarlo  da  Roma 
—   133  —  Suo  figlio  Corrado  se  gli  ribella, 
Io  fa  prigioniere,  ma  fugge  —  Ivi  —  Fu  privato 
dell'impero  dal  pontefice  Gregorio  per  la  pre- 
tesa   di    volere  investire  de'  vescovati  chi  pia- 
cevagli  —   139    —    Viene   in  Italia,   espugna 
Novara,    e    ovunque    porlossi,   diede   segni  di 
condotta    non    mai  sentiti  —   113  —  Muore, 
oppresso  da  disgusti  e  da'rimorsi  —  ikk. 
Enrico  FI,  figlio  di  Federico  I  detto  Barbarossa, 
raduna    un    forte    esercito,   e  si  dirige  contro  i 
Umberto    di  Savoja;   assedia  il  castello  di  Ari-  | 
gliana,    se    ne    impadronisce,    e  lo  distrugge,  i 
Tom.    I,    pag.   245   —  Conferma  ad   Alberto  | 
vescovo  di  Vercelli  la  donazione  degli  antece-  1 
denti  imperatori  —  Casale  S,  Evasis  cum  omni-  \ 
bus  insuUs  —  234  —  Concede,  non  tanto  per  i 
ricompensare  il  marchese  di  Monferrato  Boni-  \ 
facio,    quanto    per    punire    gli  alessandrini  di  i 
avergli    invaso    il  territorio,    in  feudo  la    città 
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Cesarea  (  Alessandria  )  —  257  —  La  rende 
tributaria,  non  solo  al  marchese  Bonifacio,  ma 
anche  a  Guglielmo  suo  figlio  —  Ivi  —  Al 
dir  del  Corbellini,  Enrico  fece  giudice  nelle 
differenze  del  vescovo  di  Vercelli  e  Casale 
Guidone  del  Pozzo  —  2S9  —  Muore,  e  lascia 
un  figlio  in  tenera  età  ^  280. 
Enrico  FU  imperatore  eletto,  figlio  di  Federico, 
congrega  un  esercito  e  viene  a  Susa,  ove  fu 
visitalo  da  alcuni  prìncipi,  e  va  a  Torino,  e 
quivi  vennero   molti  signori.    Tom.    Ili,    pag. 

48  —  Presentasi  il  marchese  di  Saluzzo,  e  non 
fu  accettato.  Si  presenta  pure  Teodoro,  mar- 
chese di  Monferrato,  e  non  volle  accettarlo, 
perchè  il  Monferrato  spetta  a  lui  di  diritto  per 
convenzione  fatta  col  Saluzzese.  Passa  a  Chieri 
e  va  in  Asti,  e  pacifica  le  parti  contrarie,  e 
ordina  che  venga  abbrucciato  l'instromento  fatto 
dai  consoli  d'Asti    a    favore    del    re    Roberto. 

49  —  Colà,  dopo  maturo  esame,  e  consigliato 
da  alcuni  suoi  fidati,  concede  al  marchese 
Teodoro  tutto  quanto  eragli  stato  donato  dai 
suoi  antecessori.  Ciò  dispiace  ai  ghibellini.  Viene 
a  Casale,  passa  il  Po  (  cum  somariis  et  cur- 
ribus  )  senza  navi,  e  va  a  Vercelli;  introduce 
i  fuorusciti,  e  li  pacifica,  riceve  l'omaggio  del 
vescovo  e  dei  nobili,  e  diresse  i  suoi  passi   a 
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a  Novara,   quindi  a  Milano  per  l'incoronazione. 

56  —  Dona  a  Filippone  Langosco  Casale.   33 

—  Tulle  le  citta,  ad  esclusione  di  Alessandria, 
Alba,  ed  altri  luoghi  del  Piemonte,  gli  mandano 
loro  ambasciata  per  Tincoronazione.  Determina 
che  in  ogni  citlà  debbavì  essere  un  vicario 
imperiale,  a  luogo  di  podestà.  Comparvero  alla 
sua  presenza  gli  oratori  di  Casale  supplicandolo 
della  conferma  dei  loro  antichi  privilegii,  e  in 
ispecie  quelli  di  Federico  II,  e  ne  ottengono 
grazia  —  S4 — Induce  i  marchesi  di  Monfer- 
rato e  di  Saluzzo  a  compromettersi  in  certi 
amici,  e  fu  posto  fine  alle  loro  controversie.  57 

—  Conferma  ai  Conti  di  Coconato  le  investi- 
ture di  Federico  I  —  Ivi  —  Concede  ai  mar- 
chesi di  Monferrato  di  poter  battere  fiorini  di 
gigli  contrafatti  al  conio  di  quelH  di  Firenze. 
60  —  Proferisce  bando  contro  il  re  Roberto. 
Fa  altra  condanna  contro  Filippone  Langosco 
ed  altre  città  rubelli,  e  le  multa.  Muore  —  62. 

Enrico  re  dì  Francia  manda  in  Piemonte  il  Brissac 
per  sospetto  dell'  imperatore.  Tom.  V,  pag. 
271 .  Per  divertire  Ferrante  Gonzaga,  generale 
di  Casare,  fa  dal  Brissac  assalire  il  Monferrato, 
e  fortifica  varii  luoghi  —  Ivi  —  Muore  —  319. 

Enrico,  duca  d'Angiò,  re  di  Polonia,  succede  al 
regno  di  Francia  per  la  morte  di  Carlo  IX  suo 
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fratello.  Fugge  da  quel  regno  con  il  Nevers, 
e  viene  in  Italia  per  incanaminarsi  in  Francia 
alla  successione.  Fu  servito  dal  duca  di  Mantova, 
e  accompagnato  sino  ai  confini  del  Monferrato, 
e  ciò  fece  pure  il  duca  di  Savoja.  Tom.  V, 
pag.  64S.  Il  duca  di  Savoja  ne  riporta  van- 
taggi ne' suoi  interessi.  Vuol  cedergli  tutte  le 
terre  stategli  occupate  dai  francesi,  e  liberarsi 
in  tal  modo  dal  mantenimento  dei  presidii.  6i6 
—  Ragioni  proposte  dal  Nevers  per  farlo  cam- 
biare di  opinione  —  Ivi  —  Vengono  restituite. 
6Si  —.Rompe  col  duca  di  Savoja  per  la  oc- 
cupazione del  marchesato  diSaluzzo,  e  gli  prende 
Cherasco  e  Caour— .719  —Si  riconcilia  colla 
chiesa  e  cessano  le  discordie  -—  720. 

Epidemìa  nelle  bestie  bovine  nel  Monferrato  a 
danno  dell'agricoltura.   Tom.   X,   pag.  hik. 

Epoca  più  importante  della  storia  d' Italia  sotto 
il  regno  di  Enrico  III.  Tom.  I.  p.  ili  e  segg. 

Erba  Benedetto,  eletto  vescovo  di  Casale,  con- 
voca un  sinodo.  Tom.  V,  pag.  636.  Muore,  e 
vien  seppellito  inS.  Domenico.  Suo  elogio.  653. 

Eremitani  di  Casale  già  esistenti  nel  1216.  Tom. 
III,  pag.   HO. 

Eresìa  nuova  nel  castello  di  Monforte,  diocesi 
d'Asti.  Tom.  I,  pag.  l!22.  Olrico,  vescovo 
d'Asti,  con  altri  prelati  e  marchesi,  portasi  con 
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armati  verso  questo  castello;  sono  dati  assalti^ 
ma  invano.  L'arcivescovo  dì  Milano,  con  altri 
vescovi,  trovasi  in  visita  de' suoi  vescovi  suf- 
fraganei,  arriva  a  Torino,  e  sente  di  questa 
eresìa,  procura  di  avere  qualche  abitante  di  colà 
e  scopre  essere  quella  V  eresia  de'  Manichei.  % 
Manda  ad  assaltarlo,  lo  prende  e  fa  imprigionare 
tutti  quelli  che  può  avere  nelle  mani,  tra  i 
quali  trovasi  pure  la  contessa  di  quel  luogo, 
li  fa  condurre  a  Milano,  e  colà,  contro  ogni 
suo  volere,  sono  abbrucciati  — i  i23. 

Erezione  di  una  cappella  nel  palazzo  del  Senato- 
Tom.  VII,  pag.    4  37. 

Idem  delle  due  compagnie  dei  sacerdoti  regolari 
e  del  suffragio  nella  chiesa  della  B.  Vergine 
del  Fosso,  sopra  le  mura  di  Casale.  Tom.  IX, 
pag.   400. 

Idem  della  nuova  facciata  della  chiesa  di  san  Ste- 
fano, e  demolizione  della  pubblica  chiesa  bat- 
tesimale dell'  ospedale  ivi  annesso,  per  occu- 
parne il  sito.   Tom.  X,   pag.    329. 

Idem  in  Casale  dell'opera  della  mendicità  instruita, 
approvata  da  S.  M.  —  Suo  scopo.  Tom.  X, 
pag.   363. 

Escrescenza  straordinaria  del  Po  per  le  dirotte 
pioggie  con  gran  danno  della  campagna.  Tom. 
X,  pag.   191. 
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Esempio  autentico^  fatto  da  cinque  notai,  d'ordine 
di  varii  nobili  casalaschi,  di  varii  privilegii  loro 
concessi  dagli  imperatori  Federico  I,  Enrico 
V,  e  Federico  II.  Tom.  Ili,  pag.    108. 

Essart,  barone  francese,  non  vuole  segnare  un  trat- 
tato fatto  a  Pontestura,  ma  ottiene  da  Don 
Filippo  Spinola,  generale  spagnuolo,  che  il 
Toyras  possa  disporre  di  gran  quantità  di  grano 
e  sale  che  colà  si  ritrova,  purché  non  lo  faccia 
condurre  a  Casale.   Tom.   VII,   pag.    508. 

Estrades,  abate,  ambasciatore  del  re  di  Francia  a 
Torino,  presenta  una  credenziale  del  suo  re  al 
duca  di  Savoja  di  proposizione  per  una  lega 
difensiva  a  sicurezza  di  Pinerolo  e  di  Casale, 
e  gli  domanda  l'alloggio  per  5000  soldati  a 
cavallo.  Tom.  Vili,  pag.  563.  Non  ascolta  le 
proposizioni  di  Madama  Reale  di  Savoja,  e 
manda  i  soldati  in  Piemonte  —  Ivi  —  Segue  un 
trattato  col  re  di  Francia -- S66. 

Esercito  Cesareo  in  marcia  verso  Casale,  Tom. 
V,  pag.   275. 

Esercito  francese  arriva  a  Torino,  e  si  porla  a 
liberare  Volpiano.  Il  presidio  fu  costretto  ad 
arrendersi,  e  la  terra  fu  dai  francesi  saccheg- 
giata, ed  atterrate  le  fortificazioni  fatte  dagli 
imperiali.   Tom.   V,   pag.   293. 

Esercito  di  S.   M,  cattolica  in  Monferrato,  a  spese 
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degli  abitanti,  con  sommo  danno.  Tom.  VII,  pa- 
gina B. 

Esercito  francese  e  spagnuolo  si  ritirano  da  Casale, 
e  rimase  il  duca  d'Umena  padrone  della  città, 
e  lasciano  la  città  e  fortezza  in  mano  di  un 
commissario  imperiale,  in  figura.  Tom.  VII,  pa- 
gina 386. 

Esercito  spagnuolo  e  francese  si  dispone  per  par- 
tire da  Casale,  ma  prima  distrugge  tutte  le 
fortificazioni  da  loro  fatte  in  questo  assedio,  e 
ristora  le  rovine  della  cittadella.  Tom.  Vili, 
pag.   222. 

Esercito  francese  e  piemontese  parte  dal  Mon- 
ferralo.   Tom.  Vili,  pag.   289. 

Esercito  confederato  si  prepara  ai  conflitti,  e  date 
le  armi  a  tutti,  sta  attendendo  con  impazienza 
il  momento.  Tom.  IX,  pag.  177.  Reduce  da 
Alessandria  e  Tortona,  s' impadronisce  delle 
terre  presso  Casale,  e  colle  sue  azioni  dimostra 
di  volersene  impadronire,  e  porvi  l'assedio.  122. 

Estratti  di  una  vecchia  cronaca  della  casa  di  Sa- 
voja.   Tom.  IV,  pag.    132. 

Ettore  Natta  e  due  della  famiglia  Pichi,  accusati 
di  complicità  nella  sorpresa  di  Casale  fatta  dai 
francesi,  sono  condannati.  Si  appellano  a  Cesare; 
sono  riconosciuti  innocenti,  e  sono  investiti  dei 
loro  primi  onori.   Tom.  V,  pag.   222. 
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Eugenio^  sommo  Pontefice,  muore.  Tom.  IV,  pa- 
gina 187. 

Eugenio^  principe  di  Savoja,  comandante  generale 
deiresercito  Cesareo  in  Italia,  entra  in  Moncalvo, 
e  fa  intendere  al  governatore  di  Pontestura  di 
voler  introdursi  in  quel  castello  da  buon  amico, 
e  vi  entra  all'indomani.  Impone  ai  consoli  di 
dover  dare  il  rinfresco  ai  suoi  soldati  a  discre- 
zione. Tom.  Vili,  pag.  611.  Parte,  e  manda 
un  trombetta  a  Casale  per  richiamare  la  resti- 
tuzione di  alcuni  prigionieri  alemanni  fatti  a 
a  Casorzo  dai  francesi  —  613  —  Scrive  al  go- 
vernatore generale  del  Monferrato  per  la  di- 
stribuzione degli  alloggi  ai  suoi  soldati,  e  di 
ordinare  ai  paesani  di  non  molestarli.  Scrive 
da  Moncalvo  ai  sindaci  delle  terre  di  doversi 
portare  colà  per  regolare  tali  alloggi,  dicendo 
che  questi  li  prendeva  per  ordine  espresso 
dell'imperatore  —  614  —  Fa  un  curioso  elogio 
al  nuovo  vescovo  Radicati  di  Casale.  Tom.  IX, 
pag.  14.  S'incarica  di  far  tenere  in  Mantova 
il  decreto  imperiale  contro  Ferdinando  Carlo 
duca  di  Mantova  emanato,  e  lo  manda  per 
liiezzo  di  un  araldo  ai  magistrati.  Non  fu  acet- 
talo,  e  fu  cacciato  l'araldo  —  18  —  Entra  in 
Voghera  con  soccorsi,  e  rinfranca  i  piemontesi. 
IH  —Supera  tutte  le  difficoltà,  passa  la  Bor- 
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mìda  e  il  Tanaro,  e  si  porla  a  Carmagnola  in 
soccorso  di  Torino  assediato  dai  francesi.  Ì16 
^  Sì  unisce  al  re  di  Sardegna  Vittorio  Amedeo, 
e  conquista  tutto  il  Piemonte  e  Monferrato  — 
122  e  seguenti. 
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Faa  Ardizzmo,  governatore  di  Trino.  Tom.  VI, 
pag.  268.  In  sua  assenza,  perde  la  città.  Tom. 
VI,  pag.  625.  Viene  spedito  in  Monferrato. 
S89- Muore -.625. 

Faa  Camilla  Ardizzina  era  damigella  della  du- 
chessa Margarita.  Seco  la  conduce  colle  altre  a 
Torino.  Viene  licenziata  e  mandata  a  Mantova. 
Tom.  VI,  pag.  567.  Viene  vagheggiata  dal 
duca  Ferdinando  Carlo,  e  cerca  lusingarla  con 
promesse  di  matrimonio  —  571  —  Sta  ferma 
nel  non  voler  essere  che  moglie  del  duca, 
o  monacarsi,  e  cerca  di  distorlo  da  questo 
pensiero  —  613  -<  Viene  minacciata  dal  duca 
di  vendicarsi  sopra  il  di  lei  padre  se  non  ac- 
consente ad  amarlo.  Si  rivolge  al  padre  per 
esser  liberata  da  questo  amore,  e  di  condurla  a 
salvamento.  Sente  la  volontà  del  duca  di  seco 
unirsi  in  sacro  nodo  alla  presenza  del  vescovo 
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eli  Dlocesara  ed  altri  testlmonli  —  61  h  —  Viene 
dal  vescovo  nella  cappella  ducale  sposata  previe 
le  solite  formalità,  e  le  viene  rimesso  una  scrittura 
dallo  stesso  vescovo,  e  parve  tranquilla —i  61 S 
— .  Fa  inchiesta  al  detto  vescovo  sulla  validità 
del  suo  matrimonio,  al  che  quello  rispose  con 
studiate  parole—  623  —  Sebbene  non  ricono- 
sciuta, viene  però  differenziala  dalle  altre  dame 
di  corte  —  Ivi  —  In  occasione  di  una  grave  ma- 
lattia del  duca,  la  fa  riconoscere  dalla  maggior 
parte  de'suoi  cortigiani  per  sua  moglie,  ma 
non  si  dovesse  ancora  pubblicare  —  624  -^ 
Trovasi  incinta.  Muore  il  padre,  e  se  le  susci- 
tano nemici  onde  distornare  il  duca  da  lei,  e 
il  vescovo  non  è  degli  ultimi  a  agire  contro 
di  essa  per  far  annullare  il  matrimonio.  625 
—  Vive  incerta,  e  cerca  modi  di  favellare  col 
duca,  il  quale  cerca  sutterfugii;  ma  alla  fine 
manifesta  la  volontà  dei  popoli  di  cercarsi  altra 
moglie.  Resta  attonita,  ma  seco  si  consiglia; 
chiede  di  andar  in  Monferrato  presso  i  suoi 
fratelli,  e  l'ottiene  —  626  —  Parte  e  va  a  Bruno, 
feudo  di  sua  famiglia.  Colà  stette  tranquilla 
per  alcuni  giorni.  Le  vìen  ordinato  recarsi  a 
Casale  presso  il  governatore,  incaricato  di  pre- 
starle il  dovuto  rispetto,  e  venne  alloggiata  in 
castello.  Dà  alla  luce  un  figlio   battezzato    dal 
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vescovo,  a  cui  fu  imposto  il  nome  di  Giacinto 
Teodoro  —  627  -^  Gli  viene  spedito  Ercole  Mar- 
liani,  uomo  abile  nei  raggiri,  ed  alla  presenza 
del  vescovo  s'informa  di  molte  cose,  e  cerca 
strapparle  di  mano  la  scrittura  affidatole  dal 
Diocesareo,  per  tórre  ogni  indizio  dell'accaduto, 
e  la  consiglia  di  non  mai  manifestare  cosa  al^ 
cuna  a  tal  riguardo.  Viene  interrogata  dal  ve- 
scovo di  Casale  d'ordine  del  Pontefice,  e  le  sue 
deposizioni,  da  lei  sottoscritte,  furono  mandate 
a  Roma,  ma  falsificate  — <  628  — .  Le  vien  fatta 
instanza  dai  serenissimi  di  Mantova  di  andare 
colà  col  figlio.  Appena  giunta,  il  figlio  venne 
ritirato  a  corte,  ed  essa  ritirasi  in  un  mona- 
stero. Fu  stimolata,  anzi  ordinato  dal  duca  di 
maritarsi.  Tom.  VII,  pag.  10.  Ferma,  rifiu- 
ta, e  vuole  ritirarsi,  e  scelse  farsi  monaca, 
onde  non  nascessero  per  di  lei  cagione  dis- 
sapori alla  corte.  Chiede  potere  andare,  o  a 
Casale,  o  a  Mantova,  in  un  monastero.  Le  vien 
negato,  e  se  le  propone  Ferrara.  Non  è  di 
suo  genio,  ma  pure,  per  torsi  dagli  occhi  del 
traditore  duca,  accetta.  Viene  continuamente 
sollecitata  a  maritarsi  ,  ma  rifiuta  e  prende 
l'abito  —11—  Incarica  al  Possevino,  andato  colà 
ad  assistere  questa  funzione,  di  dire  al  duca 
che  sulTaltare  dell'obbedienza  ha  sacrificata  la 
sua  libertà  per  servirlo  ^IS, 
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Fabbrica  di  scatole  di  carta  pesta  a  Torino^  dipinte  ^ 
dalli  Salelta  di  Casale.   Tom.  X,  pag.  223. 

Fabbrica  del  nuovo  teatro  di  Casale,  sul  disegno 
del  cavaliere  Viloli  da  Spoleto,  posta  al  copet'to. 
Tom.   X,  pag.    547. 

Facciata  della  chiesa  parrocchiale  di  san  Stefano, 
sul  disegno  dell' architetto  Barbieri.  Tom.  X, 
pag.   372. 

Facciala  della  chiesa  di  sant'Antonio,  abate,  ab- 
bellita a  spese  della  città.   Tom.  X,  pag.  341. 

Facino  Cane,  suddito  del  marchese  di  Monferrato, 
vien  eletto  suo  capitano,  e  avendo  il  marchese 
dichiarata  la  guerra  al  duca  dì  Savoja,  va  sul 
territorio  di  Torino,  e  lo  rovina  col  ferro  e  col 
fuoco.  Tom.  Ili,  pag.  333  —  Ritorna  vitto- 
rioso, gli  vien  dato  in  feudo  il  castello  e  luogo 
di  borgo  san  Martino,  pag.  342  —  Va  al  soldo 
del  duca  di  Milano,  il  quale  lo  manda  contro 
i  Malespina.  Tom.  IV,  pag.  49,  e  toglie  alcune 
terre  al  principe  d'Acaja,  pag.  SO  —  Unisce 
alle  sue  genti  le  milizie  di  Casale  e  fuorusciti 
d'Alessandria  e  pavesi  ;  entra  in  Alessandria, 
la  quale  si  era  tolta  dall'obbedienza  del  Visconti,  ^ 
ed  obbliga  i  guelfi  ad  abbandonarlo,  pag.  66 
—  Vien  consigliato  dai  casalesl,  e  lo  deputano 
a  ricuperare  le  loro  sacre  reliquie  rubate  dagli 
alessandrini,  pag.  68  —   Raccoglie  buon  numero 

14 
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di  scelti  e  valorosi  soldati  e  li  conduce  in  Ales-*  : 
mandria.    Appicca   fiera    zuffa,   e  si  accorge   di 
una  porla  mal    custodita;   colà  vola,  entra  ce-  I 
lere,  fa  strage  di  quel    popolo,    e    fa   dare  il  ! 
sacco  a  tutte  le   case,  salvo   le  chiese   e  con- 
venti. Portasi  tosto  alla  cattedrale,  ricupera  le  \ 
reliquie  di  sant'Evasio,  e  ne  rende  grazie.  Fa  j 
costrurre  un  nuovo  carro   pel    loro    trasporto,  ] 
e  seco   trasporta  un   crocefisso  di  lamina  d'ar*  j 
genio  (  che  ancora  vedesi  nella  sagrestia  della 
cattedrale  di  Casale  ),  ed  una  croce  d'altare, 
ornata  di  pietre  preziose  .^  Volle  che  il  carro' 
fosse  tirato  da  due  giovani  buoi  mai  slati  ag- 
giogati,    e   pomposamente    adornati,   e   venne 
dai  casalesi  accompagnalo   con  solennità  e  ve-» 
nerazione.   Circondalo  da  miglii*ja  di  ceri,  passò] 
pel  borgo  san  Martino  di  lui  feudo  -^  Fermasti 

alla  chiesa  della  Madonna  del    Tempio,  e  addi 

ì 

7  ottobre  lutto  il  clero  e  nobili  e  popolo,  noni 
che  il  marchese,  vennero  processionalmente  a| 
delta  chiesa,  e  vennero  con  somma  divozione' 
trasportale  e  collocate  nella  chiesa  cattedrale  dii 
Casale  da  i80  anni  privi,  e  ne  venne  instiluila 
fesla  (  Nota  ). 

11  Balliani  riferisce  alcuni  miracoli,  ad  interoes-! 
sione  di   sant'Evasio,  in   questa  occasione;  Ira 
if|ua!i,  l'annuo  perpetuo  voto  di  quelli  del  borgo 
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Leporale,  i   quali,  fieramente  travagliali    dalla 
peste,  fecero  che  in  ogni  anno  addi  7  di  set- 
tembre si  rechino  a  Casale,  ed  offrano  due  ceri 
per    la    liberazione   ollenula,  e    continuamente 
vengono,    anzi  con  maggior  zelo  e  divozione, 
pagg.  69   e  segg.  ^  Vien  fatto  governatore  di 
Alessandria  dal  duca  di  Milano,  pag.  72  -*  Of- 
feso dalle  ingiurie  del  duca,   sebbene  seco  ra- 
pacificalosi,  passa  su!  Pavese,  e  comanda  il  sacco 
e  la  strage  —  Vien  rollo  da  Giacomo  del  Verme, 
si  rilira  a  V^aienza,  e  quindi  in  Alessandria  «  Ro- 
vina le  genti  speditegli  dal  duca,  quale  voleva 
togliergli  la    signoria  d'  Alessandria,    pag.    74 
—  Scopre  una    trama    contro  di  lui    ordita  da 
alcuni  alessandrini;  procura  di  averli  nelle  mani, 
e  ne  fa  orrenda  vendetta,  pag.  75  —  Si  unisce 
col  marchese  di  Monferrato  ed  altri,  e  guerreggia 
contro    il    duca    di    Milano,   pag.   80  — i   Viene 
chiamato  dal  duca  di  Milano  in  di  lui  soccorso, 
vedendo  andare  le  cose  sue  in  rovina,  accorre 
con  la  milizia  del  marchese  di  Monferrato,  com- 
balte, vince,   ed   obbliga    i    nemici    a    chieder 
pace,   e  si  fanno  capitoli,    pag.    87  — i  Ricorre 
di  nuovo  a  favore  del  duca    di  Milano  contro 
i  suoi  ribelli,   salvo  il  duca,   ma  egli  resta  fe- 
rito in  più  luoghi,  pag.  87  —  Cadde  ammalalo 
nell'assedio  di   Bergamo,  si  fa  portare  a   Pavia 
e  muore  —  Notizie  su  di  lui.  pag.  91. 
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Faletti    di    Casale,    debitore   verso    i    canonici  di  i 
Crea,  oUengono  di  pagare  con  tanti  beni.  Tom. 
VII,  pag.   kkl.  ] 

Fahetta  Guglielmo,  di  Casale,  corligìano  dell'ira-  : 
peralore  Federico  li,  viene  a  Casale  e  ^i  cilta- 
dini  lo  eleggono    per   loro    sindaco.   Tom.  II, 
pag.   ikl.  \ 

Fama  corsa  sulla  morte  del  marchese  Gioanni  ! 
Giorgio,  ultimo  dei  paleologhi.  Tom.  V,  pag.  ì 
156. 

Fame  orrenda,  universale.  Tom.  III,  pag.  i20. 

Fassati    Bonifacio,    marchese,    governatore    della  ; 
cittadella,  sia  per  sospetto  della  corte  di  Man-  j 
tova,  0  per  gelosìa  del   marchese  della  Valle, 
primo  ministro,  non  viene  avvisato  dell'accordo 
fatto  coi  francesi  per  la  rimessione  al  duca  dì 
Mantova    della  cittadella  di  Casale,  e  viene  ri-  i 
mosso  dal  governo.    Tom.   Vili,   pag.   192, 

Fassati,  conte  Francesco  Antonio,  prende  il  go-  , 
verno  della  cittadella,  in  luogo  del  marchese  I 
Andreassi.  Tom.   Vili,  pag.   430.  ! 

Fassati^  marchese  Oltaviano  Evasio,  dona  all'altare   i 
di  sanl'Evasio  quattro  vasi  d'argento  colle  armi 
di  sua  famiglia,  con  li  fiori  in  seta,  non  meno 
che  quattro  candelieri  pure   d'  argento  ad  uso 
di    detto  altare,  in    ringraziamento  di  ricevute    ! 
grazie.   Tom.   IX,  pag.   S5i.  | 
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Fossati  ,  capitano  del  re  Carlo  Emanuele, 

ferito  alla  battalìga  di  Sielta,  muore  a  Susa  in 
un  monastero  dei  roclieltini,  Tom.  X,  pag.  80. 

Passati,  marchese  ,   introduce  nell'ospe- 

dale di  carità  di  Casale  il  lavorerio  di  belle  e 
buone  telerie.   Tom.  X,  pag.   373. 

Fatto  di  un  deposilo  di  danaro  al  banco  di  san 
Giorgio  a  Genova,  mai  restituito.  Tom.  Ili, 
pag.   328  e  segg. 

Fatto  accaduto  ad  un  capitano  spagnuolo,  che 
levò  dalla  chiesa  della  Madonna  del  Tempio 
un'immagine  di  Maria  Vergine,  e  collocata  in 
Alessandria  nella  chiesa  della  B.  V.  di  Loreto. 
Tom.   VII,  pag.   362. 

Fatto  d'armi  a  danno  degli  spagnuoli.  Tom.  VII, 
pag.  578. 

Fatto  d'armi  tra  francesi  e  savojardi  contro  gli 
spagnuoli  e  collegati,  i  quali  restarono  rotti  e 
fatti  molti  prigioni,  Ira  i  quali  il  marchese 
Striggi,  e  due  alfieri.   Tom.  Vili,  pag.  369. 

Fatto  seguito  in  Casale,  in  occasione  di  una  ma- 
scherata dì  cinque  dame.  Tom.  IX,  pag.  488. 

Fazione  guelfi  e  ghibellini  vieppiù  si  accendono, 
il  Pontefice  da  un  lato,  e  l'imperatore  dall'altro, 
fanno  molte  concessioni,  e  loro  aderenti.  Tom. 
n,  pag.   Ì9I. 

Fazione,  detta  de'Ferabutti,  ricoverata  in  Capriata 
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sotto  il  comando  del  Capponi,   sono  fugati  dal 
marchese  Serra  d'  ordine    del    governatore  di 
Milano,  e  quel  castello  fu    smantellato.    Tom.  ! 
Vili,  pag.   69.  1 

Federico  /,   detto  Barbarossa,  duca  di  Svevia,  uno  i 
dei    pretendenti    al    regno  italico,    concepisce  j 
odio  contro  Lottarlo,   manda  Corrado  suo   fra- 
tello acciò    si    procuri    quel    regno,   e  facciasi 
incoronare.   Tom.   I,   pag.    JSa   —  Ad  istanza! 
di  suo  fratello  Corrado,   viene  eletto  re  d'Ilalia,  ; 
pag.  168  —  Eletto  imperatore  dalla  gran  Dieta 
nei  primi  giorni   del    suo    impero,   disegna  di 
punire  gli  italiani,   ed  in  specie  i  lombardi  per 
le  loro  interne  dissensioni,   e  per  i  violati  giu- 
ramenti all'impero,    pag.    171    —  Prende  in; 
protezione    il    vescovo    di    Vercelli    e    la    sua 
chiesa,  e  le  conferma  tutte  le  sue  possessioni,  j 
tra  quali  Casale  sant' Evasio,   con  tutte  le  sue 
isole  e  pertinenze.   Ivi  —  Pensa  ai  mezzi  più  j 
conducenti  a  ristabilire  l'autorità  reale,  grande-  | 
mente  scaduta  negli  ultimi  regni.    L'  animano  \ 
le  sollecitazioni  di   alcune   Comunità  e  di  molti  | 
particolari  d'  Italia  che  si  dolevano  degli    altri  j 
potentati,  ma  soprattutto  della  tirannide  ed  usur- 
pazione   de'  milanesi  —    Mal    soffre    che    altri  | 
signoreggi   V  Italia,   e  specialmenle  in  Lombar-l 
dia,  e  vien  mosso  più    volonlieri  a  far    T  im- 1 
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presa  di  questo   regno,    sperando    aver    molti 
aderenti  a  questo,  pag.   i72  —  Alle  lagnatile 
de'  lodigiani,   cremontjsi  e  pavesi,    contro    dei 
milanesi,  pone  al    bando    Milano,    e   lo    priva 
di  ogni  suo  privilegio  —  Parte  per    la    Ger- 
mania •'—   Stabilisce    varie    leggi    pel    regola-' 
mento  polilico  e  civile  delle  città  d'Italia^  pag* 
i  76   —  Ritorna  in  Italia    con    alcuni    armati, 
convoca  un  parlamento  nei  campi  di  Roncaglia 
tra  Piacenza  e  Cremona,   come  fatto  avevano  i 
suoi   predecessori  —  Molti  principi  colà  si  tro- 
varono per  adempire  il  loro  dovere  per  averne 
assistenza  —  Le  nuove    repubbliche  deputano 
ambasciatori,  non  solo  per  fargli  omaggio,  ma 
per  spiarne  i  disegni,   pag.    i8l    -^Comparve 
colà  Guglielmo,  marchese  di  Monferrato,  e  porta 
le  sue  lagnanze  contro  gli  asligiani  e  chieresi,  ì 
quali  volevano  togliersi  dal  suo  dominio,   pag. 
i82  —  Protegge    il    marchese,   e  si    avvicina 
in  Asti  per  sostenerlo  ne'  suoi  diritti;  uni     le 
sue    forze    a    quelle,    e  distrusse    intieramente 
Chieri,  poi  Asti,   città  libere,   pag.   i85— ^Ad 
istanza  de' pavesi  nemici  e  de' tortonesi,  portasi 
sotto  Tortona,  vi  pone  l'assedio,  il  quale  durò  a 
lungo,   ma  che  si  arrese  per  mancanza  d'acqua^ 
pag*   Ì8h  —  Accorda  a'tortonesì    1'  uscita    li- 
bera, con  quanto  potevano  seco  loro  asportare^ 
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quindi  fu    cblo    il    sacco  e  distrutta  —  Va  a  j 
Pavia,  e  colà  fu  incoronato  re,  parte  per  Roma,  j 
e  a  slento  venne  incoronalo  imperatore,  pag.  ' 
183  —  Ritorna  in  Germania  — r-  Viene  invitato  j 
a  far  ritorno  in  Italia  dalle  città  a  lui   devote 
per  sostenere  i  pavesi  contro  ì  milanesi,  pag.  \ 
486   —  Si  arrende  a'Ioro  desideri!;   nella  sua 
venuta  prende  Brescia  onde  incutere  timore  ai  , 
milanesi,   i  quali  cercarono  di  mitigarlo  anche  \ 
con  doni  a'suoi   nìinislri,   ma  invano —•  Aveva  j 
deciso  la  di  lei  perdita  —  Pubblica  un   bando] 
per  un  armamento  generale  —  Milano    cade,  ^ 
e  r  imperatore,   conquistato  V  alto  dominio  di  ^ 
Milano,   si  occupa  a    riconoscere  i  diritti   dell' 
impero  sulle   altre   città    lombarde,    caduti    in  I 
obblivione  per  la  debolezza    de'  suoi    anteces- 
sori e  disordine  dei  tempi,   pag.    i87   —  As- 1 
sedia  Saluzzo,   e  prende  alcune  terre  al    mar-,, 
chese,  ricusandogli  di  prestargli  omaggio  —  In- 
cendia Susa,   sdegnato  che   il    conte    Umberto  ^ 
di   Savoja    tenesse    p<^r  i  Pontefici,    e    fu    un  i 
grandissimo  danno,   perche  colà  vi  erano    de- 
positate le  carte  della  real    casa,    pag.     189. 
Volendo  aggirare  le  cose  d'Italia  a  suo  modo,  ; 
e  stante  la  morte  del  pontefice  Adriano,   e  la 
nomina  di  Alessandro  ili,    volle    aver    un    Pa- 
pa  amico^  e  contro    ogni    volontà    del    popolo  i 
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romano  nomina  il  cardinale  Ottaviano^  il  qua- 
le prese  il  nome  di  Vittore  IV  —  Va  in 
Occimiano,  castello  de!  Monferrato,  col  re  di 
Boemia,  e  il  marchese  di  Monferrato,  ove  com- 
parve il  preposto  della  chiesa  di  san  Evasio, 
e  ottenne  la  conferma  delle  donazioni  fatte 
alla  sua  chiesa  dal  re  Luitprando  —  Tiene  un 
conciliabolo  a  Pavia  col  suo  antipapa,  pag. 
i90  —  Ha  guerra  accanita  coi  milanesi,  e 
loro  confederati,  viene  sbaraglialo  il  suo  eser- 
cito^ e  fu  costretto  a  ritirarsi  a  Pavia  privo 
dì  genti;  ricorre  a'  scoi  confederati  a  som- 
ministrargli de'  balestrieri,  pag.  i91  -^  Viene 
scomunicato,  assieme  alle  città  seco  lui  confe- 
derate, dal  pontefice  Alessandro  III,  pag.  192. 
Vede  a'suoi  piedi  il  popolo  di  Milano,  il  quale, 
stanco  ed  oppresso,  dovette  cedere  a  vergo- 
gnose condizioni.  Ivi  —  Parte  e  ritorna  per 
la  terza  volta  in  Italia,  si  presentano  a  lui 
supplichevoli  gli  ambasciatori  delle  città  lom- 
barde^ e,  colla  croce  in  mano,  espongono  le 
loro  domande;  sono  accolti  con  sommo  disprezzo. 
Si  muove  per  Roma  per  collocare  sul  soglio 
r  antipapa  Vittore  •—  Conferma  ai  genovesi  i 
loro  privilegi,  e  loro  concede  la  facoltà  di 
eleggersi  i  consoli  per  la  giustizia  della  città, 
a  norma  degl'usi  e  leggi  romane,   pag.    193. 
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Accorda  loro,   col  suo  (Ine,  in  feudo  la  marina 
da  Monaco,   sino  a  porto  Venere,  e  li  assicura 
di  obbligare  i  suoi  confederali   di    non    intra- 
prendere cosa  alcuna  contro  quella  repubblica  ] 
nel  tempo  della  progettata  spedizione  per  l'a- 
,   cquisto  delle  due  Sicilie   ,    pag.    i9k  —  Con  ! 
suo  diploma  accetta  il  marchese  di  Monferrato, 
suoi  figliuoli,   beni  e  stati^  sotto  la  sua  prole- 
zione,  e  gli  conferma  ampiamente    tutti  i  ca-  i 
stelli  che  allora  possedeva,  pag.  196  —  Passa 
per  Casale  coirimperatrice,    andando    in    Ger-  ; 
mania,   per  venerare  le  sacre    reliquie    di  san 
Evasio,   e  dona  alla  chiesa  molte  spoglie  di  Mi- 
lano,  ristora  la  sua  fabbrica,   conferma  i  privi-^  1 
legii  concessi  dal  re  Luitprando,   prende  sotto  \ 
la  sua  prolezione  i  canonici,  e  li  dichiara  esenti  j 
da  ogni  gravezza  pei  loro  beni,   volendo  ren- 
dersi  grato  a'  casalesi,   pag,  197  —  Sollecitato  | 
dal   marchese  di  Monferrato,   ingiurialo  da'mi-  \ 
lanesi,   ritorna  con    celerilà    in    Italia,   e  pone  i 
lutto  a  ferro  e  fuoco,   ma  vien  costretto  a  ri-  \ 
tornarsene  in  fretta  in  Germania  stante  la  mor-  ] 
talilà  entrata  nel  suo  esercito,  pag.   203.  Mal  j 
soffrendo  la  lega  formatasi  contro  di    lui,   era 
tornato  sotto  Milano,  onde  ripigliarlo,  ma  vanno  ì 
male  gli  affari,   deve  fuggire,  e  andar  vagando 
or  sul  Pavese,  or  sul  Monferrato;  risolve  pas- 1 
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sare  segretamente  in  Germania  -—  Passa  pel 
Monferrato;  pel  mezzo  del  marchese,  ottiene  il 
passo  libero  dalla  Moriana  dal  conte  Umberto  di 
Savoja,  a  cui  concesse,  non  solo  la  restituzione 
de'suoi  Stati,  ma  molte  altre  cose,  oltre  la  gra- 
zia sua  in  perpetuo.  Va  verso  Susa  onde  pas- 
sare in  Alemagna  —  Arrivato  a  Susa,  armatisi 
i  cittadini,  gli  tolsero  gli  ostaggi  milanesi,  che 
rimandano  a  Milano,  teme  della  sua  vita,  cam- 
bia d'  abito  con  un  suo  famiglio,  e  si  salva, 
pag.  204  —  Alleste  una  nuova  armata  per 
invadere  la  Lombardia,  e  cerca  con  segrete 
pratiche  di  separarne  gli  alleati,  che  vuole  at- 
taccare. Provasi  di  entrare  in  trattati  col  Pon^ 
tefice,  e  con  le  altre  città  ma  invano,  pag. 
213  —  Spedisce  Cristiano,  arcivescovo  di  Ma- 
ci,gonza,  a'  suoi  aderenti  per  tenerli  seco  colle- 
gali —  Si  avvia  per  la  strada  del  Moncenisio 
con  forte  armata  in  Italia  —  Arriva  a  Susa, 
fuggono  gli  abitanti,  sfoga  la  sua  collera  su 
quella  città  e  la  riduce  in  un  mucchio  di  sassi, 
pag.  214—  Viene  ricevuto  a  Torino  con  somma 
dimostrazione  di  giubilo.  Va  avanti,  riduce  in 
suo  potere  Asti,  e  i  suoi  soldati  commettono 
iniquità  inaudite  —Si  avanza  solto  Alessandria, 
cillà  nuova  e  quasi  aperta,  di  cui  spera  farsi 
padrone,  pag.   2i7  ^  Dà  principio  all'assedio 
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con  tutte  le  macchine  da  guerra,  ma  inutilmente;  ^ 
il  suo  esercito  vi  consuma  molti  mesi,  pag. 
218  —Tenta  sorprenderli  nel  tempo  delle  so- ! 
lennità  pasquali,  ma  esciti  gli  alessandrini,  fe- 
cero strage  de'suoì,  ed  incendiarono  alcune 
macchine,  pag.  2 1 9  —  È  costretto  a  levare  l'as- 
sedio; soccorso  da'loro  alleati,  va  verso  Pavia,  \ 

alivi  ascolta  proposizione  di  pace,   e   viene   sta-  Ì 
bilita  una  tregua,  pag.    220  —  Impegna  il  Papa 
a  mandare  alcuni  legati  a  Pavia  per  dare  mag-  ^ 
gior  peso  a   questa  pace  apparente,    ma    non  i 
erano  sincere.  Cercava  guadagnare  tempo  per 
attendere  nuovi  rinforzi  dall'Alemagna,   e  nulla 
si    conchiuse,    pag.    221  —Visto    vicini  i  rin- 
forzi, alza    visiera,   e  attacca  con  furia  li  ales- 
sandrini,   pag.   222  —Ebbe  una  fiera  rotta,  e 
salvossi  a  stento   a    Pavia  avvilito,   e  pensa  se-  | 
riamente  alla  pace,  pag.   224  —  Manda    i  suoi  I 
nunzii    al   papa  per  trattarla,    si   ebbero    varii 
abboccamenti,     e    alla    fine    fu    segnata,   pag.  | 
223  —  Investì    li   conti   di  Radicati  e  Coconato 
di    varii    castelli,    terre    e    giurisdizioni,    pag., 
248  —  Va    colla   crociata    in  Tessaglia,    e   colà, 
muore,  pag.   249.  I 

Federico  II,  figlio  di  Enrico  X,  del  partito  ghibel-J 
lino,  giunge  a  Genova,  tenta  passare  per  Pavia,  | 
e  trova  tutti  i  passi  chiusi  dai  guelfi  '-  Va  in 
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Asti,  e  a  stento  fra  mille  pericoli  può  andare 
a  Pavia,  e  con  maggior  fatica  portossi  ad  Aqui- 
sgrana,  ove  fu  incoronato  re  di  Roma.  Tom. 
II,  pag.  85  —I  Aveva  per  aderenti  il  marchese 
di  Monferrato,  il  conte  di  Biandrale  e  la  città 
d'Alba,  Acqui  e  Casale,  pag.  89  — .  Con  sua 
lettera  diretta  ai  suoi  fedeli  di  Lombardia,  in 
vista  dei  danni  che  recano  i  vercellesi  a'  casa- 
lesi,  rilenendone  alcuni  carcerali,  né  volendoli  ri- 
lasciare, conferma  il  bando  dato  loro  dal  mar- 
chese Lancia  d'ordine  suo,  e  gli  impone  una 
pena  di  venti  mila  marche  d'argento,  ove  non 
lascino  in  libertà  detti  uomini,  pag.  139  —  Non 
può  ottenere  la  corona  di  ferro  dai  milanesi, 
temendolo  i  popoli  per  la  sua  crudeltà,  pag. 
i45  —  Grato  alle  accoglienze  fatte  a  un  suo 
cortigiano  (  Falzelta  ),  conferma  ai  casalaschi  i 
privilegi  di  Federico  I,  di  Enrico  suo  padre,  già 
concessi  alla  città  e  chiesa,  e  concede  ai  casalaschi 
l'erezione  di  un  consolato  con  sua  autorità,  pag. 
ìhS  ^  Dona  al  marchese  Guglielmo  di  Mon- 
ferrato quanto  ad  esso  spettavagli  nei  luoghi  di 
Peceto,  Ponzano,  la  Pietra,  Moncastello  ed  Ales- 
sandria, pag.  mi  ^  Costituisce  suo  legato  in 
Italia  Tommaso,  conte  di  Savoja,  pag.  159 
— .  Scrive  lettere  a'  Rettori  di  molle  città  della 
Lombardia,    marchese    dì  Monferrato    ed  altri. 
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i  quali  commisero  offese  alla  maestà  imperlale,  I 
.  con   le    quali,    dovendo   andare  all'impresa  dei 
luoghi  santi,   perdona  loro,   con  riserve  circa  il  i 
il  marchese    di  Monferrato,  pag.    160  —  Con- 
ferma ad  Enrico  Guerzo,   marchese  di  Savona, 
lutti  i  suoi  feudi,   pag.  i61  —  Viene  in  Italia,  ; 

I  ;  unisce  un  esercito  a  Mantova,  se  gli  oppongono  ! 

.    i  milanesi  coi  loro  collegati,   li  vince,  e  va  sin 
sotto    Pavia,   di  là  va  a  Vercelli  e  Susa.   Tulli  | 
a  lui    si    sottomettono,    ed    esige  forti    tributi.  ; 
Ricusa  la  pace  offertagli  dai  milanesi,  pag,   189 

i..  *—  Concede,    essendo    a    Pavia,    in    feudo    alli  i 

i    de  Zacidis,   intitolandoli  marchesi  di  Occimiano, 
detto  luogo,   con  molte  altre  terre,  pag.    194  ; 
—   Avvisalo  della  disfatta  di  Enzio  suo  figlinolo  : 
dalla  parte  guelfiì,  viene  in  Monferrato,  e  giura  | 
avanti  a    lutti  i  suoi    aderenti    di    andare    alla  J 
distruzione   di   Milano,   pag.    21 S  —    Passa  col  < 
marchese  di   Monferrato  (  costretto  a  recedere  ! 
dalle  promesse  fatte  al  Pontefice,  di  dislaccarsi 
dall'imperatore  ),  e  un  forte  esercito,  a  Milano, 
e  pone  tutto  il  territorio  a  sacco  e  fuoco.  Nulla 
può  fare    contro    Milano,   va  a  Parma   per  as- 
sediarla,  ivi  pure  trova  valida  difesa,   vince  ed  j 
uccide  Enrico,  pag.  216  -.  Vien  citato  (Jal  Pon- 
tefice  a   Lione  a   dato  tempo;    scorre  quello  e 
¥Ìcnc    scomunicato,    pag.   217—  Indignalo   di; 
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questo,  rovina  i  castelli  dei  parenti  del  Pontefice, 
ed  opera  che  alcuna  delle  sue  città  si  ribelli  alla 
chiesa,  e  dopo  di  aver  data  parola  a  detto 
Pontefice  di  andare  a  Lione,  passa  a  Torino. 
Finge  di  andare  a  Lione,  va  a  Pavia,  e  quindi 
in  Alessandria,  ove  gli  abitanti  gli  portano  le 
chiavi  della  città,  e  gli  sottopongono  tutti  i  loro 
castelli.  I  marchesi  di  Monferrato,  del  Carette 
e  Ceva,  andarono  ad  incontrarlo,  pag.  219 
Seda  una  rivoluzione  in  Puglia  e  torna  in  Lom- 
bardia senza  fare  alti  ostili.  Trae  Novara  di 
nuovo  alla  divozione,  ma  per  poco,  concede 
ai  conti  di  Coconato  quanto  già  possedevano, 
e  li  investisce  di  nuovo,  pag.  222  —  Muore, 
png.   221. 

Federico  III^  duca  d'Austria,  era  stato  eletto  im- 
peratore. Sollecita  il  marchese  Bonifacio  a  con- 
chiudere matrimonio  con  Maria,  figlia  del  de- 
spota Stefano.  Tom.  IV,  pag.  280  —Muore, 
pag.  314. 

Federico,  re  di  Napoli,  scacciato  dai  francesi  dal 
proprio  Stato,  fa  lega  con  molti  principi  ita- 
liani, tra  i  quali  il  marchese  di  Monferrato. 
Tom.   V,   pag.   3. 

Federico  Gonzaga^  duca  di  Mantova,  il  quale  era 
già  stato  fidanzato  a  Maria,  figlia  del  marchese 
Guglielmo  di  Monferrato,  ambi  in   tenera  età. 


Ma  in  questo  frattempo,  morto  il  padre  di 
detto  Federico,  non  volle  più  adempiere  alia 
promessa  contratta  dai  loro  genitori.  Tom.  V, 
pag.  ih  ^  Vien  di  nuovo  trattato  questo  con- 
nubio, e  quasi  conchiuso.  Muore  Maria,  pag. 
ih6  '-^  Fa  nuove  pratiche  colla  principessa 
Margherita,  altra  figlia  del  marchese  Guglielmo, 
e  ne  sorte  pieno  effetto.  Viene  il  duca  a  Ca- 
sale, e  coirintervento  del  duca  di  Milano  e  del 
governatore  delle  armi  imperiali  in  Italia,  viene 
solennemente  dal  vescovo  di  Casale  sposato. 
La  conduce  a  Mantova,  incontrato  con  gran 
pompa  dal  cardinale  Gonzaga  e  dalla  madre 
del  duca,  pag.  146  — .  Va  a  Genova  ad  inchi- 
nare rimperatore,  pag.  208  —  Avuta  la  sen- 
tenza favorevole  da  Cesare,  parte  da  Genova 
per  venire  a  Casale  a  prendere  possesso  del 
Monferrato,  e  trova  la  città  per  un  tradimento 
sopraffatta  dai  francesi,  pag.  211  —  Fa  arre- 
stare i  complici  del  tradimento,  pag.  220,  e 
ne  fa  stendere  i  processi,  pag.  221  —  Es- 
sendo stati  scacciati  i  francesi,  egli  attende 
alla  provvisione  di  Casale,  ma  non  st\  tran- 
quillo per  una  sconfitta  avuta  ^dagli  imperiali, 
e  dai  francesi,  i  quali  avevano  occupato  Alba, 
pag.  230— .Muore,  lasciando  tre  figli  maschi 
ed  una  femmina,  Francesco,  Guglielmo  e  Lu- 
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dovico  e  Isabella,  e  la  moglie  incinta,  che  diede 
alla  luce  un  postumo,  che  fu  chiamalo   Fede- 
rico, pag.  255. 

Fenomeni  accaduti  per  più  giorni  circa  le  cinque 
teste  dei  ribelli  giustiziati  in  Casale,  e  poste  su 
cinque  punte  sulla  torre  della  città.  Tom.  V, 
pag.    coi    e  segg. 

Fenomeni  straordinarii  in  Monferrato  nel  1619. 
Tom.   VII,   pag.    23. 

Fenomeno  di  una  nebbia  densa  e  secca,  osservato 
per  tutta  l'Italia,  e  parere  dei  filosofi  intorno 
a  questo.   Tom.   X,   pag.   358. 

Ferdinando^  fratello  dell'imperatore  Carlo  V,  suc- 
cede all'imperio.   Tom.   V,  pag.   517. 

Ferdinando y  fratello  del  duca  di  Mantova  Vincenzo, 
cavaliere  gerosolimitano,  e  priore  di  Barletta, 
vien  creato  cardinale.  Tom.  VI,  pag.  49.  Sente 
la  morte  del  fratello  Francesco,  parte  di  Roma 
prontamente  per  Mantova,  e  per  istrada  divide 
le  prime  cariche  dello  Stato  fra  i  suoi  servi- 
tori —  109  —  Gli  vengono  proposte  le  nozze 
della  vedova  duchessa  —  151  —  Si  accomiata 
dal  Pontefice,  dissimula  la  brama  del  Governo, 
e  si  ferma  a  Bologna  alcuni  giorni  ben  accolto 
ed  ossequiato  —  158  —  Arriva  a  Mantova, 
presentasi  alla  vedova  duchessa  cognata,  accolta 
con  amor  fraterno,  e  seco  si  trattenne  in  varii 
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discorsi  tendenti  al  buon  governo  —  1 60  — 
Portasi  dal  principe  di  Piemonte,  e  quindi  ar- 
ringa il  principe  d'Ascoli  —  iCl  —  Va  a  ri- 
trovare la  zia  ferrarese,  e  pregala  di  volerlo 
assistere  co'suoi  consigli  —  Ì62 — Si  applica 
agli  affari  di  Stato,  sotto  la  scorta  di  fidati  e  saggi 
consiglieri  —  Ivi  —  Gli  viene  insinuata  la  cer- 
tezza della  gravidanza  della  vedova  duchessa. 
163  — Si  astiene  perciò  dal  titolo  di  duca  per 
alcuni  giorni  — .  164  —  Interroga  il  Possevino, 
suo  famigliare  e  medico,  cosa  pensasse  del  duca 
di  Savoja  e  de' suoi  pensieri  ostili.  Risposta 
avuta  —  16S  —  Attesta  con  lettera  la  sua  de- 
vozione al  re  di  Spagna  —  179  —  Interroga  il 
principe  Vincenzo  suo  fratello  sul  procedere 
del  duca  di  Savoja  a  suo  riguardo  —  183 — 
Ha  col  principe  d'Ascoli  una  prima  trattativa 
infelice—  187  —  Vien  distolto  dal  pensiero  del 
matrimonio  colla  vedova  duchessa  da  un  mo- 
naco Teatino  --  189  —  Vien  scielto  il  castello 
di  Coito  per  condurvi  la  duchessa  vedova  e 
la  pupdla  Maria,  e  provvede  alla  di  loro  si- 
curezza e  riverenza  -,  192  —  Richiede  un  collo- 
quio al  principe  d'Ascoli  e  al  conte  Martinengo, 
e  loro  risposte  — 193  e  segg.  —Viene  consi- 
glialo dal  Ascolano,  onde  secondare  il  desi- 
derio della  pace,   di    unirsi    colla    vedova    du- 
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chessa.   Risposta  del  cardinale  — .  207    e    segg. 

—  Conosce  le  prelese  del  duca  di  Saroja,  e  i 
divisamcnli  suoi  suH*  eredità  della  principessa 
Maria.  Scrive  lettere  a  Cesare  per  averne  la 
tutela,  e  n'ottiene  favorevole  decreto  —  21 S  e 
segg.  —Teme  della  Regnante  del  Belgio.  218 

—  Svanita  la  fama  della  gravidanza  della  du- 
chessa, ripiglia  il  titolo  dì  duca  —  223  —  Viene 
consigliato,  a  titolo  dì  decoro,  di  mandare  la 
vedova  duchessa  a  Modena,  ed  è  obbligato  a 
cedere  alle  istanze  di  molti  —  224  e  segg.  — 
Rifiutata  dal  duca  di  Modena,  cambia  pensiero, 
e  non  vuole  più  che  la  nipote  si  allontani  da 
lui,   tale  essendo  il  parere  de'suoi  sudditi.  227 

—  Rimette  la  nipote  Maria  nelle  mani  dell'avola. 
231  —Duca  di  Modena  accetta  la  custodia  del- 
la principessa  Maria,  e  ne  manda  chirografo 
al  cardinale  duca,  cui  ricevette  fra  musicali 
concenti.  Si  consiglia  col  conte  Chieppio,  e 
ricusa  di  accondiscendere,  per  buone  ragioni, 
233  e  segg.  —Scrive  lettere  alì'Inojosa  e  al 
principe  di  Piemonte  intorno  a  questo  suo  ri- 
liuto —  233  —  Ordina  al  vescovo  di  Diocesarea 
di  portarsi  a  V'^ercelli  a  trattare  col  duca  di 
Savoja,   ma  limitagli  la  sua  incumbenza  ' —  239 

—  Viene    consisrliato    a    concedere    al    duca    di 
Savoja  quello  che  chiedeva  con  ragioni  —  242 
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—  Ordina  ai  monfcrriai  di  star  pronti  alle  armi 
e  raduna  forze  -.  245  — i  Riceve  lettere  minac- 
ciose dairinojosa,  come  perturbatore  della  pub- 
blica pace  —  247  —  Ai  movimenti  ostili  del  duca  i 
di  Savoja,   manda    in    Monferrato    Carlo    Rossi  | 
governatore  dello  Stato  —  261  --  In  vista  della  , 
sorpresa  di  Trino  fatta  dal  duca  di  Savoja,  ri-   '< 
corre  ai  veneti  e  toscani  per  soccorsi,  mentre 
sperava  nei  francesi  —  275  —  Ordina   al  Rossi, 
di  fortificare  Casale,   e  chiama  tutti  i  feudatarii 
e  vassalli  del  Monferrato  per  intendere   i  suoi  ; 
ordini,   ed    essere    impiegati  nell'  armata  onde 
opporsi  alla  invasione  del  duca  di  Savoja.  274 

—  Spedisce  a  Milano  Iberti  suo  confidente    al-  ; 
rinojosa  onde  esporre  i  suoi  bisogni  nelle  at- 
tuali circostanze,   ed  esprimere  il   suo   rispetto  ì 
verso  la  corte  di  Spagna,   di  cui  esso    Inojosa  \ 
ne  dubitava,   e  sua  risposta  —.294  e  segg.  — 
OfTende  colla    sua    ondeggiante   fede    il    re  di  i 
di    Francia,    e    colla    sua    incostanza    macchia  ; 
quella  del  re  di  Spagna  ^  514  —  Risponde  ad 
un  manifesto  del  duca  di  Savoja  pubblicato  per  ^ 
comprovare  il  giusto  motivo  della  sua  invasione,  j 
325  e  segg,  —  Trovasi  angustiato  dalle  disgrazie 
e  dai  riclami    dei    sudditi,    nò    capace   di  dar 
consigli,  senza  capitani  abili,   e    senza    denari, 

è  incerto  su    chi    dovesse   fidarsi  —  529  —  Ve-  i 

i 
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nezlani  Io  proleggono  -.  332  —  Va  a  iMilano  a 
richiedere  l'ajuto  di  Spagna,  ma  viene  ascol- 
tato freddamente  —  336^  Scrive  alla  regina  di 
Francia  sua  zia,  e  questa  manda  ordine  alFAl- 
dighera  di  difenderlo  e  attaccare  la  Savoja,  in 
caso  che  quel  duca  non  desistesse  di  molestare 
il  Monferrato  —  3i6  — .  Manda  il  principe  Vin- 
cenzo suo  fratello  al  soccorso  di  Nizza  della 
Paglia  —  398  —  Spedisce  lettera  in  Ispagna 
contro  le  accuse  a  lui  imputate  per  aver  chiesto 
il  soccorso  della  Francia  —  407  e  segg -^  Ven- 
gono restituite  a'suoi  ministri  Trino,  Moncalvo 
ed  Alba,  occupate  dal  duca  di  Savoja  — 113 
—  Prega  la  repubblica  di  Venezia,  vedendo  di 
nuovo  armarsi  il  suo  rivale,  a  continuargli  i 
soliti  soccorsi  —  /il 5  —  Manda  alla  corte  di  Spa- 
gna Scipione  Pascale—  417  —  Spedisce  alla  corte 
di  Francia  Trajano  Guiscardi  —  418—  Sulla 
proposta  fattagli  di  permutare  il  Monferrato  colla 
Sardegna,  manda  colà  un  suo  cappellano  per 
esaminare  la  cosa,  ma  non  fu  trovato  conve- 
niente —  420  —  Manda  suo  oratore  in  Ispagna 
il  Gonzaga  onde  attestare  la  sua  riconoscenza 
per  la  restituzione,  fattagli  a  instanza  di  quel 
re,  de'suoi  Stati  occupati  dal  Savoja  —  464  ^ 
Va  a  Milano  a  ringraziare  T  Inojosa  —  469  — 
INon  vuole  concedere  il  perdono  a'suoi  ribelli, 


230 

e  n'attende  il  parere  del  Pontefice,  di  Cesare 
e  del  re  —  471  — .  Ordina  la  prestazione  del  giu- 
ramento di  fedeltà  --  S20  —  Dichiara  nulli  tulli 
gli  alti  fatti  nel  tempo  della  occupazione  sa- 
vojarda—  321  —  Viene  tacitamente  esortalo  dal- 
l'imperatore che  aggiustasse  le  restanti  cagioni 
degli  odii  col  duca  di  Savoja  —  537  —  Mostra 
la  sua  sollecitudine  per  Alba  ne'nuovi  moti  del 
duca  di  Savoja,  e  colà  manda  soldatesca.  541 
—  Spedisce  a  Casale  per  governatore  Ferrante 
Rossi  — .  567  ^  Ordina  la  distruzione  del  palazzo 
del  conte  Guido  san  Giorgio  —  571  —  Instituisce 
nuovamente  le  due  fiere  in  Casale  —  579  — 
S'intavola  di  nuovo  il  matrimonio  del  duca 
colla  vedova  duchessa,  ma  egli  si  cambia  di 
pensiero,  e  presenta  ragioni  onde  alienarsi. 
588  —  Si  conturba,  e  rifiuta  una  convenzione 
a  suo  danno  falla  dai  ministri  spagnuoli  e  fran- 
cesi, e  se  ne  lagna  coli' Inojosa  —  594  —  Ri- 
nuncia al  cappello  cardinalizio,  e  ne  fa  deco- 
rare suo  fratello  Vincenzo  -^  600  ^  Viene  a 
Casale  incognito  —  607  —  S' innamora  di  una 
nobile  e  saggia  damigella  già  promessa  ad  altri, 
e  ordina  al  cavaliere  di  allontanarsi.  Spedisce 
il  conte  Ardizzino  Faa,  padre  della  sua  inna- 
morata, a  Casale,  e  gli  scrive  volersi  seco  im- 
parentare. Si  cambia,  e  fa  apparire  la  sua  prava 
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volontà  (li  averla,  non  per  moglie,  ma  per  con- 
cubina-- 6 1 5 —i  Al  rifiuto  della  damigella,  si 
adira  e  minaccia.  Si  reca  presso  di  lei  col  ve- 
scovo di  Diocesarea  e  Alessandro  Ferreri,  e 
palesa  la  sua  risoluzione  di  sposarla.  L'invita 
a  recarsi  nella  cappella  ducale,  e  colà  la  sposa, 
e  le  fa  rimettere  nelle  mani  una  scrittura. 
Va  dal  conte,  e  gii  notifica  la  cosa,  ma  gli  rac- 
comanda il  seq;reto  ^  Gìk  ^  Inqranna  la  dami- 
gella,  e  per  motivi  politici  pensa  ad  un  nuovo 
malrirnonio  — .  626  —  Concede  a  quella  di  riti- 
rarsi a  Bruno  presso  i  suoi  fratelli.  Le  ordina 
portarsi  a  Casale,  e  colà  fermarsi.  Vien  fatto 
padre  di  un  figlio,  e  la  fa  riconoscere  per  sua 
moglie  —  627  —  Manda  un  suo  fidato  per  strap- 
pare da  quella  la  scrittura  rimessagli  nell'atto 
del  suo  segreto  matrimonio,  avendo  intavolato 
aliro  matrimonio  colla  serenissima  Catterina 
De-Medici  -^  628  —  Sordo  alia  voce  dell'onore 
e  dell'amore,  parte  per  Firenze  a  conchiudere 
il  matrimonio  —  629  —  Si  sposa  —  633  — •  Di- 
chiara nulli  tutti  gli  atti  giurisdizionali,  e  l'oc- 
cupazione di  molti  beni  della  camera  fatta  dal 
duca  di  Savoja.  Tom.  VII,  pag.  17.  Perdona 
ai  ribelìi -^  19  —  Ne  ordina  la  restituzione  a 
loro  de'beni  confiscati  —.21-^  Pubblica  un  editto 
a  riguardo  dei  forestieri  che  verranno  ad  abi- 
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tare  a  Casale  —  27  —  Conferma  airospedale  di 
santa  Maria  delle  Grazie  i  privilegii  d'immunila 
ed  esenzioni  —  41  —  Condona  alla  città  tulli  i 
debiti  per  causa  d'imposta,  tasso  donativo,  e 
simili  --  43  —  Dà  con  un  suo  editto  la  norma 
per  le  taglie  -,  44  —  Forma  i  capitoli  per  il 
dazio  generale  del  Monferrato  —  S8  —  Fa  pub- 
blicare una  grida,  con  cui  obbliga  il  Monfer- 
rato a  pagare  uno  scudo  d'oro  per  testa  per 
la  quiete  dello  Slato  ^  72  ^  Per  far  denari, 
abbassa  le  monete  —  62  —  Conferma  l'istituzione 
pel  collegio  fatta  dal  medico  Treviso  —  8S  — 
Ordina,  avendo  eretto  uno  studio  generale  in 
Mantova,  diretto  dai  gesuiti,  che  nessuno  dei 
sudditi  de'  suoi  Stati  non  esca  per  attendere 
agli  sludi,  ma  debbano  farli  colà  --  96  --  Man- 
da a  chiamare  il  duca  di  ilethel  per  sua  con- 
solazione a  Mantova,  non  avendo  prole  —113 
—  Domanda  allo  Stalo  del  Monferrato  di  voler 
porre  il  tasso  ordinario  —  118  —  Muore  —  121. 
Ferdinando  II,  imperatore  ed  il  re  di  Spagna, 
esorlano  i  loro  ministri  a  fuggire  nuove  guerre 
in  Italia,  e  li  consigliano  rendersi  amico  il  duca 
di  Nevers.  Ma  coi  consigli  de'loro  slessi  mini- 
stri cedettero  alla  rovina  del  duca.  Tom.  VII, 
pag.  162  —  Spedisce  il  conte  Nassau  in  Italia 
col  titolo  di  commissario  imperiale,  con  ordine 
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di  procedere  in  termini  civili  col  duca,  e  pren- 
dere in  consegna  lutti  i  suoi  Stati,  se  buona- 
mente li  avesse  consegnati;  in  caso  contrario, 
gl'intimi  il  bando  imperiale  —  Ì79  —  All' 
avviso  che  il  re  di  Francia  vittorioso  viene  in 
soccorso  di  Casale,  fa  nuove  proposizioni  al 
duca  di  Nevers,  cioè,  che  innalzasse  nelle  sue 
fortezze  io  stendardo  imperiale,  mediante  il 
che  l'esercito  spagnuolo  si  sarebbe  ritirato  — 
232  —  Per  compiacere  il  re  di  Spagna,  tur- 
bato dalla  mossa  de'francesi,  manda  in  Italia 
il  suo  esercito  —  241  —  Nega  le  investiture 
al  duca  di  Mantova,  sin  tanto  che  la  corona 
di  Francia  vuole  intromettersi  nell'Italia,  e  in- 
gerirsi in  quello  che  compete  all'  autorità  im- 
periale —  273  —  Pronuncia  sentenza  a  favore 
de'principi  di  Savoja  contro  Madama  Reale  — 
S42  —  Muore,  Tom.  Vllf,  pag,  349. 
Ferdinaìido,  duca  d'Umena,  figlio  del  duca  di  Ne- 
vers, vien  mandato  a  Casale,  corre  pericolo  nel 
suo  viaggio.  Tom.  VII,  pag.  265  —  Giunge 
a  Casale,  270  —  Ordina  farsi  nuova  fortifica- 
zione in  Casale  —  Che  ognuno  debba  dare 
alloggio  alle  truppe  francesi  —  Proibisce  l'emi- 
grazione de'  sudditi  -^  278  --  Chiede  che  il 
Toyras  proponga  altri  capìtoli  per  se  e  per  la 
città  —    3S8   --   Si  ritira  cogli  ufficiali  di  Man- 
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lova    e   milizia    del    Monferrato  nella  cittadella 

—  360  —  Prende  al  servizio  un  reggimento 
di  svizzeri,  ma  che  tosto  licenzia  per  le  do- 
glianze degli  spagnuoli  —  393  —  Muore  nel 
castello  di  Casale  di  febbre  maligna,  compianto 
da  tutti  --  Vien  sepolto  nella  chiesa  di  san 
Francesco  di  Casale  --  429  —  Suo  epitafio,  430. 

Ferdinando,  gran  duca  di  Toscana,  elegge  Fran- 
cesco Guglielmo  Scozia  di  Casale  a  capitano 
della  banda  di  Cassentino.  Tom.  VII,  pag.  441 

—  Elegge  il  suddetto  Scozia  per  castellano 
della  fortezza  di  Volterra  —   47S. 

Ferdinando  Carlo,  figlio  del  duca  di  Mantova  Carlo 
II,  morto  il  padre,  resta  sotto  la  tutela  della 
madre  Isabella  Clara  d'Austria.  Tom.  Vili,  pag. 
437  —  Sposa  Anna  Isabella  principessa  di 
Guastalla  -"  Feste  celebrate  in  Casale  per 
questo  —  489  -^  Aliena,  oltre  al  feudo  di 
Fontanile,  anche  1'  ordinario  d'esso  a  favore 
del  marchese  Faa  di  Bruno  —  498  —  Manda 
due  bellissimi  cavalli,  con  gualdrappa  di  velluto 
cremesi,  al  duca  di  Savoja  —  Accorda  a'  PP. 
di  san  Paolo,  per  loro  maggior  comodo,  e  ac- 
ciò possano  attendere  senza  disturbo  alle  scuole 
pubbliche,    V  appalto  delle  acquavite  ed  aceto 

—  503  —  Conferma  al  marchese  del  Caretto 
i  suoi  privilegii  su  tutti  i  feudi  che    tiene  — 
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513   —    Non    vuole    cedere    a    don   Vincenzo 
Gonzaga  il  ducato  di  Guastalla,   che  pretende, 
e  lo  presidia   —    Disgusta  gli  spagnuoli,  i  quali 
rallentano  il  sussidio  al  presidio  di  Casale,   va 
a    Venezia    a    portare    sue    lagnanze   --    Vien 
consigliato    da    quel  Senato  di  star    fermo  '- 
552   —   Promette    soccorso  —    533   —    Tratta 
segretamente  la  vendita  di  Casale,  e  resta  sor- 
preso,   dopo   di    aver  già  ricevuta  una  somma 
a  conto,   di  vedere  il  suo  segreto  scoperto,   e 
minaccia  il  Mattioli   —    536   —    Imbarazzato,  si 
rimette  nelle  mani  del  re  di  Francia,   e  a  lui 
si    raccomanda   —    537   —   Concede  ai  vassalli 
di  Montigiio  della  famiglia  Coconito,  Cocastello 
e    Malpassuto,  di  portare  il  titolo  di  conte    dì 
esso  luogo  —  568   —    Nomina  al  governo  del 
Monferrato    il    marchese    Nerii,    e   congeda  il 
marchese  Passati   "^    576   —   Prescrive  il  lutto, 
a    farsi    per    la  morte    della  duchessa  Isabella 
Clara    sua  madre,   ed  ordina   sontuosi    funerali 
nella  cattedrale  di  Casale,   i   quali   furono  cele- 
brati  —    578  —    Elegge  a  governatore  di  Nizza 
della  Paglia  il  barone  Carlo  Crova  con  tutte  le 
prerogative,   in  ricompensa  di    servigi    prestali 
allo  Stato   —    579    —    Sue  incombenze  e  com- 
missioni —    580  —    Presentesi    la    commozione 
de'vassalli  del  Monferrato  nel  farli  chiamare  a 
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Mantova  per  le  loro  investiture,  e  desiste  da 
tale  istanza  —  583  —  Fa  due  viaggi,  uno  a 
Roma,  e  l'altro  in  Ungheria,  che  danno  mollo 
a  discorrere  —  ì)8k  —  Conferma  i  privilegii 
ed  esenzioni  all'ospedale  di  san  Spirito  di  Ca- 
sale —  S88  —  Riduce  il  Senato  al  numero 
di  cinque  senatori,  e  ne  manda  il  decreto  — 
Ivi  —  Opinioni  diverse  su  questo,  pag.  S89  e 
segg.  —  Ritorna  in  Ungheria,  non  ostante  i 
pianti  della  arciduchessa  e  gemiti  dei  popoli, 
con  gran  treno,  e  colà  dispensa  pensioni  — 
Ritorna  a  Mantova  -^  S93  — •  Trovasi  coli'  e- 
rario  vuoto  —  Consultasi  col  governatore  ge- 
nerale sul  mezzo  di  far  denari,  senza  fare 
alcun  strepito;  si  delibera  sulla  capitazione  di 
uno  scudo,  moneta  di  Monferrato,  su  tutti  i  sud- 
diti di  ambo  i  sessi,  dall'età  di  anni  il  alli 
60,  esclusi  gli  ecclesiastici  e  i  nullatenenti 
—  60^^  --  Lo  riduce  alla  metà  —  605  — 
Chiede  il  regalo  che  intende  conseguire  dai 
sudditi  fra  il  termine  di  giorni  otto,  e  ne  de- 
puta i  colletori  --  Ivi  —  Scrive  al  consiglio  di 
Casale,  che  per  risguardo  al  rispetto  dovuto 
alla  maestà  Cesarea,  venga  accordato  col  minor 
incomodo  dei  sudditi  l'alloggio  alle  truppe  im- 
periali —  616  --  Scrive  lettera  da  Mantova 
alla  duchessa,   commettendole  il  governo  dello 
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Stato,   intendendo  di  fare  un  viaggio  a  Venezia 
per    le    sue    contingenze  —   623  — «   Vende  il 
castello  e  luogo  di  Pondeslura,  immediato  sog- 
getto   alla    sovranità,    al  marchese  Gozani,  con 
ampie    prerogative  ^    679   —  Toglie  i   viveri 
e    le  paghe  al  reggimento  del  marchese  Pas- 
sati  —   I  soldati  si  pongono   al    servizio    della 
Francia  —    643   —   Scrive  lettere  al   consiglio 
riservato,    onde    faccia  desistere  il  Crenaut  da 
porre  contribuzioni  a  diverse  terre  dello  Stato 
di    Milano,    il    che    ridonderebbe  a  danni  del 
Monferrato  —    648   —    Accorda    al    Monte    di 
Pietà    di    Casale   di  poter  prendere  in  prestito 
tre   mila  ducatonì    al    tre    per    cento,    conce- 
dendo   che    le    cedole,    che  detto  Monte  darà 
ai  portatori,  sieno  valide  quanto  un  instromento, 
e    che    non    possano  esser  confiscate  a  chi  le 
tiene,  quantunque  colpevole  di  qualunque  dehl- 
to,   ad  eccezione  di  quello  di  lesa  maestà  divina 
ed  umana  -^   649   —   Con  suo  ordine,   e   per 
dimostrare  la  sua  divozione  all'imperatore  e  re 
di  Spagna,   richiama  tutti  i  monferrini  dal  ser- 
vizio  straniero,   sotto  pena  di  essere  dichiarali 
ribelli   —     696   -^   Manda    per    governatore  a 
Casale    il    marchese    Guido  Bagno  —   718  *- 
Presenta   al    pontefice  Clemente  XI   la   rosa  di 
tre  soggetti  per   reiezione  d'un  vescovo  a  Ca- 
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sale,    Gioanni    Gonzaga,   bastardo  di  Mantova, 
il   prevosto    della    cattedrale  Leti,  ed  il  primi- 
cerio della  stessa  chiesa.  Non  vengono  accettati 
e    perchè  —    754   '—   Pone  l'occhio   su  di    un 
suo  consigliere  e  segretario,  Pietro  Secondo  Ra- 
dicati,   giovine   dotato   di  talento  e  spirito   — 
733  —    L'ottiene  '-   Motivi  del  duca  per  questa 
nomina  —  736  —  Trovandosi  a  Venezia,  viene 
obbligato    dagli    inviati    del    re   di    Francia    e 
quello  di  Spagna  a  cedergli  Mantova  onde  pre- 
sidiarla. Tom.  IX,   pag.   5  —  Resiste  quanto  sa 
con  addurre  ragioni    —    6    —    Chiede   tempo  a 
deliberare,    e   manda   oratori  al    Pontefice   per 
avere  validi  soccorsi,  e   intanto   l'esercito  fran- 
cese entra   sul    Mantovano    —   7    —   Sbalordito 
da  tale  risoluzione,    e  sprovvisto  di  mezzi  onde 
resistere,  manda   alcuni   ministri    a   parlamento 
coi  generali   francesi,   ma  invano  —    8  —  Con- 
voca  a  consiglio   i  ministri,    e  vien  persuaso  a 
concedere   l'ingresso  ai   gallispani   in   Mantova, 
e  concerta   l'amichevole   ingresso.   Per    ovviare 
a  mali'maggiori,  spedisce  a  Vienna  ad  informare 
l'imperatore    delle    contingenze  —    Non    viene 
creduto,   anzi  sospetto   di   esser  seco  loro  d'in- 
telligenza  —    9    —   Vien   citato  a   comparire  a 
Vienna,    per  sentirsi   decaduto  da  tutti   i  beni 
feudali   ed  allodiali    posseduti,  e  devoluti    all' 
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impero   —    iO    — •   Fa   esporre    le  sue   ragioni 
alla  Dieta  di  Ralisbona,  responsive  al  promul- 
galo   decreto  Cesareo,  con  aggiunta  delle  let- 
tere comminatorie  de'generali  gallispani;  e  per 
coonestare  la  cosa  addotta  Gioanni  Gonzaga  suo 
bastardo,  esso  gli  assegna  una  pingue   pensione 
sulTabazia  di  Lucedio   —    H    —   Dà    la    carica 
di    commissario    generale    della    cavalleria    al 
conte  Gerolamo  Radicati,  in  rimpiazzamento  del 
conte  Mazzetti   -^    21    — •    In    vista    che    molli 
soldati  del  Monferrato,   i  quali  servono  il  re  di 
Francia,    appena    preso  soldo,    disertano,   e  si 
ricoverano    in    Francia,   ordina  al  conte  Calori 
governatore   di   emanare    ordini    severi  *-    27 
^  Parli  da  Mantova,  conoscendo  inopportuna  la 
sua    permanenza,   colà  presidiato  da'gallispani. 
Lascia  la  duchessa  reggente,   e  viene  a  Gasale 
*—    28   -^   E  siccome  era  la    prima    volta,    fu 
inchinato  da   tutti  i  magistrali,   da  tutte  le  au- 
torità   civili,    e    fra  gli  evviva  del   popolo   — 
Vennero  anche  altri  da  Alessandria  —   29    — 
Va  al  Santuario  di  Crea,   indi  a  Moncalvo,  ri- 
cevuto   colà    con    entusiasmo   —    50   — •    Va  a 
Milano,    quindi    accompagna    il    re    Filippo    a 
Genova,    e  ritorna  a  Casale   —    Ivi   —    Ordina 
la  consegna  de'feudi  e  beni  feudali   —    31  — 
Nomina   governatore  della  fortezza  di  Porlo  il 
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conte  Gerolamo  Coconalo,  in  rimpiazzo  del  mar-  ! 

chcse  Nerli  —    oi   —    Va    a   Casal    maggiore,  ' 

ad  un  congresso  de'capi  della  lega,   e  ritorna  1 
a  Casale   —    Ivi   ^   Ordina  un   nuovo  lastricato 

alla  città  —    35   —   Essendo  lo  Stalo  tranquillo  | 

per    gli    alloggi    militari,   crede    più  utile  allo  i 

Stato    il    mutare  la  carica  di  commissario  gè-  i 

nerale  degli  alloggi,  sin  qui  appoggiato  ad  un  ' 
sol  cavaliere,  in  un  tribunale  preciso,  composto 
dì  sei  membri,  a  cui  diede  l'incumbenza  della 

distribuzione  di  detti  alloggi,   e  sopraintendere  ' 

ai    riparti    delle    somministranze,    e  crea  gran  i 
ministro    di    Stato  il  conte  Guglielmo  Miroglio 

--SO   —    Stabilisce  in  Mantova  chi  avesse  la  I 

direzione    del  governo  in  caso  di  morte  della  i 

duchessa,    e    crea  un  consiglio  particolare  —  i 
§1    ^    Parte  da  Casale  per  andare  in  Francia, 
e  va  a  Genova  assieme  agli  inviati  di  Spagna 

e  Francia,   ed  al   marchese  Natta  d'Alfiano   —  ; 

68   —    Va  alla  corte  di  Francia  sotto  il   nome  \ 

di  marchese  di  san  Salvatore.  Essendo  vedovo,  ; 
cerca    ammofirliarsi    di    nuovo.     E  ben  accolto 

dal  re   —   Cerca  la  figlia  del  principe  di  Lendi,  I 
ma    vien    rifiutato    per  la  sua   dissolutezza   — 

S'invaghisce  di  Enrichetta  di  Lorena,  principessa  ; 
iV  Elbeuf,    e    conchiude  le  sue  seconde  nozze 

—    69   —   Ritorna  a  Casale  di  Francia  -   Parte  : 


per  Alessandria  ad  incontrare  la  principessa 
sua  sposa  —  Si  celebra  il  matrimonio  a  Tor- 
tona dal  vescovo  —  81  —  Viene  in  Alessan- 
dria, e  fu  accolla  con  gran  feste  —  Arrivala 
a  san  Salvatore,  fu  incontrala  dalla  cavalleria 
del  Monferralo  e  milizie  a  piedi  —  Arriva  in 
Casale  e  portasi  in  castello,  ove  trovavansi 
già  le  dame  e  cavalieri  radunati  per  riceverla, 
e    si   fecero  alleii^rezze  in  Città   —    82   —    De- 

e» 

cora    del    titolo  di  città  Nizza  della    Paglia   — 
86   —    Crea  tesoriere  generale  del  Monferrato 
il    conte    Gioanni    Giacomo    Coconito   —     iOO 

—  Parte    colla   duchessa  per  Mantova   —    i02 

—  Nomina  a  tenente  della  compagnia  delle 
guardie  degli  arcieri  a  piedi  ed  a  cavallo  ì! 
conte  Gioanni  Grassi,  con  tutti  i  privilegi!  an- 
nessi —  109  —  Scrive  lettere  al  suo  consiglio 
riservato  di  Casale,  le  quali,  obbliate  nel  corso 
della  storia  per  mancanza,  io  pongo  qui  come 
per  appendice,  e  somministratemi  dalla  genti- 
lezza dell'avvocato  Francia. 

Ferdinando  Carlo,  per  la  grazia  di  Dio  duca 
di  Mantova  etc.   etc. 

«  Preme  al  nostro  miglior  servizio  che 
tutti  voi  altri  del  consiglio  riservato  parliate 
indilatamente  da  Casale  assieme  col  marche- 
se Aldegallo,    sargente    maggiore,  conte    Gia- 
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cinto  Passati,  governatore  del  castello,  marchei     I 
Ferrari,    tenente    generale    deiroltre    Tanaro 
conte  Gerolamo  Coconato,  governatore  di  Mon-  ] 
calvo,  e  vi  portiate  a  Mantova,   volendovi  tutti  i 
presso  di  noi. 

»  Prima  però  di  partire  vi  commettiamo  di  | 
far  unire    la    nobiltà,  e  qualche    numero    dei  | 
migliori  cittadini,  a'quali  esporrete  questa  no-  ; 
stra  deliberazione,   e  in  nome  nostro  commet-  i 
terete  alla  loro  fede  e  zelo  il   regolarsi,    sino 
a  nuovo  nostro  ordine,  secondo  insegnerà  loro 
la  necessità,  per    la  conservazione,  non  meno 
della  nostra  sovranità,   che  de'nostri  ben  amati  i 
sudditi,  da'quali  avendo  avuto  molti  altri    con-  ! 
trassegni  di  costantissima  fedeltà,  ci  promettiamo, 
che  in  ogni  occorrenza  saranno  per  corrispon-  i 
dere  alla  confidenza  che  abbiamo    riposta   nel 
loro  buon  cuore,  lo  che    speriamo    ancora  da  j 
cotesto  buon  clero,   a  cui  farete    noto    questo  ; 
nostro  comando.  E  qui  confermandovi  la  nostra 
grazia,  coli' augurarvi  felicità  di  viaggio,  pre- 1 
gheremo  Dio  che  vi  assista  —Mantova,  li  i8 
ottobre  1706    ».  | 

Altra  lettera  del  duca  diretta  al  suo  censi-  | 
glìo  riservato  di  Monferrato  colla  stessa  data.  ; 
Tra  gli  altri  capi  si  legge  l'infrascritto: 

€  Considerando  nulladimeno   grimpedimenti  ' 


della  strada,  che  giornalmente  penso  farsi  niag« 
giori,    nò  volendo  noi  esporre  le  nostre   per- 
sone, a  noi  particolarmente  care,  a  verun  pe- 
ricolo, non  intendiamo  di    obbligarvi    precisa- 
mente a  partire  da  Casale,  ma  vogliamo  bene 
che  restando  tutti,  o  parte,  non    facciate    più 
veruna  unione  e  rappresentanza    di    consiglio, 
né  di  governo,  tanto  nel  politico,  che  nel  mi- 
litare, lasciando,  secondo  il  tenore  di  detta  du- 
cale alla  nobiltà  e  nostri  sudditi,  la  facoltà  di 
pensare  e  provvedere  alla  nostra  sovranità,    e 
loro  conservazione,  e  voi,  che  avete  luogo  nel 
corpo  della  nobiltà,  potrete  né  più  né  meno, 
non    come  ministri,  ma  come  sudditi  e  vassalli, 
promovere  sempre  più  collo  stesso  zelo  e  fede 
il  miglior  servizio,  avvertendovi  però    di    non 
valervi  mai  del  nostro  nome,  né  della    nostra 
autorità  in  qualunqne  trattato  accadesse  di  farsi 
per  salvare  la  propria  vita  e  sostanza  a  questi 
nostri    sudditi  — •  Galvagnus  — .  (  Questo    deve 
essere  il  dispaccio,  che  alla  pag.  i33  del  tom. 
IX  narro  stato  richiamato  dal    consiglio    dalle 
mani  del  conte  Callori,  governatore,  ed  aperto 
in  consiglio  ). 

11  duca  vien  spogliato  de'  suoi  Stati  —  Par- 
ziale tanto  alla  Francia,  è  il  primo,  dopo  la 
battaglia  di  Torino,  a  pagarne  la  pena.  Viene 


spossessalo  dal  re  di  Francia  per  investirne  il 
duca  di  Savoja  —  Si  cerca  di  raddolcirlo  con 
vane  ragioni,  e  gli  viene  promessa  la  resti- 
tuzione, e  se  gli  offrono  cento  cinquanta  mila 
lire  al  mese  pel  suo  conveniente,  pag.  131 
^  Risposta  data  dal  duca  ^  Sente  che  la  sposa 
è  fuggita  per  la  Francia  senza  dargliene  avviso, 
pag,  1S2—  L'  ira  e  il  risentimento  l'addolora, 
si  ritira  a  Padova,   dove  muore,  pag.  1S3, 

Ferrante  Rossi,  governatore  di  Casale.  Tom,  VI, 
pag.    SS7, 

Ferrerò  della  Marmora  Carlo  Vittorio,  abate,  fu 
nominato  alla  sede  vescovile  di  Casale,  e  fa  la 
sua  solenne  entrata.   Tom.   X. 

Feste  date  in  Casale  per  l'elezione  del  pontefice 
Alessandro  VII.   Tom.   Vili,  pag.   289. 

Feste  in  Torino  per  l'arrivo  della  sposa  del  prin- 
cipe.  Tom.  X,   pag.   307. 

feudatarii  del  Monferrato,  i  quali  avevano  preso  un 
termine  per  rispondere  all'  inchiesto  dono  del 
duca,  conchiudono  di  pagare  in  tre  anni  cento 
mila  scudi  per  una  volta  tanto,  chiamandolo 
dono,  metà  da  essi  feudatarii,  e  metà  dalla 
marchia.    Tom.    V,    pag.    ^90. 

Ftesc/u  Gioanni,  vescovo  di  Vercelli,  disgustato  coi 
visconti  di  Milano,  si  confedera  coi  Paleologhi, 
perlocchè    nacque  odio  orribile    tra    detto    Vi- 


scoriti  e  il  marchese  di  Monferrato.  Tom.  Illy 
pao.   i63. 

Fiesclìi  Emanuele,  vescovo  di  Vercelli^  benedice  e 
consacra  la  chiesa  dei  PP.  conventuali  di  san 
Francesco   di    Casale.  Tom.   Ili,   pag.   il2. 

Filiberto  II,  duca  di  Savoja,  detto  il  Bello,  muore 
di  anni  2k,  vittima  della  soverchia  passione 
per  la  caccia.    Tom.  V,    pag.   16. 

Filiberto  Emanuele,  figlio  di  Carlo  III,  duca  di 
Savoja,  radunate  le  sue  truppe,  s'impadronisce 
della  fortezza  di  Brà,  fabbricata  dai  francesi, 
e  fa  uccidere  tutti  i  piemontesi  al  servizio  della 
Francia.  Tom.  V,  pag.  281  —  Muore,  pag.  696. 

Filiberto y  senatore  del  duca  di  Mantova,  è  sorpreso 
da  un  notaro  per  parte  de'  confinati,  quale  fa 
una  protesta  contro  il  commissario  ducale,  e 
ne  roga  atto.  Tom.  V,  pag.  422  —  Si  turba, 
grida,  e  va  dalla  duchessa  Margarita,  eie  no- 
tifica la  protesta  fattagli;  fa  carcerare  il  notajo, 
e  dal  di  lui  esame  fa  arrestare  molti  cittadinii 
pag.   423. 

Filippo  di  Savoja,  principe  di  Acaja,  escluso  dal 
dominio,  ne  chiede  ragione  al  conte  Amedeo. 
Tom.  II,  pag.  336  —  Mostra  animo  cattivo  col 
tradire  il  marchese  di  Monferrato  Teodoro 
neir  abboccamento  presso  Asti,  rientra  nella 
città,  e  comanda  agli  astigiani  di  non  far  lega 
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con  esso  marchese,  e  non  fidarsi  di  lui,  ed 
essere  suoi  nemici  se  Io  accettano.  Tom.  HI, 
pag.    36— Muore,  pag.    H2. 

Filippo  di  Savoja  turba  la  pace  del  Monferrato, 
si  getta  di  nuovo  sulle  terre  del  marchese,  e 
vi    mena  strage  e  rovina.  Tom.  IV,  pag.  234. 

Filippo  Ily  figlio  di  Carlo  V,  succede  al  regno  di 
Spagna  per  la  morte  del  padre.  Tom.  V,  pag. 
317  —  Accorda  prolezione  al  duca  di  Mantova 
Guglielmo,  ed  ordina  al  governatore  di  Milano 
di  prestargli  man  forte,  pag»   377. 

Filippo  HI,  re  di  Spagna,  ordina  airinojosa,  go- 
vernatore di  Milano,  di  difendere  il  cardinale 
Ferdinando  dì  Mantova.  Tom.  IV,  pag.  ÙOI 
—  Scrive  al  duca  che  accetti  le  condizioni,  pag. 
/i89. 

Filippo  IF^  re  di  Spagna,  ben  lontano  dall' in- 
torbidare il  duca  Carlo  di  Nevers  nel  suo  pos- 
sesso, aveva  anzi  preparato  dei  dispacci  per 
questo,  nei  quali  gli  prometteva  protezione, 
ma  ricevute  alcune  lettere  dal  Gonzalo  di  Cor- 
dova, governatore  di  Milano,  cambia  il  "suo 
buon  volere.  Tom.  VII,  pag.  1S9  — Dichiara 
la  guerra  allo  stesso  duca  a  nome  di  Cesare^ 
allegando  T  avocazione  di  tal  regno  fatta  da 
quello,  pag.  160  —  Invia  a  Venezia  un  oratore 
onde  eccitare  quella   repubblica  a  seco  unirsi, 
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per  cacciare  i  francesi  da  Casale  e  da  Pinerolo, 
Ma  questa  vuol  restare  neutrale,  pag.  428 
—  Manda  denari  pel  presidio  di  Casale.  Tom^ 
Vili,  pag.  499. 

Filippo  F^  trovandosi  in  Napoli  per  portarsi  a 
Milano,  gli  conviene  toccare  il  Monferrato.  Fu 
in  Aqui  servito,  per  ordine  del  duca  Carlo  11^ 
dal  conte  Calori,  governatore  generale  del  Mon- 
ferrato. Tom.  IX,  pag.  5  —  Va  il  duca  di 
Savoja  per  riverirlo,  ma  è  accolto  freddamente^ 
pag.  k  —  È  visitato  dagli  ambasciatori  di  molti 
principi^  va  a  Milano,  ritorna  a  Finale,  e  s'im- 
barca per  Barcellona.  Ivi  —  Non  può  vivere 
senza  moglie;  si  pensa  a  sollecitamente  ammo- 
gliarlo, e  sposa  per  maneggio  dell'Àlberoni  la 
principessa  Elisabetta,  erede  presuntiva  dello 
Stato  di  Parma  e  Piacenza,  pag.  Ikk  e  segg. 

Filippo^  infante  di  Spagna,  colli  duchi  di  Modena 
e  Parma,  entra  in  Casale  co'suoi  soldati.  Ven- 
gono alloggiati  nelle  case  primarie,  e  li  soldati 
nelle  chiese.  Tom.  X,  pag.  78  —  Fa  un  de- 
creto a  favore  di  Casale,  onde  venga  fatto  un 
giusto  riparto  a  tutto  lo  Stato  di  una  grossa 
contribuzione  imposta  dall'Intendente  generale 
delle  armate.  Ivi  —  Va  sulla  torre  di  città  per 
scoprire  le  opere  dei  francesi,  e  gli  sono  slan- 
ciati alcuni  colpi  dì  cannone.  Parte  coi  duchi 
alla  vòlta  d'Alessandria,  pag.  80* 
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Fìlippone  Langosco  si  pone  dal  parlilo  dei  fran- 
cesi. Tom.   3,  pag.   S9. 

Fine  di  luUe  le  vertenze  del  marchese  di  Mon- 
ferrato Bonifacio  II  con  Vercelli,  Asti  ed  Ales- 
sandria.  Tom.   ì,  pag.  283. 

Fine  delle  contese  di  Monsignore  vescovo  Radi- 
cali e  le  monache  Orsoline  di  Casale,  toccanti 
certi  punti  di  disciplina,  ai  quali  voleva  prov- 
vedere, opponenlisi  le  monache,  contrastando- 
gliene la  giurisdizione.  Eransi  le  parli  ammesse 
all'arbitrio  delTarcivescovo  di  Milano,  ma  non 
si  poterono  convenire.  Si  ricorre  al  re  Vittorio 
Amedeo,  e  si  venne  ad  una  convenzione.  Tom. 
IX,  pag,   288  esegg. 

Flaminio,  paleologo ,  figlio  naturale  dell'  ultimo 
marchese  Gioanni  Giorgio,  viene  arrestato  come 
complice  della  congiura  contro  il  duca  Guglielmo 
Tom.  V,  pag.  550  —  Viene  torturalo  barba- 
ramente, pag.  583  —  Viene  condannato  alla 
morte,  ed  i  suoi  amici  fanno  venire  avvocati 
per  difendere  la  sua  causa.  Ma  nulla  possono 
ottenere  dalla  ostinazione  dei  fiscali  ducali  , 
pag.  589  —  Gli  vien  commutata  la  pena  nella 
prigionìa  perpetua  nel  castello  di  Casale,  pag. 
592. 

Fisco  mantovano  in  Casale  dichiara  ribelle  il  conte 
di  san  Giorgio,  e  confisca  tutti  i  suoi  beni.  Fa 
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demolire  il  suo  palazzo  in  città.   Viene  strasci- 
nata la  sua  effigie  a  coda  di  cavallo,  appiccata,      x, 
ed  abbrucciata.   Tom.   VI,   pag.   kld. 

Fisco  di  Torino  manda  a  Casale  a  prendere  nuove 
informazioni  del  fatto  del  conte  Nemours,  e  fa 
il  processo  al  conte  Coconato  per  varie  accuse. 
Manda  due  senatori  a  Cella,  e  fa  Tinventaro 
dei  mobili,  e  li  pongono  in  sicuro.  Tom.  IX, 
pag.   220. 

Fondazione  della  nuova  chiesa  della  Madonna  delle 
Grazie,  altre  volte  di  santa  Catterina.  Tom.  IX, 
pag.   26^. 

Fondazione  del  magazzeno  da  grano  fuori  di  porta 
Po,  a  Casale.  Tom.  X,  pag.   293. 

Fondazione  del  nuovo  molo  di  prismi  al  Po,  verso 
il  castello  di  Casale.  Tom.  X,  pag.    19. 

Fontana  Giacomo,  marchese,  primo  Intendente  di 
Casale.   Tom.   IX,  pag.    166. 

Foresto  Gioanni  Francesco,  segretario  di  Stato, 
lascia  un  onere  a'suoi  eredi  di  dare  cento  dop- 
pie ogni  quaresima  al  predicatore  di  Santa  Croce, 
ad  elezione  del  più  anziano  della  famiglia,  uni- 
tamente alli  Padri,  sostituendoli  all'  eredità  il 
Monte  di  Pietà.   Tom.  IX,  pag.   106. 

Foresti,  Michel-Angelo,  agostiniano,  muore  dopo 
aver  fatto  rimodernare  la  chiesa  di  Santa  Croce. 
Tom.  X,   pag.    148. 
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Formazione,  oltre  a  quello  della  guardia  nazionale, 
di  un  reggimento  di  ragazzi,  detto  della  Spe- 
ranzGy  a  sciagura  della  città  e  disgusto  dei  padri 
di  famiglia.   Tom.  X. 

Formulario,  con  cui  i  feudatarii  creavano  notari, 
e  li  confermavano.  Tom.   Vili,  pag.   S74. 

Forno  Gioanni,  segretario  del  duca  Carlo  I  di  Sa- 
voja,  parte  dal  Piemonte,  e  va  ad  abitare  nella 
Alemagna,  e  porta  seco  la  donazione  fatta  dallo 
stesso  duca  a  favore  del  marchese  di  Monfer- 
rato. Tratta  con  certo  Herlach,  per  farla  tenere 
a  detto  marchese,  e  questo  la  vende  a  Carlo,  figlio 
di  Filippo.  Tom.  IV,  pag.   286. 

Fortuna,  sinora  matrigna  agli  spagnuoli,  diventa 
loro  favorevole,  colla  ricupera  di  varii  paesi 
nelle  Fiandre.  Tom.  Vili,  pag.  210. 

Fra  Jacopo  Russolaro  in  gran  credito  verso  i  pa- 
vesi, e  uomo  di  pietà,  comincia  a  mischiarsi 
col  governo  temporale ,  che  pose  sottosopra 
Pavia  contro  il  signor  Beccaria,  per  introdurre 
il  marchese  di  Monferrato.  Tom,  III,  pag.  172 
—  Va  coi  pavesi  sul  Milanese,  di  dove  asportò 
una  sterminata  copia  d'oro,  di  cui  il  Pavese  ne 
pativa  grandissima  penuria,  pag.  173  — Con- 
aiglia  i  pavesi,  privi  d'ogni  soccorso  ed  assediali 
da  Galeaazo  Sforza,  a  rendersi.  Vien  creato  da 
Galeazzo   suo    consigliere    ducale,  e  tosto   che 
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fu  a  Milano,  fu  posto  prigione^  e  mandato  a 
É  Vercelli,  ai  frati  del  suo  ordine,  pag.  179. 
Francesco  dì  Valois  succede  nel  trono  di  Francia 
a  Ludovico  XII;  invia  verso  il  Piemonte  e  Mon- 
ferrato un  esercito  numerosissimo.  Tom.  V, 
pag.  SI  —  Viene  a  Vercelli,  pag.  53  —  Va 
a  Milano,  e  se  ne  impadronisce,  ed  obbliga  il 
duca  ad  andare  in  Francia  con  un'annua  pen- 
sione. Ivi  —  Ritorna  in  Francia,  pag.  S4  —  Per 
secondare  alle  sue  mire  politiche,  rinuncia  al 
duca  di  Savoja  ogni  sua  pretensione  che  po- 
tesse competergli  sul  Piemonte  e  su  Nizza,  pag. 
68  —  Cala  in  Italia,  pag.  8^  —  Sebbene  tor- 
mentato dalle  guerre  civili  nel  suo  Stato,  viene 
personalmente  in  Italia  con  forte  esercito  e  con 
immensa  artiglieria,  e  si  trattiene  a  Vercelli, 
pag.  9S  —  S'impadronisce  di  Milano,  tenta 
Pavia,  e  la  batte.  Abbandonato  dagli  svizzeri  in 
una  sanguinosa  battaglia  cogli  imperiali,  è  fatto 
prigione,  e  condotto  a  Madrid  a  Carlo  V.  Questa 
caduta  scoraggiò  il  Monferrato,  pag.  96  —  Non 
intende  bene  l'occupazione  di  Milano  dai  Cesarei, 
manda  un  esercito  in  Italia  sotto  il  Sciambecco, 
e  venendogli  negato  il  passo  dal  duca  di  Sa- 
voja, si  avventa  contro  di  lui,  gli  toglie  parte 
della  Savoja,  passa  le  alpi,  e  gli  occupa  varie 
terre,  e  l'obbliga  a  ritornare  a  Vercelli.  S'in- 
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nollra  a  danni  del  Monferrato,  s' impadronisce 
d'Alba  e  invade  la  provincia,  pag.  195  —  Com- 
pare di  nuovo  in  Italia  con  forte  esercito,  e 
tenta  la  ricupera  dello  Stato  di  Milano.  Si  fa 
tregua  per  tre  mesi  per  opera  di  tre  regine, 
pag.  231  —  Si  risveglia  ad  una  disgrazia  di 
Cesare,  e  non  ostante  la  tregua,  si  pone  in  armi. 
Manda  in  Italia  il  signor  di  Langè  con  solda- 
tesche, e  semina  lo  spavento  pel  Monferrato, 
pag.  236  — .  Prende  Cherasco,  Alba,  e  con  fu- 
rore si  porta  suir  Alessandrino,  e  lo  rovina. 
Assedia  Cuneo,  ma  invano,  pag.  237  —  Manda 
un  rinforzo  di  genti  in  Piemonte,  sotto  il  co- 
mando del  d'Anghiers.  Ricupera  Carmagnola, 
espugna  Crescentino ,  occupa  Montechiaro,  e 
porta  strage  sin  sotto  Ivrea,  e  attacca  Cari- 
gnano.  Anghiers  sfida  il  Vasto,  e  questi  resta 
ferito,  pag.  248  —  Muore,  e  gli  succede  Enrico 
li,   e  la  pace  d'Italia  vien  turbata,  pag.  257. 

Francesco  succede  nel  ducato  di  Mantova  al  padre 
Federico  —  Muore.   Tom.  V,  pag.   233. 

Francesco,  figlio  di  Vincenzo  I  duca  di  Mantova, 
sposa  Margarita  di  Savoja,  figlia  del  duca  Vit- 
torio Amedeo.  Tom.  VI,  pag.  19  —  Feste  in 
"Mantova  —  Inslituisce  l'ordine  dei  Cavalieri 
del  Redentore  —  Cavalieri  creati  —  SO  '- 
Viene  a  Casale  -   Feste  dategli  -   S2  -  Parte. 
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Ivi  —  Vien  mandato  dal  duca  Vincenzo  al 
governo  del  Monferrato,  viene  a  Casale,  ac- 
coglienza de'  cittadini  --  79  —  Va  a  Torino 
colla  moglie,  e  feste  dategli -^80 — Fa  edifi- 
care fuori  di  Casale,  a  piò  della  collina,  una 
Villa    di    delizie,   la  quale   nomò  la  Margarita 

—  81    —  Bandisce  i  zingari    dal    Monferrato 

—  89   —   Succede  al  padre  nel  ducato  -^    101 

—  Ha  una  mala  intelligenza  col  duca  di  Parma 
e  cagioni  —  Si  arma,  e  si  viene  ad  un  ac- 
cordo —  102  e  segg,  -^  Si  fa  prestare  giura- 
mento per  capi  di  casa  in  Casale  —  Stabilisce 
altra  fiera  in  essa  —  102  -—  Gli  muore 
l'unico  figlio  Ludovico,  in  tenera  età  —  106 
•—  Muore  —  108  —  Funeste  conseguenze  della 
sua  morte  —   109. 

Francesi  che  sono  in  Asti,  vanno  per  prendere 
Alessandria,  ma  invano.  Tom.  IV,  pag.  346  — 
Uniti  ai  monferratensi,  entrano  sul  territorio 
alessandrino,  e  ne  danno  il  guasto,  quindi  si 
rivolgono  verso  Tortona  e  Novara.  Tom.  V, 
pag.  53.  Cacciati  dall'Italia,  non  portano  alcun 
sollievo  ai  popoli  italiani  oppressi  dalla  guerra 

—  80  —  Invadono  improvvisamente  il  Piemonte 

—  206  —  Occupano  Gasale,  e  in  che  modo  — 
208  —  Padroni  della  campagna,  occupano  lutto 
il  Monferrato,  ad  eccezione  di  Casale  e  TrinOf 
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per    essere    beni    presidiati,  e  Casale    era   ri-  ' 
spettato,  e  dagli  imperiali,  e  da'francesi,  ambe- 
due   anelanti    di  possederlo  —   218  —   Pren-  ; 
dono  Volpiano,  e  vanno  sotto  Pontestura  tenuto  i 
dagli  imperiali  —   Si  rivolgono  verso  Moncalvo,  j 
e  r  occupano*-  296  *-  Il  castello  si  arrese  di  ! 
poi —  297  — Ruppero  la  tregua,  d'ordine  del  | 
Salvasson,    andando    a    far    rappresaglie   sotto 
Trino  e  Pondestura  —   301  —  Entrano  in  Ca-  ^ 
sale.  Tom.  VII,  pag.  278  —  Ricuperano  Ca- 
blano   e   Villadeati  —   303   -*   In  Casale  sono 
assaliti  dalla  fame,  dalle  malattie,  e  dalle  man-  I 
canze    delle  paghe,  e   fanno  anche  perdere  il  \ 
coraggio  agli  abitanti  —  Toyras,  solo,  sempre  ! 
eguale,  arringali  — «   379  —   Si  allontanano  da  j 
Casale,  e  si  allargano  nei  loro  alloggi  concessi  { 
per   un    trattato  —   380  —  Vengono  in  buon  , 
ordinato  esercito  sulla  piana  di  Casale,  verso  la 
Madonna  del  Tempio,  e  consumano  tutti  i  vini  | 
delle  case  aperte  —    581  —  Innalzano  un  forte  ■ 
a    Eremo  •—   471    —   Unili  alli  savojardi,  per  , 
mezzo  di  un  ponte  fatto  a  Pondestura,  vanno  a  < 
Moncalvo,  e  Morano  fu  fatta  loro  piazza  d'armi  | 
—   492   —   Assediano  il  Cairo,  e  lo  prendono  j 
a  patti  di  guerra  —  493  —  Dolgonsi  che  si   ; 
insinui    ai    casalesi    di    tirare  in  città  gli   spa- 
gnuoli  ^   Prendono    molli    in    sospetto,    e    li 
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fanno   uscire    di  città  e  dallo  Stato  —  Fanno 
carcerare  Ottaviano  Montiglio,  governatore  del 
castello  -^   §11    —  Fanno  grosso  quartiere  in 
Aqui  onde  procurarsi  i  viveri  per  la  strada  di 
Genova.  Tom.  Vili  -*   38  —  Per  l'assenza  de' 
loro  superiori,  insolentiscono  nel  Monferrato,  e 
concitano    molto    rumore,  per  cui  ne  scaturi- 
scono cattive  conseguenze  -^   67  -^    Perdono 
Vigevano,  e  vengono  a  quartieri  nel  Monfer- 
rato.   Sono  laceri  e  sprovvisti  di  tutto  per  la 
loro    avarizia    ed    ingordigia.  Mal  soffrono    la 
fermezza  de'monferrini  nel  non  volere  contri- 
buire loro  a  capriccio.  Fanno  li  arroganti,  e  ne 
succedono  massacri  —    75  —   Ad  esempio  degli 
spagnuoli,  saccheggiano  prima  il  Monferrato,  poi 
la    Lumellina  e  Novarese  —  95  —  Vanno  a 
Pondestura,  e  vogliono  a  viva  forza  l'alloggio 
nel  castello,  si  oppongono  i  terrazani,  e  quelli 
son  costretti  a  ritirarsi,  colla  morte  di  molti  di 
loro.    I    governatori    di    Trino,  Crescentino  e 
Chivasso,  escono  colle  loro  soldatesche  per  im- 
pedirli il  passo  del  Po,  non  volendo    che   va- 
dino  sul  Vercellese,  Stato  neutrale,  a  depredare. 
-*   121    -*  Vanno    a    saccheggiare    Solerio,  e 
fanno    un    grosso    bottino,    che  vendettero  ai 
casalaschi.    Vanno   sulle  terre  del  duca  di  Sa- 
voja,  ma  essendo  troppo  pochi,  non  sono  ac- 
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celiali;  ritornano  a  Solerio,  passano  il  Tanaro, 
vanno  a  Oviglio,  e  fanno  scorrerie  sin  sotto 
Alessandria;  scaramucciano  e  fanno  bottino  — 
124  — '  Sono  richiamali  in  Francia  stante  i 
tumulti  colà  nati,  e  lasciano  un  corpo  di  cavalleria 
ed  alcuni  fanti  nel  Monferrato  —  Recano  nel 
loro  passaggio  grandissimo  danno,  per  cui, 
sollevati  gli  abitanti,  ne  uccidono  molti  di 
essi  —  147  —  Dubitano  della  fede  de'casa- 
laschi,  ma  sono  convinti  della  loro  fedeltà  in 
alcuni  fatti  contro  gli  spagnuoli,  sebbene  ade- 
scali dal  Caracena  con  promesse  —  180  — 
Tentano    introdurre  truppe  in  Casale  assediato 

—  183  —  Fanno  fuoco  contro  gli  spagnuoli 
della  cittadella  e  castello  —  196  —  Morto  il 
sant'Ange,  loro  capitano,  e  privi  di  bombar- 
dieri, cedono  la  cittadella  al  Gonzaga,  ed  il 
presidio    esce  scortato  sino  ai  confini  —  206 

—  Uniti  ai  savojardi,  i  quali  non  avevano  ab- 
bandonalo il  Monferrato,  vengono  nella  valle 
d'Anversa,   e  recano  danni  alla  lerra  del  Cerro 

—  Parte  d'  essi  vanno  a  Moncalvo,  battono  i 
formenti,  dissipano  il  vino  e  viveri,  traspor- 
tando in  Asti  lutti  ì  mobili  de'particolari  — 
Saccheggiano  Cereselo,  senza  rispettare  le  chie- 
se, i  sacerdoti,  e  le  donne  —  236  —  Vanno 
ia   saccheggiare    l'abazia    di  Grazzano,  e  com- 
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mettono  infiniti  danni  in  altri  luoghi  —  237 
—  Alcuni  di  essi,  venuti  da  Belgrado,  assaltano 
Nizza  della  Paglia  e  la  manomettono,  e  man- 
dano tutto  a  ferro  e  fuoco  le  terre  circon- 
vicine —  240  —  Dopo  aver  recati  danni 
immensi,  passano  il  Po  a  Verrua,  vanno  sulle 
terre  del  duca  di  Savoja,  e  quindi  sul  Mila- 
nese —  254  —  Ripassano  il  Po,  s'impadro- 
niscono del  castello  di  Camino,  e  fanno  pri- 
gione il  presidio  spagnuolo  —  2S3  —  I  loro 
generali  vanno  al  Monte  di  Varallo,  e  colà 
conchiiidono  una  tregua  —  236  -^  Non  stanno 
ai  palli  ,  ritornano  a  Tonco  ,  ed  il  loro 
generale  va  al  Santuario  di  Crea  ,  ed  i 
suoi  soldati  recano  danni  sommi  —  237  — 
Vanno  in  Piemonte,  pag,  263  —  Slimolati 
dai  savojardi,  vanno  ad  alloggiare  nella  valle  di 
Montiglio,  e  fanno  al  contrario  degli  ordini 
ricevuti  di  non  recar  danni,  pag.  269  —  Par- 
tono co'  savojardi  dal  loro  alloggio,  essi  vanno 
a  Novi,  e  li  savojardi  a  Fubine,  saccheggiano 
in  Conzano  la  casa  del  capitano  Vidua,  pag. 
274  —  Sdegnati  perchè  il  Caracena  manda 
soldati  in  Monferrato,  fanno  rimostranze  al  Del- 
lavalle  viceduca  onde  venissero  licenziali.  I 
loro  generali  tentano  una  sorpresa,  ma  invano, 
instano  onde  il  duca  di  Mantova   si  decida  ad 
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un  partito,  e  Io  minacciano  dell'esterminio  del  | 
8U0  Stato,  pag.   281   —  Vanno  a  stanziarsi  a  1 
Montemagno,   pag.   286  —   Partono  dal  Mon- 
ferrato,  e   si    dimostrano    ingrati    ai    beneficii  i 
ricevuti  dagli  abitanti,  png.  302  —  Ritornano  ; 
in  Monferrato  in   poco  numero  ad  alloggio,   e  ] 
vengono  ripartili  nelle  terre,   con  un    regola- 
mento, pag.   308  —  Si  preparano  per  andare 
sotto  Valenza,    pag.    514  ^ —  Tendono    aguali  , 
colle  reti  sul  Po  per  prendere  gli  spagnuoli  che 
si  mandano  a  Valenza,   pag.    321  —  Mancano 
di    foraggi,   e  mandano  a  cercarne  a    Torino, 
Asli   e  Casale,   pag.    323   —  S*impadroiJÌsc(mo  ; 
di  Valenza,   pag.  52.J  —  Vanno  a  recar  danno 
sul  xMonferrato,   pag.  329  —  S'imj)adroniscono 
di  varie  terre  del    Monferrato,   e  vanno    olire  ; 
Tanaro.    Sono    balluli     dagli    sp:ìgnuoll,    pag,  j 
533   —  Attaccano  zuffa  con  gli  alemanni  sotlo 
Tonco,   e    ne    hanno    la    peggio,    pag.    352. 
Tenfano  aprirsi  una  strada    per    Valenza,     ma 
invano.   S'  impadroniscono  di  Novi,  pag.  353. 
Sebbene  rotti  i  ponli  dagli  spagnuoli,  passano  | 
il  Po  a  Lazzarone,  e  introducono  un  convoglio  ; 
in  Valenza,   pag.    33S   —  Attaccano    Alessan-| 
dria    da    tre    parti,   il    loro    generale    prende 
alloggiamento    a    Loreto,   i  soldati    vanno  per 
ruS)are  le    gioje    di    quel    santuario,   e  restano  < 
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acciecati,  pag.  361  —  Partono  da  questo  as- 
sedio per  mancanza  di  vettovaglie,  e  vanno 
a  Novi,  pag.  564  —  Irritano  i  popoli  contro 
di  loro,  e  in  vendetta,  essi  abbrucciano  i  quarti 
di  Torcello  e  Coniolo  —  Vanno  al  santuario  in 
Crea,  e  fanno  contribuir  grano  in  quantità, 
pag.  563  —  Passano  il  Po,  vanno  a  Morano  e 
vicinanze,  quindi  la  Sesia  alla  Molta  ;  non 
recano  i  danni  dati  al  Monferrato,  e  si  portano 
in  fine  sul  Novarese,  pag.  366  — .  Rinforzati, 
dopo  aver  desolato  il  Novarese,  ritornano  sul 
Monferrato,  desolando  il  tutto,  pag.  368.  Pas- 
sano il  Tanaro,  e  vanno  ad  acquartierarsi,  da 
Nizza  della  Paglia,  sino  ad  Alice;  fanno  con- 
tribuire, e  quindi  si  portano  sullo  Stalo  di  Mi- 
lano, pag.  372  —  S'incamminano  verso  il 
Mantovano,  e  prendono  alcuni  luoghi,  pag. 
373  —  Partono  dal  Monferrato,  pag.  404. 
Calano  a  Pinerolo  per  venire  a  Casale,  pag. 
53S  —Eseguiscono  nuovi  lavori  intorno  alla 
ciltadella,  pag.  S64  —  Cambiano  parte  del 
presidio,  ritornano  in  Piemonte,  e  nel  loro 
passaggio  danno  il  sacco  a  Montafia  per  alcune 
uccisioni  falle  dai  paesani  al  loro  corpo,  pag. 
631  —  Bombardano  Valenza,  e  si  capitola,  pag. 
719  —Calano  le  Alpi,  e  si  congiungono  co* 
suvojardi  e  spagnuoli  per  fare  fronte  alle  armi 
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imperiali  venienti  dal  Tirolo.  Tom.  )X,  pag, 
h  -^  Occupano  Casale,  pag^,  64  —  Si  fanno 
padroni  di  lulla  la  valle  d'  Aosta  per  Iradi- 
mcnlo,  pag.  80  ^  Vogliono  porre  presidio  nel 
castello  di  Casale,  e  nelTappaiiamento   ducale, 

10  prendono  per  forza,  trovando  resistenza  nel 
consiglio,  pag,    108  —  Danno  assalto  a  Torino,  | 
prendono  qualche  posizione,  pag.    ìlk  *- Tu- 
multuano per  le  malattie,  e  pella  brama  di  ri-  | 
tornare  in  Francia,   nascono  discordie  tra  i  loro 
generali,   pag.    117  ^  Sono  battuti  e  fuggono, 
pag.    H8  — '  Non    più    obbediscono    ai    loro 
capi  per    mancanza   delle   paghe,    partono,    e  i 
desolano    tutto    il    paese    che  scorrono;    si    fa  . 
però    macello  di  loro,    pag.    120   •-  Arrivano 
in  gran  numero  a  Moncalvo,  e  si  portano  sulla 
piazza  di  Casale,  pag.  314  —  Partono  in  frotta 
dal   castello  di  Casale,   abbruccinno  parte  delle  ; 
vettovaglie.    Tom.    X,    pag.    86  —   Vanno  in 
Asti   per  impedire  il  passo  alle  truppe    del  re  j 
di  Sardegna,   ma  hanno  utìa  rolla,    pag.     87, 

11  presidio  che  era  nel  castello  di  Casale  si 
arrende  prigione,  pag.  88 -^  Calano  uniti  agli! 
spagnuoli  dal  monte  Ginevra.  Sìegue  la  bai- ^ 
taglia  di  Assietta,  pag,  103  .^Entrano  inSa-j 
voja,  pag.  373  — Sforzano  il  loro  re  a  di-; 
pjliarare  la  guerra  ai  principi  collegati.  Cercane j 
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dar  briga  al  re  di  Sardegna  circa  la  lega 
coir  Austria  —  379  —  Dichiarano  la  guerra  al  re 
di  Sardegna,  e  gli  occupano  tutta  la  Savoja^ 
e  contado  di  INizza  — .  380  —  Fanno  fare  al  re 
proposizioni  d'  accordo  non  sprt^gevoli,  e  di 
pace  particolare  -•  396  —  Prendono  Saorgio,  e 
s'impadroniscono  del  colle  di  Tenda  — .  597  — « 
Passano  sugli  Slati  dei  genovesi  loro  neutrali, 
s'impadroniscono  di  varii  luoghi,  e  si  portano 
sino  al  Dcgo  —  Ivi  —  Occupano  il  piccol  san 
Bernardo,  e  discendono  nella  valle  d'  Aosta 
—  ivi  —  Ajiitalo  dai  genovesi,  assalgono  l'armata 
austro-sarda,  ne  fanno  macelli,  e  molli  pri- 
gioni, prendono  lolle  le  loro  saimcrìe,  e  si 
ri fui^^gono  sotto  Acqui  -*  hOk  —  S'impadroniscono 
di  Cassine,  tagliano  la  linea  aus!ra  sarda,  fanno 
prigione  due  reggimenti  piemontesi,  e  obbligano 
il  generale  austriaco  a  ritirarsi  sotto  Alessan- 
diia  —  408  —  Occupano  Milano  e  la  Lombardia 
austriaca,  s'  impossessano  delle  legaz:ioni,  e  le 
organizzano  in  repubblica  —411—  Cacciano  d'I^ 
talia  l'imperatore  d'Austria  con  prenderli  Man- 
tova. Assaltano  le  legazioni,  e  il  Pontefice  fa 
pace  con  loro  —  Stabiliscono  la  repubblica 
cisalpina  —  Prendono  Venezia  —  Fanno  pace 
coir  imperatore,  e  gli  cedono  Venezia,  colle 
cillà  di  terra  ferma,  e  il  Friuli,  e  gli  restituiscono 
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Trieste,  e  Io  impossessano  della  Dalmazia,  113  — 
Mandano  da  Verona  un  presidio  a  Casale  — 
Fallo  d'  armi  presso  Casale  con  la  poggio  di 
loro  —  Impongono  una  forlc  conlribuzione, 
che  non  possono  esigere,  dovendo  abbando- 
nare il  castello,  asportando  in  Alessandria  tulle 
le  provvigioni  —  hk6  —  Partono  dopo  aver  in- 
trodotto la  fame  in  Casale,  e  aver  estorquilo 
quanto  poterono  ^  H8. 
Francia  Maurizio,  cancelliere  della  segreterìa  se- 
greta del  duca  di  Mantova.  Tom.  Vili,  pag.  i02. 

(  Essendomi  slate  graziosamente  dall'avvocato 
Gioanni  Ballista  Francia  mandate  alcune  me- 
morie di  questo  personaggio,  credo,  come 
per  appendice,  qui  trascriverla,  sia  per  corre- 
reggere  alcun  errore  di  data,  sia  per  mag- 
gior dilucidazione  della  Storia  ). 

Fu  questi  spedito  in  Ispagna  col  presidente 
Zaccaria,  per  una  singolare,  ma  difficile  fun- 
zione, come  scriveva  egli  stesso  nella  slate  del 
16S7,  benché  sino  dal  19  settembre  1637 
scrivesse  a  Carlo  suo  figlio,  che  Irovavasi  in 
Cella  sua  patria  —  Domattina,  20  corrente, 
sarà  la  partenza  per  Spagna  —  D'  onde  pro- 
venisse tale  tardanza,  non  si  sa,  ma  che  abbia 
avuto  luogo  è  certissimo,  mentre  le  date  delle 
sue  lettere  del  tempo  di  mezzo  sono  di  Man- 
tova   e    di   Cremona. 
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Recaronsi  gli  anzidelti  Zaccaria  e  Francia 
da  Mantova  a  Mllnno,  che  fu  mai  sempre  il 
centro  dei^li  alTiiri  d'  Ihilìa,  coi  suoi  domina- 
tori. E  dopo  avervi  passati  alcuni  giorni  pei* 
trattare  le  cose  che  risguardavano  il  Serenis- 
simo loro  signore  nelle  LL.  MI\J.  cattolica  e 
cristianissima ,  proseguirono  il  viaggio  verso 
Madrid.  Scrive  sotto  la  data  delli  h  settem- 
bre 1659,  che  fra  non  molto  la  delegazio- 
ne, di  cui  faceva  parte,  sarebbe  partita  per 
Madrid,  e  sembrerebbe  che  la  pace  ed  il  ma- 
trimonio del  Cristianissimo  coU'Infante  fossero 
cose  definitivamente  inlese,  e  che  facessero 
grandissima  sensazione,  parlandone  egli  con 
estremo  interesse. 

Non  si  sa  poi  se  la  delegazione  siasi  effet- 
tivamente recata  a  Madrid  nel  breve  termine 
accennato  dal  Francia,  anzi  avvi  luogo  a  cre- 
dere al  contrai  i>,  mentre  la  prima  di  lui  let- 
tera da  tale  città  poi  ti  la  data  del  di  8  marzo 
1660.  Donde  provenisse  si  lungo  intervallo 
nella  famigliare  corrispondenza  di  un  padre 
amorosi-si  no,  di  un  ottimo  amico^  di  una  per- 
sona riconoscentssima,  neppure  si  sa.  L'uomo 
pubblico  avrà  probabilmente  per  intiero  assor- 
bito l'uomo  privalo,  conoscendosi,  e  dalla  sua 
corrispondenza,   e    dalla   storia  di   quei  tempi, 
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che  la  diplomazìa,  in  forza  di  maneggi  del  ce- 
lebre Mazzarini,  aveva  molto  che  fare;  e  iiifalli 
non  vi  erano  che  andarivieni  da  Parigi  a  Ma- 
drid, alla  Bidassoa,  nei  dintorni  della  quale 
si  tennero  moltissime  conferenze  e  congressi, 
che  ebbe  Tenore  di  accogliere  ncli'isoletla  da 
lei  formata  Filippo  di  Spagna  e  il  gran  Luigi, 
Le  quali  conferenze  dovevano  sommamente 
interessare  il  Serenissimo,  giacche,  oltre  agli 
anzidetti  Zaccaria  e  Francia,  mandò  perchè 
tìssislesse  ai  medesimi  il  senatore  Galvagno,  il 
quale  giunse  troppo  tardi,  benché  le  medesime 
durassero  ancora,  da  quanto  appariva  dalla  cor- 
rispondenza del  Francia,  dopo  segnata  la  pace. 
Dove  quelle  si  tenessero,  il  Francia  noi  dice, 
e  non  l'ho  potuto  conoscere  dalle  storie,  ma 
credo  sul  luogo  sovraindicato,  cioè  nell'  isola 
dei  Fagiani,  nella  quale  il  Mazzarino  per  Fran- 
cia, e  Don  Luigi  de  Stare  per  Spagna,  segna- 
rono il  famoso  trattato,  conosciuto  sotto  il  ti- 
tolo —  Pace  de'  Pirenei  —  11  sette  settembre, 
secondo  alcuni  il  sette  novembre  (  16S9  ) 
secondo  gli  altri.  Gli  interessi  delia  casa  di 
Mantova,  stati  dibaltuti  in  queste  circonferenze, 
ragguardavano  i  suoi  diritti  sul  fiume  Po  a  lui 
contrastato  dal  Guastalla,  la  restituzione  dei 
borghi  di  Luzzara  e  Seggiolo  ritenuti  dal  me- 
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desimo,  e  dì  Trino,  e  delle  terre  del  Monfer^ 
rato    ritenute    dal    Savoja,    e    le    controversie 
tra  lei  e  Savoja  per  le  doti   della    principessa 
Margarita. 

Pare  che  la  missione  del  Galvagno  avesse 
specialnienle  per  oggetto  di  dare  polso  alle 
pratiche  dal  Zaccaria  e  Francia  pe!  sostenimento 
di  si  falli  interessi,  e  che  quella  di  essi  Zac- 
caria e  Francia  avesse  eziandio  per  oggetto 
il  complire,  a  nome  del  Serenissimo  loro  pa- 
drone, colle  Reali  di  Francia  e  Spagna  pel 
matrimonio  del  re  di  Francia  coli' Infante  di 
Spagna,  che  sapevasi  dover  fra  breve  conchiu- 
dere, come  pegno  di  pace,  assicurare  il  Cat- 
tolico della  piena  osservanza  del  prelodato  loro 
padrone,  verso  l'augusta  di  lei  persona,  e  reale 
casa,  e  l'ottenimento  del  regolare  sussidio,  che 
Spagna  aveva  promesso  pagare  annualmente 
pel  presidio  di  Casale. 

Con  si  gravi  negozi!  adesso,  si  nutriva  Mau- 
rizio della  speranza  di  presto  sbarazzarsene  e 
ripatriarsene,  ma  gli  andò  fallita  la  sua  spe- 
ranza, mentre,  richiamato  il  Zaccaria  (  quale 
lasciò  Madrid  il  dì  novembre  1661  ),  ricevuto 
l'ordine  sovrano  di  rimanere  alla  corte  catto- 
lica per  continuare  le  pratiche,  e  dopo  alcuni 
anni,  e  non  essendo  stato  inviato  a  Madrid    il 
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conte  della  Novellara  in  qualità  di  ambascia-^ 
tore  straordinario,  e  secondo  la  destinazione  che 
questi  ne  aveva  ricevuto,  fu  elevato  alia  qua- 
lità di  residente,  e  nominato  quindi,  stante  le 
sue  preghiere,  a  segretario  della  residenza  il 
suo  figliuolo  Pietro  Francesco,  il  quale,  dopo  la 
morte  del  padre,  vesti  alcun  tempo  l'ufficio, 
e  venne  in  sèguito  titolare. 

Non  sussiste  adunque  che  Maurizio  Francia 
sia  stato  mandato  in  Ispagna  nell'anno  i6ì>0, 
e  che  sia  stato  mandato  in  qualità  di  resi^ 
dente;  siccome  non  sta  che  sia  a  lui  imme- 
diatamente  succeduto,  e  in  tale  qualità,  detto 
suo  figlio. 

Questi  recossi  in  Spagna  nell'anno  1663,  e 
si  arrestò  sino  al  1684.  Fu  Tultimo  residente 
a  corte  cattolica  polla  casa  Gonzaga,  e  fu  pure 
Tultimo  suo  segretario  di  Stalo  pei  Monferrato. 
Fu  nominato  in  oprile   1676. 

Dalle  corrispondenze  loro  si  vede,  che  Tini* 
piego  di  residente,  massime  a  Parigi  e  Ma- 
drid, era  assai  luminoso,  e  quindi  sommamente 
ambilo,  benché  sia  da  11  a  non  mollo  deca- 
duto, siccome  abbiamo  dal  Gregorio  Leti  nel 
suo  cerimoniale  storico  e  politico.  Havvi  spe- 
cialmente una  lettera  del  Pietro  Francesco  al 
capitano  Carlo  Francesco  di  lui  fratello,  datala 
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da  Madrid   il   i2    febbrajo    1682,    che    parmi 
tornare  a  proposilo,  sia  perchè  dà  un'idea  del 
decoroso  suo    conlegno,    e   delle    diplomatiche 
ceremonie  d'allora,   delie  quali  l'anzidello  Gre- 
gorio Leti  nella  citata  sua  opera  non  fa  parola, 
sia   perche  trovasi  in  essa  il  nome  del  podestà 
di  Casale  in  quell'anno.   Eccovi    quanto    è    ri- 
marcabile «  Le  ingiunte  sono  di  risposta  al  sig. 
»   podestà  Miller  e  segretaro...   Nel  presentare 
»    la  diretta  al  primo,  gli  direte  per  parte  mia, 
»   in  tutta  confidenza,   che  il    non    essere    en- 
i    Irato  a  procurare  di  servirlo  presso  dì  que- 
p   sto  sig.   ambasciatore  Cesareo,  è  perchè  esso 
»   signore,   quando  venne  ed  arrivò  alla  corte, 
»    mi  fece  subito  tenere  l'avviso  del  suo  arrivo, 
»   come  a  servitore  residente   del    Serenissima 
»   di  Mantova,    mio    padrone,   per   Io    che  fui 
»   subilo  a  complimentarlo,   la    quale    mi    fece 
»   anche  avvisare  del  giorno  della  sua  pubblica 
»   funzione  in  Cavalcata,   e    cosi    lo    mandai    a 
»   servire  da  due  miei  gentiluomini  a  cavallo, 
»    conforme  lo  stile,  e  dopo  mi  portai  di  nuovo 
D    a  complimentarlo,   lutto  conforme  allo  siile, 
»   ma  poiché  non  si  compiacque  quindi  S.  E. 
»   S.   di  corrispondermi  ed  onorarmi  di    rcsti- 
»    luzìone  di  visita,   in  conformila    degli   ante- 
»   cessori  suoi    tulli,    cosi    io   mi    sono    poscia 
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»  astenuto  di  più  vederla,  né  commerciarla, 
»  mentre  pel  punto  e  per  rispetto  del  nome 
»  di  S.  A,  e  come  servitore  della  medesima 
))  non  mi  conveniva  operare  in  altra  maniera  ». 
Non  è  al  sig.  Porri  che  scrive  lettera  il  dì  1 9 
aprile  1662,  ma  al  segretario  di  Slato  Fede- 
rico Millo  (  giusta  le  memorie  dell'avvocato 
Francia  ),  circa  alla  ricognizione  a  lui  dovuta 
dall'impresa  al  Natale.  Cosa  ella  si  fosse,  tale 
ricognizione,  di  quale  impresa  si  trattasse,  non 
si  può  spiegare  né  colle  pubbliche  e  private 
carte.  Ciò  che  mi  venne  fatto  di  ritrovare  nelle 
mie  memorie,  e  che  potrebbe  per  avventura 
fornire  a  simile  riguardo  una  qualche  conget- 
tura, si  è  una  ducale  del  22  maggio  1637, 
con  cui  Carlo  1  partecipa  al  Gabionetla,  presi- 
dente del  maeslrato  di  Casale,  che  pel  buon 
servizio  che  in  varie  occorrenze,  e  a  Casale  e 
altrove,  gli  andava  prestando  Maurizio  Francia 
suo  cancelliere,  gli  faceva  dono  di  un'annua 
pensione,  sua  vita  naturale  durante",  di  Irenla 
ducatoni  sopra  gli  utili  che  si  cavavano,  ed  in 
avvenire  si  sarebbero  ricavati  dalla  sua  camera 
dalle  carte  a  gioco,  inculcando  ad  esso  presi- 
dente, che  coll'ajato  di  esso  Francia  si  ele- 
vasse il  fitto  del  dazio,  e  bollo  delle  carte  il 
più  che  fosse  possibile.   Intese  forse  parlare  il 
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Maurizio    dei    ducatoni    e    della   suddetta   im- 
presa. 

Il  sunto  della  lettera  del  26  al  conte  Via- 
lardi  non  va  perfettamente  d'accordo  coITori- 
ginale,  non  parlandosi  in  questo  né  di  solleci- 
tudine, nò  di  affari  per  parte  sua  —  pag.  k29. 

Anche  la  lettera  del  di  17  maggio  detto  anno, 
relativa  alla  pubblica  voce  sul  progetto  del 
Savoja,  offre  senso  diverso  dall'  originale,  in 
cui  si  legge  a  Non  debbo  contenere  nella  penna 
i  quello  che  pubblicamente  dicesi  in  questa  cor- 
i>  te,  cioè,  che  Savoja,  rimanendo  fisso  in  pren- 
9  dere  madama  d'Orleans  per  moglie,  e  cono- 
»  scendo  esser  difficile  il  conseguirla,  per  non 
»  volere  il  Cristianissimo,  o  volendo  che  non 
j>  abbia  seco  la  conseguenza  de'  Siali  ed  en^ 
))  Irate  che  gode,  proponga,  che  Francia  re- 
»  sliluìsca  la  contea  di  Rossiglione  a  Spagna; 
»  che  questa  dia  il  Cremonese  in  cambio,  e 
»  che  Francia,  dandolo  al  serenissimo  padrone 
»  S.  A,  lo  prenda  a  conto  del  Monferrato,  e 
»  quel  re  lo  dia  a  Savoja  in  pagamento  dello 
»  Stato,  entrale  e  dote  di  madama  d'Orleans, 
»  che  dovranno  rimanere  liberi  a  Francia, 
pag.  hùk  —  Neppure  concorda  perfettamente 
col  registro,  nel  quale  esterna  sentimenti  d'in- 
finita riconoscenza  verso  il  Serenissimo  per  la 
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somma  degnazione  di  mostrarsi  soddisfatto  de* 
suoi  deboli  servigi,  e  fa  mille  ringraziamenti 
al  conte  Vialardi,  il  quale  con  lettera  corte- 
sisslma  del  dì  2S  agosto  si  era  compiaciuto 
fargli  noto  il  sovrano  gradimento,  ed  accu- 
sargli ricevuta  dei  ricapiti,  che  egli  mandalo 
gli  aveva,  per  potere  esìgere  su  Napoli  e  Mi- 
lano gli  assegni  pei  presitJii  di  Casale;  e  pas- 
sando in  seguilo  a  parlare  del  Borromeo,  dice 
di  entrare  in  faoile  credenza,  che  la  gita  del 
medesimo  a  Mantova,  mandatovi  dal  governa- 
tore di  Milano,  possa  spianare  sin  dove  si 
estenda  l' ordine  datogli  da  Madrid  sopra  la 
restituzione  di  Luzzara  e  Reggiolo,  ii»torno  al 
che  nulla  aveva  ancora  potuto  ottenere,  mal- 
grado tutte  le  sue  cure,  officii  e  diligenze,  pag. 
458.  Secondo  il  registro,  non  direbbe  nella 
sua  lettera  del  di  17  gennajo  1663  al  conte 
Vialardi,  avere  lui  protestato  fosse  S.  A.  molto 
portala  per  S.  M.  cristianissima,  né  scriverebbe 
in  quella  del  di  523  maggio  (  pag.  hhì  )  che 
il  ricevimento  dello  Slriggi  alla  corte  di  Francia 
avesse  ingenerato  sospetti  a  quella  di  Spagna. 
L'originale  registro  di  cui  feci  uso,  porta  sul 
dosso  l'inscrizione  —  Registro  secondo  — Dunque 
ne  teneva  altri.  Peccato  non  siano  pervenuti! 
Franzino  WicUdio  Sipontino  vien  fatto  vescovo  di 
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Casale.  Tom.  V,  pag.  262.  Rinnova  rinve- 
stitura del  porto  e  navi  sul  Po  a  favore  della 
cillà  —  263 -.  Viene  chiamato  dal  papa  e  de- 
stinato governatore  di  Roma.  Quindi  a  Ferrara 
a  servizio  di  quel  duca  —  Muore  — i  280. 

Frate  francescano  tradisce  Casale  con  rimettere 
alla  duchessa  Margarita  di  Mantova  una  lettera 
ricevuta  a  Padova  dal  dottor  Mola  per  i  pro- 
consoli, e  un  decreto  dalTimperatore,  da  pre- 
sentare al  ditca  Guglielmo.  Tom.  V,  pag.  ftiS. 

Frale  Leonardo  va  nella  carcere  ad  adempire  il 
suo  obbligo  verso  sei  ribelli  di  Casale  con- 
dannali alla  morte.  Fanno  congiura  di  libe- 
rarsi  m  questo  mentre.  Uno  to^^lìe  il  pugnale 
al  carceriere,  lo  ferisce  e  lo  lascia  per  morto, 
gli  altii  gli  tolgono  le  chiavi  e  fuggono.  Il 
frate  ne  dà  l'allarme,  si  cercano  i  fuggitivi,  e 
vengono  ritrovati.  Tom.   V,   pag.   494. 

Freddura  nata  in  Casal»;  per  un  cerimoniale  da 
osservarsi  dal  giudice  e  sindaci  verso  il  go- 
vernatore nelle  pubbliche  funzioni.  Il  primo  se- 
gretario di  Slato  ne  scrive  lettera  al  presidente 
del  senato.   Tom.   IX,  pag.   452. 

Fuelsaldagna  subentra  al  Triulzio  nel  governo  di 
Milano,  fa  la  circonvallazione  di  Valenza^  e 
comincia  a  batterla  fortemente.  Tom.  Vili,  pag. 
5\7,  Manda  soldati  spagnuoli  a  soccorrere  Va- 
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lenza,  facendoli  trarersare  11  Po  a  nuota.  32 i 
—  Fassa   col  suo  escrcilo  a  san  Salvatore  e  Lu, 
quindi  si  alloggia  ad  Occimiano,  Borgo  e  terre 
circonvicine,  e  viene  sino  solto  alle  tre  pigile,  i 
vicino  a  Casale.  Viene  a  riverire  il  duca,  e  fu  i 
incontrato    dal    governatore;    si  trattenne  seco  i 
alcun    tempo  e  parte  -,  528  —  Passa    il    Po    a  ! 
Frassineto  con   Ì2000  combattenti,    fu   visitato 
dal  duca,  e  parte  per  la  valle   di    Grana    con  ^ 
dieci  cannoni  —  353  —  Se  ne  sta    a  Corniento,  ' 
consumando    i    viveri,    e   non    facendo   azione  j 
alcuna  —  361  —  Si  ritira  a  Vigevano,  e  non  fa 
alcun  fatto  d'armi,   ne    molesta  i  francesi    nel 
loro  passaggio—  366—  Fa  preparativi  di  guerra, 
e  fa  correr  voce  di  voler   venire  a  Casale,  fa  i 
sospettare  tutti,  ma  va  a  finire  contro  Guastalla  ^ 
per  demolirne  le  fortificazioni  —  600.  ; 

Furto  delle  tredici  lampade  d'argento  all'altare  j 
del  SS.  Sacramento  della  chiesa  cattedrale  di  ■ 
Casale.   Tom.  Vili,   pag.  663.  ] 


Gajone  Ignazio  di  Casale  dà  alla  luce  un  nuovo 
sistema  fisico  universale.   Tom.  X,  pag.   321. 

Galleari  Bernardo,  pittore  di  prospettiva,  adorna 
di  pitture  il  nuovo  teatro  di  Casale  unitamente 
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a  un  suo  fratello  figurista,  e  dipinsero  buone 
scene,  ed  il  sipario.  Peccato  che  la  discordia 
nata  nel!'  illustrissima  società  non  abbia  resa 
l'opera  perfetta,  e  lo  avrebbe  potuto  ridurre 
in  forma  più  ampia  e  più  magnifica.  Tom. 
X.  p.ìg.  3.')3. 
Galtitipani  sono  disfatti  a  Castel  Delfino  da'savo- 
j  udì.  Tom.  X,  pag.  26  —  Si  fanno  padroni 
della  Savoja  e  contado  di  INIzza,  pag  43  —  Si 
ritirano  vergognosamente  da  Cuneo  dopo  un 
lunghissimo  assedio,  ed  aver  ridotto  con  le 
boiobe  le  ftjriificazìoni  in  rottami,  pag.  h6. 
Partono  da  INizza,  e  corrono  lungo  la  riviera 
di  ponente  sino  a  Finale,  e  prendono  posizioni 
in  quelle  alture  —  Calano,  e  si  fanno  vedere 
alle  sorgenti  del  Tanaro  e  Bormida,  minacciano 
penetrare  nell'alto  Monferrato  ed  Alessandrino, 
colla  speranza  che  il  re  di  Sardegna  si  distacca 
dall'Austria;  il  che  avviene  —  Occupano  Acqui, 
pag.  5S  —  Si  applicano  alla  espugnazione  di 
Tortona,  s'impadroniscono  della  città,  e  V  In- 
fante don  Filippo  ne  prende  possesso  a  nome 
del  re  di  Spagna,  pag.  S8  —  Occupano  anche 
il  castello.  Fatta  questa  conquista,  tentano  far 
in)peto  sul  Piacentino  e  Parmegiano  per  di- 
slaccare il  generale  Schuiemborg  dal  re  di 
Sardegna,   pag.   60  —  li  loro  disegno  riesce, 

18 
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fltlaccano  il  re  sardo  sulla  sponda  del  Tanaro,   ; 
png.     62   —  Vengono     in    Casale,    e   formano 
Irincere  verso  casa  Sordi  per  battere  ii  castello, 
e  molli  di   loro  sono  uccisi  dai  soldati  pienion-  | 
tesi,   colà  di  presidio,    pa^^.    79.  i 

Gcdvagno,  senatore,    vien   chiamalo  a   Mantova,  e 
rimandalo  a  Casale,   con  ordine  al  Consiglio  di  j 
Stalo,   contenente    la    precisa    commissione    di  \ 
espellere  i   francesi  dai    presidii,   e  comandato  ■ 
a   varii  nobili    d'  introdurre    in    cillà     le     loro  i 
niiiizie.   Tom.    Vili,   pag.    262   —  Reduce   da  ] 
Mantova,   raduna  il  Consiglio,   ed  espone  essere  • 
inlenzione  di  S.   A.   che  tulli   quelli  che  tene- 
vano cariche  e  pensioni,  si  dinìellessero;  il  che 
fu    eseguilo^     png.     196   —  Parte  per  Casale! 
per  andare    ad     informare    il    governatore    di  | 
Milano  delle   ragioni  del  duca  di  Mantova,  pag,  | 
Ì02  —  Muore,   ed   erige  un   beneficio  di  una  ì 
messa    quotidiana,     lasciando    la     noniina    agli  j 
eredi,   cioè  al   cavaliere   Calcnmnggi,  obblìgan-  \ 
dolo   a  slabilirsi   a   Casale,  sostituendovi  l'Ope- 
dale    e    r  Opera    della   Misericordia,    e    prele- j 
vando   i   beni   di   Novara   a   favore   del   collegio  j 
di  san  Clemente,  per  mantenere  giovani  poveri,  i 
ma  di   civile  condizione.   Tom.   X,   pag.    i92. 

Camberà]  Enrico,  proconsole,  va  accompagnalo  da'' 
piolli  cittadini,   da  Teodoro  san  Giorgio    coro^.! 
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rnlssario  e  vice  reggente  del  duca,  e  fa  pro- 
lesta contro  di  lui,  a  cagione  dei  dazii  e  de- 
nari sequestrali  al  Comune  d'ordine  del  duca. 
Tom.  V,  pag.  ^21  —  Parte  da  Casale  con 
altri  due  deputati  per  Mantova,  quindi  a  Pa- 
dova. Viene  trattenuto  dal  duca,  e  gli  altri 
vanno  a   Padova,    png.    hò"2. 

Gambera,  Giofmni  Francesco,  patrizio  di  Casale, 
supplica  S.  M.  Cesarea  ad  erigere  in  contado 
il  castello  della  Motta,  e  caslel  Grana.  Tom. 
5,   png.   671. 

Camberà,  abate,  cenno  sulla  di  lui  vita  e  morte. 
Tom.   IX,   pag.    SS9. 

Gaspardune,  Antonio,  vien  mandato  dal  duca  Carlo 
li  ambasciatore  a  varie  Corti,  per  definire  molti 
imporlanli   affiri  —  Tom.   Vili,   pag.    143. 

Generale  austriaco  entra  por  la  vecchia  cittadella 
con  un  trombetta,  e  somma  il  governatore  del 
castello  di  Casale  alla  resa.  Niega  e  si  ritira. 
Tom.   X,   pag.   86. 

Generali  delle  rispettive  armate  spagnuola  e  fran- 
cese aspettando  risposta  dai  loro  sovrani  circa 
una  tregua  fatta  dai  capi  dell'esercito,  fanno  tra 
loro  altra  tregua  per  un  mese,  con  permis- 
sione agli  ufficiali  francesi  di  poter  abitare  in 
varie   terre    del    Monferrato.   Tom.    vili,  pag. 

2:ì7. 
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Genova  cade  nelle  mani  degli   imperiali,  e   ven^  i 

gono  scacciali  i  francesi.  Tom.  V,  pag.  80. 
Genovesi  muovono  guerra  al  marchese  del  Card- 
to;  Io  invitano  ad  andare  a  Genova,  prorrjeU  | 
tendogli  ogni  sicurezza.  Va,  lo  fanno  impri-  ! 
gionare,  e  gli  occupano  il  marchcsalo  di  Finale,  i 
13  colà  fu  ritenuto  anni  cinque,  sinché  fuggì,  j 
Tom.  MI,  pag.  i55  —  Introducono  il  mar- 
chese Teodoro  di  Monferrato  colle  sue  genti  ; 
in  citlà,  quale  innalzano  alla  dignilà  di  principe.  | 
Tom.  IV,  pag.  83  —  Lo  cacciano  dalla  loro  i 
cillà,  e  creano  per  loro  doge  lacobo  di  Cam-  i 
pofregoso,  pag.  89  —  Si  commovono  per  la  i 
creazione  di  un  doge.  I  guelfi  voi^liono  l'Adorno,  i 
al  quale  si  oppongono  i  ghihelilni;  i  primi  ] 
chiamano  il  marchese  di  Monferrato  come  vi-  | 
cario  imperiale.  Le  cose  si  accomodano,  e  il  ' 
piarchese  dà  loro  un  doge  ghibellino,  e  se  ne 
roga  alto  pubblico,  pag.  100  —  In  guerra  j 
col  duca  di  Milano,  ricevono  soccorsi,  spedi-  \ 
scono  gente  sul  territorio  di  Tortona  ed  Ales-  i 
sandria,  e  danno  un  guasto  terribile;  ma  ven-  ; 
gono  tagliali  a  pezzi  negli  agguati  tesili  dagli  ; 
imperiali,  pag.  lOS  —  Si  ribelhino  al  re  di' 
Francia,  e  si  creano  un  doge  popolare.  Tom.  i 
V,  pag.  23  —  Corrompono  con  V  oro  l'Aldi- 
ghera,  e  lo  fanno  abbandonare  un'impresa  9j 
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favore  de!  duca  di  Savoja.  Tom.  VII,  pag* 
98  —  ('(»!  mezzo  del  Pontefice,  cercano  uii 
lempernmcnto  alle  prelese  del  re  di  Francia; 
ma  sp'jvenliili  da  m:ili  maggiori,  ubbidiscono  a 
suoi  voirri.  Tom.  Vili,  pag.  57S  —  Il  senato 
e  gli  abilanli  sollecitano  il  generale  austriaco 
a  prevenire  il  colpo  minacciato  alla  loro  libertà 
dal  governo  francese.  Tom.  X,  pag.  406  — 
A  slenlo  vengono  ridotti  a  repubblica,  pag.  425\ 

Genovesi  Violante  lascia,  morendo,  erede  il  mona-^ 
stero  ài  sant'  Orsola  di  Casale,  e  vuole  essere 
sepolta  nella  loro  chiesa  esterna  • —  Contrasti 
col  parroco  della  cattedrale  per  questa  sepol- 
tura —  Tom.   X,   pag.    J90. 

Gerardo,  primo  intitolalo  preposto  della  chiesa  di 
sani'  Evnsio  —  Cosa  significhi  la  parola  pre- 
posto.  Tom.   I,   pag.    ìkd   e  segg. 

Germanico  Savorgnano,  conte,  consiglia  il  duca 
Vincenzo  alla  costruzione  di  una  cittadella  a 
Casale,  e  ne  adduce  motivi,  opponendosi  la 
duchessa  Eleonora.  Tom.  V,  pag.  710---Vien 
crento  primo  governatore  di  essa,   pag.    717. 

Gesutli  lentano  dilatarsi  nel  Monferrato;  i  citta- 
dini vi  inclinano,  ne  vi  ripugna  madama  Maria, 
madre  del  duca,  ma  per  la  comune  miseria, 
non  se  ne  vidde  1*  effettuazione.  Tom.  VIII< 
p^Tg.   336  -—  Due  di    essi   vengono    spediti  a 
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Casale  dall'  arcivescovo  di  Milano  d'  ordine  di 
S.   S,   per  dare  gli  esercizii  spìrìlnali  al  popolo, 
e  quindi  a'canonìci   della  caltodrale.   Toni;  IX, 
pag.    153   —  Si  accingono  ali'  impresa   di  fu- 
gare i  poveri   forestieri,  ed  erigere  un  albergo  j 
per  quello  della  cìllà.    A  la!  elTelto  si  uniscono  ! 
col  governatore,   e  molli  gentiluomini    si    por-  i 
tano   casa    per    casa,    ed    esigono    elemosina, 
pag.   274. 

Geveri,  luogotenente  del  duca  di  Novaglia,  non  ' 
^  vuole  accentare  il  comparlo  fatto  dallo  stesso  i 
duca  circa  gli  alloggi,  e  lo  vuole  fare  a  suo 
talento;  costringe  la  Comunità  a  pagare  per  | 
esimersi,  fa  venire  altri  due  reggimenti  dì  i 
Piemonte,  questi  si  fanno  contribuire  dagli  .| 
abitanti  i  viveri  contro  ogni  ordine.  Carattere  j 
di  questo  Geveri.   Tom.    VIH,   pag.    401.  j 

Gheraud,   francese,   rende  il  castello  di  Casale,   e   i 
e  n'esce    con  armi  e  bagaglio,   e  ricoverasi    a 
Mantova  sotto  la  protezione  del  duca,  essendo   ] 
slato,  al  comun  detto,  ccrrollo  coli' oro.  Tom. 
Vili,   pag.   202. 

Ghiler,  frale  di  sant'Ilario,  nel  convento  di  Casale, 
nobile,   ma  dissoluto,    ignorante  e  scapestralo, 
uccide  a  tradimento  con  un  colpo  di  pistola  il 
padre  maestro    Chiodi.    Fugge,   e  si  salva  nel  ] 
convento  de'PP.  agostiniani.  Tom.  X,  pag.  68.  \ 
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Ghilini,  cnvaliorc,  governnlore  della  cillà  di  Ca- 
sale.  Tom.   X,   pn<j^.    575. 

Giacomo,  re  di  ftJ.ijorifo,  conte  di  Rossiglione, 
fratello  di  Elisabetta,  mo«^Iie  del  marchese  Giona- 
ni  li  di  Moiiferrato,  in  sogno  di  riconoscenza 
di  questa,  nel  suo  testame(»to  la  chiama  erede, 
nel  caso  non  avesse  successori  de'  suoi  Stali* 
Tom.   HI,   pag.    194. 

Ghibellini^  amici  de!  marchese  di  Monferrato  Teo- 
doro, tagliano  a  pey.zi  in  Genova  un  luogo- 
lenente  del   re   di   Francia.    Tom.  IV,  pag.  85* 

Gitjone  Fiuta  di  Provenza  vien  nominato  luogo- 
tenente del  Monferrato.  Tom.  IH,  pag.  2()i. 
Fissazione  del  suo  stipendio  ^  272  —  Ordini 
emanili  —  275. 

Gioanna,  regina  di  Sicilia,  manda,  a  richiesta  dei 
guelfi,  e  parllcolarnìenle  dei  chieresi,  Reforza 
Dago,  senescalco  del  re  Roberto,  in  Monferrato, 
per  abbattere  i  ghibellini.  Questi,  raccolti  sol- 
dati in  Pit  monic,  occupa  Alba,  indi  vji  sotto 
alla  Gaminara,  che  Icnevasi  pel  marchese  di 
Monferrato.  Tanto  la  strinse,  che  dovette  venire 
a  patti,  ma  soccorso  delta  luogo,  e  venuto  a 
battaglia,  esso  Reforza  restò  ucciso.  Tom.  HI, 
pag.    i59. 

Gioanna,  moglie  del  marchese  Teodoro,  muore, 
lasciando  dietro  di  sé  un    figliuolo    per   nome 


28(5 

Giacobo  ,    ed    una    figlia    Sibilla.     Tom.    IV  , 

png.    59. 

Gioanna  Ballista,  reggente  la  Savoja,  temendo 
conseguenze  funeste  per  il  Piemonte,  qualora 
si  effettuasse  la  vendila  di  Casale  ai  francesi, 
Io  fa  sapere  al  governalore  di  Milano,  onde  ne 
renda  informalo  l'imperatore  e  il  re  di  Spagna. 
Fu  posto  rimedio  prima  che  scendessero  i  frr.n- 
cesi.  Tom.  VIH,  pag.  S3/|.  Le  vien  presen- 
tata una  credenziale  dei  re  di  Francia  per  una 
lega  difensiva  a  sicurezza  di  Casale,  e  le  vien 
chiesto  alloggio  per  alcune  soldatesche.  Tiìuba, 
e  chiede  tempo  per  decidersi  «—  51S  —Scrive  , 
al  marchese  Ferreri  le  proposizioni  a  farsi  al 
re  di  Francia  per  detta  lega  ed  alloggio,  pre-  j 
tende  duecento  mila  scudi  per  la  maggior 
quantità  di  truppe  che  abbisognale,  il  re  gliene 
promette  solo  cento  mila.  Fu  segnato  il  trat- 
tato,  contenente  sedici  articoli  —  566.  i 

Gioanni,  detto  il  Giusto,  succede  a  suo  padre  Gii-  i 
glielmo  V  nel  marchesato.  Tom.  II,  pag.  Z2S.  i 
Manda  ambasciatori  a  Milano  a  comporre  la  j 
pace,   e  costiluisce  Matteo  Visconli  luogolencnle  i 

in   Monferrato  —  350  —  Va  presso  il    re    Carlo 

•  »    i 
di  Sicilia,   e    muove    guerra    agli    alessandrini. 

Entra   in  Asti    con   i  ghibellini,    ricupera    varii  ! 

luoghi  ed  il  padiglione  rubato  a  Vignale.  351  ^ 

\ 
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-*  Sposa  Margarita  di  Savoja  —  537  —  Confer- 
ma l'amicizia  dei  Torriani,  e  collegato  con  altri, 
sorprende  Novara,  occupa  Vercelli,  e  s'innollra 
nel  Milanese.  Fa  confederazione  a  danno  del 
Visconti  —  337  e  scgg.  Inveslisce  di  alcuni 
feudi  i  nobili  di  Pocaparle  —  334  — .  Raduna  un 
Consiglio  a  Pavia,  dove  intervennero  molti  ora- 
lori  delle  cillà  confederate.  Tom.  lil,  pag.  10. 
Entra  in  lega  coi  signori  di  Piacenza—  H  — 
Si  trova  in  Como  mentre  vi  è  Matteo  Visconti, 
e  fu  il  promotore  della  quiete  di  quel  Comune 
con  esso,  e  gli  fu  sborsato,  a  tiloìo  di  gratitu- 
dine, SOOO  lire  di  lerzuoli  ^13  —  Questa  azioilc 
gli  merila  Taffezione  di  tulli,  e  in  ispecie  dei 
casalaschi,  che  si  danno  sponlaneamenie  sotto 
il  di  lui  domìnio,  e  ne  viene  ro^rato  a!to  —  1  4  e 
segg.  —  Molivi  a  ciò  —  IG  —  Unilo  al  marchese 
di  Saluzzo,  va  a  campo  sotto  Asti,  e  uscendo 
gli  astigiani  per  la  pugna,  si  danno  alla  fuga, 
ed  egli  entra  in  città,  cede  al  sacco  le  case 
dei  Solerli,  e  quindi  le  fa  abbrucciare  ^  i  7  —  Va 
coi  Torriani  a  combattere  i  Visconti  —  i8  — 
Va  sul  Piacentino,  e  pone  il  guasto  a  quel  ter- 
ritorio, a  motivo  che  il  Scolli,  sig.  di  Piacenza, 
aveva  abbandonata  !a  lega  seco  lui  fatta  per 
unirsi  ai  Visconti,  e  tanto  donno  fece,  che 
l'obbligo  a  tornare  in  lega  —  Ivi  «-Acquista  dai 
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marchesi  d'Incisa  varii  loro  feudi  —  20  —  Men-  | 
Ire  s'applica    ad    accrescere    il    suo,  douiinio, 
muore  a  Chivasso  senza  prole  maschile,   e  la- 
scia erede    i  postumi    di    Margherita    sua    con- 1 
sorte;   in  difetto,   i  figliuoli  di  sua  sorella  Vio-^j 
lanle,  moglie  dell'imperatore  Andronico,  e  delle  \ 
altre  sorelle  in  caso  di  rifiuto,   e  fa   altre    so- 
stituzioni.    Instituisce    alcuni    protettori    dello] 
Stato  -  20.  i 

Gioanni  XXIII  ascende  al  trono  pontificio,   e  vo- j 
lendo  rimediare  ai   mali  della    Lombardia    per' 
la  sentenza  dell'imperatore  Enrico,   la  dichiara 
nulla,   e  restituisce  ogni  cosa    nel  suo  pristino  ] 
stato.   Tom.   HI,   pag.    79.    Manda    nunzi!    alle 
città  e  principi  d'Italia,   acciò  dessero  fine  alle  ! 
fazioni.   Cambiasi,  e  sposa  il  partito  del  re  Ro-' 
berto,   e  si  arroga  i  dritti  imperiali    in    Italia.  | 
87  —  Scomunica  Matteo    Visconti,   e  si    applica! 
alla  di  lui  rovina.    Tratta    col    re    Roberto    ini 
Avignone,   il  quale  opera  col  re  di  Francia  di; 
mandar  gente  in  ajuto  dei  guelfi,   al  che  cor- 
risponde il  conte  Carlo  di  Valois,  raccomandata  1 
ai  popoli  dal    re    Roberto  —  91  —  Manda    in 
Lombardia  il  cardinale  Peretti,   va  in  Asti,  Ca-: 
sale  e  Valenza,   ove  chiama  i  guelfi    a    far  la 
guerra  al  Visconti.  Ivi  —  Manda  unito  allo  stesso 
re,  per  soccorrere  il  Piemonte  e  Lombardia,  ilj 


285 
Cordova  per  capitano,  con  armata  —  96  — 
Blanda  al  vescovo  d'Alba  venticinque  Brevi,  con- 
cernenti la  pace  che  Iraltava  tra  il  marchese 
di  Monferrato  e  quelli  di  Saluzzo,  del  Carette, 
e  conti  provenzah',   e  la  conchiude  —  99. 

Gìoanni,  re,  va  a  Modena,  e  si  porta,  accompagnato 
da  Teodoro  marchese  di  Monferrato  e  dal  conte 
di  Savoja  a  Castelfranco,  ad  un  abboccamento 
segreto  col  cardinale  legato.  Ciò  pose  in  diffi- 
denza, non  solo  il  Boemo,  ma  anche  il  Papa 
presso  i  principi  d'Jlalia,  e  molti  di  essi  stabi- 
lirono una  lega  difensiva  ed  oflensiva.  Fece 
venire  in  Italia  suo  figlio  Carlo  con  un  grosso 
corpo  d'armata.   Tom.   HI,  pag.    i08. 

Gìoanni  II,  marchese  d  Monferrato,  riceve  a  Chì- 
vasso  la  fedeltà  dei  Provana  pel  feudo  di  Leini 
a  loro  infeudato.  Tom.  HI,  pag.  116  —  In- 
feuda i  gentiluomini  di  Moncucco  dì  tutto 
quello,  che  essi  e  loro  antecessori  tenevano  nei 
lunghi  della  Plebata,  e  ne  riceve  il  giuramento 
di  fedeltà.  Infeuda  i  Perazzi  del  luogo  di  Ca- 
strovtteri,  e  tutto  ciò  che  tenevano  in  feudo 
nel  luogo  della  Plebata  e  Marrate,  mediante  il 
giuramento  di  fedeltà,  pag.  117 — Non  soffrendo 
vedersi  occupate  tante  sue  terre  dagli  alessan- 
drini, aslesi  e  vercellesi,  si  applica  a  volerle  ricu- 
perare, e  rinnovatasi  la  guerra  nel  Canavese  tra  i 
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gli  altri    luoghi,   che  dopo  la  morie    del  mar- 
chese Guglielmo    e  prirìcipi    d' Acnja  e  di  Pie- 
monte   avevano    occupalo,   png.    \20   —  Chia- 
malo dai  ghibellini,   fuoruscili  d'Asti,   a  rimet- 
terli in  casa   loro,   cavalca  colà  colle  sue  genti, 
e  gli  riesce  facilmente  —  Onde    quelli  cilladini' 
lo  creano  governatore  e  difensore  di  quella  città 
per  anni  qualtro,   pag.    i22  —  Custodisce  con; 
gelosia  il  suo  Stato,   non  lasciandolo  i  principi] 
vicini  riposare  —  Visita  tutte  le  sue  piazze,  e  si 
dimostra  vigilante — Accresce  il  numero  delle; 
sue  truppe  —  Non    potendo  però  aUendere  aì 
tutti   gli  affari  dello  Sialo,  si  amica  il  Visconlf,  ; 
e  col  suo  ajuto  ricupera  le  terre  oltre  Po  —  Espu- 
gna quindi  Verrua  coll'inf-elligenza  del  vescovo  | 
di  Vercelli,  attaccando  i  Tizzoni,  e  si  fece  tanto' 
potente,   che  molti  si    posero  di   buona    voglia 
sotto  il  suo   governo,    odiando   i  Visconti,  pag. 
423 —  Esauslo  di  denari,  e  tradito  da  Anichino, 
e  stretto   dalla   guerra   da  Galeazzo  Visconti,  va  | 
in  Provenza  per  condurre  di  colà  unn  conìpagnìaj 
inglese,    della  la  compagnia /i/anc«,   pag.  126; 
- — Richiede  «'ìjulo  aì    pavesi   ed  ai  suoi   amici,! 
e,  raccolto  un  buon  esercito,  con  molli  astigiani! 
va  alla  Gamenara,   dà  una  ballaglia  a  Refurza: 
Dago,   il   quale    resta  morto,    ed    esso    riporta] 
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un*insìgne  vittoria,  pag.  i39  —  Fonda  il  con- 
vento e  chiesa  dei  PP.  minori  conventuali  di 
san  Francesco,  e  monsignor  Emanuele  Fieschi, 
vescovo  dì  Vercelli,  lo  benedì  e  consacrò,  pag. 
ìWì  —  Tiene  al  sacro  fonte,  trovandosi  a  Mi- 
lano, i  due  figli  di  Luchino  Visconti,  pag.  143 
—  Ad  inslanza  delio  slesso  Luchino,  va  sotto 
Alba  con  gri^ide  esercito,  e  i  cittadini  non  po- 
tendo resistere  alla  di  lui  forza  si  arrendono 
a  poiti,  pog.  ìkG  —  In  un  fatto  d'armi  tra 
esso  e  il  conte  di  Savojn,  il  di  lui  esercito 
venne  rotto,  pag.  ìhì  —  Fa  una  lega  difen- 
siva, a  nome  del  marchese  di  Saluzzo,  con  Um- 
berto Delfino  di  Vienna  e  li  Visconti  signori 
di  Milano,  pag.  147  —  Cede  la  cit^à  d'Astia 
Luchino,  pag.  148  — Fa  fabbricare  il  castello 
di  Casale.  Fa  protesta  contro  i  casalaschi  circa 
un  arbitrato  dell'arcivescovo  di  Milano,  per  la 
nomina  del  podestà,  e  perchè  non  avevano  pa- 
gato il  salario  convenuto,  pag.  154 — Ottiene 
dall'imperatore  Carlo  V.  i  feudi  dell'Alberto 
d'Incisa,  condannati  come  pubbh'ci  agressori  e 
traditori,  e  ottiene  la  conferma  di  tutte  le  con- 
cessioni falle  da  Federico  e  Corrado  suoi  an- 
tecessori pag.  Ia6.  Vien  creato  suo  vicario  . 
imperiale  —  Ivi  —  Va  a  Pisa  coli' imperatore 
e  lo  difende,  pag.   157  —  Ritorna  in  Monfer- 
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rato,   e  venne  a  lui  Leonardo  vescovo  d'Asti, 
onde  andasse  a  prendere  il  dominio  di  quella 
città,  a  nome  di  queir  Università  —  Va  colle 
sue    milizie,  ed  occupa    tutte   quelle    terre;  si 
spinge  sotto  Asti,   e  i  cittadini  obbligano  il  go- 
vernatore a  cedere.  Ne  prende  il  possesso,   e 
si    fa    giurare    la    fedeltà,    pag.   162   —  Pone 
l'assedio  al  castello  di  Novara,  occupa  la  città 
per  un  trattato,  e  il  castello  dovette  arrendersi, 
pag.    i6S  —  Fa  lega  con  Amedeo  conte  di  Sa- 
voja  —  Accetta  la  compagnia  del  conte  Landò,  \ 
pag.   166    —   Fa    lega    col    doge    di    Genova 
contro  li    Visconti  -^   Ivi   —  Sposa  Elisabetta,  ' 
sorella  di  Giacomo,  Infante  di  Majorica,  con  dote 
di  venticinque    mila    fiorini    d'oro  di    Firenze, 
con  obbligo  al  marchese,   che  se  essa  Elisabetta  i 
restasse  vedova  senza  prole,  di  dover  restituire 
la  metà  di  essa  dote,  pag.  175  —  Va  in  Pro-  '. 
vcnza,  e  seco  conduce  una  compagnia  d'inglesi,  \ 
pag.  181  —  Intento  ad  abbellire  e  rendere  più  ■ 
cospicuo  Casale,   lo  fa  allargare   dalla  parte  di 
mezzogiorno,  pag.  18i  —Fa  pace  col  Visconti,  \ 
cede  Alba  ed  alcune  castella  in  Piemonte,  e  si  ! 
congiunge  seco   in   parentela,    dando    esso  Vi- 
sconti al  di  lui  secondogenito  una  sua  figlia  Maria,  ] 
d'anni  quattro,  e  la  città  d'Asti  in  dote,  pag. 
i90  ^   Poco    dura   questa   parentela,    perchè 
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Maria  muore,  e  si  rinnova  la  guerra.  Ivi  —  Dà 
il  castello  Dilla  de  Fregues,  il  quale  era  dei 
Solii,  confiscatoli  per  essersi  ribellali  a  Ben- 
gadano  suo  vicario,  pag.  i98  — Venduto  poi 
alli  Rovere  d'Asti.  Investisce  i  Sangiorgio  di 
Biandrate  di  varie  terre  sul  Canavese.  Ivi  —  Va 
a  Siena  a  ritrovare  Timperatore,  e  lo  accom- 
pagna a  Roma    con    400    cavalieri,   pag.    200 

—  Va  a  Pavia,  ma  trovandosi  V  imperatore  a 
Pisa,  colà  corre,  lasciando  un  accordo  promesso 
a  Galeazzo  Visconti  per  la  città  d'Alba  in  mag- 
giore disordine  —  Colà  fu  sopraggiunto  da 
Bonifacio  Coconato,  il  quale,  non  essendo  stato 
invitato  dal  marchese  a  tal  viaggio,  dubitava 
volesse  quello  impadronirsi  del  feudo;  presenta 
questi  i  suoi  privilegi  imperiali,  i  quali  l'im- 
peratore fa  lacerare,  e  il  marchese  venne  con- 
fermato  ne'  suoi    antichi    privilegi ,    pag.    209 

—  Dà  in  feudo  i  redditi  della  Sala  a  Guglielmo 
Bava  di  Grassano,  detto  Bogeri,  pag.  211  —In- 
veste Tommaso  Scarampi  del  feudo  di  Vinchio. 
Ivi  —  Va  sul  Novarese  colle  sue  genti,  e  ab- 
bruccia  Biandrate  e  Garlasco,  pag.  21  i  —  Chiama 
a  sé  Lucio  da  Lodi,  tedesco,  famoso  guerriero, 
dichiarandolo  suo  capitano,  e  passa  impetuosa- 
mente sull'Alessandrino,  e  mette  lutto  a  ferro 
e  fuoco.  Volge  le  armi  sul  territorio  di  Casale 


occupalo  dal    Visconti    per    ricuperarne  il    do-  li 
niinio,   pag.    223  —   Si  ammala  a   Volpiano,  e 

-    dopo  aver  fatto  un   testamento  e  quattro  codi-  i 
cilli,   muore,  e  iì  suo  cadavere  fu  depositato  ai 
frati  di  san  Francesco  di  Chivasso,  pag.   226. 

Gioanni  HI,   marchese    dì    Monferrato,    muore  a  |i 

Napoli  insldiosamenie.   Tom.   IO,   pag.   294.  jj 

Gioanni    IF    succede    nel    marchesato  a  Gioanni  Jj 

Giacomo  suo  padre.   Tom.   IV,    pag.    i81    —  i 

Alla  morte  del  duca    di    Milano,    sente    male  i 

aver  poca  soldatesca,  per  non  potersi    servire  jtj 

deli'  occasione  a  suo  vantaggio.  Tuttavia,  coli'  !' 

ajuto  di  alcuni  aderenti,   occupa   alcune    terre  Jn 

delFAsligiano,   pag.    189  —  Fa  lega  col  Trotti,  J 

capitano  dei  guelfi,   ed  al  servizio  delTOrleans,  [J 

che  aveva  spai'so  il  terrore  sulT  Alessandrino,  jj 

onde  tutelare  i  suoi  Stali,  pag,  192  —  Stringe  a 

lega  perpetua  con  Carlo  duca  aurelianense  si-  | 

gnore  d'Asti,  con  intervento  di  Enrielto  Natta,  p 

a  mutua  difesa  de'  loro  Stali.*  Ivi  —  Dona  a  W 

ì 

Enrietto  Natta,    in   feudo,  Aliiano  e  Baldesco,  i 

come  padre  di  dodici  figli,   e  per  riconoscenza  i 

de'servigi,  dà  a  Secondino  di  lui  figlio,  in  feudo,  ; 

Isola,  pag.   203   —  Non  si  sgomenta,    essendo  ] 

al  Castelazzo,  dell'esercito  dello  Sforza  per  l'as-  | 

sedio  di  Cassine,   pag.   203   —  Rifiuta  la   pace  j 

del  duca  di  Milano,  cosi  slimolalo  da!  fratello  ; 
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Guglielmo,  pag.  206  —  Sposa  Margarita,  figlia 
di  Ludovico  duca  di  Savoja,  con  costituzione 
di  trenta  mila  scudi  in  dote,  ed  obbliga  i  ca- 
slelli  di  Trino,  Morano,  Borgo  san  Martino  e 
Mombaruzzo,  pag.  212.  Mise  in  buon  essere 
Casale,  io  abbellisce  e  fortifica,  pone  mano 
alla  costruzione  di  un  castello  alla  forma  di 
quello  di  Milano,  sebbene  più  in  piccolo,  e  Io 
munisce  di  buone  artiglierìe,  pag.  213  — , 
Muore  nel  castello  di  Casale,  senza  prole  le- 
gittima, e  fa  sepolto  nella  chiesa  di  san  Fran- 
cesco,  pag.    223. 

Gioanni  Amedeo,  duca  di  Savoja,  muore  in  età  di 
anni  otto,  e  gli  succede  il  zio  Filippo,  in  età 
di  anni  cento.   Tom.   IV,   pag.    3^3. 

Gioanni  Giacomo,  figlio  di  Teodoro  marchese  di 
Monferrato,  fidanza  Gioanna  figliuola  del  fu 
Amedeo  Vili  di  Savoja  ,  e  fu  rogato  1'  in- 
stromento  da'  loro  procuratori  dì  permuta  di 
jdcune  terre  e  luoghi.  Tom.  IV,  pag.  76  — 
Fa  raccolta  di  soldati,  e  caccia  a  viva  forza 
i  ghibellini  da  Vercelli,  e  se  ne  fa  signore, 
pag.  79  —  Prende  possesso  di  Ovada,  a  norma 
de'capitoli  di  Ugolino,  castellano  di  detta  terra, 
pag.  88  —  Succede  al  padre  nel  marchesato, 
pag.  Ito  —  Delibera  di  mandare  suo  figlio 
Guglielmo  a   Bar,    e  promettendosi  un'ingenua 

i9 
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affezione  nel  conte  Amedeo  di  Savoja,  fratello 
della  di  lui  madre,  ordina  a'suoi  cancellieri,  j 
che  nel  condurlo  in  Francia,  passassero  per  i 
di  lui  Stati,  pag.  H4  —  Fa  molte  istanze  i 
per  avere  detto  figlio,  trattenuto  prigione  dallo  \ 
stesso  Amedeo,  ma  invano,  pag.  il6  —  Fai 
lega  coi  fiorentini  e  Savoja  contro  il  duca  i 
di  Milano,  pag.  il8  —  Rimasto  solo  nella  | 
lega,  corre  pericolo,  e  fa  la  pace,  pag.  119! 
— r-    Sciolto     dalla    guerra  ,     fa    varii     acquisti  1 


r-r-  Dà  il  feudo  di  Rosignano  a  Bartolomeo  « 
della  Sala,  per  sé  e  suoi  discendenti  maschi,  i 
pag.  120  — -Ha  nuova  guerra  con  Filip- .; 
pò  Maria  Visconti,  e  la  sostiene  con  sommo  j 
coraggio;  ma  avendo  quelli  d'Incisa  voltata! 
bandiera  contro  di  lui,  gli  fu  forza  cedere  coni 
di  lui  rovina,  ed  esterminio  del  Monferrato,  t 
pag.  1:21  - —  Dà  in  feudo  il  luogo  di  Mira- 
bello  a'signori  della  Valle,  pag.  130  —  Implora  i 
il  soccorso  del  duca  di  Savoja  suo  cognato,  e 
gli  promette  un  grosso  guiderdone  a  condi-  ! 
zione,  pag.  153  • —  Va  a  Venezia,  e  fu  accolto  ! 
da  quella  signorìa  con  gran  pompa.  Espone  il 
suoi  dispiaceri,  e  ottiene  un  esercito  a  suo  fa-1 
vore  contro  il  duca  di  Milano,  pag.  136  — ] 
Si  adopera  a  ristorare  il  Monferrato  da'passati  | 
piali  -—  Dà    in    feudo   nobile  a'  Garetti  Casa-^ 
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leggio,  pag.  174  —  Muore,  e  vien  sepolto  nella 
chiesa  di  san  Francesco  di  Casale  — .  Lascia  tre 
figli,  pag.  iSi. 
Gioanni  Giorgio,  fratello  del  marchese  Guglielmo 
VII,  vien  confermato  abate  commendatario  dell' 
abazia  di  Lucedio.  Tom  V,  pag.  :29  —  Vien 
eletto  vescovo  di  Gasale,  e  coadiutore  di  mon- 
signor Tebaldeschi.  Ivi -- Succede  al  vescovato, 
e  si  mostra  dedito  al  culto  divino,  unisce  alla 
giurisdizione  del  Sacro  Monte  di  Crea  la  chiesa 
di  Pontestura,  onde  venisse  servita  con  mag- 
gior decoro  —  Riforma  1'  abito  de'  confratelli 
di  san  Pietro*,  con  vari!  privilegii,  pag.  o7  — 
Rassegna  il  vescovato  al  Pontefice  per  potere 
accudire  alla  tutela  del  nipote  Bonifacio,  mar- 
chese di  Monferrato,  pag.  91  ^  Succede  al 
marchesato  per  la  morte  del  nipote,  pag.  ìhì. 
Conferma  la  donazione  del  suo  palazzo  alle 
monache  di  santa  Catlerina,  pag.  US  —  Fa 
procura  in  Guglielmo  di  san  Giorgio,  per  ri- 
conoscere a  sovrano  1'  imperatore,  e  per  la 
conferma  delle  investiture  antiche  e  vicariato 
imperiale,  e  a  riceverne  1'  investitura  per  sé 
e  maschi  e  femmine  suoi  successori,  e  pel  mar- 
chese di  Mantova  Federico,  marito  della  nipote 
Maria,  morendo  egli  senza  prole,  pag.  147. 
Costituisce  suoi    procuratori    speciali    presso  il 
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duca  di  Milano  Francesco  Scozia  dei  signori  dil 
Murisengo,  e  Alessandro  Monliglio  dei  signori' 
di  Villanova,  a  prendere  i'  investitura  del  ca-l 
stello  e  luogo  di  Cassine,  Felizzano  e  Refran-»j 
core,  pag.  di 8— .Sebbene  stalo  eletto  vescovo] 
e  abate  di  Lucedio,  non  era  però  legato  da! 
ordini  sacri.  Ottiene  facilmente  la  dispensa  del; 
Papa  per  ammogliarsi  ^  Aveva  diggià  un  figlioi 
naturale  per  nome  Flaminio,  a  cui  aveva  dat^ 
alcune  terre  in  feudo,  pag  iS3  ^  Maritasi  a| 
Ferrara  per  procura  —  Fu  inviata  la  sposa  s^ 
Casale,  pag.  iSo  —Trovasi  il  duca  a  Ponte*! 
stura  —  Vanno  i  consiglieri  per  ossequiarlo,  e 
lo  trovano  morto  sul  suo  letto,  pag.    io6. 

(Jjocfmii  Giustiniani,  vescovo  di  Albenga,  muore  in 
Occimiano,  colà  portatosi  per  cambiar  aria.  Gli 
furono  fatti  i  funerali  a  spese  del  Capitolo  della 
cattedrale  di  Casale,  e  fu  sepolto  in  quella 
chiesa  parocchiale.   Tom,   X,   pag.   371,  ' 

Giordano  Ludovico,  arcivescovo  di  Mitiicne,  casa- 
lese,  lascia  un  emolumento  di  doppie  venti  per 
il  predicatore  quaresimale  del  duomo,  ipotecate 
su  di  una  casa  posta  sulla  piazza.  Tom.'  IX,^ 
pag.   100,  \ 

Giorgio  Angelino,  preposto  della  chiesa  di  san 
Evasio,  ottiene  dal  Pontefice  di  recitare  le  ore 
canoniche  secondo  il  rito  della  chiesa  romana, 
Tom.  IV,  pag.   22i, 

I 

1 


295 

Giubileo  per  mesi  sei,  pubblicato  in  Casale.  Tom. 
X,  pag,    149. 

Giulio  II,  pnpa,  unisce  alla  chiesa  cattedrale  di 
Casale  quella  di  santa  Maria  in  san  Giorgio. 
Tom.   V,   pag.    23  —Muore,   pag.   46. 

Giulio  III,  pontefice,  manda  suo  nipote  del  Monte 
air  assedio  delia  Mirandola*  Tom.  V,  pag- 
271    —  Fa  pace  colla  Spagna,   pag.    303. 

Giunta  rivoluzionaria,  creata  in  ogni  città  per  fre- 
nare i  tumultuanti.   Tom.   X,   pag.   416. 

Giulila  marchesana  di  Monferrato,  moglie  di  Gu- 
glielmo IH  marchese  di  Monferrato,  per  con- 
tentezza di  vedere  i  suoi  figli  in  somma  glo- 
ria, e  per  divozione,  va  a  visitare  il  Santo  Se- 
polcro a  Gerusalemme,  e  ritorna  carica  di 
preziose  reliquie.  Tom.  I,  pag.  230  —  Viene 
in  Monferrato,  e  dà  una  preziosa  reliquia  del 
Santo  Legno,  legata  in  oro,  artificiosamente  or- 
nata, all'abazia  di  Lucedio  (  ora  in  Mantova  ) 
pag.   231. 

Giuseppe,  imperatore,  pubblica  un  bando  contro  il 
duca  di  Savoja.  Tom.  IX,  pag.  lo3  —Muore, 
pag.    166. 

Giustizia  eseguita  contro  un  notajo  falsificatore 
di  regii  vigliettì.   Tom.  X,  pag.    193- 

Globo  di  fuoco  apparso  nel  mese  di  ottobre,  pro- 
veniente   dai    monti  di  Genova  sul  Monferraia 
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e  Piemonte,   il  quale  si  sciolse  con  gran  scop-  ì 
pio.   Tom.   X,  pag.   340.  | 

Gonzaga  Ferrante,   generale  di    Cesare,   parte   di  [ 
Parma,  e  viene  in  Piemonte  e  Monferrato  contro  | 
ì  francesi.   Tom.   V,   pag.    272  —  Insinua  air 
imperatore  di  dare  al  duca  di  Savoja  la  Fian- 
dra e  la  Borgogna,    onde  togliergli   la  brama 
del  Monferrato,   e  dare  la  tranquillila  alla  casa  ■ 
Gonzaga.   Cose  tutte  vane  —  272  —  Co'suoi  | 
soldati    si    unisce    ai    Monferratensi,   e  va  per  ! 
sorprendere  san  Damiano,  e  tenta  porre  i'asseé'lio 
in    Asti,    ma  dovette  ritirarsi  —  275   —  Pe-  \ 
netra    in    Piemonte,    fa   conquiste,   e  porta  la; 
desolazione  ovunque  —  281    —  Prende  seco' 
il  marchese  di  Saluzzo,   e  lo  pone  al  possesso; 
del  suo  marchesato  —  Ivi. 

Gonzaga  Ludovico,  fratello  del  duca  di  Mantova j 
Guglielmo,  duca  di  Nevers,  abitante  in  Francia  j 
dall'età  di  anni  dieci,  vien  nominato  dal  re  dii 
Francia  generale  delle  sue  armi  in  Piemonte.^ 
Tom.  V,  pag.  503  —  Giunge  in  Piemonte,  e' 
prende  il  possesso  —  Viene  a  Casale  —  506  —  * 
—  Prega  il  duca  fratello  di  venire  a  vederlo,] 
ma  invano  —  Ivi  —  Parte  per  la  Francia,  colà' 
chiamato  dal  suo  re  molto  mal  soddisfatto  dal 
procedere  del  fratello  —  E  molto  amato  dalla 
marchesa  di  Pescara  di  lui  sorella  —    507  -^ 
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Manda  in  Monferrato  e  nel  Piemonte  a  fai? 
leva  di  soldati,  essendosi  scoperta  una  congiura 
di  Ugonotti  contro  il  re  —  Da  Casale  partii 
rono  dodici  gentiluomini  —  520  ^  Ritorna  a 
Casale    per  vedere  il  duca  Guglielmo  —   628 

—  Scopre  nuova  congiura  contro  il  re  di 
Francia  ^  Ottiene  dal  duca  di  poter  far  leva 
di  soldati  nel  Monferrato  da  mandare  in  Fran^ 
eia  —  650  —  Si  oppone  con  vigore,  con  con- 
sigli presso  il  suo  re  per  distorlo  dalla  resti- 
tuzione delle  terre  occupate  dal  duca  di  Savoja 

—  647  e  sesror.   — v  Muore  —    730. 
Gonzaga  cardinale  viene  da  Mantova  a  Casale  per 

andare  a  Roma  a  prendere  il  cappello  cardina- 
lizio '—  Parte  coll'arcivescovo  di  Viterbo  Mon- 
tiglio,  gentiluomo  di  Casale.  Tom.  V,  pag.  6S2 

—  Vien  creato  vice  duca  a  Casale,  in  rimpiaz- 
zamento  del  Castiglione   —    689. 

Gonzaga  Marco  Antonio  vien  surrogato  nella 
chiesa  di  Casale  a  monsignor  Andreazzi*  Tom. 
V,  pag.  703  -^  Vien  fatto  governatore  del 
Monferrato  -    706   -   Muore  -    720. 

Gonzaga  Fabio  fatto  governatore  di  Casale.  Tom. 
V,  pag.    730. 

Gonzaga  Isabella  marchesa  di  Pescara,  sorella  del 
duca  Guglielmo,  governa  il  Monferrato  col  ti- 
tolo di  reggente.  Tom.  V,  pag.  534  —   Parte 
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per    Milano    raccomandando   i  casalesi  al  duca 
fratello  —   468   —   Muore  in  Mantova,    ed    il  ' 
di  lei  cadavere  venne  portato  a  Casale,   e  se- 
polto   nella    chiesa    interna    del    Monastero  di 
santa  Catterina,  presso  Favola  sua  Anna  d'Alen-  1 
con,  e  fece  un  lascito  perpetuo  a  detto  Mona-  I 
stero  -    687.  j 

Gonzaga  Margarita  sorella  del  duca  Vincenzo  viene  \ 
eletta  a  reggente  del  Monferrato;  arriva  a  Ca- 
sale, e  liete  accoglienze.  Tomi  VI,  pag,  IS 
— «  Manda  il  Laniifosco  ambasciatore  al  duca 
di  Savoja,  in  ringraziamento  della  sua  amba- 
sciala ^  i6  —  Manda  di  nuovo  ambasciatore 
allo  stesso  duca  Bonifacio  Bobba ,  dovendo  J 
essa  partire  per  Mantova  —  17  —  Sposa  il 
duca  di  Lorena   -—lo.  1 

Gonzaga  Giacinto,  figlio  naturale  del  duca  Perdi- i 
nando  e  di  Camilla  Faa  —  Muore.  Tom.  VII,  j 
pag.   321,  j 

Gonzaga  Camillo  arriva  a  Frassineto,  pubblica  un  i 
bando,   che  tanto  gli  spagnuoli,  che  i  monferra-  i 
tensi  debbano  obbedirlo.  Tom.  Vili,  pag.  193] 
—   Scrive    al  Consiglio  di  Stato  di  Casale  del 
suo    arrivo,    con    lettera  significativa  de!  duca 
Carlo    circa    le    di    lui  intenzioni   —    193     -- 
Entra  in  Casale,  va  alla  cattedrale,  ove  si  canta 
il    Tedeum;    bacia    le    sacre    reliquie    di  sani'  | 
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Evasio,  e  quindi  va  al  palazzo  del  Magìslralo 
—  199  —  Raduna  il  Consiglio,  ed  espone  gli 
ordini  del  duca  —  Propone  esser  necessario 
un  attacco  aìla  cittadella  e  castello,  ma  gli 
ripugna  lo  spargimento  del  sangue;  ed  al  co- 
raggio de'casalesi  pronti  a  versarlo  tutto  a  prò 
del  loro  signore,  soggiunse,  esser  necessario 
introdurre  gli  spagnuoli  in  città  pratici  in  quelle 
cose,  ed  ove  temeva  maggior  ostacolo  per  la 
naturale  antipatia  verso  gli  spagnuoli,  trovò 
prontezza  in  riceverli  —  200  —  Vien  creato 
governatore  del  Monferrato  —  2i0  —  Parte 
da  Casale,  e  le  chiavi  della  città  furono  ri- 
messe d'ordine  del  duca  al  marchese  Delia- 
valle  —  216. 

Gonzaga  Luigi  latto  governatore  della  cittadella. 
Tom.   Vili,  pag.  214. 

Gonzaga  Ferdinando,  abate  commendatario  di  Lu- 
cedio,  mosso  dalle  preghiere  de'  casalesì,  de- 
termina di  aprire  ie  scuole  in  Casale,  da  gran 
tempo  a  cagione  della  guerra  slate  chiuse,  e 
ne  assegna  redditi.   Tom.  Vili,  pag.  221. 

Gonzaga  D.  Vincenzo  pretende  al  ducato  di  Gua- 
stalla, vien  protetto  da  tre  principi  vicini,  e 
s'inviano  arbitri  per  trattare  1'  afiare.  Tom. 
Vili,  832. 

Gonzaga  Claudio,  fatto  governatore  generale  del 
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Monferrato  in  luogo  del  Guerreri.  Tom.  Vili, 
pag.  348  "-  Fu  invitato  ad  ammettere  i  fran- 
cesi nel  castello  e  città  di  Casale;  ne  scrive  a 
Mantova,  e  gli  vien  concesso  -*  Convenzione 
fatta  —  361  '-  Vien  richiamato  dal  Governo 
e  rimpiazzato  dal  marchese  Dionigi  Passati 
--  576. 
Gonzalo  di  Cordova  governatore  di  Milano,  sti- 
molato dal  duca  di  Savoja,  prende  occasione 
che  il  re  di  Francia  è  impegnato  alla  Rocella, 
e  appena  intesa  la  morte  del  duca  Vincenzo 
di  Mantova,  tiene  pratiche  in  Casale,  e  fa  co- 
noscere alla  corte  di  Spagna  la  facilità  di  ot- 
tenerlo, e  le  felici  conseguenze.  Tom.  VII, 
pag.  iS9  — '  Manda  un  araldo  in  Casale  con 
lettere  dirette  alli  governatori  della  città  e  della 
cittadella,  colle  quali,  a  nome  dell'imperatore, 
chiede  il  possesso  della  piazza,  e  tenta  impos- 
sessarci del  convento  de'cappuccini,  per  esser 
più  vicino  alla  città  — •  170  --  Onde  coone- 
stare le  sue  mosse,  pubblica  un  manifesto  a 
nome  di  Cesare  —  171  —  Manda  a  Venezia 
un  oratore  presso  quel  Senato,  onde  insinuargli 
i  stessi  suoi  sentimenti  a  riguardo  del  duca  di 
Mantova  —  172  —  Visto  andato  in  fumo  un 
trattato,  cinge  Casale  d'assedio  strettissimo  — 
178   '-   Conosce  il  suo  falso  giudicio  sulla  fa- 
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cile  conquista  di  Casale,  e  sulla  debolezza  de' 
francesi  —  Viene  incalzato  dai  ministri  spagnuoli 
d'impadronirsi  delle  colline,  e  delibera  l'im- 
presa di  Rosignano'  —  ÌSo  —  Saputa  la  rotta 
del  marchese  Uxelles,  cambia  posizione  all'asse- 
dio di  Casale,  èva  alla  collina— 108- Abbandona 
l'assedio  per  una  rivoluzione  a  Milano,  e  racco- 
manda l'affare  allo  Spinola  -^  222  —  Fa  una 
levata  di  milìzie  milanesi,  e  per  la  riputazione 
della  corona  di  Spagna,  persiste  nell'assedio  di 
Casale  —  Vuole  resistere  al  duca  di  Savoja,  e 
si  vede  circondato  da  timori  e  spaventi;  scorge 
evidente    il  pericolo,   ed  insufficiente  il   riparo 

—  254  —  Manda  4000  fanti  in  soccorso  al 
Savoja  in  Asti  per  impedire  il  corso  alle  truppe 
francesi  da  quel  lato  —  235  —  Abbandona 
l'assedio,    e    si    ritira    dal  xMonferrato  —    249 

—  Spaventato  dalle  armi  francesi,  non  volendo 
rompere  il  trattato  di  Susa.  trattiene  il  Merode 
sino  ad  un  qualche  avviso  dalla  corte  di  Spagna; 
al  che  quella  rispose  con  ambiguità,  e  pareva  de- 
siderasse la  guerra  —  Viene  richiamato  in 
Spagna,  e  gli  viene  surrogato  lo  Spinola  —  259. 

Governatore  d'  Alba  tenta  la  sorpresa  di  Nizza 
della  Paglia  con  stratagemma,  custodita  dagli 
spagnuoli,  ma  senza  effetto.  Tom.  Vili,  pag.  3. 

Governatore    di    Grescentino  pel    duca    di    Savoja 
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domanda  ad  alcune  terre  circonvicine  le  con- 
tribuzioni, le  quali  gli  vengono  negate,  come 
non  sottoposte  a  quel  governo.  Manda  soldati 
per  costringerle,  si  difendono;  nna  sopravve- 
nuto un  corpo  di  savojardi,  furono  sottomesse 
e  saccheggiate.   Tom.   Vili,   pag.   223. 

Governatori^  tanto  del  dominio  spagnuolo,  che 
piemontese  e  del  Monferrato,  commiserando  lo 
stalo  degli  abitanti  per  le  continue  e  vicen- 
devoli rapine,  col  consenso  dei  generali,  ac- 
cordano certi  capitoli  concernenti  il  beneficio 
della  città,  e  vennero  deputati  alcuni  per  ogni 
città  per  farli  osservare. 

Governatore  di  Verrua  viene  ucciso  dal  portinnjo 
di  Gabiano,   e   perchè.   Tom.    Vili,   pag.   496. 

Governatori  d'Asti,  d'Ivrea,  di  Crescentinò  ban- 
discono tutti  i  raónferratensi  dai  loro  Stati  a 
motivo  di  una  simile  grida  del  duca  di  Man- 
tova Carlo  IL   Tom.   Vili,  pag.   348. 

Governo    provvisorio,     in   vista   che  i  monopolisti 
fecevano  estrarre  i  grani  del  Piemonte,  ne  fa  \ 
le  più  vive  rimostranze  al    generale    Gronchi.  i 
Tom.   X,  pag.   hkk.  \ 

Gozani  Carlo  Antonio,   canonico    della   cattedrale  ì 
di  Casale,   viene  assunto  al  vescovato  d'Acqui.  : 
Tom.   Vili,  pag.  508.  Consacra  la  nuova  chiesa 
della  Madonnina  sopra  le  mura  —  SI 2  — -  Ac-  ; 
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compagna  il  cadavere    di    suo    padre    alla    se- 
poltura   in  abito  talare  morello,   e  distribuisce 
elemosine  a  tutti  i  poverelli  —  Ivi. 

Gozani  conte  muore,  e  fu  portato  in  abito  da 
cappuccino  in  sant'Evasio,  e  fu  sepolto  nella 
chiesa  deTP.  cappuccini.  Tom.  Vili,  pag.  Ivi. 

Gozani,  marchese,  vice  presidente  del  Senato,  fu 
posto  al  possesso  del  feudo  di  Odalengo  pic- 
colo, acquistalo  dal  conte  Donesmondi.  Tom. 
Vili,   pag.    594. 

Gragnuola  smisurata  caduta  nel  Monferrato,  della 
quale  alcuni  pezzi  pesavano  libbre  cento.  Tom. 
V,  pag.    50. 

Grassi  Antonio  di  Barcellonetta,  avvocalo  residente 
in  Casale,  muore  —  Suo  carattere.  Tom.  iX, 
pag.    589. 

Grancè,  maresciallo  di  Francia,  si  abbocca  col 
Caracena  a  Fubine,  e  stabiliscono  entrambi 
una  tregua  per  Ire  mesi.  Tom.  Vili,  pag. 
2.o5,   e  ne  scrivono  alle   loro  corti  —  Ivi. 

Grazzano  terra  del  Monferrato  né  può,  né  vuole 
contribuire  ai  voleri  del  Brilli  governatore  di 
Trino,  e  sapendolo  venire  con  mire  ostili, 
gli  abitanti  fuggono  nei  boschi.  Tom.  Vili, 
pag.   13. 

Gregorio  IX  viene  innalzato  al  trono  pontificio. 
Tom.  II,    pag.    162.    Scomunica  l'imperatore 
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Federico  II.  Per  la  sua  irresolutezza  negli  af- 
fari d'Oriente  — .  163  —  Sul  raccorso  dei  cano- 
nici di  sant'Evasio,  spedisce  lettere  a  VerceU 
lino,  vescovo  di  Vercelli,  onde  faccia  desistere 
alcuni  casalesi  dal  recare  molestia  a  delti  ca- 
nonici e  loro  chiesa--  i71  —  Proferisce  sen- 
tenza tra  l'inGiperatore  e  la  lega  lombarda,  colla 
quale  gli  vien  ordinato  di  rimettere  ogni  in- 
giuria e  far  la  pace  col  marchese  di  xMon fer- 
rato e  la  città  di  Milano,  e  persone  della  so- 
cietà, le  quali  debbano  dare  500  soldati  ogni 
anno,  a  disposizione  della  Santa  Sede  —  i73  — 
Muore  per  i  disgusti  arrecatogli  dallo  stesso 
imperatore  —  196. 

Gregorio  A\  pontefice,  mal  soffre  la  lega  fatta  dal 
marchese  di  Monferrato,   astesi  e  Genova,  con- 
tro    il   re    Carlo  d'Angiò,  scomunica  questi  pò-  j 
poli    ed    il    marchese.    Tom.    li,    pag.    27S. 
Delega  la    causa  de'frati  di  Pacih'ano  al  vescovo  | 
di  Vercelli,  onde  pe  conosca  la  causa  —  Ivi—    \ 
Vede  mal  in  cuore  le  fazioni  guelfe  e  ghibelline,  ; 
procura   in  Alemagna  l'elezione  di    un  re    dei  ^ 
romani  nella  persona  di  Alfonso  re  di  Castiglia. 
Ma  viene  eletto  Rodolfo  di  Strasbourg  —  277.   \ 

Gregorio  XI ^  pontefice,  sale   il  trono.   Tom.  Ili,   ; 
pag.   2^2.   Manda    in    Lombardia    il    cardinale 
Roberto,  onde  far  la  pace  tra  il  Visconti,  duca 
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di  Savoja,  marchese  di  iMonferralo,  ed  altri,  e 
se  ne  fanno  capitoli  —  240  e  segg. 

Gregorio  AHI  pontefice,  per  sedare  le  discordie, 
esistenti  tra  la  casa  Scozia  di  Casale  e  quella 
di  Verdita  d'Alba,  dispensa  dal  secondo  e  terzo 
grado  di  consanguinilà,  Francesco  ed  E!ena,  per 
poter  tra  loro  contrarre  matrimonio.  Tom.  V, 
pag.   672  -  Muore  -.  693. 

Gregorio  XF^  pontefice,  ascende  al  trono.  Tom. 
VII,  pag.  S8.  Annovera  fra  santi  san  Filippo 
Neri,  ed  in  Gasale  i  PP.  dell'Oratorio  ne  fanno 
sontuose  feste  —  73. 

Grida  per  parte  di  S.  A.  di  citazione  a  variì 
banditi  di  Casale  per  la  congiura,  a  comparire 
fra  tre  giorni  nauti  il  commissario  per  la  loro 
difesa.  Tom.  V,  pag.    §86. 

Idem  per  la  consegna  delle  granaglie  sotto  pene 
pecuniarie  a'contravventori,  e  la  metà  delle 
multe  vien  concessa  alla  città.  Tom.  V,  pa- 
gina §87. 

/dem,  con  cui  obbliga  tutto  il  Monferrato  a  pa- 
gare uno  scudo  d' oro  a  testa  per  la  tran- 
quillità dello  Slato.  Tom.  VII,  pag.  60.  Vien 
scoperto  esser  per  pagare  la  dote  dell'  impe- 
ratrice Eleonora  —  61. 

Idem,  colla  quale  si  ordina  ad  ogni  capo  di  fa- 
miglia di  mandar   genti  a  lavorare  alle  fortifì- 
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cazioni  a   farsi    aUorno    a    Casale.    Tona,    Vlf, 
pag.    Ì6ì). 
Idem  per  la  consegna  di  forestieri,  a  cagione  della  i 
gran  qnantilà  di  essi  introdotti  in  Casale.   Tom.  i 

yni  pag.  9.  '  ] 

Idem  di   pubblicazione  di   rottura  Ira  la  Spagna  e 
la  Francia,  e  tolto  ogni  commercio.  Tom.  Vllf»  ; 
pag.    S05.  i 

Idem  che  tutli,  riservati  i  viveri  per  tre  mesi,  \ 
debbano  ridurre  le  vettovaglie  in  Casale.  Tom.  | 
VHi,  pag.   652.  i 

Idem  del  duca  di  Savoja  a  favore  del  conte  Ne-  j 
mours.  Tom.  IX,  pag.   218.  , 

/dem,  colia  quale  si  ordina  a  lutti  gli  abitanti  di  ■ 
armarsi  e  star  pronti  con  provvigioni  da  guerra  \ 
e  da  bocca  per  quattro  giorni,  e  da  unirsi  { 
al  tocco  della  campana.    Tom.   X,   pag.   42.      ] 

Idem  proibitiva   per  la  spendita  delle  monete  ero-  j 
se,  slìn  Casale  che  nel  Monferrato,  e  contro  or- 
dine.  Tom.  IX,    pag.    i70.  ] 

Grisella  Orazio  ed  Annibale  di  Casale  acquistano  ■ 
somma  gloria  sotto  Visgrado.  Tom.  V,  pa- * 
gina    750. 

Grisella  marchese,  richiesto  dal  re  di  Francia  al  | 
re  Carlo  Emanuele  per  ambasciatore,  l'otliene,  ^ 
e  gli  vien  posto  ai  fianchi  una  spia.  Tom.  IX,  ^ 
pag.    486.  Per    alcune   imprudenze,    ritornato  j 
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in  Piemonte,  gli  vien  ordinato  di  non    portarsi 
a   Torino,  ma  di  doversi  portare  a  Casale.  487. 

Ch^isella,  cavaliere,  parte  per  Roma  colà  deputato 
vice  residente  per  S.  M.  sarda.  Tom.  X,  pag. 
280  —  Muore  a  Torino. 

Gronchi,  generale  francese,  comandante  in  capo 
del  Piemonte,  con  suo  ordine  riduce  a  nove  i 
membri  della  municipalità.  Tom.  X,  pag.  133 
—  Col  suo  ajulante  Flavignì  ordina  a!  co- 
mandante di  Casale  di  rinnovare  la  proibizione 
già  fatta  circa  V  estrazione  delle  granaglie  di 
prima  necessità,  e  lo  incarica  di  fare  le  più  di- 
ligenti ricerche  sui  monopolisti,   Pag.   443. 

Guarnerio,  governatore  di  Alessandria,  sì  unisce 
col  marchese  di  Monferrato  e  Luchino  Visconti 
con  esercito  per  ajutare  i  fuorusciti  d'Asti,  e 
si  porta  in  Monferrato  —  Vien  posto  in  dirotta 
da  Ugo  del  Balzo,  siniscalco  del  re  Roberta. 
Tom.    Ili,   pag.   61. 

Guasco  Ottaviano,  vescovo  di  Alessandria,  capitano 
del  re  di  Francia,  va  con  armata  a  Saluzzo 
per  qualche  ristoro;  trova  resistenza  nei  citta- 
dini, vi  entra  per  forza,  e  data  libertà  a'suoi 
soldati,  fa  orribile  governo  di  quella  città.  Tom. 
V,  pag.   240. 

Guazzone  Agostino ,  chierico  regolare  somasco, 
uomo    politico  e   molto    versato    nelle    lecere, 
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viene  spedito  a  Mantova  dal  Caracena  per  or-  i 
dire  la  tela  per  V  espulsione  dei  francesi  da 
Casale.  Tom.  V,  pag.  ìh'5  —  Concerta  col| 
duca  e  col  marchese  Vercellìno  Visconti  i  mezzi , 
più  proprii  per  l'esecuzione  del  disegno  e  coli'  ! 
assistenza  delle  armi  spagnuole,  pag.  181  — Pre-! 
senta  al  duca  di  Modena  un'inibizione  Cesarea,  \ 
colla  quale  gli  vien  ordinato  di  ritirare  le  sue^ 
armi  dallo  Stato  di  Milano,   pag.    299. 

Guerreri  marchese,  vien  fatto  governatore  di  Trino.  ; 
Tom.  VI,  pag,  465  — Suo  carattere.  Silagna  degli i 
insulti  dei  savojardi,  ma  invano,  pag.  486  — -  A-i 
iiima  i  monferrini  a  prendere  vendetta  di  essi,| 
e  vi  riescono,  pag.  487  —  Viene  eletto  a  go-i 
vernatore  del  Monferrato.   Tom.   VII,  pag.  S6.j 

Guerretti  Tullio  viene  nominato  governatore  ge-i 
nerale  del  Monferrato.   Tom.   VIH,   pag.   526. 

Guerra  in  Piemonte    tra   Chieri    e   Cuné'o    contro 

I 

gli  astigiani,  protetti  i  primi  da  Tommaso,  contei 
di  Moriana,  e  gli  altri  dal  marchese  Teodoro 
di  Monferrato.   Tom.   II,   pag.    23u. 

Idem  eccitata  dalla  smoderata  ambizione  del  pon-' 
lefice  Leone  X,  decisiva  sulla  indipendenza 
d'Italia.  Tom.   V,   pag.   71.  ' 

Idem  insorta  tra  il  duca  di  Savoja  e  genovesi;! 
questi  cercano  la  via  della  pace,  e  ricorrono! 
alla    interposizione   del  Cristianissimo,   il  qualaì 
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invia  il    signor    dì    Gamond  per    esaminare  le 
differenze;  si  fa  tregua,  e  sì  radunano  a  Casale 
i    deputati    di    ambe    le    potenze.    Tom.    VIH, 
pag.  487. 

Idem  nuovamente  insorta  tra  il  duca  di  Savoja 
cdlla  Francia  e  Spagna.   Tom.  IX,  pag.  3^. 

Guido^  duca  di  Spoleto,  emulo  di  Berengario, 
duca  del  Friuli,  nel  regno  d'Italia,  sconfigge 
questi,  e  viene  proclamato  re  —  Va  a  Roma, 
e  fu  dal  Pontefice  incoronato  —  Ingrato  ai  be- 
nefici, si  unisce  ai  nemici  del  Papa,  il  quale 
chiama  Arnolfo  in  Italia.   Tom.   I,  pag.  83. 

Guglielmo  conte,  figlio  di  Guido,  dominante  parte 
del  Monferrato  —  Fonda  l'abbazìa  di  Grazzano. 
Tom.  I,  pag.  86  —  Fu  padre  di  Aleramo,  primo 
marchese  di  Monferrato,  pag.  87. 

Guglielmo  II,  marchese  di  Monferrato,  sposa  Maria 
figlia  di  Loltario  duca  di  Sassonia  con  giubilo 
del  Monferrato.  Tom.  1,  pag.  138  —  Muore, 
lasciando  la  moglie  incinta,  la  quale  diede  alla 
luce  un  figlio,  a  cui  fu  imposto  il  nome  di 
Rainero,  il  quale  leni  il  duolo  dei  monferra- 
tensì  —  Ressero  lo  Slato  i  fratelli  del  marchese 
Ottone,  Teti  e  Bonifacio,  colla  vedova  reggente. 
Educazione  di  Rainero,   pag.   US. 

Guglielmo  III,  detto  il  Fecchio^  succede  a  Rainero 
suo  padre  nel  marchesato  di  Monferrato.  Tom. 
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I,  pag.    i52  —  Va  con   molti  vescovi  e  prin-    j 
cipi  germani  a  Gerusalemme  in    ajuto    de'cri-    i 
slìani,   ma  ingannali  con  farine  miste  di  gesso    t 
dall'imperatore  di  Costantinopoli,   per  cui  mori-   | 
reno  infiniti  soldati,   dovette  abbandonare  Tini-   j 
presa,   e  tornare  a  casa  senza  aver  nulla  epe-   j 
rato,    pag,    161  —Ritorna  da  Terra  Santa,   ed 
i  lodegiani   per  di    lui    mezzo    spediscono    una 
chiave  d' oro   ali'  imperatore   Federico  I,  onde 
ottenere  protezione,  pag.  176  —  Porta  sue  do-  , 
glianze  all'imperatore  contro  gli  astesi  e  chie- 
resi,   pag.  182  —  Con  varie  investiture  si  rende  | 
benevoli  i  palrìzii  de!  Monferrato  —  Viene  inve- 
stito dairimperalore  di    molti    castelli  e  poderi 
nel  Monferrato,  con  ogni  regalie,  ragioni,  salvo  ^ 
il  fodro  reale,   pag.    19S  —   Viene  accolto  coi 
suoi  figliuoli  sotto  la  protezione  imperiale,  pag. 
196  ^^  Fonda  il  monastero  detto  la  rocca  delle  ^ 
donne,   e  lo  dota,   pag.  201  —  Ma!  soffrendo  le  ' 
ingiurie  dei  milanesi,  si  unisce  coi  pavesi  e  col  j 
conte  di  Biandrate,  per  sostenere  l'autorità  Ce-  j 
sarea,   e  difendere  i  suoilStati,  pag.  202  —  Va  i 
contro  i  vercellesi,  ripiglia  Trino  e  il  luogo  del  , 
rovinato  castello  Uguccione,  detto  ora  Torrione. 
Viene  distolto  dall'impresa  di    Alessandria    per  ; 
la  rivolta  d'Asti,   il  quale  erasi  unito  alla  lega] 
JLombardu;   ne    scrive   all'imperatore,   ma  inu*- 
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lllmenle,  pag*.  203  —  llnlto  al  Biandrate,  voUa 
!e  armi  contro  Vercelli,  e  comincia  a  spogliare 
la  chiesa  sua  delle  terre,  e  acquista  di  là  del 
Po,  pag.  213  —  Per  la  venuta  di  Cristiano^ 
arcivescovo  di  Magonza,  si  rianima,  aduna  gentil 
e  pianta  un  campo  a  Mombello  in  sito  van- 
taggioso osservalo  dai  milanesi,  radunano  i  loro 
confederati,  gli  piombano  adosso  e  lo  superano. 
Vien  inseguito  per  cinque  giorni,  ma  si  salva, 
pag.  216  —  Con  Rainero  suo  fratello  va  in 
Siria  con  una  squadra  di  monferrini  in  ajuto 
di  Baldovino  re  di  Gerusalemme,  e  valorosa- 
mente combattendo,  lo  libera  dalle  molestie  di 
Saladino,   pag.   229  -  Muore,  pag.   258. 

Guglielmo  Lungaspada,  suo  figlio^  muore  in  Siria ^ 
Tom.  I,  pag.   238. 

Guglielmo  di  Montecaprolo,  canonico  dì  Vercelli, 
pronuncia  scomunica  contro  li  chierici,  podestà 
e  credenzieri  del  Comune  di  Casale  sant'Evasio, 
a  ca£2:ione  di  un  arresto  di  un  chierico  di  Paci- 
liano.   Tom.   lf>   pag.   96. 

Guglielmo  IT  succede  a  suo  padre  Bonifacio  II 
nel  marchesato  di  Monferrato.  Tom.  TI,  pag. 
69.  Trovasi  in  bisogno  di  denaro,  impegna  il 
castello  e  borico  di  Valenza  alla  Comune  di 
Pavia,  e  naviga  verso  la  Tessaglia  per  far  in- 
coronare Demetrio  suo    fratello,    e    ritorna    inf 
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Monferrato  —  70  —  Entra    a    forza    in    Cava- 
gnolo  e  Vistcrno,   e  il  Comune  di  Vercelli  con 
delti  Comuni  ne  danno  querela  al   legato   im-  I 
periale;   viene    citato    e    condannalo    di    dover 
rimettere  detti  luoghi  —  8S  —  Vede  non  po- 
ter resistere  agli  alessandrini,   dissimula,  e  in-  1 
tanto  concede  molte  grazie  e  investiture  loro;  i 
procura  ed  ottiene  una  fedeltà    per    anni    ses- 
santa —  91  —  Presta    giuramento    al    vescovo  | 
di  Vercelli  di  stare  a  di  lui  precelti  —  97  —  i 
Arringa    in  favore  di  Federico  II  nel  Concilio 
generale  —  104  —  Va  col  vescovo  di    Torino 
ambasciatore  all'imperatore  Federico  II,  a  Roma,  ; 
142  ^  Ottiene  da  questi  per  sé    e    suoi    eredi] 
Paciliano,   Torcello  e  ì  due  Conioli  con  molino,  i 
porto,  e  l'acqua  del  Po  dell'una  e  l'altra  ripa,  | 
i43  — «  Nata  controversia  tra  esso  e  il  conte  di  ] 
Vienna,   a    cagione    del    castello  di  Brianzone;  | 
dà  una  sua  figlia  in    moglie    al    Delfino,   e  le 
assegna    questo    castello    in    dote  ^  145  — i  Ri-  ] 
solve    di    passare    in    Grecia   per    ricuperare  il  j 
irono  di  Tessaglia  a    favore    di    Demetrio    suo  1 
fratello,   e  impronta   denari    dall'imperatore,  e 
impegna  le  terre  del  suo  Stato  —  132  —  Parte 
col  fratello,   e  seco  conduce  il  figlio  Bonifacio 
per    lo    scopo    suddetto;    ha    esito    felice,    ma 
muore  dalle  acque  avvelenale --^  i 54*  i 
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Guglielmo  V  succede  al  Qiarchese  Bonifacio  suo 
B^  padre  nel  marchesato.  Tom.  Il,  pag.  255» 
Riceve  la  ricognizione  dei  feudi  delia  Valle 
Sturana  da  Teodoro  marchese  di  Saluzzo,  254 
—  Non  volendo  lasciarsi  soperchiare  dalla  fa-^ 
zione  guelfa,  si  unisce  agli  astigiani  e  torinesi^ 
e  volge  le  sue  armi  contro  gli  alessandrini, 
257  —  In  Chivasso,  alla  presenza  di  molti  te- 
stimone, elegge  per  sua  consorte  Elisabetta  di 
Glocester  e  sue  convenzioni  —  258  e  segg. 
Come  padrone  di  Vercelli,  prende  possesso  di 
alcune  terre  già  del  Monferrato,  vendute  dal 
legato  Montelongo,  e  si  fa  prestare  giuramento, 
261  —Cerca  nelle  sue  circostanze  appoggio  di 
qualche  principe  aderente.  Alfonso,  re  di  Casli- 
glia,  era  stato  eletto  re  de'romani;  essendo  il 
marchese  vedovo,  tratta  matrimonio  con  Bea- 
trice figlia  di  detto  Alfonso,  e  l'ottiene,  268 
— .  Le  venne  assegnata  la  dote  sugli  ebrei  di 
Burges  —  270  — i  Promette  di  dare  la  sua  figlia 
Margarita  a  Gioanni,  Infante  di  Castiglia,  con 
alcuni  patti  —  Ivi  —  Viene  deputato  dallo  stesso 
re  a  ricevere  il  giuramento  di  fedeltà  da  tutte  le 
città  di  Lombardia  e  d'Italia  dipendenti  dall'im- 
pero, e  come  vicario,  firmare  tutte  le  conven- 
zioni —  272  -^  Parte  di  Spagna  colla  sposa^  e 
alcuni  nobili    di    Castiglia,   fra    i   quali  Facello 
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Avellani,   che  pose  stanza  di  poi  a   Casale.   Ivi 
—  Serve  sino    alle    Alpi    Filippo    successore    al 
trono   di    Francia,   e  libera    i    nìilanesi    dal  ti- 
more che  questi  volesse  impadronirsi  della  loro 
città  —  273  —  Riceve  soldati  dal  re  di  Castiglia, 
e  con  questo,  unito  ai  pavesi,  va  a  dare  il  guasto 
sull'Alessandrino  —  279  —  Perde  una   battaglia    i 
sotto  Arena,  e  viene  accusato  di  negligenza,  ed   i 
anche  di  tradimento,  ma  l'eroico  valore  dimostra-   | 
to  comprova  il  contrario  —  285  — .  Messo  a  parte   \ 
del  governo  di  Milano  da  Ottone  Visconti,  pensa   | 
subitamente  a  farsene  padrone,  con  levare  l'au-  i 
lorità  all'arcivescovo  —  286  —  Procura  di  paci-  \ 
ficare  le  due  famiglie  Visconti  e  Torriani,   spe-  \ 
rando  di    assicurarsi    meglio    il    dominio    della 
città.   Va  a  campo  a  Lodi,   e    guerreggia    per   ' 
il  Comune.   Ha  qualche  contesa  cogli  intrinseci   ; 
di  Milano  circa  l'arbitrio  di  far  pace  e  guerra,   i 
per  cui  riaìla  più  vuole  operare,   ma  alla  fine  \ 
gli  vien  concesso  —  287  —  Chiamato  dai  pavesi  i 
per  reprimere  gli  alessandrini  e  tortonesi,  ra-  1 
duna  le  sue  milizie  monferratensi,   e   vola    sul  j 
territorio  di  Tortona,   che  devasta  —  287.  Vien   ' 
fatto  generale  dei  fuorusciti  ghibellini  per  anni  j 
cinque,   e  si  spinge  in   Acqui,   e  lo  libera  dai  ] 
regii,  e  gli  acquesi  si  sottopongono  al  suo  do-  i 
minio.   Va  contro  Alessandria,  la  prende,  caccia  j 
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il  presidio  regio,  e  se  ne  rende  padrone.  289 
—  Mira  di  abbattere  la  forza  dei  Torrioni  for- 
tificali in  Lodi.  Inganna  i  Torriani  —  299  — . 
Ritenuto  prigione  da  Tommaso  conte  di  Savoja 
in  Valenza,  nel  Delfinato,  si  libera  coH'obbligo 
di  cedere  ogni  sua  pretesa  su  Torino,  Colegno 
e  Grugliasco,  con  altri  condizioni  —  501  — 
Guerreggia  a  Crema  contro  i  Torriani,  e  fu 
fatto  dai  cremaschi  loro  capitano.  Ad  istanza 
degli  ambasciatori  di  Francia  e  d'Inghilterra, 
fa  compromessa  coi  conti  di  Savoja,  desiderosi 
di  far  seco  amicizia  —  301  —  Colla  sua  autorità 
in  Milano  ottiene  dì  porre  un  suo  podestà  e 
vicario  —  303  —  Sente  di  mala  voglia  la  dismessa 
fatta  del  suo  podestà  in  Milano  dall'arcivescovo. 
Raduna  milizie  de'suoi  confederati,  va  al  Ca- 
stelazzo  e  se  ne  rende  padrone  —  510  — .  Corre 
a  Tortona  con  somma  diligenza,  essendosi  sol- 
levata —  511  —  Chiama  a  sé  Guido  delia  Torre 
e  seco  unendo  alcune  truppe  de'suoi  alleati,  va 
contro  di  Tortona,  quale,  difesa  da  forte  pre- 
sidio, nulla  può  conseguire;  ne  devasta  il  ter- 
ritorio, e  priva  la  città  d'acqua,  e  con  grosso 
bottino  si  ritira  in  Alessandria.  Ritorna  colà 
due  volte,  e  infine  se  ne  impadronisce,  e  fa 
orrenda  straii'e  desrli  abitanti.  Il  vescovo  restò 
morto  — 511  —  Marita    sua    figlia    loianle   con 
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Andronico,  paleologo;  e  le  dà  in  dote  Tisola  di 
Salonich  — .  315  —  Accorre  a  Pavia  sollevata,  . 
Fallacca,  e  alla  fine,  con  intelligenza  del  Bec-  ; 
caria  capitano,  se  ne  rende  padrone,  ed  obbliga  j 
i  pavesi  a  farlo  loro  generale  —  31 6  —  Va  contro  l 
Asti,  e  dà  un  gran  guasto  nel  paese.  Accorre  I 
sul  Pavese  inondato  dai  cremonesi  e  piacentini,  ,' 
e  li  fa  ritirare  -^  319  —  Muore  in  Alessandria  * 
in  una  gabbia  di  ferro,  chiuso  —  328  — .  Il  suoi 
corpo  vien  trasportato  a  Lucedio  —  Ivi.  \ 

Guglielmo  FI  di  Monferrato,  a  nome  di  suo  fra-  ' 
tello  Teodoro,  e  Ludovico  a  nome  del  principe  j 
di  Acaja,  fa  un  compromesso  per  le  loro  dif-  , 
ferenze  in  Filippo  di  Borgogna,  durabile  per  , 
mesi  quattro.  Muore,  e  vien  sepolto  in  Moncalvo,  j 
nella  chiesa  di  san  Francesco.  Tom.  IV,  pa-  j 
gina  46. 

Guglielmo  da  Casale,   frate  Francescano,   coopera  j 
moltissimo  a  spegnere  ogni  favilla  di  discordia 
tra  cittadini.   Tom.   IV,  pag.    129.  . 

Guglielmo  FU,  figlio  del  marchese  Gioanni  IV  di  • 
Monferrato,  si  pone  al  servizio  del  Visconti  in  ■ 
qualità  di  capitano.  Tom.  IV,  pag.  121.  Ve- 
dendosi scapitare  nel  di  lui  concetto  per  la  - 
gelosia  di  Carlo  Gonzaga,  suo  emolo,  abban-  j 
dona  le  insegne  ducali,  e  si  pone  al  servizio  | 
dei  veneziani,  ed    ebbe    fortuna    nelle    guerre  ; 
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che  essi  fecero  — i  182  — sSi  unisce  in  lega  con 
Francesco  Sforza,  e  va  alla  presa  di  Alessan- 
dria. La  parte  guelfa,  che  nutriva  sempre  astio 
ai  marchesi  di  Monferrato,  non  volle  porsi  sotto 
la  sua  divozione;  ma  però  le  convenne  ce- 
dere. Cacciò  da  Borgoglio  i  francesi  coi  guelfi 
loro  partigiani,  e  gli  viene  prestata  fedeltà. 
Manda  il  fratello  Bonifacio  all'impresa  di  Caste- 
lazzo,  il  quale  presto  se  ne  impadronisce,  fa- 
cendo alcuni  capitoli -^  i 96  —  Viene  in  Mon- 
ferrato, e  fa  solenne  protesta  di  non  aver  ri- 
nunciato di  propria  volontà  alle  ragioni  che 
aveva  sopra  Alessandria,  ma  dal  timore  dei 
tormenti  da  cui  era  minacciato  dai  sicarii  del 
duca  di  xMilano.  Si  conduce  al  servizio  del  re 
Alfonso  e  dei  veneziani  —  202  —  Entra  in  lega 
col  duca  di  Savoja,  e  viene  eletto  generale; 
entra  sul  territorio  alessandrino,  se  ne  impa- 
dronisce, ad  eccezione  di  Cassine  e  Castelazzo. 
Si  getta  sul  Tortonese,  e  vi  sparge  il  terrore. 
Penetra  nella  Lomellina,  e  fa  sentire  sino  a 
Pavia  il  rumore  delle  sue  armi  —  204  —  Cede 
le  sue  ragioni  sull'Alessandrino  —  210  —  Sale 
il  soglio  del  Monferrato  per  la  morte  del  fra- 
tello Gioanni  —  227  -f  Marita  una  sua  figlia  na- 
turale con  Bartolomeo  del  Caretto,  con  asse- 
gno del  castello  di  san  Giorgio  in  dote.    227 
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Ferma  la  sua  dimora  in  Casale,   e  si    fa    pre- 
stare il  giuramento  di  fedeltà.  Sposa  Maria  di 
Gastone,   figlia  primogenita  del  principe  di  Na- 
varrà  —  228  —  Fa  lega  con  Galeazzo  figlio  della 
vedova  duchessa  di  Milano,  già  moglie  di  Fran- 
cesco Sforza,   in  vista  delle  di  lei  pretese,  onde 
reggere  all'impeto  che  stava    per   scaricarsegli  ; 
addosso.   Ricusa    di    osservare    le    convenzioni  j 
fatte  tra  Amedeo  di  Savoja  e  suo  padre    Gio.  ! 
Giacomo,   perchè  il  Sabaudo  non  ha  osservato  i 
i    patti    tra    loro    stipulati    circa    V  acquisto    di  j 
Alessandria,   ed  altri   luoghi^   e    non  lo  difese.  ; 
230  —  Chiama  in  soccorso  il  Galeazzo,  e  fuga  j 
i  savojardi  .-.  251  — i  Stringe  alleanza    con    Lo-  •; 
dovico  di  Savoja,    e    si  fanno  capitoli  —  Ivi — 
Applica  l'animo  agli  affari  di    Stato.    Inchiude  ! 
nella*  città  un   ampio    borgo,    cui    circonda    di  : 
forti    mura    e    fossi.    Fabbrica    fuori    di    città  i 
verso  il  colle  un  monastero  sotto  Tinvocazione  \ 
della  Madonna  degli    Angeli    per    introdurre   i  i 
PP.   francescani  osservanti.  Fornisce  la  città  di  | 
vettovaglie  e  munizioni  —  253  —  Sposa,  essendo  j 
vedovo  di  Maria,  Elisabetta  fisrlla  di  Francesco  i 
Sforza   in  età  di  anni  tredici,   ed  esso    di    set- 
tantacinque— 237  —  Fa  voto,  se  il  cielo  gh  dà  .i 
prole,  di  fare  innalzare  una  chiesa  magnifica,  ed 
un  convento  ad  onore   di    san    Domenico,    ed   : 
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introduce  i  religiosi  del  suo  ordine,  i  quali 
li  alloggia  in  un  suo  palazzo,  detto  Vospedale. 
238— Ottiene  la  grazia,  adempie  la  sua  ob- 
bligazione, chiamando  i  padri  domenicani  della 
congregazione  lombarda,  i  quali  furono  accolti 
dai  casalaschi  con  sommo  giubilo,  e  loro  donò 
dieci  mila  ducati  annui  sui  redditi  d'Alba,  san 
Damiano,  Nizza  della  Paglia  e  Mombaruzzo.-^x 
259— Ottiene  dal  Pontefice  molte  grazie  per  ^H 
loro  -,  240  —  Passa  a  terze  nozze  con  Bernarda, 
primogenita  di  Gioanni,  conte  di  Ponticuore,  in 
età  molto  avvanzata  —  24S  —  Ottiene  Terezione 
di  un  vescovato  a  Casale  —  249  —  Va  a  Milano, 
e  viene  da  quel  duca  creato  capitano  generale 
di  tutto  lo  Stato  —  2d8  —  Chiama  a  Casale  i 
PP.  agostiniani,  e  loro  concede  il  convento  di 
Santa  Croce -.  2S9  —Impetra  la  soppressione 
delle  monache  umiliate  di  san  Bartolomeo,  e 
ottiene  che  vestissero  l'abito  delle  agostiniane. 
261  —  Concede  ai  PP.  agostiniani  di  poter  am- 
pliare il  loro  convento,  dando  loro  le  mura  e 
fosse  barbacane  della  città  verso  mezzogiorno. 
266  —  Ottiene  dal  Pontefice  di  poter  introdurre 
i  PP.  Serviti  nella  chiesa  del  sacro  Monte  di 
Crea,  altre  volle  servita  dai  canonici  di  Vezzo- 
lano.  Ma  non  avendo  corrisposto  alla  sua  aspet- 
Jativa,    ottiene    facoltà   di   licenziarli,    e    v' in- 
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troduce  i  canonici  lateranensi,  con  privilegii epa-i 
dronanze-  269.Muore-^  270.  Suo  elogio  271 .  \ 

Guglielmo  del  Monte,  cardinale  legato  a  laterei 
di  SS.  mandato  a'  principi,  passa  a  Casale,  el 
concede  molte  indulgenze,  onde  eccitare  i  ca-' 
salesi  a  soccorrere  colle  limosine  la  loro  chiesa,  j 
Tom.  IV,  pag.   202.  ' 

Guglielmo  FUI  succede  a  Gioanni  marchese  di' 
Monferrato,  in  età  di  anni  sette,  sotto  la  tutelai 
della  madre  Maria.  Tom.  4,  pag.  512  —  Dà; 
un  forte  nerbo  di  armati  a  Ludovico  XII  rei 
di  Francia,  capitanato  a  Costantino  Aranita,  pag.l 
5^t8  ^  Abbraccia  il  partito  di  abbandonare  essoj 
Costantino,  pag.  354  —  E  va  a  Vigevano  con 
questi,  ivi  —  Viene  invitato  a  far  dimora  iii^ 
Torino,  intanto  che  venissero  convocati  i  tre] 
Slati  del  Monferrato,  pag.  273  —  Fugge  dai 
Torino,  e  s'indirizza  verso  Volpiano,  smarrisce^ 
la  strada,  e  corre  pericolo  di  perdersi  in  uà* 
pantano,  dal  quale  a  stento  può  liberarsi  — 
Viene  insegr.ito  da'soldati  del  duca  di  Savoja,! 
ed  assedialo  In  Volpiano.  Scrive  a  Casale  il 
motivo  della  sua  fuga,  e  prega  il  Ligni  di  or- 
dinare alli  savojardi  di  levare  l'assedio  a  Vol- 
piano, onde  poter  ritornare  ne'  suoi  Stati,  ei 
vien  condotto  a  Pondestura,  pag.  3S6  —  Sposai 
Anna  d'  Alenfon  figlia  del    duca  Raineri,    con; 
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dote  di  lire  ottantamila  lornesi.  Tom.  V,  pag. 
k  —  Trovasi  a  Pondestura  all'arrivo  del  mar- 
chese di  Saluzzo  con  armati,  e  parte  per  Ca- 
sale. Ivi  '^  Raduna  il  Consiglio  sulle  pretese  di 
esso  marchese  di  voler  venire  a  Casale,  e  de- 
libera negativamente  —  Manda  Scipione  del 
Caretto  a  notìficarle  questa  deliberazione,  pag. 
5  —  Raduna  le  milizie  del  Monferrato  —  Ri- 
ceve lettera  del  re  dì  Francia,  con  cui  gli 
ordina  di  non  admeltere  il  Saluzzese  in  Casa- 
le —  Gli  spedisce  il  vescovo  d'Acqui  con  que- 
sta lettera,  pag.  6  —  Gli  manda  altro  oratore, 
pag.  7  —  Viene  richiesto  di  dare  l'alloggio  a 
SOO  lancie  francesi  —  Raduna  il  Consiglio,  e  si 
delibera  negativamente,  stante  le  miserie  dello 
Stato  —  Si  convenne  darne  alloggio  a  300  so- 
lamente, quali  recarono  sommo  danno,  pag. 
8  —  Viene  invitato  ad  andare  in  Francia  a  vi- 
sitare la  sposa  — .  Parte,  ed  è  bene  accolto  ^ 
Si  fanno  giostre,  ed  il  marchese  è  vincitore, 
pag.  i2  — .  Vien  presentato  alla  sposa,  e  furono 
celebrate  gran  feste,  si  in  Francia,  che  in  Mon- 
ferrato. Ivi  —  Ha  la  condotta  di  tre  cento  lan- 
cie —  Viene  in  Monferrato  —  Ritorna  in  Fran- 
cia —I  Va  a  Borbone  a  visitare  la  sposa,  e  sul 
finire  dell'anno,  ritorna  a  Casale,  pag.  i3  — 
Ricorre  all'imperatore,  in  vista  che  il  duca  di 
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Savoja  non  cessa  di  dilatarsi  ne'suoì  Stati,  pag.  ' 
17  —Si  applica    ad    amplicare    il    convento  e 
chiesa  di  san  Domenico,   pag.   22  —  Va  a  Mi-  ; 
lano  col  re  di  Francia,   e  ritorna,   pag.  24  —  | 
Manda  a  Roma  Ludovico  Bruno  vescovo  d'Aqui 
per  la  conferma  delle  sue  ragioni  suU'  abazia  \ 
di  Lucedio,   della  quale  aveva  dichiarato  abate  | 
commendatario  Gio.    Giorgio  suo  fratello,  pag.  ^ 
52  —  Vien  chiamato  a  Blois  dal  re  di  Francia. 
Va,   e  conchiude  il  suo  matrimonio  con  Anna,  i 
Va  in  Bretagna  a  vedere  il  suo  ducalo,   ed  ha  { 
molti  onori  —  Si  marita  —  Scrive  a  Casale  onde 
se  gli  spediscono  gentiluomini  e  dame  sino  a  | 
Lione  per  ricevere  ed  accompagnare  la  nuova  \ 
sposa  -.  Viene  eseguilo  —  Arriva  a  Lione,    li-  ; 
cenzia  parte  della  sua  corte  di  Francia,  e  parici 
colla  comitiva  casaiese  —  A  Brianzone  il   mar- 
chese di  Saluzzo  lo  invita  a  passare   nei    suoi^ 
Slati,   e  va  a  Saluzzo,    pag.    26  --  Passa    perì 
Alba  a  Pondestura,   e  quindi  a  Casale,   e  fa  la; 
sua  entrata  fra  la  gioja  de'suoi  sudditi  casalesi,5 
pag.    27  -.Viene  di  nuovo  inquietato  dal  duca 
di  Savoja,   circa  le  concessiohi  ottenute  da  Ce- j 
sare  per    le    investiture,   e  per    la    minacciata. j 
guerra,   pag.   28   --  Scrive  al  re  Gallo    contro 
il  Papa,  senza  descrivere  questo  —  Ottiene  Tere- 
zioue  deli'  inquisizione  a  Casale,    pag.    31    — 
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Coli'  ajuto  de'  francesi,  si  dà  opera  a  riacqui- 
stare Alessandria,  pag.  h6  —  Ghianfia  un  sus- 
sidio al  Clero  per  mezzo  del  vescovo,  pag, 
48  —  Viene  battuto  sotto  Novara,  e  Oddone 
d'  Incisa  se  gli  ribella  — .  Viene  questi  posto 
in  dirotta,  preso  e  decapitato,  pag.  49.  Re- 
integra i  marchesi  d'Incisa  nei  loro  beni,  pag. 
51  ^  Si  reca  a  Vercelli  a  riverire  il  re  di 
Francia,  e  lo  segue,  pag.  §3  —  Fa  giustifiziare 
alcuni  assassini  in  Casale,  e  sulle  rimostranze 
del  Comune  di  aver  lesi  i  suoi  diritti,  ne  fa 
una  dichiarazione,  pag.  oo  —  Va  a  Mantova  a 
ritrovare  il  marchese  Francesco,  ed  è  molto 
accarezzato  —  Vuole  andare  in  Francia,  e  cade 
ammalato  —  Ritorna  in  Monferrato  —  Muore,  e 
vien  sepolto  nella  chiesa  di  san  Francesco,  presso 
i  suoi  maggiori.  Dichiara  reggente  dello  Sfato 
e  tutrice  de'suoi  figli  Bonifacio,  Maria  e  Mar- 
garita, la  marchesa  Anna  d'Alencon  sua  moglie. 
Suo  elogio,  pag.  62  e  segg. 
Guglielmo^  primo  duca  di  Mantova  e  Monferrato, 
succede  al  fratello  Francesco.  Tom.  V,  pag. 
268  —  Si  risolve  di  venire  a  Casale  per  con- 
solare i  suoi  sudditi  colla  sua  presenza,  e  fer- 
masi alcun  tempo,  ma  un  tradimento  rompe 
i  suoi  progetti,  e  lo  fa  ritornare  a  Mantova, 
pag,   283  —  Viene  per  la  prima  volta  a  Ca- 
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sale  incognito,   e  con  male  umore  contro  i  ca-  : 
salaschi,   ne  vuole  feste,  pag.  332  —  Dopo  la 
morte  dell'ava  Anna  d'Alengon,  si  accese  viep- 
più contro  i  casalesi,  e  tenta  toglierli  tutti  i  loro  : 
dritti  e  giurisdizione,  e  ne  fa  per  mezzo  della , 
marchesa  Margarita  sentire  il  suo  volere  al  se- 
nato e   Consiglio,    pag.   344  —  Delibera  farei 
ritorno    al    castello,   e  ordina    al   castellano   di 
mandar  a  cavar   sabbia  al  Po,   in  un  sito  che  ; 
danneggiava  la  città,  e  di  proprietà  del  Comune;  ì 
il  Consiglio  si  oppone,  p?ig.  3S3  —  Manda  ora- 
tori a  Cesare  per  sostenere  le  sue  ragioni  contro  I 
i  casalesi,    pag.   364   —  Si    turba   all'innalza- 
mento di  un  baluardo  costrutto  dai  cittadini,  ai 
teme  abbino  intelligenza  con  qualche  principe 
vicino  o  straniero,   onde  seco  competere  e  la- 
gnasi coi  proconsoli,  pag.  37i  —  Va  a  Milano,! 
e  riferisce  a  quel  governatore  l'accaduto,  pag.  ' 
372  —  Manda  un  nuncio  al  re  di  Spagna,  pre-^ 
gandolo  dargli  mano  forte  per  castigare  i  casa-' 
lesi,   ed    ordina    ai    sudditi    del    Monferrato    di 
armarsi,   pag.    376  —  Arriva  a  Frassineto  col 
governatore  d'Alessandria  marchese  di  Pescara 
e  truppe  spagnuole,  e  tiene  consiglio  di  quanto 
si  deve    operare,    378  — •  Manda  un  messo  a; 
Casale  onde  invitare  Olivero  Capello,  capo  del;' 
popolo  a  portarsi  colà  per  un  accomodamento  j 
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—  579  —  Si  fanno  capitoli  —  ^Viene  a  Ca- 
sale con  i  suddetti  principi  e  capitani  spa- 
gnuoli  —  Licenzia  l'esercito  mal  soddisfatto, 
per  non  aver  potuto  dare  il  sacco  alla  città, 
pag.  383  —  A  norma  dei  capitoli  fatti  a  Fras- 
sineto, nomina  i  vescovi  di  Casale,  Alba,  Aquì, 
a  cui  si  aggiunge  quello  di  Pavia  per  arbitro 
nelle  sue  differenze  coi  casalesi,  pag.  385. 
Non  accetta  quello  de'  casalaschi,  non  avendo 
accettati  li  suoi,  e  nomina  tre  cardinali,  pag. 
386  ^  Rifiutati  anche  questi,  non  accetta 
quello  de'  casalaschi.  Ivi  — .  Incollerito  contro  i 
casalaschi,  e  in  ispecie  contro  i  proconsoli,  or- 
dina la  radunanza  di  tutte  le  milizie  del  Mon- 
ferrato in  Casale,  pag.  392  —  Si  adira  per  la 
nomina  di  Olivero  Capello  da  lui  sommamente 
odiato,  e  credulo  autore  di  tutte  le  discordie, 
a  proconsole,  né  vuole  ascoltare  alcun  arbitro 
per  parte  de'  cittadini  circa  il  capitolato  di 
Frassineto,  e  proibisce  a  tutti,  sotto  pena  di 
morte,  d'immischiarsene,  pag.  396  —  Pubblica 
un  bando  per  la  consegna  delle  armi,  a  riserva 
della  spada  e  pugnale  —  Vuole  che  si  divenga 
alla  nomina  di  due  altri  proconsoli,  pag.  3^)8. 
Parte  per  Mantova,  lasciando  ordini  ai  suoi  mi- 
nistri, e  tra  quali,  il  bando  a  varii  cittadini  e 
confinati  in  diversi  luoghi  ^  Loro  nomi,   pag. 
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400  -.  Pubblica  un  altro  bando  contro  detti  \ 
confinati,  pag.  403  —  Vuole  la  totale  rinuncia  f 
dalla  città  di  ogni  suo  diritto,  giurisdizione  ed 
avere,  e  protesta  essere  questa  .l'ultima  sua  vo- 
lontà, pag.  408  —Ordina  la  consegna  di  ogni 
altro  reddito  de'  confinati,  pag.  412  —Arriva 
a  Casale  da  Mantova  —  Va  a  Pondeslura,  e  fa 
citare  i  confinati,  Ivi  —  Ritorna  .a  Mantova, 
e  fa  varie  promozioni  prima  dì  partire  di  genti 
a  lui  affezionate,  pag.  41  S  —  Concede  ad  alcuno 
de'  conOnati  di  permutare  il  luogo  del  loro 
esiglio,  pag.  hi  8  —  Fa  sequestrare  i  denari 
del  dazio  del  Comune,  e  chiede  alla  città  la 
somma  di  lire  3000  ducali  pel  presidio,  pag. 
419  —Dà  licenza  a' suoi  ministri  di  confiscare 
i  beni  de'  confinali,  pag.  435  —  Investe  il 
Billiano  di  Nizza  della  Paglia,  e  del  castello  e 
luogo  di  Terzo,  pag.  43d  ^  Chiede  che  la 
città  faccia  la  remissione  libera  della  loro  lite 
nelle  mani  dell'  imperatore,  se  vogliono  lo 
sgravio  del  presidio,  pag.  455  —Crea  gover- 
natore del  Monferrato  la  marchesa  di  Pescara 
di  lui  sorella,  pag.  467  —  Concede  a' procon- 
soli di  andare  a  Trino  a  consultare  i  loro  av- 
vocati circa  le  loro  differenze,  pag.  469  — 
Vuole  dal  Consiglio  sii  rivocata  la  procura  fatta 
ad  Olivero  Capello. per  agire  nauti  l'imperalore, 
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png.  471  —  Acconsente  alle  domande  de'pro- 
consoli  di  far  venire  i  loro  avvocati  a  Casale 
con  un  sonnlore  di  Milano  onde  accomodare 
ogni  vertenza,  pag.  &.7i2  —  Vuole  che  iulte  le 
proposizioni,  consulti  e  conclusioni  tenute  dai 
cìltadini  ne'  loro  consigliì,  il  vicario  solo  li 
admetla  e  conchiuda  giusta  il  suo  parere,  e 
non  come  facevasi  prima,  477  —  Decreta  che 
in  avvenire  i  capitani  di  giustizia  non  mandano 
ad  esecuzione  le  sentenze  di  morte  e  dì  ga- 
lera, come  per  il  passato,  senza  speciale  au- 
forità  in  iscritto  —  Elegge  Bernardino  Scozia  a 
capitano  di  giustizia,  pag.  481  -<  Presenta 
nuovi  capitoli  al  Consiglio  ed  eletti,  tendente 
a  voler  essere  padrone  assoluto  di  quanto  pos- 
siede la  città;  vuole  la  fedeltà  ligia,  né  vuole 
lasciare  arme  ai  cittadini,  sinché  non  fosse 
composta  ogni  cosa,  e  dichiara  essere  l'ultirnH 
sua  volontà,  pag.  482  — .  Rifiutato  delti  capi- 
toli, ne  presenta  altri,  pag.  48S  —  Chiama 
tutti  i  feudatarii  del  Monferrato  in  Casale,  e 
loro  chiede  un  dono  pei  loro  feudi,  e  giu- 
risdizioni, per  mantenere  la  Tsua  riputazione  di 
dignità,  pag.  487  —  Rifiuta  di  mantenere  una 
parola  data  al  senatore  Politonio  —  Premia  il 
Civalero  per  aver  secondato  le  sue  mire  — 
Promette  a'  casalaschi  di  liberarli  dal  presidio, 
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purché  paghino  12000  scudi  in  oro  all'anno, 
per  potere  fortificare  il  castello,  ed  altrettanti 
al  momento,  pag.  489  —  Parte,  e  va  oltre 
Tanaro  a  visitare  quella  città  e  terre  — .  Ordina 
al  san  Giorgio  di  fare  una  sorpresa  ad  una 
cassina  di  Rive,  terra  del  duca  di  Savoja,  per 
sorprendere  certi  banditi  suoi.  Sul  rifiuto  di 
questi,  incarica  Federico  Maffei ,  ed  eseguisce 
crudelmente,  pag.  491  ^  Manda  al  duca  di 
Savoja  il  conte  Miroglio  a  ragguagliarlo  del  suc- 
cesso, senza  sua  saputa  eseguito,  ma  aver  ciò 
fatto  per  sicurezza  e  senza  pregiudicio  del  suo 
Stato,  e  lo  prega  di  cacciare  da'suoi  Stati  i  suoi 
banditi,  e  non  prestarli  ajuto,  pag.  492  — 
Raduna  tutti  li  consoli  delle  terre  del  Mon- 
ferrato, e  loro  intima  di  sborsare  50000  scudi 
a  ragione  del  loro  registro,  per  beni  posse- 
duti. Uno  di  essi  risponde,  e  li  fa  conoscere 
1'  impossibilità  in  cui  trovansi,  ma  pronti  però 
ad  obbedirlo,  pag.  492  —  Manda  il  san  Gior- 
gio a  Balzola  per  un  allarme,  pag.  493  — 
Crea  maestro  delle  sue  entrate  nel  Monferrato 
Paolo  Emilio  Bellone  e  Gioanni  .Antonio  Pico, 
gentiluomini  di  Casale,  e  Rolando  della  Valle 
presidente  del  Senato,  pag.  494  — <  Parte  per 
Mantova,  lasciando  la  duchessa  e  due  sue  figlie. 
Ivi  -.  Incarica  il  presidente  di  notificare  ai  prò- 
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consoli  e  cittadini  di  Casale  di  accontentarsi 
venga  rimessa  la  lite  all'imperatore  per  com- 
porre le  loro  differenze  de  jure^  et  de  amicabile^ 
che  farebbe  tenere  le  sue  ragioni  allo  stesso 
per  mezzo  del  suo  ambasciatore,  e  pregare, 
che  i  cittadini  annullassero  i  capitoli  fatti  dal 
Politonio,  pag.  499  — .  Non  vuole  annuire  alle 
preghiere  del  duca  di  Nevers,  Ludovico  suo 
fratello,  di  venire  a  Casale  per  ritrovarlo,  e 
ciò  per  inimicizia  che  esso  nutriva  contro  di 
lui,  a  cagione  dell'  eredità  dell'  ava  e  della 
madre,  pag.  SOO  —  Fa  giustiziare  sulla  piazza 
un  omicida,  e  commette  un  attentato  alla  giu- 
risdizione della  città,  pag.  S06  —  i\rriva  a  Ca- 
sale con  Vespasiano  Gonzaga  per  farlo  vice  duca 
e  governatore  generale,  acciò  tiranneggi  i  casa- 
lesi,  e  seco  conduce  suo  zio  Sismondo  Gonzaga, 
e  il  conte  della  Mirandola,  pag.  S09  -*  Si 
rilira  colla  sua  famiglia  in  castello,  ed  ordina 
la  venuta  di  tutte  le  milizie  del  Monferrato, 
pag.*  5H  —Assiste  colla  duchessa,  sig.  Ve- 
spasiano e  tutta  la  sua  corte,  alla-  consecra- 
zione  in  duomo  del  nuovo  vescovo;  gli  per- 
viene per  lettera  avviso  di  una  congiura  con- 
tro di  lui  e  sua  famiglia.  Ordina  venga  la 
milizia  riparlila  per  la  città  onde  provvedere  a 
tatti  i  casi  a  venire  '-  Comanda  a  tutti  i   fo- 
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restieri  di  ritirarsi  a  casa  loro,    pag.     813   — 
Proibisce    ai   casalesi    di    uscire    di    chiesa,   fa 
trasportare  dal    castello   cannoni,   ^  ne  fa  fare 
alcuni  colpi  contro  la  porta  di  essa,  pag.  Si 4. 
Fa    arrestare   il    prevosto  Vallarlo,   e  canonico 
Balliano.    Ivi  —  Manda  il    Vespasiano  a    Milano 
ad  informare   il  governatore  dell'  accaduto   —  \ 
Proibisce  ai  casalesi   di  uscire  dalla    loro  casa  i 
per  sei  giorni,  pag.  519  —  Parte  per  Mantova,  j 
e  lascia  al  governo   il  Vespasiano,   pag.    322. 
Non    vuole  accettare   i    capitoli,    non    volendo 
capitolare    co'  suoi    sudditi,    e    vuole    accettino 
quelli  da  lui  fatti^  pag.  543  ^  Manda  artiglieria 
a  Casale,  pag.    347  — .  Propone    altri    capitoli 
più  gravi  alla  città,  non  avendo  accettali  i  primi, 
pel  mezzo  del  Calandra,  pag.   554  e   558    ^  ; 
Proibisce  la  maschera,  sotto  pena  pecuniaria,  ed  ì 
ordina  la  consegna  dei  forestieri,  pag.  564  — 
Sospetta    de'  banditi  fuorusciti,    e  fa    lavori  at-  ì 
torno   al  castello,  e  fa  descrivere  tutte  le  vet-  i 
tovaglie  esistenti  in  cillà,  sotto  pene  pecuniarie 
a'contravcnlori,   pag.    585—   Ne    concede    lai 
metà   delle    multe  al  Comune.  Ivi  —  Cita  varii 
banditi  a  comparire  a  Casale  a  far  le  loro  di- 
fese, pag.   586  —  Manda  a  Casale,  a  cagione  di  \ 
una  straodinaria  escrescenza  del  Po,   un  inge-  I 
gnere,  ed  ordina  ai  proconsoli  di   provvedere  : 
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al  più  presto  al  riparto  del  sommo  danno  re- 
calo, e  di  ;jprìre  un  nuovo  alveo  al  fiume, 
pag.  601  —E  impone  una  somma  di  1200 
sculi  a'cittadini,  per  dar  principio  a  tale  lavoro. 
Ivi  —  Pubblica  una  nuova  grida  contro  i  ban- 
diti, sì  condannati,  che  fuoruscili,  di  non  en- 
trare nc'suoi  Stati,  né  aver  commercio  co'suoi 
sudditi,  e  ordina  di  prenderli  vivi  o  morti,  se 
si  presentano,  assegnandone  ricompensa,  pag. 
609  —.  Desidera  riformare  la  milizia,  e  la  ri- 
duce a  vera  forma,  concedendole  vari!  privilegi!, 
pag.  6i2  —Accetta  la  donazione  fatta  da'ca- 
salesi;  condona  loro  un  debito  di  10000  lire, 
e  gli  concede  altre  grazie,  pag.  627  ^  Per- 
mette che  i  beni  della  comunanza  siano  divisi 
fra  li  cittadini,  forma  un  Consiglio  a  ciò,  e 
regola  tenuta  pel  riparlo,  pag.  630  e  segg. 
Fortifica  il  castello,  facendovi  alcuni  baluardi, 
e  atterrare  ottanta  case  vicine,  pag.  633  — 
Pel  buon  regolamento  delle  entrale  del  Mon- 
ferrato, ordina  di'  provvedere  varii  libri  coli' 
impronto,  pag.  539  —Concede  ai  frati  cappuc- 
cini un  sito  verso  Frassineto  per  trasportare 
il  loro  convento  posto  verso  il  colle,  pag. 
643  —  Ordina  che  le  fossa  del  castello  sieno 
riempite  d'acqua  per  maggior  sicurezza,  pag. 
666  —  Pubblica  un  editto  a  favore  del  monte 
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di  Pietà,  pag.  678  — .  Invita  quattro  gentiluo- 
mini di  Casale  a  Mantova  al  matrimonio  dei 
principe,  pag.  689  — .  Muore  —  Suo  elogio, 
pag.   697,   e  segg. 


H 


Harestan,  marchese  governatore  di  Casale  pel  ré 
di  Francia,  viene  traslocato  a  Torino.  Tom. 
VII  pag.   S26.  ; 

Ilichenfort,  tenente  generale  Cesareo,  viene  a  Ca-  ! 
sale  a  complimentare  il  duca,  e  fu  accolto  con  \ 
ogni  onore.  Tom.  Vili,  pag.  348.  Parte  per  | 
Vercelli,  pag.   349.  , 

Houchin,  generale  alemanno,  sentito  l'arresto  del 
Passati,  fa  una  giravolta  da  Moncalvo,  e  passa  1 
oltre  Tanaro;  fa,  unito  ad  altro  corpo,  piazza 
d'armi  in  Aqui,  e  Nizza  della  Paglia,  e  di- 
stribuisce il  suo  esercito  ai  quartieri  di  qua  e 
di  là;  impone  una  forte  contribuzione  in  na- 
tura, non  in  contanti,  sottomettendovi  anche 
il  territorio  di  Casale.  Tom.  Vili,  pag.  642 
^  Trovasi  in  Frassineto  còlto  dalla  podagra, 
e  colle  estorsioni  ed  angherie  ordina  la  deso- 
lazione della  piana  di  Casale  —  Sente  la  no- 
tizia   della  vittoria  del  Cattinal,   e  timoroso  di 
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esser  sorpreso,  delibera  partirsi  dall'assedio  di 
Casale,  e  impone  ai  comandanti,  posti  nei  ca- 
stelli vicini  a  questa  piazza^  di  raggiungerlo, 
e  parte  in  tutta  fretta,  trasportando  il  meglio, 
e  gettando  nei  pozzi  il  resto,  senza  aspettare 
il  comandante  di  Pontestura.  Tom.  679  — 
Va  a  Vercelli,  e  viene  arrestato  -*   680. 


Ildebrando,  nipote  del  re  Luitprando,  succede  al 
dominio  di  Sedula.  Si  ritira  dal  regno,  e  gli 
succede  Raches,  duca  del  Priule.  Tom,  I, 
pag.   7Ì. 

Immagine  di  Maria  Vergine  col  Bambino  in  san 
Domenico,  miracolosa.   Tom.   Vili,  pag.   549. 

Immagine  di  Maria  Vergine  miracolosa  in  un 
muro  di  una  casa  propria  del  convento  di  S. 
Francesco,   attirante  molti  divoti. 

Impegno  tra  la  nobiltà  di  Casale  ed  il  conte 
Sacchi,  padrone  del  teatro  Ceresana,  per  cui 
quella  si  determina  dì  dar  mano  ad  un  nuovo 
teatro,  e  a  tal  effetto  accompra  la  casa  del 
conte  Morra.   Tom.  IX,  pag.    S74. 

Imperiali  ripigliano  quanto  loro  era  stato  tolto  da' 
francesi  e  collegati.  Tom.   V,   pag.   87  —  Cac- 
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ciano  il  duca  di  Milano  dal  suo  Stato  per  im- 
padronirsene.  Ciò  fu  un  trattato  fra  il  re  Fran- 
cesco di  Francia  per  ottenere  la  libertà,  colla 
cessione  airimperatore  di  varie  cìltà,  tra  le 
quali  Milano  ed  Asti.  Tom.  V,  pag,  100  e 
segg.  —  Soccorrono  Casale,  vengono  a  zuffa 
coi  francesi,  in  cui  resta  morto  Gerolamo  Men- 
doza,  e  sepolto  in  san  Domenico  —  218  — 
Sorprendono  Camagna  e  Conzano,  le  saccheg- 
giano; ma  sorpresi  dai  francesi  dimoranti  in 
Casale,  sono  battuti,  ed  obbligati  a  lasciar  dietro 
il  bottino  fatto  —  SOS  —  Abbandonano  ver- 
gognosamente la  riviera  di  ponente  che  avevano 
conquistato  colla  perdita  di  tulte  le.  loro  arti- 
glierìe e  provigioni.   Tom.  X,  pag.    403. 

Imposizione  gravissima  a  ventidue  famiglie  nobili 
di  Casale.   Tom.  X,   pag.   hkì. 

Impresa  de'Crocesegnati,  ma  non  nell'impresa  di 
Terra  Santa.   Tom.  II,  pag.   72. 

Impresa  dei  molini  di  Casale,  data  dal  Gonzalo  al 
Trotti,  alessandrino.  Riesce  infelice,  e  perchè. 
Tom.  VII,  pag.    184. 

Impronte  delle  monete  battute  in  tempo  dell'  as- 
sediò del   1650.  Tom.  VII,  pag.   319   e  segg. 

Impulso  del  Senato  di  Torino  alla  città  di  Casale 
per  la  formazione  di  un  nuovo  ghetto  per  gli 
ebrei.  Tom.  IX,  pag.   484. 
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Incendio  nella  torre  di  san  Stefano  in  occasione 
deirilluminazione,  e  in  occasione  della  pace, 
molto  dannoso.   Tom,  V,  pag.   19. 

Idem  in  un  magazzeno  di  paglia  e  legna,  occa- 
sionato da  una  fusella  piena  di  polvere,  gettata 
da'nemici  in  Casale.   Tom.  Vili,  pag.   687. 

Idem  di  un  macrazzeno  di  fieno  alla  così  delta 
Cavallerizza  di  Porta  nuova,  che  durò  molti 
giorni,  non  lasciando  che  le  nude  mura.  Tom. 
IX  pag.    100. 

Idem  al  forte  Demoni  investito  dai  gallispani,  per 
cui  dovette  arrendersi.   Tom.   X,  pag.  42. 

Idem  nella  torre  della  città  di  Casale,  cagionato 
dal  fulmine,  il  quale  incendiò  tutti  i  boscami 
della  campana,  spaccò  un  muro  nella  chiesa 
di  san  Stefano,  ove  recò  danni  immensi.  Tom. 
X,   pag.   218. 

Inconvenienle  accaduto  per  il  non  giusto  riparto 
della  somma  per  il  quartiere  d'  inverno  agli 
alemanni.  Tom.   Vili,  pag.    66i. 

Indipendenza  d'Italia,  incominciata  col  secolo  XIF, 
e  riconosciuta  in  forza  delia  lega  Lombarda 
sopra  Federico  Barbarossa.  Si  spense,  e  motivi 
di  ciò.   Tom.  V,  pag.   193  e  segg. 

Infelice  fine  della  regia  stirpe  de'paleologi.  Tom. 
V,  pag.   IdS   e  segg. 

Influenza  pestilenziale  nel  Monferrato.  Tom.  V, 
pag.    736. 
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Influsso  contagioso  nelle  bestie  bovine,  che  dura 
più  anni.  Tom.  IX,  pag.  25S. 

Informazione  fatta  dal  commendatore  Petitì  ed  av- 
vocato Cavalli  alla  corte,  sopra  i  trattati  delle 
differenze  tra  Pareto  e  Giusvalla  con  i  feudi 
imperiali.   Tom.  IX,  pag.    297  e  segg. 

Informazione  anonima,  risguardante  i  dazii  di  Mon- 
calvo.   Tom.   IX,  pag.   561. 

Ingegnere  mantovano,  spedito  dal  duca  per  i  ripari 
del  Po,  sebbene  ignorantissimo,  era  però  uomo 
insaziabile,  e  ottenne  dai  cittadini  tutto  quello 
che  volle.   Tom.   V,  pag.   693. 

Inico  di  Cardines,  nobile  spagnuolo  in  Francia, 
viene  incaricato  di  far  accondiscendere  il  duca 
di  Mantova  alla  volontà  del  re  di  Francia.  Tom. 
VI,   pag.   532  e  segg. 

Inibitoria  venuta  da  Roma  al  curato  di  sant'Ilario, 
per  alcune  pretese  contro  il  Capitolo  della 
Cattedrale.   Tom.   Vili,  pag.    503. 

Innocenzo  III,  papa, ^scomunica  gli  abitanti  di  Ca- 
sale per  le  gravi  ingiurie  fatte  alla  chiesa  di 
Vercelli.  Tom.  I,  pag.  277.  Biasima  le  azio- 
ni de'Crociati  a  favore  de' veneziani,  e  ne  scri- 
ve lettere  di  rimprovero  al  marchese  di  Monfer- 
rato. Tom.  II,  pag.  7.  Fa  una  delegazione 
nel  vescovo  di  Tortona,  onde  decidere  le  que- 
stioni tra  gli  alessandrini  ed  aquesi,  per  il  ve- 
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scovo  e  vescovato  —  66  —  Incarica  Lotterio, 
eletto  vescovo  di  Vercelli,  a  sentire  le  querele 
del  preposto  e  canonici  di  sant'Evasio  contro 
quelli  di  Paciliano  —  68  —  Essendosi  gli  ales- 
sandrini collegati  coir  imperatore  Ottone  IV, 
annulla  il  privilegio  loro  concesso  dal  suo  an- 
tecessore Alessandro  III,  e  li  priva  del  vesco- 
vato, e  commette  al  Capitolo  d' Acqui  che  si 
elegga  un  vescovo  —  72  —  Delega  in  per- 
sona ad  istanza  del  marchese  Guglielmo  su  di 
un  credito  verso  il  Comune  dì  Vercelli,  [onde 
decida  —  80  —  Delega  Alberto  vescovo  di  Ver- 
celli a  costringere  i  casalesi  al  dovere,  e  prende 
sotto  la  sua  protezione  il  prevosto  ed  i  cano- 
nici —  82  —  Dà  sentenza  definitiva  nella  causa 
de'canonici  di  sant'  Evasio  e  quelli  di  Paci- 
liano, e  fa  delegazione  per  questo  — ^  8S  — 
Scomunica  tutti  i  partigiani  di  Ottone  —  90 
—  Celebra  uno  dei  più  strepitosi  concilii  ge- 
nerali, e  fa  pubblicare  non  pochi  decreti,  e 
tratta  della  disciplina  ecclesiastica —  ìOh  — 
Delega  il  preposto  di  sant'Ambrogio  di  Milano 
onde  procuri  la  restituzione  dei  casalesi  fatta 
dai  vercellesi,  e  l'ottiene  —  116  —  Muore,  121. 
Innocenzo  IF,  papa,  parte  da  Genova,  va  in  Asti 
passando  pel  Monferrato,  va  in  Savoja,  quindi 
a  Lione.   Ivi  raduna   un  concilio.  Relazione  di 
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tal  viaggio.  Tom.  Il,  pag.  213.  Cita  l'impe- 
ratore Federico  li  a  comparire  a  dato  tempo, 
e  trascorso,  Io  scomunica  —  217  —  Spedisce  il 
Monlelongo  a  Vercelli,  il  quale,  per  timore 
dell'imperatore,  si  era  tolto  dalla  lega  sua,  e 
a  forza  di  preghiere  e  promesse,  ritorna  al  suo 
partito  —  218  —  Per  affezionarsi  Tommaso 
conte  di  Savoja  alla  chiesa,  gli  concede  ogni 
diritto  che  aveva  il  vescovo  di  Torino  su  Ri- 
voli, Avigh'ana  e  Susa,  e  gli  dà  una  sua  ni- 
pote in  moglie  —  219  —  Per  la  morte  del- 
l'imperatore, forma  disegni  per  ingrandire  il 
patrimonio  di  san  Pietro,  invita  con  lettere  il 
Clero,  i  nobili  ed  i  borghesi  a  prendere  le 
armi  contro  il  loro  re.  Parte  alla  volta  d'Italia,  e 
venne  a  Genova.  Scomunica  il  re  Corrado,  i 
pavesi  ed  altri  popoli,  leva  la  scomunica  a 
Tommaso  di  Savoja,  e  va  a  Milano  —  228  — 
Spedisce  al  vescovo  di  Vercelli  una  bolla  sulla  ri- 
forma della  chiesa  di  Gasale  per  alcuni  abusi  234. 

Innocenzo  FU,  papa,  reca  consolazione  agli  ales- 
sandrini, togliendoli  dalla  giurisdizione  del  ve- 
scovo d'Aqui,  e  loro  restituisce  il  vescovato  di 
cui  erano  stali  privati.   Tom.   IV,  pag.    72. 

Innocenzo  FUI,  pontefice,  porta  amore  a  Bernar- 
dino Camberà,  e  lo  fa  suo  protonotario  apo- 
stolico, suo  familiare,  ed  altre  onoranze,  e  con- 
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cede  privilegli  a'suoi  fratelli.    Tom.    IV,    pag. 

j^,  293.   Promove  una  crociala  contro  il  Turco,  e 

'  non  cade  a  vuoto  la  sua  esortazione  —  281 
—  Conferma  l'erezione  della  Collegiata  di  santa 
Maria  di  Piazza  di  Casale,  282  —  Muore,  308. 

Innocenzo  X  sale  il  soglio  pontiflcio.  Tom.  Vili, 
pag.   61  —  Muore  —  280. 

Innocenzo  XI  muore.   Tom.   Vili,   pag.    598. 

Inojosa  marchese,  governatore  di  Milano,  attaccato 
per  i  beneficii  al  duca  di  Savoja,  fomenta  i 
dì  lui  pensieri  ostili,  con  ragioni.  Tom.  VI, 
pag.  139.  S'interpone  col  principe  d'Ascoli 
per  la  pace  tra  il  duca  di  Savoja  e  quello  di 
Mantova  —  142  —  Notizie  di  questo  marchese, 
i43  e  segg.  Vien  rimproverato  dal  re  di  Spa- 
gna per  esser  troppo  parziale  al  duca  di  Sa- 
voja a  danno  di  quello  di  Mantova  —  211  — 
Spedisce  a  Mantova  il  principe  d'Ascoli,  arbitro 
degli  interessi  dello  Stato.  Propone  al  duca  di 
Mantova  un  cambio  di  Stato,  e  gli  propone  la 
Sardegna.  Rifiutata,  gli  fa  altra  proposizione  di 
parte  del  Cremonese,  ma  invano  —  hW  — 
Manda,  saputo  che  il  duca  di  Mantova  aveva 
spediti  oratori  in  Spagna  per  altra  via,  nuncii, 
per  predisporre  i  ministri  contro  l'oratore  di 
Mantova,  e  vi  riesce,  pag.  495.  Tenta  espugnare 
Asti,   e  previene  il  duca  di  Mantova,  che  a  tal 
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scopo  ha  r  intenzione  di  ricuperargli  alcuni 
castelli  —  572  —  Segue  battaglia  vicino  ad 
Asti,  ed  ottiene  vittoria,  obbligando  il  duca  di 
Savoja  a  ritirarsi  nella  città  —  S73  —  Si  venne 
ad  un  capitolato  —  375  —  Vien  chiamato  altrove. 

Insolenza  dei  francesi  nel  passaggio  per  condurre 
vettovaglie    a    Pavia    per    la  dappoccagine  del 

conte    di ,    governatore    di    Casale.    Tom. 

Vili,  pag.   296. 

Insolenza  commessa  in  Casale  da  alcuni  malvi- 
venti contro  un  giovine  onesto.  Tom.  X,  pa- 
gina  178. 

Insolenza  spagnuoìa,  cagione  di  una  più  fiera 
guerra  in  Italia.   Tom.   Vili,  pag.   501. 

Insorgenti  della  provincia  novarese  condotti  nel 
castello  di  Casale.  Fucilamento  dei  loro  capi. 
Tom.   X,  pag.   426. 

Intimazione  del  Comune  di  Vercelli  agli  arbitri 
costituiti ,  tra  il  marchese  Guglielmo  e  suoi 
seguaci,  e  il  Comune  e  uomini  d'Ivrea,  coi 
conti  di  san  Martino,  per  fatto  delle  discordie 
loro.   Tom.  II,  pag.   262. 

Introduzione  dei  poveri  nel  nuovo  ospedale  di 
carità,  e  relazione.  Tom.   X,  pag.  47  e  segg. 

Investitura  primordiale  dei  feudi  di  Perleto  e 
e  d'  Olmo  a  Vittorio  del  Carette.  Tom.  II, 
pag.   76, 
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Jolanda  duchessa,  vedova  di  Francesco  Sforza,  a 
suo  consiglio,  conoscendo  Findole  di  Galeazzo 
Maria  Visconti,  figlio  di  Francesco,  avvisano  op- 
portuno di  volere  ragione  dal  marchese  di 
Monferrato  di  quanto  aveva  occupato  in  Pie- 
monte,  ed  arma.   Tom.   IV,   pag.   250. 

lolante^  imperatrice  di  Gerusalemme,  col  parere 
di  Andronico  suo  consorte,  destina  Teodoro  suo 
figlio  secondogenito  a  venire  in  Italia  al  pos- 
sesso del  Monferrato,  Cambia  pensiere,  sull'av- 
viso avuto  per  lettera  della  gravidanza  della 
vedova  marchesa.  Ma  assicurata  della  menzo- 
gna, stima  di  spedirlo  sollecitamente,  e  concede 
e  dona  con  atto  pubblico  detto  marchesato  a 
Teodoro.  Tom.  IH,  pag.  25.  Suoi  altri  figli,  26. 

Joubert,  generale  francese,  ha  ordine  dal  Diretiorio 
di  detronizzare  il  re  di  Sardegna,  e  d' impos- 
sessarsi de'  suoi  Stati.  Tom.  X,  pog.  hoì.  No- 
mina un  governo  provvisorio  in  Piemonte,  e 
vi  chiama  le  persone  più  ragguardevoli  per 
sapere,  per  nascita,   e  per  virtù,  pag.  ii54. 

IpolUo  Gazoldi  governatore  di  Casale  fa  il  pre- 
polente, perché  fratello  del  conte  Riccardo,  uno 
dei  triumviri  della  duchessa  Isabella,  e  s'  in- 
trude in  affari  ecclesiastici;  offende  il  vescovo 
in  un  affare.  Vien  disapprovato  dal  detto  Ric- 
cardo. Tom.  VIII,  pag,  hlO,  Parte  per  Man- 
tova ^  479. 
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Ipolito  cardinale  de'iMcillci.  eletto  vescovo  di  Ca- 
sale, ritornando  da  Venezia  il  marchese  Bo- 
nifacio, seco  sen  viene  a  prendere  il  possesso 
della  sua  chiesa.   Tom.    V,  pag.    i39. 

Jpporegiensi  si  danno  al  marchese  di  Monferrato 
con  molte  esenzioni  e  privilegii.  Tom.  II, 
pag.   258. 

Isabella  Clara  d'Austria,  moglie  del  (u  duca  Carlo 
li,   prende  il  regime  dello  Stato,   come  tutrice 
del  Serenissimo  Ferdinando  Carlo  di  lei  figlio; 
licenzia  tutti    gli    antichi    servitori,     forma    un 
triumvirato,   che    porta    disordine.   Tom.   Vili, 
pag.    4S7.   Manda  al  consiglio   riservato  di  Ca- 
sale ordine  per  il  giuramento  ai    magistrati    e 
sudditi  alla  forma  consueta  —  459  —  Ordina   a 
tutti  i  sacerdoti  la  celebrazione  di  tre  messe  in 
suffragio  del  duca  suo  marito  —  Ivi  —  Chiama 
la  consegna  dei  privilegii  ed  esenzioni    per  la 
conferma  —  Ivi  —  Manda  il  conte  Calori  Antonio 
a  Vienna  per  la  rinnovazione  dell'investitura  dei 
due  ducati  a  favore  del  duca  Ferdinando  Carlo, 
Nomina  al  governo  di  Casale  il  marchese  Ipo- 
lito   Gazoldi  ,    e    rimpiazzo    del     Cavriani .    Fa 
aggiustare  il   sito    della    zecca  —  461  —Essen- 
dosi accesa  ed  incominciata  la  guerra  tra  Man- 
tova e  Modena,   ordina  al    Monferrato  di   man- 
dargli 3000  fanti  —  462  —  Incarica  il  Canozza, 


consigliere  di  Stato,  di  poter  trattare  col  depu- 
tato del  duca  di  Savoja  circa  gli  affari  e  pre- 
stazioni vertenti  tra  le  due  case  di  Savoja  e 
Mantova  —  462  —  Volendo  corrispondere  colla 
sua  pietà  alla  difesa  della  religione,  manda  in 
ajuto  alla  repubblica  di  Venezia,  invasa  dal  Turco, 
Francesco  Sacchi  casalese,  con  alcune  soldatesche 
monferrine,  il  quale  fu  presto  di  ritorno,  stante 
Taggiustamento  fatto  —  173  —  Ordine  con  sua 
lettera  al  Consiglio  riservato  di  Casale  circa  i 
congressi  in  materia  di  confini  —  /i80  —  Con- 
cede patenti  ai  fratelli  Savoldi  per  1'  introdu- 
zione nel  Monferrato  di  una  fabbrica  di  cristalli 
e  lastre  ad  uso  di  Venezia  —  483  —  Muore  578. 

Iscrizione  posta  sulla  porta  della  nuova  cittadella 
di  Casale.   Tom.   V,   pag.    713. 

Istituzione  in  Casale  dell'altare  di  san  Michele  in 
sant'Evasio  dalla  confraternita,  sotto  il  nome  di 
Gesù,  della  regola  dei  Raccomandali  del  Con- 
falone;  e  san  Bonaventura,  passando  da  Casale, 
comunica  a  questa  confraternita  tulle  le  grazie 
e  prerogative  del  suo  Ordine.  Tom.  II,  p.  2ol. 

Istituzione  dell'Opera  pia  della  Misericordia  a  Ca- 
sale.  Tom.   V,   pag.    124. 

Istituzione  della  Società  del  SS.  Sacramento  nella 
Cattedrale,  aggregata  a  quella  di  Roma.  Tom. 
V,   pag.   235. 
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Istromento  di  transazione  cavato  dagli  archivi!  ar- 
ciducali di  Mantova;  estratto  dal  Dumonto  circa 
la  donazione  fatta  dai  casalaschi  al  marchese 
Teodoro.   Tom.   Ili,   pag.    73. 

Istruzione  data  da  S.  A.  al  segretario  Marino  di 
avvertenze  a  fare  al  vescovo  di  Casale  Tullio 
del  Caretto.   Tom.   V,   pag.    731. 

Istruzione  data  dal  governatore  generale  del  Mon- 
ferrato al  conte  Luigi  della  Valle,  governatore 
dì  Moncalvo.   Tom.   Vili,   pag.   §16. 

Italia  divisa  in  due  fazioni,  guelfa  e  ghibellina, 
perde  l'occasione  di  poter  fondare  una  repub- 
blica federativa,  e  perchè.  Tom.  I,  pag.  206 
e  segg.  Sconvolta  da  diverse  scosse  di  terre- 
moto, e  la  Lombardia  dalla  fame,  e  quindi 
dalla  peste.  Tom.  IH,  pag.  J9.  Mostrasi  fer- 
vida e  risoluta  per  prendere  le  armi  in  difesa 
della  sua  indipendenza,  sulla  notizia  del  trat- 
tato di  Madrid.  Tom.  V,  pag.  iOO.  E  perchè. 
Resta  stupefatta  dell'improvviso  trattato  di  Susa. 
Tom.  VII,   pag.   2S3   e  segg. 

Ivrea  rafferma  la  concordia  con  Gioanni  marchese 
di  Monferrato.   Tom  II,  pag.   322. 
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Kelleman^  generale  francese,  va  incontro  al  duca 
di  Monferrato  e  marchese  di  Gordon,  calati  nella 
valle  d'Aosta,  e  fa  andare  a  vuoto  i  disegni 
dei  generali  piemontesi,  Tom.  X,  pag.  396; 


La  Fogliada,  generale  francese,  tien  dietro  al 
duca  di  Savoja^  che  si  allontana  dalla  capitale, 
sperando  farlo  prigione,  e  con  ciò  porre  fine 
alla  guerra;  ma  l'effetto  non  corrisponde  alle 
sue  brame.  Tom.  IX,  pag.  lOS  —  Vista  l'inu- 
tilità di  tenergli  dietro,  ritorna  sotto  Torino.  Ivi 

—  Pone  assedio  formale  sotto  Torino  con  qua- 
ranta mila  uomini,  pag.  ÌÌO  —  Scrive  al  duca 
a  nome  del  suo  re,  offerendogli  passaporto  per 
se  e  sua  famiglia,   il  quale  non  viene  accettato 

—  Manda  a  dirgli  desiderare  sapere  ove  fosse 
il  suo  quartiere  onde  risparmiarlo  nel  bombar- 
damento —  Risposta  del  duca  —  Inutilità  delle 
sue  artiglierìe  =--  Si  accinge  alle  mine,  e  trova 
morte  ovunque,  pag.  Ili  —  Ordina  un  fiero 
assalto,  e  poco  mancò  non  ne  restasse  padrone 
per  sorpresa.  Ivi. 


La  Grange^  maresciallo  di  Francia,  manda  tre 
reggimenti  francesi  a  Casale,  vedendo  che  gli 
spagnuoli  andavano  a  rilento  ad  uscirne,  ne 
fa  intendere  le  sue  ragioni.  Tom.  VII,  pag. 
591. 

La  Molte,  fallo  governatore  di  Casale  dopo  la 
morte  di  Salvasson,  fa  tutte  le  provvigioni  che 
la  sua  prudenza  crede  necessarie  per  la  sicu- 
rezza di  Casale.  Tom.  V,  pag.  309  ^  Con- 
segna Casale  al  Gonzaga,  pag.   320.  1 

Lancia,  Momhello  ed  altri ^  trattano  di  dar   Valenza  ■ 
proditoriamente  a  Galeazzo  Visconti,  ma  invano, 
perchè    scoperta    la    trama,   li   traditori   furono  \ 
condotti  in  Asti,  e  quindi  giustiziati.   Tom.  Ili,  ^ 
pag.  173.  i 

Landò,  conte  al  servizio  del  Visconti,  vedendo  le  i 
cose  in  pericolo,  procura  la  pace  cogl'inglesi;  j 
ma  accaduto  che  esso  fosse  per  caso  ucciso,  j 
gli  inglesi  di  per  sé  si  accordano  col  Visconti,  i 
Tom.  Ili,  pag.  194  —  Cosa  fosse  la  compa-  i 
gnìa  di  esso  Landò  al  dire  del  Villani,  pag. 
176.  I 

Làngosco  Carlo  Sangiorgio,  fatto  governatore  del 
castello.  Tom.   Vili,  pag.  222  —  Lascia  al  ve-  \ 
scovo  una  masseria,  con  obbligo  di  far  canlare 
un  Deprofundis  in  musica  nella  cattedrale  dopo  \ 
il  ponlificale,  pag.  lo2. 
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Lapide  del  secolo  XV^I,  ritrovata  in  Poniaro,  Tom. 
IH,  pag.   47. 

Idem  sepolcrale  di  un  gentile,  ritrovata  nello  scavo 
dei  fondamenti  del  nuovo  castello.  Tom.  IV, 
pag.  213. 

Idem  sepolcrale  di  gentile,  serviente  di  mensa  al- 
l'altare della  parrocchiale  di  Occimiano,  inca- 
strata a  perpetua  memoria  nel  muro  del  ci- 
mitero attìguo  a  detta  chiesa.  Tom.  X,  pag. 
271. 

Lascaris  conte,  presidente  del  senato  di  Casale. 
Tom.  IX,  pag.   318. 

Lavaletle,  generale  francese,  indispetlilo  di  non 
aver  potuto  soccorrere  Vercelli,  mette  il  fuoco 
a  Candia  ed  a  Palestro  —  Viene  a  Casale,  fa 
decapitare  il  governatore  del  castello  -^^  Pre- 
tende dai  cittadini  danari  per  gli  alloggi  mili- 
tari, e  qualche  contribuzione  in  riconoscenza 
della  difesa;  nulla  ottiene  e  fa  lagnanze.  Tom. 
VII,  pag.  511  ^-Licenzia  da  Casale  il  mar- 
chese della  Valle  e  Gabionetta,  sospetta  d'intel- 
ligenza cogli  spagnuoli,  e  proibisce  sotto  pene 
rigorose  il  commercio  col  governatore  di  Porlo, 
in  Mantova,  pag.  S21  —  Esce  da  Casale  con 
un  corpo  di  soldati  francesi,  e  va  col  marchese 
Villa,  uscito  da  Torino,  verso  Cencio;  ma  la 
fortuna  fu  a  loro  contraria,  pag.  S31  --  Pub- 
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blica  un  manifesto  in  Casale  in  risposta  di  altro 
degli  spagnuoli,  pag.  S3S  —  Scrive  lettere  al 
Richelieu,  risguardanti  lo  stato  della  guerra, 
pag.  §36  e  segg.  ^  Si  porta  a  Cuneo,  e  vi 
pone  l'assedio,  pag.  §/i8  —  Chiamato  in  fretta 
al  soccorso  di  Torino,  colla  sua  solila  sospen- 
sione non  si  muove.  Ivi  —  Angosciato  pe'suoi 
cattivi  successi,   muore  a  Rivoli,   pag.   .550* 

Jjavoro  magnlGco  in  argento,  fatto  fare  dal  Con- 
siglio civico,  da  presentarsi  in  dono  al  marchese 
d'Ormea.   Tom.  X,   pag.   k. 

Lazzeretto  per  gli  appestati,  fatto  in  Casale  oltre 
Po.  Tom.  V,  pag.  87. 

Lega  di  alcune  città  col  duca  guelfo  e  la  contessa 
Matilde  contro  V  imperatore  Enrico  IV.  Tom. 
I,  pag,   133. 

Lecja  lombarda,  fatta  ardimentosa  per  la  fuga  del- 
l'imperatore Federico  —  Muove  guerra  al  mar- 
chese di  Monferrato,  pavesi  ed  aderenti  --  As- 
sale Biandrate,  la  prende,  e  libera  alcuni  suoi 
ostaggi,  e  fa  a  pezzi  la  guernigione  tedesca. 
—  Tom.  I,  pag.  203  —  Trionfa  per  la  cac- 
ciala dall'Italia  dell'imperatore,  e  si  prepara  a 
nuova  guerra,   pag.   206. 

Lega  contratta  nella  chiesa  di  san  Germano  di 
Paciliano  tra  il  comune  d'Asti  e  di  Vercelli  a 
difendersi  per  anni  cinquanta,  specialmente  dal 
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marchese    di    Monferrato    e   loro    convenzioni. 
Tom.   I,  pag.   2S8. 

Lega  offensiva  e  difensiva  fatta  in  Verona  tra  il 
marchese  d'  Este,  Cremona  ed  altre  città,  da 
una  parte,  e  Pavia  dall'altra,  da  ajutarsi  scam- 
bievolmente contro  i  milanesi  e  piacentini,  e 
dichiararono  loro  alleali  il  marchese  di  Mon- 
ferrato e  gli  astesi.   Tom.   II,  pag.  86. 

Lega  pontificia  induce  a  forza  di  denari  i  mar- 
chesi di  Monferrato  e  del  Caretlo  a  far  pace 
e  lega  coi  genovesi,  e  si  obbligano  ad  abban- 
donare il  partito  imperiale.  Tom.  II,  pag.  198. 

Lega  difensiva  tra  Filippo,  principe  d'Acaja,  e  Guido 
Delfino;  e  tra  gli  aderenti  si  conta  anche  Teo- 
doro marchese  di  Monferrato.  Tom.  Ili,  pag.  58. 

Lega  di  Teodoro,  marchese  di  Monferrato,  con 
Matteo  Visconti,  e  promette  di  non  intricarsi  nel 
dominio  d'Alba,  e  Matteo  in  quello  d'  Asti,  e 
promettono  difendersi  contro  il  re  Roberto. 
Tom.    Ili,  pag.   85. 

Lega  di  varii  principi  contro  il  Visconti,  e  chia- 
mano in  Italia  l'Armagnacco.  Tom.  IH,  pag. 
oi9  —  Giunge  in  Alessandria  con  un'armata, 
e  tenta  occupare  il  Castellazzo;  ma  invano  —  Va 
con  alcuni  soldati  per  sorprendere  Alessandria, 
pag.  320  -.  Resta  ferito  ed  imprigianato  in 
quella  città,  ed  ivi  muore  —  Vien  sepolto  nella 
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chiesa  di  san  Marco.  Memoria  in  lapide  di  p 
marmo,  posta  dagralessandrini  su  questo  fatto,  \i 
pag.   521. 

Lega  potentissima  contro  Francesco  I,  re  di  Fran- 
cia. Tom.  V,  pag.   82. 

Lega  stabilita  per  la  sicurezza  e  tranquillità  d'Italia 
Ira  il  Ponlefice,  l'imperatore  Ferdinando,  re 
d'Ungheria,  la  repubblica  di  Venezia  e  il  duca 
di  Milano,  nella  quale  sono  anche  compresi  il 
duca  di  Savoja  e  li  marchesi  di  Monferrato  e 
Mantova.   Tom.   V,   pag.   13S. 

Lega  contro  il  duca  di  Savoja.  Tom.  VI,  pag. 
402  — .  Vien  minacciato  del    bando  imperiale,  j 

Lega  fatta  tra  il  papa,   il  re  di  Francia,  i  vene-  i 
ziani  e  il  duca  di    Mantova,  per  la    conserva- 
zione del  possesso  de'loro  Stali  contro  qualunque 
potenza,  alla  quale  gli  spagnuoli  sebben  di  mala  ] 
voglia  si  sottoscrivono.  Tom.  VII,  pag.  244.       ] 

Leganez  torna  al  governo  di  Milano.   Tom.    VII,  , 
420  ^  Dopo    aver    ottenuto    infiniti    vantaggi  j 
sul  Piemonte  comincia  a  metter  fuori  idee  so-  i 
pra  Casale  e  sul  Monferrato;  s'impadronisce  delle 
langhe  e  del  forte  di  Cencio.  Manda  a  sorprendere  I 
Nizza  della  Paglia,  quale,  dopo  virile  resistenza, 
dovette  arrendersi  a  onorevoli  condizioni,  pag. 
490  —  Manda  all'assedio  di  Ponzone,  governalo  , 
pel  duca  di  Mantova  da  Gabriele  Natta,  occupa  ! 
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la  terra,   ma  il  castello    resiste  con  forza,  ma 
per  mancanza  di  soccorsi  dovette  alla  fine  ce- 
dere ad  onorevoli    patti,  pag.   504  —  Perve- 
nutigli nuovi  rinforzi,  occupa  Meiazzo  e  Cartesio. 
Ivi  —  Aspira  a  cacciar  i  francesi  dal  Piemonte 
e  dal  Monferrato,  e  tiene  pratica  colla  reggente 
duchessa  Maria,  e  con  i  principi  di  Savoja,  por- 
tatisi   in    Piemonte  per    fare    novità   contro  la 
reggente  dello  Stato  —  Si  avanza   verso  Ver- 
celli, pag.  SlS  —  Lascia  il  governo,  pag.  SIC. 
Pensa  occupar  il  Piemonte  ^con    l'impresa  del 
Cencio,  pag.  331  —  Manda  il  Trotti  all'attacco 
di  Pontestura,  s'impadronisce  della  terra,   e  il 
presidio    francese,  dopo    essersi    valorosamente 
difeso,  dovette  cedere   il   castello ,    per    essere 
stato  rinforzato  il  Trotti,  e  impedito  un  soccorso 
veniente  da  Casale,   pag.    S32  —  Visto  di  non 
poter  porre  piede  in  Torino,  si  leva  dall'assedio, 
e  va  ad  altri  acquisti,   pag.    53d  —  Consegna 
al  principe  Tommaso  un  nerbo  di  soldati  per 
l'attacco  di  Villanova  d'Asti,  difeso  da  un  prode 
e  fedele  suddito  di  Madama,   conte   Carlo  Ca- 
cherano,   che  lo    difese    sino    all'  ultimo,    pag. 
535  — Va  sotto  Moncalvo,  nulla  può  ottenere, 
lo  pone    in    stalo    d'  assedio,   e  va  sotto    Asti, 
difeso  dal  Balbiano.  Il  presidio,  spaventalo  della 
50rle  di  Villanova  d'Asti,  e  lusingalo,  si  mostra 
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inclinalo  al  principe,   e  li  cittadini  atterriti,   ed  \ 
adescati  dalla  benevolenza  di  esso  principe,  si 
uniscono  al  presidio;   perlochè  il  Balbiano  riti-  j 
rasi  nel  castello  co' suoi  fidi.   Ma  questi    ribel-  j 
lansi,  e  si  arrese,  pag.   536  —  Si  volta  verso  j 
Trino,   vi  pone  l'assedio,  e  in  breve  se  ne  im-  \ 
padronisce,  pag.   540  ^  Portasi  di  nuovo  sotto  I 
Moncalvo,  e  colle  aiine  e  breccie  fatte,  obbliga 
il  Natta  a   rendersi  a    buoni    patti    dì    guerra,  i 
Si  accinge  col  principe  all'impresa  di  Torino,  I 
e    oianeggia   pratica    cogli  abitanti,   pag.    543   | 
—  Visto  allontanarsi  Tarmata  francese,  si  muove  i 
con  detto  principe,  e  colla  speranza  d'impadro- 
nirsene,  si  porta  verso  il  Valentino,  pag.   548  j 
Parte    per    Milano,    pag.   550  —    Impedisce  il  ; 
cambiamento  del  presidio  di  Casale  sotto  varii 
pretesti,  sperando  col  finire  di  una  tregua  do- 
vesse cedere  anche  la  piazza,  contro  le  instanze  i 
del  nuncio  di  Francia,   pag.    555  —  Risponde 
ad   una  lettera  della  duchessa  Maria  di  Mantova,  i 
e  le  insinua  di  far  ritirare  i  francesi  da  Casale  : 
e  dal  iMonferralo,   e  che  egli  farebbe  lo  stesso,  ] 
Ivi  —   Tiene  un  congresso  a  Voghera  dei  mi- 
nistri circa  l'impresa  di  Casale,  pag.  5j6  —  Pa-  , 
reri  diversi.  Si  scioglie,  pag.  557  —  Va  in  Asti  ; 
ed    aspetta    il    fine    della    tregua,    pag.    558 
'-  Esce  da  Asti  per  opporsi  alla  mossa  dell'Ar-  ] 
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court,  ed  impedire  un  convoglio  per  Casale, 
—  Ivi  —  Agogna  il  prolungamento  della  tre- 
gua, sulla  speranza  d'impadronirsi  della  citta- 
della di  Casale.  Ivi  —  Dispetlito  contro  il  prin- 
cipe Tommaso,  non  ascolla  i  di  lui  consigli, 
pag.  SS9  —  Presidia  Cliieri  abbandonato  dai 
francesi,  si  ritira  in  Alba  e  Nizza  per  discac- 
ciare di  colà  i  francesi,  presidia  alcune  terre 
del  Monferrato,  e  si  ritira  a  quartiere  d'inverno, 
pag.  S6i  «-  Detto  suo  air Arcourt,  e  risposta, 
pag.  5 60  —  Fa  molte  provvigioni  da  guerra, 
ed  è  in  procinto  di  uscire  in  campagna,  pag. 
577  —  Manda  dalla  Certosa  di  Pavia  il  conte 
di  Moncastello  con  800  uomini  ad  Occimiano, 
facendo  battere  la  strada  da  corridori,  e  por- 
tare viglietti  d'inibizione  agli  uomini  delle  terre 
di  andare  a  Casale  a  prendere  le  armi,  ed  a 
quelli  che  erano  già  entrati  ordina  di  uscirne 
fra  tre  giorni,  sotto  pena  di  essere  dichiarali 
ribelli,  e  con  quello  venne  proibita  l'entrala 
della  milizia  da  quella  parte,  pag.  o72  —  Manda 
il  della  Gatta  con  soldati  verso  Rosignano,  — 
Ivi  —  Ed  il  Sersule  a  Morano,  e  don  Fer- 
rante verso  la  cittadella  al  ponte  della  Gatlola, 
occupa  Sangiorgio,  e  viene  col  resto  dell'eser- 
cito presso  Casale,  pag.  573  —  Tralascia  ogni 
circonvallazione,   e  dà  principio  agli   approcci, 


552 

formando  due  quartieri,  uno  alla  collina,  e  l'altro 
alla  piana,  pag.  574  —  Riceve  lettera  dal  se- 
nato veneto,  e  gli  risponde  —  Manda  a  Mantova 
a  disingannare  la  duchessa  Maria,  ed  assicurarla 
che  l'impresa  di  Casale  si  faceva  pel  duca  dì 
lei  figlio,  e  non  per  Spagna,  pag.  576  —  Manda 
air  assalto  di  Rosignano,  pag.  579  —  Occupa 
le  fortificazioni  esteriori  —  Viene  respinto  dal 
Sant'Ange  e  dal  Rido  —  Il  primo  vien  ucciso, 
e  gli  spagnuoli  sono  cacciali  con  gran  perdita, 
pag.  582  —  Deluso  di  una  intelligenza  entro 
Casale  e  promesse  dei  cittadini,  raduna  i  ca- 
pitani sul  modo  di  operare,  pag.  589  —  Varii 
sentimenti  loro  —  Esito  infelice  della  campa- 
gna, pag.  591  e  segg.  —  Manda  rinforzi  al 
principe  Tommaso  sotto  Torino,  si  porta  a  Ver- 
celli col  resto  dell'esercito  per  assicurarlo  dai 
francesi,  pag.  600  —  Prende  alloggio  nell' 
Alessandrino  e  Monferrato  superiore.  Tom.  Vili, 
pag.    3. 

Legato  apostolico  del  pontefice  Urbano  V  passa 
a  Casale,  e  comincia  un  trattato  di  pace  tra 
il  marchese  Gioanni  e  Galeazzo  Visconti,  con 
una  permuta  di  terre.   Tom.   Ili,   pag.    195. 

Leone  imperatore  perseguila  la  chiesa,  e  li  romani 
insidiano  la  vita  al  Pontefice.  Tom.  I,  pag.  79. 

Leone  JC  succede  nel  ponteficato  a  Giulio,  Toni. 
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V,  pag.  46  —  Spedisce  in  ajulo  del  duca  di 
Milano  un  esercito,  e  ne  manda  un  altro  sulT 
Alessandrino,  quale  prese  alloggio  nel  Monfer- 
rato, e  specialmente  a  san  Salvatore  e  Castel- 
letto, quale  recò  sommi  danni,  pag.  S2  — 
Concede  al  Capitolo  della  cattedrale  di  Casale 
di  poter  dare  in  enfiteusi  i  beni  della  Mensa, 
pag.    68. 

Leone  conte,  nuovo  presidente  del  senato  in  Ca- 
sale.  Tom.   IX.   pag.    233. 

Leonora^  figlia  del  duca  Ottavio  Farnesi,  e  moglie 
del  principe  Vincenzo  di  Mantova,  giunge  a 
Torino,  ricevuta  con  sommo  onore  dal  duca 
di  Savoja.  Tom.  V,  pag.  687  —  Parte  per 
Chivasso,  e  pernotta  a  Livorno,  pag.  688  — 
Protegge  i  canonici  della  Collegiata  di  Casale. 
Tom.   VI,   pag.    28. 

Leopoldo  imperatore  fa  dare  lo  sfratto  a  Vienna 
air  ambasciatore  del  duca  di  Mantova,  assolve 
tutti  i  suoi  sudditi  del  giuramento  di  fedeltà, 
e  di  non  più  riconoscere  per  sovrano  che  l'im- 
peratore, sotto  pena  di  ribellione  —  Cita  lo 
stesso  duca  a  comparire  a  Vienna  per  sentirsi 
decaduto  da  tutti  i  beni  feudali  ed  allodiali 
posseduti,  e  devoluti  all'  impero.  Tom.  IX, 
pag.   i3  —  Muore. 

Leopoldo  duca  di  Lorena  spedisce    da    Lunevillc 
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una  patente  da  colonnello  dì  fanterìa  al  conte  | 

Gerolamo  Cocconalo.   Tom.   IX,   pag.    261. 

Lettera  dell'  imperatore  inviala  a  Casale.  Tom, 
V,  pag.  k^k  —  Viene  Ietta  pubblicamente  inj 
Consìglio,  e  in  essa  chiede  volessero  i  casala-l 
sebi  rimettere  lìberamente  le  loro  differenze  coli 
duca,  senza  eccezione  e  contraddizione  nelle 
sue  mani,  ed  esorla  vali  a  ciò  fare  per  il  benej 
pubblico,  pag.  495  —  Vien  mandato  al  se-' 
natore  Polilonio  per  il  di  lui  parere,  pag.  496,  | 

Lettera  ducale  al  vescovo  per  solennizzare  la  festa! 
della  pace  per  tre  giorni.  Tom.  IX,  pag.  220.] 

Lettera  del  conte  Riccardi  presidente  del  senato  i 
di  Casale  alFIntendente  circa  al  ceremoniale  daJ 
tenersi  dal  senato  verso  il  governatore  al  suoi 
arrivo.   Tom.   IX,   pag.   240  e  segg.  \ 

Idem  regia,  notificante  la  presa  del  castello  di' 
Milano,  e  ne  ordina  rendimento  di  grazie  aj 
Dio.  Tom.   IX,   pag.    315.  ; 

Idem  d'avviso  alle  città  degli    sponsali    del  prin-»; 
cipe  di  Piemonte,   e  invito    di    porgere    preci 
all'AUissimo.  Tom.   X,   pag.   509. 

Leverdino  marchese,  destinato  da  S.  M.  cristianis- 
sima ambasciatore  presso  il  Pontefice,  arriva  ia 
Casale,  fu  incontrato  ai  confini  dello  Stato  a 
nome  di  S.  A.  dal  conte  Sannazaro,  e  invitalo 
a  prendere    alloggio  in  città;  accetta  e   qqindij 
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rifiuta,   e  va  in  ciltadella  presso  il  Cattinat,  ciò 
diede  motivo  a  qualche  doglianza,  e  ne  fu  dato 
avviso  al  duca.   Tom.   Vili,  pag.    587. 

Liberazione  di  Gasale  dall'  assedio  accaduto  il  dì 
29  aprile*  giorno  di  san  Pietro  martire.  Fu 
cantato  un  solenne  Tedeum,  a  cui  intervenne  il 
Clero  e  magistrati,  e  tutto  il  popolo,  e  venne 
dal  Consiglio  decretato,  doversi  fare  annual- 
mente una  processione  in  ringraziamento  a  Dio. 
Tom.   VII,   pag.   597. 

Libertà  dei  casalaschi  su  quali  fondamenti  stabi- 
lita.  Tom.   I,   pag.   247. 

Lilla,  francese,  governatore  del  castello.  Tom. 
Vili,   pag.   562. 

Lite  tra  Guglielmo  marchese  di  Monferrato  e  il 
marchese  di  Saluzzo  per  le  città  d'Alba  e  Mon- 
dovì,  per  donazione  fatta  dal  conte  di  Savoja. 
Tom.   11,  pag.   316. 

Lite  insorta  tra  monsignor  Paolo  d'Este,  commen- 
datore delle  commende  di  sant'Antonio  di  Ca- 
sale, e  monsignor  Carlo  Montigho  de' conti  di 
Gabiano,  primo  possessore  di  questa  commenda. 
Convenzione  tra  loro  fatta  con  approvazione 
della  santa  Sede.  Possesso  preso  pacificamente 
dal  sig.  Ottaviano  Montiglio  a  nome  di  detto 
monsignor  Carlo.   Tom.   V,   pag.   369. 

Lite  insorta  tra  la  camera  di  Casale  e  l'abate  di 
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sani'  Andrea    di    Vercelli,     per    un    bocchello 
d'acqua,  fallo  presso  Tricerro,  per  farlo  scor- 1 
rere  alla  Salelta.   Raccorso  al  consiglio  di  To-  l 
rino,   ed  atli  a  lale    riguardo.    Tom.    VI,    pa- 
gina S6  e  segg. 

Locuste^  venute  dal  Genovesalo,  divorano  tulle  le 
biade,  il  che  produsse  una  terribile  carestia  e 
fame,  e  quindi  la  pestilenza.  Tom.  Ili,  pag. 
i51  -^  Tom.   V,   pag.   241. 

JLombardia  divisa  in  due  fazioni,  quella  che  per- 
siste nel  partito  imperiale  invila  V  imperatore 
a  venire  in  Italia.   Tom.   I,  pag.    i86. 

Lombardia  ed  altre  città    d'  Italia    sono    oppresse 
da  calamità  a  cagione  della  contrastata  succes-  ' 
sione  degli  Stali  di  Mantova  e  Monferrato.  Tom.  | 
VII,  pag.  231.  ; 

Lombardi,  secondati  dal  Pontefice,  covano  in  seno 
ardente  brama  di  far  fronte  alla  tirannide  di  | 
Federico  I.  Tom.  I,  pag,  193.  Pretendono  ; 
intiera  indipendenza  e  possesso  di  ogni  diritto,  \ 
24§  —  Si  turbano  ai  vantaggi  del  marchese  - 
di  Monferrato,  ed  essendo  Milano  pieno  di  : 
tumulti,  deliberano  di  darsi  ad  un  terzo.  Man-  , 
dano  un  legato  per  offrire  la  città  al  re  di  i 
Casliglia;  V  accetta,  ed  instiluisce  in  essa  suo 
vicario  il  marchese  di  Monferrato,  il  quale  non  j 
indugia  portarsi  colà  con   le    guardie    monfer-  i 


ratensi.  Tom.  II,  pag.  273.  Per  le  tante  ca- 
lamità della  guerra  che  faceva  Carlo  d'Anglò, 
convocano  una  Dieta  generale  in  Pavia,  e  sta- 
biliscono di  difendersi,  spediscono  ambasciatori 
al  Papa,  dandogli  notizia  di  questo  loro  con- 
certo, e  presidiano  le  loro  piazze  principali,  280. 

Lombardo  vescovo  di  Vercelli  impone  una  taglia 
su  tutti  gli  ecclesiastici  della  diocesi,  e  per 
questo  gli  Umiliati  di  san  Bartolomeo  di  Casale 
(  i  quali  però  pagarono  la  loro  quota  )  ne 
avevano  fatta  protesta;  per  Io  che  esso  Vescovo 
dichiara  non  volere  per  tale  imposta  pregiu- 
dicare ai  privilegii  di  detti  frati.  Tom.  III^ 
pag.    122. 

Longavilla  duca  tiene  in  deposito  la  città  di  To- 
rino. Tom.  VII,  pag.  S^9.  Tiene  pratica  per 
una  tregua  cogli  spagnuoli  e  viene  conchiusa. 
Parte  per  Alsazia  —  SdO  —  Viene  sostituito  al 
duca  di  Buglione,  e  viene  a  Casale.  Tom. 
Vili,  pag.  29.  Va  all'  attacco  dì  Nizza  della 
Paglia  tenuta  dagli  spagnuoli,  e  se  ne  rende 
padrone  —  31  e  segg.  — •  Si  rivolge  a  danno 
della  Lomellina  — -  3i  —  Va  a  Voghera  e 
Pontecurone,  quali  vengono  da'  suoi  soldati 
manomesse  —  36  —  Espugna  il  castello  di 
Tortona  colle  mine  —  37. 

Lorenzo  da  Brindisi,  P.  cappuccino,  viene  a  Casalei   ^ 
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predica  tre  giorni,   ira  i  quali  uno  agli  ebrei. 

Tom.   V,   pa,c^.   530. 

Lattario^  figlio  di  Ugone,  viene  eletto  re  d'Italia. 
Tom.   I,   pag.   9i. 

LottarioIII^  duca  di  Sassonia,  viene  eletto  re  d'Italia 
contro  la  volontà  dell'  eletto,  e  dispetto  dei 
principi  aspiranti.  Tom.  I,  pag.  iS&.  Muore, 
lasciando  l'impero  germanico  e  il  regno  italica 
in  pessimo  stato.  Nomina  erede  del  ducato  di 
Sassonia  Enrico  duca  di  Baviera  suo  genero,  158^ 

Lotrecco  viene  in    Piemonte.    Si    reca    alla    terra 
del  Bosco,   territorio  alessandrino,  taglieggiato  ; 
dal  Loudron;   fa  prigione  il    presidio    tedesco, 
manda  prigioni  i  capitani,  e    salva    la    vita    ai  I 
soldati,   a  condizione  di   andare  ai   loro  paesi.  ; 
Tom.   V,   pag.   103.  Cede  Alessandria  a  Fran- j 
Cesco  Maria  Sforza.   Va  a  Milano,  e  vola  a  Pa- 
via,  di  cui  se  ne  fa  signore,  e  l'abbandona  al  . 
furore  dei  francesi,  i  quali,   memori  della   pri- 
gionia del   loro  re  e  distruzione  della  sua  ar-  ! 
mata,   la    saccheggiano    per    tre  giorni,   e    alla 
fine  fu  incendiata  —  112  —  Muore  —  121. 

Loudron  conte,  viene  a  nome  di  Carlo  di  Borbone  ^ 
con  2000  lanzaneschi  ed  altri  italiani,  nel  Mon- i 
ferrato,  come  in  paese  nemico,  per  vivere  a  ; 
discrezione.  Tom.  V,  pag.  107.  Va  verso  Ales- i 
sandria,   evita  Felizzano  occupalo  dai  francesi,  | 


Va  à  Fubitie  con  le  artiglierìe,  e  manda  araldi 
onde  gli  venga  preparato  l'alloggio.  Gli  viene 
rifiutato^  si  adira,  se  ne  impadronisce,  e  Io  dà 
al  sacco,  e  fu  fatto  grandissimo  massacro  de- 
gli abitanti,  esige  una  forte  contribuzione  e 
parte  -  108. 

Lu,  terra  del  Monferrato,  occupata  dagli  imperiali, 
vi  commettono  ogni  sorta  di  nefandilà  e  cru- 
deltà, e  viene  in  parte  incendiata.  Tom.  V< 
pag.  i09.  Vien  depredata  dai  francesi  e  dagli 
spagnuoli  senza  rispetto  alle  chiese.  Tom.  VIIl^ 
pag.   262. 

Lucedio,  abazia,  vien  decretato  che  sebbene  sia 
stata  ceduta  al  duca  di  Savoja,  il  juspatronato 
resti  al  duca  di  Mantova,  e  la  giurisdizione  ef 
la  Grangia  alPabate.   Tom.   VII,   pag.    415. 

Lucina^  nioglie  del  Don  Flaminio  Paleologo,  fa 
venire,  cosi  consultata,  un  avvocato  milanese 
di  somma  grida,  il  quale  perori  e  difenda  esso 
Flaminio  nauti  il  vescovo  e  comsnissario,  ma 
nulla  ottiene.   Tom.   V,   pag.   590. 

Lucio  III,  pontefice,  conferma  al  preposto  di  S. 
Evasio,  con  una  bolla,  tutte  le  concessioni  dei 
suoi   antecessori.  Tom.   I,   pag*   243. 

Ludovico,  figlio  di  Carlomagno,  dichiarato  Augusto^ 
muore.  Lascia  tre  figli  del  primo  letto,  Lot- 
tario,  Ludovico  e  Pipino,  ed  un   altro  da  Giù- 
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dilla  sua  seconda  moglie,  nomalo  Carlo  il  calvo. 
Per  la  gelosìa  insorta  Ira  questi  fratelli,  Lodo- 
vico gli  aveva  fallì  lutti  re.    Tom.  I,  pag.  79. 

Lìido^'ico,  figlio  dell'imperatore  Lottarlo,  scende  le 
alpi,  sconfigge  gli  ungari,  e  li  obbliga  a  riti- 
rarsi. Tradito,  fu  dato  in  mano  a  Berengario, 
che  lo  priva  della  vista  e  muore.  Tom.  I, 
pag.   86. 

Ludovico  di  Baviera,  cui  il  Pontefice  aveva  pri- 
valo di  ogni  diritto  imperiale,  col  favore  del 
Visconti  viene  in  Lombardia  ed  a  Milano  per 
essere  incoronato  delia  corona  ferrea.  Si  op- 
pone l'arcivescovo  di  Milano,  Io  esiglia,  e  si 
fa  incoronare  dal  vescovo  di  Brescia  scismatico 
—  Galeazzo  gli  presta  omaggio,  il  che  fece 
pure  Teodoro  marchese  di  Monferrato,  e  quasi 
lutti  i  ghibellini.  Tom.  Ili,  pag.  98  -  Con- 
cede ad  Antonio  Scarampi  l'investitura  de'feudi 
di  Vigenti,  Montaldo  e  Mombersaro,  con  tulle 
le  ragioni  che  su  di  essi  avevano  la  Comune 
d'Asti  e  suoi  intrinseci  ribelli  dell'Impero  — 
105  — Concede  a  Vercelli,  e  gli  conferma  lutti 
i  privilegi  e  giurisdizioni  in  tutto  quello  che 
fece  acquisto  dal  legato  Monlelongo,  e  lutto  ciò 
che  aveva  anticamente   —    ìOh. 

L^ovico  di  Savoja  figlio  di  Amedeo  fa  pace  col 
marchese    dì    Monferrato,    e  gli  dà  sua  figlia 
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Margarita    in    consorte,    e    vien  concordala  la 
dote.  Tom.  IV,  pag.   61   e  segg. 

Ludovico  vescovo  di  Poitiers,  fratello  del  morto 
duca  di  Bar,  e  suo  erede,  non  avendo  alcuno 
da  potergli  succedere  al  ducato,  manda  in 
Monferrato,  e  chiede  al  marchese  Gio.  Giacobo, 
figlio  di  primo  letto  del  marchese  Teodoro,  e 
di  Gioanna  figlia  del  detto  duca  di  Bar  suo 
fratello,  Gioanni  suo  figlio,  onde  farlo  duca  di 
quello  Stalo  in  sua  vece.  Tom.  IV,  pag.  ìik 
—  Non  essendo  comparso,  per  un  tradimento 
del  duca  di  Savoja,  dichiara  erede  del  ducato 
Rainero  d'Angiò,  e  lascia  al  marchese  Gioanni 
suo  nipote  alcuni  castelli  nel  contado  Niver- 
nese  —  ìì^, 

Ludovico  marchese  di  Saluzzo  sposa  Isabella  figlia 
di  Gioanni  Giacomo  marchese  di  Monferrato. 
Tom.   IV,  pag.    168. 

Ludovico  duca  di  Savoja  stringe  alleanza  con  Ga- 
leazzo Maria  e  con  Guglielmo  dì  Monferrato,  e 
ne  fanno  capitoli.   Tom.   IV,   pag.   2:15. 

Ludovico  figlio  di  Carlo  Vili  re  di  Francia  scende 
in  Italia,  vien  raggiunto  da  Renato  d' Anglò, 
il  quale  era  approdato  a  Genova,  in  Asti.  Tom. 
IV,  pag.   209. 

Ludovico  marchese  di  Saluzzo  sposa  Gioanna  figlia 
di  Guglielmo  marchese    di    Monferrato.    Tom. 
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IV,  pag.  263.  Sorpreso  da  iniqua  ambizione^ 
vedendo  il  marchese  Bonifacio  carico  d'anni  e 
senza  prole,  fa  trucidare  Scipione  paleologo,  fi- 
glio naturale  del  nnarchese  Gioanni,  dubitando 
potesse  essere  erede  al  marchesato  —  277  — 
Mette  fuori  pretese  contro  detto  marchese  Bo- 
nifacio —  287  e  segg.  —  Toglie  l'occasione 
dell'allontanamento  di  Costantino  reggente  il 
Monferrato,  per  intavolare  le  sue  pretese  della 
tutela  del  giovine  marchese  Guglielmo  —  3S4 
—  Va  a  Pondestura,  e  costringe  il  castellano  ad 
aprirgli  il  castello.  Tom.  V,  pag.  4.  Manda  il 
Montiglio  a  Casale  a  notificare  al  marchese  di 
volerlo  venire  ad  onorare  come  parente  ed 
amico  —  S  — .  Viene  al  borgo,  fuori  porta  ca- 
stello, per  entrare  in  città;  gli  vien  negato,  e 
dopo  alcuni  patti,  riparte  per  li  suoi  Slati.  Si 
dislacca  dalla  lega  della  Francia ,  e  si  unisce 
coll'imperatore  —  207. 
Ludovico  Sforza,  detto  il  Moro,  chiama  Carlo  Vili, 
re  di  Francia,  in  Italia.  Tom.  l\\  pag.  313* 
Teme  per  il  ducato  di  Milano  che  ambiva,  e 
fa  lega  col  Papa,  coi  veneziani,  e  col  duca  di 
Ferrara  contro  i  francesi  —  320  —  Si  reca  presso 
l'imperatore  Massimiliano  suo  parente,  per  ot- 
tenere ajuti,  vedendosi  ridotto  a  miseria  som- 
ma dal  re   di  Francia  Lodovico.   Vettovaglia  il 
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castello  di  Milano  — .  351  --  Ricupera  Milano, 
364. 
Ludovico,  duca  d'Orleans,  lascialo  in  Asti  dal  re 
di  Francia,  assale  lo  Stato  di  Milano,  s'impa- 
padronisce  di  Novara,  e  scorre  sino  a  Vige- 
vano. Tom.  IV,  pag.  321.  Ritorna  in  Asti, 
chiama  nuove  truppe,  e  portando  mal  animo 
contro  Ludovico  il  Moro,  si  getta  sul  suo  Stato 
e  prende  alcune  terre.  Non  rispetta  la  buona 
corrispondenza  del  marchese  di  Monferrato  e 
di  Costantino  suo  tutore,  e  reca  danno  allo 
Stato  --  343  —  Succede  a  suo  padre  sotto  il 
nome  di  Ludovico  XII  ^  344  —  Fa  lega  col 
papa  e  veneziani,  a  danno  del  duca  di  Milano, 
546  —  Raduna  un  esercito  e  viene  in  Pie- 
monte e  Monferrato.  Ottiene  dal  marchese  Gu- 
glielmo un  nerbo  di  sue  milizie,  capitanate  dal 
detto  Costantino,  sottoposto  a  Gio.  Giacobo 
Triulzio  suo  generale  ^  348  —  Riporta  varie 
vittorie,  e  conquista  molti  luoghi  —  349  —  Parte 
da  Lione  di  dove  regolava  gli  affari,  e  si  porta 
verso  Milano,  dove  fu  accolto  con  sommo  onore, 
351  —Viene  in  Italia  per  prendere  il  possesso 
di  nuovi  acquisii  fatti  da'suoi  capitani;  entra  in 
Milano  qual  liberatore  della  patria  —  5S2—  Per- 
de il  favore  popolare  dei  milanesi  —  56 i  — 
Perde  lo  Stato  —  382  -.  Cala  le  Alpi,  si  ferma 
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nel  iMonferrato  a  ristorare  V  esercito,  quindi  [ii 
passa  sull'  Alessandrino.  Tom.  V,  pag.  23. 
Viene  incontrato  dal  marchese  di  Monferrato. 
Va  a  Genova,  e  fa  decapitare  il  nuovo  doge,  e 
ritorna  al  suo  dominio  la  città  ribellatasi.  Passa 
a  Milano  minacciato  da  Ascanio  Sforza.  Parte 
per  la  Francia  —  24  — .  Muore,  e  gli  succede 
Francesco  di  Valois  — Si. 

Ludovico,  figlio  del  duca  di  Mantova  Francesco, 
muore  in  tenera  età.   Tom.   VI,   pag.   i06. 

Ludovico  AHI  re  di  Francia  scrive  lettere  a  Ca- 
sale, le  quali  furono  lette  dai  pergami,  colle 
quali,  per  animare  i  soldati  alla  perseveranza 
delle  fatiche,  concede  che  vengano  battute 
monete  di  qualunque  sorta,  e  promette  me- 
narle buone  finita  la  guerra.  Tom.  VII,  pag. 
214.  E  disposto  a  soccorere  Casale,  e  ne  manda 
avviso  —  227  —  Manda  a'principi  italiani  il  sig. 
Landò  per  avvisarli  della  sua  venuta,  e  mo- 
livi --  239  ^  Viene  con  forte  armata,  quasi  tutti 
nobili  —  341  ^  Per  facilitarsi  il  passo,  tenta  di 
vincere  l'animo  del  duca  di  Savoja,  facendogli 
un'offerta  di  dodici  mila  scudi  d' entrata  per 
le  pretensioni  sul  Monferrato  — .  242  —  Sebbene 
d'inverno,  cala  i  monti  col  suo  esercito  —  244 
—  Traversa  la  Savoja,  e  scende  nella  valle  di 
Susa.  Supera  un  gran  trincierone,   fatto  innal- 


565 
zare  dal  duca,  ed  entra  vittorioso  in  Siisa  — 
Ivi  --^  Parte  frettolosamente  per  la  Francia  per 
nuove  turbolenze,  e  lascia  il  Richelieu  a  Susa, 
il  quale  poco  dopo  parte,  lasciando  il  mare- 
sciallo di  Crequi  sopraintendente  della  guerra  con 
6000  fanti  e  SOO  cavalli,  e  il  maresciallo  Toyras 
con  3000  fanti  e  pochi  cavalli  —  2d7 -- Cala, 
di  nuovo  in  Pieinonte  con  nuovo  esercito,  e 
destina  il  Richelieu  suo  generale,  e  seco  due 
marescialli.  Pattuisce  col  duca  di  Savoja  per 
le  vettovaglie  —  292  —  Non  potendo  inviare 
denari  a  Casale,  permette  al  Toyras  di  far  co- 
niare monete  nella  zecca  ducale,  e  cogli  im- 
pronti stabiliti  dal  maestrato,  da  spendere  per 
fiorini,  e  fu  ordinato  si  dovessero  ricevere  da 
tutti  quelli  dello  Stato,  ad  eccezione  de' fore- 
stieri che  portassero  vettovaglie  in  Casale,  pro- 
mettendo di  ritirarle  finito  l'assedio,  e  rim- 
borsare in  buona  moneta  ^  317  —  Fa  lega  col 
duca  di  Parma  —  139  —  Cerca  far  lega  col  duca 
di  Savoja,  e  gli  fa  vantaggiose  proposizioni,  e 
si  viene  a  patti  —  4S9  e  segg.  Manda  il  car- 
dinale della  Malletta  con  poca  soldatesca  in 
Piemonte,  il  quale  cerca  di  divertire  il  Le- 
ganez  sotto  Vercelli,  e  nulla  può  fare  per  la 
città  --  516  —  Scrive  lettere  a  Casale  ai  consoli, 
al  senato  ed  abitanti,  significando  loro  la  gioja 
della  loro  liberazione  —  601. 
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Ludovico  XIF  medita  una  nuova  campagna,  e 
manda  il  Mazzarino  a  far  raccolta  di  genti  nel 
Monferrato,  e  ne  forma  alcune  compagnie  coi 
loro  capitani  ivi  nominati.  Tom.  Vili,  pag. 
hO  —  Ordina  la  restituzione  a  Madama  di 
Savoja  di  tutte  le  sue  piazze,  ad  eccezione  di 
Torino,  Verrua  e  Trino,  per  il  libero  passo 
verso  Casale  sul  Po;  ritiragli  presidii,  abbiso- 
gnandone altrove,  pag.  69  —  Stringe  alleanza 
e  parentela  colla  casa  d'  Austria  col  matrimo- 
nio di  Ludovica  Gonzaga,  figliuola  del  duca 
Carlo  II,  duca  di  Mantova,  e  Ladislao  re  di 
Polonia,  pag.  70  —  Manda  soldatesca  in  Pie- 
monte, che  Madama  non  vuole  accettare,  e 
vennero  in  Monferrato,  ove  costrinsero  i  pae- 
sani a  pagare  grosse  somme  di  denari,  e  ru- 
barono ogni  cosa,  pag.  118  —  Manda  truppe 
in  Piemonte  e  Casale,  ma  quelle  del  Piemonte, 
stante  il  cattivo  animo  verso  i  monferratensi, 
vengono  dall'  ambasciata  francese  spediti  a 
Moncalvo,  pag.  152  —  Elegge  per  suo  ele- 
mosiniere il  conte  Gerolamo  Miroglio,  preposto 
della  cattedrale  di  Casale,  pag.  225  —  Manda 
un  gentiluomo  a  Casale  a  chiedere  a  S.  A. 
r  alloggio  ad  una  parte  del  suo  esercito  nei 
suoi  Slati,  pag.  302  —  Approva  il  sentimento 
del  duca  dì  Modena  per  mortificare  il  duca  di 
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Mantova,  quale  cerca  V  espulsione  de'  francesi 
da  Casale,  e  per  essersi  tempo  fa  dichiarato 
del  parlilo  imperiale,  pag.  382  —  Fa  ritirare 
i  francesi  da  Pinerolo,  e  spedisce  a  Man- 
tova M/  de  Gamont ,  onde,  d'accordo  col 
duca,  negasse  d'  avergli  voluto  vendere  Casale, 
dandone  tutta  la  colpa  al  Mattioli  di  aver  fal- 
sificato una  sua  firma,  pag.  So7  — -  Per  una 
negativa  avuta  da'genovesi  per  i  magazzeni  di 
sale  per  la  sua  armata,  arma  e  va  sotto  Ge- 
nova, e  la  bombarda,  pag.  S75  —  Onora  il 
Monferrato  con  levare  a  suo  nome  un  reggi- 
mento di  fanterìa  col  nome  di  Royal  Montfer- 
rat^  e  ne  dichiara  li  officiali,  pag.  594  —  So- 
spetta che  il  duca  dì  Savoja  sia  entralo  In  lega 
co'suoi  nemici,  e  non  credendo  alla  sua  neu- 
tralità, gli  chiede  3000  fanti  per  servirlo  nella 
Fiandra,  in  cambio  di  altrettanti  mandati  in 
Piemonte;  che  gli  rimettesse  la  cittadella  di 
Torino,  Verrua,  e  la  città  di  Vercelli,  pag. 
602  —  Scrive  lettere  al  Senato  e  Consiglio 
di  Casale,  applaudendo  alla  divozione  e  fedeltà 
alle  sue  armi,  e  buon  servizio  per  il  duca  di 
Mantova  dimostrato  nell'  arresto  del  marchese 
Passati,  pag.  643  —  Ammonisce  i  monferra- 
tensi  domiciliati  in  Francia,  e  al  suo  servizio, 
di  non  dipartirsi  senza  il  suo  permesso,  e  prò- 
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mette  loro,    qualora    venissero    per   un    editto  j 

pubblicato  dal  principe  Eugenio    dichiarali    ri-  < 

belli,   e  confiscali  i  loro  beni,  di  risarcirli  con  i 

quelli  de*  propri!  suddili  al  servizio  degli  ale-  | 
nianni,  pag.    691    —Per  sostenere  la    monar- 
chia di  Spagna,  minacciata  e   lacerata,   medita 

di  ultimare  la  distruzione  del  duca  di  Savoja,  j 

e  incarica  il  duca  della   Fogliada  di  porre  un  | 
rigoroso  assedio  a  Torino.  Tom.  IX,  pag  103. 
Ludovico  Xr  re  di  Francia,  sdegnalo  col  re  di 

Sardegna  pel    trattato    di    Vormazia,    fa    lega  ; 

offensiva  e  difensiva  col  re   di    Spagna,   e  gli  j 
intima  la  guerra.   Tenta  aprirsi  una  strada  per 

venire  in  Piemonte.   Tom.   X,   pag.   2d.  i 

Luisa  Gabriela,     regina  di  Spagna,   muore,   e  la  i 

sua  morte  ebbe  effetti  più  pronti    e   più    im-  ; 

portanti  allo  slato  d'Italia.  Tom.  IX,  pag.  244.  j 

Luitprando  figlio  d'  Asprundo  succede    al    trono 
longobardo  -^  Viene  a  Sedula,  e  fonda  un  tem- 
pio ad  onore  del  bealo  Evasio  —  Gli  dona  la  ; 
città    con    lutti    i  suoi    poderi    e    territorio   —  ; 
Muore,   e  lascia  il    dominio  di  Casale   a    lido- 
brando  suo  nipote.   Tom.  1,  pag.   71. 

Luogotenenti  dell'  imperatore  Federico  I    non    ri-  \ 

sparmiano  umiliazioni  ai  ministri  italiani.  Tom.  j 

1,  pag.   193.  I 
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Maestà  callolica  e  cesarea  mandano  a  Casale  molta 
quantità  di  munizioni  da  guerra  per  la  citta- 
della.  Tom.   Vili,  pag.   346. 

Maestrato  di  Casale,  in  vista  degli  abusi  introdotti 
da'mugnaj,  stabilisce  nuovi  capitoli,  e  crea 
nuovi  mastri  di  pesa.   Tom.   VI,   pag.    69. 

Idem  obbliga  i  particolari  a  comperare  cattivo 
grano  mandato  dal  Piemonte  per  vettovagliare 
la  cittadella.   Tom.   Vili,   pag.    i20. 

Idem  nroibisce  di  vendere  materiali  della  citta- 
della,  i  quali  dìcevasi  averli  comperati  i  Padri 
Gesuiti  per  fondare  un  convento,  avendo  già 
comperato  un  sito  sulla  piazzij  d'armi.  Tom. 
Vili,  pag.   720. 

Maestro,  ossia  dottore,  titolo.  Cosa  fosse.  Tom.  I, 
pag.    232. 

Magistrato  ducale  appoggia  ai  PP.  Barnabiti  le 
scuole  di  grammatica  sino  alla  filosofia,  e  grazie 
loro  accordate.   Tom.   Vili,   pag.   529. 

Magistrato  segreto  di  S.  A.  on(ie  prevenire  e 
provvedere  alle  frodi  de'beccaj  che  non  ten- 
gono provvista  la  ciltà  di  Casaje  di  carne,  se- 
condo i  patti,  di  dovere  erigere  una  borsa  di 
denari,  da  slare  presso  un  deputato  per  suf- 
fragare alle  mancanze  di  detti  beccai,  essendo 

n 
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stata  imposta  per  ciò  fare  una  somma  di  900 j 
sculi.  Rifiutando  questi  di  pagare,  venne  loro! 
sequestrato  un  magazzeno  di  grano,  e  tosto  ; 
fanno  questo  deposito.   Tom.   V,   pag.  7:21. 

Magistrato  delle  regie  entrate  straordinarie  ài) 
Milano  ordina,  che  lutti  quelli  di  quello  Stalo  • 
aventi  beni  e  crediti  su  gli  Stali  di  Manlova  e: 
Blonferralo,  ne  diano  subilo  nota  ai  rispettivi! 
referendarii.   Tom.   Vili,   pag.    191.  j 

Magnocovalli  conte  Ottavio,  primo  riformatore  dellej 
scuole  di  Casale.   Suo    elogio.   Tom.   IX,   pag. 
hi 6.   Vien  fallo  sindaco,  e  scrive  leltera  a  To- 
rino al  marchese  Mossi,   informandolo,    che    il| 
Consiglio  ha  determinalo  di   supplicare    S.    M.  i 
per  la  concessione    di    un    tribunale    di    lustra 
«ed  utile,   e  gliene  appoggia  Tinteressamento  dìj 
t^le  affare,   unitamente  al  marchese  Passali,   e 
ne  ha  per  risposta  T impossibilità  —  335  —  Corti 
3U0  manifesto  ordina  l'unione  di  quattro  mae-i 
stri  per  fare  una  scuola  dì    lalinilà.    Tom    X,| 
pag.    173.  Erige  molti  lelari  di  seta  per  mani- 
fatlpra  di  taffelà,  (lìoelle  e  simili,  coll'uso  delle; 
seti  indigene  del  paese  —  363, 

Malates!a,  signor  di  Rimini,  rinnova  la  guerrs^- 
contro  il  duca  di  Milano.  Tom.  IV,  e  png.  109,j 

Malattia  nelle  bestie  bovine  nella  lingua,  per  cuij 
non  potevano  più  né  mangiare,  né  bere.  Jpnitj 
VI,  pag.   93,  j 
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Malattia  straordinaria  nei  volatili  doRiestici  sol- 
tanto in  Casale,  che  durò  mesi  sei.  Tom.  IX, 
pag.   70. 

Marezzi  spagnuolo,  comandante  di  Pondestura, 
parte  di  colà,  va  ad  Ozzano  e  san  Giorgio,  e  li 
trova  vuoti  dei  tedeschi,  i  quali  erano  partili; 
cade  nelle  mani  del  Callinat  che  lo  conduce 
prigione  nella  cittadella  di  Casale.  Vien  rila- 
sciato sulla  parola.  Tom.   VIH,   pag.    680. 

Mallebois^  generale  francese,  cala  nella  valle  di 
Bormida,  obbliga  i  capitani  piemontesi  a  por- 
tarsi per  coprire  il  castello  di  Ceva.  Tom.  X, 
pag.  57.  Entra  in  Casale  col  marchese  dì 
Gages  fiammingo  —  77. 

Malevoli  tentano  di  volgere  l'animo  del  re  dall' 
affetto  suo  verso  Casale,  ma  invano.  Tom.  X, 
pag.   292. 

Mallone  vien  nominalo  Intendente  generale  di 
Casale.   Tom.   X,   pag.   312. 

Mandrucci^  oratore  Cesareo,  vien  mandato  dalTim- 
peratore  a  Casale,  e  yien  trattenuto  a  Mantova 
dai  ministri  del  duca.  Viene  a  Casale,  e  ne  n 
vuole  ritrovarsi  nelT  adunanza  del  Consiglio, 
onde  riferire  gli  ordini  delTimperalore.  Tom. 
V,  pag.  363.  Lo  fa  quindi  adunare,  ed  espone, 
sebbene  non  più  a  tempo,  quanto  eragli  stato 
da  Cesare  ordinalo  per  accomodare  le  diffe^» 
renze  dei  casalesi  col  lo^o  <iuca  —  SS?* 
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Manfredi  Lancia  fa  lega  con  Uberto  Pallavicini; 
temendo  del  marchese  di  Monferrato,  manda 
questi  ne'  suoi  Siati,  ma  viene  dallo  stesso 
marchese  obbh'gato  a  ritirarsi  con  perdita.  Tom. 
Il,  pag.   2:ì2. 

Manfredi  marchese  di  Saluzzo  governatore  del  Mon- 
ferrato, dopo  la  morte  del  marchese  Gioannni, 

partiti  gli  ambasciatori  monferrini  per  la  Grecia  | 

ad  invitare  l'imperatrice  lolanta,  dichiarata  erede  i 
dello  Slato,   si  collega  coi  fuorusciti  ghibellini, 
assale  molti  luoghi  importanti   del  Monferrato, 

e  se  ne  rende  signore.    Tom.    HI,    pag.    23.  ] 

Ragioni  addotte  del  suo  operato  — .  2i  —  Fa  per-  j 

venire  lettere  in  Grecia  annunziatrici  della  gra-  i 

i 

vidanza  della  vedova  marchesa  di    Monferrato,  1 

Ivi  — .  Promette,   col  consenso  dogli  ambasciatori  i 

e  sapienti   del  luogo    di    Trino,    e    ad    istanza  , 

del    Comune    di    Pavia    verso    del   Comune    di  i 

Vercelli,  di  stare  all'arbitrio  e  sentenza  da  pro^  \ 

ferirsi    da    Filippone    di    Langosco     e    Guidone  ^ 

della  Torre,  arbitri  eletti  sopra  le  controversie  | 

esistenti  fra  detto  marchese,  a  nome  del  mar^  ] 

chesato,  ed  il  Comune  di  Vercelli,  per  cagione  ^ 

del  luogo  e  giurisdizione    di   Trino,  sotto  una  ; 

penale  —  27  —  Per    conturbare    il    possesso  | 

del    Monferrato    al    nuovo    marchese    Teodoro  i 

Paleologo,   spedisce  ambasciatori  a  Carlo  II,  re  ; 

ì 
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di  Napoli,  col  pretesto  postogli  avanti  delle 
ragioni  di  Gerusalemme,  e  perciò  esser  egli 
l'erede  del  Monferrato;  e  per  incoraggiarlo,  gli 
dona  per  piazza  d' armi  Nizza  della  Paglia  e 
Castagnole  —  31  — ^  Si  volta  verso  Amedeo  di 
Savoja,  ma  nulla  può  ottenere;  ritorna  verso 
Carlo,  e  gli  fa  una  fraudolente  donazione  di 
parte  del  Monferrato  —  3S  — Sotto  pretesto» 
del  bando  dato  dalT  imperatore  a  varie  città, 
sì  fa  investire  della  città  d'Alba  —  QS, 

Manifesto  camerale,  notificante  la  nuova  coniatura 
delle  doppie  d'oro  da  lire  i8,  e  mezze  doppie 
equivalenti.   Tom.    IX,  pag.    587. 

Idem  per  notificare  la  formazione  di  biglietti  di 
credito.  Tom.   X,  pag.    198. 

Manifesto,  risguardante  i  compratori  di  vitelli  sul 
mercato  di  Moncalvo,  per  le  tre  prime  ore  di 
sole,  salvo  i  macellai  di  Casale.  Tom.  X,  p.  ìk. 

Idem  dei  conservatori  della  sanità  circa  il  morbo 
delle  bovino,  detto  cancro  volante^  con  i'  indi- 
cazione dei  segni,  dei  rimedii ,  e  modo  di 
spegnerlo.   Tom.  X,  pag.    209. 

icJem  del  prefetto,  col  quale  avendo  S.  M.  appro- 
valo il.  progetto  formale  per  i  ripari  del  Po, 
mediante  il  concorso  per  una  somma  certa 
delle  finanze;  e  del  resto,  a  ragione  del  registro 
del  territorio,  ordina  pertanto  ai  possideiilì  in 
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questi  terrilorii  oltre  Po  la  consegna  dei   loro  ; 
beni  e  case  nelle  mani    del   cadastraro.    Tom. 
X,  pag.  217.  '  I 

Manifesto  camerale,   con  cui  vennero  chiamali  al  j 
cambio  i  mezzi  zecchini,    ducatoni,  e  le    lire  ^ 
effettive,  colle  loro  moltiplicazioni,   e  le  pezze 
da  soldi  cinque.   Tom.   X,   pag.    i97. 

Idem  camerale,  di  concezione  nel  regio  Slato  del  i 
corso  delle  lire  di  Milano,  e  loro  spezzali.  ! 
Tom  X,   pag.   398.  \ 

Idem  della  Regia  Intendenza  delle  Regie  Finanze,  i 
col  quale  si  avvisano  i  proprietarii  di    portare 
le  loro  argenterie   alla    zecca,   con   assegni  dij 
monti  fissi  e  vacabili  per  supplire    alle    spese 
della  guerra.  Tom.  X,  pag.   82  e  84.  ; 

Idem  del  Generale  delle  finanze,  di  un  regola- j 
mento  per  la  manutenzione  della  navigazione  ; 
sul  fiume  Po.   Tom.  X,  pag.   89. 

Idem  del    conte    Magnocavalll,    riformatore  delle) 
scuole,   quale  ordina  V  unione  di  quattro  ma- 
estri per  fare  una  scuola  di  latinità.  Tom^  X, 
pag.    179. 

Idem  del  Senato  circa  le  convenzioni  se^^uite  tra 
la  corte    di    Torino  e  quella    di    Francia    per] 
l'abolizione    della    legge    Sabina.    Tom.     X,i 
pag.    "2!25.  >  \ 

Idem  della  Regfa  Intendenza,   in  cui  notifica,  che 


per  ovviare  V  infroduzione  del  Po  nel  canaio 
della  Castagna,  la  Regia  Camera  concorrerà 
nella  spesa  di  riparo  per  un  quinto,  per  allro 
quinto  i  registranti  di  città  e  Comunità  vicine 
al  di  là  del  Po,  e  per  gli  altri  Ire  quinti,  i 
pfoprielarii  dei   beni.   Tom.   X,    pag.    513. 

Idem  di  Giorgio,  Tilner  comandante  per  la  Maestà 
imperiale  alla   citlà  di  Casale.  Tom.  X^p.  ^oO^ 

Mansfield  conte  arriva  da  Alemagna  con  5000 
soldati  —  Di  lui  carattere.  Tom.  VII,  pag.  i  15. 

Manioca  Cade  in  potere  del  ColiltOj  generale 
spagnuolo.   Tom.   Vii,   pag,    351. 

Mantovani  fanno  segretamente  passare  avvisi  al 
re  di  Spagna^  essere  il  cardinale  duca  di  Man- 
tova propenso  ai  francesi,  e  vengono  anche 
pubblicate  queste  notizie  con  libelli,  de'quali 
se  ne  incolpa  il  duca  di  Savoja.  Tom.  IV, 
pag.    181. 

Marchese  Tommaso  di  Saliizzo  fa  guerra  cogli  asti- 
giani, a  cagione  di  Possano,  li  quali  fanno 
lega  con  i  pavesi,  marchesi  di  Monferrato,  e 
alessandrini  -*  Vedendo  non  poter  avere  il  suo, 
e  che  il  re  Carlo  d*  Andegasse  gli  dava  so- 
lo buone  parole,  e  intanto  gli  riteneva  Busca^ 
fa  Irga  col  marchese  di  Monferrato,  pavesi^ 
astigiani,  Genova  e  Saluzzo  ^—  Gli  vengono 
oflerle  dal  detto  re  alcune  teiere  in  Provenza^ 
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in  cambio   di.  Busca,  e  che  obbedisca  al   suo 

senescalco.   Tom.   II,"  pag.  268. 

Marchese  Tommaso  HI  di  Saluzzo  fa  omaggio  di 
alcune  terre  a  Teodoro   marchese  di    Monfer-  • 
rato.   Tom.   IH,   pag.    338. 

Marchese  Francesco  di  Saluzzo  si  dislacca  dalla 
lega  del  re  di  Francia,  e  si  unisce  coir  impe- 
ratore a  di  lui  danno.   Tom.   V,   pag.   208. 

Marchese  di  Ferrara  fa  lega  col  marchese  di 
Monferrato.   Tom.   III,   pag.    1S5. 

Marchese  di  Grana  inalbera  ne'  suoi  feudi  le  in-  \ 
segue  imperiali,  e  si  ribella  al  duca  di  Man-  ; 
lova.   Tom.   VII,  pag.   261.  ' 

Marchese  di  Gordon  e  il  duca  di  Monferrato  en- 
trano  nella    valle    d'  Aosta    colle    loro    forze.   ' 
Tom.   X,   pag.   393.  | 

Marchese  dì  Pescara   vien  lasciato  dal  duca  d'Alva 
luogo  tenente  dell'  esercito  in    Monferrato    —   ] 
Manda   gente  a  Vignale,   e  lo    fortifica.    Tom.  1 
V,  pag.   297   —  Crede  chiudere    il    passo    ai 
francesi  e  facilitare  la  presa  di  Casale,  avendo  ■ 
dentro  la  citlà  alcuna  intelligenza,  ma  il  colpo  \ 
va    fallito,    pag.     298   —  Viene  a    Frassineto 
col   governatore  di  Milano  ed  armata,   per  re-  | 
pnmere  la    ribellione    de'  casalaschi    contro  il  ; 
duca    Guglielmo,    pag.    378  —   Promette    sai-  \ 

vacondollo  ad  Olivero  Capello    per    portarsi   a  j 

i 
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Frassineto,   ad  un  parlamento  col  duca,    pag. 
379  —  Parte  da    Casale    per    la    Spagna,    e 
raccomanda  la  città,   alla  quale  portava  affetto, 
alla  marchesa,   pag.    419. 

Marelli  conte  del  Verde  intendente  di  Casale. 
Tom.   IX,   pag.   243. 

Marescialli  di  Francia  cominciano  a  provvedére 
per  il  soccorso  a  Casale  pattuito  per  tutto  ot- 
tobre.  Tom.   VII,   pag.    361. 

Marillac,  maresciallo  di  Francia,  manda  tre  reggi- 
menti francesi  a  Casale,  e  vedendo  che  gli  spa- 
gnuoli  andavano  a  rilento  nelF  uscirne,  ne 
fa  intendere  le  sue  ragioni.  Tom.  VII,  pag.  396. 

Margarita,  figliuola  di  Ludovico  principe  di  Acaja, 
e  moglie  di  Teodoro  II  marchese  di  Monfer- 
rato, alle  parole  di  san  Vincenzo  Ferreri,  si  dà 
ad  una  vita  di  vota  e  contemplativa.  Tom.  IV, 
pag.  6o  —  Resta  vedova,  e  si  seppellisce  nel 
monastero  della  Maddalena  d'Alba,  pag.  HI. 
Muore  in  concetto  di  santità,   pag.   222. 

Margarita  figlia  di  Ludovico,  duca  di  Savoja,  e 
vedova  di  Gioanni  IV  marchese  di  Monferrato, 
vien  richiesta  dal  duca  Amedeo  suo  fratello, 
e  volendo  ritirare  la  sua  dote,  conviene  col 
marchese  Guglielmo  IV  suo  cognato  in  quattro 
mila  fiorini  di  Milano  annui,  e  detto  marchese 
obbliga  i  sudditi    di    san    Salvatore,    Morano, 
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Tricerro  ed  altre  terre  circonvicine,  per  della 
somma.  Tom.  IV,  pag.  229. 
Margarita,  figlia  di  Guglielmo  VII  e  moglie  di 
Federico  duca  di  Mantova,  investiscc  i  Mal- 
passuli  del  feudo  di  Caslelcebaro,  e  di  altra 
porzione  di  luoghi.  Li  Cocconilo,  dei  feudi  di 
Murisengo,  Scandaluzza,  ed  altri.  Li  Cocastelli, 
della  porzione  di  giurisdizione  nei  feudi  di 
Castelvecchio,  Piovala  e  Sala  —  Li  Mesclna- 
vino,  del  feudo  di  Monliglio,  ed  altri.  Tori. 
V,  pag.  2So  —  Giunge  a  Casale  a  prendere 
il  possesso  dello  Stato.  Fu  accompagnata  dal 
fiore  della  gioventù  di  Casale,  quale  aveva 
formata  una  compagnia  di  archibugieri  a  ca- 
vallo riccamente  vestila.  Incontrala  a  Pavia,  e 
quindi  scortata  a  Casale.  Aveva  seco  Anna 
d'  Alencon  di  lei  madre  e  la  duchessa  dì 
Pescara  di  lei  figlia,  pag.  525  —  Per  falso 
rapporto  del  suo  caslellano,  fa  arrestare  uno 
dei  |)r()Consoli  di  Casale,  e  lo  fa  ean(hirre  in 
Castello,  quale  fu  poi  esigliato,  pag,  3o.l  — Fa 
inlendere  al  Consiglio  di  Casale  d/  non  doversi 
più  d'  ora  in  avanti  impicciarsi  iiella  giustizia 
e  giurisdizione  del  Comune  come  per  Tavanli, 
come  cosa  appartenente  al  duca,  pag.  3S6  — 
Scrìve  al  duca,  a  richiesta  de'casalaschl,  di  so- 
spendere il  di  lui  mal  animo  conlro  i  cilladini, 
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pag.   378  —  Non  vuole  leggere  ì  capitoli  falli 
dal  Consiglio,   non  una  supplica,  pag.   402   — 
Va  a  Trino,   e  gli  vien  presenlato    per    parie 
di  Olivero  Capello  e  de' confinali  una  supplica 
per  mono  di  un  procuratore,   di  un    nolajo  e 
due  leslimonii.  Se  ne  duole,  e  li  fa  carcerare. 
Nt?  dà  avviso  al  duca,  il  quale  maggiormente  si 
adira,     pag.    407   —  Ritorna  a  Casale,    ed    il 
Consiglio  dei  sapienti  le  rinnova  la    preghiera 
per    lo    sgravio    del    presidio.     Risponde     non 
averne  autorità,    pag.    417   —  Manda  a   dello 
Consiglio  radunato  uno  de'suoi  segrelarii,  con 
notificargli,  che  se  essi  vogliono  slare  all'ope- 
ralo dal   Balliano  presso  Cesare,   dichiarasse  il 
suo  volere,   pag.   418  —Fa  rilasciare  il  seque- 
stro posto  sui  dazii  del    Comune,    pag.     428. 
Col  parere  del  suo  senato,   non   vuole  aderire 
al  capitolo  della    fedeltà    ligia,    pag.     442    — 
Manda  a  ritirare  un  decreto  statole  presenlato 
e    non    accettalo    allora,   e   il    proconsole    col 
consenso  del  Consiglio  glielo  rimette,  pag  444. 
Col  suo  consiglio  spedisce  ai  proconsoli  di  Ca- 
sale una  prolesta  di  non  più  volersi   impicciare 
nelle  «oro  conlese,  e  consiglia  ad  accondiscen- 
dere alla  volontà  del  duca,  pag.   461  —  Muore 
a  Casale,   e  con   essa    resta    estinta    la    stirpe 
paleologa  —  Sue  lodi,  pag.   464. 
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Margarita,  figlia  di  Vittorio  Aaiedeo  1,  e  moglie 
del    duca    Francesco  di  Mantova,   dà   alla  luce 
un  figlio,   per  cui  se  ne  fa  festa  per  tutto  ambi 
gli  Slati.   Tom.   VI,   pag.    92  —  Resta  vedova 
ed  orba  del  figlio  —  Nate  le  turbolenze  per 
li  Monferrato,  pag.  i20  —  Fa  amare  doglianze 
col  duca  Vittorio  Amedeo  suo  padre  contro  il 
cardinale    Ferdinando    di    Mantova,    pag.    124 
—  Viene  consigliala  a  farsi  credere  incinta  per 
ritenere  le  redini  dello  Slato,   pag.  128  — Si 
scopre  la  falsila  delia  cosa,   pag.    129  — Edi  : 
unirsi  in   matrimonio  col  cardinale  Ferdinando 
di  Mantova.   Ivi  —  Vien   visitata  dal  cardinale 
con   modi    cortesi    ed  amabili,   pag.    i61  —  E   • 
consigliata  dal    principe  d'Ascoli  a   non  convi-  ì 
vere  nello  stesso    palazzo  col    cardinale    duca, 
pag.    191  —    Vien  condotta  al  castello  di  Goilo   i 
colla    principessa    Maria    sua    figlia,   e  ben  cu-   ! 
stodita,   pag.    192  —    Fa  pubbliche  lagnanze  di  i 
questa    prigionia,    pag.    193  --  Si  delibera    di  ] 
mandarla    colla    nipote  al  duca  di  Modena,   la  ^ 
quale  si  ricusa,  pag.  227  —   Parte  per  Milano, 
lasciando  la  figlia  a  Mantova,  e  le  fa  una  esor-  ; 
(azione    materna,    pag  231  —  Giunge    a  Ver- 
celli  presso  il  duca  suo  padre,  pag.  238  —  Vien 
obbligala  dal    duca   suo    padre  a    licenziare  le  ! 
danjiigelle  mantovane  che  aveva  seco  condollCy  \ 
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per  sospello  e  gelosia,  pag.  366  —  Nome  di 
esse  ^  Viene  a  Casale,  e  alloggia  in  castello; 
va  a  Mantova  a  consolare  la  sua  figlia  vedova 
del  duca  Carlo  lì.  Fu  costretta  a  partire  d'or- 
dine del  duca  Carlo.  Tom.  VH,  pag.  426. 
VIen  chiamata  in  Spagna,  e  destinala  al  governo 
del  Portogallo,  pag.  427  —  Muore  a  Roma, 
finita  la  sua  viccreggcnza  del  Portogallo,  e 
lascia  erede  universale  la  duchessa  Maria  sua 
figlia.   Tom.   Vili,   pag.   503. 

Margarita  Gonzaga,  duchessa  di  Ferrara,  sorella 
del  duca  di  Mantova,  viene  eletta  reggente  del 
Monferrato  —  Arriva  a  Casale  —  Sue  accoglienze, 
Tom.  VI,  pag.  13  —  Manda  ai  duca  di  Savoja, 
Carlo  Emanuele,  il  Langosco,  a  complìre  in 
ringraziamento  per  l'ambasciata  fattale  in  oc- 
casione della  sua  venuta.  Ivi  —  Rimanda,  do- 
vendo partirsi,  al  detto  duca,  Bonifacio  Bobba 
a  compiire  seco,  pag.  17  —  Rilorna  al  governo, 
pag  21  ^  Sta  alcun  tempo,  e  parte  per  Man- 
tova con  sommo  cordoglio  dei  casalesi,  pag.  22. 

Maria  de  Foix^  primogenita  di  don  Gastone,  prin- 
cipe di  Navarra,  e  moglie  del  marchese  di  Mon- 
ferrato Guglielmo  VII,  muore,  lasciando  una 
figlia  per  nome  Gioanna,  la  quale  sposò  Lu- 
dovico marchese  di  Saluzzo.  Tom.  IV,  pag, 
236. 


582 

Maria,   figlia    del    despota  Stefano,    e   moglie  di 
Bonifacio    V,    marchese  di  Monferrato,   manda 
Costantino  Aranite  suo  parente  con  alcuni  gen- 
tiluomini, a  Moncalvo,  per  la  scoperta  di  un  tra- 
dimento:  ne  conosce  i  colpevoli,   e  sono  con- 
dannali alla  morte.  Tom.  IV,  pag.  292  —  Non 
si  diparte  da  quanto  fa    Bianca,    reggente  del! 
duca  di  Savoja,   e  dà  libero  il  passo  ai  francesi, 
pog.    318  —  Muore  in  età  d'anni    ventinove, | 
compianta  da  tutti  —  Consegna  i  suoi  figli  alla; 
tutela  del  detto  Costantino  suo  zio,  pretesa  dal! 
marchese  di  Saluzzo  e  da  alcuni  patrizi  di  Ca-j 
salesi,   pag.   326. 

Maria,  figlia  della  marchesa  Anna  d'AIencon,  già 
promessa  sposa  al  duca  di  Mantova,  muore. 
Tom.   V,   pag.   14o.  \ 

Maria,  figlia  del  duca  Francesco,  sposa  il  ducaj 
Carlo  di  Relhel  a  dispetto  delle  potenze  bel-, 
ligeranti.  Tom.  VII,  pag.  d41  —  Rimane  ve-] 
dova,  pag.  418  —  Partecipa  al  senato  veneto^ 
la  morte  del  duca  Carlo  I,  suo  suocero,  e  gli 
raccomanda  la  continuazione  della  protezione! 
pei  suoi  Stati,  pag.  498  —  Disegna  d' inlro-i 
durre  gli  spagnuoli  nelle  sue  piazze,  pag.  4991 
—  Commisera  i  casalesi,  e  scrive  lettera  di  Mann 
tova,  con  protesta  di  aver  a  cuore  il  sollevarli, 
dalle  miserie   delle   guerre,    e  ben  governar^ 
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nella  minorità  del  suo  figlio  Carlo  II,  e  li  con- 
farla   3(1    essergli    fedele,    pag.    Si 6  —    Cade 
in  diffidenza  presso  i  francesi,  e  manda  in  Fran- 
cia il  vescovo  di    Casale    per    informare    il    re 
dello  stalo  delle  cose  —  Rimuove  dopo  la  morte 
del  suocero  dal  minisiero  i  parziali  di  Francia,  e 
innalza   altri  creduti  del  partilo  spagnuolo,  pag, 
SI  7  —  Licenzia  il   presidio  veneto  da  Mantova, 
ed  introduce  pratiche  a  Vienna  per  Tespulsione 
dei  francesi,   pag.    S!22  —    Manda  a  Milano  per 
rappresentare  le  sciagure  pel  passaggio  ne'suoi 
Slati  della   numerosa  soldatesca  sp-ignuola,  pag, 
556  —  Manda  il  conte  di  Sabiom  tlo  onde  trat- 
tenerla,   e    procurare   il    minor  danno  ai    suoi 
sudditi,   e  pubblica  un  manifesto  essere  ciò  per 
favore  del  duca  di    Mantova    suo    figlio,  pag, 
S 76  —  Esenta  i  suoi  sudditi,  che  l'hanno  ser- 
vilo nell'assedio  di  Casale  dell'anno  1639,  della 
terza  parie  del  registro,   purché  non  sia  came- 
rale,  e  di  lutti  i  carichi  personali.  Sospende  le 
paghe  di  quelli  che  non  si  presentarono  sotto 
le  armi,  sino  a  tanto  che  non  gli  sia  stato  fatto 
il    processo,    601    — i    Ordina    al    Magistrale    di 
Casale  di  assegnare  al  marchese  Bonifacio  Fas- 
sati  moggia  diciotto,  con  fabbrica  in  san  Salva- 
tore,   per  convertirne  il  prezzo    nella  fabbrica 
della  chiesa  di  san  Bonifacio  per  un  ospizio  di 


religiosi  cappuccini  Riformali  di  san  Francesco. 
Tom.   Vili,   pag.   83  —  Muore,  pag.   412. 

Marillac,  maresciallo  di  Francia,  manda  tre  reg- 
gimenti francesi  a  Casale,  e  vedendo  che  gli 
spagnnoli  andavano  a  rilento  a  sortirne,  ne  fa 
intendere  le  sue  ragioni.  Tom.  VII,  pag.  391.  ' 

Marquisat,  comandante  francese  a  Casale,  avendo 
molte   pretese    nella    città,   fa  tenere    le   porle  j 
chiuse,    volendo    che   il  Consiglio    provvedesse  { 
da  sé  in  certe  circostanze.   Tom.   IX,  pag.  23  | 

—  Cerca  ispirare  coraggio  ne'  casalesi  assediali 
dalle  truppe  austro-sarde,  asserendo  essere  egli  s 
abbastanza  forte  per  difenderli,  pag.  127  —  Ri- 
fiuta una  capitolazione,    asserendo  non  averne  i 
autorità  dal  suo  Governo,  pag.    129  —  Viene  | 
pregato  ad    intervenire  al  Consiglio  per  mani-  i 
festare  il  motivo  del  suo    rifiuto  a  detta  capi-  ! 
lolazione;  non  volle  presentarsi,  e  manda  in  sua 
vece  due  dei  suoi  principali    ufficiali,   i  quali,  i 
dopo  varie  contestazioni,  cedettero  alle  eloquenti 
parole  di  monsignor  vescovo,  pag.  130  —  Tro-  j 
vati   in    cattivo    stato,    comanda    la    resa    colle  j 
formalità  d'  onore  —  Gli  vien  negata  ^  Si  sot- 
tomette ed  esce  col   presidio   suo  dal  Castello 

—  Ammira   la    generosità   del  duca  di  Savcja,  \ 
avendogli    donalo   tutti  gli  equipaggi   degl'uf- 
liciali,   con  che  rinunciasse  alla  pretesa  versoi  , 
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cittadini  per  la  garanzia  degli  effetti  regii,  e 
fattele  altre  grazie,   pag.    133. 

Jìlartinengo  conte  porta  officiose  lettere  da  To- 
TTìo  a  Mantova,  non  ad  altro  fine,  che  per 
levare  dalle  mani  del  cardinale  duca  di  Man- 
tova la  tutela  della  nipote  Maria.  Tom.  VI, 
pag.    iSk.   Arringa  il  cardinale  —  197. 

Marlino  V ,  sommo  Pontefice,  dopo  aver  dichiaralo 
scismatico  Benedetto  XII,  riconosciuto  per  Pon- 
tefice, scioglie  il  concilio,  e  viene  in  Italia. 
Passa  pel  Monferrato,  accolto  dal  marchese  con 
venerazione.  Depone  Matteo  de  Ghisalbertì, 
creato  vescovo  dì  Vercelli.  Lo  crea  quindi  ve- 
scovo d'Acqui.  Tom.  IV,  pag.  107.  Nomina 
un  vescovo  alla  sede  d'Alba.  Parte  per  Roma, 
ed  il  marchese  lo  serve  sino  a  Milano.  Dà 
opera  alla  pace  tra  il  duca  di  Milano,  geno- 
vesi e  Pandolfo  Malatesta  signore  di  Rimini  108. 

Marzone  ne'grani  s'introduce  nel  Monferrato.  Tom. 
X,   pag.   9S. 

Massimiliano  I,  imperatore,  morto  Federico  III, 
viene  innalzilo  al  trono.  Tom.  IV,  pag.  314. 
Essendo  a  Pavia,  comanda  al  duca  di  Savoja 
ed  ai  marchesi  di  Monferrato  e  di  Saluzzo  dì 
andare  colà,  volendo  prendere  la  corona  di 
Lombardia,  e  gli  rendessero  omaggio  —  340 
•—  Vuole   venire    io    Italia    per    terminare    le 
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differenze  tra  il  duca  di  Savoja  ed  il  marchese  \ 
di  Monferrato.   Tom.   V.    pag.    29.    Viene    in 
Italia,  fa  lega  col  re  di  Francia  e  muove  guerra  | 
al  Papa  —  31  —  Muore  —  64. 

Massimiliano  II  viene  innalzato  al  trono  imperiale,  i 
Tom.  V,  pag.  562.  Scrive  lettere  al  duca  di  | 
Mantova  circa  le  differenze  coi  casalesi,  565] 
—  Manda  a  Casale  un  oratore,  il  quale  viene; 
a  bella  posta  trattenuto  a  Mantova  sinché  ili 
duca  avesse  fatto  un  accordo  coi  casalesi ,  | 
58S  —  Manda  un  ambasciatore  al  duca  di  Sa-^ 
voja,  il  quale  pretendeva  ragioni  sul  Monfer-j 
rato,  e  per  acqu'star  i  due  ducati,  incaricai 
detto  ambasciatore  di  venire  a  Casale,  ed  in^' 
tendere  le  differenze  della  città  col  duca.  Ar-I 
riva  questi  inaspettato,  sente  le  cose  cornei 
sono,  e  promette  di  far  ritorno  —  S07. 

Mastri  di  palazzo,  marchesi,  barani,  damigelli,; 
etc.   Cosa  fossero.   Tom.   II,  pag.    166.  | 

Matilde  contessa  induce  Corrado,  figlio  di  Enricoi 

IV,  a  ribellarsi  al  padre,   Tom.   I,   pag.    i55,i 
Matteo  de'  Ghisalberti   di    Mombaruzzo    fu    creato] 

da  Gregorio  XII,  antipapa,  vescovo  di  Vercelli.; 
Tom.  IV,  pag.   85.   Vien  deposto  da    Martino! 

V,  e  fatto  vescovo  d'Alba  —  108.  I 
Mattia  imperatore  minaccia  del   bando    imperiale! 

il  duca  di  Savoja.  Tom.  VI,  pag.  415,  Scrive; 
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lellere  al   duca  di  Mantova   circa  le    sue    diffe- 
renze,  e  lo  consiglia  alla  pace  ed  al.  perdono 
'  dei  ribelli  —  557. 

Mattioli  intrigante  s'insinua  nella  confidenza  del 
duca  di  Mantova,  e  suggerisce  di  vendere  Ca- 
sale al  re  di  Francia,  ne  ottiene  il  consenso 
per  trattare,  e  va  a  Parigi  segretamente.  Tom. 
Vili,  pag.  S35.  Passa  a  Torino,  fa  impruden- 
temente la  confidenza  al  presidente  Truchi  del 
trattato  già  negoziato  dall'  abate  d' Estrades. 
Ritorna  a  Mantova  con  ordine  regio  di  condurre 
il  duca  a  Venezia  per  la  conclusione.  Ripassa 
a  Torino,  e  per  ritornare  in  grazia  di  Madama 
Reale,  svela  alla  stessa  tutto  il  negoziato,  354. 
Va  a  Venezia  col  duca.  Fugge  a  Torino. 
Scopertosi  il  suo  tradimento,  viene  arrestato 
e  condotto  a   Parigi  —  'ÒZI . 

Maurizio  cardinale  principe. di  Piemonte  va  a  Nizza 
di  Provenza,  e  colà  fu  riconosciuto  per  so- 
vrano.   Tom.   VII,   pag.    SSO. 

Mazzarino  nuncio  si  reca  a  Milano  e  Mantova, 
si  porla  dal  duca  a  nome  del  marchese  Spi- 
nola con  progetti  di  sospensione  d'armi,  con 
certe  condizioni  proposte,  riesce  vano  il  ten- 
tativo, stando  il  duca  irremovibile.  Tom.  VII, 
pag.  245.  Va  da  un  campo  all'altro,  propone 
una  tregua  generale,  sotto  la  condizione  di  ri- 
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meltcre  Casale  nelle  mani  dello  Spinola,  e  ne 
dà  le  sue  ragioni  —  344    e    spg^(,  —  Si  slii-j 
pisce  del  cangiamonlo  del    mnrcsciallo   di    Se*j 
tomberg,   va  dai  generali  spagnuoli  e  dai  fran- 
cesi per  indurii    alla   pace,    e    mentre    andava! 
dall'uno  e  dalTallro,   i  fianccsi  noi  pt  rilevano  j 
il  tempo,  e  gli  spagnuoli  si  trinceravano  —  381 
• —  Va  dal  generale  francese  per    incuter   loro| 
timore    con    parole,   ma  invano  —  382  —  Vai 
dal  Santa  Croce,   generale  spagnuolo,   per    in- 
durlo ad  escire  da  Casale  —  383  —  liidcfesso, 
procura  la   pace,   e  fa  che  gli  spagnuoli  cedano] 
Casale  ed  il  castello,   e  che    escano    dal    Mon-^i 
ferralo,   e  che  i  francesi  non   rinieltano  la  cit- 
tadella,  che  nelle  mani  di  un  commissario  Ce-'j 
sareo,   sinché  il  duca  di  Mantova  non  ne  avcsso 
ottenuta   la  inveslilura,   e    che  queslo  comuìis-^ 
sario  non  avrebbe  ahuma  autorità  su  di    essa,; 
581  —  Scopre    il    pensiero    del    Santa    Croce,, 
gli   presenta  i    pericoli  che  correva,   essendo  i^ 
francesi   non  ancora   molto  lungi,    i    quali    pò-, 
trebberò  rientrare  i  Casale/e  che  \\  nutlessero 
maggior  confusione  nell'alTare  —  389  —Cerca 
di  persuadere  il  duca  di  Savoja  di  lasciare  alla! 
Francia    Pinerolo,    e    con    adulazione,   lo  con-] 
vince,   e    gli    promette    Alba,    oltre    alle   altre' 
Jejrq  del  Monferrato  —  397  —  Manda   amba^ 


ssd 

sciatori  a  visitare  r  princìpi  italiani.  Va  a  Mari** 
lova  e  tiene  un  limilo  colloquio  col  duca.  Tom/ 
Vili,   piio;.   258  e  sogg. 

Mellarede  conte,  ministro  di  Stato  del  re  di  Sar- 
degna, scrive  ledere  ai  sin.Jaei  di  Casale,  ri- 
giiudanli  il  sto  per  il  banco  in  duomo,  in 
cui  nolitica,  avere  incaricalo  il  vescovo  che  di 
concerto  coi  nobili,  aventi  banco  nella  navata 
di  mezzo  in  faccia  al  pulpto,  de!ii)erasso  dove 
si  erudirà  conveniente  di  porre  dello  banco 
pel  corjjo  di  cillà,  e  con  altro  provvedimenlo 
circa  un  luogo  provvisorio  nelT  occasione  del 
funerale  a   farsi   alla  regina.  Tom.  IX,  p.   hoh. 

Meiìihri  del  governo  provvisorio  vengono  a  Ci> 
Sale  per  annun/Jarf^  che  il  governo  aveva  an- 
nuito al  voto  deir  unione  del  Piemiuìle  alla 
repubblica   francese.   Tom.   X,    pag.    hh^l. 

Memoria  «Iella  lega  che  esisteva  tra  Pavia  e  Ca- 
sale. Tom.   II,   pag.    527. 

Idem  dell'antica  famiglia  Passali.  Tonu  VHÌ,  pa- 
gina  608é 

Memorie  di  un  libro  deirarchivio  di  Casale,  inli^ 
Colalo  liher  rectorum  et  monstrarum,  Tom.  U!^ 
pag.   S07. 

Idem,  scritte  di  proprio  pugno  del  vice  inlendenle 
Tiranti,  circa  gli  affari  della  regia  Intendenza^ 
Tom.   IX,  pag.   393. 
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Idem  date  al  conte  dì  san  Laurent,  Intendente 
generale  delle  regie  gabelle,  per  il  regolamento 
dell'azienda  delì'oUre  Tanaro.  Tom.  IX,  p.  4H. 

Idem  istruttive)  che  lascia  V  intendente  generale 
Potiti  al  vice  intendente  Tiranti  per  Tesercizio 
generale  deirufficio.   Tom.   IX,   pag.    431. 

Mercanti  e  negozianti  in  seta  e  filatura,  esclusi 
da  far  parte  del  Consiglio  civico  di  Casale. 
Tom.   X,   pag.   228. 

Meteora  in  Lomb.irdìa,  che  pose  in  pensiero  tutti 
gli  astronomi.   Tom.   X,   pag.    182. 

làem^  comparsa  sul  cielo  di  Casale  a  guisa  dì 
stella  grande  e  risplendente.  Tom.  X,  pag.  k\h. 

Micca  Pietro  Antonio,  soldato  minatore,  sua  eroica 
azione,  sua  morte,  e  tenue  compenso.  Tom. 
IX,   pag.    H2  e  segg. 

Milanesi,  partito  Federico  I,  entrano  nella  distrutta 
Torloni),  si  fortificano,  la  rifabbricano,  mandan- 
dovi genti  a  tal  opra.  Tom.  I,  pag.  186  — 
Mandano  ambasciatori  a  detto  Federico,  offe- 
rendosi di  riconoscere  l'aulorflà  imperiale,  ma 
con  moi'e  restrizioni  —  187  —  Continuano 
la  sfuerra  con  ma^f^ior  violenza  contro  dì  lui 
>-  191  —  Fanno  concordia  coi  vercellesi, 
giusta  la  concordia  fa(ta  al  tempo  che  Milano  fu 
restituila,  conlenenrte  che  i  milanesi  non  fareb- 
bero   pace  col   marchese  di   Monferrato,   senza 
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il    consenso    de'vercellesi,    e    di  tìon  ricevere 
Casale   di   sant'Evasio  in  loro  società,   senza  il 
volere  del  vescovo  di  Vercelli  e  loro  consoli, 
ed    altrettanto    giurarono    i  vercellesi  —  215 

—  Non  tralasciano  di  molestare  i  loro  vicini, 
invadono  la  Lumellina,  sconfiggono  due  volte 
i  pavesi,  assaltano  Vigevano,  e  se  ne  fanno 
padroni.  Tom.  II,  pag.  5.  Rinnovano  la  concor- 
dia col  Comune  di  Vercelli  —  i06  —  Fanno 
precetto  al  Comune  di  Vercelli  di  doversi  por- 
tare   con    tuUe    le    sue    genti    a  loro  servizio 

—  109  —  A  persuasione  di  Tommaso  Conte  di 
Savoja  si  accendono  d'odio  contro  il  marchese 
di  iMonferrato,  e  si  conducono,  assieme  ai  con- 
federati loro,  all'assedio  di  Casale;  vi  pongono 
stretto  assedio,  e  lo  battono  crudelmente,  e 
non  volevano  desistere,  se  i  casalesi  non  si 
confederavano  seco  loro  contro  TimperaCore. 
pag.  in  e  segg.  Se  ne  impadroniscono,  lo 
saccheggiano,  distruggono,  e  fanno  prigioni  i 
i  cittadini  —  H4  —  Fanno  pace  coi  piacen- 
tini pel  fatto  della  remissione  dei  danni  dati 
dai  pavesi  a  loro  —  Nella  quale  pace  si  os- 
serva una  condizione,  che  il  luogo  chiamalo 
Casale  Sant'Evasio  s'abbia  per  morto,  né  debba- 
si  ulteriormente  riedificare  —123  —Muovono 
guerra  al  marchese  di  Monferrato,  e  mandano 
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Oberlo  Ozino  valoroso  capitano,  con  soldati,  ì 
sulle  di  lui  terre;  assediano  il  castello  di  Mom-  ' 
baruzzo,  ed  obbligano  il  marchese  a  far  sempre  ì! 
il    loro    volere    —  Distruggono  la  cillà  d'Asti  ] 

—  167  —   Mandano  V  Ozino  in    Piemonte    in   j 
odio    a    quel   duca,    e  costruiscono  il   forte  di 
Cuneo  —  Vien  ucciso  il  loro  capitano  e  ritor- 
nano ne'Ioro  Stali  —    i68  —Adirali,  credendo 

il    marchese    di    Monferrato    autore    di  questa 
rotta,    radunano   un  forte  esercito  sotto  il  co-  j 
mando    del    capitano    Ardingo,    e  ritornano  a   i 
danno  del  Monferrato   —   Fanno  un  ponte  sul  i 
Po,  superano  le  forze  del   marchese,  e  si  ren- 
dono padroni  della    campagna;  s'innoltrano   in  I 
Piemonle,   e  colà  essendosi  congiunto  al  conte  \ 
di  Savoja   il  marchese  di  Monferrato,   vennero  ' 
obbligati  a  ritirarsi,   lasciando  morto  sul  campo 
dì    battaglia    il  loro  capitano   —    170  e  segg.   | 

—  Ritornano  coi  loro  confederati  a  danno  di 
Casale,  vi  piantano  l'assedio,  o  ne  tentano  ! 
Tespugnazione;  ma  invano,  trovandolo  ben  di-  ; 
feso  dai  casalesi  che,  memori  dell'  ultima  ro-  \ 
yinsy  coraggiosi  si  diedero  a  difendere  la  loro  , 
città,  in  tal  modo,  che  gli  obbligarono  a  riti-  | 
rarsi  —  242  —  Creano  loro  capitano  il  mar-  \ 
chese  Guglielmo  di  Monferrato  —  IV  pag.  124. 
Vien   spogliato    dalla    sua  autorità   -•    iOS   —   ] 
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Disperai!  per  le  tnnte  calamità  da  cui  sono  op- 
pressi,   piTndoiìo  le  armi  per  iiifrocJurrc  nelle 
loro  cillà  Francesco  Sforza,  che  stiva  allcndea- 
do  il   momento  fivorevoie  —   <98. 

Blilano  si  dà  a  Carlo  Vili  re  di  Francia,  ed  il 
castellano  del  castello  fa  altrettanto  da  li  a 
pochi  giorni.  Tom..  IV,  pag.  552  —  Si  disgu- 
stano de'francesi,  e  desiderano  il  ritorno  dello 
Sforza   -    302. 

Millo,  o  Emilio,  conte,  vien  mandato  governatore 
a  Casale.  Tom.  Vili,  pag.  256.  Viene  avvisalo 
di  un  progetto  di  scalata  per  parte  de'francesi 
in  Casale,  con  intelligenza  di  alcuni  cittadini 
—  257  —  Fa  venire  alcuni  spagnuoli  da  san 
Giorgio  per  sicurezza   —    2S8. 

Millles  sancii  Ambrosii  et  milìtes  sancii  Evasli, 
cosa   fossero.   Tom.   I,   pag.    Ilo. 

Millo  Gioannì  Giacomo,  patrizio  casalasco,  vien 
promcLsso  al  cardinalato,  ne  dà  partecipazione 
alla  città.  Tom.  X,  pag.  ]74.  Feste  in  tale 
occasione  —    J  73   —    Muore  in  Roma  —    213. 

Millo  Pietro  Bartolomeo,  monsignore,  muore  in 
viaggio  a  Civita  Castellana.  Tom.  X.   pag.  5i2. 

Minisiri  aulriaci  rivspondono  al  re  di  Sardegna, 
che  ben  volentieri  gli  manderebbero  soccorsi 
contro  i  francesi,  n.a  che  egli  restituisca  il 
Novarese  e  Pavese  alTAustrìa,  ricevati  dairimpe- 
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ratrice  Maria  Teresa,  e  in  compenso  gli  avreb- 
bero restituita  la  Brescia,  ed  il  Bugei  —  Ga- 
binetto austriaco  teme  della  di  lui  preponde-^ 
ranza.   Tom.   X,   pag.    595.  j 

Ministri  Cesarei  fanno  protesta  contro  il  duca  di 
Mantova  a  nome  dell'imperatore,  circa  la  ven-^ 
dita  di  Casale.   Tom.   Vili,   pag.   556.  \ 

Ministri  francesi  ordiscono  un  inganno  per  de-^ 
ludere  con  un  segreto  trattato  il  trattato  sti- 
pulato a  Cherasco.  Tom.  VII,  pag.  591.  E' 
fanno  capitoli  di  aggiunta  — '  402  e  segg.  — i 
Trattano    col    duca    di    Mantova  di  valersi  per 

uso  decloro  soldati  del  sale  francese,  vendono 

?       I 
richiesti    i    genovesi    per  la  formazione  di   un 

magazzino  a  Savona,   e  gli  vien  negalo.  Tom. 
Vili,  pag.    574.  ' 

Ministri  del  duca  di  Mantova  comandano  al  vi-| 
cario  di  Casale  di  rimettere  nelle  loro  mani 
un  omicida  da  lui  fatto  carcerare,  e  di  conH 
durlo  nelle  carceri  ducali,  spellando  al  ducaj 
la  giustizia.  Tom.  V,  pag.  501.  Consigliano  il 
sig.  Flaminio  paleologo,  creduto  colpevole  dì 
tradimento,  di  chieder  perdono  al  duca,  e  di- 
chiararsi colpevole  —591  —  Ordinano  la  for- 
mazione di  un  fantoccio  di  paglia,  rappresen- 
tante Olivero  Capello,  e  di  altri  due  fuoru- 
sciti,  e  li  fanno  appiccare  in  effigie   —   CCS. 
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Minislrì  di  Casale  fanno  fortificare  alcuni  caslolli 
del  Monferrato  per  tema  degli  spagnuoli,  ed  in 
ispecie,  Borgo  S.  Martino.  Tom.  VII,  pag.  101. 

Ministri  mantovani  bramosi  di  novità  in  Casale, 
per  aver  motivo  di  togliergli  la  sua  giuridizione. 
Tom.  V,  pag.  352,  suggeriscono  alla  duchessa 
Maria  di  obbligare  i  monferratensi  a  portarsi 
a  Mantova  pel  giuramento  di  fedeltà,  ma  non 
riescono  nel  loro  disegno.  Tom.  VII,  pag. 
.^02.  Dopo  la  morte  delTarciduchessa  Isabella, 
insinuano  al  duca  di  Mantova  Ferdinando  Carlo 
di  chiamare  i  vassalli  del  Monferrato  a  Mantova 
per   le    loro  investiture.  Tom.  Vili,  pog.  §83. 

Mirandola  presa  dalle  armi  di  Carlo  Emanuele, 
ne  ordina  rendimenti  di  grazie.  Tqm.  X  , 
pag.    17. 

Miroglio  conte  Federico  supplica  il  duca  di  Man- 
tova per  ottenere  le  investiture  e  privilegi]  an- 
tichi di  sua  famiglia,  e  ne  ottiene  il  rescritto. 
Tom.    V,   pag.  700. 

Miroglio  Guglielmo,  sollecitato  dal  duca  di  Savoja 
Carlo  Emanuele,  da  lusinghevoli  offerte,  e  da 
minaccie,  conduce  a  sue  spese  a  servizio  del 
duca  di  Mantova  200  uomini,  e  in  difesa  di 
Rosignano;  per  lo  che  gli  vien  saccheggiata 
una  sua  casa  che  aveva  in  Trino,  fatto  demo- 
lire  il  suo    castello   di    Moncestino  ,    e    conces- 
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so   porte   de' suoi  feudi   ad    altri.    Tom.    VII, 
pn^r.  213. 
Mirocjfio  conle,  proposlo  della  Cattedrale  di  Casale, 
vieii    nominalo   vescovo  della   slessa  chiesa •  Va 
a   Roma,   e  nel  solilo    esame    diede  non  ordi-  | 
nario  saggio   di   sua   doUrina.    Tom.  Vili,  pa^^.   ■• 
307.     Arriva     in    Cjisde,   e   fa  li    sua    solenne  j 
entrala  —  509  —  Fa   nell  »   sua  visita  pastorale  ) 
molti  decreti  —  52!2  — -  Fa  una  seconda  visita  I 
pastorale  con  varii  decreti  —  ilO  —  Intaccato 
nella   sua   giurisdizione  dal   governatore   di   Ca-  \ 
sale,   vien   coslrelto  a    scomunicare  alcuni  sin»!  | 
fautori  e  co.'jsullori,   onde  acquietare  il  popr.lo  j 
indegujito   cotìlro   il   proccdi're  di   quello,  UIZ. 
Vien  costretto  ad   interdire    la    chiesa  di   Mun- 
cestino,   e  scomunicare  uno  dei  iMirogli  per  una 
questione  di   un   banco  in   delta  chiesa  dei  fra- 
telli  Miroglio,   già  accomodila   e   ripigliata   per  i 

essersi    intromesso    detto    governatore  —  h7k  ! 

.  .  .        ] 

—  Fa   la   sua   terza  visita   i)aslorale,  ed  ordina.  \ 

Ivi    —    Benedice    la    croce    della    governalrice  . 

Amoroltì  fatta  cavaliera  dell'Ordine  delle  Schiave  j 

della  Virtù,  inslitu  t<>  dallimperatrice   Eleonora,  \ 

(l7i)  —  Benedice    la    pietra    fjndimenlaje    peri 

la  nuova  chiesa  di  san  Filippo  —  ^89  ^—  Vieii  j 

sorpreso  da  un  accidente   apoplelico,    per    cui  | 

nacquero  disordini  nella  sua    curia  —  fiSS  —  I 
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Muore  per  un  nuovo  colpo  apoplelico,  e  vien 
sepolto  ili  piedi  di  monsignore  Scipione  Pascalio. 

'    Suo  elogio  —  S^l  I . 

Mirocjlìo  Anlonio,  (iglìo  del  conte  Guglielmo  di 
Monceslino,  viene  ucciso  a  tradimento,  venendo 
da  messa  a  Lr»ccio  della  moglie,  da  due  ar- 
chibugiale  fallegii  contro  dal  conte  Bald:>ssarre 
suo  figlio.  Esso  Baldassarre  fu  poi  ucciso.  Tom. 
Vili,   pag.    729. 

Mirocjlio  abate,  fatto  vescovo  d'Alessandria.  Tom. 
X,  pag,  27.  Fa  la  sua  solenne  entrala  —  31 
—  Muore  —  J89. 

Mirocjlio  di  Moncestino,  antica  famiglia  patrizia 
di  Casale,  si  estingue,  e  nacque  lite  per  la  sua 
eredità  tra  le  famiglie  Calori,  Scarampi  e  con- 
signori di  OUiglio.   Tom.   X,   pag.    570. 

Missìonarii  danno  principio  alla  loro  sontuosa 
fabbrica   nell'ala.   Tom.  X,   png.    i^G  e  segg, 

Mole(j(jìO  di  Casale  di  diritto  della  città.  Regola-» 
menti   di   esso.    Tom.    Vllf,   pag,    &8.>« 

Molo  Francesco  rimpiazza  il  Legane/  nell'impresa 
di  Casale,  col  mezzo  della  duchessa  Maria,  par- 
ziale di  Spagna.   Tom.   VII,   pag.    SI  7. 

Mompcnsat  marchese  viene  al  governo  del  Mon- 
ferrato; fu  incontrato  da  molte  carezze  al  Pp, 
e  condotto  al  suo  alloggio.  Tom.  Vili,  pag. 
137.  Parte  per  la  Francia.  Suo  carattere,  147 
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—  Ritorna  al  governo  di  Casale  —  152  —  Ri- 
parie per  la  Francia  onde  procurare  il  ne- 
cessario per  il  presidio  di  Casale  —  161  — 
e  rilorna.  Alle  riniostranze  fattegli  dal  conte 
Calori,  governatore  generale,  sui  danni  che  ar- 
recavano i  francesi  sullo  Stato,  risponde,  sa- 
pere l'intenzione  del  re  suo,  e  che  se  i  suoi 
soldati  commettevano  ingiurie,  meritavano  la 
morte,  e  che  sapendolo  egli,  lo  avrebbe  fatto. 
Ma  dall'altra  parte  scrive  ai  suoi  partigiani  di- 
versamente —  273. 

Monache  di  san  Bartolomeo  ottengono  un  sito 
vicino  al  loro  monastero  per  ingrandirlo.  Tom. 
Vili,   pag.    53. 

Monache  di  santa  Catterina  fanno  una  dichiarazione 
a  favore  della  città,  circa  il  piazzale  avanti  la 
loro  chiesa.   Tom.   Vili,   pag.    590. 

Monache  orsoline  danno  principio  alla  riedifica- 
zione del  loro  monastero  sul  disegno  del  ca- 
valiere Viloli.   Tom.   X,  pag.    530. 

Monastero  di  san  Marco  di  Casale  viene  unito  a 
quello  di  san  Bartolomeo  degli  Umiliati  della 
stessa  città.   Tom.   IV,  pag.    179. 

Moncalvesiy  attesa  la  cattiva  condotta  dei  francesi, 
.  si  ritirano  dalla  loro  terra,  lasciando  solo    al- 
cuni abitanti.   Tom.   Vili,   pag.   236. 

Moncalvo  vien  distrutto   assieme   ad    altre   terre. 
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Tom.  II,  pag.  i21.  Sua  posizione.  Tom.  V, 
pag.  298.  Assalilo  dal  conte  di  Verrua  di  notte 
tempo  —  299  —  chiede  soccorso  al  governa- 
tore di  Casale.  Coraggio  degli  abitanti,  e  del 
loro  capitano  governatore  Coppino  nella  difesa. 
Chiede  di  arrendersi  a  patti  fra  tre  giorni  — 
318  —  Ne  viene  pattuita  la  restituzione,  42 S 
—  Ma  i  savojardi  lo  ritengono,  e  consigliano 
di  smantellarne  le  fortificazioni  —  427.  Vien 
preso  a  viva  forza.  Tom.  VII,  pag.  i96.  Come 
terra  e  luogo  di  considerazione,  e  immediato 
alia  ducal  camera,  viene  dal  duca  smembrato 
di  tre  cantoni,  Penango,  Patro  e  Castellino. 
Tom.   IX,   pag.    6S. 

Mondon  presta  giuramento  di  fedeltà  al  marchese 
di  Monferrato.   Tom.   II,   pag.    198. 

Monete  d'oro  e  d'  argento  che  circolavano  nel 
Monferrato  al  tempo  del  marchese  Teodoro. 
Tom.   Ili,  pag.  li 3. 

Monete  antiche  ritrovate  nel  taglio  della  strada 
di  san  Germano,  che  tende  verso  la  porta  ca- 
stello.  Tom.   X,  pag.  316. 

Monete  eroso-miste,  poste  in  corso.  Tom.  X,  p.  397. 

Monferrato  quale  soggiaceva  al  re  Bernardo.  Ca- 
duto questi,  ritorna  ai  marchesi.  Tom.  I,  pag. 
69.  Travagliato  per  la  guerra  dei  collegati 
contro  i  Visconti  di    Milano,    Tom.    Ili,    pag. 
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322,  cnde  in  potere  de!  Codlgnola.  Tom.  IV, 
pag.  J35.  Presta  il  giuramento  di  fedella  al  I 
marchese  Bonifacio.  Tom.  V,  pag.  CK.  Viene  ■ 
dall'imperatore  dichiaralo  ducato  —  643  —  i 
Diviso  già  tra  Savoja,  Spagna  ed  Inojosa,  ne  i 
vien  dato  avviso  a  Casale  da  un  senatore  di 
Milano.   Tom.   VI,   pag.    177. 

Monferrini  d'Alba  si    confederano    cogli    alossan-  ^ 
drini  contro  gli  acquosi,  e  questi  fanno  un  con- 
flilto  cogii  alessandrini.   Tom.   II,   pag.   63.       \ 

Monferrini    vanno    a   saccheggiare    il    Tortonese,  \ 
ma  ne  sono  scacciali.   Tom.   Il,   pag.  272.         \ 

Monferrini  ghibellini,   avuto  sentore  di  un  allen- 
tato de'fuoruscili  ed   Alessandria  su  san  Salva-  j 
lore,   corrono  alle  armi,  scacciano  quelli    sino  ' 
ad  Annone,   faimo  prigioni   i    guaschi,   i  quali  i 
vennero  decapitati.   Tom.    IV,   pag.    8!).  1 

Monferrini  non  tralasciano  di  dimoslrare  la    loro  i 
fede  e  costanza  verso  Francesco  Sforza,  sebbene  | 
ingrato  al   loro  signore;  e  memori  degli  ordini 
di  Guglielmo  di   Monferrato,   non  si  dipartono  1 
dalla    sua   bandiera.  Tom.  IV,  pag.    199.   Cor- 
rono   in    un    baleno    alle    armi,    alla  voce  del  ; 
marchese    Gioanni,    fanno   empito  sotto    Cassi-  j 
ne,   ed    obbligano  il  nemico  ad  indielreggiare.  , 
Vengono  costretti  ad    abbandonarne    l'assedio, 
e  sì  ritirano  a   Caslelazzo    di  Bormida  —  20S  i 
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—  Stanno  irresoluti  per  due  parlili,  o  per  il 
re  di  Francia,  o  pel    duca    di    Milano  —  346 

—  Assalgono  Slroppiana  e  Castagnole  d'Asti. 
Tom.  VI,  pag.  330.  Armali  in  campagna,  fanno 
strage  dei  francesi.  Tom.  Vili,  pag.  368.  Sulla 
notizia  che  i  francesi  ritornano  verso  Casale, 
e  di  essere  a  nuova  guerra,  introducono  in 
città  ogni  sorta  di  vettovaglie  e  loro  averi, 
tanto  più  che  il  governatore  generale  faceva 
far  opere  di  difesa  nella  cittadella  —  553. 

Monguillard,  francese,  governatore  di  Breme,  per 
la  sua  ingordigia  di  far  danaro,  dà  campo  ai 
Leganez  di  essere  informato  dello  stato  di  quella 
piazza,  e  si  fortifica  all'inlorno.  Tom.  VII, 
pag.  503.  Tenta  d'impedire  il  Leganez,  ma 
è  costretto  a  ritirarsi  nella  fortezza  —  506  — ^ 
Per  non  perdere  le  sue  ricchezze,  raccolte  con 
cattivi  acquisti,  colà,  in  Breme,  sì  arrende  a 
patti  onorevoli  —  508  —  Vien  Condotto  a  Casale, 
e  decapitato  come  traditore  —  509. 

Monsignore  di  san  Paolo,  generale  francese,  non 
lascia  indietro  nulla  per  affliggere  il  Monferrato 
in  tulli  i  modi,  e  fece  tanto  male  allo  Stato, 
che  se  prima  era  affezionato  alla  Francia,  fu 
costretto  a  mutar  pensiero,  e  darsi  agli  fepa- 
gnuoli.  Tom.  V,  pag.  123. 

Montafiert  noarchese,  assume  il  comando  de'fran- 
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cesi,   e  dà  una  fiera  rotta  agli  spagnuoli  asse- 

dianti  Casale.   Tom.   VII,   pag.  217. 

Montalero,  dottore,  esorta  i  casalaschi  a  non  ac- 
consentire allo  spoglio  dei  loro  diritti,  preteso 
dal  duca  Guglielmo.  Tom.  V,  pag.  484  —  Fa 
un  discorso  su  certi  capitoli  fatti,  pag.  538 
—  Arringa  il  popolo  onde  animarlo  a  prestare 
la  fedeltà  ligia  allo  stesso  duca  Guglielmo,  pag.  j 
562.  j 

Monte  di  Pietà  di  Casale  ottiene  da  Roma    la  fa- 
coltà di  poter  scuotere  il   cinque  per  cento  dei 
pegni,    stante    la    strettezza   dei    tempi.    Tom.  j 
Vili,  pag.  549.  j 

Montelungo^  legato  apostolico,  vende,  a  nome  della  i 
S.  Sede,  allora  vacante,  e  col  consenso  del  i 
vescovo  di  Vercelli,  al  Comune  e  uomini  di  esso  i 
luogo,  tutto  quello  che  esso  vescovo  possiede  i 
di  qua  del  Po  nel  luogo  e  corte  di  .  Casale  j 
sant'Evasio.  Tom.  II,  pag.  199  —  Assolve  ili 
Comune  di  Vercelli  dalla  scomunica  loro,  per  i 
aver  dato  mano  all'imperator  Federico,  e  lo  | 
libera  dal    giuramento    prestatogli,    pag,   211, 

Montilio  Carlo,  vescovo  di  Viterbo,  viene  a  Ca- 
sale, visita  la  chiesa  di  sant'Evasio  e  quella 
dei  Regolari,  conferma  i  decreti  del  visitatore 
apostolico  monsignor  Ragazzoni.  Instituisce  in 
ogni  chiesa  parrocchiale  la  compagnia   del  SS, 
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dipendente  da  quella  della  cattedrale.  Inslituisce 
chiesa  parrocchiale  quella  di  san  Germano  di 
Paciliano.  Unisce  alla  cura  di  Balzola  la  parte 
che  si  trova  al  di  là  del  Po  verso  tramon- 
tana, quando  però  non  si  possa  erigere  la 
parrocchia  nel  luogo  detto  del  Corno,  in  Ra- 
beto.  Tom.  V,  pag.  693  —  Pone  la  prima 
pietra  fondamentale  della  nuova  chiesa  dei  PP. 
Bernabili  di  san  Paolo,  69S. 

Monligllo  Ottaviano,  governatore  del  castello,  fe- 
dele suddito  della  duchessa  di  Mantova,  viene 
carcerato  per  un  sospetto  di  trattato  di  cacciare 
i  francesi  di  Casale.  Tom.  VII,  pag.  Sii  ^  E 
cagione  del  danno  sofferto  dal  vescovo  di  Ca- 
sale, il  quale  dovette  stare  tredici  anni  fuori 
della  sua  chiesa J,  pag.  512  —  Viene  deca- 
pitato d'  ordine  del  cardinale  la  Valletta  , 
pag.   5iS. 

Montilio^  cavaliere  Gioanni  Antonio,  maggiore  ge- 
nerale, già  governatore  di  Chivasso,  succede 
al  cavaliere  Lughia,  sardo,  nel  governo  del  ca- 
stello di  Casale  nel  1794.   Tom.  X,  pag;  394. 

Montilio  terra  del  Monferrato  vien  sorpresa  dagli  spa- 
gnuoli.  Ripigliata  dai  savojardi,  vien  espugnata. 
Tom.   VII,   pag.    7. 

Monumenti  antichi,  comprovanti  i  primi  abitatori 
del  Monferrato.   Tom.   I,  pag.    19. 
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Mcmimenll  anllcbi  ritrovati  nel  torritorio  di  Alta- 
villa e  monete  in  Casale.   Tom.  X,  pag,   372, 

Morano,  terra  del  Monferrato,  rlclama  contro  il 
dazio  che  il  principe  voleva  imporle  contro  il  ! 
loro  consenso,  e  contro  il  convenuta  col  mar-  * 
chese  Guglielmo.  Tom.  V,  pag.  93  —  Si  ri-  | 
volta  contro  i  savojard',  e  tenta  liberarsi  dalle  j 
loro  vessazioni  — .  Escilo  infelice  per  la  non  cu^  \ 
ranza  del  Rossi  governatore  di  Casale  in  soc-  | 
correrli,  e  vien  data  al  sacco.  Tom.  VI,  pag. 
kùO  —  Unito  a  Balzola  e  Villanova,  dà  una  i 
rappresentanza  al  re  Carlo  Emanuele  circa  la  ' 
pratica  tenuta  dai  serenissimi  di  Mantova,  di  : 
deputazione  di  tre  soggetti,  tra  i  quali  un  ec- 
clesiastico, a  giudici  e  conservatori  delle  acque  \ 
provenienti  dalla  Dora,  a  beneficio  c'el  loro  me-  j 
lini,  ed  irrigazione  del  loro  terreni,  e  che  es-»  ; 
sendosi  introdotti  abusi  a  loro  danno,  supplicano^ 
di  fare  tale  nomina,  o  delegare  alcuni.  Al  chej 
S.  Maestà  delega  il  senato  a  provvedervi.  Tom.  i 
IX,   pag  234.  \ 

Morbo  contagioso  a  Casale  di  febbri  maligne,  con  ; 
carboni  e  bubboni  che  li  toglieva  di  vita  in  tre 
giorni,  e  ne  morivano  venti  e  più  al  giorno.  I  con-  i 
servatori  della  sanità  fanno  fare  un  lazzaretto  | 
nell'ala,  e  vi  fanno  apportare  lutti  gli  appestati,, 
(B  le  loro  case  vengono  segnante  con  una  croce | 


per  lener  lontani  i  cilladini.  Molti  zelanti  sa^ 
cerdoli  ne  rimasero  villima  per  Io  zelo.  Tom. 
Vlf,   pag.   57^. 

Morcau^  generale  francese,  si  ritira  dalla  Liguria 
al  di  là  dcgT  appennini.   Tom.   X,    pag.   446. 

Morelli  conte  Bernardino  investito  del  cassinale  del 
Popolo.   Tom.    IX,   pag.    563. 

Morozzo  cavaliere  assicura  con  lettera  la  congrega- 
zione di  carità  di  Casale  di  rassegnare  la  di  fel 
supplica  a  S*  Ì\I.  per  ottenere  un  sussidio  da  essa 
chiesto  sui  beni  appartenenti  ai  Gesuiti  di  Casale. 
Tom.  X,   pag.   294* 

Mortalità  in  Casale  di  molle  persone  distinte.  Tom* 
IX,   pag.   SS8. 

Morte  del  marchese  Guglielmo  in  vani  modi  de- 
scritta.  Tom.   II,   pag.    525  e  segg. 

Morte  della  regina  di  Sardegna  Anna  Maria  d'Or- 
leans,  moglie  di  Vittorio  Amedeo  H.  Tom.  IX, 
png.  452  (  Il  Corpo  Civico  di  Casale  in  questa 
occasione  non  avendo  potuto  ottenere  Un  posto 
onorevole  nalla  cattedrale  per  il  funerale,  elegge 
la  chiesa  di  sant^Antonio  per  chiesa  della  Città, 
ed  ordina  colà   farsi  il  funerale.   (   Ivi  ) 

Morte  della  regina  Polissena  Cristina  d'Hassia  Rot- 
iemhurgo,  moglie  del  re  Carlo  Emanuele  IH- 
—  Deputazione  dei  sindaci  per  V  atto  di  con-* 
doglianza.   Tom.   IX,   pag.    S^S^ 
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Morte  della  regina  Elisabetta  Teresa,   moglie  del  ; 

re  Cario    Emanuele    III.   Tom.   IX,   pag.   58tf  | 

—  Viene  indiretta  lettera  al  governatore  di  Casa- 
le da  notificarsi  ai  sindaci  per  vestire  a  lutto.  Ivi. 

Mortificazione  alla  presunzione  del  Leganez  circa 
l'assedio  di  Casale.   Tom.   VII,  pag.   578.  j 

Mossi,  marchese,  vien  posto  in  prigione  d'ordine  | 
del  duca  di  Vandomo,  condotto  in  Alessandria, 
quindi  a  Milano,  rimesso  alla  cura  del  capitano  | 
di  giustizia  per  una  falsa  accusa  —  Vien  dichiarato  ^ 
innocente,  e  dopo  qualche  mese  posto  in  libertà,  ■ 
e  colla  vita  ne  pagò  il  fio  l'impostore.  Tom.  | 
IX,  pag.  i  08. 

Mossi  abate  Isidoro  elemosiniere  di  S.  M.  e  de-  j 
corato  di  varii  ordini,  muore.  Tom.  X,  p.  809. 

Mossi  Vincenzo,  abate  moderno  di  santa  Maria  di' 
Vezzolano,  fa  alti  per  dichiarare  delta  abazia  | 
anticamente  di  pieno  diritto  del  vescovo  di  Ca-  = 
sale  sii  di  nessuna  diocesi.   Tom.  X,  pag.   5S7  i 

—  Economica  decisione  del  senato  di  Torino  j 
sulla  dipendenza  di  essa  dal  vescovato  di  Ca-  | 
sale  —  Lite  favorevole  in   Roma,  pag.    338.     | 

Mostro  orribile  partorito  a  Casale  dalla  moglie  di  ; 

un  soldato.   Tom.   Vili,   pag.    367.  | 

Mostri   umani    agiscono    sulla    debole    immagina-  \ 

zione  delle  femmine,    ad    esempio,  in  Casale. 

Tom.   X,  pag.  277.  .j 

1 


407 

3Ioti  di  principi,  vescovi  ed  altri  signori  d'Italia 
per  la  morte  di  Ottone  HI,  per  cui  viene  estìnto 
il  ramo  di  Sassonia  —  Pensano  di  eleggersi 
un  re  a  loro  talento,  e  innalzano  a  Pavia  Ar- 
duino marchese  d'  Ivrea.  Tom.   I,  pag.    101. 

Moti  de',  baroni  di  Francia  e  del  marchese  di 
Monferrato,  per  andare  a  guerreggiare  in  Siria. 
Tom.   I,  pag.   28S. 

Piotivi  della  sentenza  pronunciata  dall'imperatore  a 
favore  del  duca  di  Mantova.  Tom.  V,  pag.  227. 

Motivi  della  nuova  introduzione  de'  francesi  nella 
cittadella  di  Casale.   Tom.   Vili,   pag.    5S8. 

Motivi  della  prigionìa  del  marchese  Passati.  Tom. 
Vili,   pag.   651. 

Motivi  del  duca  Ferdinando  Carlo  nella  nomina 
del  conte  Pietro  Secondo  Radicati  a  vescovo 
di  Casale.   Tom.   Vili,   pag.   736. 

Municipalità  di  Casale  volendo  che  sì  formasse 
un  processo  verbale  sulT  unione  del  Piemonte 
alla  Francia,  invita  la  direzione  centrale,  il 
tribunale  dell'alta  polizia,  ed  il  prefetto,  a  riu- 
nirsi nella  sala  municipale  per  addivenire  a 
quest'  atto,  e  quindi,  dopo  breve  allocuzione 
di  uno  dei  membri  municipali,  tutta  la  muni- 
cipalità ed  impiegali  protestarono,  esser  sem- 
pre stato  l'unico  loro  desiderio  di  essere  uniti 
alla  repubblica  francese,  e  si  sottoscrissero  sotto 


l'atto,  quale  fu  pubblicalo  sulla  piaxza.  Tom.  | 
X,  pag.   442.  ì 

Mura  della  città  ristorale,  e  riedificate.  Tom.  X,  | 
pag.   93.  l 

Mutazione  succeduta  in  Italia  sui  principi  italiani 
dopo  la  battaglia  di  Torino.  Tom.  IX,  pag.  ibi. 
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Nassau  conte  fa  il  terzo  monitorio  al  duca  di 
xManlova,  col  quale  espone,  che  quando  egli 
avesse  consegnato  Casale  e  Mantova  a  Cesare, 
lo  slesso  avrebbero  fallo  gli  altri  principi  del 
suo  occupato  stalo.   Tom.   VII,   pag.   223. 

Natta  Enrìetto  muore  —  Sua  vita.  Tom.  iV, 
pag.   242. 

Natta  Ettore  ed  altri  due  nobili  di  Casale,  accu- 
sali  di  complicità  nella  sorpresa  di  Casale  da' 
francesi,  vengono  condannali;  si  appellano  a 
Cesare,  li  riconosce  innocenti,  li  rimette  nei 
loro  primi  onori.  Tom.  V,  pag.  222  —  Vien 
il  primo  di  nuovo  incolpato  di  tradimento  nella 
sorpresa  di  Casale,  va  a  Mantova,  vien  rico-  \\ 
nosciuto  innocente,  e  il  duca  lo  crea  suo  gen-  \\ 
liluomo,   pag.    291. 

Natta  Secondino,  nel  suo  ritorno  di  Grecia  dall'    I 
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ai:compagnamento    di   Sibilla,    figlia   del   mar- 
chese Teodoro,   passa    a    Venezia,  ed  ebbe  da 
quella  repubblica  onorevole  accoglienza.  Toni. 
IV,  pag.    93. 

Natta  Giacinto  cappuccino  anela  alla  formazione  di 
un  sontuoso  tempio  ed  ampio  collegio  per  i 
PP.  di  san  Filippo,  e  colle  limosino  raccolte 
predicando,  si  dà  all'  impresa  di  questo,  Tom. 
VII,  pag.  79  —  Ottiene  un  ampio  sito  sulla 
piazza  de'  cappuccini,  al  dinanzi,  dal  duca  di 
Mantova,  oltre  al  dono  di  trenta  mila  scudi, 
e  quantità  di  materiali.  Ivi  —  Muore  in  Casale, 
e  venne  depositato  nella  stessa  chiesa  di  san 
Filippo,  pag.   ìòO. 

Natta  Vincenzo,  presidente  del  Senato  di  Casale, 
muore  —  Suo  elogio.   Tom.  Vili,   pag.   525. 

Natta  Virginio,  marchese  del  Cerro,  muore,  e 
vien  sepolto  in  abito  da  cappuccino  in  san 
Francesco,  compianto  da  lutti  per  la  sua  carila 
verso  i  poveri.   Tom.   IX,   pag.    559. 

Natta  Calori  contessa,  muore,  e  lascia  all'  ospe- 
dale di  carità  V  ordinario  di  Penango,  Tom. 
X,   pag.    49. 

Natta,  marchese  Gaetano  Vincenzo,  muore,  e  vien' 
compianto  da  tutti  per  esser  uomo    molto  ca- 
ritatevole,  ed  atTabile.  Fu  trasportato  a  Fubine,^ 
e  colà  seppellito.   Tom.   X,  pag.    198, 
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Natta  Enrietlo  vien    consacrato    vescovo    d'Alba. 

Tom.    X,    pag.     ìhS  ;    e    fatto    cardinale,  se  ^ 

ne    fanno    feste  in    Casale.    Tom.    X,    pagina  ' 

225  —  Funzione  del    Capello   fatta   in   Torino,  i 

pag.   226.  \ 

Natta  Tommaso  Ignazio,   arcivescovo   di  Cagliari,  ì 

domenicano,   muore  in  Firenze  —  Ragguaglio  i 

di  detta  morte.   Tom.   X,   pag.   26S.  | 

Natta  Enrietlo  muore,   e  lascia  erede  il  convento  j 

di  san  Domenico  di  Casale,  colFobbligo  di  far  j 

costrurre  un  altare  di   marmo    del    valore    di 
....  .  .  ! 

dodici    mila  lire,   e  di    apporvi    la    sua    arma  1 

cardinalizia.   Tom.   X,  pag.   274. 

Nalta^    marchese    Romualdo,    per   la  morte    del  1 
marchese  Virginio,  viene    investito   delli   feudi 
del  Cerro,   Fubìne,   Baldesco    ed  altri.    Tom.  j 
X,   pag.    311. 

Natta^  marchese  d'Alfiano,  patrizio  di  Casale,  muore  « 
in  eia  di  anni  70,  ancora  celibe,  uomo  di  do- ! 
vizioso  patrimonio,  lascia  di  compire  la  facciata 
di  santa  Maria  di  piazza,  e  lire  dieci  mila  alla  | 
cappella  di  sant'  Evasio.  Chiama  suo  erede  il  ; 
principe  Galone  delle  tre  case  di  Napoli,  suo 
parente  per  via  di  donna.   Tom.  X,   p.   M2.  : 

Nazari  Mario  Aurelio   uno  dei  deputati  spediti  a  ] 
Milano  dai    proconsoli  di  Casale,    vien    tratte- 
nuto nel  suo  ritorno  dai  satelliti  del  duca  alla 


porta,  e  condotto  a  cavallo  colla  sua  valigia  in 
castello.  Tom.  V,  pag.   'ti't- 
Nebbia  foltissima  in  Lombardia,  quale   durò  otto 
mesi,  e  la    gente    stentava  a   vedersi    per    la 
strada.  Tom.  V,  pag.  259. 
Nerli,  ambasciatore  del  duca  di  Mantova  al  con- 
gresso di  Munster,  passa  a  Casale,  e  dice  esser 
state  poste  nelle  mani  del  Pontefice    le   difle- 
renze  tra  il  duca  di  Savoja  e  quello  di  Mantova. 
Parte  per  Mantova.  Tom.  Vili,  pag.    157. 
Nerli  cardinale  giunge  a  Casale  da  Francia,  an- 
dando a  Roma  per  prendere  il  cappello  cardi- 
naiizzo,  e  il  Consiglio    supremo    lo   regala  di 
commestibili  e  gelati.  Tom.  Vili,  pag.    608. 
Nerli  marchese,    eletto   governatore  a  Casale,   fa 
il  suo  ingresso  solenne.  Tom.  VI»,  pag.  337. 
Nicolò  III  pontefice  cerca  dar  pace   all'  Italia,  e 
dà  facoltà  ai  suoi  ministri  di  assolvere  dall'in- 
terdetto tutti,  e  fra    gli  altri,   il  marchese  di 
Monferrato,   e  le  città  seco  confederate,  purché 
giurano    fedeltà    alla    Santa    Sede.    Tom.    1!, 

.     Fg-  299.  . 

Nido  di  merli  bianchi  scoperto  a  Villa  Miroglio  m 
occasione  di  dirotte  pioggie  cadute;  si  prometto 
premio  a  chi  ne  troverà  nell'anno  venturo.  Se 
ne  trovano,  e  vengono  portati  a  Mantova. 
Tom.  Vili,  pag.  263. 


Nizza  della  Paglia  concede  al  marchese  Gu»llel-  i 
mo  e  suoi  il  mero  e  misto  impero,  e  dominio  i 
di  esso  luogo,  e  ne  ha  in  contraccambio  di-, 
verse  grazie.  Tom.  II,  pag.  250  —  Sua  ori- I 
gine,  pag.  156  —  Assediata  da'savojardi,  si' 
arrende  ad  onorevoli  patti  dopo  quindici  giorni,  i 
Tom.  VII,  pag.    193. 

Nizzesiy  assediati  da'savojardi,  chiedono  soccorso  | 
a  Casale,  e  si  affaticano  a  riparare  le  cadenti  ' 
mura.  Tom.  VI,  pag*  554  —  Sotto  la  dire-] 
zione  di  Gioanni  Giorgio  Arcasio,  fortificano  laj 
loro  città,  ammassano  grani  esibili  da  alcuni  loro  | 
concittadini  amanti  della  patria,  tra  quali  Gia- 
cobo  Bevano,  Odone  Billiano,  e  li  fratelli  i 
Veggi,  pag.  554  —  Valore  degli  abitanti  nella  j 
loro  difesa,  pag,  561  —  Fanno  un  voto  aj 
san  Carlo  per  la  loro  liberazione,  pag.  568.  _ 
Introducono  a  dispetto  de*savojardi  nuovi  pre- 
visioni e  polveri  sani  e  salvi,  pag.  570  — ^ 
Mancano  di  miccie,  e  vi  provedono  con  stoppe,  j 
pag.  577  —  Falso  annunzio  di  un  soccorso' 
spagnuolo,  pag.  585  —  Di  lui  arrivo,  pag.  592.  i 

Nobili  di  Montigiio,  obbligali  ad  alloggiare  nel  j 
loro  castello  il  principe  sovrano  del  Monferrato,  j 
e  servirlo  con  cinquanta  cavalcature,  e  vello-  i 
vaglie  per  un  giorno.  Tom.  I,  pag.  248  —  j 
Notizie  circa  i  loro  feudi.   Tom.  li,  pag.  165.  ; 
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ìVo6j7/  famiglie  di  Casale  viventi  nel  1472.  Tom.' 
IV,  pag.   24S. 

I^obiltà  di  Casale  impetra  dal  cardinale  Borromeo, 
venuto  a  Casale,  V  introduzione  dei  PP.  Bar- 
nabita, e  ottiene  di  collocarli  nella  chiesa  di 
santa  Maria  di  piazza,  residenza  de'  canonici 
della  collegiata.  Tom.  V,  pag.  642  —  Vien 
premiato  dal  duca,   Tom.   Vili,   pag.    224. 

l^omi  di  varii  impiegati  monferrini  nel  io34. 
Tom.   V,  pag.   173. 

Nomi  di  alcuni  casalaschi,  che  si  trovarono  a 
Malta  assediata  da' turchi  nei  1S6S.  Tom.  V, 
pag.   417. 

Nomi  di  alcuni  nobili  di  Casale  al  servizio  del 
re  di  Francia.  Tom.   V,  pag.  526. 

Notìficanza  dell'  intendente  generale  Peliti  sul!' 
abilità  di  ciascuno  impiegato  nelle  regie  ga- 
belle. Tom.   IX,   pag.    229. 

Notizia  sul  feudo  d'  Odalengo,  e  dissapori  tra 
gli  uomini  di  esso  luogo  e  il  parroco.  Tom. 
IX,  pag.   202  e  segg.  e  243. 

iVo^iZie  sulla  antica  famiglia  Passali.  Tom.  I,  p.  76. 

Notizie  tratte  dalla  cronaca  dell' Ambugense  circa 
la  morte  di  Secondolto,  marchese  del  Monfer- 
rato.  Tom.   IH,   pag.   262. 

Notizie  degli  antichi  statuti  di  Casale.  Tom.  IV, 
pag.   3  e  sogg. 
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Notizie  intorno   alla    famiglia    Guazzi.    Tom.    V, 


/  pag.  55. 

Notizie  sul  regime  di  Casale  pendente  V  assedio 
del  i646.   Tom.   VII,  pag.   565. 

Novellava  conte,   d'ordine  del    duca   di   Mantova, 
inlima  al  Consiglio  di  Casale  di    riparare    alla 
rovina    cagionata    dal    Po,    minacciante   danni 
alla  città  e  castello,   e  dovere  farla   a  proprie  \ 
spese.   Tom.  V,  pag.   587. 

Nuncii  dell'  imperatore  convocano  in  Chivasso  j] 
tutti  i  nobili  della  corte  di  Bonifacio  marchese 
di  Monferrato,  ed  ivi  presentano  la  rinuncia 
dello  stesso  Federico  e  quanto  gli  poteva  spet- 
tare sul  Monferrato,  come  erede  di  Demetrio 
re  di  Tessalia,  e  al  proprio  figlio  Corrado, 
come  figlio  dì  Jola,  figlia  del  quondam  Corrado 
di  Monferrato.  Tom.  II,  pag.  192  —  Con- 
sanguinilà  dell'  imperatore  col  marchese  di 
Monferrato,   pag.    193. 

Nunzii  a  Milano  per  parte  del  Pontefice  e  del 
duca  Carlo  di  Mantova,  con  non  poco  piacere 
accolti  dal  governatore,  e  vengono  alle  prati- 
che, e  vien  proposto,  che  esso  duca  riceva 
presidii  imperiali  a  Mantova,  e  spagnuoli  in 
Casale,  e  con  ciò  otterrebbe  l'investitura  dei 
suoi  Stali.   Tom.   VII,   pag.    276. 

Nunzio  apostolico  venne  invialo    per    trattare  la 
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pace  Ira  il  duca  di  Savoja  e  quello  di  Mantova; 
ma  inutilmente.  Tom.  VI,  pag.  374  e  segg. 
Propone  alla  casa  di  Savoja  trattativa  di  pace, 
e  articoli  dei  principi  di  Savoja  con  Madama 
Reale.   Tom.   VII,  pag.   .523. 

Nuova  lega  dell'Europa  contro  la  Francia  —  Ri- 
porta qualche  vantaggio  —  Inonda  la  Lombar- 
dia ed  il  Piemonte  —  Vien  distrutta  la  re- 
pubblica cisalpina.   Tom.   X,   pag.   416. 

Nuove  costituzioni  spedite  da  Torino  a  Casale,  da 
osservarsi  dai  tribunali  di  giustizia,  per  cui  ven- 
gono riformati  molli  usi  dell'  antica  corte  di 
Casale.   Tom.   IX,   pag.   318. 

Nuovi  moti  di  guerre  e  turbolenze  in  Italia.  Tom, 
V,  pag.   270. 

Idem  tra  francesi  e  spagnuoli,  che  mettono  in  un 
subito  tutta  r  Europa  in  armi.  Tom.  VII, 
pag.   448. 

Nuovo  esercito  francese  cala  in  Italia,  e  seco  si 
uniscono  i  marchesi  di  Saluzzo  di  Monferrato, 
a  motivo  dei  danni  recati  dagli  imperiali,  e 
somministrano  genti  —  La  vittoria  gli  sorride, 
s'impadroniscono  di  Alessandria,  Valenza,  No- 
vara,  e  Vigevano.   Tom.  V,  pag.   86. 

Nuovo  trattato  di  pace,  ma  nullo.  Tom.  VII, 
pag.   29J. 

Nuovo  ordine  dato  ai  reggimenti  provinciali  detto 
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del  soldo,  e  viene  smembrala  la  provincia 
di  Alessandria  da  Casale,  ed  unita  a  quella 
d'  Acqui.   Tom.   X,   pag.  347. 
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Occhiata  alla  [storia  delle  federazioni.  Tom.  I»  i 
pag.   214  e  segg.  \ 

Occimiano  borgo  si  dà  al    marchese    di    Monfer-  ! 
rato,   e  gli    vengono    concessi  molti   privilegii. 
Tom.   Ili,  pag.   237.  Non  sapendo  dove  trarre  j 
denari    per   dare  ai   soldati   Cesarei,    col    per-  | 
messo   del    duca    vende    il    molino.   Tom.    V, 
pag.  227.  ^ 

Oddone,  marchese  di  Ponzone,  vicario  di  Casale 
nella  chiesa  di  santa  Maria  di  Piazza  di  detta 
città,  costituisce  un  suo  procuratore  per  giù-  ; 
rare  di  stare  al  precetto  del  preposto  di  S.  \ 
Evasio,  e  ricevere  l'assoluzione  deirinterdetto,  | 
in  cui  la  Comune  era  incorsa  per  gli  statuir  i 
nuovamente  fatti  contro  la  libertà  ecclesiastica.  1 
Tom.   Ili,  pag.   95. 

Oddone  Roerio,  oratore  del  duca  di  Savoja,  viene  ' 
introdotto  in  ISizza,  esorla  i  nizzesi  a  darsi  al  '. 
suo  duca.  Tom.  VI,  pag.  363.  Pone  loro  ■ 
soll'occhio  le  immense  sue  forze.   Veduti  inu- 


tili  i  consìgli,  cerca  inlìmorirli  colla  minaccia 
di  un  bombardamento  —  364. 

Odoardo  duca  di  Parma  ricupera  Voghera,  tra- 
versa l'Alessandrino,  e  rompe  un  corpo  di  spa- 
gnuoli.  Incontra  il  Crequi  a  Bassignana  andato 
colà  ad  incontrarlo,  si  unisce  seco  a  san  Sal- 
vatore, e  trova  il  Toyras  con  un  corpo  d'ar- 
pa mali.  Viene  a  Gasale,  Tom.  VII,  pag.  464.  Si 
determina  l'impresa  di  Valenza  —  k6o  —  Va  a 
Parigi  per  giustificarsi  —  467  —  Funestalo  da 
il  sommosse  ne'suoi  Stati,  parte  di  notte  tempo  e 
colà  si  porta  —  487. 

Olderico  vescovo  d'Asti  ed  altri  prelati  e  marchesi 
si  porta  con  armati  verso  il  castello  di  Mon- 
forte,  nido  di  eretici;  dà  assalti,  ma  invano. 
Tom.   I,   pag.    i22. 

Onorio  lìl  pontefice  scomunica  tutti  ì  partigiani 
di  Federico  li,  e  dà  motivo  alla  guerra  civile 
Tom.  II,  pag.  121.  Rinnova  la  lega  lombarda 
contro  l'imperatore,  e  motivo  di  questa  lega, 
ISa   e  segg.   Muore.    165. 

Opinioni  diverse  in  Francia  circa  una  nuova  spe- 
dizione in  Piemonte.   Tom.   VII,   pag.  293. 

Opinione  generale  sulla  cessione  di  Trino  degli 
spagnuoli  al  duca  di  Savoja.  Tom.  Vili,  pa- 
gina 376. 

Opinione  del    Brusoni    nella    sua    storia    circa    la 
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neutralità  del    duca    di    Mantova.    Tom.    Vili,    ! 
pag.   379.  I 

Oppicino  Spinola,  volendo  maritare  sua  figlia  Ar^ 
gentina  in  splendida  famiglia,  fa  pratica, con 
Teodoro  paleologo  marchese  di  Monferrato,  e 
pensa  in  tal  modo  equilibrare  la  potenza  del 
marchese  di  Saluzzo.  Tom.  Ili,  pag.  32.  Li- 
bera il  Langosco  prigioniero  del  re  Carlo  e  i 
proQiette  a  questi  di  somministrar  galere  per  ii 
l'acquisto  della  Sicilia  — -  40.  !i 

Opposizioni  per  la  fabbrica  della  cittadella  di  Ca-  | 
sale,  e  ragioni.  Tom.  V,  pag.  710  e  segg.  |l 
Opposizioni  del  marchese  di  Serralunga  all'editto  i 
del  duca  di  Mantova  Vincenzo,  proibitivo  la  \ 
caccia  sul  sacro  monte  di  Crea.  Tom.  VI,  j 
pag.   33.  [ 

Oratore  Cesareo  manda  una  lettera    a    Casale,  e 
i  deputati  di  andare  a  Padova  per    consultare 
i  loro  avvocati  sulle  pretese  del  duca  Guglielmo; 
sospendono  la  loro  potenza.   Lettere   del    dot- 
tor Mola.   Tom.   V,  pag.   423. 
Oratori  dell'imperatore  arrivano  in  Asti,    e    inti- 
mano al  Consiglio  di  non  assoggettarsi  ad  al- 
cuno, ed  in  ispecie  al  re  Roberto.  Tom.  HI, 
pag.   hi. 
Idem  di  Casale  giurano  fedeltà  a  nome   del    Co-» 
mune  ad  ogni    ordinazione  del  Visconti   e  del 
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vescovo  di  Vercelli.   Molivi  di  ciò.    Tom.    Ili, 
pag.   280. 

Ordinanza  del  prefetto  di  Casale  nella  causa  del 
Capitolo  della  Cattedrale  e  il  conte  Calori  per 
due  fitti  censo,  accollati  alla  città^  in  occa- 
sione del  quartiere  d'inverno  delT  armata  nel 
i745  -  46.  Tom.   X,   pag.   243. 

Ordinato  senatorio  dato  in  Casale,  nel  quale  am- 
mette rintervento  dell'avvocato  fiscale  gene- 
rale a  tutte  le  cause  vertenti  avanti  il  senato 
non  ancora  istrutte  a  sentenza,  e  proroga  alle 
parti  l'addurre  le  loro  comparse.  Tom.  IX, 
pag.   371. 

Ordine  ducale  a  tutte  le  Comunità  del  Monfer- 
rato di  dover  innalzare  le  armi  ducali.  Tom. 
VII,   pag.   58. 

Jdem  del  generale  comandante  le  truppe  Cesaree 
nel  Monferrato  a  tutte  le  Comunità  di  mandare 
per  un  mese  uomini  con  zappe  a  Casale,  o 
pagare  quattro  fiorini  per  caduno.  Tom.  Vili, 
pag.   69S. 

Idem  regio,  con  cui  viene  assegnato  un  sito  a 
Casale  per  le  beccarle.   Tom.  X,   pag.    269.; 

Idem  ai  bottegai  di  tener  acqua  fuori  delle  loro 
botteghe.  Tom.  X,   pag.   286. 

Jdem  di  provvedere  alla  costruzione  degli  ar- 
chivi! d'insinuazione  in  ciascheduna  tappa    del 
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Monferrato,   e  se  ne  fa  un  riparlo  per  !a  spesa. 
Tom.   IX,   pag.    324. 
Idem  severo  per  la  consegna  dì  tutte  le  armi,   e 
specialmente  dei  stiletti,  sotto  pene  rigorose  ai 
disubbidienti.   Tom.   X,   pag.    hhO. 
Ordini  deila    regia    Intendenza    per  la    continua- 
zione deirimposta  straordinaria,  oltre  ai  tributi 
ordinari!   e  riparto.    Tom.    IX,   pag.    532. 
Idem,  per  la  consegna  delle  case   e    beni.    Pochi 
si   curano   di   farlo,   e  ciò  cade    a  danno  della 
città  di  Casale.   Tom.   IX,   pag.    530. 
Idem  alla   città  di   far  aggiungere  al  causalo,    ed 
esigere  a  paga  una  somma  per  camerale  lasso 
e  spese  di  sanità.   Tom.   X,   pag.    15. 
Idem  di   una  straordinaria  imposta  d'ordine  regio 
{\  tutto  il  ducato,   e  se  ne    manda    il    riparto, 
Tom.   X,   pag.    16. 
Idem  di  far  lavorare  i  poveri  attorno  alle  strade, 
valendosi  di  una    imposizione    per    tal    effetto 
fatta.   Tom.   X,   pag.    296. 
Ordine  della  provvisione  di  Casale  por    V  ottura- 
zione dei  lavelli  sopra   terra,   e   formazione  di 
pozzi  morti.  Raecorso  di  varii  particolari.  Tom. 
X,  pag.   274. 
Ordine  della  municipalità  di  Casale  per  la  descri- 
zione di   tutti  gli  individui   aiaschi,   dagli  anni 
18  ai  45,   per  formare  una  guardia   nazionale, 
Tom.  X,  pag.   438, 


Orfanotrofio  di  san  Giuseppe  fa  ampliare  la    sua 

chiesa.   Tom.   Vili,   pag.    592. 
Origine  di  Casale.   Tom.   I,  pag.   39  e  segg.  Sua 

situazione  e  prodotti  —  G9. 
Idem  dell'ordine  famoso  degli  Umiliati    Tom.    I, 

pag.    lio. 
Idem  della  lega  lombarda.   Tom.   I,   pag.    197. 
Idem  e  progressi  delle  fazioni  guelfe  e  ghibelline. 

•Tom.   I,  pag.   280  e  segg. 
Idem  del  castello  di  Villa  Miroglio.  T.  H,  p.  217. 
Idem  della  contesa  nata  tra  il  Visconti,   i    pavesi 

e  il  marchese  di   Monferrato,    come    la    narra 

il  Villani.   Tom.   Ili,   pag.    1S8  e  segg. 
Origine  del  convento  di  san  Maurizio  alle  Caselle 

sulle  fini  di  Conzano.   Tom.   IV,   pag.  112. 
Idem    del    convento    delle  domenicane,   chiamate 

della   Penitenza  in  Casale.  Tom.  IV,  pag.  259« 
Idem  del  convento  delle  terziarie  domenicane  in 

Casale.   Tom.   V,   pag.    16. 
Idem    del    convento    delle    domenicane    dette  di 

santa  Catterina.  Tom.   V,  pag.  17S. 
Idem    del    convento    de'  crociferi    di   Occimiano. 

Tom.   VII,  pag.   Si    e  segg. 
Idem    del    convento    della  Madonna  del  Tempio. 

Tom.   Vili,   pag.   597. 
Idem  della  chiesa  della  Madonnina  sopra  le  mura, 

Tpm.   Vili,   pag.    ^i55. 


Orleans  duca  arriva  a  Casale,  ricevuto  con  triplice 
sparo  dcirarliglierìa,  e  servito  da  Gio.  Gon- 
zaga, complimentalo  dal  conte  Calori  —  Vien 
servito  di  carozza  sino  a  Milano  dal  principe 
di  Vandemont.  Tom.  IX,  pag.  109.  Invece  dì 
portarsi  in  Lombardia  e  Monferrato,  dopo  la 
battaglia  di  Torino,  valica  le  alpi  col  resto 
dell'armata   -    122. 

Ormea  marchese  viene  al  governo  di  Casale. 
Tom.  X,  pag.  233.  Vuol  rendere  deliziosa  la 
città,  e  si  adopera  per  formare  un'  allea  pel 
pubblico  passaggio  —  233  —  Ottiene  l'apertura 
di  una  porta  al  bastione  di  santa  Croce  verso 
sail  Germano,  ma  non  ha  luogo  —  239  ^ 
Promove  altre  opere,  tra  le  quali  la  strada 
da  Casale  in  Alessandria,  le  beccarie  ed  i  ci- 
miterii  —  248  —  Vien  traslocato  al  governo 
di  Novara   -    272. 

Orrori  dì  Mantova  commessi  dai  tedeschi  nella 
sua  caduta.   Tom.   VII,  pag.   332. 

Orsino  abate  di  Farfara,  spedito  da  monsignor  di 
san  Paolo,  generale  del  re  cristianissimo  a  Ce- 
reseto,  con  una  compagnia  di  soldati,  vive  a 
discrezione,  ed  è  vilipeso  e  conculcalo.  Ina* 
sprito,  sentendo  che  nel  convento  di  santa 
Maria  di  Crea,  esservi  molte  robbe  e  .vettova- 
glie, portate  cQJà  a  salvamento,  va  colà  a  porre 
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il  sUo  alloggio,  ed  i  suoi  soldati  distruggono 
il  tutto;  ina  volendo  pigliare  anche  i  bestiami, 
gli  abitanti  si  sollevano,  disperati  accorrono 
alle  armi,  s'  impadroniscono  del  bottino  già 
fatto,  e  l'Orsino  salvasi  a  stento,  va  a  Mom- 
bello,  e  quindi  a  Casale.  Tom.  V,  pag.  Ì^AÌ. 
Parte  per  Alessandria,  e  col  consenso  di  detto 
monsignore,  sparge  lo  spavento  nel  Monferrato 
incendiando  molte  terre,  pag.    i22. 

Ospedale  di  san  Spirito  degli  infermi  di  Casale, 
acquista  un  sito  dalla  città  fuori  della  porta  di 
Po,  per  farsi  un  cimitero,  e  ne  passa  sottom- 
missione*  Tom.  X,  pag.  321.  Allarga  il  suo 
ospizio,  ed  aggrega  l'antica  casa  Ricci,  e  chiude 
una  pubblica  strada  che  conduceva  alla  Barerà, 
e  ne  apre  una  nuova  a  fianco  della  casa  Via- 
rigi  —    540. 

Ospizio  degli  orfani  di  Casale  supplica  S.  A.  di 
degnarsi  deputare  il  gran  cancelliere  per  le 
loro  cause,  stante  i  sutterfugi,  li  rendevano 
stucchevoli  —  Gli  vien  concesso.  Tom.  VII, 
pag.   486. 

Osservazioni  sulla  tregua  conchiusa  tra  1'  abate 
Vasques  e  V  Argentone,  in  cui  non  si  parla 
né  di  Casale,  né  del  Monferrato.  Tom.  VII, 
pag.   SSI. 

Ostilità   ripigliala  tra  i  Motlesi  e  Villanovesi  per 


i    loro    confini  —  Vengono   alla  fine  ad    una 
composizione.   Tom.  Vili,   pag.   S80. 

Otto  Visconti,  arcivescovo  di  Milano,  per  mezzo  di 
Guglielmo    marchese  di  Monferrato  ottiene  un 
corpo  di  milizia  dal  re  di  Spagna,  colla  quale, 
esso  Olto,  e  gli  esuli  Visconti  di  Milano,  sono 
accolti  in  Novara,  e  vinsero  i  Torriani.  Tom.  II, 
pag.    281.    Vede    con   occhio  geloso  le  mire 
del  marchese  di  Monferrato,  cerca  di  attirarsi 
alcune  famiglie  de'principali  milanesi,  il  che  glil 
vien    fatto.    Prende  l'occasione  che  esso  mar- 
chese    è    chiamato    a  Vercelli  per  sedarvi  una  1 
sedizione,  caccia  di  Milano  il  podestà  e  vicario,  \ 
posti  da  detto  marchese,   confina  i  di   lui  par-  , 
tigiani,   e  crea  altro  podestà  -^    306.  ' 

Ottone  re  di  Germania,   a  stimolazione  del  Ponte- i 
fice,   sposa  la  vedova   regina  Adelaide,  e  viene  \ 
eccitalo  a  farsi  re  d'Italia.   Tom.   I,   pag.    93. 
Va  a  Roma  e  fu  coronato  imperatore   d'Occi- 
dente,   escluso    Berengario    dal  regno.   Divide  | 

le    città    della  Lombardia,  costituendo  di  esso; 

j 

perpetui    marchesi,    conti,    e    vicarii  imperiali! 
—    94   —    Ritorna    in    Germania,    ma    riviene  i 
in    Italia    più  presto   per  domare    Berengario, 
9o  —  Muore,   98   —  Gli  succede  nell'impero 
Otlcne  11,    non    erede    però   delle   sue  virtù  —  j 
Muore.  Tom.   I,  pag.   98. 
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Ottone  III  sale  al  Irono.  Tom.  I,  pag.  99.  Tor- 
mentato da'  rimorsi  per  la  morte  data  a  Cre- 
scenzio, console  romano,  ne  fa  penitenza  — 
Manda  Arnolfo  arcivescovo  di  Milano  in  Grecia 
per  rinvenire  una  sposa  —  Ritorna  questi,  e 
trovalo  morto  —  100  —  Vien  credula  la  sua 
morte  operata  dalla  vedova  di  Crescenzio,  la 
quale  teneva  per  concubina,  in  vendetta  della 
morte  del  marito  —   101. 

Ottone  ir,  eletto  ed  incoronato  imperatore,  si  di- 
chiara nemico  aperto  del  Pontefice.  Tom.  Il, 
pag.  73.  Scomunicato  da  questi,  cerca  far 
partigiani  i  milanesi,  vercellesi,  alessandrini, 
Tomnjaso  conte  di  Savoja,  ed  altri  a  seguire 
il  suo  partito  —    89. 

Ottone,  fratello  del  marchese  di  Monferrato  Boni- 
facio, vien  fatto  cardinale  —  Muore.  Tom.  lì, 
pag.    i64. 

Ottone  duca  di  Brunsvich,  governatore  del  Mon- 
ferrato, e  tutore  de'figli  del  marchese  Gioanni, 
vedendo  la  tenera  età  di  Secondolto  marchese 
di  Monferrato,  e  per  la  guerra  pericolare  lo 
Stato,  fa  pratica  di  pace  con  Galeazzo  Visconti, 
ma  invano.  Manda  ambasciatori  al  conte  di 
Savoja  per  formare  una  lega,  ed  intanto  si 
porta  ad  Avignone  presso  il  Pontefice  —  Fu- 
rono fatti  capitoli  di   lega  col  duca  di  Savoja. 
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Tom.    ni,  pag.   229.  Difende  Asti  assalito  dal  1 
dello    Galeazzo    —    Chiede    ajuti    di  genti  al 
duca  di  Savoja,  il  quale  ne  manda  pochissimi,  ■ 
contro    il    suo  dovere  —  Ottiene  però  la  vit-  | 
toria  —  230  —  Va   a  Napoli    quando    more'| 
Secondotto    —    Sente    di    colà    la  perdita  del  1 
governo  d'Asti,  e  ne  fa  lagnanze  coU'impera- 
tore    —    Ottiene    lettere    per  Galeazzo  per  il 
rilascio  d'essa  città,   e  nulla  ottiene,  e  si  prin-^  i 
cipia  nuova  guerra  —  233  —  Fa  adunare  a' 
Moncalvo    un   generale  parlamento,   e  quivi  si  ; 
delibera    d'imporre    per    la  difesa  dello  Stato  | 
universale  sussidio  ad  ogni  terra,  tanto  per  le 
milizie,    che    per    le  altre  cose  necessarie  — 
250  —  Parte    per    Napoli   col  marchese  Gio* 
e  nomina  un  consiglio  per  provvedere  al  go-  | 
verno    dello    Stato  —  Nomina  un  suo   luogo- 
tenente,   e    fa  alcuni  capitoli  da  osservare  — 
262  e  segg.   —  Vien  fatto  prigione  a  Napoli  ; 
da    Carlo    Durazzo    —  294  —  Provede  nella  \ 
tregua  del   1379  ad  ogni  cattivo  contratto  che  i 
potessero  fare  i  figli    del    marchese    di    Mon- ] 
ferrato  —  296. 
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Pace  Ira  Guglielmo  marchese  di  Monferrato  e 
la  città  di  Vercelli,  e  sue  condizioni.  Tom.  I, 
pag.   233. 

7dem  stabilita  tra  Bonifacio  marchese  di  Monfer- 
rato e  gli  alessandrini.   Tom.   I,   pag.    370. 

Idem  fatta  dal  marchese  Bonifacio  e  gli  astesi,  ai 
quali  cede  Loreto  e  Cavagnolo.  Tom,  il,  p.  68. 

Idem  fatta  tra  Guglielmo  marchese  di  Monferrato 
e  quello  di  Saluzzo  con  le  città  d'Alba  ed  Asti. 
Tom.  ir,  pag.   281. 

Idem  e  tregua  composta  tra  il  Comune  di  Casale 
e  sue  parti  ed  il  marchese  di  Monferrato  Gio- 
anni.  Tom.  II,   pag.    520. 

/dem,  conchiusa  pel  mezzo  di  Feltrino  Gonzaga 
di  Mantova,  tra  i  Visconti  e  la  lega  lombarda. 
Tom.   Ili,  pag.    171. 

Idem  e  concordia  celebrata  tra  Gio.  Galeazzo  e 
Teodoro  marchese  di  Monferrato,  e  sue  condi- 
zioni.  Tom.  Ili,  pag.   296. 

Idem  tra  la  Francia,  veneziani  e  duca  di  Milano, 
conchiusa  a  Vercelli  colla  restituzione  di  detta 
città  e  partenza  dei  francesi.  Tom.  IV,  p.  528. 

Idem  conchiusa  nel  Vallese  tra  l'imperatore  e  il 
re  di  Francia,   compresi  i  principi  d'Italia,  con 
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Ja  restituzione  deiroccupato  dopo  la  tregua  di 

Nizza  di  Provenza.   Tom.   V,   pag.   2S4. 

Idem  tra  Spagna  e  Francia  conchiusa  a  Cambrai, 
con  patti   di    restituzione    a    ciascuno    del    suo  j 
Stato.  Tom.  V,  pag.    310.  i 

Pace  conchiusa  tra  la  Spagna  e  la  Francia,    per  | 
cui  vengono  richiamati  i  francesi  nelle    Gallie, 
e   il    duca    di    Savoja    dovette    disarmare,    ed  j 
acquietarsi.  Tom.   VII,   pag.    117.  i 

Idem    sottoscritta    a  Ratisbona,    e   capitoli.   Tom. 
VÌI,  pag.   569.   Incontra  il  disgusto  di   molti,  i 
e  il  biasimo  di  tutti  —  393. 

Idem  conchiusa  nei  Pirenei  dai  plenipoteziarii  di 
Spagna  e  Francia.  Tom.   VHI,   pag.   394.         ; 

Idem  conchiusa  con  strane  condizioni,  ma  a  norma  ' 
delle  parti  belligeranti.   Il  re   di   Sardegna    fu  | 
forzato  a  contentarsi  del  Novarese,   del  Torto- 
nese,  e  della  superiorità  dei  feudi  delle  Langhc. 
Tom.   IX,  pag.   553. 

Idem  di  Aquisgrana,  intavolata  dai  plenipotenziarii 
di  tutti  i  sovrani.   Non   è  equa,    e  si  converte  j 
in  una  guerra   più    sensibile    dì    prima.  Tom. 
IX,  pag.   Hi  e  segg.  i 

Pacilianesi  si  uniscono  ai  casalesi,   e  formano  un 
popolo  solo.   Tom.  II,   pag.    ikl.  i 

Paciliano,  sua  descrizione.  Tom.  1,  pag.  213.  SI  ■ 
unisce  agli  alessandrini   contro    i    casalaschi    il  ; 
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:  marchese  e  loro  aderenti  —  270  —  Vien 
dislrullo  e  banditi  i  suoi  abitanti.  Tom.  II, 
pag.  87.  Fa  concordia  col  Comune  di  Vercelli, 
o  giura  di  ajutarli  e  difendere  il  castello  di 
Torcello  e  i  due  Conioli  contro  qualsisia, 
—  98. 

Padri  del  Concilio  di  Basilea  non  sono  d'accordo 
col  pontefice  Eugenio  IV,  lo  dichiarano  de- 
caduto dalla  dignità  pontificia,  e  scismatico.  Si 
radunano  in  conclave,  e  volgono  gli  occhi  all'au- 
gusto romita  di  Rfpaglia,  e  lo  creano  papa. 
Mandano  il  cardinale  d'  Arles  ad  annunziargli 
tale  nomina.  Tom.  IV,  pag.  176.  Propongono 
quattro  città  d'Italia  non  sospette  al  pontefice 
Giulio  II,  per  radunare  un  concilio.  Non  viene 
accettata  tale  proposta.   Tom.   V,   pag.    44. 

Padri  di  santa  croce  cedono  il  collegio,  loro  af- 
fiiJato  dai  PP.   somaschi.   Tom   VII,   pag.   51. 

Padri  barnabiti  di  san  Paolo  di  Casale  ricorrono 
a  S.  A.  per  la  continuazione  dell'onorario  di 
professori  pagati  dalla  ducal  camera,  e  ne  ot- 
tengono il  rescritto.  Tom.  Vili,  pag.  S26.  Il 
magistrato  ne  stipula  Tatto  —  527  —  Sup- 
plicano il  duca  della  conferma  per  le  scuole 
da  essi  tenute  e  ne  oltencrono  il  rescritto. 
Tom.  IX,  pag.  64.  Fanno  sontuosa  festa  nella 
loro  chiesa  per  l'esaltazione   alla    porpora    del 
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padre  Gerdel,  coli'  invito  del  governatore  e 
corpo  decurionale.   Tom.   X,   pag.   31 S. 

Padri  di  san  Francesco  adornano  la  loro  chiesa  e  i 
quindi  cominciano  a  stabilire  un  nuovo  dor-  \ 
mitorio.   Tom.   IX,  pag.    180.  ! 

Padri  di  san  Domenico,  parliti  i  francesi,  e  lutti  ; 
gli  spedali  dalla  loro  chiesa,  fabbricano  il  vólto 
di  essa  sul  disegno  del  conte  Magnocavalli.  ] 
Tom.  IX,  pag.  89.  Fanno  altri  lavori,  109.] 
Aggiungono  porzione  di  fabbrica  alla  sagrestìa,  ! 
sopra  della  quale  fanno  costrurre  una  gran  sala  ! 
per  la  loro  libreria.  Tom.  X,    pag.   358.  ì 

Palastrozzi  marchese  giunge  a  Casale  come  go- 
vernatore e  generale  d'armi  di  S.  A.  S.  Fu  | 
incontrato  da  tutta  la  nobiltà,  e  in  ispecie  i 
dagli  ebrei,  per  avere  al  suo  servizio  gente  di  | 
tal   schiatta.   Tom.  Vili,    pag.   493.  | 

Palazzo  del  marchese  Dellavalle  viene  abbellito 
nella  galleria  di  opere  del  Bernero,  e  con  ì 
universale  rincrescimento  degli  intelligenti,  per- 
chè vennero  distrutte  tre  stanze  dipinte  alla 
Raffaellesca.   Tom.   X,   pag.    370. 

Paleologo  D.  Flaminio,  figlio  naturale  del  mar-  ; 
chese  san  Giorgio,  viene  accusato  di  compli- 
cità nella  congiura  contro  il  duca,  ed  arrestalo.  \ 
Tom.  V,  pag.  SSi  — Vien  torturato  crudel- ; 
minte  —  Fa  molte  proteste  della    sua    inno-  j 
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cenza,  e  contro  i  ministri  e  come  cavaliere, 
di  san  Giacomo  -.  Si  oppone  al  vescovo,  atte- 
stando, non  aver  egli  alcuna  autorità  sopra  di 
lui,  ma  invano,  pag.  STO  —  Vien  condannato 
alla  morte  ^  Li  suoi  amici  mandano  a  Milano 
a  consultare  la  di  lui  sentenza  dai  loro  avvo- 
cati, i  quali  la  dichiaravano  nulla,  come  estorta 
a  forza  di  tormenti  la  confessione  di  reità  — 
Non  sono  ascoltati  — •  Vien  chiamato  da  Ales- 
sandria r  avvocato  Calcamuggi,  arringa,  ma 
nulla  può  ottenere  dall'  ostinazione  degli  av- 
vocati fiscali  ducali,  pag.  589  — •  Vien  degra- 
dato per  mano  del  vescovo  dell'  ordine  della 
croce  rossa  di  Spagna,  pag.  39i  --^  Gli  vien 
commutata  la  pena,  a  preghiera  della  moglie, 
nella  carcere   perpetua,    pag.    S92. 

Pallio,  canonico  della  cattedrale  di  Casale,  muore, 
e  fu  posto  in  opera  per  la  prima  volta  il 
catafalco  da  lui  fatto  costrurre  per  i  cadaveri  dei 
canonici  di  essa  cattedrale.  Tom.  X,  pag.  116. 

Panizza  conte  Carlo,  governatore  della  cittadella. 
Tom.  Vili,    pag.   S27. 

Paltro,  canonico  della  cattedrale,  fa  fabbricare  un 
nuovo  organo  a  sue  spese,  nella  cattedrale. 
Tom.  IX,  pag.  309  —  Lascia  per  testamento 
un  annuo  reddito  per  una  cappella  di  musici.  Te- 
nore di  esso,  p.  310  e  segg.  —  Muore,  p.  519. 


458 

Paolo  II  fu  eletto  Pontefice.  Crea  otto  cardinali 
fra  quali  Teodoro  paleologo.  Tom.  IV,  pag. 
225'  —  Muore,    png.   240. 

Paolo  IIJ^  pontefice,  brama  la  pace  d'Italia  onde 
potere  spedire  contro  il  Trace;  invita  i  prin- 
cipi cristiani  ad  uno  abboccamento  a  Nizza  di 
Provenza,  parte  da  Roma,  viene  in  Alessan- 
dria, e  il  duca  di  Mantova  lo  serve  sino  a 
Nizza  —  Colà  ritrova  V  imperatore  Carlo  V, 
e  Francesco  I  re  di  Francia.  Non  può  otte- 
nere pace,  ma  solo  una  tregua  per  nove  anni. 
Ritorna  a  Roma.  Tom.  V,  pag.  231  —  Co- 
nosce r  innocenza  del  vescovo  di  Casale  Ber- 
nardino Castellario,  e  con  bolle  datate  da  Roma 
lo  rimanda  alla  sua  chiesa. 

Papa,  famigliare  del  castellano  di  Moncalvo,  ha 
trattato  cogli  intrinseci  del  marchese  di  Saluzzo 
per  dargli  nelle  mani  il  castello  di  esso  luogo, 
e  lo  diede.  Tom.  IV,  pag.  291  —  Vien  ucciso, 
pag.    392. 

Papalardi  Luigi,  canonico  della  cattedrale  di  Ca- 
sale, prende  il  possesso  del  vescovato  a  nome 
di  monsignor  Scipione  Agnello.  Tom.  VII, 
pag.   93. 

Pareri  di  varii  autori  sopra  due  Bonifacii,  ambi 
marchesi  d'  Italia,  e  sentimenti  loro.  Tom  I, 
pag.    i26. 
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Pavlamenlo  tenuto  in  Piacenza  da  Alberto  Scolto, 
col  quale  venne  ordinato,  che  a  spese  di  tutte 
le  città  della  lei2:a  sieno  tenute  700  lancio  da 
due  cavalli,  e  300  balastrieri,  né  che  essi 
facessero  guerra  senza  sua  licenza.  Tom.  Ili, 
pag.   12. 

Parlamento  generale  tenuto  in  Moncalvo  d'ordine^ 
del  duca  Ottone  di  Brunsvich,  reggente  lo 
stato,  in  cui  si  trattò  della  domanda  del  duca 
di  Savoja  de' luoghi  di  Chivasso,  e  di  tutto  il 
Canavese,  e  di  altre  terre,  come  a  lui  obbli- 
gate dal  fu  marchese  Secondotto,  e  sul  sussi- 
dio per  la  guerra  che  prepara  il  conte  Ga- 
leazzo Visconti,  il  quale  occupava  indebitamente 
Asti  e  il  Monferrato.  Tom.  Ili,  pag.  257  —  ^Itri 
parlamenti,  pag.   273,   276,   283,   286,  288. 

Parricidio  commesso  da  Antonio  Dabbene  contro 
sua  madre.   Tom.  X,  pag.    180. 

Parte  della  congregazione  dell'  Ospizio  di  san 
Giuseppe  supplica  monsignore  vescovo  per  la 
canonica  erezione   di  essa.  Tom.  Vili,  pag.  9. 

Pascale  II  ritirandosi  in  Francia,  per  isfuggire  la 
furia  deir  imperatore  Enrico  IV,  passa  a  Lu- 
mello,  e  concede  una  bolla  di  conferma  ai 
canonici  delle  loro  possessioni,  e  1'  uso  della 
mitra  e  pastorale  al  loro  preposto  —  Passa  a 
Casale,   e  consacra    la  chiesa    di    sant'  Evasio; 
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rarrichisce  d'indulgenze    ed  altre  concessioni. 
Assegna  a  questa  chiesa  quella  di  santa  Maria 
di  Piazza,   di  san  Stefano,   e  sant'Ilario.  Tom. 
I,   pag.    146   —  La  di  lui  visita  fu  salutare  a 
Casale,     e    motivi,    pag.     Ìk8    —  Arrivato  a 
Roma,   conferma  il  tutto  con  nuova  bolla,  pag. 
Ìh9  —  Spedisce  altra  bolla  alla  chiesa  di  sani'  , 
Evasio  di  privilegii,   contenente  alcune    regole j 
di  vita  alli   canonici  —  Muore,   pag.    i5l. 
Pascalio  Scipione,   inviato  del    duca    di    Mantova  | 
suo  oratore  in  Ispagna.  Prima  di  andarvi,  passa] 
a  Milano    dal    governatore    per    interessarlo    a 
favore  del  suo  duca  —  Mal  ricevuto  da  quello, 
parte,   e  va  a  Madrid.     Si  presenta  al  re,    edj 
espone  la  sua  missione.   Tom.   Vi,   pag.    492,' 
Mal  veduto  dagli  spagnuoli,   pag.  494  —  Parte' 
mal  soddisfatto  dalF  accoglienza  ad  istigazione  ■ 
deir  Inojosa,    pag.    303  —  Si    abbocca    coli' 
oratore  francese,   pag   S04  —  Per  la  sua  fer-i 
mezza,   ed  onore  del  suo  duca,  pone  in  repen-' 
taglio  lo  Stato.   Ivi    —   Vien  fatto    vescovo  dì; 
Casale,   pag.    569   —  Fa  la   sua    entrata,  pag.l 
570  —  Fa    la  sua  prima  visita  pastorale,  pag.  | 
581  — Battezza  il  figlio  del  duca  Ferdinando,  a-? 
vuto  dalla  Camilla  Faa,  pag.  626  —  D'ordine 
(\eì  Pontefice,    viene  incaricato  d'interpellare  la 
Camilla  Faa  suìli   accidenti  suoi  col  dello  duca. 


hù^ 


ne  fa  stendere  un  atto,  e  Io  fa  sottoscrivere 
onde  spedirlo  a  Roma,  pag.  628  —  Apre 
il  sinodo,  proibisce  al  clero  di  accettare  ii 
consiglio  settimo  provinciale.  Tom.  VII,  pag. 
42  —  Pone  la  prima  pietra  alla  nuova  chiesa 
di  san  Filippo,  accompagnato  dai  due  capìtoli 
di  canonici,  dal  governatore,  dal  gran  can- 
celliere, dal  presidente  del  Senato,  e  da  tutta 
la    nobiltà,    pag.    8i  —  Muore,   pag.    89. 

Passarlna  Agata,  moglie  del  fu  Paolo  Ferrari, 
muore,  e  lascia  erede  il  convento  di  sant'Ilario. 
Tom.    X,    pag.     4  80. 

Pastrone  conte,  vice  presidente  del  maestralo,  con- 
voca il  Consiglio,  e  loro  notifica,  dovere  il 
duca  di  Savoja  mandare  a  prendere  il  pos- 
sesso del  Monferrato,  e  desiderare  che  si  faccia 
qualche  dimostrazione  di  giubilo.  Ne  progetta 
il  modo  ,  il  quale  viene  approvato.  Tom.  IX, 
pag.    i58. 

Pavesi^  intesa  la  morte  di  Enrico  II,  atterrano  il 
suo  palazzo, memori  dei  danni  sofferti.  Tom.  !, 
pag.  H7.  Accorrono  colle  loro  truppe  per 
rovinare  la  rifabbricata  Tortona,  ma  distolti 
dal  marchese  di  Monferrato,  se  ne  ritornano,  e 
lungo  la  via  sconfiggono  i  milanesi  —  ÌS6. 
Richiedono  al  marchese  GuGflielmo  di  conse- 
gnar  loro    la    terra    di    Valenza,    come    gliela 
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aveva  promessa  un  tempo.  Tom.  II,  pagi^  123 
Sostengono  i  nobili  esuli  di  Milano,  si  colle- 
gano coi  novaresi  per  far  la  guerra  ai  Tor- 
riani,   si  fa  qualche  fazione,   ed  accordi,   277. 

—  Tengono  intelligenza    con    Guglielmo    mar- 
chese di  Monferrato    di    dargli    il    dominio    di  j 
Pavia;   inganno  ordito  per  ciò  eseguire,    e    lo  ] 
creano    loro    signore  —  303  —  Si    sollevano,  [ 

e  cacciano  dalla    loro    città    il    conte    di    Lan-  i 

I 
gosco;   si  collegano  coi   genovesi    ed  altri  per  : 

resistere    al    marchese    di    Monferrato  —  316 

—  Ailamati,  tribolati,  e  disperati  da  ogni  soc-  { 
corso  per  parte  del  marchese  di  Monferrato,  •■ 
tradito  dai  tedeschi,  cercano  di  arrendersi  ai  j 
patti  al  Visconti,  e  sono  accolti  benignamente,  ' 
Tom.   Ili,   pag.    i79.  ; 

Pavia  essendo  in  guerra  coi  milanesi,  chiede' 
ajuto  a  Casale  e  l'ottiene.  Tom.  II,  pag.  2Sl,i 

Pellicio^  signore  di  Brusasco,  accusato  di  congiurai 
contro  il  duca  di  Mantova,  viene  citato  a  com-^  i 
parire  a  Casale.   Tom.   V,   pag,   SS2.  j 

Perquisizione  in  Casale  fatta  da  un  senatore    de- 1 
legato  nelle  case  di  varii  nobili  e  cittadini  so- 
spetti di   giacobinismo,    ma    senza    alcun    pro-i 
fitto.   Tom.   X,   pag.  404.  , 

Persecuzione  contro  i  repubblicani    incomincia,   e 
^e  ne  incarcerano  molli.  Tom.   X.   pag.  4SI.   \ 
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Perucca  Alberto,  canonico  della  Cattedrale,  lascia 
erede  il  suo  Capitolo,  con  condizione,  che  man- 
tenga all'altare  del  SS.  Sacramento  una  lam- 
pada di  più.   Tom.   IX,  pag.    393. 

Peste  in  Italia.  Tom.  Ili,  pag.  i48.  In  Monfer- 
rato ed  altri  luoghi.   Tom.   V,   pag.    Ì0. 

Pestilenza  fiera  in  Lombardia  e  Monferrato.  Tom; 
III,  pag.  184-237.  In  Monferrato,  per  cui  non 
potendosi  i  tanti  morti,  fu  ingombrato  dai  lupi^ 
ed  a  questa  si  uni  la  carestìa.  Tom.  V,  pag.  i24. 

Petersbourg,  milord  inglese,  uno  dei  promotori 
delle  differenze  tra  la  corte  di  Vienna  e  il 
duca  di  Savoja,  viene  dal  governo  austriaco 
inviato  a  Torino  per  disporre  il  duca  a  ripi- 
gliare il  comando  generale  delle  armi  dei  col- 
legali, ed  entrano  in  campagna.  Tom.  IX, 
pag.    184. 

Petiti,  cavaliere  intendente  generale  del  Monfer- 
rato, presta  il  suo  giuramento  nelle  mani  di  S* 
E.  il  primo  presidente  del  senato.  Tom.  IX, 
pag.  320.  Riceve  un'istruzione  per  l' Inten- 
denza di  Casale  — -  Ivi  —  Legge  in  piena  adu- 
nanza al  nuovo  Consiglio  di  città  un'istruzione 
ricevuta  da  S.  M.  a  riguardo  di  esso  consiglio^ 
e  dei  doveri  che  ad  esso  incumbevano,  e  al 
segretario  ed  archivista  —  341  —  Lascia  una 
memoria  istruttiva    al   senatore    Tiranti    vicein- 
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teiidenle  per  l'esercizio  dell' intendenza  gene- 
rale del  Monferrato,  sino  air  arrivo  del  suo 
successore  —  452. 

Pianezza  marchese  portasi  a  Frassineto,  e  spedisce  ^ 
ordini  proibitivi  a  tutti  di    portare    vettovaglie  ì 
a  Casale  assediato,  e   cliiama    a    tutte   le    Co-  | 
munita  la  consegna  delle  biade  e  fieni.  Manda  ] 
cavalleria  sotto  Casale,   la  quale    viene    sbara-  1 
giiata  dai  cannoni  della  cittadella.   Tom.  Vili, 
pag.   So3.   Fa  proporre  al    consiglio    di    Stato 
di  Casale,   che  se  il  governatore  francese  prò-  I 
metteva  di  non  offendere  le  provincie  del  Pie- 
monte,  esso  avrebbe  tolti  tutti  i  presidi!    pie- 
montesi dal  Monferrato,  e  lasciato  introdurre  in  | 
Casale  viveri,   mediante  Tannuenza  delle  rispet- 
tive potenze.    Ma  quando  erasi  in  procinto    di  j 
stabilire  il  tutto,  egli  retrocesse,  e  pretese,  che  i 
esso  Consigho  facesse  cauzione  speciale  per  il 
marchese  di  Crenant,  ossia  per  i  francesi,  63 4.  ^ 

Piccola  contesa  di  monsignor  Radicati  con  i  PP.  ' 
Barnabiti,  a  cagione  di  un  trono  mandato  da  \ 
detto  Monsignore  in  occasione  di  una  accade- 
mia letteraria,  data  da  essi  padri  nella  loro  i 
chiesa,  la  qual  cosa  credettero  di  loro  pregio-  | 
dicio,  e  ripiego  da  essi  preso.  Tom.  IX,  p.  275.  j 

Piccolomini  Ottaviano  porta  la    investitura  per   il  i 
duca  Carlo  per  i  suoi  ducali.  Tom.  VII,  p.  hiO. 
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Pico  Giacomo,  morto  di  anni  oltanla,  fa  un  legato 
alla  città  di  Casale  di  un  libro  di  decreti  del 
Comune  di  Casale  in  pergamena.  Tom.  Ili, 
pag.  32.  Origine  della  sua  famiglia.  Tom.  IVi 
pag.   541. 

Pico  Cristoforo,  proconsole  di  Casale,  porge  sup- 
plica a  nome  del  Comune  al  duca  di  Mantova 
contro  le  crudeltà  del  Vasto,  e  nulla  valsero  a 
frenarlo  le  di  lui  lettere  al  generale  Cesareo* 
Tom.   V,  pag.   220. 

Pico  Vincenzo,  a  forza  di  denaro,  vince  un  capi- 
tano napolitano,  e  si  fa  itener  mano  alla  in^ 
Iroduzione  in  Casale  di  mille  e  più  sacchi  di 
grano.   Tom.  VII,  pag.   229. 

Piemonte  è  a  vicenda  col  Monferrato  travagliato 
dalle  truppe  Cesaree  e  da  quelle  dei  francesi* 
Tom.    V,    pag.   224. 

Piemontesi  prendono  Verrua.  Tom.  Vili,  pag. 
58.  Abbandonano  Oneglia,  in  cui  vi  entrano 
gli  spagnuoli,  la  quale  poi  abbandonano  per 
portarsi  in  Piemonte.  Tom*  X,  pag.  kO.  Sono 
intenti  per  abbracciare  i  molini  di  Casale;  riesco-^ 
no  ad  incendiarne  due,  gli  altri  sono  custo- 
diti rigorosamente  dagli  spagnuoli  —  76  — 
Fanno  loro  quartiere  generale  in  Acqui,  4  05* 

Pio  II  pontefice  converte  un  pio  lascito  di  Lo- 
renzo Lanterìco  di  Casale  a    soccorrere    i  pò- 
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veri,  nell'accresccre   le   prebende  dei  canonici 
di  sant'Evasio.   Tom.   IV,  pag.  219,  Intima  un 
Concilio  in  Mantova,  onde  animare    ì    principi  ! 
cristiani  ad  una  crociata,  ma  indarno.  Di  disgu-  i 
sto,  muore  —  22S.  : 

Pio  F,  pontefice,    costituisce    suo  vicario  aposto-  ; 
lieo  il  vescovo  d'Alba,  per  visitare  le  chiese  del  i 
Monferrato,   essendo  i    costumi   corrotti    anche  ; 
nel  Clero  per  la  vicinanza  delle  eresie  di  Cal- 
vino*  Viene  a  Casale,  e  riduce  le  cose  a  buon  , 
termine.   Tom.   V,   pag.   165.  Manda,   coll'oc- 
casione  che  monsignor  Aldegatli  viene  ài   ve-  ] 
scovato  di  Casale,  sei  sue  pronipoti,  come  edu-  - 
cande,   nel    monastero  di  santa  Catterina,  SIO.  j 
A  richiesta  dei  canonici  della  Collegiata  di  santa 
Maria  di  Piazza,   fa  un  rescritto  a  loro  favore, 
circa  l'occupazione  della  loro  chiesa  per  i  Bar- 
nabiti —  642  —  Delega  monsignor  Ragazzoni 
a  visitatore  apostolico  —  Ivi.  j 

Pio  n,  pontefice  prigioniere  del  governo  fran- 
cese, viene  a  Casale  e  vi  pernotta.  Riceve  al- 
cune visite,  e  gli  vien  proibito  il  portarsi  alla 
chiesa.  Tom.  X,   pag.   443. 

Piossasco  di  None  fatto  governatore  di  Casale. 
Tom.   IX,   pag.   517. 

Plebe  di  Casale  insorge  contro  i  francesi,  veden- 
dosi bombardata  dagli  austro-russi,  e  li  mal- 
trattano. Tom.  X,  pag,  hk7. 
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Pleriplesi,  generale  francese,  fa  due  quartieri,  uno 
per  osteggiare  Trino,  Taltro  per  osservare  Asti. 
Tom.  Vili,  pag.   82. 

Plessi,  maresciallo  francese,  ricupera  Pondestura, 
fa  un  tentativo  sopra  Santià,  ma  dovette  riti- 
rarsi. Tom.   Vili,  pag.  S4. 

Plessi  Besanzone,  gentiluomo  di  camera  del  re  di 
Francia,  viene  a  Casale.  Tom.  Vili,  pag.  230. 
Fa  una  sua  ambasciata  in  pubblica  adunanza, 
e    chiede    l'osservanza  de*  capitoli  di  Cherasco 

—  231. 

Podestà,  cosa  fossero.  Tom.   I,   pag.    140. 

Podestà  di  Casale  si  obbliga  a  nome  del  Comune 
di  obbedire  al  vescovo  di  Vercelli,  e  di  emen- 
dare gli  errori  commessi  nel  giurare  fede  all' 
ambasciatore  dell'imperatore,  e  per  altre  cose. 
Tom.  II,  pag.  153.  Dà  sentenza  a  favore  de' 
frati  di  Paciliano  dimoranti  in  Casale,  circa  il 
non    essere  sottoposti    agli  statuti  del  Comune 

—  Questione  di  questa  esenzione  —  276. 
Podestà    di    san  Salvatore  occupa  con  violenza  il 

castello  di  Sarmazia,  uccidendone  il  presidio, 
mentre  i  terrieri  erano  al  campo,  e  ne  fa  ro- 
vinare il  castello.  Tom.  Ili,  pag.  S8. 
PolitoniOy  senatore  di  Milano,  vien  richiesto  dai 
proconsoli  di  Casale  di  venire  a  difendere  le 
loro    ragioni    contro    il    duca  Guglielmo.  Non 


442 

può  partire  di  colà,  senza  che  si  ottenga  la 
licenza  dal  governatore  di  Milano.  Tom.  V, 
pag.  Ù76.  Si  decide  a  venire,  e  sue  pretese 
di  conveniesua  di  voler  sapere  con  chi  avesse 
a  competere  — -  Ivi  —  Arriva  a  Casale  — 
Forma  certi  capitoli,  i  quali  presenta  al  duca 
che  non  sono  accettati  —  k82  —  Fa  un  con- 
gresso con  Paolo  de'Lucca,  consultore  del  duca, 
per  un  accomodamento,  e  glielo  fa  presentare 

—  kSk  —  Conosce  la  mala  volontà  d'  esso 
duca,  e  non  potendo  difendere  la  città  per 
giustizia,  uè  far  profitto  per  i  cittadini,  fa 
sapere    al  Consiglio    di  dover  partire  —   485 

—  Parie  colla  ferma  credenza,  avendo  i  citta- 
dini presentati  al  duca  nuovi  capitoli,  che  il  tutto 
fosse  accomodato  —  487  —  Vien  richiesto  dal 
Consiglio  di  Casale  di  stendere  un  raccorso  da 
presentare  al  duca  a  nome  della  città;  si  ri- 
cusa,   e    promette    di    scrivere  all'  imperatore 

—  498. 

Panzone^  Terra ^  ricorre  a  S.  A.  per  non  essere 
infeudato  ad  altri,  giusta  le  concessioni  avute 
da'suoi  predecessori,  e  ottiene  la  conferma  de' 
suoi  privilegii.   Tom.   Vì!I,  pag.    ^6^i. 

Popoli  settentrionali  armati  calano  in  Italia,  pon- 
gono assedio  a  Tortona,  trattano  crudelmente 
i  contadini,  e  le  campagne,  Tom.  I,  png.  162* 
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Ponte  d!  nuova  invenzione  de'francesi  sul  Po  per 
transito  delle  artiglierìe  e  cavalli,  detto  Zatia, 
riesce  vano  al  disegno,  e  ne  vien  costrutto 
altro  di  barche.   Tom.  Vili  pag.   603. 

Porro  Luigi  di  Casale  fa  affondare  nel  Po  una  ^ 
macchina  di  grossi  travi  ed  assi  di  sua  inven- 
zione per  riparare  i  danni  che  aveva  fatto  esso 
fiume  sotto  le  mura  della  città,  alla  presenza 
del  Senato,  del  vescovo,  e  del  Consiglio,  co- 
nosciuta assai  utile,  ma  che  per  la  malignità 
di  un  suo  emolo,  non  fu  ricompensato  delle 
proprie  spese,  ma  anzi  fu  obbligato  al  rim- 
borso verso  la  camera  ducale  di  qualche  som- 
ma.   Tom.  VII,  pag.  133. 

Potenze  marittime  si  dichiarano  a  favore  del  re 
di  Sardegna  e  della  regina  d*  Ungheria  Maria 
Teresa.  Tom.   X,  pag.   8. 

Pozzo  BonelU,  cardinale,  arcivescovo  di  Mileto, 
arriva  a  Casale  —  Sua  accoglienza.  Tom.  X, 
pag.   232. 

Premio  stabilito  dal  Magistrato  di  Casale  a  chi 
prendesse  un  lupo.   Tom.  ìli,  pag.   307. 

Presidente  della  municipalità  di  Gasale  invita  tulli 
i  superiori  ecclesiastici  di  esporre  sulle  porte 
delie  loro  chiese  una  no'a  de'possessori  di  cap- 
pelle, sepolcri  e  banchi,  rendendoli  avvisati 
di  far  cancellare  tutti  i  stemmi  e   titoli.  Tom. 
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X,  pag.  456.  A  norma  degli  ordini  ricevuti  dal 
Governo  provisorio,  invita  tutti  gli  aventi  titoli,  \ 
diplomi  e  pergamene,  di  portarli  alla  segre-  i 
teria  municipale,  con  un  indice  regolato,  ed  il  ] 
nome  del  consegnante,  onde  essere  abbrucciati  1 
sulla  pubblica  piazza,  nel  giorno  del  solenne  i 
innalzamento  del  cosi  detto  albero  della  libertà.  , 
Tom.   X,  pag.  440.  j 

Pretendenti  vari  al  dominio  del  Monferrato  si  ; 
pongono  in  armi,  ma  specialmente  il  duca  di  ; 
Savoja.  Tom.   V,   pag.    i74.  : 

Prie,  marchese,  generale  commissario  imperiale,  i 
vuole  mettersi  in  possesso  del  Monferrato  a  ' 
nome  di  S.  M.  Cattolica,  e  ordina  non  doversi  j 
più  parlare  del  duca  di  Mantova,  come  prin- 
cipe morto  —  Che  i  casalaschi  scacciano  i  fran-  - 
cesi  dalla  loro  città  al  più  presto,  minaccian-  ; 
do  d'entrare  nella  slessa  città  a  mano  armata  \ 
col  suo  esercito,  e  darvi  il  sacco  per  tre  giorni,  | 
a  discrezione,  e  quindi  esser  dichiarati  ribelli  ' 
all'Impero.    Tom.   IX,   pag.    126. 

Prielli  Pietro  Maria,  di  Rosignano,  morendo,  fa  ; 
varii  legali  alla  cappella  di  sant'Evasio,  a  san  i 
Pietro  Apostolo  ed  altre.   Tom.   X,  pag.   l&o.  j 

Prigioni  dell'  inquisizione  vengono  atterrate,  ed  | 
abolito  il  santo  officio  dell'inquisizione  —  Yeniìe  \ 
nello    stesso  tempo  abolita  la   cattedra  di   teo-  l 


logia,  la  cappella,  gli  ufficii  del  direttore  spiritua- 
le e  cappellano,  per  sostituirvi  i  principii  della 
così  della  filosofia  democratica.  Tom.  X.  p.  415. 

Prima  idea  di  Magistrato  delle  città  italiane.  Tom. 
Ili,  pag.    6. 

Primo  spoglio  di  giurisdizione  alla  città  di  Casale; 
si  fanno  ritirare  le  milizie  della  guardia  della 
città,  e  si  lascia  il  posto  ai  mantovani,  non 
potendo    fare  a  meno.   Tom.  V,  pag.   39S. 

Primo  mercato  di  bestiami  a  Casale,  sulla  piazza 
d'armi,  a   ciò  destinala.   Tom.  X,  pag.  221. 

Principe  d'Este  passa  sotto  Casale  in  barca.  Tom. 
Vili,  pag.   S40. 

Principe  d'Elbeuf  muore  in  un  fatto  d'armi  sotto 
Chivasso,  vien  portato  a  Casale,  e  quindi  tra- 
sportato a  Milano.  Tom.   IX,   pag.    100. 

Principe  d'Orange,  succeduto  al  duca  Carlo  di 
Borbona  nel  comando  dell'esercito  imperiale, 
entra  in  Roma,  e  commette  mille  iniquità  — 
La  pestilenza  lo  costringe  a  ripartire  in  fretta. 
Tom.   V.  pag.   US. 

Principe  Palatino  del  Reno,  marito  d'Anna  di  Ne- 
vers,  arriva  di  Francia  a  Casale;  si  alloggia  in 
castello,  parte  col  duca  per  Mantova  con  tutta 
la  sua  corte.  Tom.  Vili,  pag.  304.  Venne  per 
obbligare  esso  duca  ad  osservare  le  promesse 
fatte  a  Parigi  al  re  —  50 j. 
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Principi  cristiani,  alla  notizia  dell'assedio  di  Casale 
contro  le  promesse  fatte  al  Nuncio,  si  commo- 
vono.  Tom.  VII,  pag.   57.j. 

Principi  italiani  creano  loro  re  Lamberto,  figlio  1 
di  Guido,  duca  di  Spoleto,  il  quale  muove  guerra 
a  Berengario  duca  del  Friuli,  e  l'obbliga  ad  '. 
uscire  di  Pavia,  e  resta  l'Italia  divisa  tra  loro, 
con  non  poco  dispiacere  di  essi  principi,  i  quali,  i 
risoluti  di  vedere  abbattuto  Berengario,  invitano  l 
Ludovico  figlio  di  Arnolfo,  il  quale  si  faceva 
chiamare  Augusto.  Tom.  I,  pag.  48o.  Pentiti 
di  aver  posto  sul  trono  Arduino,  spediscono 
messi  ad  Enrico  IH  duca  di  Baviera,  onde 
invitarlo  a  venire  in  Italia  —  101  — Abbor- 
riscono  aver  in  Italia  imperatori  e  re  tedeschi; 
tentano,  e  restano  indipendenti,  offrono  la  corona 
a  Roberto  re  di  Francia,  ma  invano.  Si  vol- 
gono a  Guglielmo  duca  di  Aqoitania,  invitato 
da  molti,  ma  per  le  loro  discordie  tituba,  e 
li  fa  sapere  non  volere  impacciarsi  con  loro. 
Pag.  117  e  segg.  Unitamente  ai  popoli,  sono 
divisi  per  le  controversie  dell'imperatore  e  del 
Pontefice  —  132  —  Uniti  ai  vescovi  radunali 
in  Magonza,  eleggono  Corrado  fratello  di  Fede- 
rico ì,  il  quale  aveva  già  molti  anni  avanti 
preso  il  titolo  di  re  d'Italia,  in  odio  di  Lot- 
lurio  —   iJJ8. 
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Principi  di  Piemonte  muovono  guerra  alla  reg- 
gente di  Savoja,  e  ottengono  lettere  monitorie 
imperiali  circa  la  tutela  del  giovine  re,  e  ne 
scrivono  il  contenuto  alla  medesima,  risoluti 
mostrandosi  di  prendere  le  armi  in  caso  con- 
trario. Tom.  VII,  pag.  529  —  Tentano  spo- 
gliarla delle  migliori  piazze,  dell'  assistenza 
della  Francia,  ed  aggirarla  a  loro  talento,  pag. 
S53  —  Si  aggiustano  con  delta  reggente. 
Tom.   Vili,  pag.   30. 

Principio  della  lite  tra  monsignor  vescovo  Radi- 
cati e  le  monache  orsoline.  Tom.  IX,  pag. 
181  —  Decreto  d'esso  vescovo,  pag.  182.  Le- 
pido accidente  nel  corso  di  essa  lite,  pag.  185. 

Principio  della  nuova  chiesa  di  san  Pietro  apo- 
stolo, già  lasciato  da  Giacomo  Brusasco  di  lui 
confratello  l'obbligo  di  costrurla.  T.  IX,  p.  402. 

Principio  delle  nuove  prigioni  a  Casale  d'ordine 
di  S.  M,  vicino  al  prato  detto  della  fiera.  Tom. 
X,  pag.   3S2. 

Prinlegio  per  la  fabbrica  di  vetri  e  cristalli  a 
Torino,  e  proibizione  de'velri  forestieri,  e  per- 
missione a  quella  dell'Altare  per  l'introduzione 
nella  provincia  di  Alessandria,  Valenza,  Acqui 
ed  Oneglia.  Tom.  iX,  pag.  529  —  Altro  per 
una  simile  fabbrica  a  Torino  al  borgo  di  Po. 
Tom.   X,   pag.   IH. 


Proceri  di  Casale  rendono  avvisato  V  imperatore  j 
delle  pretese  del  marchese  di  Saluzzo  circa  la 
tutela  de'  giovani  principi  orfani  del  marchese  ! 
Bonifacio  V,  e  di  Maria,  figlia  del  despota  Ste- 
fano, e  questi  ordina  che  vengano  governali  ] 
dai  senatori  e  primati,  e  che  si  costituisca  un  ' 
consiglio  di  varii  ottimati,  il  di  cui  capo  fu  il  ! 
Benvenuto  san  Giorgio.   Tom.  IV,  pag.    334? 

Processione  per  le  sacre  reliquie  portate  dal  padre 
Giacinto  Natta  per  la  nuova  chiesa  di  san  Fi- 
lippo. Tom.   VII,  pag.   i2S. 

Processione  generale  di  voto    delfa    citta    di    san  ' 
Pietro  martire,   nella  quale,   per  qualche  pun-  j 
tiglio,  il  baldacchino  fu  portato  da  quattro  sacer- 
doti,  ed    altri    quattro    portavano    le    torchie. 
Tom,  Vili,  pag.   k&l. 

Proclama  della  civica  amministrazione  di  Casale 
per  provvedere  ad  un  annuo  sostentamento  per 
la  classe  indigente.   Tom.  X,  pag.  416. 

Proconsoli  di  Casale  fanno  una  protesta  sulla  do- 
manda del  governatore  cesareo,  circa  le  chiavi 
della  porta  della  città.  Tom.  V,  pag,  171. 
Vengono  spediti  ambasciatori  a  Napoli  presso 
Carlo  V,  per  la  difesa  delle  ragioni  vertenti 
nauti  lui,  pag.  200  —  Fanno  prolesta  contro 
la  marchesa  di  Pescara  per  un  arresto  dato  a 
diie  cittadini  di  Casale,  aventi  tra  loro  contesa 


e  rissa,  e  fatti  carcerare  dipoi,  come  cosa  con- 
traria a'Ioro  statuti,  pag.  340  —  Loro  sor- 
presa alla  domanda  fattali  «lalla  duchessa 
Blargarita  a  nome  del  duca  Guglielmo  suo 
figlio,  di  volerli  privare  di  ogni  giurisdizione, 
pag.  345  —  Volendo  il  duca  far  lavorare  in 
castello,  e  mandando  a  tórre  sabbia  su  di  un 
silo  della  città,  i  proconsoli  mandano  i  bar- 
gelli e  birri  ad  arrestare  li  conducenti  inviati 
dal  castellano,  onde  mantenere  le  loro  ragioni, 
pag.  332  —  Presentano  raccorso  alla  duchessa, 
onde  non  esser  privati  de'  loro  privilegii,  ma 
invano,  pag.  336  —  Mandano  un  oratore 
all'imperatore,  pag.  337  —  Radunano  il  Con- 
siglio generale,  e  varii  risultano  i  pareri  prò 
e  contro  alle  dimando  del  duca,  pag.  375  e 
segg.  Si  fa  un  memoriale  pel  governatore  di 
Alessandria,  pag.  376  —  Vanno  al  riparo  di 
un  disordine  a  cagione  di  una  rissa  tra  due 
cittadini,  ma  non  calmano  il  popolo,  sebbene 
pregali  da  un  gentiluomo  della  duchessa,  pag. 
390  —  Tentano  un  accomodamento  col  duca 
a  riguardo  del  presidio  a  carico  della  città 
per  r  impossibilità  di  sostenerlo  —  Chiedono 
licenza  alla  duchessa  di  poter  andare  da  Oli- 
vero Capello,  relegato,  e  di  redigere  alcuni 
capitoli  da  presentare  al  duca,  e  sporgono  sup- 
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plica,   pag.    403  —  Si    lagnano    delF  arresto   i 
di  un  loro  oratore  spedito  a  Milano,   nel    suo   | 
ritorno  a  Casale,   col    senato   di  S.   A.   S;  aia  1 
ciò  era  stato  fatto  perchè  volevano  vedere    le  j 
scritture  che  seco  portate    aveva,    pag.    414.  j 
Bellone  e    Vialardi,    proconsoli,    ritornano    da  \ 
Mantova  spediti  dal  Consiglio,   e  riferiscono  la  | 
loro  missione  tal  quale    gli  fu  annunziata  dalla 
duchessa,  di  stare  all'operalo  del  Balliano,  pag.  j 
420  —  Fanno  partecipe  la  duchessa  del  prin-  j 
cipio  dell'  accordo  col  loro  duca,   e  prendono  j 
1'  occasione    di  presentarle  un   decreto    da   lei  ' 
fatto  e  dal  duca  Federico  suo    consorte    circa  ] 
l'esenzione  dell'alloggio  ai  casalaschi.  Ma  nulla  j 
ottengono,    e    loro    dice    di   ritornare   al    do- 
mani, pag.    426   —  Ritornano,  ed   hanno  per 
risposta  che  si  risolvano    di    pagare    tutte    le  ' 
spese  fatte  dal  duca  dal  giorno  che  aveva  con-? 
dotto    il    presidio    spagnuolo,   e    procurerebbe! 
ottenere    l'alleviamento  dell'alloggio  —  Ritor- 
nano a  casa  mal  soddisfatti  — -  Mandano  un'altraj 
volta  a  Mantova  da  S.  E.  tre  gentiluomini,  conj 
facoltà    di    trattare    col   duca,   e   1'  autorità  di 
andare  a  Padova,   fatta  prima    la    domanda   al 
duca,    e  venire    pel    mezzo    dell'  ambasciatore 
Cesareo  a  qualche  accordo  con  esso  duca,  pag,; 
427  —  Vanno   dalla  duchessa  a  communicaria 


una  lettera  deiravvocalo  Mola,  pregandola  di 
interessarsi  pe*  loro  cittadini,  pag.  436  — 
Vanno  dalla  duchessa  con  un  nolajo  e  due 
testimonii,  e  varii  cittadini,  per  stipulare  un  allo 
giuridico,  e  presentarle  un  decreto  mandato 
dall'imperatore,  da  rassegnare  personalmente 
al  duca,  pag.  kkZ  —  Non  viene  accettato,  e 
ne  fanno  rogare  l'atto,  pag.  hkk  —  Ricevono 
lettera  da  Olivero  Capello  di  ritorno  da  Vienna, 
e  li  invila,  con  licenza  della  duchessa,  di  an- 
darlo a  trovare  alla  Motta,  avendo  commissione 
di  parlargli  per  parte  di  S.  M.  Cesarea,  pag. 
430  —  Ottengono  licenza,  e  partono  per  la 
Molta;  e  ritornati,  fanno  il  rapporto  alla  du- 
chessa di  quanto  venne  loro  riferito,  pag.  h^i 
—  Danno  risposta  al  san  Giorgio,  capitano 
delle  milizie,  circa  l'ordine  del  duca,  di 
provvedere  al  presidio  ;  ed  alle  minacele 
che  li  vengono  fatte  da  parte  dello  stesso 
duca,  rispondono,  esserne  padrone.  Radunano 
il  Consiglio,  ma  per  la  poca  buona  intelli- 
genza tra  i  consiglieri,  pochi  ci  vanno,  e 
non  può  aver  luogo  —  ftS7  —  Chiedono  al 
duca  di  poter  far  venire  a  Casale  i  due  loro 
avvocati  relegati,  e  nello  slesso  tempo  da  Mi- 
lano il  senatore  Politonio,  onde  cercare  un 
qualche  accomodamento  alle  loro  differenze;  e 
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nello  slesso  tempo  chiedono  allo  slesso  il  ri 
lascio  dei  loro  dazii,  per  la  spesa  —  474  — -  ' 
Uno  di  essi,  con  altro  cittadino,  va  a  Milano  ad 
invitare  il  Politonio  a  venire  a  Casale,  475  J 
—  Alle  eccessive  domande  del  duca  per  for-  '■ 
lificare  il  castello,  rispondono  non  avere  en-  j 
trate  —  489  —  Non  acconsentono  alla  doman- 
da che  gli  vien  fatta  dai  ministri  del  duca,  di  I 
rimettergli  uà  omicida  fatto  da  loro  arrestare,  ■ 
e  protestano  contro  la  violazione  dei  loro  dritti,  I 
avendoglielo  tolto  per  forza  — -  502  - —  Infor-  i 
mano  Cesare  di  questa  nuova  usurpazione  delle  j 
ragioni  del  Comune,  e  a  lui  si  raccomandano  : 
per  essere  sollevati  dalle  gravi  opere  —  503,  ì 
All'opposizione  di  alcuni  consiglieri  per  questo  ; 
passo,  vien  deliberato  di  presentare  il  raccorso  i 
fatto  al  presidente  del  senato  per  V  approva- 
zione, supplicandolo  di  rilasciargli  i  dazii  per  ; 
far  denari  —  504  —  Non  avendo  potuto  ot- 
tenere tal  rilascio,  ricorrono  alla  generosità  ., 
dei  cittadini,  e  accettano  l'offerta  volontaria  di  ; 
alcuni  di  essi,  e  spediscono  al  più  presto  un  : 
loro  deputato  in  Alemagna  —  505  —  Delibe-  j 
rano  in  Consiglio  di  dare  il  vitto  al  presidio,  ; 
ed  uno  scudo  al  mese  per  ciascun  soldato,  con  j 
che   però  il  vice  duca   li   lasciasse    godere    dei  : 

loro  dazii  —  527  —  Nelle  calamità  della   loro  ; 
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patria,  ricorrono  ad  un  mezzo  onde  prevaler-* 
sene  nei  loro  bisogni,  e  impongono  due  scudi 
per  ogni  soldo  di  registro  a  tutti  i  possidenti, 
530  — Portano  detto  prodotto  al  viceduca,  pre- 
gandolo di  acconsentire  che  dessero  il  pane 
e  vino  al  presidio  —  331  —  Pubblicano  un 
bando,  che  ogni  capo  di  casa  debba  trovarsi 
nella  Cattedrale,  onde  fare  la  fedeltà  ligia  a 
S.  A.  per  capi  di  casa  —  561  —  Non  ven- 
gono pili  essi  eletti  dal  Consiglio,  a  norma  dei 
capitoli   fatti  col  duca  —  5'8§. 

Procuratore  padovano  viene  a  Casale,  e  presenta 
al  duca  la  prima  citazione  a  nome  della  città. 
Mandato  a  nome  del  delegato  Cesareo  per  ul- 
timare la  lite  vertente  tra  il  duca  e  detta  città. 
Parte,  e  va  alla  Motta  a  ritrovare  Olivero  Ca- 
pello.  Tom.   V,   pag.   kìh. 

Procuratori  di  Galeazzo  Visconti  e  del  marchese 
di  Monferrato  a  Rom^;  innanzi  al  Pontefice,  trat* 
tano  del  matrimonio  di  Violante,  figlia  del  Ga- 
leazzo, e  il  marchese  Secondotto,  con  la  dote 
di  trenta  mila  fiorini,  e  la  restituzione  di  Ca- 
sale.  Tom.   Ili,  pag.   242  e  segg. 

Procuratori  e  senatori  ricercati  ad  assistere  il  giu- 
ramento di  cinque  cantoni  di  Casale.  Tom.  Vili, 
pog.   216. 

Progetto  per  la  formazione  di  un  ghetto  nuovo  a 
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Casale  nella  contrada  di  santa  Croce.  Il  Con- 
sìglio forma  uno  stato,  e  presenta  tutte  le  dif- 
ficoltà ed  inconvenienze  circa  questo  affare. 
Tom.   IX,  pag.  277.  Propongono  altri  siti.  Ivi. 

Progetto  proposto  alla  Congregazione  del  regio  | 
Ospizio  di  carità  da  una  società  di  persone  ca-  j 
ritatevoli.   Tom.  X,  pag.   363  e  segg.  ] 

Proibizione  degli  schioppi  a  ruota  per  le  molti  ' 
uccisioni  che  accadevano  nel  Monferrato.  Tom»  ] 
V,   pag.  341.  I 

Protesta  di  cinque  canonici  della  Collegiata  di  Casale  l 
contro  il  vescovo,  risguardante  la  nomina  alla  cu-  i 
ra  della  loro  parrocchia  e  motivi.  T.  VI,  p.    18.    | 

Protomedico  dì  Casale  ha  la  privativa  di  fare,    e   i 
vendere  acquavite  ed  aceto  in  Monferrato.  Tom. 
VII,   pag.    51. 

Provvedimento  per  le  beccherie  degli  ebrei  di 
Casale.   Tom.  X,   pag.    SS. 

Provs?editori  dì  Casale  concedono  ai  bottegai,  ma 
però  in  una  sola  bottega,  Tuccidere  porci, 
come  si  usava  in  castello,  e  questi  fanno  gran 
provvista  di  porci  sul  Piacentino,  e  guadagnano 
molto.   Tom.   X,   pag.    313. 

Provera,  conte  generale  austriaco,  sostiene  con  vi- 
gore r  impeto  di  Bonaparte,  e  fa  strage  dei 
nemici,  ma  non  assistito  dal  generale  Colli, 
dovette  cedere,  e  darsi  prigione  con  tutta  la 
sua  gente.  Tom,  X,  pag.   Ii08. 
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Questione  insorta  tra  alcuni  particolari  e  la  Co- 
munità di  Casale.  I  particolari  rimettono  ogni 
ingiuria  ricevuta,  e  se  ne  roga  l'atto  avanti  i 
proconsoli.   Tom.    V,   pag.    162  e  segg. 
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Rachis,  duca  di  Friuli,  fu  innalzato  al  trono  Lon- 
gobardo, e  fu  prìncipe  clemente  e  giusto  —  Con- 
ferma la  pace  col  Pontefice,  e  la  sa  mantenere4 
Tom.  I,  pag.  72  —  Rinuncia  al  trono,  e  si  fa 
monaco  di  san  Benedetto  —  Gli  succede  Astolfo 
di  lui  fratello,   pag.    75* 

Radicati,  Pietro  Secondo,  conte,  consigliere  e  se- 
gretario del  duca  Ferdinando  Carlo  di  Mantova, 
viene  dallo  stesso  duca  proposto  al  pontefice 
Innocenzo  XII,  a  cui  piacevano  i  belli  uomini, 
per  vescovo  di  Casale.  Tom.  Vili,  pag.  755 
-7-  Dà  nel  genio  del  Pontefice,  e  fu  stabilito 
farlo  vescovo  —  Prende  V  abito  ecclesiastico 
—  Sta  alcuni  mesi  ritirato  in  una  casa  religiosa 
di  Gesuiti  per  apparecchiarsi  a  prendere  gli 
ordini  sacri  - —  Parte  da  Casale   per  Mantova, 
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poi  per  Roma,  pag.  73S  —  Avendo  esposto  di 
di  essere  laureato  in  ambe  le  leggi,  e  deside- 
rare essere  ordinato  sacerdote,    gli    vien    con-  j 
cesso  di   prender  l'abito  e  gli  ordini  minori  in  | 
qualunque  giorno,   e  il  sudiaconato,   diaconato  \ 
e  sacerdozio,  in  giorni  fiTÌati,  interpolatamente,  i 
dal  suo  vescovo  diocesano,  o  da  qualunque  altro 
vescovo  legittimo,   pag.    756  —  Clemente  XI, 
successo  ad  Innocenzo  XII,   non  vuole  ammet- 
terlo   alla    consecrazione  ,    poiché    diceva    non  ! 
essere  possibile  aver  la  scienza  propria  di    un  ; 
ecclesiastico,   avendo    passali  i  suoi    anni    nelle  i 
corti  e  fra  le  armi  —  Annojato,  si  raccomanda 
al  cardinale  d'  Argentone,   il    quale    Io    racco-  ; 
manda  al  Pontefice.  Questi  gli  assegna  per  esa-  ■ 
minatore  il   maestro    del  sacro  palazzo,  il  quale  | 
lo  esaminò  per  ore  quattro,  e  fece  la  relazione  j 
al  papa  che  lo  consecrasse  pure,  e  il  papa  lo  con- 
sacra in  persona,   e  gli  concede  la  dispensa  di  j 
parte  delle  spese.  Tom.  IX,  pag.  19  —  Aveva  | 
già    pubblicala    una    sua     lettera    pastorale    in 
lingua   latina,   pag.    15  —  Fa  prendere  il  pos- 
sessso  dal  vicario  capitolare —  Da  Roma,  viene 
al  Torrione,   entra  a  Casale  incognito,  e  va  alla 
casa  paterna  onde  evitare  le  cerimonie  —    Si 
porta  a  Cella   —  Fa  quindi  dopo  alcuni  giorni  . 
la  sua  solenne    entrata,   pag.   20  —  Pubblica  j 
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un  editto    per    obbligare  i  diocesani   a  conse- 
gnare i  beni  della  Mensa,  pag.   22  —  Prov- 
vede ad   un  abuso  di    andare   questuando    per 
lì  predicatori    quaresimali    dalle  dame    e  cava- 
lieri di    Casale  —  Non    viene    obbedito,    anzi 
viene  citato  dai  collettori  —  Ricorre  all'arcive- 
scovo di  Milano,   il  quale  vi  pone  ripiego  con 
una   inibizione;   esso  pure  non   viene  obbedito, 
anzi  fu  battuto  uno  che  portava  tale  inibizione 
ad  una  delle  dame   colleltrici.   Ivi  —  Insorge 
lite  per  ciò  —  Si  appella  a  Roma  da  un'ordi- 
nanza data  dal  patrimoniale,    pag.   26   —  Vien 
ordine  da  Mantova  di  farlo  uscire    dalla  ciKa, 
e  il    suo    vicario    dallo    Stato,   ed  escono.   Ivi. 
Si  restituisce  al  vescovato  col  suo  vicario,   es- 
sendosi scoperto  non  essere  ciò  merito  del  duca, 
ma  arbitrio  del  segretario,   pag.  27  —  Ordina 
che  siano  poste  in  piedi  le  congregazioni  mensuali 
dei    casi,   come    aHre    volte,   e  dà  qua'ch;^  re- 
gola per  questo,   pag.    35  —  Fa  la  sua   visita 
pastorale  e  decreto,   pag.    5.^    e  segg.   —  Fa 
un  editto  sui  brevi  della  benedizione  delle  cam- 
pagne,  e  le   tassa,   pag.    18  —  Per  certo  pun- 
tiglio,  non  viene  ammesso  alla  visita  delle  LL. 
AA.  pag.  83  e  segg.  —  Con  dispaccio  del  duca 
di  Mantova,   vien   nominalo  capo  del  Consiglio 
di  Casale,  e  vien  pregato  di  assistere  detto  Con- 
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siglio  de'suoi  pareri,  e  intervenire  alle  adunanze 
pag   125  —  Ringrazia  il  Consiglio  di  tanta  con-  \ 
fidenza,   e  promette  di  assistergli    nelle   attuali  '] 
cattive    contingenze,   pag.     124  -^    Fa  dire    al  \ 
governatore  francese  di  Casale,  col  quale  aveva  ] 
avuto  tenìpo  fa  una  qualche  contesa,  di  rappa-  i 
cificarsi    assienfie,    e    di    secondare  le  premure  i 
del  Consiglio;   al  che  aderisce  —   Manda  il  suo 
vicario  al  Galvagno,  segretario  di  Stato,  ed  as-  ' 
sicura  il  Consiglio  di  essere  pronto  ad  assisterlo  ; 
per  il  pubblico  bene,  pag.    J24—  Invitato  al  j 
Consiglio,   v'interviene,   e  si  accorge  della  male  \ 
interpretazione  di  un  dispaccio  ducale,  e  propone  j 
un  temperamento,   e  ad  alcuni  consiglieri  non  i 
contenti    di    questo ,    fa    comprendere    essere 
ciò  un  obbligo  di  riverenza  verso  il  loro  duca,  j 
pag.    125  —   Non    approva    una    deliberazione  \ 
del  Consiglio,   intaccante  la  sovranità   del  duca  ; 
di  Mantova,  e  vuole  che  prima  di  tutto  si  par-  i 
lasse  di  questo  dalla  deputazione  da  farsi  presso 
al  duca  di  Savoja   e  principe  Eugenio  a  Fras- 
sineto —  Assegna  un  locale    nel    proprio  pa- 
lazzo  al  Consiglio,   non  sapendo  ove  radunarsi  j 
—   126   —  Nell'incertezza  delle  operazioni  del  ; 
Consiglio,   mostrasi  pronto  per  la  pubblica  sal- 
vezza   a    portarsi    presso   i   principi  collegati  a 
Frassineto  ^  Va  e  ritorna  riportando,  che  il  duca  i 
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di  Savoja  non  voleva  dar  ordini,  né  fare  propo- 
sizioni; che  Casale  pensasse  ai  casi  suoi,  voler 
esso  all'indomani  entrare  in  città  colla  spada 
alla  mano,  se  fosse  possibile;  e  se  costretto  ad 
aprire  la  trincera,  verrebbe  la  città  presa  a 
discrezione,  e  dichiarali  i  cittadini  ribelli,  pag. 
i28  —  Cerca  mitigare  la  dura  risposta  del 
Savòja,  portasi  dal  principe  Eugenio,  e  Io  trova 
dello  stesso  parere;  ritorna  a  perorare,  e  ottiene 
siano  fatte  proposizioni,  e  fa  questo,  onde  si 
dia  buona  capitolazione  al  presidio  francese 
ammalato  in  città,  salvo  gli  effetti  de'loro  im- 
piegati, e  che  si  sarebbe  pregato  il  coman- 
dante francese  a  ritirarsi  nel  castello,  pag.  i29 
^  Ritorna  a  Casale,  e  fa  intendere  al  coman- 
dante francese  la  proposizione  fatta  dal  duca 
di  Savoja,  il  quale  rifiuta,  asserendo,  non  aver 
autorità.  Ivi  —  propone  sulla  difficoltà  del  co- 
mandante di  mandare  dal  duca  di  Vandomo, 
al  che  viene  aderito  —  Ritorna  al  campo  dei 
collegati  onde  far  accettare  questa  nuova  pro- 
posizione, e  trova  delle  difficoltà;  ne  fa  altre, 
le  quali  non  sono  accettate  dal  comandante 
—  Gli  propone  di  venire  in  Consiglio  per  dare 
le  sue  ragioni  del  rifiuto,  pag.  130  —  Prende 
un  mezzo  termine,  e  tutto  fu  convenuto,  pag. 
131  —    Ordina  un  giubileo  per  la  salvezza  di 
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Casale,  promuove  elemosine  per  la  cappella  di  ; 

sanl'Evasio,  e  ne  nomina  i  collettori,   pag.    HO 

—  Sospende    i    canonici     della    cattedrale    per  ^ 
alcune  differenze  in  un  ceremoniale,  pjig.  i41   j 

—  Ha  qualche  differenza  colla  Sacra  Coniare-  i 
gazione,  per  cui  un  povero  detenuto  nelle  • 
carceri  deirinquisizlone,  condannato  a  soli  sei  ^ 
mesi  di  carcere,  vi  resta  qualche  anno,  pag.  | 
147  —  Dovendo  andare  a  Roma,  scrive  a  tut(i  ,; 
i  parroci  di  venire  a  Casale  per  intendere  i  suoi 
ordini  —  Arrivano,  fa  suonare  tutte  le  cam-  j 
pane  per  darli  avviso  di  radunarsi  nel  vesco- 
vato, ISO  —  Si  oppongono  i  canonici  a  questo,  ! 
e  tralascia  di  farlo,  e  lascia  a  voce  la  sua  vo-  ' 
lontà.  Ivi  —  Parte  por  Roma  a  cagione  della  i 
vertenza  sua  col  Capitolo.  Ivi  —  Ottiene  la  ; 
conferma  della  sospensione  data  ni  suo  Capitolo,  ; 
e  la  riforma  del  collettore  apostolico,  pag.  fSS 

—  Scrive  da  Roma  di  aver  avuto  tutti  i  punii  i 
favorevoli  circa  le  sue  vertenze,  e  che  in  breve 
arriveranno  due  gesuiti,  due  dei  quali  faranno  | 
la  missione  ai  cittadini,  e  due  per  dare  gii  j 
esercizi  spirituali  ai  canonici  della  cattedrale,  , 
pubblicamente,  e  che  al  suo  ritorno  darà  loro  ' 
Tassoluzione,  pag.  lo3  —  Ritorna  da  Roma,  j 
e  vien  incontrato  alla  porta  della  cattedrale  ; 
dal  prevosto  e  canonici  delia   collegiata,    e   da  j 

1 


461 

quasi  lutto  il  clero;  prende  la  benedizione  in 
duomo  ed  entra  in  vescovato,  pag.  iS7  ^  Nel 
giorno  di  san  Pietro  apostolo  manda  a  resti- 
tuire al  Capitolo  tutti  gli  apparamenti  delia 
chiesa  che  aveva  fatti  ritirare  —  Pontifica,  e 
quindi  dà  l'assoluzione  delTinterdetto,  pag.  173 

—  Fa  sospendere  un  canonico  dal  dir  messa  in 
tempo  del  suo  pontificale,  pag.  178  —  Fabbrica 
la  cappella  vescovile,  ed  ha  un  sussidio  dall'a- 
bate Patrizio  Sancazzarro  —  Motivi  di  questa 
fabbrica.  Ivi  —  Interdice  e  scomunica  la  chiesa 
e  padri  crociferi  d'Occimiano,  pag.  191  '-  Parte 
per  Torino  per  alcune  differenze  insorte  colle 
confraternite,  pag.  197  —  È  prevenuto  colà  dai 
deputati  di  esse.  Ivi  — .  Proibisce  le  processioni 
notturne,  ed  ordina  che  le  chiese  si  chiudano 
alle  ore  24,  a  norma  degl'ordini  pontificii,  pag. 
210.  Sconjunica  pubblicamente  nel  giorno  del 
Corpus  Domini    il  conte    Nemours,    pag.    214 

—  Va  a  Torino,  e  fa  correre  voce  di  essere 
diretto  airOropa,  pag.  217  —  Ritorna  a  Ga- 
sale, e  gli  fu  intimato  da  un  senatore  di  ri- 
tirare la  scomunica  al  detto  conte,  altrimenti 
viene  minacciato  della  confisca  dei  beni  suoi  e 
del  conte  suo  fratello,  pag.  218  —  Riceve  let- 
lira  da  S.  S.  di  portarsi  a  Sinigaglia,  avendolo 
rìomi:  alo  vescovo  di  quella  chiesa,  e  ne  par- 
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tecipa  la  notizia  al  Capitolo,  pag.   223  —  Per 
il  bene  della  chiesa  di  Casale,  lo  rifiuta,  e  con  \ 
una    circolare    lo    notifica,    pag.    226  —  Sulla  I 
dichiarazione  del  re  di  Sarde«:na,  che  libera  le  ' 
monache  di   sant'  Orsola    dalla   soggezione    del  ; 
vescovo,  fa  affiggere  alla  porta  della  loro  chiesa  \ 
un  cedulone,   col  quale  proibisce  a  qualunque  | 
sacerdote  di  ricevere  le  professioni    che    dette 
monache    faranno    per    l'avvenire,    sotto    pena  j 
della  scomunica,  232  —  Concede  la  chiesa  delia  j 
Misericordia   al    cappellano    di   un    reggimento  i 
alemanno  stanziato  a  Casale,  per   predicare  ai  ' 
cattolici.  Si  oppongono  i  reggenti,  e  Monsignore  ; 
minaccia  di    fare    gettare    a  terra   le    porte  di 
essa  chiesa;  ma  resta  sospesa   ogni  cosa,  pag.  , 
240  -s-  Pubblica  un    editto    pel    mantenimento  i 
della    immunità   ecclesiastica,    pag.   213  —  Fa 
un   discorso  alle  monache  orsoiine,.  pag.    25'0 
—  Dopo  sei  anni  di  dissapori,   termina  la  con-  ' 
tesa    col  conte   Nemours,   lo  assolve,   e   ne  dà  ! 
pubblica   notificanza,    pag.   2S1  —    Fa   capitoli  | 

di  convenzione  col  marchese  Gozani,  feudatario  '■' 

'  1 

di  Oddalengo  grande,  circa  il  patronato  di  esso  \ 
luogo,    pag.    260  —  Dà    principio,  dopo  anni  i 
2a   di  vescovato,   alla  sua  visita  pastorale,  pag.    : 
317  -.  Interdice  il    convento    di  monte    Sion, 
non  avendolo  i  PP.   ricevuto    nella    sua    visita  \ 
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—  Sommessi,  li  libera,  pag.  371  —  Ha  con- 
tesa coirabate  di  Lucedio  per  la  visita,  pag. 
576  e  segg.  ^  Parte  per  Roma,  pag.  586. 
Indirizza  una  sua  lettera  ai  sindaci  di  Casale, 
colla  quale  mostra  il  desiderio  che  venga  la 
festa  di  sant'  Evasio  trasportala  addi  ì  2  no- 
vembre, pag.  597  —  Termina  le  differenze 
coir  abazia  di  Lucedio.  Ivi  —  Notifica  la  sua 
translazione  al  vescovato  d' Ozimo  pag.  hìo 
—  Muore,  435  —  I  parenti  fanno  istanza  per- 
chè vengano  suonate  le  campane,  come  se  fosse 
ancora  attuale  vescovo  di  Casale.  11  vescovo 
di  allora  scrive  a  Torino,  e  vien  risposto  do- 
vergli fare  i  funerali  come  cavaliere  privalo, 
e  non  come  vescovo.  Ivi. 

Radicati  Coconalo  di  flobella,  vescovo  di  Pesaro, 
mucra.  T.  X,  pag.  295.  Instiluisce  varii  legati, 
ed  alla  chiesa  cattedrale  di  Casale  lascia  alcuni 
paramenti  episcopali;  ma  le  opposizioni  del  Ca- 
pitolo di  Pesaro  rende  vano  quel  legato,  294. 

Rainero  marchese  di  Monferrato,  figlio  di  Guglielmo 
Jf,  (  al  dir  di  alcuni  )  sposa  in  età  giovanile 
Gisla  di  Borgogna,  figlia  di  Guglielmo  II,  detto 
Testa  ardita,  vedova  di  Umberto  lì  conte  di 
Savoja,  dello  il  Rinforzato.  Tom.  I,  pag.  150. 
Muore.   Sue  lodi  —  1§9. 

Rainero  II,  figlio  di  Guglielmo  HI,  detto  il  Fecdiio^ 
muore  in  Siria.  Tom,   I,.  png.  238. 


Rainero,  perugino,  eremila,  induce  molti  a  far  pro- 
cessioni di  penitenza,  gira  per  tutta  T  Italia, 
viene  a  Casale,  e  fa  molto  profitto.  Da  questi 
ebbe  origine  la  compagnia  dei  Disciplinanti  in 
Casale.   Tom.   II,  pag.   212. 

Ragazzoni^  monsignore,  visitatore  apostolico,  viene 
a  Casale,  gli  viene  assegnato  il  convento  di 
santa  Croce  dei  PP.  Agostiniani  per  alloggio, 
a  spese  di  tutto  il  Clero.  Tom.  V,  pag.  653. 
Promove  con  zelo  l'erezione  de!  monte  di  Pietà, 
vedendo  le  empie  usure  degli  ebrei.  Visita  la 
chiesa  parrocchiale  di  san  Stefano,  e  trovan- 
dola esser  ella  stata  parocchla  anticamente,  e 
da  monsignor  Scipione  d'Esle  privala  de' suol 
diritti,  ed  unita  alla  chiesa  cattedrale,  la  re- 
stituisce in  pristino  —  656  —  Conferma  la 
congregazione  della  dottrina  cristiana,  instituita 
dal  cardinale  Borromeo,  e  la  raccomanda  ai 
PP.  Barnabiti.  Intima  al  Capitolo  della  Cat- 
tedrale, ed  ai  cappellani  di  essa  chiesa,  a  com- 
parire nauti  lui,  per  opporsi  all'intenzione  che 
aveva  di  unire  molte  di  esse  cappellanie  ab- 
bandonale, e  di  poco  reddito.  Nella  visita  della 
Galledrale  fa  molti  decreti  —  657. 

Ragguaglio  che  dà  il  Denina  di  un  supposto  trat- 
tato tra  il  duca  di  Savoja  e  Cesare,  alla  morie 
di  Carlo  II  re  di  Spagna,   e  sua  rottura  colla 


Francia,  e  nuova  alleanza  con  TAustria.  Tom. 
IX,   pag.   32   e  segg. 

Rambouillet  conchiude  la  pace  Ira  il  re  Cattolico 
e  il  duca  di  Savoja.  Capitoli  di  essa.  Tom. 
VI,   pag.    S74. 

Rapporto  del  marchese  Mossi  nella  sua  contesa 
per  una  roggia  alla  Salella  pretesa  dagli  Ar- 
dizzoni.   Tom,   VII,   pag.   455. 

Rappresentau-^a  della  città  di  Casale  a  S.  Maestà, 
risguardante  le  nuove  spese  ordinate  al  fiume 
Po.   Tom.  X,  pag.   240  e  segg. 

Idem  della  città  a  S.  M.  per  ottenere  una  deroga 
a  restrizione  di  parentela  per  facilitare  la  no- 
mina di  soggetti  per  il  corpo  civico,  sotto- 
scritta dai  sindaci  —  5&0. 

Rasponi  monsignore  viene  a  Casale,  va  per  en- 
trare in  cittadella,  ma  non  essendovi  if  go- 
vernatore, gli  vien  negato  l'accesso  —  Parte. 
Tom.   VII,  pag.   442. 

Real  consiglio  di  Torino,  non  tanto  per  la  vici- 
nanza del  nemico,  che  per  il  contagio  giaco- 
binesco,  di  cui  era  infetta  la  cittadinanza,  e 
che  poneva  in  pericolo  di  mali  estremi  il  re, 
e  lutto  il  popolo,  risolve  di  far  la  pace  a 
qualunque  costo.   Tom.   X,  pag.   409. 

P^e  Antonio,  uno  dei  più  antichi  consignori  di  Ro- 
signano,   con  un  suo  figlio  difende  quel  castello 
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nel  lungo  assedio   di    venlidue     giorni.    Tom, 
VII,   pag.    582.  1 

Redditi  del  vescovato  di  Casale  al  tempo  di  nion-    i 
signor  Radicati.   Tom.   IX,   pag.    i70.  \ 

Reggente  di  Francia    odia    il    Nevers,    e    perchè.    ] 
Tom.   VII,   pag.   243.  \ 

Regia  determinazione  circa  il  porto  delle  aste  del   ' 
baldacchino  in  Casale.   Tom.   IX,   pag.    442. 

Regia  Intendenza  delega  alcuni  ingegneri  onde 
riparare  i  danni  recali  da  una  straordinaria  ] 
crescenza  del  Po,  e  principalmente  dell'antico  ; 
argine  tra  il  territorio  di  Casale  e  quello  di  ^ 
Morano.  Se  ne  forma  un  tipo,  e  riparto  della  l 
spesa  tra  lo  Comunità  di  Trino,  Morano,  Bai-  \ 
zola,  Villanova,  la  Motta  e  Casale.  Tom.  IX,  ; 
pag.    S07.  ; 

Idem  manda  una  circolare  a  tutte  le  Comunità  j 
del  Monferrato  di  dovere  devenire  ad  una  j 
imposta  straordinaria.   Tom.   IX,   pag.   S27.       | 

/tìem,  a  supplica  dei  sindaci,  concede  di  poter  fare 
unione  dei  membri  del  Consiglio   in  casa    del  ' 
primo  sindaco,  per  leggere  e  consultare  i  nuovi 
statuti   di    questa    città,   compilali  a    mente    di  i 
S.  M.   Tom,  IX,  pag.   579.  \ 

Jìegia  lettera  airintendente  generale  di  Casale,  in  ! 
proposito  della  questione  tra  i  nobili  e  citta*  ] 
dini  per  gli  alloggi,   colla  quale  vien  stabilito,  , 
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che  i  nobili  siano  esenti,  salvo  in  occasione 
di  numeroso  e  straordinario  passaggio;  e  circa 
r  alloggio  della  guernigione,  ordina  che  non 
alloggiano  che  il  colonnello,  ed  ufficiali  co- 
mandanti.  Tom.   IX,  pag.    556. 

Regie  patenti  date  in  Cìambery  a  favore  della 
città  di  Casale,  colle  quali  si  deroga  al  disposto 
di  altre,  prescriventi  un  generale  regolamento 
di  uniforme  amministrazione  de'pubblici,  e  con- 
ferma delle  prerogative  di  essa.  Con  un  re- 
golamento per  la  nomina  dei  sindaci  e  consi- 
glieri. Modi  di  riunioni.   Tom.  X,  pag.  307. 

Regina  di  Francia  manda  un  ambasciatore  al  car- 
dinale Ferdinando  duca  di  Mantova  con  lettera 
piena  d'amore,  e  protesta  di  esser  pronta  un' 
armata  sotto  il  comando  del  duca  di  Nevers, 
unita  airAldìghera,  per  difenderlo  dalle  armi  del 
duca  di  Savoja.  Tom.  VI,  pag.  i94.  Ordina 
all'Aldighera  di  assalire  la  Savoja,  se  quel  duca 
non  rilira  le  suo  soldatesche  dal  Monferrato,  346. 

Regio  vìglielto  circa  il  ceremoniale  da  osservarsi 
dai  governatori  delle  provincie  e  delle  città, 
capitali  delle  medesime,  rispettivamente.  Tom. 
IX,  pag.   ftSo. 

Jdem,  con  cui  viene  significato  agli  Intendenti  di 
intimare  alle  Comunità  di  non  ammettere  per 
l'avvenire   alcun  medico  nei  loro  consigli,    ed 
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esorta,  se  ve  ne  fossero,  di  surrogarli  con  allri    j 
individui.   Tom.   X,   pag.    4  99.  ! 

Idem  al  governalore  di  Casale,  d'incuiiìbenza  al 
sig.  Intendente  e  sindaci  per  il  promovimmto 
di  una  nuova  strada  tendente  in  Alessandria,  ; 
e  sj  ne  dà  princìpio.  Tom.  X,  pag.  2ol.  ^ 
Regio  editlo  di  S.  M,  il  re  Carlo  Emanuele,  col  i 
quale  chiama  i  vassalli  e  Comunità  d^d  Mon-  ! 
ferrato  al  giuramento  di  fedeltà.  Tom.  IX,  | 
png.   J.69.  I 

Idem  pel  riliramento  delle   monete   d'oro  e  d'ar-  ] 
gente  calanti.   Tom.   IX,   png.    500.  j 

Regio  editto,  col  quale,  per  somministrare  un  qual- 
che fondo  alle  regie  Finanze,   concede  ai  vas-  j 
salii  Tacquisto  dell'  impropriazione    dei    proprii 
feudi,   per    femmine    e    trasversali.    Tom.    IX,  i 
pag.    ol7.   Chiama  i   vassalli  al  consegnamenlo 
dei  beni  e  redditi   feudali  nelle  mani    dei    de- . 
pulali  —  §i8, 
idem,   onde    fornire  singolarmente    ai   sudditi  del  i 
Monferrato    il    mezzo    dato   a   quelli    del    Pie- 
monte,  propone  l'alienazione  di  un  annuo  red- 
dito di  lire  SOOOO  sopra  i  tassi  della  cittadella 
e  caserme,  per  ricavarne  un  altro  miUione,  sotto 
le  medesime    condizioni    deirallro.    Tom.    IX, 
pag.    517.  1 

/dem,   dato  in  Bozzole,   per  lo  stabilimeolo  di  un 
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lutto    reale  di    prcmii  vitalìzi!,   in    numero    di 
trentamila   vlglielti.   Tom.    IX,   pog.    520. 

Idem  per  l'imposta  straordinaria  dì  lire  89239, 
della  qual  somma,  per  farne  il  riparto,  vien 
falla  la  descrizione  delle  arti,  beni,  case  e 
fumimti  delia  ciUà  di  Casale  e  territorio,  luoghi 
e  castelli  che  non  fanno  Comunità,  sopra  le 
quali  si  è  ripartita  la  decima  quinla  parte  di 
tale  imposta  straordinaria  per  altro  editto. 
Tom.   IX,   pag.    520. 

idem  per  l'imposta  di  un  millione>  e  si  propone 
di  trovarlo,  mediante  l'assegno  sopra  le  ga- 
belle di   tratte  e  dogane.  Tom.  IX,  pag.  o2hé 

Idem  di  alienazione  dell'annuo  reddito  di  lire 
j  20000  sopra  il  tasso  del  Piemonte,  ed  altri 
redditi  delle  provincie.   Tom.   IX,    pag.    52^(0 

Idem  di  alienazione  dei  redditi  di  tasso  a  favore 
della  città  di  Torino^  per  un  millione,  per  mezzo 
di   censi.    Tom.    IX,   pag.    530. 

Idem  risge.ardanli  nuove  provvidenze  sui  dazii  e 
gabelle  del  Monferrato,  e  specialmente  riguardo 
alle  esenzioni  degli  abitanti  di  Casale  per  i 
proprii   frutti.   Tom.   IX,  pag.    557. 

Idem  per  una  nuova  imposta  straordinaria,  ed  altra 
sulla  cavalcata.   Tom.   X,   pag.    44. 

Regia  economato  vende  i  beni  dei  Gesuiti,  posse- 
duti in  Casale,  e  ne  ricava  una  forte  somma* 
Tou).   X,   pag.    317. 
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Re  longobardi  tentano  ripigliare  il  regno,  e  crearsi 
un  ré.   Vinti  da  Carlomagno,   vengono   privati 

dei  loro  Stati,   ed  obbligati   colla  loro  nazione  \ 

ad  andare  ad  abitare  nella  Gallia  Cisalpina  tra  I 

il  Po,   l'Adige  e  le  Alpi;  e    perchè    dolevansì  i 

di  questo,   Carlomagno    volle    che    questa    re-  \ 
gione  si  chiamasse,   d'indi  in  poi,    Lombardia. 
Tom.  I,  pag.   76. 

.Regno  d'Enrico  IV,   funesto  alla  religione,  e  per-  j 

che.  Tom.   I,   pag.    iS3.  i 

Regolamento  da    osservarsi    nella    prestazione    del  ' 
giuramento  di  fedeltà.   Tom.    IX,    pag.    472. 

Idem  dei  lutti  di  corte.  Tom.  IX,  p.  536  e  segg. 

Relazione  del  marchese  Grisella,  mandato  dal  Con* 

siglio    di    Casale    a    Torino    per    ottenere    non  | 

venga  tolto  il  senato,  non  favorevole    al  detto  < 

Consiglio.   Tom.  IX,  pag.  463.  \ 

Idem  delle  barbarie  couimesse  dagli  spagnuoli  e 

dal   governatore   Britto,  in  Casorzo,  e  altrove.  1 

Tom.   Vili,    pag.    i7.  ! 

Reliquie  di  sant'Evasio  portate   a  Pertengo,  terra  : 

del  Bergamasco;   ottengono  grazie    a  molti  in-  . 

fermi.  Tom.   VI,  pag.   28.  j 

Remissione  del  Comune    di    Alessandria  a  favore  ' 

di  quello  di  Vercelli  della  promessa  che  questo  ! 

avevagli  fatta,  di  non  far  patto  alcuno  coi  ca-  | 

salesi.  Tom-  II,   pag.   123.  1 


Repubblica  dì  Venezia  fa  protesta  col  conte  della 
Rocca,  e  col  Leganez  dell*  assedio  di  Casale, 
e  dichiara  di  voler  porre  in  opera  ogni  Cosa 
per  distorli.   Tom.   VII>   pag*    578. 

Resa  di  Casale  al  re  di  Sardegna  Vittorio  Amedeo. 
Tom.  IX,  pag.  152  —  (A  maggior  diluci- 
dazione delle  cose  narrate  intorno  alla  resa 
di  Casale  alle  armi  austro-piemontesi,  capita- 
nate da  due  de'  più  grandi  uomini  di  quel 
tempo,  Vittorio  ed  Eugenio,  mi  sia  lecito  di 
aggiungere,  come  per  appendice,  quanto  infra^ 
trovandosi  una  qualche  differenza  nella  narra- 
zione di  essa,  per  cui,  mercè  la  gentilezza 
deir  avvocato  Francia,  mi  furono  comunicati 
altri  documenti* 

Non  è  già  che  il  conte  Calori  avesse  rice- 
vuto particolarmente  una  ducale,  da  non  aprirsi 
salvo  in  caso  di  necessità,  e  che  sia  in  sè- 
guito all'apertura  di  essa,  che  avvenisse  quan- 
to si  è  narrato;  tutto  quanto  si  operò  rela- 
tivamente alla  suddetta  resa,  fu  effetto  di 
quanto  sotto  li  ÌS  ottobre  1706  scrisse  il 
serenissimo  di  Mantova  al  suo  Consiglio  ri- 
servato in  due  lettere,  una  più  incalzante 
dell'altra,  ed  è  in  virtù  di  un  capo  della  se- 
conda, che  nel  giorno  undeci  novembre  sus- 
seguente,   la    nobiltà  e  cittadinanza  di    Casale 
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venne  radunato  nel  palazzo  ducale  —  Il  con-  , 
vocale    relativo  a  questa    generale    adunanza,  ; 
la  lettera  prima,   e  il  capo    della    seconda    di  i 
cui  si  parla  qui  sopra,    pongono  in    chiaro  la 
cosa   —  L'istruzione,   di  cui  si  parla   in  dello  ; 
convocalo,  fu  distesa  in  iscritto  lo  stesso  giorno,  \ 
e  venne  sottoscritta    dal    conte    Antonio  Calori  " 
e  Balliani,   deputali  dalla  nobiltà,  e  da  Lorenzo  ! 
Sacchi,     deputalo  della  cittadinanza,   e   dal  se- 
gretario   Carlo    Vedano.     Indicavasi    in   essa  il  ; 
giorno  della   partenza   degli  inviati,  ed  il  modo  ! 
d'introdursi   presso  i   principi  collegati,  la  visita  I 
a    farsi  ai   minislri  che  si   sarebbero  trovati  al 
quartiere    generale  delle  armate  combinale,   e  \ 
dei  punti  da  trattarsi,   risguardanti  in  sostanza  : 
la  conservazione  della  sovranità  del  duca  sopra 
Casale,   e  quella    della    vita  e  sostanza  de'suoi  | 
abitanti. 

Furono  gli  inviali  di  ritorno  Io  slesso  giorno 
42,   in   cui  partirono,  e  fecero  una  molto  parli- l 
colarizzata  relazione  della  loro  missione,  la  quale  j 
concorda   con  quanto  già  scrissi.     Nello    slesso 
giorno,  e  nelTadunanza  della  deputazione,  ven- 
nero estratti   a  sorte  quelli  che  al   giorno    i7| 
prestare  dovevano    la    loro  assistenza    a    porla] 
Castello,   e  la  sorte  cadde    sul    conte    Antonio 
Picco,   del  fu  Gioanni  Battista,  marchese  Giulio- 
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Goznni,  e  fu  deciso,  che  i  soldati  di  cillà  si 
dovessero  ritirare  dal  servizio  che  facevano 
coi  francesi;  e  sul  riflisso  che  detto  conte  An- 
tonio Calori,  come  cavah'ere  più  anziano,  do- 
veva d'ire  il  nome,  e  ritirare  le  chiavi  delie 
porle,  risoluto  di  far  montare  un  corpo  di 
guardia  di  milizie  urbane  al  palazzo,  ove  con- 
scrvavansi  gli  archivii  ed  alire  scritture,  e  che 
lale  corpo  somministrare  dovesse  una  senlinclla 
al  prelodalo  conte,  furono  incaricati  il  mar- 
chese I\Jiilo,  abate,  e  conte  G.  B.  Pico  d'infor- 
mare il  Marquisaf,  comandante  francese. 

Nella  adunanza  delli  4  5  sì  delibera  di  pre- 
gare monsignor  vescovo,  cui  furono  dati  pieni 
poteri,  di  voler  recarsi  dai  sopranominati  prin- 
cipi per  tentare  di  muovere  il  pietoso  loro 
animo  a  prò  degli  angustiati  casalaschi.  Si 
arresero  olle  preghiere,  che  a  tal  fine  gli 
vennero  fatte,  e  la  sua  intercessione  fu  coro- 
nala dal  più  felice  successo,  mentre  S.  A.  H, 
il  duca  Vittorio  Amedeo,  indirizzava  cortesissima 
lettera  alli  nobili  e  cittadini  dì  Casale,  e  con 
essa  gli  assicurava,  che  la  loro  sottomissione 
e  le  preghiere  del  vescovo  facevano  sì,  che 
egli  li  prendesse  sotto  l'augusta  prolezione  di 
Cesare,  e  che  a  comodo  loro  accordava  ai  fran- 
cesi tempo  sino  al  mezzogiorno  delli  17  per 
ritirarsi  in  castello^. 


La  convenzione  tra  II  casalaschi  e  il  co- 
mandante  francese  porta  appunto  la  data  delli 
17  novembre,  e  con  esso  i  nobili  e  cittadini 
presenti,  rendendosi  solidarii  Tun  Taltro,  anche 
per  gli  assenti,  si  resero  garanti  per  la  con- 
servazione e  rappresentazione  degli  effetti  del 
re  di  Francia  e  suoi  uffiziali,  che  non  si  fossero 
potuti  ritirare  in  castello. 

Nel  giorno  i8  furono  nominati  il  conte 
Miroglio  e  segretaro  Bussa  per  compilare  una 
supplica  a  nome  della  nobiltà  e  cittadinanza, 
ed  abitanti  tutti  di  Casale,  e  del  ducato  di 
Monferrato,  in  cui  vennero  espressi  gli  umili  loro 
sensi  verso  Cesare,  e  fatte  calde  preghiere  per 
la  conservazione  de'  privilegii  nazionali;  e  tale 
supplica  fu  umiliata,  dopo  l'entrata  delle  armi 
vittoriose  in  città,   al   gran   Vittorio. 

(Questi  finalmente  alli  19  fece  un  bando, 
che  la  giustizia  si  dovesse  rendere  a  nome  di 
S.  M.  cattolica  nei  soliti  modi  dal  senato,  a 
cui  conservavasi  intiera  la  giurisdizione.   ) 

Rescritto  pontificio,  per  cui  sei  conventi  di  cappuc- 
cini del  Monferrato  vengono  separati  dalla  pro- 
vincia di  Genova,  e  sottoposti  al  Padre  generale, 
sino  a  beneplacito  apostolico.  Tom.  IX,  p.  &72. 

Rettori  del  Comune  di  Casale  fanno  nuovi  statuti 
pel  lavorerio  de'beni  della  chiesa  di  san  Evasio, 
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a  pregiudicio  del  prerosto  e  de'canonici.  Tom. 
Ili,  pag.   6i. 

Ribellione  degli  artisti  dì  Torino  contro  li  studenti 
deir  Università.   Tom.  X,   pag.    378. 

Riccardi,  presidente  del  senato,  vien  chiamato  a 
presidente  della  camera  a  Torino.  Parte,  e  lascia 
Casale  addolorato  per  la  di  lui  perdila.  Tom. 

IX,  pag.   2S2. 

Ricci  Vincenzo  Gherardi,  domenicano,  missionario 
in  Persia,  muore  in  Karoli,  in  concetto  di  san- 
tità.  Tom.  X,  pag.   248. 

Ricci  Alessandro,  conte  di  Andon,  vien  nominato 
al  governo  di  Casale,  e  fa  la  sua  entrata.  Tom. 

X,  pag.  327. 

Richelieu,  cardinale,  conchiude  a  Susa  col  principe 
di  Piemonte,  Vittorio,  che  alle  truppe  francesi 
vengano  somministrati  viveri  nella  loro  andata 
e  ritorno  a  Casale;  che  a  spese  della  Francia, 
ma  con  grano  del  Piemonte,  si  munisca  quella 
piazza  —  Si  consegnino  in  ostaggio  la  citta- 
della di  Susa  ed  il  forte  Galazzo,  ed  altre 
piazze.  Tom.  VII,  pag.  246 — Scrive  a!  Tojras, 
a  riguardo  della  sicurezza  di  Casale,  pag. 
278  —  Riscontra  il  detto  Tojras,  che  riceverà 
una  somma  di  denaro,  da  distribuire  secondo 
il  bisogno;  e  che  a  riguardo  del  grano  da 
introdursi    dal    duca    di    Savoja,    questi    aver 
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chiesto  una  signrlà  dai  cittadini;  perciò  faccia  i 
radunare  per  capi  di  casa  nella  cattedrale,  I 
onde  vengano  elelli  procuratori  per  qu('slo  ] 
aggiustamento,  pag  286  —  Sente  il  nuovo  ! 
assedio  di  Gasale,  manda  alcuni  ordini  e  prò-  ; 
vigìoni  al  conte  d"Arcourt,  onde  porsi  in  cam-  i 
mino,   pag.    380. 

Richelmi,   conte  di  Bonille,   vien  nominalo  a  go- 
vernatore   dì    Casale,   e  fa  la  sua  solenne  en-  ! 
Irata.   Tom.   X,   pag.    28o.  \ 

Riduzione  dei  feudi  di  Castelletto  Scazzoso  per  la  j 
morte  del  marchese  Laudi,  operata  dal  senatore  i 
Tiranti.   Tom.   IX,   pag.    hQO.  j 

Idem  dell'abazia  e  luogo  di  Grazznno  sotto  la  '\ 
regia  protezione.   Tom.   IX,   pag.   kl5. 

Riflessioni  ed  osservazioni  sulla  vendita  di  Casale  \ 
sanl'Evasio,  fatta  dal  nuncìo  Montclungo  al  Co-  \ 
nume  di  Vercelli,  e  sulla  pretesa  giurisdizione  , 
de'vescovi  di  Vercelli  su  Casale.  Tom.  Il,  pag.  ; 
201    e  segg.  I 

Riforma,  ossia  guastamento  del  presbitero  e  scu-  i 
rolo  della  cappella  di  sanl'Evasio,  sull'idea  dyun  j 
membro  della  compagnia,  con  son^ma  s;)esa  e  j 
pessima  riuscita.   Tom.   X,   pag.    123. 

Rinnovazione  del  selciato  di  Casale,  con  cattivo  \ 
successo,   e  spesa  enorme.  Tom.  X,  pag.  27S.  | 

Riseniimenlo  di  Spagna  e  Savoja  pel  matrimonio 

ì 
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segrelo    del    duca    Carlo  di  Relhel  con  Maria 
principessa    dì    Mantova    e    Monferrato  —  La 
Francia  Io  prolegge.   Tom.   VII,   pag.    145. 

Risorgimento  della  milizia  italiana,  a  cagione  delia 
potenza  e  fama  de'  loro  capitani  di  ventura. 
Tom.   IV,   pag.    94   e  segg. 

Risoluzione  dell'Arcourt  per  soccorrere  Casale,  e 
felice  riuscita.   Tom.  VII,  pag.  §63. 

Rissa  insorta  tra  li  fratelli  Ardizzoni  ed  altri  per 
cause  private.   Tom.   Vili,   pag.    424. 

Risultamento  della  pace  di  Costanza  per  le  città 
italiane.   Tom.   1,   pag.    238   e  243. 

Ritorno  a  Casale  del  corriere  spedilo  dal  duca  a 
Bajona  con  lettera,  la  quale  fu  spedita  a  Man- 
tova.  Tom.  \ÌÌU  pag.   401. 

Rivara  conte  Ottavio  soccorre  Moncalvo  con  500 
uomini  e  munizioni.  Tom.  VI,  pag.  310.  Ri- 
piglia  il  luogo  dell'Altare  —  425. 

Rivaru  Giacomo  conte,  governatore  del  Monferrato, 
in  rimpiazzamento  del  marchese  Guerrieri.  Tom. 
VII,   pag.   74. 

Rii^etla  Cesare  di  Moncalvo  viene  con  lettere  pa- 
tenti nominato  medico  di  corte.  Tom.  Vili, 
png.   478. 

Rivoluzione  di  Milano  contro  il  duca  Sforza;  non 
ebbe  altro  risultato,  che  trarre  alia  tortura  ed 
alla    morte    molti  gCRliluoraini,   e  quindi  vien 
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scaricato   lo   sdegno    sul  Monferrato.   Tona.  V, 
pag.   81.  1 

Riwluzione  in  Sardegna  contro  le  oppressioni  de*  i 
ministri  piemontesi.  Tom.  X,  pag.   400. 

Rizzico  dottore  dissuade  il  Consìglio  di  Casale  di  * 
rimettersi  liberamente  nelle  mani  deirimpera-  ; 
tore  per  le  differenze  col  duca.  Tom.  V,  j 
pag.   4S6.  : 

Rohan  duca  viene  a  Casale,  e  si  ferma  ad  un  j 
albergo.  Saputosi  dal  governatore,  lo  manda  a  i 
riverire,  e  lo  invitò  a  palazzo  —  Parte  per  ^ 
Valenza,  ed  indi  fa  ritorno  a  Casale.  Tom.  Vili,  ! 
pag.  k7k. 
^  Robbio  conte  Maurizio,  governatore  del  castello. 
Tom.  X,  pag.   212.  ■ 

Roberto^  arcivescovo  di  Milano,  viste  vane  le  pra- 
tiche   dei    principi  italiani,  chiama  Corrado  re  | 
eletto    in  Italia,  e  gli  promette  d'  incoronarlo  ! 
alla  sua  venuta.   Tom.   I,   pag.    il 9. 

Roberto,    Ggh'o  del   re  Carlo    di  Sicilia,  viene  ia 
Lombardia,  occupa  Alba,  tenta  Asti,  ove  eravì  \ 
il  principe  di  Acaja.  Tom.   Ili,  pag.   47.  j 

Roberto    re  viene  a  Genova,   ivi  chiamato  dai  cit-  \ 
ladini  assediati  dalli  Spinola  e  Doria,  stali  espulsi, 
i   quali  avevano  fatto  lega  in  sèguito  colFim- 
peralorc    di    Costantinopoli,   il  re  F'ederico,   il 
marchese    di    Monferrato   ed    altri.   Tom.   IH,  \ 
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pag.    83.   Muore,  e  gli  affari  della  Lombardia 
e  del  Piemonte  si  cambiano  —  143. 

Roberto^  duca  di  Bar,  orbalo  di  quattro  figli  ma- 
schi, muore,  e  gli  succede  Ludovico,  vescovo 
e  cardinale  di  santa  Chiesa,  suo  fratello.  Tom. 
IV,  pag.  113. 

Roberto  imperatore  aduna  esercito,  e  corre  in 
Lombardia  contro  i  Visconti,  risguardali  come 
usurpatori  del  regno  italico.  Tom.  IV,  pag.  53. 
Vien  costretto,  per  la  destrezza  de'capitani  di 
Gìo.  Galeazzo,  a  ritornarsene  frettolosamente 
ne'suoi  Stati  —  Ivi  —  Muore  —  85. 

Rodolfo  imperatore  dà  il  titolo  de'nobili,  spelta- 
bili  e  dotti  al  presidente  e  senato  del  Monfer- 
rato.  Tom,  VI,  pag.   84. 

Roglerio  d'Alba,  vicario  del  marchese  di  Monfer- 
rato Gioanni,  e  podestà  di  Casale,  propone  al 
Consiglio  di  porre  all'incanto,  e  vendere  l'in- 
troito delle  porte  ed  il  dazio  barattarlo.  Tom. 
Ili,  pag.  :294. 

Romani  fanno  scolpire  su  di  una  lapide  di  marmo 
una  lode  a  gloria  di  Casale  e  suoi  abitanti,  per 
l'assedio  del   1629.   Tom.   VII,  pag.   288. 

Rospigliosi  abate,  nipote  del  Pontefice  Clemente 
IX,  passa  in  barca  sotto  Casale  proveniente  di 
Francia,  andando  a  Roma  —  Invitato  dal  Su- 
premo   Consiglio  ad  entrare  in  città,   non  ac- 


cella,    ma  gradisce  un  regalo  di    commeslibili   ; 
e  rinfreschi.  Tom.    Vili,   pag.   467  e  segg. 

Rossi  Carlo,   governalore  del  Monferralo,  spedisco 
corrieri  a   Mantova  ad  informare  il  duca  della  \ 
sorpresa  di  Trino,   fatta  dal  duca  di  Savoja^  e 
manda  ordine  a  Moncalvo,  Pondeslura  e  INi/za, 
di    slare    in    guardia  contro  i  savojardi.   Tom.  ' 
VI,    pag.    272.    Accusalo  di  poco  fervore  per  . 
il    suo    duca,    manda  il  Guazzo  con  un  corpo  \ 
di    truppe  per  soccorrere  Trino;   ma  pochi  vi  ; 
possono    entrare   — -  280  —  Informa  il    duca  ' 
del    pericolo    di  Moncalvo,    e  chiede  ajuti  —  i 
304  -—  Colla  solita  sua  Irascuranza  cerca  con- 
fortare   i    nizzesi    —    539    —  Manda    milizie  ■ 
sotto  Vignale,   le  quali  nulla  operano  —  439  ] 
— -  Accusato  di  nuovo,   vien  chiamato  a   Man- 
tova,  e  spedilo  ambasciatore  a  Roma  —  483. 

Rosero  Massimiliano  conte,  governatore  di  Casale. 
Tom.   IX,   pag.   728. 

Rovina    grandissima  falla  dal   Po  al  baluardo  de*  ! 
tre  venti.   Tom.   VII,   pag.  430.  I 

Ruhalti  viene  nominato  Intendente  a  Casale.  Tom,  j 
X,  pag.  28.  ì 

Rumore  nato  nella   città  d'Ivrea  tra  i  ghibellini  e  \ 
guelfi,   e  si  massacrano  tra    di    loro  —    Si    ra- 
duna  il  Consiglio,   e  vien  proposto  di  prendere 
due  signori,    uno  per  i  guelfi,  e  T  altro  per  i 


ghibellini,  Filippo  di  Savoja  e  Teodoro  mar- 
chese di  Monferrato,  e  ehe  facessero  ragione 
assieme  di  quelli.  Tom«  IH,  pag.  3i  —  Ordina 
che    quelli    governassero    un    anno   a    vicenda 

—  Le  cose  non  vanno  a  loro  genio  ^  Si  con- 
gregano di  nuovo,  e  propongono  per  loro  si- 
gnore Amedeo,  conte  di  Savoja,  il  quale  non 
teneva  ad  alcun  partilo  —  Vanno  d'accordo,  si 
portano  a  Rivoli,  dove  esso  conte  faceva  dimora 

—  Li  ascolta,  ed  accetta  la  parte  che  aveva 
Teodoro  —  Monta  a  cavallo,  e  viene  accompa- 
gnato da  molti  conti  sino  ad  Ivrea,  pag.  S2 
-^  I  cittadini  lo  accolgono  per  loro  signore,  ed 
esso  gli   accorda  libertà  e  franchigia,  pag.  35. 

Russi,  sotto  il  comando  del  generale  Suwarof,  oc- 
cupano Trino,  e  danno  una  fiera  rotta  ai  fran- 
cesi. Tom.  X,  pag.  hk6  —  Partono  da  Casale, 
e  vi  subentrano  gli  austriaci,  pag.   43 i. 


Sacco,  sergente  maggiore,  vien  spedito  dal  duca 
di  Mantova  con  un  trombetta  a  parlare  al  co- 
mandante francese,  a  Montemagno;  vien  assalito 
per  istrada,  svaligiato,  e  derubato  persino  dei 
lavori  d'oro  che  aveva  sull'abito,    ed    entra  in 
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482  ì 

Montemagno,  ed  espone  la  sua  commissione  \ 
—  Kilorna  a  Casale,  recando  per  risposta,  es-  ' 
sere  il  detto  comandante  colà  per  ordine  del  i 
marchese  Villa;  narra  il  cattivo  tratto  usatogli.  ; 
Fu  dallo  stesso  duca  spedito  a  Torino.  Tom.  | 
Vili,   pag.   287   e  segg.  , 

Sacco,  conte  Agostino,  vende  ad  una  società  di  j 
cavalieri  l'antico  teatro  in  legno,  fatto  fabbricare  i 
sotio  gli  auspizii  del  duca  Ferdinando  Carlo.  ; 
Tom.   X,  pag.    342.  : 

Sacrestia  della  cattedrale  di  Casale    viene  compita 
colTaggiunta  sul   disegno  del   capo-mastro  Ber-  j 
nardo  Lombardo,   e  nell'  altare    e  coro  furono  j 
collocate  le  statue  isteriche  dell'antico  altare  di  \ 
sant'Evasio.   Tom.  X,  pag,   346.  | 

Salavedra^  spagnuolo,  tenta  corrompere  con  Toro  ! 
il  governatore  di  Rosignano,  ma  nulla  può;  ed  i 
avvisato  il  Covonges,  francese,  accorre  da  Ca-  ! 
sale  per  sorprenderlo.  Tom.  Vili,  pag.  6  1 
-.  Passa  il  Po  a  Pontestura  con  mano  d'armati,  \ 
fingendo  di  andare  in  Asti  per  portarsi  sotto 
Cuneo,  assediato  dall'Arcourt;  prende  alloggio  ! 
nel  Monferrato,  e  commette  ogni  sorla  di  ne-  | 
fandità  e  danni,  pag.  1 1  —  A  relazione  di  un  \ 
alfiere  di  Mirabelle,  corre  colà  per  impadronirsi  i 
di  una  quantità  di  bestiami,  pag.  27  —  Finge 
di  andare  in  Piemonte,  ma  si  ferma  in  Mon-  \ 
ferrato,  recando  i  soliti  danni,  pag.   29,  : 
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Salhnberti,  matrona  di  Tortona,  vedova  di  Aurelio 
Casali,  forma  una  compagnia  di  altre  matrone 
tortonesi  a  cavallo,  e  costringe  i  mori  ad  ab- 
bandonare l'assedio  della  loro  città  --  Viene 
dall'imperatore  ascritta,  unitamente  alle  sue  com- 
pagnie, al  primo  ordine  di  nobiltà,  e  furono 
insignite  della  spada  e  dei  speroni.  Tom.  I, 
pag.   i62. 

Salvasson,  generale  francese,  vien  fatto  dal  Bris- 
sac  governatore  di  Casale.  Tom.  V,  pag.  288 
—  Teme  per  Casale,  e  scrive  a  quello  per 
soccorsi  — .  Gli  vengono  spedite  genti  racimo- 
late air  improvviso  —  Le  manda  sotto  Santià, 
pag.  294  —  Manda  il  de  Guisa  sotto  Valenza, 
e  se  ne  impadronisce,  e  venne  dai  francesi 
saccheggiata,  pag.  301  —  Vien  fatto  governa- 
tore di  Valenza,  unitamente  al  governo  di  Casale, 
e  la  fortifica  —  Cadde  ammalato  —  Si  fa  condurre 
a  Casale,  ove  muore  ^  Vien  sepolto  in  san  Do- 
menico, pag.   203. 

Sancio  Salina,  comandante  spagnuolo,  va  a  Casale 
a  ritrovare  il  principe  Vincenzo,  per  stabilire 
il  tempo  onde  condurre  soccorsi  a  Nizza  della 
Paglia.   Tom.   VI,   pag.   384. 

San  Dafniano  vien  assediato  dal  conte  Guido  di 
san  Giorgio,  generale  del  duca  di  Savoja.  Tom. 
VI,     pag.    631  —    Coraggio    dei   sandamianesi 


animati  dal  loro  castellano  —  Viene  questi  uni- 
lamente  col  suo  luogotenente  ucciso  —  Si  ar- 
rende — .  Si  danno  gli  ostaggi,  salvo  le  persone 
e  le  robbe  —  Entrano  i  Savojardi,  inGeriscono 
con  ogni  sorta  di  barbarie  contro  gli  abitanti, 
pag,   632  e  segg. 

San  Difendente  vien  posto  in  venerazione  in  Ca- 
sale nella  chiesa  di  santa  Croce.  Tom.  V,  pag.  2. 

San  Francesco  d'  Assisi  viene  in  Monferrato,  e  fa 
edificare  vanii  conventi.  Tom.  II,  pag.  94  — 
Va  in  Francia,  e  nel  suo  ritorno  va  in  Acqui, 
e  vi  fonda  un   nuovo  convento,   pag.    ili. 

San  Giorgio  Benvenuto,  de' conti  di  Biandrate, 
muore.  Tom.  V,  pag.  9  —  Suo  elogio  — 
Vien  sepoUo  nella  chiesa  di  san  Domenico, 
pag.    10. 

San  Giorgio  Guido,  de'conti  di  Biandrate,  ribelle 
al  duca  di  Mantova,  si  pone  al  servizio  del 
duca  di  Savoja  —  Sua  origine  —  Sua  disgra- 
zia presso  la  corte  di  Mantova,  e  motivi.  Tom. 
VI,  pag.  169  —  Vien  mandalo  dal  duca  di 
Savoja  ambasciatore  all'Inojosa  onde  distaccarlo 
dagli  stabiliti  patti  d'  accordo  col  duca  di  Man- 
tova, pag.  175  —  Riceve  lettere  di  rimpro- 
vero da'  proceri  di  Casale,  e  gli  risponde.  Ivi. 
Trova  difficoltà  nelT  ammaestrare  il  senato  di 
Milano   dei  diritti  del   suo   duca,    pag.    177 — ■ 
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Vien  posto  in  luogo  del  conte  di  Vcrrua  alT 
assedio  di  Moncalvo,  tenta  la  mina,  ma  invano, 
pag.  308  —  Principia  a  bombardare  Nizza 
della  Paglia,  pag.  567  —  Consiglia  di  ritenere 
Moncalvo,  e  distruggere  Camino,  Ponlestura, 
Ponzano  e  Serralunga  onde  facilitare  le  scor- 
rerie verso  Casale,   pag.    ii27. 

Saìi  Giorgio  di  Casale  con  i  monferratensi  com- 
balte valorosamente  sotto  Visgrado,  e  vi  lascia 
la  vita.    Tom   V,   pag.    730. 

San  Giorgio  Teodoro  vien  creato  commissario 
generale  e  vicereggente  del  Monferrato  del 
duca  Guglielmo,  travaglia  i  casalaschi  in  tutti 
i  modi.  Tom.  V,  pag.  420  —  Fa  una  con- 
tro protesta  per  le  caserme  non  proviste  dai 
proconsoli  di  Casale,  pag.  421  —  Fa  dare  la 
tortura  ad  uno  che  porta  una  lettera  per  parte 
dei  banditi  alla  Motta,  per  cui  muore,  pag* 
434  —  Piitorna  da  Roma,  ove  era  stato  man- 
djato  dal  duca,  onde  ottenere  un  Breve  aposto- 
lico per  poter  imprigionare,  e  dar  la  tortura 
ai  preti  accusati  di  complicità  nella  congiura 
contro  il  duca,  pag.  439  —  Manda  a  chia- 
mare li  proconsoli,  e  loro  annunzia  V  ordino 
del  duca,  che  la  città  proveda  al  presidio, 
olire  altre  spese  di  scudi  400  al  mese;  e  in 
caso  non  lo  faccia,  di  raddoppiarlo,  p.   4J)8  - — 
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Chiede  la  sua  dimissione,   e  l'ottiene,  veggen- 
dosi  rimpiazzalo    nella    vicereggenza  dal  duca 
Vespasiano  Gonzaga,   pag.   519. 
Sa7i  Giorgio^  castello  nel  Monferrato,  assediato  dagli 
spagnuoli,  si  arrende,  e  viene  saccheggiato.  Tom. 
VII,   pag.   207. 
San  ciarlino  conte  Carlo,  fatto  governatore  di  Ca- 
sale. Tom.  V,  pag.    717. 
San  ISicolao  di  Stura,  antico  membro  della  chiesa 

Evasiana.   Tom.   1,   pag.    28 S. 
San  Paolo,  monsignore,  non  lascia  cosa  alcuna  per 
affliggere  il  Monferrato    in    ogni    modo,   e  fa 
tanto   male,   che  se  prima  lo  Stato  era  affezio- 
nato a'francesi,   fu  costretto  a  mutare  pensiero, 
e  darsi  ;igli  spagnuoli.   Tom.   V,   pag.    123. 
Sannazaro  Gerolamo  parte  per  Valenza   col    sig. 
Porro  per  sistemare  i   conti    coi    ministri    del 
duca  di  Savoja.   Tom.   Vili,   pag.    402. 
Sannazaro  conte  Giacomo  Battista,  vice  presidente 
del  maestrato,   vien  condotto  in  castello  co'suoi 
servitori,   e  sequestrale  tutte  le  sue    scritture, 
quindi  imbarcato  di  notte  per  iMantova,   accom- 
pagnato da  una  scorta    militare.    Tom.     Vili, 
pag.    So2. 
Sannazaro,  abate  patrizio    di    Casale,    chi  fosse. 

Tom.   IX,  pag.    179. 
Sa7ìt'  Ilario,   chiesa  antica  di  Casale,  viene  eretta 
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in  parrocchia  —  Origine  di  questa  chiesa.  Tom. 
V,   pag.    70. 

Saint  ^nge^  comandante  di  Casale,  penetra  qual- 
che cosa  del  disegno  di  Carlo  duca  di  Man- 
tova circa  r  espulsione  dei  francesi  da  Casale, 
ne  rende  avvisato  V  ambasciatore  francese  a 
Torino,  affine  che  rinforzi  il  presidio.  Tom. 
Vili,  pag.  i82  —  Persiste  per  Fammessione 
de'  soldati  piemontesi  a  Casale,  a  luogo  dei 
francesi,  e  passa  alle  minaccio,  pag.  i83  — 
Ma  desiste  alle  rimostranze  fattegli.  Ivi.  Riceve 
il  Bido,  il  Natta,  e  il  Paltro  inviati  dal  Consi- 
glio alla  presenza  di  molti  ufficiali,  pag.  i89. 
Accetta  il  partito  di  ritirarsi  nella  cittadella, 
e  seco  introdurre  tutto  il  presidio  che  teneva 
nella  città,   pag*    4  91. 

Saint  Aunez^  luogo  tenente  generale  francese,  ar- 
riva in  Casale,  e  fu  ricevuto  con  una  salve 
d'  artiglierìa  —  Va  a  Moncalvo,  e  chiede  al 
Consiglio  mille  sacchi  di  grano,  attendendone 
da  altra  parte,  e  gli  furono  dati.  Ritorna  a 
Casale,  dà  la  revista  alla  sua  armata,  e  la  fa 
passare  il  Po,  e  ripassare  —  Va  a  Frassineto, 
ove  i  suoi  soldati  trovano  gran  quantità  di 
bestiami  e  grano,  che  tutto  depredano.  Tom. 
Vili,   pag.    i24. 

Santa  Croce^  generale  spagnuolo,  distribuisce  il  suo 
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esercito  pel  Monferrato,  quale  commette  cru- 
deltà ed  angherie.  Tom.  VII,  pag.  291  — 
Spedisce  a  far  la  chiamata  di  tutti  i  presidi! 
spagnuoli  sparsi  nel  Monferrato,  e  fa  l'inchie- 
sta al  Collalto  pe'suoi  soldati  alemanni  rimasti 
in  Piemonte,  quali  vengono  alla  più  presto  per  la 
valle  di  Stura  per  X  assedio  di  Casale,  pag. 
383  —  Va  a  Sarlirana,  riceve  lettere  da  Spa- 
gna, con  ordini  particolari  di  quanto  aveva  da 
operare  intorno  alla  cittadella  di  Casale,  cre- 
dula già  in  suo  potere  —  Dubita  che  il  nuovo 
concordato,  fatto  coi  generali  francesi  circa  Tas- 
sedio  di  Casale,  non  sìa  ben  inteso  dalla  sua 
corte,  e  cerca  di  prolongarlo  per  Tesecuzione 
della  restituzione  del  Monferrato,   pag.    388. 

Santa  Casa  di  Loreto  nella  chiesa  di  san  Paolo 
di  Casale  vien  consecrata  dal  vicario  generale 
Tom.   Vili,   pag.    Ih. 

Santuario  di  Crea  viene  eretto  in  abazia  dai  ca- 
nonici lateranensi.   Tom.   VI,   pag.   63. 

San  Vincenzo  Ferreri  passa  in  Piemonte,  e  viene 
in  Monferrato.   Tom.   IV,   pag.    60. 

Sapienti,   cosa  significassero.   Tom.   I,  pag.    113. 

Sapelloni  Intendente  di  Casale.  Tom.  IX,  p.  284. 

Saraceni  a  danni  del  Piemonte  e  Monferrato.  Tom. 
I,  pag.  85.  Invadono  la  Liguria  cisalpina,  as- 
saltano l'abazia  novalicense,  e  uccidono  i  monaci. 
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Son  rolli  dagli  asligiani,  ed  obbligali  a  de- 
porre il  loro  bollino.  Rinforzali,  fanno  strage 
di  quelli,  sorprendono  Asti,  e  lo  pongono  a 
ferro  e  fuoco.  Scorrono  dapperlullo,  vanno  a 
Vercelli,  e  usano  le  stesse  crudeltà  e  rovine 
alle  cose  religiose  —  84. 

Sarmazia,  terra  vicina  a  Casale,  manda  procuratori 
a  Guglielmo,  marchese  di  Monferrato,  onde 
pregarlo  di  fondare  un'altra  villa  sotto  la  sua 
giurisdizione,  e  gli  vien  concesso  di  fabbricare 
Borgo  san  Martino,  con  alcuni  patti  e  condi- 
zioni.  Tom.   II,  pag.   297  e  segg. 

Savelli,  nuncio  apostolico,  vien  spedito  a  Milano 
per  trattare  la  pace  tra  i  principi  liliganti.  Tom. 
VI,  pag.   547. 

Savojardi  prendono  Montemagno,  e  lo  perdono. 
Tom.  VI,  pag.  331.  S'incamminano  verso  Nizza, 
359  —  e  a  stento  arrivano  a  Sanmarzano.  Ivi 

—  Fugano  Silvio  Vica,  co'siioi  soldati,  speditigli 
contro  dal  Castiglione  governatore  di  quel  luogo, 
e  si  ringalluzzano  per  questo  primo  incontro; 
e  sul  timore  di  perdere  le  conquisto  già  falle, 
si  affrettano  a  porre    l'assedio    a    Nizza,    360 

—  Spediscono  Odone  Roerio  d'Asti  oratore  ai 
nizzesi,  onde  esporre  una  missione  del  loro  duca, 
ed  esplorare  l'animo  degli  abitanti  —  361  — 
Danno  un  assalto,   ma  inutilmente,    e  pensano 
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d'intavolare  un  trattato  —  Ivi  —  Hanno  qual- 
che vantaggio  di  posizioni  —  573  —  Sono  in 
procinto  di  abbandonare  l'assedio,  ma  vengono 
trattenuti  dal  conte  Guido  san  Giorgio  loro 
generale  —  382  —  Levano    l'assedio  —  398 

—  Occupano  Alice,  Moassa  e  l'Altare,  con  altri 
luoghi    adjacenti,    ma    li    perdono    di    nuovo , 

—  k^i  e  segg.  —  Prendono  Montiglio,  429, 
Sorprendono  Casorzo,  e  crudeltà  ivi  commesse, 
430  —  Assalgono  Montemagno  e  Vignale,  feudo 
del  conte  Calori,  e  si  arrende  —  433  —  Fan- 
no grosso  bottino,  ma  lo  perdono  —  436  — 
S' impadroniscono  di  Grana  e  Castagnole  — - 
440  —  Vengono  scacciati  dai  monferratensi 
sotto  il  comando  del   marchese  Guerrerì,   441 

—  Ripigliano  l'Aliare  —  446  —  Desolano  la 
piana  di  Casale  —  4S6  —  Pongono  l'assedio 
a  san  Damiano  —  4S8  — ■  Saccheggiano  ed 
abbrucciano  Colcavagno  e  Cencio.  Fatto  d'armi 
coi  monferratensi,  i  quali  li  fanno  alcuni  pri- 
gionieri, che  vengono  spediti  a  Casale.  Vanno 
n  iWontilio,  governato  da  Ferrante  Pico  e  Co- 
stantino Radicati.  Loro  valore,  e  capitolazione. 
Ma  nello  stesso  tempo  danno  il  fuoco  ad  un  posto, 
s'impadroniscono  del  sito,  spogliano  il  presidio, 
e  lo  mandano  a  Casale  nudo  —  641.  Vengono 
a  predare  bestiami  a  Giarole,   esce   il  presidio 
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francese  da  Valenza,  e  glielo  fa  rilasciare.  Tom. 
Vili,  pag.    339. 

Savonesi  si  ribellano  alla  repubblica  di  Genova,  e 
fanno  lega  cogli  albesi,  acquesi,  e  molli  mar- 
chesi del  paese.   Tom.   II,  pag.    194. 

Scandalo  accaduto  in  Casale  nelle  processioni  delle 
Rogazloni  Ira  i  canonici  della  Cattedrale  e  quelli 
della  Collegiata.   Tom.   Vili,  pag.    oS2. 

Scarampi,  marchese  del  Borgo,  corre  pericolo  dì 
essere  assassinato  nel  proprio  palazzo,  al  Borgo 
san  Martino,  da  Egidio  Spalla.  Tom.  X,  p.  224. 

Scarampi  Gerolamo,  casalese,  vescovo  di  Campania, 
dottore  straordinario,  e  rinomatissimo  in  leggi, 
passa  a  miglior  vita.   Tom.   V,   pag.    630. 

Scaramuccia  tra  francesi  e  paesani  contro  gli  ale- 
manni nella  valle  di  Grana,  a  danno  dei  primi. 
Tom.   Vili,  pag.   616. 

Scavo  della  nuova  strada  da  Torino  a  Casale  per 
la  collina.  Vengono  trovati  sotto  Ozzano  varii 
pezzi  di  marmo  levigati,  varii  depositi,  e  al- 
cune monete  di  bronzo  deli'  antica  repubblica 
romana.   Tom.   X,   pag.   362. 

Scomberg,  maresciallo  di  Francia,  considerando  che 
gli  spagnuoli  non  avevano  segnato  il  trattato 
di  pace,  a  disegno  di  non  eseguirlo  di  poi, 
pensa  di  terminare  questa  contesa  colle  armi 
alla  mano,  e  col  cacciare  gli  spagnuoli,  soccor- 
rere Casale.   Tom.   VII,  pag.   378. 
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Scipione  Estense,   canonico  di  Ferrara,  vicn  eletto 
vescovo  di  Casale.   Tom.   V,  pag.  292.  Unisce    j 
alla    mensa    capitolare    della    Cattedrale    varie 
chiese  —  316  —  Mnore,   e   vien  sepolto  nella 
Cattedrale  —  SOI.  : 

Scipione  Agnello  vien   nominalo  alla  sede    vesco-  j 
vile  di  Casale.  Tom.  VII,  pag.   89.   Fa  la  sua   ! 
solenne  entrata  —  94  —  Sua  visita  pastorale, 
103  — Approva  il  culto  delle    reliquie   di    san 
Cajo  —  119  —  Dopo  tredici  anni  di  esigilo,  lon-  ; 
lano  dalla  sua  chiesa,   fa  ritorno,  viene  incon- 
trato a  Frassineto  dal  sant'Ange,  luogotenente 
francese,   dal  conte  Camberà,   e  da  molti  gen- 
tiluomini e  dal  Clero.   Tom.   Vili,   pag.    149.   | 
y-  Muore.   Notizie  sulla  sua  vita.   Vien    seppellito  < 
con  solennità  in  sant'Evasio.   Fa  un  legalo  per 
le  XL  ore  al  duomo  —  253. 

Scoperta  di  una  congiura  a  Torino  contro  il  re  ; 
e  sua  famiglia.  Carcerazioni,  e  pene  capitali  \ 
eseguite.   Tom.  X,   pag.   400.  i 

Scoperte  di   varie  lapidi  e  pezzi  antichi  nel  terri-  | 
torio  di  Occimiano,   ridotti  in  pezzi  dai  conta- 
dini,  salvato  solo  un  piedestallo,  il  quale  venne  i 
collocato  nel  muro  dell'antico  cimitero  di  essa  ' 
chiesa.   Tom.   X,   pag.   225'.  i 

Scossa  di  terremoto    sentito   a  Casale.    Tom.    X, 
png.    192.  ' 
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Scozia  Bernardino,  capitano  di  giustizia  a  Casale 
pel  duca  Guglielmo,  manda  i  birri  nel  palazzo 
di  città,  e  sì  fa  dare  per  forza  le  chiavi  delle 
carceri  comunali,  e  trae  fuori  un  omicida  fatto 
carcerare  dal  vicario,  e  lo  fa  condurre  nelle 
carceri  ducali.  Tom.  V,  pag.  501. 
Scozia  Francesco,  conte  di  Murisengo,  generale 
delle  caccie  di  S.  A.  S,  pubblica  un  manifesto 
risguardante  le  caccie.  Tom.  Vili,  pag.  S65. 
5econrfo/^o  paleologo,  marchese  di  Monferrato,  suc- 
cede al  padre  Gioannì.  Va  in  Asti,  e  conferma 
coiài  privilegii  ai  trinesi.  T.  Ili,  p.  252.  Vende 
al  conte  di  Savoja  Poirino,  abbisognandogli 
denari  per  la  guerra  —  235  e  segg.  — <  Dà 
in  fendo  a  Gioanni,  figlio  bastardo  del  fu  mar- 
chese Teodoro,  il  castello  e  luogo  di  Occimiano, 
259  —  Fa  compromesso  col  Pontefice  di  qua- 
lunque discordia,  lite,  etc.  che  vertiva  tra  lui 
e  Galeazzo  Visconti  ,  e  dà  autorità  di  fare 
e  contrarre  matrimonio  in  nome  suo  con  Vio- 
lante, figliuola  del  suddetto  Galeazzo  —  242 
—  Rinvestisce  Giorgio  Scarampi  de!  feudo  di 
Pontestura,  tolto  al  di  lui  genitore  —  2§0  — 
Sposa,  e  consuma  il  matrimonio  con  Violante 
a  Pavia.  Cavalca  in  Asti,  ove  eravi  al  governo 
il  fratello  del  duca  Ottone  di  Brunsvich,  suo 
tutore,   e  gli  vien  negato  l'ingresso.   Ritorna  a 
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Pavia  dal  suocero,  il  quale  invia  suo  figlio  Gio- 
anni  con  soldati.  Arriva  in  Alessandria,  rac- 
coglie genti,  e  s'incammina  verso  Asti  nuova- 
mente. Viene  introdotto  dal  castellano,  fedele 
al  marchese.  Vedendo  che  detto  Gioanni  non 
vuole  ripartire  colle  sue  genti,  e  lasciargli  la 
città  libera,  vien  persuaso  a  costituirlo  gover- 
natore di  essa,  e  si  fanno  capitoli  di  perfetto 
amore  —  251  —  Vede  nulla  la  sua  autorità  colà, 
ricorre  di  nuovo  al  suocero,  ma  inutilmente. 
Si  parte,  va  a  Cremona,  quindi  sul  Parmegiano. 
A  Langirano  vien  ferito  da  un  suo  famigliare 
nel  capo,  per  la  qual  ferita  dovette  soccom- 
bere,  e  fu  sepolto  in  Parma  —  2S2. 

Sede  pontificia  vacante  per  anni  due,  e  perchè. 
Tom.  II,    pag.    i96 

Sedizione  del  presidio  francese  nella  cittadella  dì 
Casale  per  le  paghe.  Viene  sedata,  e  puniti  i 
capi.   Tom.    Vili,    pag.  93. 

Segretario  di  Stato  di  S.  A.  arriva  a  Gabiano  per 
abboccarsi  coi  deputati  del  duca  di  Savoja,  per 
gl'interessi  del  suo  duca,  e  restituzione  d'Alba 
ed  altre  terre,  avendo  V  ambasciatore  Cesareo 
dichiarato  invalido  il  capitolalo  di  Cherasco  e 
Munster,  e  data  rinvestitura  di  questo  a  Carlo, 
pag.  Vili. 

Secjrdena  di  Stato  invia  letttcra  al  prefetto  di  Cu- 
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sale,  in  cui  gli  comanda  di  significare  alcuni  re- 
golamenti per  li  notaj,    circa  gli  alti  di  costi- 
tuzione di  censi.  Tom.  X,   pag.   272. 

Seminario  di  Casale,  sua  creazione.  Tom.  V, 
pag.  296  —  Acquista  gli  edifici  abitati  e  tenuti 
dai  PP.  Gesuiti  verso  la  piazza  d'armi,  per  tra- 
sportare l'abitazione  dei  chierici.  Tom.  X,  pag. 
297  -<  Fa  acquisto  del  giardino  dei  PP.  Fi- 
lippini, di  fronte  al  convento  dei  cappuccini,  per 
costrurne  un  magnifico    seminario,  pag.    3S3. 

Senato  di  Casale  va  in  corpo  ad  Occimiano  per 
varie  contese  insorte  tra  il  conte  di  Passano  e 
la  Comunità.  Tom.  VII,  pag.  26  —  Comanda 
a  tutti  i  giusdicenti  a  non  obbedire  ad  altri 
ordini,  che  alli  imperiali.  Tom.  IX,  pag.  I3S 
—  Presta  unitamente  a  tutti  i  magistrati  giu- 
ramento al  re  di  Sardegna,  pag.  161  —  Ob- 
bedisce agli  ordini  di  S.  M,  e  dà  i  ragguagli 
nccessarii  sul  regolamento  dello  stile  giudiziario, 
pag.   277    e  segg. 

Senato  di  Tarino  condanna  al  bando  il  conte  Co- 
conato,  e  quello  di  Casale  gli  confisca  i  beni. 
Tom.  IX,  pag.  263  —  Notifica  la  pubblicazione 
delle  nuove  RR.  CC.  ed  ordina  alle  Comunità 
di  procedere  alla  lettura  delle  medesime.  Tom. 
X,  pag.  280. 

Senato  veneto  fa  una  deliberazione  sulla  missione 
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zalo, governatore  di  Milano.  Tom.  VII,  pag. 
175  e  segg.  —  Sollecitalo  dal  duca  Carlo  di 
Mantova  per  un  soccorso,  tituba,  e  vuol  aspet- 
tare l'arrivo  del  re  di  Francia  in  Italia.  Intanto 
gli  fa  sborsare  una  competente  somma  per  so- 
stenere le  sue  truppe,  e  manda  un  corpo  ai 
confini  del  suo  Stato,  per  cui  il  governatore 
di  Milano  ne  prende  gelosìa,  pag.  242  —  Manda 
un  residente  a  Mantova  —  Sostiene  il  di  lui 
presidio  colà,  ed  allontana  i  ministri  francesi, 
pag.    499. 

Senatori  di  Casale  e  loro  dignità.  Cosa  fossero,  al 
dire  del  conte  Miroglio.  Tom.  Vili,  pag.  569 
e  segg. 

Senatori  due  mantovani,  residenti  nel  senato  di  Ca- 
sale, vengono  carcerati.  Il  presidente  del  senato 
di  Mantova  ed  un  altro  senatore  vengono  a  Ca- 
sale a  redigere  il  loro  processo.  Tom.  V , 
pag.   658. 

Senesterre,  maresciallo  di  Francia,  vien  nominalo 
governatore  di  Casale.  Tom.   X,  pag.    77. 

Sentenza  proferta  nella  questione  della  giurisdi- 
zione di  Torino.  Tom.   Ili,   pag.   37. 

Idem  di  Cesare  a  riguardo  del  Monferrato  a  fa- 
vore del  duca  Federico  di  Mantova.  Tom.  V, 
pag.   208. 
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Idem  di  morte  di  alcuni  casalaschi  carcerati,  con- 
vinti e  confessi ,  a  forza  di  tormenti,  di  ri- 
bellione.  Tom.   V,    pag.   567   e  segg. 

Idem  del  senato  di  Torino  nella  causa  del  Capi- 
tolo della  cattedrale  contro  il  Capitolo  della  Col- 
legiata.  Tom.  X,  pag.    3. 

Idem  nella  causa  del  marchese  Grisella,  e  contessa 
di  Montemagno,  contro  l'impresario  del  dacito 
della  frulla.  Tom.  X,  pag.  i6. 

Idem  e  condanna  del  parricida  Egidio  Spalla.  Tom. 
X,  pag.    535  e  segg. 

Sentimenti  del  Muratori  circa  il  trattato  di  alleanza 
della  corte  Cesarea  e  cattolica  col  duca  di 
Mantova.  Tom.    Vili,  pag.    3H. 

Sepolcro  scavato  alla  Piova,  nel  quale  venne  tro- 
vala   una    cubitale    urna  di  piombo,    elegante- 

I  ;  mente  costrutta,  con  entro  alcuni  lumi  perpe- 
tui, ed  un  islromenlo  di  vetro  in  forma  di 
scettro,  e  sotto  di  essa,  una  tavola  di  marmo 
scritta,    e  ridotta  in  pezzi.  Tom.  X,  pag.  358. 

Serenata,  fatta  da  alcuni  nobili  e  cittadini  ai  cano- 
nici della  cattedrale  di  Casale,  chiusi  in  ve- 
scovato per  fare  gli  esercizi  spirituali,  dati  da 
un  Gesuita.   Tom.   IX,  pag.    156. 

Serenissima  duchessa  di  Modena  passa  sotto  Ca- 
sale col  principe  Tommaso  suo  fratello;  viene 
inccmU:ata  ^   Pontestura    da  molti  cavalieri,    ed 
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invitata  ad  entrare  in  città,  rifiuta,  ed  accetta 
due  barche  cariche  di  commestibili,  e  va  a  Mo-^ 
dena,  Tom.  VII,   pag.   42.  j 

pervieni ^    ambasciatore    francese,  viene  spedilo    a 
Casale  dal  duca  di  Savoja   per   l'aggiustamento    j 
del   trattato  di  Susa,   e  l'assegno  suo    di  quin- 
dieci  mila  lire  d'entrata  annue.  Tom.  VII,  pag. 
258  —   Invia  200  soldati  piemontesi  a  Casale,    ! 
non   avendone  nazionali,    con  un  ufficiale  fran-    | 
cese,   volendo  ingannare  i  casalaschi,   facendoli    i 
passare   per   francesi;    ma  invano.  Tom,    Vili,    i 
pag.  183.  ' 

Sella  eretica  nata  in  Lombardia.  Tom.  V,  pag.  83,    ! 
Sévigné  gentiluomo  francese  mandato  dal  re,  viene   I 
a  Casale,   gli  furono  date  feste,  vuol  comporre  j 
i  disordini  che  arrecano  i  francesi   nel  Monfer- 
rato.   Manda  ordini  al  Chiuse    di    levarsi    dal  i 
Monferrato.   Tom.    Vili,    pag.    242  —  Vede  \ 
di    non   essere  obbedito,   parte  da  Casale    con  \ 
un  trombetta  per  andarlo  a  ritrovare  a  Viarigi 
e  Vignale,   ma  fa  ritorno,  sentendo  esser  quelli  j 
con  i  francesi  pronti  alla  partenza,  pag.    24§.  | 
Sforza  Francesco  Maria,   duca  di  Milano,   unito  a  I 
Guglielmo  di  Monferrato,   pone  in  apprensione  J 
i  milanesi,  e  questi  lo  elessero  per  loro  capi-  i 
tani,   e  fanno  conquiste.   Tom.   IV,   pag.  191.  j 
Promette  di  dare  a  Guglielmo,  a  titolo  di  feudo, 
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Alessandria,  e  se  ne  fanno  capitoli,  pag.  i92 
e  segg.  —  Si  adombra  di  detto  Guglielmo, 
e  Io  fa  trattenere  prigione  a  Pavia,  pag.  i97. 
Viene  innalzato  al  seggio  di  Milano,  pag.  i99. 
innalzato  a  tal  grado,  spiega  la  sua  ingratitudine 
a  chi  Io  aveva  ajutato  —  Fa  carcerare  il  Gon- 
zaga, ne  lo  lascia  libero  sin  che  non  gli  cede 
Tortona,  di  cui  egli  lo  aveva  presentato,  onde 
averlo  al  suo  servizio,  pag.  200  —  Ordina 
alla  sua  sbirraglia  di  condurgli  Guglielmo  di 
Monferrato,  quale  trovavasi  a  Lodi,  e  lo  co- 
strinse a  rinunciare  alle  ragioni  che  aveva 
sopra  Alessandria,  e  se  ne  roga  atto  pubblico, 
pag.  201  —  Manda  in  Alessandria  Corrado 
suo  fratello,  e  Guglielmo  della  Noce,  ordinando, 
in  caso  di  rovescio,  di  dare  la  città  ai  francesi, 
pag.  204  —  Diffida,  e  fa  morire  alcuni  dei 
suoi  capitani,  e  ne  manda  altri,  quali  hanno 
qualche  vantaggio  sui  monferrini,  che  sotto 
Cassine  stavano  rinfrescandosi  per  Festiva  sta- 
gione, e  furono  improvvisamente  assaliti,  pag. 
203  —  Lieto  di  tal  vittoria,  credendola  tale 
da  vantaggiare  le  sue  cose,  fa  chieder  pace  a 
Gioanni  marchese  di  Monferrato,  pag.  206  — 
Vedendo  che  detto  marchese  non  cessa  di  dargli 
danno,  manda  in  Alessandria  Bartolomeo  Col- 
leone, il  quale  pone  a  sacco  tutti  i  paesi  aperti, 
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ed  occupa,  al  dir  del  Muratori,  Borgo  san  Mar-  ! 
lino  presso  Casale,    tenia   impossessarsi  di  Cor- 
niento,   ma   invano,   difeso  da  Guglielmo,   pag, 
208   —  Invita    Renalo    d'  Angiò,    a     cui    era 
sialo    tolto    il  regno  di  Napoli,   a  soccorrerlo;  I 
corre,   e  trova  li  passi  delle  Alpi  chiusi  dal  duca  i 
di  Savoja   e  marchese    di  Monferrato  —  Ivi  — 
Brama  liberarsi  dalle   molestie    de'  paleoioghi, 
interpone   Renato  a  comporre  le  sue  differenze,  ! 
e    accetta   — -  Wen    scielta    Alessandria    per  i  | 
Iraltati   —  Sforza   manda  il   Colleone,   e   il  pa-  j 
leologo  Enrielto  Natta,   e  Gioanni  di  san  Gior^  ' 
gio,   e  si  fa  una   tregua,   pag.  209  -^  Muore,  j 
ed  insorge  una  nuova    guerra,   pag.    229   — ?  ; 

Sforza  Galeazzo  Maria  succede  al   padre  —  Tro-  | 
vasi  in   Francia  a  quel  tempo   —  Nel    passare 
per  la  Savoja,   onde  recarsi  in  Italia,  vien  tratti 
tenuto  da  alcuni  potenti  signori  al  Moncenisio, 
credendo  far  cosa  utile  e  grata  al  duca  Ame- 
deo;  ma  disapprovato  il   fatto    dallo    slesso,   si  ' 
lascia  passare  liberamente  a   Milano.  Tom.  IV, 
pag.   229   — ■  Fa  lega  con  Guglielmo  marchese 
di  Monferrato,   pag.   250  —  Fa   pace  col  duca  ; 
Amedeo,   e  si  fanno  capitoli.   Ivi   —  Vien  tiu^  ^ 
cidato  da  tre  nobili  milanesi,    esasperali  dalle  i 
sue  sceleraggini  e  crudeltà,   pag.    268.  * 

iSfQTza  Gioanni  Galeazzo  succede  al    padre  in  età 


di  anni  otto.  Tom*  IV,  p«')g.  268  —  Rinnova 
1'  alleanza  con  Bonifacio  marchese  di  Monfer- 
rato, pag.  275  —  Viene  visitato  da  Carlo 
Vili  re  di  Francia;  vedendosi  agli  estremi  di 
sua  vita  per  il  veleno,  raccomandagli  suo  figlio, 
pag.  516* 
Sforza  Ludovico,  chiamato  il  Moro,  invaso  dall^ 
ambizione,  martoria  Gio.  Galeazzo  suo  nipote, 
di  cui  era  tutore,  e  signoreggia  despoticamente 
Milano.  Tom.  IV,  pag.  51^  —  Vien  pregato 
dal  re  di  Napoli  Alfonso  a  sentire  pietà  di 
detto  suo  nipote  e  moglie  di  lui  figlia  —  S'adira 
mai'sriormente,  e  fa  intendere  a  Carlo  VHÌ  re. 
di  Francia,  che  i  re  francesi  hanno  diritto  sul 
regno  di  Napoli,  e  Io  invita  a  scendere  in 
Italia,  fag.  515  —  Va  incontro  al  re  di  Fran- 
cia con  sua  moglie^  in  Asti,  pag.  519  — Teme 
che  le  conquiste  di  esso  re  non  gli  sveglino 
le  brame  d*impossessarsi  del  ducato  di  Milano, 
come  discendente  da  Valentina  Visconti,  fig^lia 
di  Gioanni  Galeazzo,  e  fa  lega  contro  di  lui^ 
pag.  520  —  Si  muove  alla  conquista  del  Mon- 
ferrato, e  il  re  di  Francia  vi  manda  l'Argen- 
tone, e  sa  comporre  ogni  differenza,  pag.  329. 
Fa  una  finta  pace  con  Carlo,  col  desiderio  di 
ricuperare  parte  del  suo  Slato  preso  dai  tr.tì' 
cesi,   pag.   5^i2  —  Fa  raccolta   di  un  poderosa 
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esercito    onde    opporsi  a  Ludovico    XII   re  di 
Francia,   il  quale   era  disceso  dalle  Alpi,   pag.  \ 
348   —  Manda  in  Alessandria  il  conte  di   Ga-  | 
jazzo  in  ajuto  di  suo  fratello,   e  si  fortifica  — 
Vien  battuto  il  suo  esercito  e  disperso,    pag. 
Zk9  —  Vettovaglia    il    castello    di    Milano,  e» 
portasi  dall'imperatore  Massimiliano  suo  parente,  | 
pag.   351   —  Ritorna  da  Allemagna  con  eser- 
cito onde  ricuperare  il  suo  Stato,  pag.  361 — \ 
Vien  desiderato  il  suo  ritorno    per    il    cattivo 
procedere  dei  francesi,  e  ricupera  senza  fatica  j 
lo  Slato,   pag.   362.  1 

Sforza  Massimiliano,  figlio  del  duca  Ludovico  il  | 
Moro,  entra  vittorioso  nel  Milanese,  e  se  ne  | 
impadronisce  di  una  buona  parte,  eviene  in-| 
trodotto  in  Milano  con  incredibile  giubilo  di  1 
quei  popoli.   Tom.   V,   pag.    45. 

Sforza  Francesco  II,  secondogenito  di  Ludovico  ì 
il  Moro,  si  collega  con  varii  prìncipi  per  ricu-i 
perare  il  ducato  —  Acquista  Alessandria  — 
Va  a  Pavia,  e  si  fa  riconoscere  per  loro  signore, 
e  quivi  venne  acclamato  con  somma  allegrez- 
za duca.  Tom.  V,  pag.  74  —  Muore,  non 
senza  sospetto  di  veleno,   pag.    195.  ' 

Siccità  grande  in  Monferrato,  e  continue  preghiere.! 

V   Tom.   X,  pag.  280.  ^ 

Sigillo  antico,  ritrovalo  neiratterramenlo  di  una 
casa  de'  PP.  Barnabiti.   Tom.   X,  pag.   426.  j 
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Sigismondo  re  dXnglieria  vien  eletto  imperatore^ 
desidera  di  andare  a  Roma    per    prendere    ia 
corona    imperiale  —  Sente    la    lega    di    varìi 
principi  contro  di   lui,   viene  sino  in  Savoja,  e 
ritorna    ne'  suoi    Stali.    Tom.    IV,    pag.    97. 
Ritorna  in  Italia,     non    ha  i  dovuti    onori  — 
Viene  in  Monferrato  con  solenne  corteggio  — 
Servito  dal  paleologo,   va  seco  in  Asti  — -  Crea 
suoi  famigliari  Secondino    Natta  e  i  suoi    fra- 
telli,   e   gliene  spedisce  ampio  privilegio,  pog\ 
97  —  Concede  con  suo    diploma    V  erezione 
del  contado  d'  Acquosana  e  Canavese  a  favore 
di  Gioanni  Giacobo,   marchese    di  Monferrato, 
pag.   98  —  Parte  dal  Monferrato,   e  va  a  Ri- 
voli col  conte  di  Savoja,   e  si  avvia  alla  volta 
di  Francia,   pag.   99  —  Investisce  il  marchese 
di  Monferrato  suo  vicario  generale  del   S.   R. 
I,   e  suoi    successori.   Ivi  •—  Viene    a  Milano, 
ove   fu  accolto   con   onore  dai   popoli,  non  dai 
duca,   che  non  si  lascia  vedere,   e  fo    incoro- 
nato in  sant'  Ambrogio  colla  corona  di    ferro. 
Venne  in  Monferrato   servito    con    denari    del 
marchese,  pag*   ikZ  —  Muore,  pag.    175. 
Simiana    conte    minaccia    d' incendio   varie   terre 
del    Monferrato,    se    gli    abitanti    loro    non    si 
ritirano  dalle  armate  francesi;    essendo    inten- 
zione   deir  imperatore,    che  i  monferrini    noa 
militino  per  la  Francia*  Tom.  Vili,  pag#  6S6. 
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Simone  da  Campino  letterato  s' intromette  nelle  ' 
diflferenze  dei  principi  italiani,  e  fu  conchiusa 
in  Lodi  una  pace  tra  francesi,  duca  di  Milano,  i 
e  veneziani,  e  nella  quale  vengono  inchiusi  i  i 
paleologi,  ai  quali  furono  ceduti  in  feudo  no-  i 
bile  Cassine  e  Felizzano.   Tom.   IV,   pag.  2i0. 

Sindaci  e  procuratori  della  chiesa  di  sant'Evasio 
fanno  alcuni  pagamenti  alli  Campeggio  di  Pavia, 
pel  debito  contratto  seco  loro  pel  ristoro  della 
loro  chiesa.   Tom.    II,   pag.    182.  ^ 

Sindaci  del  Comune  di  Casale  prestano  giura-  ] 
mento  di  fedeltà  al  marchese  Gio.  Giacomo, 
reslìluilo  nel  possesso  de'  suoi  Stati,  appena  ; 
ritornato  da  Venezia.  Tom.  IV,  pag.  149.  ; 
Vengono  deputati  ad  andare  a  Torino  a  riu-  ; 
graziare  S.  M.  a  riguardo  della  nuova  erezione  I 
del  Corpo  di  città,  loro  introduzione  ed  udien- 1 
za.  Tom.  IX,  pag.  540.  Ricorrono  all' Inten- | 
dente   onde  ottenere  da  S.   M.   la  permissione  ] 

del    corso    delle    monete   erose  forestiere,   ed  j 

i 

altre,  vedendo  decaduto  il  commercio  della  j 
città  loro  per  tale  proibizione  —  389  — 
Comunicano  una  lettera  del  vescovo  Radicati  • 
a  S.  E.  il  conte  Lascaris,  presidente  del  Se-  i 
nato,  onde  uniformarsi  al  di  lui  parere  —  l 
397  —  Instano  presso  detto  presidente,  onde 
prendere    informazioni    precise   del  sito  in  cui 
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Irovavasi  aulicamente  il  banco  de*  signori  di 
cillà  —  ^12  —  Srivono  al  primo  segretario 
di  Stalo  sul  modo  di  regolarsi  nel  ceremoniale 
da  osservarsi  in  occasione  d'  entrate  di  nuovi 
vescovi,  e  deliberazione  —  4i8  e  segg.  — 
422  —  Vanno  a  Torino  a  complire  Tallo  di 
condoglianza  per  la  morte  della  regina.  Pren- 
dono il  secondo  posto,  avendo  la  toga  simile 
a  quella  del  Corpo  di  cillà  di  Torino  —  453 
—  Chiedono  la  conferma  de'  loro  statuti,  e 
per  maggior  decoro,  Tuso  della  mazza,  e  ne 
danno  memoriale  —  434  —  Riferiscono  al 
Consiglio  il  trattato  per  il  posto  del  banco  h\ 
duomo,  e  le  difficoltà  proposte  dai  canonici  di 
non  essersi  trovato  silo  migliore  nella  cappella 
delle  Reliquie,  ma  essi  si  riservano  di  deli- 
berare - —  439  —  A  nome  del  Consiglio,  ri- 
spondono ad  una  lettera  di  S.  M.  circa  alT 
alleanza  contratta  da  quella  colla  Francia  — 
f)09  —  In  vista  di  una  concessione  loro  data 
dal  Consiglio,  di  ritrovare  denari  per  accom- 
prare  grani,  fanno  presente,  ninno  voler  far 
cauzione  per  la  somma  di  mille  doppie  per 
grano  già  accompralo  a  Novara  da  un  loro 
consigliere  deputalo  —  S29  —  Si  propone 
di  chiedere  tal  somma  ali'Opera  della  Miseri- 
cordia,   e    se    ne  incarica  il  priore  di   essa  a 


506 

farne  la  domanda  —  Trova»  difficoUà  per  la 
cauzione,  e  si  delibera  di  mettere  fuori  cento 
doppie  per  ciascuno  consigliere;  il  che  tutti, 
ad  eccezione  di  un  solo,  acconsentono  —  519 
—  In  vista  della  quantità  di  poveri  forestieri, 
viene  stabilito,  che  niuno  di  essi  venga  am- 
messo alla  questua,  e  per  differenziarli  da 
quelli  che  saranno  tollerati^  questi  saranno 
provvisti  di  una  medaglia,  da  portarsi  appesa 
a  vista  di  tutti  —  Ivi  —  Vanno  dal  governa- 
tore per  interpellarlo  cosa  abbiano  a  fare  nel 
pericolo  di  una  sorpresa  de'gallispani,  e  loro 
risponde,  che  S.  M.  li  lascia  liberi  a  reggersi 
da  loro.  Tom.  X,  pag.  75.  Gli  chiedono  le 
chiavi  delle  porte  della  città,  e  Ji  sono  ri- 
messe —  Vanno  ad  incontrare  i  gallispani,  e 
in  segno  di  sottomissione,  li  consegnano  dette 
chiavi,  e  ritornano  dal  governatore  a  signi- 
ficargli il  loro  operato  —  76. 

Siniscalco  del  re  Carlo,  intesa  la  resa  di  Vignale 
e  di  Lu,  sollecitato  dal  marchese  di  Saluzzo, 
corre,  e  si  accampa  sotto  Vignale.  Tom.  Ili, 
pag.    39. 

Singola  conte  viene  al  governo  di  Milano  in  luogo 
del  Leganez,  e  gli  ordini  rigorosi  per  l'assedio 
di  Casale  andarono  rilenlando.  Tom.  Vili,  pag. 
4.   Premia,  in  luogo  di  punire,  il  Dritto  gover- 
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natore  di  Trino  per  la  sua  crudeltà,  cambian- 
dolo di  governo  —  18  —  Soccorre  Tortona 
assediala  dai  francesi,  ma  lutto  indarno,  aven- 
dosi dovuta  arrendere  —  36. 

Sisto  IF  viene  innalzato  alla  sacra  Tiara.  Tom. 
IV,  pag.  240.  Concede  la  sede  vescovile  a  Ca- 
sale —  2S0  —  Crea  con  apostolica  autorità 
una  seconda  dignità  al  Capitolo  della  catte- 
drale, cioè,  r  arcidiaconato,  assegnandole  la 
prebenda  di  san  Pietro,  sulle  finì  di  Moncalvo 
e  Torcello  —  2S3  —  Concede  al  marchese 
Guglielmo  di  Monferrato  e  suoi  successori  la 
nomina  ad  abate  dell'abazia  di  Lucedio,  altre 
volte  della  diocesi  di  Vercelli,  ora  di  Casale,  di 
una  persona  nota  all'  amministrazione  di  detta 
badia   —  264  —  Muore  —  274. 

Situazione  del  contadino  monferrino  nel  tempo 
della  guerra  del   d650.   Tom.  Vili,  pag.  450. 

Soardo  Agnello,  vescovo  di  Mantova,  va  a  levare 
la  principessa  Maria  dai  monastero  di  sani' 
Orsola,  r  accompagna  a  corte,  e  colà,  nella 
cappella  ducale,  l'unisce  col  duca  Carlo  di  Re- 
Ihel,  alla  presenza  di  molti  testimonii.  Tom. 
VII,  pag.  143.  Va  a  Vienna  oratore  del  duca 
di  Mantova,  ma  non  viene  riconosciuto  per 
ambasciatore.  Insta  presso  esso  duca  di  man- 
dare il  proprio  figlio  Carlo  alla  corte  Cesarea 
per  ottenere  l'investitura  dei  due  ducati  —  1S5. 
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Società  agraria  stabilita  in  Torino.  Tom.  X,  pa-  | 
gina  5kk. 

Società  de'parrucchieri  solennizza  in  sant'Antonio  ; 
per  la  prima  volta  la  festa  del  beato  Amedeo  1 
di  Savoja,  eletto  per  loro  patrono.  Tom,  X,  ' 
pag.   532.  I 

Sofia,  figliuola  del  marchese  Teodoro  II,  maritata  i 
con  Emanuele  re  de'  greci,  ritorna  presto  in  | 
Monferrato,  non  avendo  potuto  tollerare  le  ! 
costumanze  di  quella  nazione.  Tom.  IV,  p.  75. 

Soggetti  celebri  in  Casale,  Sordi  e  Rizzico.  Tom.  \ 
VI,   pag.    20.  ] 

Solaro  Del  Borgo,  marchese,  destinato  al  governo 
di  Casale,   fa  la  sua    entrata    solenne.    Descri-  ' 
zione  del  ceremoniale  praticato  dal  senato    ad  | 
esso  governatore.  Differenze  insorte,  Tom.   IX, 
pag.   255   e  segg.  | 

Solenne  battesimo  di  una  neofita,  Tom.  Vili,  ] 
pag.    SOS, 

Sommano  della  causa  di  Casale  contro  il  Capitolo  1 
della  Cattedrale  per  la  quarta  funeraria.  Toni-  ; 
X,   pag.    121.  I 

Sommossa  degli  abitanti  di   san    Salvatore    contro  ! 
i  deputati   di    Casale,   per    V  imposta  del    lass  > 
della  distrutta  cittadella.  Tom.  VIH,  pag.  725, 

Idem  in  Casale  per  la   mancanza  del   pane,  occa- 
sionata dai  monopolisti.  Tom.  X,  pag.  292*      l 
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Soppressione  del  senato  di  Casale,  e  pretesto  a  ciò. 
Tom.   IX,  pag.   486. 

Idem  della  Collegiata  di  san  Germano  di  Paci- 
liano  con  bolla  del  pontefice  Pio  VI,  ed  ag- 
gregazione dei  fondi  al  parroco  di  esso  luogo. 
Tom.   X,   pag.   342. 

Idem  di  tutti  gli  Ordini  dei  PP.  cistercensi  negli 
Stali  Sardi.   Tom.   X,   pag.    378. 

Idem  di  varii  monasteri  e  delle  abazie  di  Lucedio, 
Grazzano  e  Vezzolano.   Tom.   X,  pag.    428. 

Sordi  Gio.  Pietro  di  Casale.  Suo  elogio.  Tom. 
V,  pag.  630.  Vien  fatto  vicario  di  Casale,  636. 
(  celebre  scrittore  in  jure;  fu  senatore  di  Man- 
tova, indi  presidente  del  senato  di  Casale.  Con- 
signore di  Coniolo.  Fu  sepolto  in  sant'Antonio. 
Ex  archiv,   Com.   Surdi  ). 

Sordi  Guglielmo  di  Casale,  figlio  del  presidente 
Gio.  Pietro,  presidente  del  senato  di  Mantova. 
Tom.  VI,  pag.  82.  (  Primo  conte  di  Torcello, 
e  consignore  del  marchesato  di  Coniolo.  Ex 
ardi,   com,   Surdi  ). 

Sospensione  d'armi  per  giorni  cinquanta,  ed  ar- 
ticoli.  Tom.   VII,  pag.   331    e  segg. 

Jdem  d'armi  tra  Francia  e  Spagna  per  mesi  due. 
Tom.   Vili,   pag.    393. 

Soprani  d'Italia  assoldano  truppe  tedesche,  e  per- 
chè. Tom.  IH,  pag.    124. 
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Spagnuoli  dimoranti  a  Rosignano  e  Pondestura, 
infestano  colle  scorrerìe  il  territorio  di  Casale. 
Tom.  V,  pag.  Sii.  Entrano  in  sospetto  del 
duca  Vincenzo  per  un  trattato  di  matrimonio 
col  duca  di  Savoja.  Tom.  VI,  pag.  49.  S'in- 
gelosiscono dei  francesi  —  406  —  Cercano  di 
dislaccare  l'animo  del  loro  re  dal  duca  di 
Mantova,  come  alleato  della  Francia  —  Ivi  — 
Fanno  scorrerie  sulle  terre  del  Piemonte,  con 
disegno  di  porre  l'assedio  a  Vercelli,  in  ven- 
detta delle  scorrerie  che  fanno  i  piemontesi 
sul  Milanese  —  SSf)  —  Cercano  di  nuovo  pel 
loro  interesse  la  permuta  del  Cremonese  col 
Monferrato,  e  motivi  addotti.  Tom.  VII,  pag. 
36  e  segg.  Entrano  nel  Monferrato  per  di- 
vertire il  duca  di  Savoja  dall'impresa  di  Ge- 
nova, e  recano  sommi  danni  —  101  —  Non 
rispettano  né  robbe,  ne  persone,  e  si  dipor- 
tano da  veri  nemici.  Motivo  di  ciò  —  IH  — 
Vedono  con  occhio  geloso  tutte  le  novità  del 
duca  Carlo  di  Nevers,  e  fanno  intendere,  che 
per  entrare  in  grazia  del  loro  re,  bastava 
avesse  voluto  introdurre  presidio  spagnuolo  nella 
cittadella  di  Casale  —  154  —  Pongono  assedio 
a  Casale  —  164  —  Sfidano  i  francesi  ad  una 
singolare  tenzone,  viene  accettata,  ma  il  Gon- 
zalo non  Io  permette,  e  rifiuta  —  211  —  Sotto 
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Casale  sono  ridolti  a  mal  partito,  sì  per  la 
cattiva  stagione,  che  per  la  fame  —  222  — 
Credono  impossibile  la  venuta  del  re  di  Fran- 
cia al  soccorso  di  Casale  per  varii  molivi,  non 
si  muovono  per  la  difesa,  né  si  curano  dì  fare 
le  debite  provvigioni.  Cresce  la  fama  della 
costante  risoluzione  del  re,  e  cominciano  a  ti- 
tubare. Non  hanno  lettere  di  Spagna,  state 
trattenute  in  Provenza,  e  i  soldati  sono  affati- 
cati dalla  fame  e  dalla  mancanza  delle  paghe, 
254  —  Dissentono  dal  trattato  di  Susa,  ma 
per  giustificarsi,  mandano  oratori  in  Francia  a 
far  esibite,  che  ritirando  i  francesi  le  loro 
truppe  dal  Piemonte  e  dal  Monferrato,  rimo- 
verebbero le  loro  molestie  al  duca  di  Nevers 
e  le  altrui  gelosìe.  Ma  ad  altro  non  mirano, 
che  ad  escludere  ogni  difesa  alF  Italia,  onde 
entrar  potessero  quelle  di  Cesare  —  274  — 
Pongono  l'assedio  a  Rosignano  difeso  dal  mar- 
chese di  Montasier,  e  lo  battono  con  le  arti- 
glierìe; nulla  possono  approfittare  in  quattordici 
giorni  d'assedio,  e  ne  ricevono  sommo  danno. 
Adoperano  le  mine,  e  il  Montasier  è  obbligalo 
ad  una  onorevole  resa  —  309  —  S' impadro- 
niscono d'Occimiano  —  Ivi  —  Fanno  allegrezze 
per  la  caduta  di  Mantova  —  333  -.  Contro  un 
trattato   stipulato,    fanno    contribuire  i  casalcsi 
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nelle  spese  delle  caserme  —  361 .  Partono  len- 
lamenlc  dal  ,  Monferrato  —  591  —  S'  ingelo- 
siscono del  duca  di  Savoj^  per  il  fi»vore  della 
Francia,  e  ottengono  dalPimperatore  un  decreto, 
con  cui  conferma  al  re  cattolico  tutta  V  auto- 
rità Cesirea  in  Italia,  e  che  ogni  principe  feu- 
datario vi  dovesse  obbedire  — .  409  —  Fanno,  a 
fine  di  consolare  la  vedova  duchessa  Maria, 
venire  l'Infante  Margarita  vedova  di  lei  madre, 
con  disegno  di  rapirla  e  accasarla  col  cardinale 
Infante—  125  —  Sorprendono  Annone,  uccidono 
tutto  il  presidio  piemontese  —  486  —  Prendono 
il  castello  di  Pomaro  —  500  —  Quelli  che  dimo- 
rano a  Valenza,  vengono  sotto  Casale,  e  de- 
predano tutto  il  bestiame  della  piana  di  san 
Germano  —  S2S  —  Occupano  Castelletto,  san 
Salvatore,  imponendo  contribuzioni  alle  altre 
terre  circonvicine  —  Ivi  —  S'impadroniscono  di 
Moncalvo  e  Pondestura,  fanno  chiamare  varii 
consoli  delle  terre  circonvicine,  onde  contri- 
buiscano, ed  inibiscono  di  condurre  vettovaglie 
a  Casale,  sotto  pena  di  morte  —  SftS  —  Hanno 
qualche  intelligenza  in  detta  città,  ma  non  ne 
segue  rintenlo  —  S47  —  Tentano  di  distruggere 
ì  molini  di  Frassineto  —  S48  —  Si  preparano 
all'assedio  di  Casale,  e  spingono  V  esercito  a 
danni  del  Monferrato  —  S5S  —  Sì  ritirano,  stante 


la  stagione  invernale,   e  rinnovano    gli    ordini 
rigorosi  circa  Tinlrocluzione  dei   viveri    in  Ca- 
sale,  ma  invano  —  562  —  Saccheggiano  Ozano. 
Si  awanzano  verso  la  Porla    Nuova,    e    fanno 
trincere,  innalzandovi  Ire  bandiere  rosse,  S74 
-«  Molestano  la  città    con    grosse    bombe,    ma 
non  recano  gravi  danni  —  580  ^  Lasciano  sotto 
Casale  in  questo  assedio   5000  morti,   e  molti 
prigioni,   tra  i  quali  il  segretaro  del  Leganez, 
a  cui  trovano  un  trattato  della  duchessa  Maria, 
conchiuso  con  detto  Leganez,  e  le  intelligenze 
che  gli  spagnuoli  avevano  in  città;   alcuni  cit- 
tadini vennero  banditi,  e  fu  trovata  una  patente 
di  vicario  imperiale  al  detto  Leganez,    S96  — 
Come  anche  il  comparto  del  sacco,  S97  — .  Con 
denaro  fu  ricuperato  al  loro  partito  il  principe 
Tommaso  di  Savoja ,    receduto    dalla    loro    fa- 
zione, con  raccordo  con  Madama  Reale.  Tom. 
Vili,    pag.    6.    Occupano    Rosignano  —  H  — 
Aquartierati    a    san    Salvatore    e  Fubine,  arre- 
cano sommi  danni,  non  risparmiando  le  chiese 
e  loro  ministri  —  i  ^  -«  Gli  spagnuoli  del  Con- 
testabile   di    Castiglia,    guidati    da    un    ribelle 
monferrino,  saccheggiano  Frassineto  da  Po,  8i 
—  Vanno  a  san  Salvatore  e  Lu,  ed  incendiano 
molte  case.  Ivi  —  Sorprendono  Acqui  e  Ponzone, 
86  —  I  domiciliati  a  Lu  e  san  Salvatore    ven- 
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gono  sino  sotto  Casale  colle    scorrerìe,    e    in-  I 
cendiano  le  quasi   mature    messi.    Assaltano    il 
convento  di  san  Maurizio,   e  rapiscono  i  depo-  i 
siti  fatti  dai  terrazzani  circonvicini  —  94  —  Passa-  j 
no  la  Sesia,   e  vanno  a  saccheggiare  Tabazìa  di  i 
Lucedio,  e  sino  sotto  Ivrea  —  H3  —  Ripassano,  i 
e  vanno  a  Valenza   per  attaccare  i    francesi    a  * 
Rivalta,   reduci  da  Cremona— 114.   Passano  il' 
Po,   e  vanno  a  Villanova,   Balzola  e  Morano,  e 
col  solito  loro  procedere,  vanno  sul  Vercellese  1 
e  Biellese,   e  s'impadroniscono  di   Biella,    128| 
^  Vengono  da   Valenza  sotto  Casale,  fanno  pri- 
gioni  alcuni  pescatori,   ma  ripartono  tosto,    te- i 
mendo  di  essere  inseguiti  -^136—  Vanno  sullo 
terre  del  duca  di  Savoja  —  141  —E  quindi  a^ 
quartiere  a  Moncalvo  e  vicinanze.    Si  portano; 
a  Pondestura,  e  si  ripartono  per  le  vicine  terre 
.-,  143—  Si    levano    da    Moncalvo    e    sue    vi- 1 
cinanze,   dopo  aver  consumato    il    tutto;    ven-i 
gono  sotto  Casale  e  prendono  posto  alla  Mar- 
garita;  fanno    fabbricare  un  ponte    sul    Po,    e 
fanno  trincere  attorno  alla  città  —  i82  —  Prìn^ 
cipiano  l'attacco  del  castello  di  Casale  verso  ilj 
Po,   comandato  da  un  capitano  francese  —  201 
—  Attaccano  la  cittadella,   e  vedendo  i  francesi] 
risoluti    a    difendersi,   ne    fanno    la    circonval- 
lazione —  Ivi  —  Gli  spagnuoli  dimoranti  a  Fon-^j 
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taneto,  e  quelli  delle  Bozzole,  non  si  muovono 
per  frenare  i  sommi  danni  che  arrecano  i  fran- 
cesi e  savojardi  nel  Monferrato  —  237  —  Sotto 
il  comando  del  conte  Serbelloni,  nemico  del 
Monferrato,  recano  danno  alle  Bozzole,  e  negli 
altri  loro  alloggiamenti  —  258  —  Passano  il  Po 
a  Valenza,  e  vanno  a  Romagnano  —  233  — 
Non  si  muovono  dal  Monferrato,  e  sembrano 
d'accordo  coi  nemici  per  rovinare  lo  Stato  — 
287  — .  In  vista  che  i  francesi  erano  ritornati  in 
Monferrato,  minacciano  di  volere  venire  anche 
essi,  e  vengono  ad  un  accordo  coi  generali  fran- 
cesi —I  309  —  Seco  uniti  fanno  la  guerra  al 
Monferrato  —  322  —  Vanno  a  danni  del  Ver- 
cellese — .  329  —  Si  recano  a  Nizza  della  Paglia 
dopo  la  rotta  dei  francesi  a  Mombercelli,  336. 
Vengono  da  Valenza  a  san  Salvatore,  minac- 
ciando di  voler  tagliare  i  grani;  ma  gli  abi- 
tanti prendono  le  armi  e  sono  cacciati  --  311 
Entrano  in  Savoja.  Tom.  X,  pag.  17.  Si  riti-» 
rano,  e  vanno  in  Francia,  ma  ritornano  —  i7. 
Sono  disfatti  al  Panaro  —  20  —  Occupano  Pia- 
cenza, presidiata  dai  piemontesi.  Ottengono  Par- 
ma senza  fatica  —  61  —Ritornano  alla  Stra- 
della,  e  passato  il  Po,  s'incamminano  verso 
Pavia.  Arrivano  di  notte,  e  per  una  rottura 
delle  mura,  entrano,  e  se  ne  impadroniscono, 
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uccidendo  le   poche  guardie  esistenti.  Mandano 
una    forte    squadra    verso    Milano  —  62  —  Co-  j 
mandali  dal  generale  Pignalelli,  entrano  in  Ca-  ! 
sale  —I  76  —  In  Torino,   senza  aspettare  un  as- 
sedio fornjale,  chiedono  una  resa  onorevole,  98.  [ 

Spinola  marchese,  viene  con  forte  esercito  in  Mon- 
ferrato,  ed  occupa  tutte  le  ^lerre  che    circon-  ! 
dano  Casale.   Tom.   VII,   pag.   280  —  Va  all'  | 
attacco  di    Pontestura,   difeso    dai    francesi  —  \ 
Questi  gli  mandano   ostaggi  a  fine  di  trattarne  i 
la  resa;    li  accoglie    favorevolmente,   e  non  li  ' 
lascia    in    libertà,   minacciando    al    presidio  di  \ 
maltrattarli,   se  non  si  arrende.  Queste  minac-  i 
eie,   che  sarebbero  state  vane  a  genti  più  fé-  | 
deli  e  coraggiose,  fecero  si,  che  obbligarono  il 
loro    comandante,    sebbene    quel    luogo  fosse 
assai  forte  e  ben  provvisto   di    ogni    sorla    di 
vettovaglie,  a  segnare  la  resa  a  patti  onorevoli, 
pag.   304  e  segg.  — -  Pianta  alloggio  alla  coU  \ 
lina,  e  si  trincera  —  Cade  nelle  sue    mani  la.J 
Margarita,  luogo  di  delizia  del  principe,   custo- 
dito  dai  francesi,   pag.    313  —  Chiama  tregua 
per  Ire  giorni  per  dar  sepoltura  ai  morti,  pag,  \ 
334  —  Sollecita  il  Collalto  a  seco  unirsi  per  Pinn 
presa  di  Casale,  essendo  caduto  Mantova,  p.  S36, 

Segnarci  istorici  circa  la  guerra  tra  il  duca  di  Savoja 
e  la  Francia.   Tom.   IX,   pag.    87,   e  segg.       : 


Stareinberg  conte,  arriva  in  Lombardia  con  una 
armala  austriaca  per  unire  a  quella  di  Savoja, 
ma  non  arriva  a  tempo,  né  con  forze  bastevoli^ 
Tom.   IX,   pag.    77. 

Slato  deir  Italia  dopo  la  morte  di  Enrico  IV* 
Tom.   I,   pag.    \kk,   e  segg. 

Idem  nel  secolo  XII.   Tom.   I,   pag.    168. 

Idem  deir  Italia  superiore.   Tom.   I,   pag.    266. 

Idem  alla  morte  di  Federico  II.  Tom*  II,  page 
225\  e  segg. 

Idem  delle  citlà  d'Italia,  dopo  la  pace  di  Co- 
stanza.  Tom.    I,   pag.    177. 

Idem  del  Monferrato  per  la  morte  del  marchese 
Giornni.   Tom.   Ili,   pag.   22. 

Idem  d'Italia,  cambiato  grandemente  dopo  la  ri- 
voluzione che  aveva  avuto  principio  ai  tempi 
degli  Ottoni  di  Sassonia.  T.  IV,  p.  13Ij  e  segg. 

Idem  deir  Italia  sul  progresso  delle  scienze  e 
delle  arti,  e  sui  mali  che  partorì  la  venula 
dei  francesi.   Tom.   IV,  page   329,   e  segg. 

Idem  del  secolo  XVI.  Tom.  VI,  pag.  3^  e  segg. 
—  Cavalieri  servienti,  pag.  6. 

Idem  di  Casale  pendente  V  assedio  del  1629,  e 
beneficenza  di  molli  cittadini  verso  la  classe 
indigente.   Tom.   VII,   pag.   2S2,   e  segg. 

Slato  del  Monferrato  sotto  il  governo  dell'Aiche- 
bona.  Tom.    VIII,   pag*   I2i. 
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Idem  miserabile  del  Monferrato,  alla  riielà  del 
secolo  XVII.  Tom.   VIIF,  pag.    148.  ] 

Idem  d'Italia  nei  cinquanta  e  più  anni  che  pas- 
sarono dopo  la  pace  di  Utrecht.  Tom.  )X,  pag. 
S66  e  segg.  j 

Statuti  aggiunti  agli  antichi  dal  Capitolo  della  { 
cattedrale  di  Casale.   Tom.  V,  pag.  kS.  \ 

Storia  d'Italia  divisa  in  tre  periodi.  Tom.  V,  ! 
pag.   732.  ! 

Strata  Ruffino  podestà  di  Casale.  T.   II,  p.  224.  I 

Striggi  marchese,   ministro  del  duca  di  Mantova, 
qual  persona  fosse.  Tom.  VII,  pag.  178.  Viene  ] 
al  posto  del  marchese  della  Valle,   ministro  in  ì 
Casale.   Tom.  Vili,  pag.   433.  i 

Strano    accidente    in    Casale,    cioè   la  rottura  di  ^ 
molle  campane  in  un  slesso  tempo.  Tom.  X, 
pag.   221.  j 

Strozzi  marchese,  viene  al  governo  della  citta- 
della di  Casale.  Tom.   Vili,  pag.  46S.  j 

Sulla  libertà  di  Casale,   e  specialmente  contro  le 
asserzioni  del  canonico  Irico,  e  preteso  dominio  i 
de'vescovi  di  Vercelli  e  Comune  su    Casale  S.  ! 
Evasio.   Tom.  II,   pag.   14  e  segg.  | 

Svizzeri  si  adirano  contro  Carlo  III  duca  di  Sa-  > 
voja,  e  gli  fanno  domande  esorbitanti,  Tom.  V,  1 
pag.  34.  Vengono  a  Casale  a  far  il  servizio,  ; 
e  si  licenziano  le  milizie.  Tom.   Vili,  p.  120. 
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Supplica  del  Consiglio  di  Casale  al  Commissario 
di  guerra  per  ottenere  un  sussidio  alia  forma- 
zione delle  caserme,  voluta  da  S.  M.  e  Tot- 
liene.   Tom.   IX,   pag.   449. 

Idem  de'PP.  di  sant'Ilario  per  l'esenzione  de'ca- 
richi  camerali  de'loro  beni,  stati  sempre  per  lo 
passato  esenti.   Tom.   IX,  pag.  469. 

Idem  di  varii  monasteri,  e  particolari,  contro  la 
Comunità  di  Villanova,  volente  far  pascolare  sui 
loro  beni  esistenti  tra  la  roggia  Stura  e  l'altra 
detta  del  Molino  del  Signore.  T.  IX,  p.   469. 

Idem  di  diversi  del  Consiglio  di  Casale  all'Inten- 
denza generale,  opponendosi  al  trattato  del  Ca-» 
pitolo  della  cattedrale,  ed  alcuni  del  Consìglio 
a  nome  della  città,  concernente  la  costruzione  di 
un'urna  all'aliare  di  sant'Evasio,  ed  altri  motivi 
—  Vien  sospeso  ogni  decreto,  ed  intimata  la 
nullità  di  qualunque  atto*  Tom.  IX,  pag.   323. 

Idem  della  città  di  Casale  a  S.  M.  per  ottenere 
l'osservanza  dell'esenzione  a  favore  de'cittadini 
dalle  date  e  sportule  delle  cause  in  giudicatura. 
Tom.   X,   pag.    i2i. 

Idem  sporta  dal  marchese  d'Ormea  per  un  col- 
legio di  scuole  muori.   Tom.  X,  pag.   252. 

Suvarouf,  generale  russo,  entra  in  Casale  col  prin- 
cipe Costantino,  e  varii  capi  d'armata.  Viene 
richiamato  in  Alessandria  dopo  otto  giorni* 
Tom.   X,  pag.  452, 
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Tartara  conte,  investito  dall'imperatore  di  Coniolo, 
Torcello,  Ozano,  Sala  e  Tilio,  terre  del  Mon- 
ferrato.  Questo  fu  il  stipite  della  nobile  famiglia   \ 
Passati.  T.  I,  p.  76.  Notizie  di  questa  famiglia,    i 

Tassoni  marchese,  governatore  di  Casale,  ordina  i 
lavori  al  Po  per  impedire  il  passo  ai  francesi 
per  Valenza.  Tom.  Vllf,  pag.  369.  Esce  da 
Casale,  e  va  ad  un  abboccamento  coi  generali  \ 
francesi  e  savojardi,  coi  quali  convenne  di 
rilasciare  alcuni  prigioni  fatti  presso  Casale, 
ad  eccezione  del  marchese  Striggi,  ed  alfiere 
Coconato  —  Ivi. 

Tebaldeschi  Bernardino,  primo  vescovo  di  Casale,  i 
Tom.  IV,  pag,  230.  Investe  i  fratelli  Ranzi  di  j 
Vercelli  dei  due  terzi  della  decima  dei  frutti  ? 
ed  animali,  che  nascono  nei  confini  di  Fonta-  | 
neto,  Palazzolo  ed  altre  terre.  Tom.  V,  pag.  j 
27.  Conoscendo  esservi  nella  cattedrale  il  col-  ^ 
legio  delle  scienze,  a  molto  decoro  ed  utili- 
tà della  medesima,  ma  nello  slesso  tempo  | 
non  aver  redditi  sufficienti,  gli  assegna  varie  \ 
chiese  e  cappellanie  —  29  —  Muore,  e  vien  | 
sepolto  nella  cattedrale  presso  V  altare  mag-  i 
giore.   57. 
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Tedeschi  entrano  in  Casale,  vogliono  dare  il  sac- 
co, ma  non  fu  concesso  dalla  beneficenza  del 
re  Carlo  Emanuele;  aprono  trincere  contro  il 
castello,  e  loro  vien  risposto  dal  presidio  francese 
colle  artiglierie.   Tom.   X,  pag.  87. 

Tedeum  cantato  nella  cattedrale  di  Casale  per  le 
nozze  dell'imperatore  P'erdinando  II  con  Leo- 
nora sorella  del  duca  Ferdinando  di  Mantova, 
e  feste  fatte  in  Casale.   Tom.   VII,   pag.   64. 

Idem  cantalo  nella  cattedrale  di  Casale  alla  pre- 
.  senza    del    duca    Ferdinando  d'Umena,   nobiltà 
e  popolo,  in  rendimento  di  grazia  per  la  no- 
tizia deiringresso  in  Mantova  del  duca,  e  par- 
tenza degli  alemanni.  Tom.  VII,  pag.   421. 

Idem  solenne,  cantato  per  la  liberazione  e  resti- 
tuzione di  Casale  al  duca  Carlo.  Tom.  Vili, 
pag.   209. 

Tenor  prmlegii  facti  per  D,  Guglielmum,  mar- 
chionem  Montisferrali,  Casalensibus,  Tom.  V, 
pag.    57,   e  segg. 

Tentativo  de' francesi  e  monferrini  di  sorprendere 
Valenza  con  scalata,  andato  fallito.  Tom.  V^III, 
pag.   5. 

Teodoro  paleologo,  figlio  dell'imperatore  Andronico 
e  di  lolanta,  sorella  del  marchese  Gìoanni,  detto 
il  Giusto,  ed  erede  del  Monferrato,  viene  spe- 
dito   in    Italia    per    prendere  il  possesso  dello 
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Slato;  arriva  a  Genova  e  colà  dimora  alcuni 
giorni.  Tom.  IH,  pag.  30.  Conosce  aver  bi- 
sogno dì  ajulo  per  discacciare  il  marchese  di 
Saluzzo,  usurpatore  del  Monferrato,  e  aderisce 
alle  nozze  di  Argentina,  figlia  di  Oppicino  Spi- 
nola —  31  —  Giunge  a  Casale  con  comitiva, 
e  le  milizie  pavesi.  Fu  incontrato  ai  confini 
dalle  milizie  e  nobiltà  del  Monferra(o,  e  fece 
il  suo  ingresso  a  Casale  fra  gli  applausi  del 
popolo.  Spedisce  lettere  a  tutti  i  vassalli  di 
riconoscerlo,  e  prestargli  il  giuramento  di  fe- 
deltà, avvisandoli  voler  prendere  il  possesso 
dello  Stato,  e  che  mandino  i  loro  oratori '- 
35  —  Parte  per  Pondestura  con  armati,  oc- 
cupato dai  nemici,  e  colà  sta  sin  che  se 
gli  arrende,  e  giura  la  fedeltà  —  54  —  Fa 
pratica  col  principe  Filippo  d'Acaja,  capitano 
degli  astigiani,  affine  dì  opporsi  al  marchese 
di  Saluzzo  —  53  —  Stabilisce  di  ricuperare  il 
suo  Stato  —  Ma  temendo  Fodio  antico  degli 
astesi  verso  i  marchesi  del  Monferrato,  desidera 
abboccarsi  col  detto  principe,  e  vien  scelto  il 
luogo  —  Filippo  corre  ad  abbracciarlo,  si 
tratta  della  lega,  e  sono  presto  d'accordo  — 
56  --  Ricupera  Chivasso,  e  parte  del  Monfer- 
rato —  57  —  Pone  assedio  a  Monca! vo  difeso 
dai    soldati    di    Carlo    li  re  di   Napoli,   e  per 
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timore  di  un  corpo  d'armala  regia,  e  del  prìn- 
cipe d'Acaja,  si  parie  da  dello  assedio,  e  cavalca 
sopra  Lu  e  Vignale,  i  quali  tenevansi  a  nome 
del  Saluzzese;  vi  pone  l'assedio,  ed  i  terrieri 
vengono  a  patii,  giurandogli  fedellà  —  58  — 
Scrive  lettere  ai  proceri  di  Mombello,  onde 
ingrossare  il  suo  esercito,  ed  ordina  ai  vassalli 
prestargli  la  solita  cavalcata  —  59  —  Visio 
accorrere  soccorso  a  Vignale  e  Lu,  tiene  con- 
siglio di  quanto  era  a  farsi;  si  riduce  a  Rosi- 
gnano,  e  incarica  il  conte  Filippone  di  Lan- 
gosco  della  cura  dell'esercito  —  Ebbe  una 
rotta,  e  detto  Filippone  fu  condotto  prigione  a 
Marsiglia  —  40  —  Investe  Bonifacio  da  Prato 
del  feudo  di  Odalengo  piccolo  —  66  —  Sulla 
notizia  della  morte  dell'imperalrice  lolanle  sua 
madre,  e  dei  travagli  dì  suo  padre  per  la 
guerra  mossagli  da  Orcano,  risolve  di  andare 
in  Grecia,  e  seco  conduce  comitiva  di  nobili 
del  Monferrato  —  Lascia,  partendo,  alla  moglie 
la  cura  de'due  figli,  ed  ai  ministri  il  governo 
dello  Slato  —  80  —  Ritorna  di  Grecia  — 
Convoca  un  parlamento  generale  a  Chivasso, 
e  stabilisce  la  pace  tra  le  fazioni  de'Canì  e 
Grassi  di  Casale.  Comunica  lettera  dell'impera- 
tore suo  padre,  e  quindi,  onde  tener  lontani  i 
nemici,  ordina  una  milizia  de'vassalli  e  de'suoi 
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popoli   —    8U   e  scgg.    —   Va  in   Acqui,  càccia    i 
il    presidio  regio,   e   lo  ricupera   —    93    —  Ri-    ■ 
torna  in  Grecia,   colà  compone  un'opera   della   ; 
disciplina    nriililare    in    lingua    greca,   la  quale 
poi    venne  ridoUa  in  Ialino  in  Vercelli   —    97 
—  Deternìina    la    costruzione  di  tre  strade,  e   ! 
promette    per    quella    sicurezza  a  tutti  i  lom- 
bardi  —  103   —  Investisce  Tommaso    Scarampi   \ 
del    feudo    nobile    di   Pondestura  —   105   —  ] 
Marita  una  sua  figlia  Violante  al    conte    Ame-  \ 
deo  di  Savoja,   ed  assegnale  in  dote  i  castelli   \ 
e  terre  di   Lanzo,   Ciriaco,   e  Caselle,  con  tulle   1 
le  loro  ragioni   —    106    —    Ad  istanza  del  vi-    \ 
cario    di    Casale    e    del    Comune,    vuole    che 
esso  vicario,   e  tutti  i  suoi  successori   in  detto 
ufficio,   debbano   e  possano  conoscere,   e  defi-   ; 
nire    tutte    le    questioni  innanzi  loro  vertenti, 
tanto  criminali,   che  pecuniarie,  giusta  la  forma  ] 
dei  capitoli  del  Comune  di  Casale,  non  ostante  | 
qualunque    precetto    che  accadesse  di    fare    al 
marchese»    e    mandato    de'suoi   vicarii,   i  quali  | 
vuole    che  sieno  di   ninna  validità  e  forza,   da  j 
durare  sin   che  esso  abbia  fallo  cambiamento  ai   j 
patti    e    convenzioni    che    ha    col  Comune  ^— 
U  0  e    segg.  —  Dovendo  andare   al  di  là  dei   ; 
monti,    conferma    il    testamento   che  aveva  già 
fatto,  lasciando  Gioanni    suo  figUo  e  suoi  figli  ; 
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eredi  dello  Stato,  surrogandoli,  in  caso  di  morte 
senza  prole,  i  figli  di  Violante,  moglie  del  conte 
Aimone  di  Savoja,  con  certe  condizioni  '-  iii 
—  Manda  suo  figlio  Gioanni  con  sussidii  a  fa- 
vore di  Azzo  Visconti  —  H7  —  Muore  a  Chi- 
vasso,  dopo  trenta  tre  anni  di  regno  —  Suo 
elogio  —  i  19. 
Teodoro  11^  figlio  del  marchese  Gioanni  II,  suc- 
cede nel  Monferrato  a  suo  fratello  Gioanni  III. 
Questi  era  stalo  molti  anni  al  servizio  di  Gio. 
Galeazzo,  e  sino  che  fu  creato  duca  di  Milano. 
Tom.  Ili,  pag.  29S.  Fa  una  pace  disavvanlag- 
giosa  con  detto  Galeazzo,  il  quale  gli  occupò 
Asti.  Fortuna  che  il  duca  di  Brunsvìch,  tutore 
dei  figli  del  marchese  Gioanni,  aveva  provvisto 
nella  tregua  del  1379  ad  ogni  cattivo  con- 
tratto che  potessero  fare  detti  prìncipi,  figli  del 
marchese  Gioanni  —  296  —  Conferma  tutti  i  pri- 
vilegii  e  donazioni,  e  in  ispecie,  quelle  del  mar- 
chese Bonifacio.  Tom.  IV,  pag.  299.  Investe 
Ruffinotto  Coconato  de'feudi  di  suo  zio  Boni- 
facio —  300  —  Accorda  ai  casalaschi  il  ribasso 
del  di  lui  salario,  stante  le  calamità  occorrenti, 
302  —  Incomincia  una  guerra,  e  fa  molti  pri- 
gioni de'suoi  soldati,  detti  Tuggini -^  307  — 
Concede  investitura  di  alcuni  feudi  ai  Del- 
Carclto,  e  ne  riceve  Tomaggio  ^  317  --  Investe 
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i  Sannazaro  del  feudo  di  Giarole  —  317  e  segg. 

—  Chiama  i  vassalli  al  giuramento  —  322  — 
Fa  interpellare  Amedeo  -principe  d'  Acaja,  ve- 
nuto in  Piemonte  con  forte  esercito,  se  do- 
vesse prendersi  guardia  da  dette  sue  genti, 
327  —  Arrischia  di  essere  avvelenato  con  tutta 
la  sua  famiglia  da  un  famigliare  di  detto  prin- 
cipe d' Acaja,  né  mai  potè  avere  nelle  mani 
l'assassino  —  350  —  Raduna  un  esercito,  com- 
posto da  molti  ghibellini,  ne  crea  capitano 
Facino  Cane,  suo  suddito,  e  dichiara  la  guerra 
ad  Amedeo  conte  di  Savoja  —  353  —  Ha  nelle 
mani  i  traditori  che  consegnarono  a  detto 
conte  Mondovi ,  e  li  fa  punire  secondo  le 
leggi  —  354  —  Va  con  Facino  Cane  in  ajuto 
del  duca  di  Milano.  Dona,  ritornando  vittorioso, 
da  questa  guerra,  a  Facino,  il  castello  e  luogo 
del  Borgo  san  Martino,  e  ne   Io  infeuda,   342 

—  Viene  indotto  a  far  compromesso  col  conte 
Amedeo  di  Savoja,  non  solo  per  la  pace,  ma 
per  la  trattattiva  di  un  matrimonio  tra  suo 
figlio  Gio.  Giacomo  ed  una  figlia  del  principe 
d' Acaja.  Tom.  IV,  pag.  47.  Fa  tregua  con 
detto  principe  per  anni  tre  e  mezzo  con  alcuni 
capitoli,  riguardo  le  fortezze  ^  51  —  Vuol  ma- 
ritare sua  figlia  Sofia  con  Filippo  Maria  Vi- 
sconti,  ma  non  può  ottenere    la    dispensa    per 
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consanguinità,  e  la  dà  in  consorte  ad  Ema- 
nuele, imperatore  de' greci,  e  T  accompagna  a 
Costantinopoli  —  73  —  Non  polendo  compiere  il 
duario  assegnato  a  Gioanna,  futura  sposa  di  Gio. 
Giacobo  suo  figlio,  le  assegna  per  compimento  i 
redditi  del  luogo  di  s.  Evasio  di  in  lui  mero  e 
misto  impero  —  78  —  Raccoglie  soldatesca,  e  ac- 
corre a  Vercelli  contro  Giacobo  Arcellano,  che 
se  ne  era  impadronito;  lo  strìnge  talmente,  che 
è  obbligato  a  fuggire  —  79  —  Concede  la  po- 
desterìa di  Casale  per  anni  sei^  pel  prezzo  di 
400  ducati  d'oro  —  80  —  Per  assicurare  le  sue 
frontiere,  fa  innalzare  la  torre  di  san  Salvatore, 
e  dà  il  luogo  di  Dezana  in  feudo  a  Tizzone 
suo  cancelliere  —  84  —  Dà  in  feudo  a  Matteo 
da  Brozzolo,  dei  signori  di  Cocconato,  Murisengo, 
per  sé  e  suoi,  con  molti  privilegii  ^  83  — 
Manda  sua  figlia  Sibilla  a  Gioanni  re  di  Cipro, 
e  la  fa  accompagnare  da  Bartolomeo  del  Ca- 
rette e  Secondino  Natta,  cavalieri  di  gran  stima, 
93  —  Fa  lega  per  anni  dieci  colla  repubblica 
di  Firenze,  coi  genovesi,  e  il  sig.  di  Rimìni, 
contro  l'imperatore  Sigismondo  —  97  —  Muore, 
e  vien  sepolto  in  Moncalvo  nella  chiesa  di  san 
Francesco  —  1 1 0  — «  Cenni  sulla  di  lui  vita,  i  H  . 
Teodoro  paleologo,  cardinale,  erige  in  collegiata  la 
chiesa    di    santa  Maria  Maggiore  di    Piazza  di 
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Casale,  con  due  dignità  ed  otto  canonici,  ed 
assegna  alcuni  beni  di  un  lascito  per  altre 
opere  pie.  Tom.  IV,  pag.  267.  Sue  disposi- 
zioni e  regole,  pag.  268  —  Per  una  ferita  nella  ■ 
mano  destra  fattasi  a  tavola  in  Asti,  è  costretto 
a  morire,  pag.  274  — -  (  L'Alghisi  Io  vuole  | 
sepolto  air  abazia  di  Lucedio,  ma  dalle  me- 
morie  raccolte  dall'autore,  è  più  probabile  sia 
sepolto   in    Moncalvo. 

Terrazzani    di    Mirabello    si    ritirano  nel  loro  ca-   ! 
stello  air  arrivo   del    Salavedra;   ma   consigliati   ; 
da    un  loro  alfiere  traditore,  aprono  le  porle,  e   , 
loro  venne  dato  il  sacco  dagli  spagnuoli,  i  quali  j 
depredano    ed    incendiano  tutto  —  Un  prete,   \ 
che  erasi    ridotto   in    un  piccol  recinto  con  al- 
cune donne  e  fanciulli,  per  salvarsi,  è  costretto  1 
ad  una    contribuzione,  minacciando  di  abbruc- 
ciarlo  —  Vien    fatto  prigione  il  curato  ed  altri 
preti,  e  condotti  a    Valenza,  i  quali  furono  poi  \ 
riscattali  dal  clero  di   Valenza.   Fecero  prigioni 
altri  conladini,  che  condotti  vennero  a  Milano, 
e    venduti    come   schiavi.  Tom.  Vili,  pag.  28.   | 

Terremoto  nel  Monferrato,  e  specialmente  in  Acqui.  , 
Relazione  del  Peracino  aquese  del  canìbiamento  | 
seguilo  per  questo  ai  bagni.  Tom.  Vili,  p.  S59. 

Testamento  e  codicilli  del  marchese  Gioanni  di  '. 
Monferrato.    Tom.   llf,    pag.    227,   e   sogg» 
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Teste  di  cinque  ribelli  giustiziali  in  Casale,  e  poste 
su  cinque  punte  di  ferro  sul  campanile  di  san 
Stefano,  occasionano  stupore  e  timore  in  tulli 
per  varii  fenomeni  —  Vengono  sepolte.  Tom. 
V,  pag.    600. 

Testimoniale  di  prove  per  V  antichità  e  nobiltà 
della   famiglia    Coconato.    Tom.   V,  pag.    26o. 

Teslora  Pico  Giacinta,  vedova  e  dama  di  Casale, 
tiene  una  somma  sul  reddito  del  prestino  di 
Casale,  supplica  il  duca  di  concederle  I'  ordi- 
nario antico  dovuto  alla  Camera  Ducale  dalla 
Comunità  di  Viarigi,  con  la  prerogativa  e 
privilegi  camerali,  e  rilascia  sedici  scudi  d'oro 
su  detto  prestino  —  Le  vien  concesso.  Tom, 
Vili,  pag.    586. 

Toyras,  maresciallo  di  Francia,  vien  spedito  dal 
re  in  Monferrato,  e  si  ferma  in  Acqui  e  Nizza 
con  3000  fanti  e  250  cavalli.  Tom.  Vi!,  pag. 
257  —  Accorre  ad  istanza  del  duca  di  Man- 
tova alla  terra  dell'  Altare  a  lui  ribellatasi,  e 
vi  lascia  alcune  genti,  e  passa  a  Roccavignale, 
pure  ribelle  -^ —  Va  in  persona  a  riconoscere 
a  riconoscere  il  sito,  e  trovatolo  oltre  il  suo 
credere  recasi  a  Nizza  a  prendere  maggiori 
forze  e  due  canoni  —  Viene  richiamato  dal 
duca,  onde  attendere  alla  sicurezza  di  Casale 
minacciato,  pag.   260  —  Riceve  lettere  dal  re 
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di   Francia,   coi  suoi  sentimenti  circa  alla  difesa   l 
del  Monferrato,   pag.   262    —  Va  co'  suoi   ad 
alloggiare    nelle  terre    oltre    Tanaro,  e  riduce 
quel    paese    alla  miseria,    pag*    270   —   Va  a 
Torino,    trova    il    marchese    di  Grana,   signore 
deir  Altare   e  Roccavignale,   ribelle  al  duca  di  , 
Mantova,    in    conferenza    col     duca   di  Savoja,   j 
parte    inaspettatamente ,    e   va    all'  assedio    di   ; 
Roccavjgnale,    e  dopo  alcuni    giorni,   T  ottiene  ' 
a   patti,    pag.    272   — ■   E   viene   smantellalo  il  i 
forte    a    forza  di    mine.  Ivi   —r-   Dà    avviso    al  1 
re  di    Francia   di   quanto  ha  bisogno  Casale,  e 
in  ispecie  della  necessità   di   denari  per  pagare 
le  truppe,  e  doversi  obbligare  il  duca  di  Savoja  i 
a  sonrmiinistrare  il  grano  stabilito  col  concordato  | 
di  Susa,  pag.  286  —  Fa  coslrurre  due  bastioni  | 
a!    posto  detto  del  Bordeletto,  verso  la   collina,  i 
e  tira    una    linea   di  circonvallazione   e  comu- 
nicazione    colla    cittadella;  e   tutti,    persino    il  j 
vescovo   ed  il  clero,  pongono   mano  al  lavoro,  \ 
pag.     310   —  Fa  fondere    la    sua    argenteria  | 
per  far  denari,  e  non  bastando,  fa  fondere  per- 
sino  un  vecchio  cannone  per  trenta  mila  scudi; 
promette    che   il   suo  re  ripìglìerebbe  e  Jgaran-  j 
lirebbe   il  rimborso  di  dette  somme  dopo  Tasse-  j 
dio,  e  trova  chi  li   prende,  pag.  318  —  Frena  : 
r  allegrezza    degli  spagnuoli  per    la    presa   d}  \ 
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Mantova  con  un  fallo  sanguinoso  per  loro, 
pag.  335  —  Cade  ammalalo,  e  si  teme  della 
sua  vita,  pag.  337  —  Vien  fatta  una  tregua, 
e  non  vuole  stare  ai  capitoli,  avendo  ancora 
gran  quantità  di  viveri,  pag.  3S4  —  Cede 
alle  istanze  del  vescovo,  supplicato  dai  cittadini, 
e  viene  costretto  ad  effettuare  questa  tregua, 
ma  vuole  anch'  egli  capitoli  particolari,  pag. 
5S6  —  Muore  a  Fontanelo  per  una  moschet- 
tata, pag.  hSO  —  Sue  glorie  e  sua  disgrazia, 
pag.    487.    e    sogg. 

Toledo  nuovo  governatore  di  Milano,  fa  passare 
un'  armata  in  Piemonte,  e  fatti  due  ponti  sulla 
Sesia,  occupa  Stroppiana.  Tom.  VI,  pag.  603. 
Riceve  ordine  di  frenare  le  violenze  del  duca 
di  Savoja  sul  IVIonferrato.  Tom.  VII,  pag.  4. 
Fabbrica  un  forte  al  di  là  del  Po  sotto  Casale^, 
pag.  7  —  Manda  a  porre  V  assedio  a  Vercelli. 
Ivi  —  Se  ne  impadronisce,  pag.  9  —  Entra 
trionfante  a  Vercelli,  quindi  parte  per  Ales- 
sandria, pag.  i3  —  Suggerisce  al  duca  dì 
Mantova  di  non  perdonare  a' suoi  ribelli,  as- 
sicurandolo della  protezione  di  Spagna,  e  cerca 
d'ingannare  anche  il  duca  di   Savoja,  pag.   ìk. 

Tommaso  conte  maurianense,  unitamente  ad  Ame- 
deo suo  figlio,  fa  concordia  e  società  col  Comune 
di  Vercelli,  e  promette  di  difenderlo.  Tom.  II, 
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pag.  i04  — Unisce  un'armata,  va  a  Torino,  • 
sorprende  un  corpo  di  astigiani,  e  li  rompe,  e  ^ 
pone  assedio  alla  città,  e  ritorna  in  Savoja,  j 
pag.    170  —    Muore,    pag.    i76,  ' 

Tommaso^  marchese  di  Saluzzo,  luogo  tenente  ge^  ] 
nerale  di  Bonifacio  marchese  di  Monferrato,  i 
riceve  a  nome  di  questi  la  fedeltà  dei  saluz-  ! 
zesi.  Tom.  II,  pag,  191  —  Fa  guerra  agli 
astigiani  a  cagione  di  Possano,  pag.  268  —  \ 
Vedendo  che  il  re  Carlo  d'Angiò  non  gli  dà  ! 
che  buone  parole,  e  ritiene  il  suo,  fa  lega  j 
col  marchese  di  Monferrato,  pavesi,  astigiani  \ 
ed    altri.    Ivi,  I 

Tommaso,  conte  di  Savoja,   allorché  V  imperatore  i 
Federico  era  scomunicato,   recossi    ad    Utrecht  i 
a  visitarlo,   ed  ottenne  in  dono  la  città  e  ponte  i 
di  Torino,   Moncalieri,  Rivoli,  Colegno  ed  altre 
terre.   Fu  riconosciuto  per  ordine  dello  stesso  : 
imperatore  dal  vescovo  e  Capitolo  di  essa  città,  ■ 
Tom.   II,   pag.   230.   Fece  lega  cogli  astigiani,  ■ 
con  obbligo  di  far  guerra  con  chichessia,  salvo 
contro  Amedeo  suo  fratello.  Viene  intorbidato, 
dopo  la  morte  del  pontefice  Innocenzo  IV,  dalla  ; 
guerra    civile  --^  251  -^  Riprende    Torino    da 
8U0  zìo   Pietro,   Ma  unitisi  gli  astigiani,    albesi  ' 
e  marchese  di  Monferrato,  si  pongono  in  campo  I 
per  attaccar  Torino,  Tommaso    resto    prigione  \ 

\ 
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co*suol  hìpoli.  Venne  liberato  per  autorità  del 
pontefice  Clemente  IV,  pag.  258.  Rincrescen- 
dogli che  la  sua  città  di  Torino  fosse  in  mano 
di  Guglielmo  marchese  di  Monferrato,  passa  ì 
monti  in  tutta  diligenza,  e  la  sorprende.  Fa 
nuovi  patti  cogli  abitanti,  e  ne  scaccia  il  mar- 
chese; e  sapendo  che  questi  andava  in  Ispagna 
per  soccorsi,  gli  tenne  dietro,  e  lo  arrestò  presso 
Valenza  nel  Delfinato  -—501  —  Fa  pace  coi 
monferratensi.  Muore  — -  502. 
Tommaso,  principe  di  Piemonte,  s'impadronisce  di 
Chivasso  senza  spargimento  di  sangue,  e  gli 
vien  prestato  giuramento  di  fedeltà.  Tom.  VII, 
pag.  S5i.  S'impadronisce  del  Canavese,  s'uni- 
sce al  Leganez,  e  determina  l'attacco  di  Gre- 
scentino  e  Verrua,  che  caddero  tosto  nelle  loro 
mani  —  551  — Va  verso  Torino,  con  isperanza 
di  sollevare  quei  cittadini,  e  farne  uscire  la 
duchessa  reggente,  ma  invano  —  552  -—  Invia 
lettere  ai  nobili  e  popoli  per  sollevarli  a  darsi 
a  lui  con  dolci  lusinghe,  ma  nulla  può  otte- 
nere —  Ivi  — ^  Ordina  la  scalata  a  Villanova 
d'Asti,  e  concede  la  terra  in  preda  de'  suoi 
soldati,  i  quali,  animati  da  tale  promessa,  l'as- 
saltano con  tanta  violenza,  che  dovette  arren- 
dersi; e  presa,  fu  mandala  a  ferro  e  fuoco,  e 
fatto  prigione    il    comandante  •—  554  —  Visto 


allontanarsi  l'armala  francese  da  Torino,   vi  si 
accosta  col  Leganez —  548  —  Entra  con   sca- 
lata nel  giardino  reale,   chiama  a  sé    il    Cara- 
cena,  entra  in  città,  e  schiera  le  sue  soldatesche 
sulla  piazza    di    san    Gioanni  —  S49  ^  Fa    fare 
fortificazioni  onde  impedire  ogni  soccorso    alla 
cittadella  ed  attacco.   Nasce  diffidenza  tra  essa 
ed  il  Leganez,  per  cui  venne  dato    campo  ad 
un  corpo  di  francesi  ad  entrare  nella  cittadella, 
Ivi  —  Vuol  entrare  in  campagna,   ed  avvisa    il 
Leganez  di  non    fidarsi    dell' Arcourt  —  539 — 
Si  aggiusta    con    Madama    Reale,    e  ritirasi  in 
Ivrea  —  603  '—  Fer  vendicarsi  degli  spagnuoli, 
e  per  ricuperare  alla  sua    Casa    le    piazze    da 
lui  occupate  a  loro  nome,  s'unisce  alla  Francia» 
Attacca  Crescentino,    ma   invano.    Tom.    Vili, 
pag.    30.   Divise  un'impresa   su    Novara;    non 
ha  esito,  e  va  co!  Longavilla  all'impresa  di  Tor- 
tona.   Passa  da  Casale,  si  ferma  a  pranzo    dal 
Convonges.     Parte  —  53  —  S'  impadronisce    di 
Tortona  -,  37  —  Visio  che  il  Caracena  tenta  la 
ricupera  di  questa  piazza,   accorre  in  di  lei  di- 
fesa, essendogliela  stala  concessa  a  lui  in  feudo; 
ma  sebbene  tentasse  ogni  via  per   divertire  il 
Caracena,    non    che    soccorrerla,    dovette    ve- 
derla in  possesso   degli  spagnuoli,   hi  e  segg. 
-.  Vien  fallo  generale   delle    armi    francesi    io 
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italia,  esce  io  campagna,  si  tratliene  nelle  Lan- 
ghe.  e  desola  il  territorio  alessandrino—  60— 
Va  ad  Arona,  ma  soccorsa  dal  governatore  di 
Milano,  fa  ritorno  in  Piemonte,  si  slancia  con- 
tro Santìà,  che  cade  nelle  mani  dei  francesi, 
mentre  egli  era  andato  al  soccorso  d'Asti  sor- 
preso dagli  spagnuoli,  quale  però  ricupera, 
62  —  Tenta  impadronirsi  del  Finale,  ma  ne 
abbandona  l' impresa  pel  soccorso  ricevuto. 
Ritorna  ncH'alto  Monferrato,   e  si  riduce  a  To-^ 

rino  —  6d Va  in   Francia    e    ritorna  ^  67  -- 

Parte  del  Monferrato  colla  sua  armata,  e  va  a 
Vado,  ad  unirsi  colla  flotta  marittima  del  re  di 
Francia  —  82  —  Manda  da  Torino  vettovaglie  a 
Casale,  ridotto  in  cattivo  slato  pel  servizio 
deirarmata,  e  i  cittadini  non  trovano  più  la- 
voro alcuno,  ne' mezzi  di  sussistenza—  94  — 
S'applica  a  divertire  gli  spagnuoli  dall'assedio 
di  Gasale,  e  introdurvi  milizie,  e  passa  colle  sue 
soldatesche  nella  Lomellina.  Va  col  marchese 
di  Pomaro.  con  macchine  da  guerra,  a  Fubine, 
per  entrare  nel  territorio  alessandrino,  e  le 
porte  di  Casale  in  questo  mentre  restarono 
chiuse  sino  al  ritorno  di  esso  marchese,  102 
—  Fa  costrurre  un  ponte  sul  Po,  a  Casale,  e 
vi  fa  passare  la  sua  armata  —  103  —  Passa  la 
Sesia,  e  per  mancanza  delle  paghe,  si  ammu- 
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tinano  i  suoi  soldati.  Fa  decapitare  gli  ufCciaii, 
e  perdona  ai  soldati  —  Ivi  —  Dopo   aver  .man-    j 
dato  a  Modena    parte    della    sua    cavalleria  in 
soccorso  di  quel  duca,  viene  sull'Alessandrino, 
108^  Manda  di  nuovo    vettovaglie    a    Casale,    \ 
116—.  Viene  con    milizie    francesi    in    Monfer-    i 
rato,   e  alloggia  a  Cunico  e    Monliglio,    senza 
alcun  riguardo  del  sig.  d'Andali,  venuto  a  Ca- 
sale a  trattar  col  duca.   Questo  fu  un  suo  ca-   j 
priccio,   non   volendolo    in    Piemonte    Madama    ' 
Reale  --  286  ^  Va  a    Moncalvo,   e    cerca    vani   ; 
pretesti  per  non  uscire  dal  Monferrato,   e    in-    : 
tanto  i  suoi  soldati  rovinano  il  paese  ^  Ivi.        \ 

Torcello  e  i  due  Conioli  si  vendono  alle  Comuni  ' 
di  Vercelli,  Milano,  ed  Alessandria,  e  concordia  \ 
tra  essi.   Tom.   II,  pag.   92,   e  segg.  i 

Torinesi  si  sottraggono  dall'obbedienza  del   prin-  j 
cipe  Tommaso  di  Savojo,   e  si  danno  al   mar- 
chese di  Monferrato  Tom.  II,  pag.    169. 

Torriani  temendo  della  pace  fatta  coi  pavesi  col-  | 
legati  col  marchese    di    Monferrato,    si    adom- 
brano, e  Napo,  loro  capo,  ottiene   dalT  impera-  i 
•  tore  Rodolfo  di  esser  vicario  imperiale  con  un  i 
corpo  di  soldati.   Tom.   II,   pag.    277.  ' 

Continuano  le  devastazioni  del  territorio  mila-  I 
nese.  Onde  Gitone  Visconti,  forzato  dalla  ne-  \ 
cessità,  fa  signore  di  Milano  Guglielmo  di  Mon-  \ 
ferrato  ^285.  i 
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Torlona  vicn  occupata  dalle  truppe  gallo-sarde. 
Tom.  IX,  pag.  SI 6.  Sebbene  difesa  valoro- 
samente dal  cavaliere  Barolo,  per  un  incendio 
preso  nelle  caserme,  e  temendo  dei  magaz- 
zeni di  polvere,  non  potendo  esser  soccorso 
dal  re  Carlo  Emanuele,  si  arrende,  a  patti  ono- 
revoli, ai  gallispani.   Tom.   X,  pag.    60. 

Tortonesi  scacciano  i  ghibellini,  e  seguitano  il  par- 
tito della  Chiesa,  e  prendono  per  loro  signore 
Guglielmo  marchese  di  Monferrato.  Tom.  II, 
pag.  i260  —  Male  soddisfatti  del  governo  del 
re  Roberto,  chiamano  il  Paleologo,  ed  espel- 
lono il  Visconti;  ciò  dispiacque  agli  alessan- 
drini. Tom.  HI,  pag.    i07* 

Tour  (  la  J  governatore  delle  armi  francesi  a 
Casale.  Tom.  VII,  pag.  527  —  Manda  avviso 
all'Arcourt  dell'improvviso  assedio  di  Casale,  e 
vien  spedito  in  tutta  fretta  a  Parigi  per  un 
soccorso,  pag.  o7o  —  Va  a  Valenza,  incontra 
il  cardinale  Triulzio  con  maggiori  forze  delle 
sue,  e  ritorna  a  Casale  —  Manda  però  a  fare 
bottino  sul  Valenzano,  pag.  603  —  Wen  ri- 
chiamalo dal  Governo,  e  rimpiazzato  dal  Co- 
vonges,  pag.  60S. 

Trajano  Guiscardi,  gran  cancelliere,  oratore  in 
Francia  pel  duca  di  Mantova.  Tom.  VI,  pag. 
297    —    Succede    al    gran    cancelliere    Guido 
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Avellani.  Tom.  Vii,  pag.  S7  - —  Memorie  su 
di  esso,  pag.  105  —  Unitamente  al  conte 
Castoldi,  vengono  deputati  al  congresso  di  Che- 
rasco,  e  sentendo  il  sommo  pregiudicio  recato 
al  loro  duca  con  questo  trattalo,  ne  fanno  so- 
lenne protesta,  pag.  402  — ^  Visti  i  ministri 
inclinati  a  favore  del  duca  di  Savoja,  e  oppri- 
mere quello  di  Mantova,  per  non  essere  co- 
stretto a  sottoscriverlo,  parte  di  notte  tempo, 
e  viene  a  Casale,  pag.  403  —  Per  la  sua 
compiacenza  al  re  di  Francia,  ottiene  pensione 
per  sé,  sua  moglie  e  figlia,  a  cui  il  re  diede 
in  dote  il  marchesato  di  Lumello,  pag.  433 
—  Muore,   pag.   538. 

Trasporto  della  miracolosa  immagine  a  basso  ri- 
lievo della  Madonna  della  Misericordia,  dal 
duomo  alla  propria  chiesa,  con  solennità  e  di- 
vozione grande,  ed  in  suo  luogo  venne  col- 
locata nella  cattedrale  rimmagine  a  basso  ri- 
lievo della  B.  V.  della  Consolata,  la  quale 
esisteva  in  una  chiesa  fuori  della  Porta  Nuova, 
demolita  nell'assedio.   Tom.   VII,   pag.  229. 

Trasunlo  delia  lite  tra  la  Comunità  dell'  Aliare 
e  marchese   di  Grana.   Tom.    VII,    pag.    445. 

Idem  del  campanile  di  una  chiesa  campestre  a 
Crescenlino.  Tom.   X,   pag.   303. 

Idem,  da  Mantova  a  Trino,  della  B.  Arcangela 
Gorlani,  Tom.  X,  pag.   328. 
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Trattato  tra  l'iaiperalore  e  la  Chiesa,  e  preten- 
sioni del  primo.   Tom.  I,   pag.   22S. 

Idem  dì  Costanza.   Tom.   I,  pag.   230  e  segg. 

Idem  di  matrimonio  tra  il  marchese  Teodoro  II 
e  Gioanna,  figlia  di  Roberto,  duca  di  Bar,  e 
assegnazione  di  dote.  Tom.   Ili,  pag.   528. 

Idem  doppio,  di  dar  Casale  in  mano  agli  impe- 
riali. Tom.  V,  pag.   311  e  segg. 

Idem  di  dar  Casale  in  mano  agli  spagnuoli  da 
Francesco  Piccinino  sergente  maggiore  generale, 
detto  Spadino,  maneggiato  dall'arciprete  di  Vil- 
lanova,  e  col  premio  di  dodici  mila  lire,  an- 
dato in  fallo.   Tom.   VII,  pag.    i65  e  segg. 

Idem  tra  francesi  e  spagnuoli  sotto  Casale  fatto, 
rotto,  e  ripigliato  con  aggiustamento  di  ogni 
differenza,  pag.  388  —  Eseguito  in  buona 
fede,  i  tedeschi  si  sparsero  per  il  Monferrato 
e  nel  Mantovano,  esigendo  dai  feudatari  nuove 
contribuzioni,  pag.   390. 

Idem,  fatto  dal  governatore  del  castello  di  Casale, 
scoperto.   Tom.   VII,   pag.   SII. 

Idem  di  pace  a  Munster  tra  l'imperatore  e  il  re 
di  Francia,  ove  intervennero  tutti  i  principi 
interessati.  La  duchessa  Maria  di  Mantova  vi 
spedisce,  per  portare  le  sue  giuste  lagnanze 
contro  il  duca  di  Savoja,  il  marchese  Nerli,  e 
il  senatore  conte    Sannazarro.  Tom.  Vili,  pag. 
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il2  —  Si  vidde  in  questo  trattato,  in  cui 
vennero  confermati  i  capitoli  di  Ratisbona  e 
Cherasco,  l'ingiustizia  commessa  dal  re  di  Fran- 
cia, e  la  mancanza  di  parola  data  al  duca  di 
Mantova  di  non  lasciargli  togliere  un  palmo  di 
terreno  del  suo  Stato,  pag.  114. 

Trattato  di  alleanza  tra  le  potenze  belligeranti, 
e  convenzioni.   Tom.   Vili,   pag.   539  e  segg. 

Idem  di  alleanza  stipulalo  a  Torino  tra  il  re  Carlo 
Emanuele  III  e  la  Francia.  Tom.  IX,  p.  510. 

/rfem  d'alleanza,  formato  in  Vormazia,  tra  l'Inghil- 
terra, r Austria  e  il  re  di  Sardegna  —  Sue 
condizioni.   Tom.   X,   pag.   23. 

Idem  tra  la  S.  Sede  e  il  re  di  Sardegna,  per  to- 
gliere Tabuso  dell'asilo  ai  malfattori  nelle  chiese. 
Tom.   X,   pag.   286   e  segg. 

Tratta  di  commercio  tra  il  re  di  Sardegna  e  il 
duca  di  Modena.   Tom.   X,   pag.    172. 

Tratto  di  galanterìa  francese  a  Casale,  ardito  e 
pericoloso.   Tom.   VII,   pag.  325. 

Tregua  tra  li  Comuni  di  Vercelli,  di  Milano  e 
Novara,  per  una  parte,  e  il  Comune  di  Casale 
sanl'Evasìo,  per  l'altra,  e  patti.  Tom.  II,  p.  262. 

Idem  conchiusa  tra  Francia  e  Spagna,  dà  il  riposo 
all'Italia.   Tom.   V,   pag.    14. 

Idem  per  anni  cinque  tra  Timperatore  e  il  re  di 
Francia.  Tom.   V,   pag.   299. 
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Idem  falla  Ira  i  due  campi  spagnuoli  e  francesi 
soUo  Casale  dal  nuncio  apostolico  M.'  deGuron, 
ambasciatore  del  Cristianissimo.  Va  al  nuncio, 
e  agli  altri  ambasciatori  per  trattare,  con  che 
il  Consiglio  di  Casale  accetti  l'Infante  Marga- 
rita di  Savoja,  vedova,  nella  città,  e  che  con  ciò 
venisse  levato  l'assedio  di  sotto  detta  piazza, 
e  che  essa  Infante  venisse  onorata  ed  obbedita 
—  Non  ha  esito.   Tom.   Vlf,   pag.    199. 

Idem  di  tre  giorni  sotto  Casale  accettata  dai  fran- 
cesi volentieri  per  sollevarsi,  e  fuggire  la  peste 
che  regnava  nel  campo.   Tom.  VII,  pag.  351. 

Idem  conchiusa  tra  l'abate  Vasques  e  TArgenlone, 
e  si  fa  per  mesi  due  —  In  essa  vi  è  un  ar- 
ticolo per  la  piazza  di  Casale.   T.  VII,  p.  dSO. 

Idem  falla  tra  la  cittadella,  castello  e  città  di 
Casale,  convenuta  tra  il  marchese  Mossi  e  il 
Saint^Ange.   Tom.   Vili,   pag.  200. 

Idem  di  un  mese  per  poter  seminare  i  campi, 
dalla  linea  in  qua  dell'assedio  di  Casale,  pa- 
gando una  somma  ai  collegati  francesi  ed  ale- 
manni. In  questo  frattempo  vanno  a  caccia  as- 
sieme e  si  divertono.  Tom.  Vili,  pag.  689. 
Inconvenlenie  accaduto  per  questa  licenza  tra 
alcuni  nobili  —  Ivi. 

Trentini  arrivano  al  borgo  s£\n  Martino,  tagliano 
tulle  le  messi,  e  recano  danni  immensi.  Tom. 
VII,  pag.    577. 
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Tre  papi  in  un  islesso  tempo.  Tom.  IV  pag.  100. 

Tre  soli  comparsi  su  Casale.   Tom.  V,  pag.  428. 

Trevicji  Andrea,   medico,   instltuisce  un  collegio  in    j 
Casale  a  proprie    spese.   Tom.   VI,   pag.   S78. 
—    Dona    alla    religione    somasca    un    reddito   ' 
di  settecento  ducatoni    annui,   con    che  questa 
eriga  a   Casale  un    collegio    di    dodici    giovani   ! 
monferrini,   sei  nobili  e  sei  cittadini  delle  più 
civili  famiglie,   oltre  a  due  fiamminghi,  e  con-   i 
dizioni.   Tom.   VII,   pag.   81    e  segg.  --  E  ne   , 
ottiene  conferma.  Ivi. 

Trinasi  sdegnano    il    giogo    dei    vercellesi,    e   ri-   j 
corrono  a   Guglielmo  marchese  di   Monferrato, 
il  quale,  mosso  a  compassione  di  loro,  scaccia  i   i 
vercellesi    da    Trino.     Tom.    I,    pag.    US    —    i 
Spaventati  dall'assalto    improvvisa  de'savojardi,    i 
mandano  a    Casale    per    soccorsi,    ma  invano. 
Tom.    VI,   pag.    270.   Sono    sorpresi   per   tra- 
dimento di  alcuni  abitanti,   e  vengono  oppressi   ^ 
da    forti   contribuzioni,    pag.   283,    e    segg.        ; 

Trino  investito  dal  marchese  di  Monferrato  alli  j 
fratelli  Avocati,  questi  fanno  cessione  al  vescovo  | 
di  Vercelli  di  ogni  loro  ragione.  Tom.  II,  pag.  \ 
100.  ; 

Triulzio,   cardinale  generale   di  Spagna,  entra    in   i 
sospetto  d'Asti,  rinnova   l'ordine  proibitivo  per 
l'introduzione  de' viveri  in  Casale.   Tom.   VIII, 
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pag.  5.  Si  risolve  di  stringere  d'assedio  Ca- 
sale, va  a  Rosignano  per  sorprenderli,  ma 
invano  ;  passa  a  Moncalvo,  e  dopo  quindici 
giorni  di  assedio  colla  violenza  delle  bombe 
e  delle  mine,  non  essendo  soccorso,  dovette 
arrendersi  ad  onorevoli  patti,  pag.  10.  Su- 
bentra al  Caracena  nel  governo  di  Milano. 
Sentilo  r  attacco  di  Valenza  dai  francesi,  or- 
dina al  governatore  di  Alessandria  di  soccor- 
rere la  piazza,  pag.  ZÌ6.  Chiama  ai  feudatari! 
un  numero  grande  di  armati,  leva  i  presidii, 
e  li  unisce  a  quella.  Rompe  l'  esercito  del 
duca  di  Modena  già  in  marcia.  Muore,  pag,  317. 

Tronco  d'albero  pietrificato  in  agata,  mandalo  da 
da   Coconato.    Tom.    X,    pag.    276. 

Trotti  Galeazzo,  conte  generale  spagnuolo,  arriva 
improvvisamente  al  borgo  san  Martino  con  sol- 
dati, dove  trovavansi  molti  bestiami;  non  li 
prende,  ma  fa  pagare  grosse  somme  per  il 
loro  riscatto,  avendoli  convogliali  per  Casale. 
Vengono  però  riprese  per  istrada.  Tom. Vili, 
pag.  123.  Vien  fatto  mastro  di  campo  di  S.  M. 
cattolica.  Viene  a  Casale  a  parlamento,  fa  mar- 
ciare cinque  mila  uomini  verso  Monliglio,  ma 
troppo    tardi,    pag.    35 1. 

Tlìuanes,  marchese,  vien    mandato  governatore  a 
Casale,    Tom.    VII,    pag.   431. 


Tumulto  del  clero  di  Vercelli  per  la  nomina  dì 
un  vescovo,  consecrj^lo  dall'arcivescovo  di  Mi- 
lano,  scomunicalo.  Tom.    I,  pag.    Sì.  j 

Idem   insorto    per   la    successione   del   Monferrato 
tra   potentati  d'Europa.   Tom.   VII,    pag.    149.  [ 
Si   dispongono    tulli,    in   ispecie    gli    spagnuoli 
e   il  duca    di   Mantova,   al   bersaglio    del  Mon- 
ferrato   e  Mantovano,    pag.    ISl. 

Idem   in  Casale   contro   il    cavaliere  Chiesa    della  ! 
Torre,    che    lo   vollero  esiliato,    come   lo    fu,   i 
facendolo  il  governatore  partire  di  notte  tempo. 
Tom.   X,    pag.    372.  | 

idem  in  Roma,  eccitato  dai  francesi,  e  seduto  i 
colla  morie  del  loro  capo.  Tom.  X,  pag.  426. 

'    ■  "        \  i 

u'  \ 

Uberto  Pallavicino,  dimorante  in  Vercelli,  apre  i 
scuola  di  massime  eretiche;  vien  caccialo  dai  : 
Torriani  di  Milano.   Tom.   II.   pag  235. 

Uberto  vescovo  di  Vercelli,  sul  raccorso  del  pre- 
vosto e  canonici  di  sant'Evasio,  scrive  lettere 
minaccievolì  ai  rettori  di  Casale  pel  lavorerio. 
Tom.   Ili,   pag.    61. 

Uberto,  Coconato  monferratense,  travaglia  il  vescovo  ; 
e  canonici  di  Vercelli,  privandoli  dei  loro  beni;   i 
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al  che  il  ponlefice  Innocenzo  Hi  provvede  con 
una  sua  bolla.   Tom.   I,   pag.    160. 

Ugo,  siniscalco  del  re  Roberto,  mentre  il  mar- 
chese di  Monferrato  Teodoro  era  al  guasto  del 
Pavese,  entra  per  forza  in  Casale  sant'Evasio, 
dà  il  bando  a  molti  cittadini,  ed  obbliga  gli 
altri  a  riconoscere  detto  re.  Tom.  Ili,  pag.  60. 

Ugolino  di  Albamonle,  capitano  pel  re  di  Francia, 
trovandosi  in  Ovada  in  strettissima  necessità, 
manda  in  Acqui,  ove  trovavasi  il  marchese 
Gio.  Giacomo  di  Monferrato,  a  chiedergli  soc- 
corsi, con  promessa  dì  cedergli  quei  luogo,  se 
ad  un  certo  termine  non  venisse  soccorso  dalla 
Francia.  Ottiene  quanto  brama,  e  se  ne  roga 
un  atto  pubblico  alla  presenza  di  molti  tesli- 
monii.   Tom.  IV,   pag.    86. 

Ugone,  fratello  di  Arnolfo,  morto  questi,  subentra 
alla  corona  d'Italia,  e  lascia  liberi  ed  assoluti 
signori  nei  loro  dominli  i  marchesi  e  conti 
creali  da  Carlomagno,  i  quali  tutti  unitamente,  a 
questa  condizione,  lo  avevano  proclamalo  re 
d'Ilalia.  Tom.  I,  pag.  89.  Convocati  i  prin- 
cipi italiani,  intenti  al  dominio  del  suo  regno, 
dichiara  suo  figlio  Loltario  re;  e  ne  fa  adem- 
pire le  funzioni,  e  si  confedera  coi  saraceni  per 
confermarsi  b  corona  d'Italia  a  danno  dei  prin- 
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cipi  italiani.  Vinto,   fu  caccialo  dal  regno,   e  si  i 
fa  monaco  —  90  e  segg.  1 

Ugone,  vescovo  di  Vercelli,   invesllsce    il  Comune  ' 
di  Trino  vecchio.   Tom.   II,   pag.  103.  Investe  i 
il   marchese  di  Monferrato    dì    Vistcrno    e    Ca- 
vagnolo  —  lOS. 

Ugone,   cardinale  a   latere,   passa  per    Cosale,    ed  \ 

essendo  la  sat^restia   della  chiosa   di  sant'Evasio  ; 
.  .  .  .    .       .  * 

sprovvista  di  suppellettili,  concede  in  certi  giorni 

indulgenze  a  chi    visiterà  quella  chiesa,   e  farà  j 

elemosine.   Tom.   IV,   pag.    \lh,  \ 

Ugoccione,  vescovo  di  Vercelli,  concede  in  iscritto  ! 
a  Guglielmo  di  Monferrato  tulle  le  ragioni,  che, 
come  amministratore  del  suo  vescovato,  aveva  ; 
nel  castello  e  territorio  di  Trino,  ad  eccezione  | 
del  fodero  reale,  con  che  ne  ottenga  conferma  j 
dall'imperatore.   Tom.   I,   pag.    I8S,  i 

Vkassovìtz^  generale,  scaccia  i  francesi  da  Monte- 
notte,  e  ripiglia  le  artiglierìe  perdute  dalT  Ar- 
gentone.  Tom.   X,   pag.    407  —  Manda  il  Roc-  i 
cavina  con  un  corpo  d'armati,   e  penetra  sino  ' 
alla  Madonna  di  Savona,  per  occupare,  col  ge- 
nerale Colli,  Cosseria,  luogo  importante  presso  j 
Wilesimo  —  Ivi,  ■ 

£///oa,  ministro  spagnuolo  a  Torino,  va  a  Genova  a  ^ 
negoziare  coi  ministri  francesi,  e  non  seppe  in  tale  ] 
cireoslaiiza  contenersi  abbastanza,  T,  X,  p.  Ù08.  \ 

i 
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Umiliali  di  Casale,  loro  introduzione,  Tom.  II, 
pag.  197.  Quelli  contigui  al  convento  di  santa 
Croce,  partono.  Tom.  Ili,  pag.  102  —  Di  san 
Bartolomeo  di  Casale,  in  occasione  delTimposta 
per  il  cattedratico,  e  spese  di  consecrazione 
del  nuovo  vescovo  di  Vercelli,  ricorrono,  e 
vengono  esentati  da  tal  pagamento.  Tom.  Ili, 
pag.    123. 

Ungavi  scendono  in  Italia  e  desolano  il  Piemonte 
e  Monferrato,  vanno  a  Vercelli,  incrudeliscono 
contro  il  vescovo,  sperando  trovar  bottino.  Tom. 
I,  pag.  88.  Tornano  in  Italia  coi  solili  danni. 
Il  marchese  di  Monferrato  non  potendo  loro 
opporsi,  li  acquieta  con  denari  ricevuti  dal 
Clero  -  92. 

Untoti  di  porte  e  case  in  Casale  incutono  timore. 
Tom.   IX,   pag.    49. 

Uranguevilla,  ambasciatore  francese  a  Venezia, 
arriva  a  Casale,  viene  incontrato  dalla  nobiltà, 
e  accolto  collo  sparo  delle  artiglierie.  Visita  la 
cittadella  e  castello,  quindi  parte.  Tom.  Vili, 
pag.    S38. 

Urbano  lìl^  p^'jpa,  con  due  bolle  conferma  alla 
chiesa  di  sanl'Evasio  le  concessioni  de'  suoi 
antecessori.   Tom.   I,   pag.    244-246. 

Urbano   V^   papa,   muore.   Tom.   Ili,   pag.   222. 

Urbano  FII^  papa,  rimette  airarbitrio  di  Spagna  e 
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Francia  gli  affari  della  Valtolliria  e  dei  Gngionl. 
Tom.  VII,  pag.  92.  Conferma  l'erezione  della 
congregazione  dei  sacerdoti  di  san  Filippo,  e 
l'allra  dei  laici,  delta  dclI'Ora^or/o,  in  Casale, 
già  siale  creile  da  monsignore  Tullio  del  Ca- 
rello, e  le  aggrega  a  quelle  di  Roma  —  107 
r-  Manda  il  P.  Giacinto  Natta  suo  plenipotenziario 
all'imperatore,  al  duca  di  Baviera,  ed  altri,  per 
negozii  importanlissiiiìi  alla  Grislianilà,  il  quale 
si  adopra  con  mollo  zelo  e  fruito.  Con  sua 
bolla  conferma  ed  approva  la  fondazione  del 
collegio  soniasco  di  Casale,  con  alcune  dau- 
suIc-^20, 

Urbano  FUI,  pontefice,  a  supplica  dei  PP,  cap* 
puccini  di  Casale,  concede,  per  pagare  1  loro 
debiti  contralti  per  la  costruzione  della  loro 
nuova  chiesa,  di  vendere  Tanlico  convento  di- 
slrutlo  fuori  della  Porla  Nuova.  Tom.  Vili, 
pag.   58,   e  di  accettare  legati.   Muore  «  61. 

Urna  gentilizia,  rilrovata  nel  cimitero  della  chiesa 
di  sant'Ilario,   Tom.   X,   pag.   221, 

UxeUeSy  marchese,  lenente  generale  delle  armi 
francesi  giunge  a  Casale,  va  a  Torino,  e  fa 
marciare  le  sue  truppe,  unite  a  quelle  del  duca 
di  Savoja,  verso  Annone.  Tom.  Vili,  pag,  140, 
Si  ferma  pochi  giorni,  e  ritorna  a  Casale,  e  si 
rilira  al  borgo  san   Martino  e  Ticineto  •r^  141, 
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Facanza  dt^lT  impero  non  indebolisce  la  partd 
ghibellina,  ma  anzi  ia  fortifica  vieppiùé  Tom. 
Ili,  pag.  G6. 

Faccarone,  conte  Ludovico,  muore,  e  lascia  ei'cdo 
il  vescovato  di  Casale,  col  solo  obbligo  al  ve- 
scovo, di  dovere,  nel  giorno  del  suo  anniver- 
sario, legifero  ntH'anlicamera  vescovile  il  suo 
tesIa:ììenlo  coram  populo.   Tom.   X,  pag.  502. 

Valenza  ritorna  sotto  il  dominio  del  marchese  di 
Monferrato,  con  alcuni  patti*  Tom.  Ili,  pag: 
143*  Viene  assediata,  soccorsa,  e  ceduta  d'or- 
dine del   re  Carlo   Emanuele-   Tom*  X,  p.  70. 

Fallario,  preposto  della  cattedrale  di  Casale,  va 
alla  Motta  a  ritrovare  Olivero  Capello,  e  dà 
vita  ad  una  macchinazione  contro  il  duca.  Tom. 
V,  pag.  397*  Vien  condannato  al  taglio  della 
lesta  —  ì)GO  —  Ottiene  per  grazia  che  tale 
esecuzione  fosse  fatta  nella  carcere  —  S98. 

Vallevoirey  generale  francese,  dopo  aver  distribuiti 
gii  alloggi  nel  Monferrato,  fa  egli  slesso  il  ri- 
parlo^ ed  in  luogo  di  2000,  giusta  il  concor- 
dato, ne  manda  &000  soldati.  Tom*  Vili, 
pag.   590. 

Calore    delie    donne    easalasehc  nelF  assedio  del 
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1628,  ed  in  ispecie  di  Camilla  de  Mariis.  Tom. 
VII,  pag.  219. 

Falperga  Giacomo  Antonio,  governatore  generale 
del  Monferrato,  in  rimpiazzamento  deirAvalos, 
Tom.   VII,  pag.  6. 

Falperga^  conte  di  Ri  vara,  governatore  della  citta- 
della di  Casale,  fa  innalzare  un  bastione  nell'ala, 
che  copre  una  par!e  di  essa  cittadella.  Tom. 
VII,  pag.   186  —  Muore  —  i63. 

Valperga  di  Ri  vara  OUavio,  cavaliere  valoroso,  sì 
offre  di  soccorrere  Moncalvo,  e  provederlo  di 
munizioni  da  guerra  e  da  bocca  con  soli  500 
uomini  scelli  —  Vi  perviene  con  somma  astuzia 
e  coraggio.   Tom.   VI,   pag.  §08. 

Vandomo  duca  comanda  alle  truppe  francesi  sparse 

nel  Monferrato,  di  radunarsi  sollo  Casale.  Fa 
costrurre  un  ponte  sul  Po,  in  faccia  ai  nemici 
aquarlierati  al  di  là  —  Fa  passare  la  sua  ar- 
mata su  tre  colonne,  e  portasi  a  Villanova, 
dove  stavano  aquarlierati  gli  alemanni  e  sayo- 
jardi,  sino  a  Trino.  Tom.  IX,  pag.  70.  Trova 
il  campo  deserto,  s'incammina  verso  Trino,  e 
colà  raggiunge  la  retroguardia  del  tenente 
generale  Vobone;  viene  alla  pugna,  fa  prigio- 
niere detto  Vobone,  e  incalza  il  nemico  sino 
a  Crescenlino,  ed  egli  prende  quartiere  a 
a  Fontaneto  — ^72   —  Manda  il  marchese  di 
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Langularia,   tenente  generale  del  re  di  Francia^ 
a  Trino,   per  ordinare,   a  nome  di  S.   M,   che 
la    cillà    acconsenla    di    riconoscere    per    suo 

.  signore  il  duca  di  !\lantova,  e  ne  fu  dato  il 
possesso  al  conte  PIcOj  segretario  di  Slato,  a 
nome  di  ditta  S.  A.  S.  —  73  —  Spinge  il 
grosso  dell'  esercito  sotto  Vercelli,  per  porvi 
l'assedio^  ed  impedire  i  viveri  —  Ivi  — -  Dà 
principio  ai  lavori  per  un  formale  assedio  — 
?S  -^  Stringe  la  citlà,  e  l'obbliga  a  capitolare 
alle  condizioni  che  egli  vuole,  cioè,  la  demoli- 
zione delle  fortificazioni,  e  poscia  il  giuramento 
alle  corone  di  Francia  e  Spagna  —  79  — 
Occupa  Ivrea  —  97  —  Verraa  si  arrende  alle 
stesse  condizioni  di  Vercelli  — -95. 

f^arie  terre  del  Monferi'ato  cadono  in  poter  de' 
savoiardi.   Tom.   VII^   pag.    iS7esegg. 

f^ehno  inventalo  dai  ministri  njantovani,  detto  del 
Petezia.   Tom.    IX,   p^g^  17» 

f^enceslao  imperatore  constituisce  vicario  imperiale 
Gioanni  Galeazzo  Visconti,  conte  di  Virtù,  in 
varie  città,  tra  le  quali  Casale  sant'  Evasio. 
Tom*  III,  pag.  279.  Prende  sotto  la  sua  pro- 
tezione il  marchese  Teodoro,  e  gli  conferma 
i  diplomi  di  Carlo  IV  suo  padre  —^  300  — 
Crea,  ed  instituisce  il  ducalo  di  Milano  e  la 
contea  di  Pavia  a  favore  del  Visconti  —  324 
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—  Per  la  sua  dissolutezza   vien   deposto,   e  fu 

eletto  Roberto  conte  Palatino.  Tom.  IV,  p.  kk. 

Veneziani  allestiscono  flotta  per  tragitto  di  cro- 
ciati, ma  manca  il  denaro  promesso  per  questo. 
Trovano  un  ripiego,  coITobbligare  i  francesi 
ed  i  fiamminghi  ad  ajutarli  nell'impresa  di 
Zara;  la  cosa  va  a  loro  seconda.  Tom.  II,  pag. 
6.  Agognano  d'impossessarsi  di  Milano.  Tom. 
IV,  pag.  197.  Entrano  in  lega  coH'inr^peratore, 
ma  non  frenano  il  corso  all'armata  francese. 
Tom.  V,  pag.  207.  Favoriscono  il  cardinale 
di  Mantova,  e  mandano  Ferrante  de'Rossi  come 
osservatore  delle  cose  del  Monferrato.  Tom. 
VI,  pag.  217.  Progettano  soccorsi  al  duca  di 
Mantova  —  332  —  Dispareri  per  questo  nel 
loro  Senato  —  338  —  Vedendo  alterarsi  il 
governo  di  Mantova,  accrescono  il  loro  presidio 
colà.   Tom.   VII,  pag.  a  17. 

Ventura  Gioanni  Battista,  sacerdote  della  congre- 
gazione dell'oratorio  di  san  Filippo  di  Casale, 
lascia  all'ospizio  di  san  Giuseppe  un  capitale 
di  doppie  200,  da  applicarsi  a  beneficio  degli 
orfani  di  ambo  i  sessi,  e  per  le  neofile.  Tom. 
Vili,   pag.    725. 

Vercellesi^  onde  ricuperare  Trino,  muovono  guerra 
al  marchese  di  Monferrato;  ma  vinti,  sono  co- 
slrelli  a  fuggire  —  Nulla  valse  alla  chiesa  di 
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Vercelli  il  dono  fatto,  dairimperalore  al  mar- 
chese di  Monferrato,  di  Trino  ed  altre  lene. 
Tom.  I,  pag.  118.  In  odio  del  detto  marcliese, 
per  della  donazione  fallali  dall'in^peratore,  si 
uniscono  nella  lega  lombarda,  e  dislruggono 
il  castello  Uguccione  —  205  —  Comnndano 
a  venlilre  intlividui  di  Casale  sant'Evasio,  che 
abbiano  a  custodire  le  robbe  e  persone  de'ver- 
cellesi,  in  tulio  il  poderio  di  Casale,  e  che 
costruiscano  cento  braccia  di  mura  verso  il 
fiume  Cervo,  per  chiudere  Vercelli,  e  che 
facendo  guerra  essi  vercellesi,  la  debbano  fare 
anche  i  casalesi  —  212  —  Pongono  assedio 
a  Trino,  e  lo  riducono  in  loro  potere,  e  in- 
crudeliscono.  Tom.   II,   pag.    234. 

Restituiscono  Trino  al  marcliese  di  Monfer- 
rato. Tom.  Il,  pag.  269,  Protetti  dal  re  Carlo 
di  Sicilia,  ripigliano  le  antiche  pretensioni  col 
marchese  Guglielmo  di  Mtoferrato,  escono  ar- 
mati, ma  presto  se  ne  pentono  —  288  — 
Creano  quindi  esso  marchese  capitimo  della 
loro  città,  con  ogni  mero  e  misto  iuìpero,  e 
detto  marchese  presta  giuramento  per  detto 
cnpitanalo  —  288. 
Fercelli  pel  mezzo  del  suo  podestà  rimelte  ai 
consoli  e  Comuni  di  Trino  Tesazione  del  fodro 
e  cariaggio,  ed  altri  pesi  rustici,  salvo  in  tempo 
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di  guerra.  Tom.  Il,  pag.  81.  Proibisce  a  Ca- 
sale il  far  lega  con  qualche  ciltà,  e  che  rin- 
novi i  suoi  giuramenti  fatti  col  suo  Comune 
—  Sk  —  Manda  una  deputazione  al  marchese 
Gioanni  II,  facendogli  sentire  di  voler  ricupe- 
rare Trino,  Fontaneto,  ed  altre  terre  circon^ 
vicine,  ingiustamente  da  lui  tenute.  Tom.  III^ 
pag.  138.  Col  consenso  del  duca  di  Savoja, 
dopo  Ire  mesi  di  assedio,  si  arrende  al  Toledo 
governatore  di  Milano,  ad  onorevoli  patti.  Tom. 
VII,  pag.  9.  Vedendo  sempre  più  crescere  i 
suoi  travagli,  benché  la  Reggente  di  Savoja 
fosse  venuta  a  Crcscenlino  per  animare  il  pre- 
sidio, si  risolve  di  venire  ai  patti  —  SI 3. 

Vertenza  di  varie  famiglie  vercellesi  per  la  pre- 
rogativa di  portar  le  aste  del  baldacchino  in  oc^ 
cazione  della  entrala  de'  nuovi  vescovi.  Tom. 
IX,   pag.    kOk  e  segg. 

Idem  avanti  il  Consiglio  Supremo  tra  la  contessa 
d'  Arescot  e  Domenico  del  Carette,  de'  mar- 
chesi di  Savona,  etc.  e  la  Repubblica  di  Ge- 
nova, come  marchese  di  Finale,  e  Giacobo  Gan- 
dolino,  come  conduttore  delle  gabelle  convenute 
per  la  pretesa  deirimmunità  delle  gabelle  del 
marchesato  di  Finale,  e  prove  date.  Tom.  IX, 
pag.   298. 

yerrua  conte,  indispettito    col  duca  di  Mantova, 
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vien  spedilo  dal  duca  di  Savoja  all'impresa  di 
Moncalvo,   e  vi  pone  assedio,  ma  invano.  Tom. 
VI,   pag.   298  —  Vien  richiamato,   pag.   507. 

Vescovi  perdono  assai  della  loro  autorità.  Tom. 
IV,  pag.   S4,   e  segg. 

Vescovo  di  Vercelli,  Guala  Bondeno,  aliena  i  beni 
della  sua  chiesa  al  marchese  di  Monferrato, 
ed  al  Biandrate,  e  li  costituisce  capitani  gene- 
rali della  chiesa  —  Fa  entrare  in  lega  i  ca- 
salaschi,  pavesi,  ed  altri  seco  lui,  e  tanto  fa, 
che  venne  privato  del  vescovato.  Tom.  I, 
pag.   214. 

yespasiano  Gonzaga  duca  vien  lasciato  al  governo 
di  Casale  col  tìtolo  di  vice  duca.  Tom.  V, 
pag.  522  —  Ordina  ai  proconsoli  di  ritrovare 
quattordici  mila  scudi  ogni  mese  per  pagare 
il  presidio,  d'ordine  del  duca  Guglielmo,  senza 
contrasto  e  scusa  —  Non  accetta  accordi  dalla 
cillà,  ma  vuole  denari,  pag.  523  —  Pubblica 
un  ordine  rigoroso,  che  niun  monferratense 
possa  portare  archibugi  a  ruota,  e  portar  via 
le  armi,  quando  voglia  andare  a  servire  la 
Francia  —  Che  ninno  possa  uscire  di  casa  senza 
lume,  dopo  mezz'ora  di  notte,  e  doversi  ritirare 
alle  dieci,  e  che  più  di  due  non  possano  an- 
dare collo  stesso  lume,  sotto  pena  della  disgrazia 
del  principe,   pag.    524  —  Comanda,  che  tutti 
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i  casalaschi^  ed  ufficiali  al  servizio  di  Francia, 
debbano  fra  ore  venliquatlro  uscire  dalla  città, 
pag.  S23  —  Persiste,  avendo  li  proconsoli 
trovato  parte  del  denaro  pel  presidio,  non  esser 
bastante  la  somaia,  e  vuole  ogni  mese  la  sur- 
riferita sonfìiiia,  e  nega  rilasciarli  i  dacili,  e 
proibisce  che  si  venda ^  o  s' impegni  alcun  che 
del  Comune,  o  Comunanza,  .e  che  cercassero 
il  denaro  occorrente,  pag.  S51  —  Fa  pub- 
blicare una  strana  grida  contro  i  duelli,  e  proi- 
bisce ai  chirurghi  di  medicare  i  feriti,  pag. 
S42  —  Forma  capitoli  per  il  duca,  ed  esorla 
i  cittadini  ad  accettarli,  pag.  ^kk  —  Fa  grande 
invito  di  dame  e  cavalieri  in  casa  del  senatore 
Filiberto,  e  dopo  cena,  presenta  una  lettera  del 
duca,  colla  quale  chiedeva  alia  città  tulio  quanto 
possiedeva  in  comunanza,  e  la  giurisdizione 
assoluta,  pag.  5&6  —  Chiede  la  sua  licenza 
dal  governo  al  duca,  e  prima  cerca  di  acco- 
modare la  differenza  della  cillà  con  esso  duca. 
Crede  riuscirvi,  e  manda  il  Calandra  al  duca 
con  capitoli,  quale  vien  rimandalo  con  altri 
non  troppo  favorevoli  alla  città,  pag«  5S8  — 
Parte  per  Mantova,  pag.  .^()3. 
Vialardo  di  Villanova  viene  arrostato,  per  aver 
dato  alloggio  ad  un  forestiere  venuto  a  far  leva 
di  soldati   —  Fui(i(e  con    dello    forestiere  nel 
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convento  di  san  Domenico.  Tom.  V,  pag.   677, 

Fialardi  Gioanni  Antonio,   tesoriere  ducale,  vien 

spedilo  ambasciatore  al  duca  d   Savoja,    quindi 

alla  repubblica  di  Genova.  Tom.  VI,  pag.  66. 

Fialardi  Carlo  Antonio,  governatore  del  castello 
di  Casale,  vien  spedito  ambasciatore  alla  corte 
di  Spagna.  Tom.   Vili,   pag.    SOj. 

Ficario  e  sindaci  di  Casale  fanno  arrestare  un  omi- 
cida sulle  fini  di  Casale,  giusta  il  consueto  — 
Hanno  delle  contese  col  ministri  del  duca  Gu- 
glielmo.  Tom.   V,   pag.    501. 

Fidai,  generale  francese,  uomo  onesto,  parte  da 
Casale  colle  sue  truppe  —  Ritorna,  avendo  in- 
contrato un  soccorso  —  Fa  arrestare  molti 
individui,  e  prende  dodici  ostaggi,  fra  quali  il 
vescovo,  e  li  manda  in  Alessandria  a  piedi  — 
Impone  una  forte  contribuzione,  e  minaccia  il 
saccheggio.   Tom.   X. 

Fiyna,  generale  francese,  viene  a  Casale  a  pian- 
tare sulla  piazza  il  così  detto  albero  di  libertà. 
Nomina  con  un  proclama  dodici  individui  pel 
corpo  della   municipalità.   Tom.   X,   pag.  435. 

Figevano  si  arrende  ai  francesi.  Tom.  Vili, 
pag.   22. 

Filla  marchese,  con  fanti  e  cavalli  savojardi  da 
una  parte,  e  spagnuoli  dalTallra,  passa  il  Po, 
e   viene  alT  attacco  di    Casale,   e  fu    accollo  a 
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colpi  di  moscheiteria.  Tom.  VII,  pag.  187  — 
Esce  da  Casale,  scorre  sino  a  Tortona  per  an- 
dare sul  Piacentino,  ed  inganna  il  Leganez,  colà 
portatosi  per  contrastargli  il  passo,  pag.  473. 
Libera  i  francesi  ridotti  a  cattivo  partito  in 
Chieri,  con  un  soccorso  di  vettovaglie,  pag. 
662  —  Manda  soldati  a  Frassineto  per  passare 
sul  Milanese,  e  tanto  i  suoi  soldati^  che  quelli 
del  principe  Tommaso,  saccheggiano  tutte  le 
terre  e  cassine  che  ritrovano  sul  loro  passaggio. 
Tom.  Vili,  pag.  108  —  Tenta  introdurre 
piemontesi  a  Casale,  servendosi  delle  barche 
che  i  francesi  tenevano  per  loro  uso,  pag. 
18S  —  Tenta  coi  francesi  e  savojardi  di  sor- 
prendere Rosignano,  ma  non  gli  riesce,  pag. 
274  —  S'impossessa  di  Moncastello,  ed  altre 
terre,  e  pone  V  assedio  ad  Alessandria,  pag. 
3S3  —  Vien  costretto  dalle  truppe  cesaree  e 
spagnuole  a  ritirarsi,  pag.  559  —  Soccorre 
Valenza  con  vettovaglie,   pag,   577. 

FUlani  Matteo  narra  una  briga  nata  tra  li  Vi- 
sconti di  Milano  e  li  pavesi  col  marchese  di 
Monferrato.  Tom.  Ili,  pag.  158  e  segg.  Scrive 
sulle  compagnie  del  conte  Landò,   pag.    175. 

Fillanova,  Comunità,  intavola  lite  contro  il  Consi- 
glio di  Casale  nauti  il  Senato,  a  riguardo  di 
certo  pascolo  antico  sui  poderi  del  Comune  di 
Casale.  Tom.  IX,  pag.   350. 
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Filleroi,  lenente  generale  delTarmata  francese,* 
viene  a  Casale  per  concertare  l'alloggio  per 
5000  fanti,  e  800  cavalli  nel  Monferrato; 
protesta  che  la  sua  borsa  ne  pagherà  le  spese. 
Ma  partito  il  duca  di  Mantova,  Carlo,  venne 
conchiuso,  che  lo  Stato  gli  dia  il  coperto  e 
la  legna,  ed  il  commissario  la  paga.  Tom.  Vili, 
pag,    504. 

Vincenzo  Ferrerò  domenicano  visita  il  Piemonte, 
e  passa  in  Monferrato.  Tom.  IV,  pag.  60  — 
Arriva  in  Casale,  e  sparge  feconde  germi  di 
evangelica  carità,   pag.    63. 

Vincenzo^  principe  di  Mantova,  sposa  la  figlia  del 
duca  di  Parma  e  Piacenza,  Leonora  Farnese. 
Tom.  V,  pag.  688  —  Viene  aspettata  la  sposa 
a  Casale.  Ivi  —  Succede  al  padre  Guglielmo 
i,  ne'  ducali  di  Mantova  e  Monferrato,  pag. 
697  —  Proibisce  ai  suoi  ministri  di  accellar 
donativi,  a  riserva  di  minuzie  e  commestibili, 
pag.  698  —  Viene  a  Casale  colla  duchessa, 
e  fu  incontrala  con  gran  pompa,  e  ricevuta 
da'cavalieri  sotto  un  baldacchino  bianco  di  seta,  e 
vestili  questi  pure  di  una  larga  veste  di  sela,  e 
xjondolli  alia  cattedrale;  e  dopo  breve  proghiera, 
^ssa  duchessa  donò  detto  baldacchino  e  vesti  a 
comodo  della  compagnia  del  Sacramento,  pag. 
701   —  Pubblicano  edilto  pel  buon  governo 
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della  citlà,  e  retta  amminìslra^ione    della  giù-      j 
slizia,  pag.  702.  Ordina   alle   Comunità  e  par-      ' 
licolari,   di  presentare  al   presidcnle   del    Mae-      i 
strato   i   loro   privilcgii    per    la  disamina,   pag. 
70^.   Emana  altro  edillo  circa  la  fabbricazione 
delle   mencie.  Ammonisce  i   vassalli    alla    pre-      ! 
stazione  del   giuramento  di  fedeltà,   pag.  70.o.       , 
Pubblica   un  ordine  a  riguardo    del    manteni- 
mento  di  abbondanza  di   viveri  sulla  piazza  di      : 
Casale,  onde  togliere  gli  abusi  al  rivenditori    di      ' 
andarli    caparando    prima    che    vengano    sulla      | 
piazza,   pRg.    706.    Abolisce  il   dazio     generale      • 
introdotto   da!   duca  suo   padre,    distribuendolo      ! 
per  fuochi,   e  registro.    Ivi  —  Vedendosi  invi-      i 
dialo  nel    possesso    del    Monferrato,    pensa   di      ! 
assicurarselo;   getta  gli  occhi  sopra  Casale,  capo      ; 
di  esso,   e  si  applica  alla  di  lui  conservazione,      | 
dando  corso  ad  una  idea  di  formarvi  una  cilladel- 
la,  p.  707.  Promuove  la  riduzione  del  Santuario     | 
di  Crea  alla  stessa  forma   di  quello  di  Varallo,      ; 
e  ne  dà  l'esempio  col  far  coslrurre  la  cappella     .. 
della    natività    di    Maria  Santissima,    pag.    708      \ 
—  Pubblica  un    ordine   pel    generale   archivio 
del  Monferrato,   pag.    713  —  Proibisce  Testra- 
zione  delle  vettovaglie,  per  mantenere  l'abbon- 
danza in    Casale,    pag.    711   —  Stabilisce    or-     ì 
dini  e  privilegi!  per  la  njilizia  del  Monferrato, 
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già  eretta  dal  duca  suo  padre,  pag.  716  —  Dà 
norma  agli  archibugieri  a  cavallo,  pag.  717 
—  Erige,  a  favore  di  Ottaviano  Langosco  San- 
giorgìo,  in  marchesato,  Ticineto,  e  glielo  dà  in 
feudo  nobile,  unitamente  ad  altri  conipadroni, 
pag.  718  —  Con  suo  manifesto  concede  pri- 
vilegio di  tolleranza  per  un  decennio  all' uni- 
versità degli  ebrei  del  Monferrato,  di  poter 
tenere  21  banchi  feneratizii,  secondo  l'indulto 
pontifico  ottenuto  dal  duca  suo  padre,  sotto 
obbligo  di  pagare  alla  Camera  ottocento  doppie 
d'oro,  di  non  poter  fare  acquisto  di  stabili,  di 
portare  la  divisa,  ed  altri  patti  e  capitoli,  tra 
quali,  che  passato  il  termine  della  riscossione 
dei  pegni  posti  all'incanto,  il  soprappìù  rica- 
vando debbano  rimetterlo  al  Monte  di  pietà 
di  Casale,  ed  a  di  lui  utile,  pag.  721  —  Sta- 
bilisce una  guardia  civica,  e  le  concede  molti' 
privilegi!,  pag.  722  —  Procede  per  la  cura 
d'anime,  nella  nuova  cattedrale,  con  erigervi 
una  chiesa,  pag.  724  —  Promulga  un  ma- 
nifesto, portante  diverse  provvidenze  nel  cri- 
minale. Ivi  -—  Viene  invitato  a  soccorrere  1' 
imperatore  Rodolfo  contro  il  turco  —  Manda 
Carlo  Derossi  con  quallrocenlo  cavalli,  ed  egli 
fatta  una  raccolta  di  liOO  soldati  a  cavallo, 
quasi  tutti  monferrini,   va  in  persona  a  questi^ 
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guerra,   pag.    729   —  Seda  i  valloni   ammutw    j 
nati,   e  lo  prendono  per  loro  capo.  Ivi  —  Cade 
infermo  sotlo  a  Visgrado,   e  ritorna  in  Monfer-    ! 
rato,   pag.    730  —  Dilata   le  mura  della  città, 
inchiudendovi  due  bastioni  di  essa  verso  il  Po, 
quale  sito  venne  chiamalo  TAIa,  e  s'incomincia   i 
a   fabbricare  case  dentro,  pag.  73S  —  Ritorna 
in  Ungheria,  chiaiiìalo    da  Cosare,    per  andare   i 
contro    il    turco  —  Ha    qualche    avvantaggio,   j 
ma  stante  la  stagione  invernale,  ritorna  ne'suoj 
Stati,    pag.    756    —  Proibisce    il  porto    delle 
armi,   ad  eccezione  delle  milizie,  a  cui  concede 
il  porto    della    spada  e  del    pugnale,   e  parli-  '\ 
,colarmente  a    quelli  di    Casale,    Alba,    Aqui  e  i 
Trino,    e    le    altre    sono    permesse    tenerle    in 
casa  solamente    pag.     737   -^  Erige  in    com-  \ 
menda  a   favore   di   Guidone    Avellano    d' Aqui 
il  suo  feudo  di    Terzo,   pag.    758   —  Ordina 
ai  sudditi  di  far  la  consegna  dei  loro  beni  per  ] 
formare  un  registro  particolare  dei    beni   feu- 
dali ed  immuni.   Ivi  — Crea  conte  paladino  il  i 
nobile    cittadino    Evandro   Baronino  di  Casale, 
eon  lutti  i  privilegi!  annessi,  pag.  74i  —  Onde  j 
accrescere  il  commercio   e   la    popolazione    in  \ 
Casale,    esenta    chiunque    venga    ad    abitare  e  ; 
far  traffico  in  questa  città  da  ogni  lasso  impo-  | 
sto  e  da  imporsi  per  anni  sei,  pag.  lh%  — .  Pub^  ! 
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blìca  ordini  per  la  polizia  della  città  e  per  la 
salubrità  dell'aria,  ordina  di  allargare  il  rivo 
della  Galtola  e  Remolino,  e  che  non  si  getti 
acqua  od  immondizie  per  le  contrade,  e  che  si 
facciano  condotti  sotterranei  —  Fa  legge  che 
d'  ora  in  avanti,  chi  fabbricherà,  non  lasci 
rioni,  e  si  unisca  al  muro  del  vicino  —  Che 
si  selciano  le  contrade  con  ghiaja,  e  facciasi 
una  coltellata  di  mattoni  nauti  ogni  casa,  e 
spianarla,  pag.  745  —  Istituisce  due  fiere, 
libere  e  franche,  durabili  per  giorni  dieci  ca- 
duna  —  Parte  con  la  duchessa  per  Mantova, 
pag.  744  —  Dispensa  con  suo  editto  i  sena- 
tori dal  congregarsi  il  dopo  pranzo,  acciò  pos- 
sano meglio  studiare  le  cause,  e  che  niuno 
venga  admesso  a  far  il  procuratore  senza  ap- 
provazione del  Senato.  Ivi  —  Modera  il  Ma- 
gistrato di  Mantova  e  Casale,  e  lo  riforma. 
Tom.  VI,  pag.  i9  —  Promulga  un  editto  per 
gli    esposti    nell'ospedale    di    Casale,   pag.    31 

—  Proibisce  il  porto  d'armi  sul  monte  di  Crea, 
pag.  32  —  Manda  milizie  monferratensi  sui 
confini  della  Francia  contro  le  genti  del  papa, 
e    ritornano    a    casa    falla    la    pace,    pag.    36 

—  Proibisce  la  caccia  a  Casale  e  nei  luoghi 
riservati  —  Libera  la  pesca  sul  Po  con  riserva, 
pag.   39  —  Tratta  un  matrimonio   per  Fran- 


Cesco  suo  figlio  e  Margherita,  figlia  sccondoge^ 
nita  di  Carlo  Emanuele  duca  di  Savoja,  pag, 
hO.  Fa  un'  imposizione  sul  Monferrato  por  la 
dote  delia  principessa  Margher'la  di  lui  figlia, 
inaritala  al  duca  di  Lorena,  e  riparte,  pag.  ho 
—  Concede  privilegio  alii  Piccoli  per  una  fab« 
brica  di  vetri  a  Casale  —  llimedìa  ad  alcuni  j 
inconvenienti  circa  certi  privilegi  concessi  da  j 
un  supposto  principe  di  Masserano,  pag.  &5  | 
• —  Concede  immunità  a  chi  viene  a  stabilirsi  ì 
a  Casale,  pag.  46  —  Assegna  i  giorni  per  ! 
le  loro  sedute  nel  Senato  —  Istituisce  Tordine 
dei  cavalieri  del  Redentore,  e  loro  nomi,  pag,  j 
1)0  —  Ordina  due  annue  fiere  in  Casale,  pag,  ; 
87  —  Dichiara  niun  esente  dal  servizio  mili^  ! 
tare,   pag.    85   —   Muore,    iOl.  j 

Fincenzo  II,  principe  di  Mantova,  va  alla  lesta 
dell'armata  —  Suo  carattere,  Tom.  VI,  pag,  ' 
420  —  Viene  a  Casale,  pag.  /iS9  —  Vien  \ 
fatto  cardinale  dopo  la  rinuncia  del  duca  Fer-r  j 
dinando  suo  fratel/o,  pag.  600  —  Lascia  d'  a 
improvviso  il  cappello  cardinalizio,  e  tenta  scio-  j 
gliere  ii  matrimonio  segreto  contralto  con  Isa^.  | 
bella  Gonzaga  con  false  ragioni,  ma  ìnutil-  'à 
mente.  Tom.  VII,  pag.  3  —  Vien  fatto  co^  '.^ 
mandante  degli  italiani,  secondato  dai  nobili  « 
del  Monferrato  e  ruilizic    dello    Stato,  pag,   7 
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'^  Succede  al  duca  Ferdinando  suo  fralellò 
nei  ducati  di  Mantova  e  Monferrato,  accettando 
Teredità  col  beneficio  della  legge  dell'  inven- 
laro,  pag.  i26  —  Per  sua  somma  benignità, 
nel  primo  suo  editto  leva  il  grosso  per  ca- 
duna  libbra  di  carne,  che  si  pagava  per  tolto 
Io  Stato,  raccrescìmenlo  del  sale,  ed  il  dazio 
sulle  acquavite,  e  fu  accolla  questa  pubblica- 
zione con  infiniti  segni  iVi  gioja,  pag.  129. 
Ordina  la  presentazione  di  lutti  i  privilegi  da 
ciascuno,  e  depula  per  ciò  il  Consiglio  riser- 
vato di  Casale.  Ivi  -—  Si  radunano  i  cittadini 
per  capo  di  casa  nelle  quattro  chiese  princi- 
pali, e  prestano  il  giuramento.  Ivi  —  Si  am- 
mala, e  consigliato  dal  marchese  Striggi,  fa  il 
suo  testamento,  e  secretamente  chiama  il  duca 
Carlo  di  Nevers  acciò  sposi  la  nipote  Maria  al 
niomenlo  della  sua  morte,  onde  dissipare  ii 
nembo  che  minacciava  lo  Stato,  e  lo  crea  suo 
luogotenente  — -  Attende  il  dispaccio  del  Pon-^ 
lefice  per  la  dispensa,  il  quale  arrivato ^  seb- 
bene agli  estremi,  volle  che  si  effettuasse  detto 
matrimonio,  pag.  Ìk2  —  Fa  un  breve  ser- 
mone ad  essi,  e  muore  —  Vien  sepolto  in  Man- 
tova, pag.  \hk. 
risconti  Matteo,  morto  il  marchese  Guglielmo  dì 
Monferrato,   assale  lo  Stato,  e  costringe  i  popoii 
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di  eleggerlo  per  loro  capitano.  Muove  guerra 
al  marchese  Gioanni.  Tom.  II,  pag.  550. 
Viene  eletto  suo  luourotcnenle  nel  Monferrato 
per  anni  cinque  —  551  —  Tenia  togliere  dalla 
lega  di  esso  marchese  il  conte  Langosco,  per- 
suadendosi di  ciò  ottenere  colla  promessa  di 
dargli  una  sua  figlia  in  isposa;  ma  lo  trova 
fedele.  Tom.  Ili,  pag.  12.  Scacciato  da  MT- 
lano,  si  ricovera  presso  i  veneziani,  che  s'in- 
Iromisero  per  la  pace,  e  fu  con  chi  usa  con  con- 
dizioni a  lui  non  troppo  favorevoli.  Recasi  nel 
Comasco,  onde  vedere  di  ordire  nuove  trame 
contro  i  Torriani,  ma  vengono  rolli  i  suoi  di- 
segni. Tenta  nuove  brighe  per  riacquistare  la 
perduta  possanza,  ma  vinto  e  abbandonato  da 
lutti,  fu  a  suon  di  tromba  bandito  —  15  — 
Per  rientrare  al  possesso  di  Milano,  trae  al 
suo  partito  Alberto  Scolto,  ma  andò  fallito  il 
disegno  —  17  —  Allorché  Enrico  VII  andò  a 
Milano  per  prendere  la  corona  ferrea,  seco  lo 
condusse  ed  ogni  altro  fuoruscito  —  Si  — 
Caccia  da  Alessandria  il  presidio  regio  col  go- 
vernatore Bauzio,  e  li  fa  ritirare  in  Asti,  69 
—  Va  contro  Viarigi  per  espugnarlo,  ma  es- 
sendo ben  difeso,  fa  venire  macchine,  atterra 
l(*  mura,  e  se  ne  (a  padrone,  facendo  prigione 
Pcrcivallo  Pautioo,    suo   castellano,    quale    col 
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{)resIdio  manda  prigione  in  Alessandria. —  ,70 
—  Vien  scomunicato  dal  Pontefice  —  94  — 
Con  denari  vince  il  conte  di  Valois  speditogli 
Contro,  e  viene  spedilo  in  sua  vece  il  cardi- 
naie  Porre  to  per  fargli  la  guerra.  Vien  citato 
a  conjparire  ptT  giustificarsi  —  9o  —  Passa 
co'suoi  Sopra  Vercelli,  e  se  ne  impadronisce,  Ivi. 

Visconti  Luccliino  cjiccia  di  Milano  Galeazzo  e 
Bernabò  suoi  nipoti,  e  li  confina  a  MoranOi 
terra  del  Monferrato.  Tom.  Ili,  pag.  J18. 
Muore  —  149. 

P'isconli  Gioannì,  arcivescovo  di  Milano,  fratello 
del  suddetto,  prende  il  governo  di  Milano,  e 
s'intromette  nelle  querele  che  esistevano  tra 
il  mnrchese  di  Monferrato  e  il  duca  di  Savoja. 
Tom.  Ili,  pag.  150.  Muore,  e  lascia  eredi  dei 
suoi  Stali  i  suoi  tre  fratelli  Matteo,  Galeazzo  e 
Bernabò  —  4  54. 

Visconti  Bernabò  e  Galeazzo  volendosi  vendicare 
dei  loro  nemici  vicini,  pongono  l'assedio  a 
Pavia,  e  mandano  gran  gente  in  Piemonte 
contro  il  marchese  di  Monferrato.  Tom,  III^ 
pag.    163. 

Visconti  Galeazzo  celebra  in  Milano  una  lega  col 
conte  Amedeo  di  Savojn^  con  capitoli,  fra  quali 
si  legge,  che  entrambi  debbano  tenere  pei* 
nemici  il  marchese   di    Monferrato,   e  lutti    gli 


altri  lycriìicl  di  qua  dei  monti.  Tom.  IIF,  pag.  *] 
191  e  segg.  Muove  guerra  al  marchese  di  "^ 
Monferrato,  perchè  aveva  tenuto  a  suoi  sii-  i 
pendi  gli  inglesi,  e  perchè  il  dispensiere  gli  aveva  1 
dato  in  pegno  la  città  di  Mondovì  ed  Alba  per  ,| 
una  somma  di  denari  —  209  —  Manda  Lue-  | 
chino  del  Verme  con  soldatesca  nel  Monferrato,  ì 
i  quali  saccheggiano  e  distruggono  il  terri-  : 
torio  alessandrino,  ma  per  mancanza  di  viveri,  j 
dovette  ritirarsi  —  213  —  Tratta  coi  conti  di  1 
Cabaliate,  forma  l'assedio  di  Valenza,  e  se  ne  1 
rende  pradrone.  Ciò  fatto,  va  a  porre  campo 
sotto  Casale  —  2i4.  ! 

Fiaconli  Gio.    Galeazzo,    conte  di    Virtù,   prende      : 
pratica  di  aggiustamento  col   marchese  di  Mon-      | 
ferralo,   manda  il  conte  di  Savoja  a  parlamento      j 
vicino  a  Casale.   Era  egli  stalo  emancipato  dal      - 
padre,   ed  autorizzalo    a    far    pace    e    guerra. 
Tom.   in,   pag.   236.    Muove    guerra    al    mar- 
chese di    Monferrato,    perchè    avevagli    contro      ; 
là  precedente  fede  occupato  san  Salvatore   —      ! 
254  —  Marita  sua  figlia   Valentina  col  duca  dì      j 
Turona,   e  le  assegna  in  dote  Asti  occupata  dal      i 
marchese  di    Monferrato  —  3H  —  Pone    una 
taglia  a  tutto  il  Clero  vercellese  per  donativo 
della  duchessa  di  Turonia.    I    frati    umiliati    di     ] 
Casale  si  oppongono  all'esazione  dì  essa,  e  ol-     ^ 
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tengono  dallo  stesso  Galeazzo  la  conferma  del- 
l'esenzione  per  tale  pagamento —  51  h  — 
Fatto  duca  di  Milano,  muove  guerra  ai  fioren- 
tini, e  richiama  cinquecento  lancie,  che  prestate 
aveva  al  marchese  di  Monferrato,  capitanate 
da  Facino  Cane  —  357  —  Fa  pace  con  detto 
marchese  e  col  principe  d<  Ila  Morea,  e  ne  \ien 
fatto  compromesso  —  515  —  Solda  i  più  va- 
lenti capitani  di  quel  tempo,  fra  i  qua!  il  mar- 
chese di  Monferrato  e  Facino  Cane.  Tom.  IV, 
pag.  S5.  Muore  di  peste,  e  lascia  due  figli, 
Gioanni  Maria   e  Filippo  Maria  —  59. 

Fisconti  Gioanni  Maria,  duca  di  Milano,  si  adira 
contro  Facino  Cane.  Tom.  IV,  pag.  Ih.  Si 
rappacifica  seco  —  75  —  Vedendo  andar  in 
rovina  le  sue  cose,  chiama  detto  Facino  in  suo 
soccorso,  e  prega  il  marchese  di  Monferrato 
di  mandargli  le  sue  milizie  —  80  —  Crea  Fa- 
cino governatore  di  tutto  lo  Stato  —  84  — 
Viene  trucidato  da  alcuni  nobili  per  la  sua 
crudele  condotta  —  90. 

Fisconii  Filippo  Maria,  aspirando  ni  dominio  del 
duca  suo  fratello,  tenta  farlo  trucidare;  il 
colpo  ne  va  fallito  e  il  duca  lo  perdona.  Tom. 
IV,  pag.  88.  Succede  al  ducato  di  Milano,  ed 
essendosi  di  nuovo  sollevali  gli  alessandrini, 
consegna  la  loro    città    in    mano    di    Teodoro 
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marchese  di  Monferrato  —  102  -^—  Rompe  cort      | 
esso,   e  per  mezzo  di  nuncii  imperiali  si  fa  una 
tregua  con  alcuni  capitoli  —  102   e  segg.  — • 
Prende  conlesa  con  Genova,   e   piomba  su  san      ) 
Pier  d'Arena.  Vien  battuto  — *  106  -—  Si  ritira,      i 
ponendo  a  sacco   il  di   lei    territorio  —  Ivi  —     \ 
Si  collega  con  Tcoloro  marchese    di    Monfer-^     ] 
rato,   passa  sul  Bergamasco,  ed  un  to  coi  mon-     1 
ferratensi,  s'impadron  s -e  di  Bergamo  e  di  Bie-      i 
scia  —  109  —  Cerca    d'  indebolire    una    lega 
formata  contro   di    lui,    vedendo    le    sue    cose      ' 
andar  a  rovescio,   e  l'ottiene,   dando    una    sua 
figlia  al  duca  di  Savoja  in  consorte,  e  Vercelli 
in  dote  —  119  —  Rompe  la  pace,   e  forma  due 
eserciti,  ed  uno  ne  manda  in  Monferrato  sotto 
gli  ordini  di  Francesco  Sforza,   il  quale   semi-      i 
nò    ovunque    orrore    e    spavento  —  1 2 1  —  Ha     j 
sentore  delle  pratiche  del    marchese    di    Mon- 
ferrato a    Venezia,    e  ne  ha   timore  — 136  — 
RestJtu'sce,   ad  intercessione  deirimperalore,  il      , 
Monferrato  al    Paleologo  —  145  —  Muore    infe-     1 
licemente  —  187  —  La  di    lui    morte    pone    in 
fiamma  TEuropa   tutta  —  189.  j 

Fisconie  di  Turena   viene   in   rinforzo  dei  francesi 
in  Piemonte,  cala  nel  Dellinato,  e  passa  il  fiume 
Stura  a  Possano  senza  esser  molestalo  dal  Le-     \ 
ganez,   il  quale  per  la  gelosia  del  principe  di 
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Savoja,  slava  negliilloso.   Tom.   VII,    p.    570. 
Unito    al   marchese    Villa,    ricupera    Moncalvo. 
Tom.    Vili,   pag.    h.     . 

frisila  salutare  del  pontefice  Pascale  II,  a  Casale, 
e  motivi.   Tom.   I,  pag.    i48. 

Fillorio  Amedeo,  figlio  del  duca  Carlo  Emanuele, 
va  a  Mantova  d'  ordine  del  padre,  per  esser 
testimonio  delle  supposte  ingiurie  fatte  alla 
duchessa  Margarita  vedova  del  duca  Francesco 
di  Mantova  di  lui  sorella.  Tom.  VI,  pag.  Ì27. 
Succede  negli  Stali  a  Carlo  Emanuele  suo  pa- 
dre. Insta  per  la  consegna  delle  terra  del 
Monferrato  ad  intiera  esecuzione  della  pace. 
Ma  la  morte  del  Collallo  richiamalo  alla  cor(e 
di  Spagna,  fa  che  deve  spedire  a  Vienna  per 
ottenere  un  nuovo  mandato.  Trova  ostacoli 
nel  cardinale  Richelieu,  il  qaale  voleva  rite- 
nere Pinerolo,  cosa  da  esso  duca  non  voluta. 
Tom.  VII,  pag.  59S.  Acconsente,  non  potendo 
far  a  meno,  con  speranze  maggiori  —  397 — 
Reslituisce  varie  terre  al  duca  di  Mantova  --. 
ìiik  —Si  collega  coi  francesi,  e  muove  guerra 
a  Genova  collegata  colla  Spagna;  e  sebbene 
ottenga  qualche  vittoria,  è  costretto  a  retroce- 
dere —  437  —  Vuol  pren  iere  il  titolo  di  emi- 
nenza e  il  titolo  di  re  di  Cipro.  Vien  mal 
sentito  dagli  emoli    potentati    d' Europa.    Pub- 
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blica  uno  scritto  sulPorigine  Sassonica  delJa  sui 
casa  —  kkk  —  Entra  di  mala  voglia  in  una 
lega  colla  Francia,  e  duca  di  Parma,  ma  vien 
costretto  dal  Richelieu  —  ^62  —  Tarda  a  con* 
correre  all'assedio  di  Valenza,  e  disgusta  il  duca 
di  Crequi,  ma  occupa,  onde  coprire  il  suo  fallo^ 
Candia  e  Sartirana  —  467  —  Muore.  Ragguaglio 
di  questa  morte  —  497  e  segg. 
littorio  Amedeo  II,  figlio  di  Carlo  Emanuele  II< 
ottiene  dall'imperatore  il  titolo  di  re  di  Cipro, 
e  si  mette  nella  lega  del  re  di  Francia.  Tom* 
Vili,  pag.  603.  Nemico  al  Monferrato,  manda 
il  conte  di  Pianezza  con  alcune  truppe  in  quello 
Stato,  e  fa  raccorrò  lutto  il  fieno  e  biade, 
obbligando  i  particolari  a  comprarli  da  lui, 
632  -^  Wene  a  Casale,  e  parte  per  Vercelli, 
718 --Col  Staremberg  attacca  Trino,  e  se  ne 
inipadronisce,  facendo  prigione  il  comandante. 
Tom.  IX,  pag.  97'.  Col  Staremberg  progetta 
di  sorprendere  Vercelli  occupata  dal  Vandomo, 
ma  il  colpo  va  fallito  per  l' inesperienza  del 
duca  di  Lorena  —  97  ■—  Prende  Chivasso  — 
102  —  Conoscendo  ove  tendevano  i  disegni 
dei  francesi,  avvisa  potersi  allontanare  dalla  ra- 
pitale per  radunare  vettovaglie  ed  aspettare  i 
soccorsi  dell'Austria,  e  tiene  a  bada  i  nemici. 
Prima  di  partire,  raduna  il  Consiglio,  lo  arringa^ 
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e  nomina  il  conte  di  Dun,  generale  austriaco, 
governatore  della  città  e  della  cittadella,  e 
conferma  nella  fedeltà  i  suoi  sudditi  —  i04  — 
Parte  con  una  schiera  di  soldati  scelli,  e  va 
volteggiando  per  la  campagna  —  iOa —i  Inse- 
guito dal  duca  della  Fogliada,  conoscendo  i  siti, 
gli  fugge  sempre  davanti,  e  non  si  lascia  sor- 
prendere dai  francesi.  Si  riduce  a  Saluzzo,  ove 
segue  fiera  zuffa;  fa  quivi  conoscere  il  suo 
valore  ed  il  suo  parlilo.  Ma  infine  deve  riti- 
rarsi co'suoi,  prevalendo  il  numero  dei  ne- 
mici. Lascia  Saluzzo  in  mano  dei  francesi,  e  si 
ritira  nella  valle  di  Lucerna,  presso  i  valdesi , 
iOo  —  Va  air  incontro  del  principe  Eugenio 
venuto  al  di  lui  soccorso  sino  a  Carmagnola, 
e  si  abbocca  seco  — .  i  1 5  -*  Va  con  esso  sulla 
collina  della  di  Superga,  ed  esamina  il  campo 
nemico.  Si  volge  a  Dio,  e  promette,  se  ottiene 
la  vittoria,  di  innalzare  su  quel  sito  un  sontuoso 
tempio  —  117  —  Passa  coH'eserciio  del  prin- 
cipe il  Po,  tra  Carignano  e  Moncalieri,  e  quivi 
si  abbocca  di  nuovo  col  principe,  e  deliberano 
le  operazioni  future,  e  il  parere  fu  di  obbli- 
gare i  francesi  ad  uscire  dal  loro  campo,  e 
ne  fu  destinato  il  giorno  sette  di  novembre 
per  l'esecuzione  —  Ivi  ^  Riporta  un'intiera  vit- 
toria sui  francesi,  ed  entra  col  principe  Irion- 
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fante  in  Torino  fra  gli  applausi  del  popolo,  e 
fra  il  rimbombo  dei  sacri  bronzi  e  delle  ar- 
tiglierie. Va  alla  Metropolitana,  rende  grazie 
a  Dio,  e  fa  sospendere  i  trofei  acquistati  in 
q'jesta  battaglia.  Grande  fu  il  bottino.  Adempie 
la  sua  promessa,  ed  erige  a  Superga  un'am- 
pia chiesa,  a  cui  destina  infiniti  redditi  per  un 
Capitolo  di  canonici,  e  stabilisce  un'annua  festa 
e  processione  per  tutto  lo  Stato,  da  farsi  alli 
otto  di  settembre  a  perpetua  memoria  —  i  21 
—  Unito  a  detto  principe,  s' impadronisce 
senza  veruna  fatica  di  Chivasso  e  Vercelli.  No- 
vara se  gli  dà  volontariamente,  ed  il  castello 
solo  gli  fa  qualche  resistenza.  Vittorio  entra 
in  Milano,  e  ne  prende  possesso  a  nome  del- 
l'imperatore, e  ne  riceve  il  giuramento  di  fe- 
deltà. Lodi  e  Pavia  cedono  alle  di  lui  armi 
vittoriose.  Si  volge  verso  Pizzigheltone,  e  il 
principe  verso  Alessandria  e  Tortona,  che  tosto 
furono  prese.  Solo  vi  resta  Casale  e  qualche 
castello  per  far  compita  la  conquista  di  tutto 
il  paese  —  122  —  S'impadronisce  di  Pizzighet- 
tone,  e  ritorna  ne'suoi  Stali  —  Ivi  —  Viene  col 
principe  a  Frassineto—  123  —  Accorda  capi- 
tolazione al  presidio  francese  della  città  e  ca- 
stello di  Casale,  a  condizione,  che  se  non  fosse 
soccorso  fra  un   mese,    dovesse    esso   presidio 
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rimaner  prigione  —  129  — i  Non  vuole  capitolare 
con  Casale,  città  aperta  —  131  — .  Fa  la  sua  en- 
trala in  Casale,  incontralo  dal  vescovo  e  dal 
conte  Calori,  e  gii  vengono  presentate  le  chiavi 
della  città.  Si  reca  alla  cattedrale,  ove  vien 
cantato  un  Tedeum,  quindi  va  al  palazzo  ve- 
scovile, ove  gli  furono  presentali  tutti  gli  im- 
piegati, a  cui  S.  A.  R.  disse  di  dover  «'•gire 
a  nome  dell'  imperatore,  ed  offre  licenza  e 
passaporti  a  clii  voleva  ritirarsi  -^  152  —  Abo- 
lisce tulli  i  ministri ,  ed  incarica  il  Senato  della 
giustizia,  ed  il  maestrato  dell'  economia.  Fa 
adunare  i  nobili  onde  eleggere  due  individui 
da  aggiungere  a  questi  due  tribunali.  Pubblica 
un  e<lilto  di  richiamo  di  tutti  i  sudditi  al  stra- 
niero servizio,  solto  pena  delTindegnazione  Ce- 
sarea, e  la  confisca  —  133  —i  Si  accinge  a  bat- 
tere il  castello  --  134  —  Nega  al  comandante 
francese  la  pretesa  resa  colla  formalità  di  onore, 
non  avendo  combattuto,  e  vuole  il  presidio 
prigioniero  di  guerra  —  13S  —  Parte  per  To- 
rino colla  sua  corte  —  136  —  Si  risolve  di  par- 
lire  per  la  Savoja  e  Delfinato,  occupato  d:a 
francesi.  Il  poco  buon  accordo  nelle  operazioni, 
le  malattie,  e  la  cattiva  stagione,  Tobbligano  a 
ritirarsi  a  quartiere  d'inverno,  e  lascia  i  frar- 
^€si  padroni   colà,   e  sicuri  —  183  —  Manda    a 
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prender  possesso  de'feucll  imperiali  dì  là  del 
Tanaro  incorporali  al  .ìlonferrato,  18G  —  Viene 
a  Casale  per  andare  airinconlro  di  Carlo  II[ 
fratello  delTimperatore  Giuseppe,  che  si  aspet- 
tava alla  Cava,  presso  Tortona  —  Ivi  —  S'intro- 
mette nella  lite  delle  Confraternite  col  vescovo 
di  Casale,  circa  le  processioni  notturne,  211  — 
Manda  ordine  al  comandante  di  Casale  di  dare 
lo  sfratto  al  vicario  vescovile,  e  di  ordinargli 
di  portarsi  a  Torino,  e  lo  stesso  ordine  fa 
intimare  al  vescovo;  ma  questi  non  obbedisce, 
213  —  Ha  in  animo  di  relegare  detto  vescovo, 
e  manda  un  suo  referendario  per  intimargli 
Tuscita  dai  suoi  Stati.  Non  ardisce  di  far  ciò, 
221  —Va  a  Valenza  e  ritorna,  ma  non  passa 
a  Casale,  per  evitare  gli  impegni  della  con- 
tessa di  Coconato,  di  Monsignore  e  d' altri, 
225  ^  Gli  vien  ceduto  il  regno  di  Sicilia,  e 
ne  va  a  prendere  il  possesso  —  227  —  Dichiara 
le  monache  orsoline  di  Casale  non  soggette 
al  vescovo,  ma  immediatamente  alla  Maestà 
sua  —  232  —  Fa  intimare  al  vescovo  di  Casale 
di  portarsi  a  Livorno,  e  non  venire  a  Casale, 
altrimenti  avrebbe  trovate  le  porte  chiuse.  Ma 
si  ritratta  —  Ivi  —  Proibisce  a  qualunque  mi- 
nistro di  parlare  e  trattare  con  esso  vescovo, 
sotto  pena  della  sua  disgrazia    e    bando    della 
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Stato  —  239  —  Alla  revoca  di  un  antico  privi- 
legio (lei  re  dì  Sicilia,  falla  dal  Pontefice,  è  fe- 
rito al  vivo,  e  si  crede  offeso  ne'suoi  diritti, 
248  —  Muore  il  di  lui  primogenito,  poco  dopo 
la  morte  della  duchessa  di  Borgogna  sua  figlia 
primogenita  —  249  —  Depula  l^avvocalo  patri- 
moniale e  il  vice  intendente  di  Casale,  Caccia, 
a  comporre  una  lite  tra  il  conte  Cordura  e  la 
Comunità  di  Calamandrana^  sulla  bannalità  della 
caccia  ed  altri  privilegi!.  Atti  di  questa,  268, 
e  segg.  —  Ordina  la  trasmissione  in  ristretto, 
contenente  il  regolamento  dello  stile  giudiziario 
praticato  in  Casale,  e  le  tasse  degli  emolu- 
menti —  276  —  Tiene  colla  sua  vigilanza  lon- 
tana da'  suoi  Stati  la  pestilenza,  per  la  poca 
accortezza  del  governo  di  Marsiglia  introdotta 
dai  paesi  turclieschi  —  284  —  Comanda  in  tulli 
i  suoi  Stati  la  celebrazione  della  festa  dei  Ss. 
Maurizio  e  Compagni  —  526  —  Concede  a  Ca- 
sale un  corpo  di  città,  e  gli  dà  una  norma, 
527  e  segg.  —  Ordina  al  vice  intendente  di 
dargli  una  nota  distinta  del  come,  ed  a  qua! 
fine  sia  stata  eretta  ciascheduna  confraternita, 
coi  rispettivi  redditi  ed  amministrazione  delle 
opere  pie  — 351  —Propone  tre  soggetti  a  S. 
S.  per  vescovo  di  Casale  —  41  6  —  Abdica  la 
corona  e  Tautorilà  a  favore  del  principe  Carlo 
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Emanuele  HI  suo  figlio  —  h6h  ^  Motivi  di  ciò, 
46S  —  Muore  a  Moncalierì,   e  viene  trasportato 
alla  chiesa  di  Superga,   da    lui   fatta   innalzare 
venti  anni  prima  ^  Breve    cenno    sulla    di    lui 
vita   -  gOO. 
littorio  Amedeo  IH  succede   nel    regno   a  Carlo 
Emanuele  IH.   Tom.   X,   pag.   290  —   Manda 
a  Casale,   afflitto  dalla  carestìa,  un   soccorso  di 
grano  a  modico  prezzo,   pag.   292  —  Arriva  a 
Casale  col   duca  di  Chablais  suo   fratello,   e  il 
principe  ereditario.   Lieta  accoglienza    ricevuta 
da'casalesi,  pag.    o02.   Parte,   va  a  Valenza  e 
Bassignana,   pag.    304.   Nomina  il  Vasani  Mau- 
rizio,  cavaliere  di  Costigliole,  a  governatore  di 
Casale,   pag.    315.    Acquista  dal  duca  d'Arem- 
berg  principe  d'Arcscot  tutto  il  suo  patrimonio 
posseduto  nel    basso    Monferrato,    pag.     341, 
Sopprime  V  opera  pia  de'  Pellegrini  della  san- 
tissima Trinità,     ed    aggiunge    parte   de'  frutti 
liir  ospedale  di  Carità,  segregata  dalla  congre- 
gazione   della    dottrina    cristiana,     pag.     37S. 
Arma,   e  manda  un  corpo   d'  armati    verso  la 
Savoja  e    Nizza,   con    artiglierìe  e  provvisioni, 
pag.   379.  Chiama  tutte  le  argenterìe  superflue 
delle  chiese  e  de'citladini  per  formare  dei  monti 
nuovi  di  S.  Gio.  Batt,  e  fa  stampare  un  millione 
di  cedule,  pel  bisogno  della  guerra,  p.  580,  Non 
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avendo  capitani  esperimentali,  ricorre  all'Austria 
per  soccorso  di  genti.  Gli  vengono  inviati  tre  reg- 
gimenti, i  più  cattivi  dell'armala  austrìaca.   Ivi. 
Domanda  all'imperatore  per  generale  il  Devins, 
generale  d'artiglierìa,  uomo  abilissimo,  ma  per 
le  mire  dell'Austria,   non  vien  lasciato  d'agire. 
Ivi.   Ordina  il  pagamento  della  cavalcala  a  tutti 
i  suoi  sudditi,  pag.    581.   Chiama  le  campane 
delle  chiese,   e  vengono  pagate  con  viglietti  e 
luoghi  de'  monti,   pag.    392.    Accetta    l'  invito 
che  gli  fa  la  città  di  Lione,  stanca  dalle  tiran- 
nidi di  Robespierre,  d'impadronirsi  della  città, 
come    cosa    confacente   a'  suoi    interessi,   e    fa 
inchiesta   alla  corte  di  Vienna  per  un  sussidio 
di  gente,    presentandogliene  le  ragioni,    pag. 
393.   Alla  domanda  illecita  della  corte  di  Vien- 
na,  ricusa  le  indegne  proposizioni,   e  non  di- 
spera di  ricuperare  da  se    solo    la    Savoja,   e 
dì  entrare  nel  territorio  francese,   pag.     39d. 
Manda  il  duca   di    Monferrato    suo    figlio    col 
Gordon,    nella    valle    d'  Aosta.    Ivi.    Tenta    la 
ricupera  del  contado  di  JNizza,   e  fa  un  trattato 
con  un  generale  francese,  quale  scoperto,  vie- 
ne condannato  a  morte,   e  rimpiazzato.  Perciò 
il    colpo  andò    fallito,    pag.     396.    Ricusa    le 
proposizioni  d'  accordo,   e  di  pace  particolare, 
fattegli  dal  governo  francese,  salvo  a  condizione^ 
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che  si  comprcnJa  la  neutralità  d' Italia;  il  che     | 
non  va  a  genio  di  esso  Governo.  Ivi.  Domanda 
a  tutti  i  banchieri  e  negozianti  un  imprestito, 
pag.   397.   Pubblica  un  editto  d'  imposta  sulla      [ 
tassa  d'insinuazione,   e   di  doversi  servire  della     | 
carta  bollata,   accresciuta  del  doppio.    Ivi.   In-      | 
lima    una    sovraimposla    sul    Monferrato.    Ivi.      ' 
Fa  doglianza  alla    corte    df    Vienna    contro  il 
generale  Walles,  quale  vìen  richiamato,  e  posto 
di   nuovo  i!  generale  Devins   con    limitata  au-      ; 
torità,   pag.    402.    Fa    nuove    doglianze    sulla      I 
inaili  vita  di  detto  generale,   ma  invano,   stante      ' 
gli   ordini    ricevuti  da  Vienna,  pag.  406.  Gre- 
scendo    la    sua    cattiva    proposizione,    e    collo      i 
stato  quasi   lutto  occupato  dai  francesi,  chiede 
nuovi  ajuti  all'  Austria,  e  manda  a  Vienna  due     ' 
deputati  per  concertare  un  piano  di  operazioni.     ^ 
Ivi.   Muore  io  Moncalieri,   pag.    4i2.  \ 

Uomini  ìlìuslrì  monferratensi  notati  in  questa  sto-  .k 
ria.  Tom.  IV,  pag.  264  3S8  e  segg.  Tom.  1 
V,  pag.  34,  269,  685,  74S.  Tom.  VH, 
pag.   592.  Tom.    VHI,   pag.   550. 
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Zecche  si  rinnovano  in  Italia,  e  cagione  di  questo.' 
Tom.  I,  pag.    172. 

Zimbramondi  vescovo  d'Alba,  vien  trasferto  alla 
sede  di  Casale.  Tom.  V,  pag.  694.  Vien 
mandato  a  Roma  dal  duca  Vincenzo  per  affari 
urgenti,  e  colà   muore,  pag.   703. 

Zucchi,  antichi  feudatarii  di  Silvano,  pretendono 
sottrarsi  dal  vassallaggio  del  marchese  di  Mon- 
ferrato, e  tentano  liberarsi,  ma  sono  costretti 
colla  forza  alla  primiera  obbedienza.  Tom.  Ili, 
pag.  201.  Si  umiliano,  e  riacquistano  ì  loro 
feudi,   pag.   202.  , 


Vourchy  cardinale,  passa  per  Casale,  venendo  da 
Torino  per  andare  a  Modena  a  negoziare  un 
matrimonio.    Parte.   Tom.   Vili,  pag.    S02. 
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